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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione: oltre 7 miliardi 

La aottoscriziona par la stampa comunista ha superato i 7 miliardi. In particolare 
si segnalano le Federazioni di Imola. Como e Crema che hanno raggiunto II 100%. 
Al 70%, con un anticipo di una settimana sull'obiettivo fissato, sono le Federazio¬ 
ni di Varese, Bolzano, Lacco. Milano, Bologna, Ferrara, Viareggio. Modena. Reggio 
Emilia, Mantova, Vercelli e Pescara. Per i prossimi 7 giorni l'impegno è quello di 
sottoscrivere 1 miliardo e 400 milioni per realizzare l'obiettivo della tappa del 
20 agosto. 



Sul sagrato di S. Pietro, sotto gli occhi del mondo 


Conclusa la prima fase del processo 


I solenni funerali di Paolo VI 

• * / 

Dopo la cerimonia pubblica, la tumulazione in forma privata nelle Grotte Vaticane - Presenti 
105 delegazioni estere e 13 delle altre Chiese - Andreotti guida la rappresentanza del governo 
italiano-Una grande folla nella piazza, mentre la TV trasmette le immagini in tutti i continenti 


Finiti a Catanzaro 
gli interrogatori 
Libero Giannettini 

Dal 16 ottobre requisitoria e arringhe — La spia del SID scar¬ 
cerata per decorrenza dei termini — Dovrà rimanere in città 


ROM.A — Paolo VI apiiartic- 
m; da ieri al passato della 
Chiesa. .\1 seltinio nioriu» 
dalla morte, .si .sono concili- 
se in (orma .solenne le ono- 
raii/.e funebri — [ler la pri¬ 
ma volta aira|K*rto, sid sa¬ 
grato della Basilica di San 
F’ietro — cd è avvenuta in 
forma privata la tumulazio¬ 
ne nelle (Botte Vaticane. 
Nella sua parte pubblica, la 
cerimonia che suggella la fine 
di un Pontificato ò stata .se¬ 
guita nella pia/./a da più di 
centomila iiersone e. nel 
mondo, da un miliardo di 
uomini. immagini sono rim¬ 
balzate con la televi.sione at- 
travcr.so i .satelliti artificiali 
(anche il cielo è cambiato in 
quc.sto secolo) in novanta- 
quattro Pae.si del mondo, fi¬ 
no al più lontano. i'.\iistralia. 

Si è aggiunto cosi, per im¬ 
magini e |)er parole, un ca¬ 
pitolo alla stona di duemi¬ 
la anni della Cliie.sa apostoli¬ 
ca romana. Una storia a vol¬ 
ti’ grande e a volte tremenda, 
vicina o lixitana dal trava¬ 
glio deirumanità. intrecciata 
con la fine e con il sorgere 
di imperi, di Stati, di ideolo¬ 
gie. con la pace c con la 
guerra. Una pre.senza ancora 
viva e attuale, per qucU’area 
di uomini e di donne di ogni 
continente che la Chiesa ispi¬ 
ra e unifica e dalla (luale è 
spinta a misurar.si con gli 
scottanti jiroblemi del nostro 
tempo. 

.•\nehc le coscienze laiche 
non jKissono non tenere conto 
di qui’.sta storia e di questa 
presenza, che rapp esenta uno 
dei punti di riferimento di una 
parte djH'umanità. F’arlo, .si¬ 
gnificherebbe ignorare un 
aspetto <lcl reale e formar.si in 
modo sterilmente settario » al¬ 
la iH’riftria delle cose impor¬ 
tanti s. .secondo re.sprcssione 
usata dal cardinale africano 
Rernardi.io Gantin. Dove va 
la Chiesa. dn|M» Paolo VI? K’ 
la domanda, una -i cosa impor¬ 
tante f. che in questi sette 
giorni ha iHjrcor.so .sotterra¬ 
neamente gli eventi e che da 
Ca.stelgandolfo. residenzii esti¬ 
va dei Papi, si è dilatata lon¬ 
tano. Fino a ieri legata al no¬ 
me di Paolo VI. da oggi proiet¬ 
tata verso il Conclave che si 
apre il 25 nella Capixilla Si- 
.stina. 

L'omaggio della folla a Pao 
lo VI — centinaia di migliaia 
di iiersone da quando la sal¬ 
ma è stat.! esposta davanti al¬ 
l'altare della Coicsolazione — 
è continuato per tutUi la mat¬ 
tina di .sabato. Poi. alle H. 
i battenti di San Pietro si .so¬ 
no chiusi, come un sipario che 
cala su una .scena jx-r ria¬ 
prirsi ad un’altra, quattro ore 
do|)o. 

La bara del Pontefice esce 
dalla Ba.silica. portala dai 
c sediari » (sarà tra loro quel¬ 
lo incontrato ai Musei Vati¬ 
cani. che descriveva gli ulti¬ 
mi tragitti di Paolo VI in .se¬ 
dia gestatoria, alla Cappella 
Sistina, alla messa di Schu- 
beri nella Sala Nervi ). -segui¬ 
ta dalla procc.ssionc degli al¬ 
ti dignitari del a Chic.sa. Vie¬ 
ne depasta sul sagrato, uni¬ 
co ornamento un libro aper¬ 
to del \'angelo. secondo le 
ultime volontà di Paolo VI — 
funerali « pii e semplici > — 
a lato il cero pasquale sim¬ 
bolo della resurrezione. Poco 
più sopra, c'è il grande al¬ 
tare por la solenne concele¬ 
brazione della messa da par 
te di tutti i cardinali giunti 
finora a Roma, anche questo 
« per la prima volta ». 

Se non c'è più Io .sfarzo del¬ 
la Ch e.sa di un tempo, da quei 
gradini tuttaria comincia a 
comporsi un quadro spetta¬ 
colare fissalo da umi regia 
occulta, ma attenta, che ac¬ 
compagna tutte le < .sequen¬ 
ze » delle onoranze al '263. 
Papa. 

.\ ridosso dtl portico della 
Basilica, il cardinale decano 
Carlo Confalonicri c i cardi¬ 
nali concelebranti; alla Ioni 
destri il Coro della Cappel¬ 
la Si.stma c alla loro si¬ 
nistra li coro guida; di fian¬ 
co all'altare, prendono p.a5lo 
1 membri della Capp-ella Poii 
tificia e i familiari di Pap-i 
Montini, il fratello, i nipoti; 
i 150 .sacerdoti che più tardi 
di.'lnbuiranrhi l.i comunione. 
Dair.iltra p.irte le lOà delc'ga- 
zioni .straordinaciè (il doppio 
di quelle giunte per i funera¬ 
li di Giovanili .\XIII) di al 
trettanti Paesi, il corpo diplo- 
niaUiu. le personalità del nvin 
do religioso e pobticii. E. ol¬ 
tre L’ transenne delimitanti i 
•eltori. la gi-ande folla che ha 
ixe.'ti |xisto fin dal mattino. 

Luisa Melograni 

(Segue in penultima) 



j 

Il PCI, la religione, la Chiesa e le forze cattoliche 1 


Un impegno che viene da lontano i 


« Eccoci così di froitte alla 
terribile, spaventosa "novi¬ 
tà l'uomo, oggi, non può 
più soltanto, come nel -pas¬ 
sato. uccidere, distruggere 
altri uomini. L’uomo può 
uccidere, può annientare 
l'nmanità. Mai ci si era tro¬ 
vati di fronte a questo pro¬ 
blema, se non nella fanta¬ 
sia accesa di poeti, profeti 
c visionari. Oggi questa è 
una realtà. L’uomo ha da¬ 
vanti a sé un abisso nuovo, 
tremendo. La storia degli uo¬ 
mini acquista ima dimensio¬ 
ne che non aveva mai avuto. 
E Hiirt dimensione nuova ac¬ 
quista, di conseguenza, tutta 
la problematica dei rapporti 
tra gli uomini, le loro orgi- 
nizzazioni c gli Stati, in cui 
queste trovano, il culmine. 
La guerra diventa cosa di¬ 
versa da ciò che mai sia .sta¬ 
ta. Diventa il possibile sui¬ 
cidio di tutti, di tutti gii 
esseri umani e di tutta la 
loro civiltà. E la pace, a cui 
sempre si è pensato come ad 
un bene, diventa qualcosa di 
più c di divcr.so: diventa una 
necessità, se l'uomo non vuo¬ 
le annientare se stcs.so. Ma 
riconoscere questa necessità 
non può non significare una 
revisione totale di indirizzi 
politici, di morale pubblica 
c anche di morale privata. 


Di fronte alla minaccia coii- 
crcta della comune distru¬ 
zione la coscienza della co¬ 
mune natura umana emerge 
con forza nuova ». 

Sono parole di Palmiro To¬ 
gliatti, pronunciate in nii fu¬ 
moso discorso a Bergamo 
quindici oiiiii fa, il 20 mar¬ 
zo del 1963. Di lì a poco ve¬ 
deva la luce renciclica Pa- 
ccm in terris, supremo atto 
di Giovanni XXlll: nel giu¬ 
gno dello stesso aiiìio gli suc¬ 
cedeva Paolo VI, il cui pon¬ 
tificato oggi si è concluso. 

In quello stesso discorso, 
pubblicato con il titolo * Il 
destino dell’uomo », c dedi¬ 
cato per grandissima parte 
al rapporto fra comunisti e 
cattolici, si legge tra l’altro: 
< Per quanto riguarda gli svi¬ 
luppi della coscienza religio- 
.sa, noi non accettiamo più 
la concezione, ingenua cd 
errata, che basterebbero 
l'estensione delle conoscen¬ 
ze c il mutamento delle strut¬ 
ture sociali a determinare 
modificazioni radicali. Que¬ 
sta concezione, dericaiitc dal- 
l'illumin'ismn settecentesco e 
dal matei ialismo dell'otto¬ 
cento. non ha retto alla pro¬ 
ra della storia. Le radici so¬ 
no più profonde, le trasfor¬ 
mazioni si compiono in modo 


diverso, la vcallà d più com¬ 
plessa ». 

Ecco, così, due pilastri del¬ 
l’elaborazione teorica dei co¬ 
munisti italiani. Quando si 
discute e si parla — spesso 
con mero intento polemi¬ 
co — di « ortodossie • c * re¬ 
visionismi », sarebbe saluta¬ 
re misnrarz sugli atti, sui 
fatti e sui documenti quanto 
cammino è stato compiuto, 
quante scoperte sono state 
fatte nel corso di questa eia- * 
borazionc. ! 

/I rapporto con i cattolici 
è stato, dai comunisti ita¬ 
liani, assunto fin daU'iuizin 
come terreno decisivo di ri¬ 
cerca c di verifica; non nel 
senso dell’adattamento a una j 
situazione che proponeva in 
modo particolarmente evi¬ 
dente c incalzante il proble¬ 
ma. ma per analizzare, per 
penetrare una realtà storica 
eccezionalmente significati¬ 
va, lungo tutto lo spes.sorc ' 
che Gramsci mise in luce ! 
con l’attenzione non solo alle 
relazioni cconomicosociali 
fra gli uGiniiii, ma alle idee, 
agli agglomerati intellettua¬ 
li. al * senso comune » delle 
iimssc. alle rotture e alle 
convergenze che segnano, in 
questi campi, il moto della ! 
vita c della storia. I 

L'originalità dei comunisti i 


italiani, anche roripinolilù | 
sulla scena internazionale, si j 
spiega per una gran parte ì 
con la continuità e la roba- ! 
stezza dell'impegno che essi 
hanno riservato alla com¬ 
prensione del mo.ido catto¬ 
lico e alla definizione, con 
questo, di un rapporto. 

Se ne colgono, fin dall’ini¬ 
zio. i segni evidentissimi. Chi 
abbia voglia c intercs.se po¬ 
trebbe leggere su l'Ordine 
nuovo del I9‘20 (del 1920. 
prima ancora che nascesse 
il Partito comunista} Gram¬ 
sci che, contro le « declama¬ 
zioni della pseudosociologia 
democratica e di qualche 
"socialista" da loggia e da 
sinagoga» afferma: «A'oi co¬ 
munisti, veramente realisti, 
riconosciamo, fra i tanti 
"fatti” di cui è co.stitnita 
la realtà contemporanea, an¬ 
che il "fatto religioso”. Di- j 
sconoscere l'esistenza di que¬ 
sto fatto, è antipositivistiu j 
Ostacolare ai popoli la ,soiì- ; 
disfazionc di questo bisogno, 
è grandemente ingiusto rd 
è sommamente impolitico ». 

Un impegno che viene da ] 
lontano, dunque, c che è ( 
passato attraverso tappe c | 
conquiste diverse, sempre j 
meditate c motivate, percor- | 
se senza furbesche e appro.s- ( 
simativc virate, senza nume- • 


ti::nrsi. imi cercando e tro- 
vaudo nelln propria ispira¬ 
zione teorica gli strumenti e 
gli argomenti necessari a .so¬ 
stenerle. 

Una di queste tappe, fra • 
le più importanti, l'abbiamo 
già ricordata; è rinntu a 
tutte le forze cattoliche « alla 
riflessione, al dialogo, al di- . 
battito, alte possibili intese | 
per fini che non pos.sono non 
essere comuni a tutti gii uo¬ 
mini... a ricordarsi della co¬ 
mune nostra natura di uomi¬ 
ni c di nomini ciwili. clic 
hanno il dol ere di unirsi c 
cooperare per sniuare la ci¬ 
viltà c l’iimaiiità stessa da 
terrificanti catastrofi ». 

Non è certo mi caso se. 
nella stessa occasione in cui 
venne formulalo questo in 
vita, si sottolineiirono con 
forza l'ingenuità c l’errore 
contenuti in concezioni che. 
nella sostanza, fanno mecca- 
uicamcntc dipendere gli svi- 
ìiippi della coscienza religio¬ 
sa da altri fattori, quali la 
estensione delle conoscenze 
r il mutamento delle strnt- 
ture .sociali; concezioni che. 
qvnidi. cancellano il valore 
autonomo della religione. 

Da! riconoscimento di qnc- 

Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 


/ problemi posti dai cambiamenti seguiti al Concilio 


La complessa eredità di Papa Montini! 


Il pror?ÌTno Pipa clic i 112 j 
ranlìnali rinniii in Uonrljar. . 
a pjtlirc dal 2,5 ajo^io, ?i j 
a|l|l^<'^lan(• aii ch^zt-rc non j 
p«>lrà non icncr conio «Icll’e- 1 
rcilità ricca aiiclic -r conude** | 
«a di Paolo \ I chr da ieri | 
*cra ripo-a nelle prone \ali- j 
rane nella cappella della ma- { 
donna di Donatello a una | 
wnlina di metri dalla tomba i 
dì Gio\anni WIIl. j 

Nel 'inlctizzare l'opera di j 
portala «lorica compilila da j 
Papa Roncalli nel «no pur j 
brexe pontificalo. Paolo \ I ( 
ili-«c: « l-> tomba non pnò 
conlcncrc la «ua erodili ». In ^ 
cffcllì. le xic xcr«o il inomlo j 
che alla Chic‘a «ono siale a- . 
perle dal roncilio che Gio- ! 
\anni XXIII ebbe riniiiizione j 
di conxocare hanno «Cfnaio 
lina tinca di demarcazione ri* ; 
«pollo al passalo. In qiiC'li | 
anni ilei posi-Goncilio ci so- | 
no *i.iti camhÌJinrnli profon- j 
di nella r.bic'a al suo inler- I 
no, in rapporto con le dixer- 
«c realtà del mondo c nei 
cotiiporlamenli dei calloliri nei 
* diffcrcnii conlC'li sociali, po- 
I liliri e ciihiirali in cui «i «o- j 
i no troxali r «ì Iroxano a xi> 

J xerr e ad operare. 

I Paolo \ 1. «libilo ilopo la | 
< «Ila cl</ione al io:lio punii- | 


firio. xolle rendere omazeio 
alia «xnlla caiiiriliarc. operala 
dal *uo prcdccr-'orc ma del¬ 
la quale c:li «iC'-o era «tato 
prniazonìsia ila cardinale, di¬ 
cendo; a La parie premincn- 
le del no-lro pontificato sarà 
occupala dalla ronlìnuazìonc 
del Concilio, il nostro ponti¬ 
ficale «crxizio xorrà prosegui¬ 
re con o£ni iiiipc^n» la gran¬ 
de opera, axxiaia con tanta 
«pcranza e con au-gicio feli¬ 
ce dal no«iro prrdfvr**ore ». 
In occasione del qcindicc'imo 
annixrr«ario del «iio pnnlìfira- 
to. os'ia poco più di un nie- 
*0 prima della morie ibe pur 
pre«i'nlixa da qualche tempo. 
Papa Monlini ripelcxa di 

• ax'er cerrain di e*«ere sialo 
fedele al pro;:ranima conci¬ 
liare ■ c ili e«*er*i «forzalo di 

• applicarlo e di realizzarlo ». 
.Nel suo leslamenlo spiriiuale 
reso nolo Pii aso«lo c che 
abliìaiiio piihbliralo ieri cosi 
afferma: « Sul Concilio: «i ve¬ 
da dì condurlo a buon lemiì- 
ne c si prnxxrda ad eseguir¬ 
ne fedelmente le prrscrizinni*. 

Si può diseuiere e, anzi, sì 
di«rulerà mollo sul piano <ln- 
rico per «labilirc fino a qual 
pillilo il Papa scomparso ab- 
bi.i fallo quanto era in «uri 
poli re per ri ali/zare Ir inno* 
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xazioni ecrlesiologiche e tro- I 
logiche inirodoiie lial Conci- | 
lio. Si può anche dire rlie, ! 
senza il Coiirilio. Papa Mon- ! 
lini non «arebbe andato al ib | 
là di quelle aprrliirc c dì quel ' 
pro«re-«i*mo moderalo ilclla | 
ciillura dì Maritain di cui si j 
era nutrito c clic anzi, in un' | 
epoca dì chiusure iiiicgralisle j 
per la Chiesa e per i ralloli- i 
ci impegnali nella polìlira. si ! 
ailnperò a ihffondere Iradu- i 
Tendone persino le opere. Sul- j 
l'ond.! ricl ('oncilio, ini ree. 
Papa Montini ha preso coras- 
pio pur rimjiirndu. talxolia. 
prcomipjto delle ron*eturn- 
zr r delle reazioni ai pa-'i j 
axanli coinpiuti sulla via del ’ 
rinnoxamrnlo e che venivano | 
«opralliillo dazli amliìcnii dri- { 
la Curia r drl mondo calloli* > 
co più rhìii«t al niioxo. j 

Con la sua prima enciebra 
Ecclcsiam saairt (6 agosto 
ioni), maturala nel clima del 
concìlio. Paolo \'I ha xolutn 
dire ai suoi contemporanei ed 
ai suoi sttrressori che il dialo- ' 
go con il mondo è una srclla 
slralegira per la Chie«a callo- 
lira, anche se ne fi««axa an¬ 
che i limiti allo scopo di <.xl- 
xagiiardare l'identità della 
Chiesa callnlira. .Nello sies«o 
leslamenlo iiicitr in chiara exi- 


denza qur«ta «oa prnsrrupa- 
zione allorrlié dice che il dia- 
loso ecumenico con i fraleUi 
-rparaii xa pro-ezuilo < cou 
molla rompren*ione. con mol¬ 
la pazienza, con erande amo¬ 
re, ma senza deflcllcre dalla 
xera doiirina callolìra ». Co«i, 
parlando drl ibaloso con Ir 
correnti di pen«icro e con i 
niovìmcnii «lorici del mondo 
contemporaneo lià quc-Io ax- 
xerlimento per fi«-ari»e ì li- 
niili: ■ Non si creda di pio- 
xarzb a—umcndonr i prn*icri. 
i co-lumi. ì zii-li. ma «Indian¬ 
dolo. amandolo, «crxendolo ». 
In so-lanza. il dialogo è la 
xia ohidizala per una Chìt-«a 
che xogba xixcrc nella «lo. 
ria e «xnlzere un riiol.s ira ;li 
uomini di «lixer-a ciihura. ma 
proprio per questo la Chiesa 
dexe sapersi caralierizzare con 
il «Ito patrimonio religioso e 
riiliuralc da cui risaia la sua 
identità. 

Cosi, quando Paolo VI pub- 
hbca renciclica Popiilorum 
progresiio (19t» 7) intende ri¬ 
chiamare, come Chiesa calln¬ 
lira raitcnzione di tulle le 
allrc Chiese e, sopraiiuilo, di 
lutti gli uomini, dei gnxerni 
sui popoli chr soffrono le con¬ 
seguenze delle di«esuaglianze 
sociali rd economiche e sui 


[ problemi pohtiri ih,- ni con- j 
I «rzuoiio. >i traila di un Ictiia j 
j dir liloriirrà -p,'--,, n» i «noi 
j iiic--j::i per la pari quainlo 
j affrriiia che « non può c-'cr- 
I ri paic «rnza eill-ll/ia «oria. 
le » c quando denuncia la « a-- 
«iinla rpr-a .i:li armamenti » 
e quando dirhiara rhe la roo- 
iserazione tr.v i popoli. Ira di 
Mali per c«'ere proficua ilcxc 
axxrnire «ii ha-i ib rsuazban- > 
za altraxer-o il supcramrnlo i 
siri « f]ì«czDalr romniercìo Ira 
jiae-i ricchi e |>oierì » per cui | 
e urzenle ■ un nuoxo ordine | 
mondiale ». Su qiie«Io Icnia è 
tornalo, lon parole più «rm- 
plin. nel «no iillimo di*ror«o 
del h .xio«lo, che non ha po¬ 
llilo prominriare ma che ha 
xohilo che fo-‘e Irllo cgiial- 
incnir. \'i parlata dei a di- 
«orcupaii ». dczli ■ affamali » 
del Icrzo inondo e di « tulli 
coloro clic stenlano a Iroxare 
una *i«icmazìonc «oddi-farrn- 
le nella xila economira e so¬ 
ciale ». 

Non «pena, niiuralmcnie, al¬ 
la Chiesa dare o indicare so¬ 
luzioni politiche ai problemi 
rrnnoinici e «oriali ilei no¬ 
stro tempo, ma una Chir*a 

Alceste Santini 

(Segue in penullima) 


C.AT.AN'Z.ARO - Si è camhi- 
bti la pniiia fa^c del piowaMi 
(Il Catanzaro: ieri alle 11 il 
prt'.«i(lt nte della Corte d'.As.^i- 
.-.e. doti. Sciileri, ha duliiara- 
to chiusa la lase dibatlimtii- 
tale del iiroLediineiilo per la 
strage di Piazza Fontana. 11 
processo ripretulcr.i il IG ot¬ 
tobre per la disviissione. cioè 
la requisitoria del F.M c le 
(trringlie degli avvocati. Nel- 
rudicii/a di ieri è avvenuto 
un fatto iiniKirtante: l’acto- 
glimcnto della riebie.sla di 
.scarcerazione presentala da 
Guido Gianiicltini. Il provve¬ 
dimento è .stato reso ncces.sa- 
rio dalla decorrenza dei ter¬ 
mini ma.ssimi di carcerazione 
preventiva in quanto ragenlc 
*'/,» era stato incarcerato il 
11 agosto del 11)71. La Corte 
ha peri) fatto obbligo a Gui¬ 
do Cìiauuettiiii di .soggiornare 
.1 Catanzaro e di comunicare 
l.i sua dirniira airautorilà di 
Pubblica si('ure//a. Cou que 
sta ordiiiaii/a Gianiiettmi sa¬ 
rà libero domani. Di tutti ali 
imputati |Kr l.i «trago di 
Piazza Fontana resta in ear 
ceri’ «olo -Marco Pozzan. 

.Nei giorni in cui Guido 
Giaimettim «i costituì, ritalia 
era sconvolta da uno dei più 
aggliiaccianti crimini fascisti: 
raltcnlato al treno < Itali- 
cus s con .suo tragico bilancia 
di morti e di feriti. Guido 
Giaiiiiettiiii entrò nelle carce¬ 
ri italiane esattamente dieci 
giorni doiK> (lueiratteiitato: il 
11 agosto 11171, giusto quattro 
anni or sono. .Si era csistitui- 
to Ire giorni jirima in .Argen¬ 
tina f immediatamente era 
stato trasferito a .Milano. 

Di Guido Giannettini. ex 
rcxlaltore del (piotidiano mis¬ 
sino 4 11 .secolo d’Italia ». .si 
cominciò a p.irlarc nel mag¬ 
gio del 11)73. 11 giudice mila¬ 
nese (ierardo D'.Vmbrosio. 
(he a queirc|XHa coiiduceva 
le indagini sulla strage alla 
banca deir.Agncoltura, aveva 
fondati so«iKtli di ritener 
che vi fosse uno stretto col 
legamento fra Guido Giannet¬ 
tini e la cellula eversiva xc 
lieta che faceva cajio a Fran¬ 
co Freda e a Giovanni Ven- 
lu:a. 

'u'na periiui'izioiie compiuta 
proprio nel maggio di cinque 
anni or «ono iiell abitazionc* 
romana di Gianiictlini di 
mostrò die quc.sta sup;)osi 
zinne era più clic fondata. In 
casa di (Jiannettini vennero 
ritmi ati numerosi documenti 
che dimostr nano, appunto, 
questo legame con Freda c 
Ventura e provavano che il 
giornalista h .sci.sla era com¬ 
promesso fino al collo con la 
strage di piazza Fontana e 
con gli attentati compiuti nei 
mesi prcccxlcnti quel tragico 
dicc-mbre llRi;): le bombe sui 
treni del mcsc di agosto, gli 
attentati alla fiera a .Milano e 
ella Banca della .stazione 
(entrale, avvenuti il 25 aprile 
dello stc««o anno. Quando il 
17 gennaio l'J71. il giudice 
D'.Ambro«i(i spiccò mandato 
di c.Utura contro tBannettmi 
IKT (oncor«o in-lla strage del¬ 
la Banca (IcH'-laricoltura e 
(xr gli altri attentati, questo 
Aveva ormai la«ciato l'Italia. 
.\ fari» fuagi.-f all'estero ci 
aveva pen-sato il SID. i servi 
zi segreti dei quali Giannctti- 
ni era da tcnqx informatore. 

I/» ri*tle.''a |>ubbli.'amci.te 
l'allora mi;ii'tro dilla diiis.i 
o:i. Giulio .Xnd.’xdti i.n una 
intervista contessa noi giugno 
del PITI al «c-Uimaijale < II 
Mondo » e ddl.i quale tanto 
«i è jwrlato al pr.».e.«s.( di 
C<itanz.,iro L'.n.i interi .«'..a da 
nviro-a diL vezifc.Tn.iv,» ( he 
dementi citi -erv,/. d,' «.cj 
nV-za sapevano in a:il!<i(>) 
i.ie SI p.-epa.-ava la strage d. 
p:az/-a Fontan.». ma n-sn ave- 
van -1 fatto nuli.i jx-r ev.ta.'la. 

(iianncltini. fuggito dall'ila- 
lia. nasionde ma non tace 
•Al giornalista di un «cUima- 
nale c.hc lo ha intervistato a 
Parigi, pronno nei giorni in 
cui .An(1rt«xti nlasciava li 
'ua clamorosa intervista. 
Giannettini. <om tracciava il 
suo profilo r^ibt.co z Io .sono 
sempre contro la dt.moc.'azia, 
Snoii fasci-'ta. da .setnpre. 
■Meglio sono nazifascista. 
Uomini tome me lavoraiK» 
perchè in Italia «i arrivi ad 
un colpo di stato milita. t. O 
alla guerra civili», Eraiv» 
uomini come Giannetlim gli 
mformalnri dtl SID. E' lo 
stesso (ìianncttini c.he lo 
ammette al giornalista che lo 
intervi-sta: < E' vero, ora lo 
pos'O confermare. Sono un 
agente del SID. I miei con¬ 
tatti SI sono interrotti da 
poto. Ho fornito al contro 
spionaggio centinaia di rap¬ 
porti polititi, prima t dopo 
la .strage di piazza Fontana. 
Questi .stessi rapp>Drti Iho 
ancora con me e possono 
impensierire uualcuno ». 


Chi ha lavorato 


e chi ha 

Il pr\tf. tiuido Calvi. (Iilcii- 
.soie del gr ipt>o degli aliai- 
diiei al processo di C.itauza- 
ro. fi ha rilasciaU) (luesta di- 
I diiara/ioiic: 

i « l.ii chnisvra dell’istrutti)- 
I na dibattirnertalf e la quasi 
j contcnipuranea liberazione di 
j Giannettini per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
! dehlKUio indurre ad una at¬ 
tenta njh'ssiune che sappia 
cogliere quanto di positivo c 
di negativo sui emerso da 
questa lunga emenda proecs 
siiide. Da mia /«irle ci sono 
sicuramente i magistrati ca¬ 
labresi che Con onesto e gr- 
neioso coraggio cinte hanno 
adempiuti, il loro don-re cer¬ 
cando. uei limiti dei loro pò 
Ieri, di dipanare un granglto 
di tatti e di rcspomcihil tà 
legate non solo alla .strage di 
j piazza Foiitaiia ma aU'intera 
sliatcgia della tensione che 
per anni ha travagliato il Pae¬ 
se. 

* Chi ha vissuto questi due 
anni di processo può testi- 
j moiiuire che sc non sempre 
SI e /Mitiito colpire chi appa¬ 
riva jra I possiìiììi Colpevoli, 
SI sono però individuate re- 
spoiisahilità che hanii-, porta¬ 
to a svolte clamorose come 
I la eoiidaiina del questore 
Guida e del generale .Malizia 
c riiieriminazioiie di Kiimor 
e di altri ufficiali del .SII) nei 
cui confronti è stato ifiotizza. 
to il reato di favoreggiamen¬ 
to In secondo luogo va dato 
atto all'opiuìouc pubblica, al¬ 
lo .stampa c alle forze sociali, 
sindacali e politiche demo¬ 
cratiche di avere con In loro 
attenzione e nrilanza solleci¬ 
tato la ricerca della verità in 
ogni direzione c ad ogni li¬ 
vello. 


sabotato 

' « Di c>intro a tutto ciò e'e 

l'.'ii micce Ila nlardulo con 
reticenza c speciose argo 
inciitiicioiii jiroi'cdiirali il 
j eaiiiiniii,, della giustizia Tra 
' I maggiori rcspuiisahili del 
i l'esasperante lunghezza del 
j processo va tiosta la Corte di 
I l'tissazionc che con ima deci 
I .sionc n dir poco seonccrtaiite 
: ha imposto la riiinificaziniic 
j di tutti I procedimenti peii 
i denti che obietlirameiite non 
j jKitera che rendere più difft- 
j collosa l'opera di individua- 
zione delle rc-^fHinsalnlitn. 
.\eranto alla Corte di Cassa 
I zioiie rai.no poste anche le 
iiiizuitìve di niellili Icgnb di 
parte eii ile che tale riiinifi 
cagione .'ollccilarono e di al 
Clini organi istitiizionali quali 
la iiiieslura c la imn'ura de! 
i la lìi'/nihhliea di .Milano retta 
( allora dal dottor De Peppo 
I che ineredihilmeiite impedì 
I nino la eelehrazioiie del prò 
! cesso a Milano. Infine non 
I ranno dimenticate le reticeli 
j :e dei generali del SID i ijiia 
' li di fronte alle loro respon 
sahilità che si aiutavano ar 
! eerlando hanno ovposto il si 
I li’iizio o palesi menzogne fr 
' di qui Ir merimiiiazioiii per 
I falsa ti'shninnianza'i. 
j f Bedano le responsabilità 
I poìitiche di ehi volle r sperò 
I nella strategia della tensione 
Era forse eccessivo sperare 
I che la magistratura con i suoi 
i i>oleri potesse arrivare art 
' aerertnre toh responsabilità. 

! .Ma la sconfitta di riiirsla 
sirategia e di ehi l'ha rollira 
j fa Va rivendicata dalle forze 
j demorratiche e rial movi 
' mento dei lavoratori che rial 
primo Istante seiipero indivi 
diiarne la matrice eversiva ed 
npinrsi ad c.s.sa con ogni e 
' nergia >. 


Identificato il br 
di via Gradoli 



j fi ling.’ti^ta (!ic P'I-e in .ifi.tto 1 ap;>artamonto rom.ino 
I ri. v.a (.-‘adoi . < iic -i rvi <<>rTK’ < C'er.tr.ile ojxrativa» 
* dcll'agg.mto d- ! 16 marzo .( Moro e alla sua scorta, è 

I 'tat.i idf'rii'.f:'!.a'o L ì.cit» .irin intinto ari i g; ida i. «enza 
t.ita;;? r.veia'c r.d,-:;t;ta d< ) terrorista 1-a quc-tione dei 
. co!’. -.iTr’p.t: in'omaz lina’.:. .T-into. (ontinua ad essere al 
(cr.tro de.l ineh..osta Moro. I>i;>s la tra-ftcla nella (ìtT- 
:na.i;a Federale. ; g.ufl.t, andranno al Cairo. A PAG. 5 

.Nella foto: armi e munizioni rinvenute nel covo 


Cordiale incontro 
Ceausescu -Longo 


BlC\Rh:2xT — 11 presidsti- 
te -N'ao'ac Ceau.-(sCJ o la 
moglie K!en.i «i «ono inton- 
trat: :cr.. nella c.ttadirsi d. 
P.i-odea'., s’-i; Carp.izj. con .! 
compag:v) Lu:gi I>i:igo. presi¬ 
de .'.te del PCI. ebo si trova i.n 
Roman.a con la moglie Bru¬ 
na. per un periodo di riposo. 

In un comu,ni..alo d;ffu-.o 
daH'.lgcrprc.vi si rileva the 
neU’i.lcontro sono stati csprcs 
> SI apprcz.z..(mt-.i:i suoi buo.u 
' rapporti di amicizia c di to! 
t la Mora z ione Ira il PCI e li 
; PCR cd è stato maiufcslato 
1 il (-omunc desiderio die an 


(Ih ptr il futuro possano con- 
so;.d.irs. i legami tra i du« 
pa.'t.t; n»'ìl'intoncs.se dei !•- 
vor.itori .tdliani c romeni t 
dU.!«i sviluppo delle tradizio- 
n.ili relazioni fra Romania e 
Italia. 

Il (omunicato aggiunge che 
rxl tur.so delle conversazioni 
.so Hi -Stati tonsiderati i vari 
aspetti della .situazione inter- 
iiaz.o'ialc e del movimento 
ccmuu.sta e operaio. 

L'iiKontro è stato impriW- 
tato aU'amiciz.ia c solidarie¬ 
tà che caratlen/.za i rap porti 
tsislful. fra il PCR e Ù PCI 
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Tre cardinali, ammalati, non verranno al Conclave 


Primo bilancio delTamministrazione di sinistra 


Il nuovo pontefice sarà 
eletto da 112 porporati 

Un « esecutivo » di 4 cardinali reggerà il governo della Chiesa durante la 
sede vacante - Otto teologi: come dovrebbe essere il successore di Paolo VI 


Queste le carte su cui punta 
la giunta comunale di Firenze 

A colloquio con il sindaco Elio Gabbuggiani — Al primo posto i problemi dello sviluppo economico e cul¬ 
turale della città — li nuovo rapporto tra cittadini e Comune — La positiva collaborazione tra il PCI e il PSI 



ROMA — P«r iulla la mallinata è continualo l'omaggio dai 
ftdeli alla salma di Paolo VI 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Novantacinque cardinali han¬ 
no partecipato ieri alla 5. 
cofisrcgazione generale, l'as- 
scmhlca del porporati che 
regge il governo delia Chiesa 
durante la sede vacante. Al- 
Tappello mancano oramai 
.soltanto 17 prelati — il loro 
arrivo a Roma è previ.sto nel¬ 
le prossime ore — ; 112 .saran¬ 
no. infatti, i cardinali che 
|)arleci|)eranno al conclave 
dal quale u.scirà il succe,ssorc 
di Paolo VI. Malati, o quindi 
impossibilitati a parteciparvi, 
sono i cardinali Garcias, 
Wrighl e il polacco Kilipiak. 

La congregazione di ieri ha 
adempiuto ad altri obbliglii 
(lerivtinti dalla co.stituzione 
emanata da Paolo VI: è stala 
costituita la congregazione 
particolare, una sorta di e.se- 
culivo, formata dal cardinale 
camerlengo. Jean Vlllot, e da 
tre cardinali estratti a sorte. 
La congregazione particolare 
dura in carica tre giorni (poi 
i tre sorteggiati vengono so¬ 
stituiti). esercita le sue fun¬ 
zioni fino al .1. giorno dalla 
riunione del conclave — giA 
fì.ssata, come ò noto, per le 
17 del 25 agosto —, decide su 
alcune questioni del governo 
della chle.sa ma .sui maggiori 
problemi è obbligata a riferi¬ 
re all’intero collegio cardina¬ 
lizio. Il primo .sorteggio ha 
dato que.sto esito (della 
congregazione particolare pos- 
.sono far parte tutti l jKjrpo 
rati, anche quelli che. avendo 
.superato gli HO anni, non par¬ 
tecipano al conclave): Anto¬ 
nio Samoré. italiano, por 
l'ordine dei vescovi; Narci.so 
Jubani Arnau. spagnolo, pi'r 
l'ordine dei cardinali preti; 
Silvio Oddi, italiano ovvia¬ 
mente, per l’ordine dei car¬ 
dinali diaconi. 

La congregazione generale 
di Ieri ha fissato anche le 
celebrazioni del < novomdia- 
les », i 9 giorni di esequie 
solenni, die verranno cele¬ 
brati: dal cardinale decano 
Carlo Confnionicri f)cr l'ordi¬ 
ne dei vc.scovi: dal cardinale 
Siri por l’ordine dei preti; 
dal cardinale Pericle Felici 
per l'ordine dei diaconi. Oggi 
ia congregazione incontrerà I 
capi missione, iunodi il gran 
maestro deH’Ordine di Malta. 


Coiilimia intanto Tinlrec- 
ciarsl di previsioni su chi 
|V)lrà es.‘cre il prossimo (mhi 
tefice: un italiano, uno .stra¬ 
niero — il primo dopo molli 
secoli — . un continuatore o 
viceversa deH'opera di papa 
Montini, Si consultano stati¬ 
stiche. esperti o presunti tali; 
soprattutto si cerca di capire 
qualcosa intervistando quel 
cardinali che non si sdtrag 
gono alle ricliiestc dei giorna¬ 
listi ad esempio i prelati in 
arrivo a Fiumicino e Ciampi- 
no per partecipare ai funerali 
e al conc'ave. 

L’austriaco Franz Kocnig 

— uno d.“gU stranieri con 
maggiori iwssibilità di essere 
eletto papa — espone volen¬ 
tieri le sue idee. Reso omag¬ 
gio all’oiH-ra di Paolo VI 
Kocnig ha detto: «Non im 
porta se il pras-Lno pontefi¬ 
ce sarà italiano o di altra 
nazionalità. Conta che sappia 
continuare su strade già a- 
[lertc: la lotta per la pace, 
recumcnismo. il dettato del 
concilio die (xeorre far frut¬ 
tificare estraendo dai suoi 
doeumcnli tutto ciò che vi ò 
rinia.sto *. Il che — a giudizio 
di Knenig — puà rendere la 
.scelti! più difficile a rendere 
questo conclave più lungo del 
precedente. 

Indubbiamente i candidati 
italiani continuano a riscuo¬ 
tere lo maggiori simpatie: il 
cardinale Marcelo Gonznle.s 
Martin, arcivescovo di Tole¬ 
do. e don Silvano Herlanda, 
.segretario del centro episco¬ 
pale per l'America latina, 
hanno dichiarato, ad e.sein- 
pio. die tra i cardinali italia¬ 
ni è più facile trovare Io fi¬ 
gure che meglio possono ga¬ 
rantire la continuità deH'opc- 
ra intrapresa da Giovanni 
XXIII e proseguita da Pao¬ 
lo VI. 

Di altra ispirazione la let¬ 
tera aperta che alcuni teologi 

— Giuseppe Alberigo. Ma- 
ric-Dominique Chenu, Yves 
Congar. Claude Goffrè. An¬ 
drew Oreeloy. Gustavo Gu- 
lierrcz. Hans Kueng. Edward 
Schillobcck — lianno rivolto 
ai cardinali del conclave per 
invitarli a una .scelln medita¬ 
ta c coraggiosa. Il nuovo 
pontefice — dice In lolleia — 
dovrà e.s.sero un uomo aper¬ 


to al mondo, una guida spiri¬ 
tuale. un autentico pn.store di 
anime, un confratello nella 
collegialità, un mediatore e- 
cumenico. un autentico cri- 
.stiano. Due. quindi, i motivi 
principali die sembrano ani¬ 
mare gli autori delia lettera: 
l’c.sigonza di .superare le divi- 
.sioni nel mondo cristiano; la 
necessità di un diverso equi¬ 
librio tra l'autorità papale e 
il peso delle altre istituzioni 
delia diiesa. Gli otto teologi 
auspicano — in particolare — 
che il nuovo pontefice sappia 
rispondere a quc.stc fi carat 
teri.stiche fondamentali ; 1) 

guardare con occhio critico 
diiesa c società, abhandonuro 
l'antiquato stile curiale e par¬ 


lare in modo convincente la 
lingua degli uomini d'oggi; 2) 
avere autorità ma non essere 
autoritario, e.s.serc in tutto il 
garante della libertà nella 
diiesa; .3) difendere la tradi¬ 
zione ma e.sscre pioniere del 
rinnovamento: •4) introdurre 
nella vita della curia, nelle 
deci.sioni. il criterio della col¬ 
legialità: 5) promuovere il 
dialogo con le altre chiese 
cristiane; rimuovere gli o.sta- 
coli disciplinari c dogmatici 
all'unione dello chioso favo¬ 
rendo la collaborazione con il 
consiglio mondiale ecumeni¬ 
co; 6) non è necessario che 
sia un santo o un genio pur- 
clic sia cri.stiano nel vero 
scn.so della parola. 


Continuano nei partiti le « sortite » d'agosto 


De Mita polemico con Forlani 
per il rilancio dei fanfaniani 

«E’ la corrente più vecchia e meno aperta ai cambiamenti» - Il socialdemocra¬ 
tico Romita vagheggia maggioranze senza il PCI «appena finita Temergenza» 


ROMA — Continuano a sor- ' 
poggiare polemiche, a eaplu- 
dert* qua e là fuochi d'arti¬ 
ficio di aspre parole, a ma¬ 
nifestarsi segni di inquietu¬ 
dine. Insomma l’agosto fa re¬ 
gistrare un notevole nervosi¬ 
smo che si indirizza talvolta 
contro il governo, altre volle 
o contro la Segreteria Zaccn- 
gninl, 0 contro 1 repubbli¬ 
cani che si rifiutano di parte¬ 
cipare a una Insistente cam¬ 
pagna di attacchi alla com¬ 
plessiva strategia del PCI, 

Nella DC II nervosismo 6 
diventato qualcosa di più. con 
l'annuncio ormai operativo 
deircnlrató In funzione — a 
.settembre “ della corrente 
fai^anlane con un ruolo antl- 
Zacoagnini. 

feci l« agenzie hanno dif¬ 
fuso una Intcrvl-sta a Poao- 
raitio con la quale Ciriai-o 
De Mita (uno di' candidali 
alla successione «li Piccoli al 
gruppo de della Camera) do- 
mmcla preoccupalo le inien 
zioni del nuovo raganippa- 
mefito fanfanlano. Della Inter¬ 
vista di Forlani di due einr- 
ni fa. De Mita dee: • Deblsi 
dire che non l’ho capita mol 
lo. perchè un discorso sulla 
gestione del partito senza un 
approfondimento della linea 
politica rùschia di essere c- 
cjuiitx'ato: ri.schia cioè di d;- 
\cntarc il punto di riferimen¬ 
to per malumori velleitari che 
caratterizzano alcune posiiio- j 
ni della DC c il cui scciw j 
obiettivamente è un tentai.vo . 
di rìDroporte vie non più per- . 
i<»fribili ». 

De Mita comunque non ri¬ 
nuncia a avanzare anche sue 
ri.servè iidl’anuale gruppo di¬ 
rigente faccagniniano; < Ui- 
sogna allargare il gruppo di 
rlgenle che gestisce la linea 
del partito. Prima c’era una 
specie di «lelega a Moro, poi 
la cosi della "delegazione": 
cioè 11 problema c‘è da tempo 
ma non è .stato mai affronta¬ 
to ». De Mita s*>«tiene che. 
.soprattutto dopo lé iitlime con 
suiiaziooi ammlni.siraiivg pir 
ziaii c dopo i referendum, 
si è ITglslrain un-i scolla 
ftièiilo fra partili c «vpinione 
pubblica ^ clip il problema 
Và urgenlrmenle s.analo in 
Itfitttrt luogo airinferno dei 
ptrtlU stessi. 5ìc non si arri¬ 


verà rapidamente a un con- ' 
tatto più costante con ii Pac- 
.se. .se quindi non avrà in¬ 
tanto successo l'iniziativa di 
ZaccagninI per unificare le 
varie «piiitr interne alla DC 
oggi esi.stcnti. si ritornerà alle 
correliti. Il che è appunto 
quanto ha annunciato Forlani 
per il gruppo fanfanlano. dice 
l'intervistatoro. * SI, Forlani 
.sembra die voglia ridare vita 
alla corrente ranfanlana che 
è la più vecchia, non solo j 
()erchè legata a «ina persona, 
ma perchè è stala quella me- | 
no aperta al - problemi dot 
cambiamento. Tanto è vero 
che quando ha tentato di cam¬ 
biare in pratica si è spac¬ 
cata ». 

11 « confronto » 

De .Mita indica quindi nella 
politila del « confruiito > il 
metodo Vaialo di rapporto ctui 
gli altri partili (« innahzitut 
to con il PtM. perchè c«*n 
gli .litri p.irtiu rapporti vi so 
«IO da anni »). affrontare 
c ris<il\erc i gramii pniblemi 
del momento. Rispetto a que¬ 
sti pmblemi d rischio che 
.si sta csirrendo è di « tampo¬ 
narli uno per uno senza ave 
re una strategia precisa ». 

* Mi p."c«x Ciifs). dire I3e Mita, 
perchè cosi i pr«»blemì mar- 
tiSv-»ino e SI può dare l'im- 
prcs-siooc che la linea è sba- 
gliat.a. Se non si dà visore | 
a certe proav-te poi. c'è il 
rischio che il PCI — che af¬ 
fronta difficoltà maglion di 
quelle che immaginiamo — 
fini.sca i>er arriKcarsi in di¬ 
fesa delle positioni più Co¬ 
modo o in sollecitazioni a- 
.dratle ps-rthè vengano af¬ 
frontati dei prszhlemi c.be. sen¬ 
za il cxincor.so delie sue scel 
le, in realtà non è p<is.sibile 
affrontare ». A proposito «Iella 
intervista del compagno tter 
liniiier a tippuf>btica. De Mila 
dice che \l sono * segni dì 
novità degni di attenzione sul 
piano politico: Incerlffctà sul 
plano teorico». De Mila àc- 
CUS.T ttetlingilcr — séfita pé¬ 
ra li ro indicare 11 dorè è il 
rofnp ciò emerga nell’intervi¬ 
sta — di avere difeso «U 
continuità di tutte le scelte 
fatte dal PCI da 30 anni a 


quc.sla parte » e di volere 
s giu.stificarc lutto ». De Mita 
ammette quindi che t DC c 
PSI hanno rivolto rilievi dello 
.ste.w» segno al PCI ». ma 
aggiungo: « I rilievi possono 
essere rivolli a un approfon- 
diliieiitu o essere pretesti <li 
IMiIcmlca. Credo che l’errore 
del PSI in questi ultimi tempi 
sia proorio questo. Prima una 
tvistzione subalirriia al PCI. 
.sostenendo il suo ingresso al 
governo; ora l.i diclibirazinne 
di Signorile che il PCI non 
è un parlilo di governo. Non 
si può pavsare all'improvviso 
dal dibattilo profondo, anche 
.se dis<ulihilp — nato dalla 
e!<vlK)razionp di intellotluali 
come .SaIv,idori. Colletti. .-\- 
mnto sul progetto .scìall.sta 
— a po.sizinni cosi strumen- 
t.ili ». .Anche voi non volete 
il PCI .il governo, inlrrrom 
re l inlcrvisl.ilore: « Certo. Il 
governi» è il rnomeiilo p'ù 
difficile e delic.ilo della vita 
dtmiK’ratica del Pae«e. Ma 
il dis.-.-ifso sulla evoluzione 
del PCI. sul din grado di 
disponihiiità pi'ilitc c storica, 
se suole cs.scrp una cosa se- 
r'a. deve c.s.eere fatto senza 
prrg'udizi (e quc'lo In dico 
per molti democristiani) ma 
anche senza dùsinvolle provo- 
r.Tzlftni ». 

li segretario del PSDI Ro 
mila toni i. con una intervista 
alla Domenicfl del Corriere, 
al tema che gli è c.aro dei 
s fiolo sirrialista » c'ntrappo- 
«t»» a OC e PCI. L'n progetto 
die non può emergere, dice 
da «pati di vertice»: «Ab 
bianvs già sbagliato una volta 
con runificazione. non possia¬ 
mo fare nuovi errori. Sarebbe 
la fine. Dobbiamo lavorare, 
noi e i socialisti, per ricer¬ 
care accordi, punti comuni, 
obiettivi comuni. Noi nel so¬ 
cialismo democratico c rifor¬ 
matore ci si.imo da sempre. 
l,a scelta autonomista del PSI 
è invece recente. Non dimen¬ 
tichiamo che. fino a sei mesi 
fa. il PSI reclamava i co- 
muni.sti al govèrno. Le cose 
ora sono cambiate; perchè 
dobbiamo sforzarci. nOl e loro, 
di realizzare il massimo di 
convergenza possibile non solo 
in Parlamento, ma anche ne¬ 
gli enti incaii. .soprattutto ne¬ 
gli enti IfKali ». Romita £<^ 


.stime clic con il PCI sì può 
collaborarc « solo in una fa.se 
di emergenza, che però non 
può cs.sere Uitig,n quanto du¬ 
rano i problemi economici c 
sociali, perchè cosi sarebbe 
eterna ». Per Romita una cosa 
è l’emergenza c altra cosa 6 
« l'attuale tiiaggioranza ». Per 
modificare cpic-sta ultima — 
che è tier Romita l'aspira¬ 
zione fondamentale anche se 
«carta ipotesi di crisi gover¬ 
nativa iinmediala o elezioni 
anticipale — «>ccorro modifi¬ 
care gii equilibri elettorali, 
cominciando dalle previste 
scadenze delle elezioni euro¬ 
pee r delio amministrativo. 
Così si potrà determinare, di¬ 
ce. un'alternativa alla mag¬ 
gioranza attuale. « Bisogna a- 
spettare te elezioni europeo, 
dunque? ». chiede rinlrrvista 
tore. « Non è detto: possono 
prodursi falli rilevanti .inelie 
prima »; « In prima vera, con 
il Congresso della DC? »: « E' 
possibile. Io creilo elio avre¬ 
mo novità nel breve periodo». 

Nuovi segni 

Nuovi segni dunque, come 
dicevamo, di nerv'osisml c — 
nel caso di Romita — il se 
gno di una precisa volontà 
di modificare la situazione 
anche nel « breve perdio *. ! 
L’obiettivo cemimc di forze 
presenti in vari partiti «Iella 
maggioranza. cf»n l'eccezione 
dei repubbl-'-ani. sembra co¬ 
munque essere quello di te¬ 
nere • caldo » durante l’ago¬ 
sto il tema di un « ritorno * 
a coalizioni senza il PCI: da 
Forlani a Romita, alle voci 
che ogni tanto echeggiano an- 
clie nel PSI. pare evitlcnte 
che si sta sondando la pos 
<>btlità di lina intesa per ria¬ 
prire questa «luesUone alla 
ripre.sa autunnale. Con buona 
pace del protilemi reali della 
emergenza che tutti continua¬ 
no A elencare, ma che per 
forze come quelle che abbia¬ 
mo citato, sembrano essere 
più una dichiarazione rituale 
e formale che la verft .so- 
stanfa della politica (e della 
maggioranza) dell'emergenza 
che fogge il paese. 

u. b. 


Dalia nostra redaiione 

FIRENZE — 11 .salone dei 
Dugeoto, sedo tradizionale dei 
consìgli coniunaii, lia ormai 
chiuso le sue porte per la 
pausa estiva. .Anche numero 
.si componenti della giunta so 
no andati in ferie, per poelii 
giorni, dopo un’ultima riiuiio- 
ne in cui hanno tratto il bi¬ 
lancio dell'attività amiiiini 
strativ'a di otto mesi: ormai 
Palazzo Vi“C‘chio. edificio pre 
stigioso ma for.se non del lut 
to adatto a osiiiUire uffici c 
-servizi comunali, è meta «lei 
turisti elle girano da una sa 
la aH'allra con la faccia al- 
l'irisù iier ammirare gli af¬ 
freschi del Vasari, gli ori c 
gli .stucchi dei soffitti. 

E' tempo di rendiconti, non 
solo perchè molto è stato fat¬ 
to e perchè il prossimo futu¬ 
ro si presenta altrettanto den¬ 
so di impegni e scadenze, ma 
anche per il fatto che, supe¬ 
rato il « giro di boa ». l'am- 
minLstrazione di sinistra si 
prepara alla .stretta finale i«i 
conclusione del suo primo 
mandato. 

li punto della .situazione in 
cifre è presto fatto. Da gen¬ 
naio ad oggi la giunta si è 
riunita 68 volte, il consiglio 
28. per approvare quasi 9(X) 
deliberc. ma quello che più 
impressiona è l'importanza, 
la qualità di questo lavoro co¬ 
si come emerge daH’elenco 
dei problemi affrontali o ri¬ 
solti e dal metodo seguito*. 
« Abbiamo .scelto un rlgoro.so 
criterio di programmazione — 
spiega il sindaco Gabbuggia¬ 
ni. ancor.i al lavoro nel suo 
studio — .sulla base degli im¬ 
pegni |)olitii*i e pnigrammali- 
ci tracciati nel ’7.ì. per attua¬ 
re un rio<)Uilil)rio territoriale 
e una ri-slrutturazione delle 
attività cittadine ». E* una for- 
niulazioiie toirica forse com- 
ples.sa ma facilmente ricon¬ 
ducibile n fenomeni che .si 
.sono verificati in quc.sti anni 
e che ramniinislrazioiie ha 
.studiato a fondo. Valga fK'r 
tutti u«i riferimento elenio 
grafico. Il territorio fiorenti¬ 
no e deU'hiiitérlatid negli ul¬ 
timi vent'nnni ha acouistabi 
un peso crescente neH’amlM- 
to tit'lla Toscana in termini 
di ijopolazione. dimo.slrando 
una notevole, nnclie .so con¬ 
trollata capacità di allra/.io 
no. Ma non .si è trattalo di 
un pr«K'e.sso omogeneo. 

.Alla cre.scila vertiginosa dei 
c'oimmi confinanti, come Senn- 
dicci c Sesto Fiorentiiio. Fi¬ 
renze centro ha risposto ne¬ 
gli ultimi anni con una sta- 
.si. .se non con una lieve flcs- 
.sioiic. 

Arrc.sto 5pcs.so vuol dire ini¬ 
zio di un ritorno indietro, e 
già .sintomi preoccupanti di 
fieleriorn mento. abbandono, 
logorio delie nltività produt¬ 
tive c culturali della città 
erano .segnalati .ill’epoca del- 
rin.scdinmcnto della maggio¬ 
ranza di .sinf.sfra. Su questi 
due punti, insieme alla ricom¬ 
posizione civile e sodale, al 
riordino dei .servizi, raziona¬ 
lizzazione delie attrezzatilrc 
urbanistiche. Il nuovo gover¬ 
no ciltndino ha giocato le sue 
carte, attento al tempo ,strs- 
,so a non tradire vocazioni c 
.specializzazioni già radicate, 
e al rilievo internazioiinle eoe 
Firenze si è conquistata e 
non intende perdeir. 

« Sviluppo cconfKnico e cui 
turale .sono al primo pasto 
— continua (Jabbnggiani — 
con particolare riguardo per 
gli insediamc’nti produttivi e 
il potenziamento della ricer¬ 
ca scientific.i e delia vita 
culturale. Ij» vicenda delle of 
ricino ” Galileo ” om le sue 
val«mzc di Incremento della 
b,n.se produttiva, dell'occupa¬ 
zione e il recupero di aree 
in mas.sima parte ad uso t i 
vile è resompio pù «ienifi 
cativo di come siiamo perse 
guiHido questa InvTrsirwic di 
tendenza. E insieme lavnria 
mo per II recupero di arce e 
" contcn.tori ” del centro .sto 
rico. con infcrvcnli finanzia 
ri per i lalmrntori artidanl e 
le nirrole imprese, per il con 
solidarriento delia scelta dei 
tre poli universitari. Potrr-. 
motinilare ejlandn gii imt>e 
gnl per raemportn. il palaz¬ 
zo degli affari e tntva l'arra 
attrezzata inttzmo ai palazzo 
dei eonerrssi e alla Fortez 
za da Basso Casa, servizi, 
attività pmctuttive «ara»»fip 
poi I ire 0*1011 su mi ìntendia 
«no centrare il piano plurirn 
naie di altiinzlme che disru- 
teremo ad aiiluono ». 

I^ macchina messa in mo¬ 
to non ha mancalo di modi- 
firare atKhe il rapporto tra 
il «Palazzo» e i cittadini- 
* cercare i! rapporto con le 
forze sodali — afferm.i fi 
sindaco — cnilturali. sindaca¬ 
li. con le categorie non è per 
noi uno slogan ma un.i neces¬ 
sità ». I.a .sfossa istituzione 
elettiva del «toasicli di quar¬ 
tiere (e rattribuzione delle de¬ 
leghe entro i'aimo .sarà un 
passo successivo) ha camlaa- 
to la qualità deH'intzTvento 
dei cittadini .sulla vita am¬ 
ministrativa c le ftiTfe politi, 
che hanno dovuto fare i con¬ 
ti con la nuova realtà. Il Co¬ 
mune, sia per i singoli grò- 


E' un p.iiioramz. as.-Mii toiitradci'ltiirio 
quello che ui questi giorni d'agosto si va 
disegnando negli enti locali. Esso risente 
delle incertezze, dello ambiguità, delle 
tensioni che specialmente negli ultimi tem 
pi .^i Mino (ielerminate .iirintorno di a! 
Cline forze |x>litiche. soprattiitlo nella DC 
e nel PSI. 

Dal V'eneto, dalle Marche, dalla Sfcilia. 
da altre regioni giungono .segnali preoc 
cupaiUi. .A 'frieste la pregiudiziale an 
tIco^lUlll.^ta della DC paralizza di fatto 
la eitl.i e !e inipodi.sce. ormai a due iiu 
si dalle elezioni amministrative, di avere 
una giunta ed un .sindaco; alla Regione 
.M;ircbe. oriii.u in cri.-,! da mesi. -,1 intrec 
eiano le manovre de jier inip«*<lire die la 
.situazione pos.sa normalizzarsi: a San He 
nodetto del Tronto .si riscopre il centro 
sinistra; a Quarto Sant'Klena. pre.s.so Ca¬ 
gliari. .si dà vita ad una giunta IXhPSI: 
a Comiso ed in altri centri delia Sicilia 
.si ripristina una .sorta di « rapporto pre- 


ferenzuiu’» tra dt iii»)cnaiiani e .MX'i.ilial. 
A \enczia c a l’arnia il PSI fa ricorso 
a prele.stuose motivazioni per rimettere in 
forse un rap(>oito unitario con i comu¬ 
nisti che aveva già dato ampia e |X)si 
t.va prova di sé. 

Non diremo die gli ultimi episo.ii io 
stitiiLseano una liruM-a inversione di liik.i 
da parte del PSI »> da parte della DC. 
E' certo tomunque die essi m diseasl.tno 
iiotevolmoiite dallo spinto di iiile.sa. di 
collaborazione, di positivo confronto che 
anche negli enti locali pareva esser.si in 
.staiirato. La previccuiKizione die questi 
«•pisodi determinano inni può e.^sere sot 
taciuta, td es>a è tanto (nù .iwertita m 
la si rapporta airurgcnza e alla gravita 
dei compiti die gh enti locali dcblkine 
affrontare e che ndiiedono Ix'ii altro im 
pt'gno. l.’n impz'gno che. come dimostra 
Ì‘e.siK*ricnza della amministrazione di Ki 
renze. è in graiio di determinare Ix'ii al 
tri risultali. 


blemi che per le grandi bat¬ 
taglie politiche e ideali, si è 
messo a disposizione e ha pre¬ 
so iniziative: ha voluto esse¬ 
re un punto di Incontro e lo 
è diventato per tutti ». 

Tutto è andato Uscio, non 
si è parato di fronte nessun 
aslacolo? « Certamente no — 
continua Gabbuggiani —: non 
tutti ricordano che solo da sei 
mesi c’è una legge che ridu¬ 
ce l’indebitamento e garanti¬ 
sce ai Comuni entrate certo. 
Quello finanziario è stato per 
noi da sempre il punto dolen¬ 


te anche se abbiamo reperito 
fondi notevoli per investimen¬ 
ti. Le forze politiche di mi¬ 
noranza poi hanno assunto at¬ 
teggiamenti diversi. Critico 
ma costruttivo è stato l’ap¬ 
porlo dello scliicramonlo lai¬ 
co. mentre la Democrazia cri¬ 
stiana ha scelto spesso la 
strada dcH'opposiziono conte¬ 
stativa e pregiudiziale, come 
nel ca.so della ” Galileo ". Di 
fronte a tutti i problemi la 
maggioranza ha ris)K>sto con 
uno strumento polente: l’uni¬ 
tà. Le duo componenti, co¬ 


j mMni.sta c stxialista. hanno 
lavorato insieme sugli obictti¬ 
vi fissati, pur con momenti 
di distinzione .su singoli te¬ 
mi. E' una valutazione con¬ 
fermata dalle varie occasio¬ 
ni di verifica elio abbiamo 
avuto alleile recentemente. E 
1 non a caso nei giorni scorsi 
la giunta ha potuto afferma¬ 
re clic la sua attività costi¬ 
tuisce r adempimento degli 
impegni politici e program¬ 
matici assunti ». 

Dopo il bilancio, i proixisiti 
e ì pnigramini: ♦ 1 proble 


im iirb.ini'tu I -- affivin.i il 
siuiiKo — Mii’.t» le .ulcn/e 
più rilevanti della no'-tra ini 
zi.itìva: prvp.ir.izionc c dib.it- 
tuo .sul preziMinma (ilurion 
naie di attu.i/ione. cimi la 
iiU's'a a punto del piano de 
gli inMsliaineiui prodiiUivi e 
dei sei VIZI e la ^e\l^ione del 
piano ivgolatoro genera 
le avendo proM’iui i dati del 
pi.ino inlere.iiiiun.ile II rie 
qiiilibrìo di cui parlavamo pri 
m 1 pa-^sa ohlilieatorianiente 
HttravciM) (picste tappe, e 
coinvolge owi.unente aiiebe il 
I l litro 'torno Su (lue.'t’uUl 
mo .irgoiiUMito molto è stato 
(ietto e sgnlto. Klcmentì di 
miu'guhilo dcgrada/ioiic sono 
vciuiti fuori, e recentemente 
con maggic'ie forza, ma no; 
pensiamo da' questo sin un 
feivimeno ancora rcvcr.siliile. 
da .siqK'rare anclu* con una at 
tenta uolilic i che restituisca 
i vecchi quartieri ad una vi 
ta civile [liù dignitosa, e alla 
tesidc'n/a oojKilare IVii'iamo 
alla ristrutturazione di centi 
naia di mipartamenti. all’in 
serinuMiU) iu (picsti nuclei do 
gli studenti e dei giovani, ni 
la rivitali/za/'one dell'iniziati 
va eulturalo. Firenze si è con 
ouistata la giusti fama di 
città pacifica, che una diffu¬ 
sa mentalità democnUlcn tra 
la gente ha contribuito a raf 
forzare, e che è iiitere.sse di 
tulli proteggere ». 

Susanna Cressati 


Le pregiudiziali della DC 
aggravano la crisi a Trieste 


Dietro l'insistenza per un monocolore c'è la volontà di esclu¬ 
dere i comunisti — Un documento della Federazione del PCI 


TRIESTE — .A citKiuanla gior¬ 
ni dalle ele/.iom che iianiio 
rinnovato il coivsiglio regio¬ 
nale c quello comunale di 
Tric.stc. non è ancora jxxssi- 
bile inlravvrtlere quale .sarà 
l’assetto politico die le due 
a.sscmblec si d.iraiino. U- trai- 
Uilivc sono ancora in alto ma¬ 
re. ncn è ancora inniiircslo 
robiettivo cui fetide eiuscu- 
na forza {wlitica iht dare 
una guida ni Comune e alla 
Regione, se .si esclude il PCI 
che ha parlato chiaro fin dal 
primo nioimtito. .so.stonetido lu 
neccs.sità di maggioranze c 
giunte largamente unitarie, 
5eiiz.a alcuna discriminazione 
noi cMnifroiiti dei comiwii.sti. 
che. amicroiii.stiche dapper¬ 
tutto. (|iiì rischiano di rende 
re iiigovcnmbile il comune di 
Tric.stc. 

II ritardo è assai grave, 
perdio i pnili'.emi con cui deb¬ 
bono fare i conti il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e il suo capoluogo 
sono gin ora eiMirmi. ma .so¬ 
no destinali ad aumentare an- 
c't»r più con le .sradeiize au¬ 
tunnali. ripresa «lotvi la 
pausa ferinle proporrà le dif- 
rioilt vertenze per I rinnovi 
contrattuali, una .icrresciiita 
tctisionr «u'Me zone trrn’mola- 
le per il v.ino ixissare del me¬ 
si efl il riaffnivlarsi della r.il- 
tivn stagione, senza che i pia¬ 
ni «li ricoslmzimie abbiano 


fatto sostanziali p.issi avanti, 
le (lifficoìtn gravi di alcune 
az-ictidc importanti. Il rusebio 
è — se .si va avanti «li questo 
|w.s.s(). .siMiza una renna vo¬ 
lontà «Il stringere i tempi — 
die le masse poixzlari. le or- 
gaiiizza/ioni «lei lavoratori, si 
trovino senza interlocutori va 
lidi sia in Regione che in 
Comune. 

I..a tattica defatigante della 
DC di cercare di bruciare una 
do(X) Taltra v.Trle ipole.si di 
governo (>er Trieste e per il 
Friuli Venezia Giulia, jkt poi 
arrivare a «jualche «iluz.lone 
più o meno pasticciata che ri- 
profxmgn le di.scrirninazloiii 
anlicomiinisto. non .sembra te 
«ler conto di qiu'.sta realtà. A 
Trieste, in twrticolnre. .si co¬ 
mincia a sfiornic rirrcspons,s- 
bilità. 

C'è stata reiezione di tin 
•sindacs). Tavv. Cecovini. esjx) 
«usile «Iella lista locale risul¬ 
tata mnggioritnrin all'ultima 
consultazione: questo siiKlaro. 
eletto anche con I voti dei 
missini senza «'he sia stata 
pminincinln un» |>arola di ri 
puI-SB. ha verifirnlo in dodici 
giorni l’imixissibllità di dar 
vita ad min giunta maggiori¬ 
taria per riniTinnllahiiiln del 
le pr*»t>«wlc avanzjitr «Inlln 
• lista p«'r Trieste » «on i prò 
grammi e le pcoposle dei par 
t:li dctruuraliii. 


Ma il nvodi-tlo siiulaco b.i , 
già prisuiminciiito le dimissio 
ni, e la t Li.sla per Tric.stc » 
il proprio passaggio lul Ull op 
l>)sizM)no « dura » c ni intran 
.slgliltC ». 

Ora. se è lon «pivsto atteg 
giamcnto che (xeorre iiiisu 
rarsi msi si compri'iule come 
la DC triestina ixx.sva conti- 
iiuart' a«l accusare la » Lesta 
IK’r Trie.stc* » «li voler .sfuggi , 
re alla resixinsaliilità die le ! 
«lerivano quale fomiaziiKie di 
niaggioninza relativa. A que 
sto punto è la DC che «limo 
■slra ben .scar'O .scn.so «li re 
.s|x)nsabi|ità. lurcliè .sa Ih'iiis 
. simo che una volta verificata 
la impercorribilità «li una 
slra«lH «li intesa fra « Lista 
lier Trieste » e altre fonila 
/ioni «leiiKKTatielie. .soUi una 
maggioranza o lina giunta uni 
taria di lutti i partiti costi 
Uiz.ionali hanno i numeri e 
l'autorrvolez/a (xilitii’a fier nf- 
fnxitnro .sin i problemi di i 
Trieste, della gestione «l«*l 
trattato di Osimo e della cri 
.si (’eonomica si.i — sul pia 
«IO txilitlco lix'aie — Toffen 
slv.T pregiudiziale c ass.ii pe 
ruolosa die l.i » Lista Jier 
Trieste » |iotr,ì poiiarr dai 
iKiiidii flrirot>;x)sizinne. • 

Ormai sono p.issati ciiiquati j 
t.T gorni. non si p.iò <etiti | 
ini.ire (sni le manovre, ncror > 
re dare nn.i giunta ed un i 


.sauinvo a Trieste, allnmcnli 
.'1 fa davvero il guxo delle 
forze (|iiaiiinqiii.ste. Que.sto. 
[XTiV vuol (lire ìiHxjuivocabil¬ 
mente (onfrontar.si con il 
PCI, un l’CI dc'ci.so .1 non prò 
starsi a manovre, a no«i ««vi 
sentire soluzioni convmissa 
nali. imi netiimeiio «iisponilii 
1«“ a solitzioni equivoche II 
«locumei'to approvato lU'i 
giorni scorsi dagli oigiinismi 
(hrigenti ch'ila fedeni/lonf 
jiarla ihi.no; t II ri i rilipiir 
/epico (’ orcr.ssfirio c'ic Ir fnr 
zc chr .SI nroaoN'coao in un 
pri>pr(iìnnuì r rhr In \i)strn 
pruni mn una mappinranza 
sinnn indir nnprpuntr In pri 
rnii prruinri r rmi pari dipni 
fò nrlln mio (iitiifizinnr ron- 
crrta. dnnrìn riiu nlla piiinln: 
1(1 rli.tcnniinnzinnr nnlirnmu 
ni'.la é appi più dir mai inar 
crtlaliilr. se xi ntnìp dnrr ri 
tu - cfinir occorre -- uri una 
pinato stdhilr. aaitorio. mito 
xiiffinrntr. xnxtriinla iln unti 
tnappiiiraiua Ir ctii coai;>onra 
li .si ricoiifjscoao n! rii hi «fri 
Ir (liffrrrmr iitrdil nnriir prn 
fiinilr, ia ntrnni i dlnri fnndn 
mrninll r/iinli In (’o.srifa»j<o>c. 
ianiifnxrixmn. Ir ixl'lmln 
ni rrpuhhIUnnr. il rimiri rln 
portiti *. 

Esistono !(' pn'mc'Se per 
im iiite'.i fra le forz«' demo 
er.iliclie’ Dal «-oiifronto dei 
programmi diffusi in questi 
giorni da vane forze, .a eo 
nvnciare dalla nostra, jx'r fi 
mre al'a DC. si può dire di 
«1. Si Irattii (il vx-dere su! pia 
no (xilillro se esiste una di 
«jxxiitiililà nuova da parte 
dell.i DC I.,T verifli .i non sa 
r.ì lant»» h iittina- il c«'«i«iglio 
(omuriale (; Trie.'t»' è eonvo 
rat*» (ler 11 22 ngosl«i. 

Giorgio Rotiotti 


A Catanzaro il PCI chiede 
le dimissioni della Giunta 


Non ha saputo rispondere all'esigenza di rinnovamento -1 comu- 
nìst- nella maggioranza o all'opposizìont - I problemi della città 

I 

I ti.iri 'o st'i irrpc.: li procr.sm ' 

, m.it.i. I-' l’C, e ( .<1 -1.1 « 

' meni*- d,'a!t*'«. d»»! partito di j 
mag’oran/a re’at.vo — 2't ! 

srgg; .-'j 40 — 'i.i:ino soffr» • 

c.ito resigen/a d; r.niova 
• mento da'ia In'esii 

I! PCI h.i r:< !i.« «to. «ntran ' 
J (hi ni.iggior.ifiza pohli- ; 

J (. 1 . tna linea ehiar.i e c<>ti- 
' rret.i « i problemi più iirgen- 
t. (!'(• pfsirvi sulla città. !,i ' 
! cu. «o’.uzione virne r t.irdala 
1 d.i ami »h {erm;n.ind.T l'osi , 
I ima st.i.izoix' di ma!e.stere , 


Le manifestazioni del PCI 


Dalla noitra redadone 

r\l\NZ\RO — .\ Catar.zr, | 
ts* i! 1*CI eliirde Lirniaimen- j 
te le d'tn.ssioni «Iella Ginn- ' 
la comii.iale. Retta da una j 
maggioranza aperta aif una | 
intesa politica r programma 1 
tira (stipiilat.! airindamani i 
del là giugno) tra i quattro j 
partii, dei ct'nfrosir.islra c i 
gli «tessi roniur.isti non ha ' 
.saputo rbpondere all'es'gen- 
za di rmnovarrtenfo II con { 
.«ens»i del PCI all.i formazio 1 


n»' ri; ina n’iova Giu .‘a .«a- 
ra d.ilo «oltai.to. iMrrk.- i> r 
ai’r<i rie h.txhin-» anclx' I’>I 
c PSDl (l'assessore a' lavo¬ 
ri p'.ibbliei. .«ociaidemocrat.- 
cn. ba g.à rassegnato lo di 
m‘..ssori>. con PingresMi dei 
eom'ni«ti n«'i;a maggiorali 
za di governo .Al di fuor; 
di q'Jes'a ipotr«i Pesta !a via 
(Tell'oppnsizione. La volnnl.i 
téfi.àrc della DC di «ro'vserva 
re un vecdiio sistema «)• po 
tene. I nvi deiramm ni.stra 
z.o.ne come un’app'’.ndice di 


C»b»iB. tdnlil Ci*i1s*Vtchl*. Ri- 
rtrtlii Ro«t* t. ■»«•(«•, All*tr»lli; 
Palinw tTtriil), Rarlvlinh Vili» é(- 
llfliano (P*rvii«). K. Tr*- 

«•))■ (Milino). Rtnclli; CaM«rat» 
C*tMllo (•«Tikiil*). V. Vtitsni: 

I éoxzolun|« (iraacla), é. ••«««tli; 
Ottimo Soocrtera (Iretcia). loni- 
no: Lanata fizctzlà). Brat*flli*: 
SalM Collina (•«ryomo). intRM- 
II| PollgAon* (Bari), CalBcrafAi Ro- 
manano (Rerogia), Caponii Ranta- 
lati (Rorògii). Ct^caHnl; OnA ». 
Ritir* (tfAMi*), C*lMvfeo: R«rtfBo 
(L»«<t). Mn«B»g«lti BroMio (Vo- 
rotai). Cordi! Citano Bergamaaao 
(•«rgainAJ. CoAh Binlc« (lfm«l«). 
D*A0ii; MrfAlalo (BroMlt). Do- 
loia; ArionA Iroino (Aooliino), B. 
Ba OiOTannii Vigono*» (Venezia). 
Dzhaaì; CimMllA (Rerugla). PAr- 
mltot S. BonalA Vai CIAiIAA (PtA- 
alnont), PrOBdutti! Rotauolo (Rlx 


rugii). Calilti; MAnlAdint (Cr*- i 
ma). CtZglAAi; CA*lgtti*ro (Rtro- 
già). Goroit»! Volta Mantorana 
(Maniota), Gradi; fan Betero 
(Pòggia). CaPAlAnì; Vaigrcgfienlino 
(iMtA), Longki; Varto OrzinoAti 
ÌBrOtfia), Marini; Tre*) (Rtrogia), 
IRatcAiella; RalM.anello (Taranto). 

I. Mttkafra; CovOgliO (VarOte), 
MArandit VOftattgA (BOrgilAA). 
NardìAli ARrl«*nk (Poggio), B. Ra- i 
oat Nocero (Rerogia). M. Raraditi; ' 
Cerignolt (Pòggia), RctrottiAli; Ce- 
rigniAo d’Add» (MiIaaa), Rotti; 

B. BlovanM MOritno (Fori)), RoV- 
Ai; Boinaretco (Cromona). R o gge ' 
ri; i. BaHAtoAeo Va) Cavarlna (Cò¬ 
rno), Rutòo; RiAncilA (ViietAo). | 
tattii «Umpo di O(ovo (À'Agoiia), 
Sciorillt • Bortlli; Cia«mino (Brindi- ! 
ti), ftor»; Catttn'Arqaalò (Rìatan- | 
Zi). MAtrii RtedilutA (Rerirgia), I 
Soigioi Ladiipoli, N. Bgnno; Ro- I 


nitalc (Ptrugia), Strianetll; S. 
Anatolia di Narro (Rcroglé), flro- 
mattioni; Veglio in Tetti (Como), | 
troni; Graia Cateio (Brettia). 
oni Bazza; Scrignano (C6mA). to- 
HIIA; AfOròta (NaoAli). Valenza; 
AlTini gtaio (Temi), Vaitenti; Pe- 
Irella di llmAcrtidc (Pcrufla). Ve¬ 
rini; Orna jBrettia). M. vatAt; 
RAriiio di RòmagAa (FAfli), ta- 
niAAnii Bagnolo Metta (Bratcia), 
ZoAani. 

domani 

RattigAiAA (Rerogia), Cènti; Co¬ 
lico (Letto), AlbOrghctlI; San Pa- 
lotchio (Perugia), K. Belino; Man¬ 
tova (Bea. Crainicil, Bchevatii; Sal¬ 
tilo (CampoBAMA). C. CaAtMni; 
Noci (Bari), K. Carahia; Melanino 
Cremona), Chiapponi: Baglio In 
al*) (Como). CiaiinAna: Cetlna, 
Nardi; SanfArtaAtolA (Parogit), 
Ottomani; Rortido (Lacca), Tòma. ' 


(X r tuti.i 1.T [v»|KiI.izi(ine — 

* ma nr.€fluid srrizj ri.tp(>«fn 
r nrxxi/n dlhi riinrrrln — ii 
legge uri d(K ufi)('iil«» emesmi 
d.il l’CI — r rrniihi in rpif- 

• ta fhmi'inr ilo fxirte rielln 
a rulla cnrnimolr r 'Irl par- 
ìit'i ilpin>irn»iinnii * luuAntl- 
; itt'i «;ili«’ que«l.()u rigunr- 
dau'i rurlMuis*i«a (’atnn/n- 
i<», 'iMiza un pM '<1 regulntfi 
rt. ( 1 X 1 1 fpiurt «-I «orli nel- 

I nmbihi della l'iT. privi di 
urlMui/zar.uiie. i rischiò 
«)• (x’nirre i riMar.ri.inienti 
di-l p aiid (hsemiah' jier Ia 
« d;! Zia — non s'im» stfltp 
atKiira n jierite le liiKive arée 
— è .«tata terra di facile ruf)- 
q i.«*a per la speejlazione. 

.Suno nrnvflt. iierfitni li riti 
Vii a fc!'.i l-zio nd altrettanti 
«vimixiMnli della preeetjentc 
(tumta di (entn^'instra pgr 
irn gui.u ila nel settore dell’ 
tri r.ìn'.'.Tv ()r<»;)rni topi 

è Imiat i in litx rtà pnivviso- 
ra 'I geometra «h Huffieio 
ledi.co rocnunale nrrpslafo 
pr»-< edei.temente per presuft 

II illdiTi « Iw- avfThbe.Ti favn- 
rlto un imprenditore eatanza- 
re«r \'enivano (oii. noll'ordi- 
ne «lei tioron presentato dal 
PCI alla riunione del ('en.«l- 
alid «’«>r.lunnle di luglio, i 
pmiilcm: «lei trasfvirti. dell* 
istituzione «)e! «xinsigli di rir- 
dNf’riZKine. fk I servizi s*iela- 
li e della utilizzazione imme¬ 
diata (k’iie risorse ri!*;ionib;- 
li. «ifia fi milianl.. N(in es- 
.se-n«)o venute «Ielle risposte 
dinerete su questi problemi 
il PCI non ba potuto far al¬ 
tro die (hiCTiero «le d.mis 
sioni subito dcll’alfuaie giun¬ 
ta essendo venute a mancare 
!r ctindizi.Ti! polificiie r pPO- 
grammatidti' .'ulla cui bone li 
tra costituita». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Letteratura e politica 
secondo lo scrittore 

Davanti 
al giudice 
Moravia 

Spregiudicate incursioni tra personaggi 
e vicende della vita culturale italiana 


All)ert() .Moravia l»a pure 
lui i suoi .santi; (ìiovatina 
(l'Arvo, la santa (lolla rivol¬ 
ta: san Tommaso, il santo 
senza miti. .Alla prima ren¬ 
do omafjiiio noirullimo ro¬ 
manzo (l.a iuta interiorej, 
aU’altro in una intervista 
raccolta in volume (.Mora- 
via, Intervista sullo scritto¬ 
re scomodo, a cura di Nel¬ 
lo Ajollo, I.ateiva, pp. 209, 
(L. 2.500). 

Ma (|ui .Moravia osco allo 
.scoperto. IO il merito e an¬ 
ello di .Nello Ajello, ohe .sti¬ 
mola e provoca lo scrittore, 
lo sostiene, lo incal/a e, 
iiuamlo occorre, lo blocca e 
lo stana. Si spazia dalla po¬ 
litica alla letteratura, dal 
cinema al femminismo, dal 
ruolo deirintellettuale alla 
funzione deH’arte. dal 'l’er- 
/o mondo alla {(uerriiilia, 
dal Sessantotto alle Hrij'ate 
ros.se. Alla qualità delle do¬ 
mande la qualità delle ri¬ 
sposte. Uiomafia e .società, 
analisi culturale e intuizio-' 
ni politiche, riflessioni .so¬ 
ciologiche e critica dei co¬ 
stumi. Moravia (• scomodo 
per raiitonomia del pensie¬ 
ro, la liliertà della ricer¬ 
ca, la spreuiudicate/za de- 
qli interventi, a livello pri- 
\ato e ))ubblico, dal fasci¬ 
smo ad oipti. 

« Io sono un solitario del 
tutto refrattario alle mo¬ 
de ». Refrattario alle mode 
letterarie e diffidente nei 
confronti della politica. So¬ 
litario ma non isolato, dif¬ 
fidente ma non indifferen¬ 
te. 

L’interes.se per la lettera¬ 
tura ;{li nasce dalla pas.sio- 
nc gnoseologica, dalla esi¬ 
genza di conoscere sé e il 
mondo, c dalla volontà di 
prendere iiosizione. I,'inte¬ 
resse per la politica si fon¬ 
da su una « base morale »: 

• Quando cominciai ad iute 
ressarmi di politica, diven¬ 
tai subito antifascista per 
quel .senso di repulsione 
(piasi fi.sica che provo per 
la retorica, specie quando 
— conte nel fascismo — si 
fonde con lo spirito di .so¬ 
praffazione ». 

Quando « nel 1925 — io 
ero in sanatorio, sulle Do¬ 
lomiti — arrivo in macchi¬ 
na da Roma mio cugino 
(’arlo Ro.sselli o mi disse: 
.\ settembre manderemo 
.Mussolini in corte d’.-\ssi- 
se. — Davvero? — gli ri¬ 
sposi — Così presto? — Non 
ci credevo ». l’er il solita¬ 
rio ragazzo di diciotto anni, 
lo scetticismo è già .stru¬ 
mento di acuta penetrazio¬ 
ne del reale contro ogni il¬ 
lusoria insorgenza della spe¬ 
ranza. 

I.a * rivolta » e lo • .scet¬ 
ticismo », dunque, come cri¬ 
teri operativi, di giudizio e 
di comportamento, in sede 
politica e in sede letteraria. 
F.ccolo di fronte a Togliat¬ 
ti; « .-Nveva gii atteggiamen¬ 
ti tipici deirintellettuale. 
<cetlicismo compreso, l'na 
\olta. quand'era ministro di 
(Jrazia e Giustizia, andai a 
trovarlo nel suo ufficio e 
gli domandai, tanto per di¬ 
re qualcosa: 'The cosa sta 
tacendo qui"? Mi rispose: 
"Non lo \ede? Niente^”, t'n 
funzionario non risponde 
cosi ». 

Il rischio, tutt.ivia. non 
manca. Come quando, da 
(pialità intellettuale, hi scet- 
Jicisnio in Moravia scade a 
moralismo Co-i. per l im- 
plicita carica di moralismo, 
la rivolta può scadere nel 
rifiuto della politica. 

Por Moravia, al contrario, 
sembra tutto facile l.o f.t- 
voriscono le condizioni del¬ 
la famiglia, il suo ritrovar¬ 
si neH'ambiente vivo e sti¬ 
molante della borghesi.! col¬ 
ta romana. 

.■MTetà in cui di solito i 
ragazzi si disperdono nel 
gioco e negli svaghi. Mora- 
via c già buon massaio del 
suo temiH). -Nel 1918 non 
ha che undici anni t'd ha 
già fallo la sua .scelta I.a 
letteratura lo occupa dalla 
mattina alla sera. Dollesta- 
te di quell'anno a Viareggio, 
ora si riconla perche il cu¬ 
gino Carlo Rixsselli gli re¬ 
gala V.Mcyonc. la maggiore 
opera di ptH'sia di D'.Vnnun- 
zio. Lo legge con pa.ssiono 
divorante. Ma di D'.Vnnunzio 
già comvsceva 11 inoeere. 
Tra le sue letture precfK'i. 
Boccavxio. Leopardi. Dante. 
Ariosto. Manzonj e i podi 
moderni. .Ma i due grandi 
avvenimenti della sua ado¬ 
lescenza sono « la scoper¬ 
ta » di Rimbaud e Dostoicv- 
skij. Da allora, anche il suo 
destino di narratore è se¬ 
gnato. Mentre la cultura 
italiana, con la < Ronda ». si 
era fatta ewisiva. retorica, 
provinciale. Moravia a selli¬ 
ci anni trova da solo la sua 
strada. NelTorizzonle della 
cultura europea si apre alle 
più alte esperienze della 
sensibilità decadente. Ma 
Dostoievskij. in particolare, 
sarà il suo punto di riferi¬ 
mento certo. 

Quando la tubercolosi os- 
lo costringe ad abbando¬ 


nare la scuola per il ricove¬ 
ro in sanatorio, .Moravia è 
ormai armato di ben solide 
dife.se culturali. K con la 
letteratura organizza il suo 
pessimismo. Può risolvere, 
cosi, i dati negativi deH'esi- 
stenza in fattori positivi. 
Dal 1924 al 1925, per un 
anno e mezzo, in sanatorio 
leggo un libro al giorno. 

Da circostanze negative, 
la malattìa e la solitudine 
si tramutano in occasioni 
preziose per la costruzione 
della sua personalità. E, nel 
1929, con (ili indifferenti 
anticiperà di più di un de¬ 
cennio resìstenzinlismo di 
Camus e di Sartre. Ma ri- 
cono.sce il suo debito con 
Dostoiev'skij, che considera 
* il fondatore dciresisten- 
zialisnu) ». 

Da Dostoiev'skij, Moravia 
apprende che il romanzo 
non può fondarsi « sulla me¬ 
ra scrittura ». Diversamen¬ 


te dalla poesia, il romanzo 
ha due precise strutture 
formali: i personaggi e le 
situazioni. Flaubert ammaz¬ 
za il romanzo con la sua 
• fissazione » per la parola, 
per la perfezione formale. 

.Si delinca, cosi, in .Mo¬ 
ravia la distinzione fra 
scrittore e narratore. Lo 
scrittore cura di più la pa¬ 
gina che le strutture del 
romanzo. Per attenzione al¬ 
la scrittura, non fa funzio 
naie rimmagìnazione. Il 
narratore non si limita a 
de.scrivere, ma riflette. K’ 
questa la grande qualità di 
Proust, la sua « capacità di 
inserire nella stessa frase 
la de.scrizione e la rifles¬ 
sione suiroggelto descritto. 
Il saggismo impastato con 
la rappresentazione ». Una 
qualità che manca, ad 
esempio, a Manzoni, gran¬ 
de scrittore, ma narratore 
discutibile. 


Ai nostri intellettuali 
manca la « barbarie » 


Fatto è che ai nostri in¬ 
tellettuali manca la condi¬ 
zione dì • barbarie », quel 
minimo di entusiasmo, di 
forza, di vitalità che può 
mettere in moto Timmagi- 
nazione, consentendo di spa¬ 
ziare al di là e contro i mi¬ 
ti della tradizione cultura¬ 
le. 

Il mito insorge nella no¬ 
stra cultura, secondo Mora- 
via, perché fa difetto la 
sprcgiudicatezj’a necessaria 
ad affrontare e a vivere 
dairinteniQ gli eventi della 
cronaca e della storia, le 
vicende politiehe, i fatti cul¬ 
turali, le situazioni ambien¬ 
tali, i rapporti sociali. A 
monte, c’è .sempre il rifiuto 
del realismo. E’ quello che 
capita anche a Corrado Al¬ 
varo. a Ce.sarc Pavese, a 
Elio Vittorini. Tutti e tre 
scrittori mitici e, proprio 
per (piesto, narratori man¬ 
cati. In loro, i miti paraliz¬ 
zano il pensiero, la rifles¬ 
sione. II contrario di quan¬ 
to si riscontra in Pirandel¬ 
lo. Svevo, Tozzi, che non si 
smarriscono nella pseudo 
verità della fal.sa coscienza 
o deU’iileologia: e la loro 
« verità » è l'esito di una 
ricerca impietosa, di auto¬ 
critica impietosa nei rap¬ 
porti con se ste.ssi e di cri¬ 
tica impietosa nei confron¬ 
ti del reale, a partire dal 


proprio gruppo sociale e 
dalla propria classe. 

Il vero narratore è sem¬ 
pre fedele a se stesse: fe¬ 
dele a se stesso perché non 
ha miti. La verità è di.stru- 
•/.ione sistematica di miti. 

E Moravia, interrogato da 
.Ajello. spara aneddoti co¬ 
me colpi di carabina in una 
giostra. Primi ad e.s.sere col¬ 
piti gli scrittori della "Ron¬ 
da” ( « gente che aveva avu¬ 
to paura e aveva rinunzia¬ 
to rifugiandosi in un gu¬ 
scio •). Baldini? «Una vol¬ 
ta mi disse, commentando 
il fatto che noUTtalia di 
quegli anni pochi scriveva¬ 
no romanzi; ".Avremo più ro¬ 
manzi quando avremo più 
autobus" ». Cocchi? « Quan¬ 
do gli comunicarono per te¬ 
lefono che c’era stata la 
marcia su Roma, finse di 
non capire e rispose: ’’E’ 
morta la zia?" ». 

E.^ancora, la vanità di 
Borgese, il querulo giustifi¬ 
cazionismo di Pirandello che 
aderisce al fascio, il carat¬ 
tere difficile di Alontale. 

Eversore di miti, anche 
in sede di autocritica Mo¬ 
ravia provvede a distrugge¬ 
re il più pericoloso dei mi¬ 
ti: la propria presunzione 
di innocenza. Un mito, la 
cui distruzione è prelimina¬ 
re ad ogni ricerca di verità. 

11 « male » per lui non è ' 
una categoria sociale: altri- ' 


menti, sarebbe inafferrabi¬ 
le e inestinguibile, divente- 
rcblM? un « mistero collet¬ 
tivo ». La polemica è con 
Sciascia, ma si estende an¬ 
che a Sartre. La vita inte¬ 
riore e.siste (e il titolo del 
suo ultimo romanzo ha que¬ 
sta intenzione polemica) o 
il male è noi ste.ssi. Ecco 
perch(\ prima che contro la 
società, secondo lui la ri- 
\olta dev’essere contro noi 
stessi. E’ la concezione del 
« male » di Dostoievskij; è 
il messaggio di rivolta, del¬ 
la necessità di rivolta, di 
Rimbaud. 

Il • male » è il conformi 
sino a livello individuale e 
collettivo, è la reinessione a 
livello privato e pubblico. La 
letteratura come ricerca di 
verità è anche la prima e- 
spressione della rivolta con¬ 
tro il « male ». La letteratu¬ 
ra-rivolta diviene pa.ssione e 
azione politica. 

Provocato da .Ajello. .Mo¬ 
ravia non ;si sottrae ad alcu¬ 
ne o.sservazioni politiche. La 
repre.ssione .staliniana? Fu 
dovuta alla « drastica ridu¬ 
zione » dei tempi per il pas 
saggio dalla civiltà contadi¬ 
na airindustrializzazionc; e, 
in base al principio che la 
repre.ssione si accentua nel¬ 
le fasi di espansione sociale 
e iiolitica. egli trova il nes¬ 
so di quella repre.ssione con 
altre consimili dei regimi 
imperialistici (età vittoriana, 
in Inghilterra). Il realismo 
socialista? La sua genesi è 
nella tradizione russa: « 
differenza di quella italiana 
la letteratura russa è nata 
sociale (...). .Non esiste, li. 
una tradizione di distacco, 
d'indipendenza tra lettera¬ 
tura e socijità ». L’eurocomu¬ 
nismo e il compromesso sto¬ 
rico? « Due prove di forza 
del PCI: il contrario del ce¬ 
dimento ». 

Moravia fuori dai miti, 
dunque, con le sue contrad¬ 
dizioni. le sue impuntature. 

Molte osservazioni an¬ 
drebbero fatte sulle conce¬ 
zioni della politica e dell’ar- 
te che egli enuncia in più 
di un’occasione. .Ma il suo 
continua ad essere nel pano¬ 
rama italiano un contributo 
tra i più vivi ed originali. 
.Moravia artista e intellettua¬ 
le merita ogni rispetto e 
non solo perché, come dice 
l’adagio latino da lui stesso 
parafrasato per .Montale. 
.Morioni debetar rcvcrcntia 
poetae. 

Armando La Torre 


A trentatré anni dalla tragedia 
che sconvolse Hiroshima e Nagasaki 

Il nome gentile che maschera 
la minaccia nucleare 


\ fiaiKo: una veduta di Nagasaki rasa al 
suolo dallo scoppio della bomba atomica; 
^otto: un'immagine del dramma di Hiroshima. 


Ritornaiuiu a quei giorni terrificanti 
dell’e.state 1945 si percepisce 
con più acuta coscienza il senso 
del pericolo che incombe suirumanità 
per Tiiicessante accrescersi 
deirarinaniento atomico 


La notizia annunciata giorni 
fu dalla Radio Vaticana, del¬ 
la morte del sacerdote Wil¬ 
helm Kleinsoroe, in Ciappone. 
causata probabilmente dalVef- 
felto ritardato delle radiazioni 
emesse dalla bomba di Hiro¬ 
shima. ripropone alla nostra 
mente la trapedia che scon¬ 
volse due città del Giappone 
:{3 anni fa. Il 6 e il 9 agosto 
1945, quando la guerra in Eu¬ 
ropa era ormai finita da al¬ 
cuni mesi, due bombe « ato¬ 
miche v (bombe furono 

sganciale dagli americani su 
ìliroshima e Naga.saki. Si trat¬ 
tava di ordigni di tipo ntioro. 
di potenza migliaia di volte 
superiore alle più grosse bom¬ 
be Il c.splo.'firo chimico irn- 
piegato nella seconda guerra 
mondiaìe. Su Hiroshima Ve 
splosione avvenne di sorpre¬ 
sa. la mattina del 0 agosto, 
perchè la gente, all'aperto per 
rccor.si al lavoro e a .scuola, 
non si era preoccupata alla 
vista di un piccolo gruppo 
di aeroplani, il B 29 che tra¬ 


sportava la bomba e due n 
cognitori di appoggio. .AI suo¬ 
lo, immediatamente al di sot¬ 
to del punto dell'esplosione, 
avvenuta a una certa altezza 
in modo da rendere massimi 
gli effetti distruttivi, il ca¬ 
lore carbonizzò i cadaveri di 
struggendone ogni traccia e 
l'onda di risucchio che ne 
segui demolì completamente 
le strutture meno robuste. 

gamma e neutroni (1). 
emessi nel pr/K'esso di jis 
sione dell'uranio (2) che co¬ 
stituiva la bomba, danneg¬ 
giarono irrimediabilmente le 
persone che si trovavano c- 
sposte. anche a grande di 
stanza dall'esplosione. I morti 
furono circa SO mila e ipiasi 
altrettanti i feriti: 12 chilo 
metri quadrati della città fu 
rollo completamente iticene 
riti. 

Tre giorni dopo, la seconda 
bomba esplodeva a Sagasaki- 
Mentre la prima era ba.sata 
.sulla fissione di i'235, questa 
conteneva Pii239: la .sua po 


Gli italiani leggono poco, 
.'Uizi leggono sempre meno: 
qiK'sto il lamento che acco- 
muiiii librai ed edicolanti. 
Pre/./i etce,s.sivi e crisi eco¬ 
nomica hanno contribuito a 
.scoraggiare nei più Tacqui- 
.sto di libri. Ma il fatto che 
la crisi alibia inciso .su que- 
■sto settore più po.santemcn- 
te che su altri dimoistra la 
.sua fragilità di fondo. 

* La letiur.a è come una 
droga, bi'Ogn.i prendere il 
si/.io da jiitvoli >; qiie.sta af- 
ferm.i/.ione apparentemente 
{»arado-.sale di una hbraia 
nasconde una grande veri¬ 
tà: l'adulto, che non ha ap 
prc.'xi da ragazzo il gu>io 
della lettura. rinunccTà .sen¬ 
za ;roj>p; rimpianti ai libri 
.se questi aumentcraniHì di 
prezzo. K il ragazzo che non 
ha dietro di .sé una fami- 
g'.’a che legge o un.a scuola 
suffieientemontc stimol.tnte 
Ixn difficilmente contrarrà 
il r \ izio > d: leggere. 

Bisogna dirt- anche, a par 
ziale giustificazione dei ra¬ 
gazzi. che quanto «vffre loro 
il HH-reato non è .sempre di 
pnma qualità. La polii.ca 
editoriale delle grand; azien- 
cK' h.( spesai trascurato d 
p.ibblico infantile, diffici! 
m<-n:e visto come potenziale 
isTns-.matore. E' sugli adul 
ti. -.nvece. che .si fa leva per 
-.■vlurli air.icqu’..sto. Un :n 
d.r.z/o fasorito dal fatto che 
; ."agazzi. .inche ; .niù gran- 
d;c»'.’.i. s.vsi j grand; as 
.sent! dalle librerie. Come 
manca l'ab.tud.ne alba let¬ 
tura mani a ani he la confi 
di'nz,! lerso ;l liwgo r libre- 
r.a*: la scorda d. letture 
rn-r lo saianze i ragazzi 
•p-ofer.sconiv farla in edi¬ 
cola, cici i fumetti. 

Gli aiquisti di libri, d.wi 
que. li fann»! s.h adulti. E 
qik'st’ s; dirigoiki .mmanca- 
b.'monte \er.so i < clas.sici ». 
di cvii esistono buone colla¬ 
ne presso tutte le principali 
case ixlitriei. Tanto per non 
.sbagliare, quindi, e per non 
e-ssore oiX'trettj a una .scel¬ 
ta labiir.iosa. gli adulti con¬ 
tinuano a decretare il suc- 
ce.s,s,T fk’i vari Verno. Sal¬ 
gari, Gianbuirasca. 

Si .sente invece la man¬ 
canza di ikimi nuoti, di au¬ 
tori più vicini ai pritblemi 


DalVedicola in libreria 


Il «vizio» di leggere 
da ragazzi 

Non sono molti gli autori contemporanci che riescono 
a stimolare Tinteresse dei lettori più giovani, ma oggi 
si presentano alcune interessanti novità editoriali 



Due immagini di una biografia a fumetti di George Sand 


0 aTa sensibilità dei ragaz¬ 
zi moderni. Gl; scnitori di 
oggi, .salvo qu.ilche lodevole 
eciezùrie. -embrarh! avere 
pi'rso la c.tpacità di p.aria- 
re ai !etto.-i p.u giovani. 
Qvnleòt' eceezioix'. diceta- 
mo. c'è. ed è ctX'tituita ad 
fsemp.o da Gianni Rodari. 
il cui racvonto Cera due 


volte il barone Lamlsertn, 
■■>vvcro i misteri deWi.s-'l': 
di -Nmi Giulio (Kin.audi. pp. 
KM, L. 20iX)), storia d; u.'’. 
ttvchiO bar»TDe c.he Ixi .se-» 
porto i! .segnato deH'imnior- 
lalità, ha incontrato Vinte- 
resse dei giovani; almeno a 
giudicare dalle vendite. .Al¬ 
tro successo di vendita ha 


ri'to .trato la sor.».- Mo-.di- 
d-iri liei \;agg., dt'd.car.i al¬ 
le grand; t -ploraz.oni e am- 
p. .1 me ntv ; 11 -ist rata. 

.Mt.'i dui> t.tol; che h.snno 
.su.-n;ato l'.ri;cre.'.,-e dei Jm- 
\ani h-tton. chmo-'trando 
Vatteruioac de-i ragazzi per 
la realtà clic li Ciri onda, so¬ 
no Le frontiere della vita. 


di I>aura Conti (Mondadori, 
pp. 125. L. ó(HKI) e Pelliros¬ 
se: fine di un popolo? di 
.Antonio Frutti! (La Scuola. 

рр. UM. L. 2(»)0>. Il primo 
affronta gros.si temi, quali 
l'oeologi.i e i probltniii bio- 
logieu. in uno stile piano e 
ae'ee'ssibile e nello ste.sso 
tempo affascinante; il se¬ 
condo offre, della stona e 
della cultura indian.i. una 
vi.sione diversa da quella 
fornita dal piccolo .scher¬ 
mo. 

E i Più piccoli? Per loro 
la novità t- costituita dal li¬ 
bro di .Marirca \akareiighi 
Il pirata blu e altre fiabe 
(M.i/zotta. pp. !*5. L. 
che- ha ottenuto un buon suc 
ee.s'O d; \e-n<lite. E' una 
racco'.t^i d; favole polliate- 
da per-onagg; .ipparentc- 
memte tradizionali 'princi- 

рс. sscn draghi. o.''.'.;i nel't‘ 
quali però : \aIori d->m.na!i 
ti .sono la .soì.dar.e-tà e 
TuguagÌMiiza. !.<■ -tor.t 

no accompagivatc dalle ’.llu 
siraziom d; (iiann. Ps-g. cnc 
bau.no il me rito .i. non -o- 
\rap;v>rsi al raiioi.io. ma d. 
lasciare- campo libero alla 
fantas..» <j,-l h.(mt).:..i E 

s,-mpre [xr ; p.u piciol. 
mi'altra fascia mod-, ma è 
cruella dei Tre padroni. 
scritta da Franceisco Schi ir.- 
ehi e iViU-t.-aM da Gaspa¬ 
re Cass,iro .O.-a-. .a.-ì. pp. 
48. L 2.y<l'. 

Infine ce da rig.-tr-ire 

l'.ntere-ss,- itrari->tto<i in .il- 
to numero d, \cnd.:c» ■■■ <■ 
svitato dail'.niziafAa dt'ia 
« Edizion. dalla p.iGe dc i.e- 
bambirio » ; (U; pr mi tito 
1; so-si -tat; .Vora e .Aurora 
il. 1-5 pr.ma è un 

r.facimento :n ch.ace d; fu 
metto della Ca<c: d- bambole 
d: Ibsen. i.i -^e^onda u'.a 
b.ogr.if:a ile'ia scr.ttnrc 
Gc-orge S.ind. ar.c'h'e-"a rea¬ 
lizzata »a fumetti». I:: fon- 
d.! a. d.k' libri -ono r.por- 
tati r.spettuanrx'.'.te i'. testo 
oricnale- de-l d.-ammaturgo 
scand.r.aco e alcuni docu¬ 
menti sul’a Mta della Sand. 
pe‘rme-ttc;'id>i cosi u.va lot'.i 
ra a d-ie IacII; d; età iper 
n«>n parlare degl, adulti, che 
sembrano <-ssere ; più intex 
re'ssati alla rsività). 

Nicoletta Manuzzato 


! I 


lenza era leggermente .oipe 
riore. eqiiivulente a lineila di 
20 nula tonnellate di tritolo 
(20 chiloton), I danni furono 
inferiori, perchè le irregola¬ 
rità del terreno protessero 
IHirte della città dagli effetti 
dell'esplosione. 

I danni provocati dalle ni 
diaztoni agli organismi delle 
persone, come è noto, colili- 
nuarono a farsi sentire per 
anni, provocando malattie e 
anche morte per leuvemia. 

L'tI agosto 1913 il governo 
giapponese offri la resa in 
condizionata. 

Xon ricordianii, ancora una 
volta questi crudi fatti per 
la loro immediata tragicità. 
.Velia seconda guerra mon¬ 
diale si ebbero avvenimenti 
anche più drainniatici E' noto 
ad esempio che d numero 
delle vittime causale dalle 
due esplosioni di e bombe .4 > 
non è certo superiore a quello 
che si ebbe nei grandi hicri- 
bardameiiti Icrron-itici: u To 
kio in iin .solo bombardamento 
2,SO aeroplani .sganciarono 
1 700 tonnellate di bombe, caii 
sando SI mila morti e oltre 
100 mila feriti e uncora mag¬ 
giore tu il numero delle vit¬ 
time di alcuni l>oml}ardamen 
ti terroristici in Germania. 
L'importanza e la gravità .s(a 
soprattutto nel fatto c'ie que 
sic due prime esplo-mni inaii 
pararono l'èra nucleare, sca 
teuarouo la corsa al riarmo 
atomico e aprirono nuove 
drammatiche proipcttire al 
l'umauitn. L'I'nume Sorietica 
realizzo la bomba a fis.sione 
pochi anni a-tpo (ago.sto 1919 1 
c nel 1932 e 1933 furono prò 
roti I primi ordigni a fusione 
americani c sorielici {bombe- 
li >. La potenza di questi ul 
timi pre.-to raggiun.se quella 
di mialinia di volte la p'i 
lenza della h'imha di Hiro 
.-’/ima p il mondo ^l.'^e .suW 
equilibrio del terrore. Enormi 
risor.sc I prillerò p vengono (.’» 
.sprecale jx-r avere .sempre 
più bombe, c missdì .sempre 
piu fxìtenli e precisi per ìan 
ciarle si.l nemico o per difen¬ 
dersi da es'C Le esplosioni 
nucleari .sperimentali rcaliz 
zntc dai vari paesi fino al 
19M equii algoTìo a oltre ITO 
mi',trini di tonnellate di tritolo 
e le ricadute radiatine che 
ne srgui-ono avi eicnaron i V 
atmo-^cra e li .ruolo (4i. 

Il passo 
{li Einstein 

.Arcom oggi et si interroga 
r-er rapi'c 'e Ir h--mbc alo 
m-che .su Hiroshima e Saga- 
'akt furor-) l'ultimo, dramrr.a- 
heo nVo della seconda guerra 
mondiale, o il primo aliar 
monte .-eanale della g-.er'a 
fredda lyi (ìocumer.tazirine di- 
sjy,-ubile tende ad avralorare 
la .seconda tesi Vediamo per 
sommi cani i fatti e.'^senziali 
di quella r^'imavera c.state'43. 

/kj Germana, inora dalle 
trupt^e sorictiche e da quelle 
angUt americane, firmrj la re- 
.-a incondizionata i'S maggio 
1943. Gli scienziati che la'<>. 
ra'ano al < progetto Manhat 
tan > (il glande pr >gct*o ame 
Tir-Qn > iniria'o nel 19(2 per 
costruire la l/^>mlra atomica» 
cersar.ìr. ) di pre K-cufjarn del 
ri.scliio f'ir I nazisti arrirai- 
.spro per primi a costruire 
e a impiegare la tyiml>a. e 
incominciarono a domandar.si 
con apprensione che cosa a- 
rrebbe fatto d governo L'.VA 
nei riguardi del Giapp'jne. Già 
Einstein — che, pur es.seraìo 
un pacifista, nel 19.39, allar¬ 
mato per la f/o.rsihilifn di una 
bomba atomica hitleriana, a¬ 


vera .sollerilalo Roosevelt a 
dare il ria ul progetto Ma 
nhattan — averu inundulo 
una nuora lettera di ammoni 
mento contro l’impiego della 
bomba nella guerra col Gia/> 
pone. (Questa lettera era ac 
comiHignata da un memorali 
diim di Leo Szilard sulle ino 
striio.se con.seguenze, anche di 
ordine strategico politico, di 
una esplosione nucleare, ma 
Roa.serelt non potè prenderne 
visione, perchè mori improv 
ri.samenle il 12 aprile 1913. 
Vn secondo tentatilo di fer- 
viarc la strage fu fatto, nel 
giugno 1943. da un forte grup 
po di scienziati fMicifisti. rap 
presentato da una conimis 
sione presieduta dal premio 
Xobel Jame.s Frank, già prò 
fessnre a Gottinga- Ma il 
nuovo presidente Harrg Tru 
man ignorò il monito degli 
scienziati fxicifisti p t militari 
ebbero carta bianca. 


Fu chiamata 
« little boy » 

Sembra ormai accertato che 
gli americani abbiano deh 
beratamente rinnato la con- 
fcreiiza di Rotsdam per atten¬ 
dere l'esito della prima espio 
sione nucleare sperimentale, 
perche Triiman intendeva raf 
forzare la propria fosizione 
ncllù trattativa con Stalin, in 
un momento in rni i rapfmrti 
fra l'S.-\ t’ ERSS tendevano 
a inasprirsi. L'esplos’oiie. )>«( 
tezzata » Trinità j. ebbe lungo 
il Ifl luglio ad .-Mamogordo, 
nel deserto del \uovo .Mrs 
sicn e i suoi effetti distrut¬ 
tivi superarono le più « intimi¬ 
stiche » previ-ioni. .Mr/lJt» prò 
bribiimcntc anche la decisione 
di .sganciare, meno di un 
mete dofm. ìc due bombe (le 
uniche due allora esi-tcnti> 
sulle città giapponesi fu det 
tata da motivi politici più 
che da considerazioni ndi- 
tari. Come riconobbe lo stes¬ 
so Etscnhoii cr, d Giappone 
ero gin sconfitto ed era as¬ 
solutamente siijterfluo sgan¬ 
ciare la bomba .Non si trat¬ 
tava dunque tan'o di salvare 
la vita a miglin’a d* soldati 
americani, come si era fatto 
credc'r agii scienziati, quanto 
di ottenere la re-a del Giap 
p-ine prima "be Vinterrcnto 
so'ie’ico !'j Manrii.ru] assu¬ 
messe un jre.sfi nlprante. e 
di trattare con i .sorctici. 
nel dofyrguerra. da fo-iziorn 
di forza. 

Que-ti sono fa’.lt ormai lon- 
'am. tuttora le loro con-r- 
g:,cnzc .-cottan& ancora, non 
♦ ilo su chi ancora risente per- 
.lonalmcnte dei danni causati 
dalla radioattiv tn delle esplo¬ 
sioni (l apfcne e di altre 
esp'osioni sperimentali li ;x'- 
-sca'ori gir.p[y,ne-t contamina¬ 
ti dalle ricadute deìl'eiplo 
stane da 13 megaton del 1. 
marzo LEI nell'atollo di fìi 
kir.i), ma nn:hc sulla pelle 
Vostra c di tutta Tumandà. 
Quasi a telare :l rischio di 
gen'tcìdr) legato all'impiego 
militare dell'energia nuclea¬ 
re. alle varie esplosioni fu 
Tono dati nomi .suggestivi r 
perfine, prazi'iu: Triniti; (.Afa- 
mogord'j). Little Bop (litro 
.sbina), Joe 1 (la prima e 
splo.smne sonriica). .Mil-e 
(19321. Brolo i Bikini), Sedar 
1 1934) e cosi ria, fino ad ar¬ 
rivare. a) giorni nostri, alla 
Iromha t S ». contrabbandata 
come bomba pulita, a ecolo 
gira. K mentre .si attenua la 
pressione per un freno della 
corsa agl) armamenti e per 
il disarmo generalizzalo, i no¬ 
stri ultra ecologi sono ango- 


.Miuli al jx'ii.MPro della debo¬ 
lissima radioattività di una 
centrale nucleare. Sessuiio 
ruolp nepiirir l'Jie Vimpiepo 
massiccio dei reattori nuclea¬ 
ri come fonte d'energia alter- 
nativo ai eombu.stibih /o.s.sili 
ponga anche .seri problemi 
ambientali i legati più ai prò 
hlemi ilei ntrallamento del 
combustìbile, all' isolamento 
delle scorie radioattive e al¬ 
l'eventuale impiego del Blu- 
tomo, che al (iinzioiiamento 
delle centrali stesse). Sì vuole 
piuttosto .sotloliiivarv che cer¬ 
ti atteggiamenti contribuisco¬ 
no a causare cntifusiotie nn- 
che nella individuazione della 
priorità dei problemi che .sfan¬ 
no di fronte allumanilà. Rrio- 
rifaria ('• oggi eertaineiitc la 
lotta per la pace, la disten- 
.sione, il disarmo e In lotta 
allo spreco delle risorse. Per 
raggiunger,- questi difficili n- 
hiettivi oggi non è più suffi¬ 
ciente l'azione che tu fxis.sato 
ha caratterizzato i inorimerdt 
di sinistra, ma si impone, 
con sempre maggiore urgen¬ 
za. un iroiifp ampio, che roin- 
volga t cittadini di tutti gli 
Stati. 

Roberto Fieschi 


(Il I raggi gamma hanno 
la stc'.-a natura dei raggi X. 
(UH-, ionie 1,1 luce, .sono ra¬ 
diazioni elellnimagiietidie; es¬ 
si .sono PUH Nsi do nuclei ato- 
iiiK 1 instabili I noulroiii sono 
(larticcllt • clettrK arnente neu¬ 
tre. di Mue-sa Cina uguale 
a (|iip11,i d-i I nui'lci di idrogeno 

I protoni I Quanto alla termi- 
nologi.i delle IkiuiIk-. quella a 
fissione viene poinuriernente 

< timrnata < atomica ». o < .-N » 
men'ic |)m opiirojiriato è il 
noni»' di iiomlia < nucleare *. 

1 ?) ■* FiS'ione » è il feiK)- 
men<i nel qii.ile un niK'h'O 
[le-antc. in ei uerale l'ranio- 
^t.'» o Plutonio'i-'V.l. si spezza 
111 dia- mi< lei di massa mter- 
iiKTiia. Idx rando una grand» 
qii,intil,i di energia c vari 
tipi di radiazione 11 nucho 
e la jxirte ientrale dell'aio- 
ino. ila i.irii.i elettrica posi¬ 
tiva c in e-.'o n-iede quasi 
tutta la rr,,t-v,i L'Uranio è 
il (IMI ix -ante degli tinnenti 

< inni., 1 s.si-tenti in natura e 

io si iikI .-..1 tori il simfxilo U 
• on .1 n ina ro 2-13 .si indica 
d d-1 r.'i' !• o di uno de¬ 

gli i-otopi d( I! L rar.io (uri'u'ii- 
f.) oppi.": .Ma ». i! nijc ieti CZi.3 

, I no'o;Ki ,mi-: o •lo'xindante 
i.n naiu.''a. .solo Io 0.7 fx-r 
cento, contro il il 9(13 per 
CCTito <k-l pii'i pesante U23R. 

II 1*1 ito'iio ■f’iii e mvtxe un 

< il mi liti» .irtificiale. che si 
ottiene f>vi hardand«i con neu¬ 
tro i. ; 

l'fi Si (xn-i (he le spt-se 
militari meiifiiali vengono \a- 
I Hate in oltre 330 miliardi 
di (killari all an.no. die iq.ii- 
valgono a più di due terzi 
del p.-odofo na/io lale lordo 
di tutti i pac'i m \io di .svi¬ 
luppi. o a tre volte lo .six-.se 
rn.)ndiali per la .saruta. 

(4) Fin» alla primavera d(*l 
l'.Gli erani» -t.ite esploso nel- 
1 .atmosfera 2h{ bombe nuclea¬ 
ri equivalenti a 174 milioni di 
tonnellate di tritolo (mega¬ 
ton). per le tx.mbe di tipo .\ 
«fis-ionel. O) megaton dagli 
St iti Unni. 26 daii UR,S.S. Es- 
-e generano circa 4 tonnellate 
di sostanze radioattive. Nel 
1963 .Stati U.iili. Unione So- 
vuMca e Regno Unito, per 
evitare il rischio, divenuto 
molto .seno, delle ricadute 
radioattive firmarono un ac¬ 
cordo nel quale si impegna¬ 
va n»» a sospendere tutte I» 
esplos.oni nucleari, ecciftt» 
quelle nel sottosuol». 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Il «matrimonio d'interesse» 
tra Chrysler e Peugeot-Citroen 


Nasce così il più grande gigante europeo deirauto con 2 milioni e 300 mila vetture ranno - Il 
sostegno dello stato francese a svantaggio della Renault, industria a partecipazione pubblica 



Dal nostro corrispondente 

PAHIGI — John Riccardo, 
presidente della Ciirysler U- 
SA. ha parlato di * matrimo¬ 
nio di interesse * |)or spiega¬ 
re l'accordo stipulato tre 
giorni fa con Peiigeot-Citroen 
ii] base al quale le filiali eu¬ 
ropee della societ.à americana 
(Chrysler spagnola. Chrysler 
britannica e SIMCA Clirysler 
francese) passano sotto il 
controllo del costruttore 
francese che diventa con ciò 
il primo d'Europa e il quarto 
del mondo dojxt !a (Jeneral 
Motors e la Fcrd Motors a- 
mericanc e la Toyr.ta giappo¬ 
nese. 

In effetti, se con questa o- 
iwrazione Peugeòt. sconvolgo 
il mercato francese, euro¬ 


peo e mondiale dell'auUmui 
bile do|X) aver assorbito, due 
anni fa. con l'aiuto dello Sta¬ 
to che gli elargì un miliardo 
e mezzo di franchi, la vec¬ 
chia marca Citroen allora in 
pauroso deficit, in questa 
stessa opera/.i<'4ie la Clirysler 
americana trova il proprio | 
toniaconto diventando i>ro- | 
prietaria del 15 per cento | 
delle azioni della nuova liol- j 
ding francese e sburazzan- j 
dosi delle sue tre filiali eu- | 
ropee jier dedicarsi intera¬ 
mente' alla concorrenza su! 
mercato americano I.e azioni 
sono .state valutate 200 mi¬ 
liardi di lire. 


.Ma tutto ciò è di relativo 
intc'icssc. Il fatto centrale, di 



dell'automohile con olu-e 200 j 
mila dipendenti, capace di I 
prexiurre 2 milioni e 300 mila j 
vetture l'anno e di a.ssorbire 
in tempi brevi le tecnologie 
france.se e americani jicr ! 
prcKiurre meglio, di più. e a 
prezzi altamente competitivi. 

I iK'rdenti, insomma, non 
sono i due csmtraenti. ma 
.semmai, |K'r ora. la Renault 
francese, la Volkswagen te- 
de.sca e la Kl.AT italiana. 

Tempo fa. in una intervista ; 
tHevisiva di cui molto si par- ■ 
lò in Francia e in Italia. Gio- ] 
vanni .Agnelli aveva lanciato 1 
un grido di allarme: scbiac- ' 
ciata tra la concorrenza ame- | 
ricana e giappone.se rHuro- ; 
pa automobili.stica doveva as- ! 
.sociar.si per prcKlurrc in co- j 
i Illune e a minor prezzo com- i 
1 jxcicnti diversi c intercam- ' 


hiiiliili eli auto delle differenti 
gamme. O TEuropa si difen¬ 
de — aveva detto in so.slanza 
.Agnelli non escludendo 
nemmeno misure' prote/.ioni- 
sliclie che avevano suscitalo 
eiiialclie; irritazieiiie negli Stati 
l'niti e in Gia.opone' — o 
ri'àii'opa sarà < colonizzata * 
dai giganti aineiicani e giap¬ 
ponesi. Si rice/rderà. (K'r la 
eieiiaca, che meno di elieci 
anni fa la Fl.AT aveva già 
te italo lina opi'i azione euro¬ 
pea elei gciK'ie as.^ex iandosi 
alla .Aliehflin jh'i- assumere il 
ccntrollo finanziario elella 
Citreu'n: ma lo Stato franec- 
,se, gelewamentc nazionali.sta, 
era riuse ito pexo tempo do|)o 
a respingere gli .Agnelli entro 
le loro frontiere' apixiggianelo 
gceierosamoiUo la famiglia 
Peugeeit incaricata di salvare 


Ipotenti dell’auto guardano 
a una ristrutturazione europea 

I -iria «'iii'tqM’.i i-iinliini.i .ni »•— 
•>ere <-.irall«TÌ/./al.i dalla prr- 
'fii/.i di un cerili niiniero di 
ini|ii<'-e inedie. InfareHi ri- 
feri-ei- .dlnra. |iridialiìlnieiile. 
al -i"niriralii |Mililieii dell'ac- j 
I riirdii. il qn.ile inelle in en- 
innniea/iiini' i grandi nriippi 
del e.i|iilale -lalnnileii-e enn 
lineili enrii|iei. |i(inendii fine 
,id iivini velleità di 'Ciinirii fra 
di e--ì -ni ineri-.ili niiindiali 
ed anzi .n viandnli all.i rulla- 
liiirazìoiH'. 

In tal ca-ii li- medie indn- 
• trie enrn|ii'<' li.innn il de-liiin 
-e-nalii e Tnf.irelli non aM.ì 
cello iine'-ii di pen-are al fu¬ 
turo dell'Alfa Romeo, una -o- 
eiet.t elle ha miti i torli |io-- 
-ilrdi. ila lineilo ili e--ere pro- 
prielà -lalale a ipiello di l!on 
{ .i\eie rolnio intraprendere la 
1 eia della di\er-ifiea/ioiie. Ri- 
1 mim-ìando alle proprie medie 
ì indii'lrie. -rarlando le -loln/io- 
i ni di lipii iiijile-e. leile-eo ( rhe 
1 -piiiiP la \iilk-eeaien a iin- 
j pi.iiilar-i iieili s-Iali l nili ap- 
j profili andò del fallo elie i dol- 
■ i.iri eo*Iano poro a ehi po— 

1 «lede niarehii o alleile di tip" 

' Renault, rr.nropa inelle in p.i- 
I lio deeine di inisliaia di po-li 
t di l.ivoro. I.a -oinziom- della 
eoneenir.i/iom- ha ui.ì il -no 
.leeeiiir.' -i-giialo dall e-pi-rieii- 
za desìi Stali I nili'- meller-i 
in alle-a elle -orsa in ipialclie 
parli- del mondo. po--iliiliiieii- 
le alle porle di-H’Knrop.i. iin 
nmi\o Gi.iptione che inlrodn- 
e.i -ni iiiere.ilo mioee leeiio- 
losie e linoei prezzi. K qiiaii- 
p» aec.ide a ehi elimina dal 
priiorii inlermi le forze diii.i- 
iniilii- p*-r nn r.llrolo ili po- 
i lenza. 


1 GRANDI GRUPPI DELL’AUTO 

anno 1977 Veicoli 
passeggeri 

Veicoli 

merci 

— In EUROPA. 



CITROEN-PEUGEOT 



(con Chrysler) 

2.085.881 

224.037 

VOLKSWAGEN 



( + AUDI, NSU) 

1.526.795 

93.382 

RENAULT 



( -r Fasa, Spagna) 

1.483.396 

174.571 

FlAT-ltalia 

1.200.707 

141.39C 

SEAT-Spagna 

346.535 

— 

FORD EUROPA 

1.168.240 

181.218 

GENERAL MOTORS EUROPA 


(con Opel e Vauxall) 

1.015.000 

94.61C 

LEYLAND 

651.069 

119.904 

BMW 

284.771 

— 

ALFA ROMEO 

201.118 

2.057 

VOLVO 

225.800 

30.1 OC 

— Negli STATI UNITI. 

7 mesi 1978 


GENERAL MOTORS 

3.158.066 


FORD 

1.609.459 


CHRYSLER 

718.283 


AMERICAN MOTORS 

107.536 


Importazioni 

1.216.665 



RO.M.A — (di’ e-ec più iii.il- 
rniiein dall'accordo (.ilrtien- 
(dir>?h'r è eerlaiiieiile l'iiidu- 
Klria insle-e. Il iniiii-lni de|- 
l'ìndn-lria Eric \ arley ha iiia 
coiMoeaIn i rappre-eiilJiili i>in- 
dacali. I.a Chr>-ler insle-e è 
una -ncielà «n--iiliala dallo 
Sialo elle -i era ini|iesnala a 
unii eeden- i|nole del eapil.de 
-liperinri al 211' > -ell/a il eoli- 
-eii-o del solermi. sii ae- 
eiirdi non "nini già -lati \in- 
lali riirinallileiile. eoiiinmpie la 
tdirviler dovrebbe re-lilnin- 
iiii eenliiiaiii ili miliardi di 
lire per di-porre lilieranieiile 
delle l.ibbriebe insb--i dose 
-Olili iieenpali 23 mila operai. 
1.4 (diry-ler jeen‘a le freipien- 
li asilazioili -iiidaeali. come 
ran-a della cri-i delle fabbri- 
elle iiisle*i. ma ipie-la ba -»-n- 
T.a diildiio allre mii|i\azioni. 

Il selenio ili l.oiidra fu il 
primn ail accosliere si-neio-a- 
liieiile le inizialite iiidn-li iali 
dei s''uPI'i -lalnnileii-i. 

(,)iie*lo non ba -alvalo il iiier- 
rato insie-e da una int.-i-ione 
di alilo iinporlale d.iire-lero 
ma. .-oprjitnlio. b.i acceleralo 
la cri-i delle -ocirlà locali. 
roiieelilr.ile prima nella 
laild e -nerr-'i» anieiilr pj'-a- 
le -olio il eoiilrollo ilello Ma¬ 
io eoli un ro-lo-o -alrjl.isS'o. 
Il srnppo l.e>|jml re-|.i. .iii- 
eora niei. il srnppo i-iiro|M*o 
in niacsiori diffirollà. I.a po¬ 
lemica. al «olilo, -i -raieiia 
eonlro i melodi di se-iione 
di qiie-lJ parleripazioiie -la- 
lale iiislr-,-. ma ri -olio alme¬ 
no due falli: il primo è ebe 
1.1 I.eyland è «lala po.-l.ila al 
falliiilenlo finanziario dai pri¬ 
vali; il «eroiido è rbe altri 


iirnppi insle-i a parli-i ip.izio- 
iie prodiicono con prolillo. 

(iiò ebe -i traila di -apcre. 
allo -lato d«-i falli, è *<• 'i è 
po»lo nel mrrcalo |ht impre- 
-e di llli-ibe e piccole dimeil* 
-ioni iqqnirc b- coiicenlra- 
zioiii tipo qm-lla (.lir»-Icr-t i- 
Iroeii -imo una via obbligata. 
*-<- prendiamo alla lettera la 
dirliijr.l/iotie del re-pon- abile 
per il -ellore aolomobili M.\l. i 


Nicola Tnfarelli. la via «cella 
dal governo fraiicc'e «areblu' 
l'nnica perrorribilr; l'accordo 
-i mnovereblKT nella a gin-la 
direzione della razionalizza¬ 
zione «. Tnltavia. non «oliaii- 

10 la Francia ba nn prolilcma 
Renanll —- rbe «egire ima via 
ilifferenle. quella della diver- 
-ifirazioiie prodnlliv a. rotile 
del rr-lo in parie fa anebe 

11 srnppo l"I \ 1 —■ ma I inibì- 


È Washington che sta svalutando il dollaro? 

Una dichiarazione del banchiere centrale Miller ha dato il segnale - Decisi a 
proseguire una politica espansionistica - Un obbiettivo è pagar meno il petrolio 


ROMA — II nuovo r:l»a.sso 
del dollaro venerdì viene at¬ 
tribuito alle dichiarazione dei 
banchiere centrale degli Sta 
ti Uniti. William MsUcr. che 
ha sostenuto dì atte.nde.-s; un.v 
riduzione dei t.x.-v-s: d'inTere.s 
se sulla moneta US.A per Io 
autunno. Poiché non è credi 
bile che Mil'.cr si sbag;i.Uvse 
circa 11 tipo di reazioni che 
poteva provocare la .sua pre¬ 
sa di posizic-ie CIÒ conferme 
rebbe che il nuovo ribasso 
non ha carattere acr.deiua;- 
ma rientra nella strategi.a di 
Washington Tuttavia u.n «-om 
mentatore degli ambienti fi¬ 
nanziari di Londra ha 
to. sul Financial Times, che 
nei prossimi giorni gli Sta'i 
Uniti potrebbero difendere il 
dollaro In quanto -sarebbe 
c contro natura dei governato^ 
ri delle banche centrali e de 
gli esperti economici del go¬ 
verno restare inattivi di fron 
tc alle ampie oscillazioni dei 
«•mbi ». La confusione sem 


b.'a al completo nel mondo li 
nanziario. 

Lo stesso commentatore, 
d'altra parte, concorda c«-i 
gli .speculatori sul dollaro, so 
r-tenendo che il riba-s.-o ha la 
.sua cau.sa nella - eccessiva 
pvs.ilica r.'Pinsio:ii.sl:ia de/i. 
Stati Uniti ». Poiché da Wa 
shinaton .si conferm.v di vo 
le.' pn»^’gtiire questa poiiti- 
C.4 espansionistica, .sivppi.nno 
che dobbiamo aspettarci per 
1 avvenire Quello che nc.i ap 
pare prevedibile, invece, è il 
Tipo di palitica che intendoro 
f.ire 1 governi della Comunità 
europei sia colletiivamente 
che singolarmente. A dii feren- 
za degù Stali Uniti, infatti, 
in Europa occident.ale non si 
tenta nemmeno una politica 
espansiva e si accetta un li¬ 
vello di disoccupazione .supe¬ 
riore a sei milioni di lavorato 
ri. Anzi, gli « esperti » d»I 
Fondo monetarlo intemazio¬ 
nale che vengono in Europa a 
prrdicare la restrizione delle 


ixjiitiche di intervento ve.ngo ; 
no .vccolti con appLvusi i 

La politica degli Stati Un: j 
il. die può es-sere criticala 
sotto mc-iti a-',peiti. preseni-i 
anche de: vantag.gi per quel 
! jiaese e non sì può giudir.a 
j re isolando il riba.s.so del dol 
laro da tutto il rC-sto Ieri 
Dipartimento di Stato ha an 
nuncia'o che quattro coinoa 
I gnie pelrolilere. Penzoli. Ex 
.\on. Union OiI e Piiiiipps Pe 
iroleum .sono state autorizza¬ 
te ad intraprendere acco'i: 
con la Cina ner l'esplorazior.e 
petrolifera. Benzoli rimetterà 
al governo di Pechino detta¬ 
gliale propo-ste entro un me 
se per la esplorazione del 
Mar della Cina. .Non viene 
esclusa resportazione di pe¬ 
trolio cinese — oggi assorbì 
ta dal Giappone — verso gli 
Stati Uniti che comunque, co 
me rileva il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato, benefi- 
ceranno di un accre.sclmento 
dell'offerta sul mercato mon¬ 


diale. cziur.que il pt'trolio sia | 
esportale I.a svaluiazicne de ; 
redditi dei pao.si e-sportator. , 
d; petrolio mediarne il ."ìIva-s 
. so dei dollari che r.cevono ;n 
p.iuanieiito non o dunque un 
a.'petto i-'ol.ito deli.i politica 
.-iMtuniterLse ma in.sorisre 
negli sforzi per procurarsi, 
o.^'i ed in futuro. f<'.iti di 
energia a ba.'vs.i prezzo. 

Questo di.segno. per q uanto 
r.-'^hiot.o, .-.la dando dei frut¬ 
ti poirhe I nae-u delia Orza 
nizzazione esportatori di pe¬ 
trolio oltre a perdere sul prez 
zo hanno dovuto ridurre del- 
r8.5 per cento la produzione 
nel primo semestre di que¬ 
st'anno In testa alla nduzlo 
ne sta l'Arabia Saudita, cri 
17 per cento, ma tulU l pae 
si del Medio Oriente hanno 
subito almeno un conlenimen¬ 
to delle vendite. L’annuncio 
di forti Incrementi di produ¬ 
zione nel Messico c nel Mare 
del Nord conferma questa 
tendenza. 


la Citroen dal travollo. I 

Oggi que-tc» stvs.so Stillo 
francese «aiuta con calore il 
rnatriinoiuo fratieo aiuerieaiio 
[X'rchò, nonostante il .suo 
costo, la Sinica (assorbita 
dalia Clirysler ai tempi del 
generale De Gallile) torna 
nell'area nazionale e al tein 
|X) .ste.sso Tiiidiistria aulomo 
bilisliea francese melle un 
piwie in Ingliilterra e in 
Spagna, con tulio ciò ebe 
può coiiqKirtare un tale iiv 
veiiiinento in fatto di erga 
nizzazione a.ssistenziale e 
c< inmert iale (K'r la vendita, 
la cireolazicne e la niaiuiten 
zione del prodotto francese 
in Kuropa. Che (wi questa o 
(K'ra/.ione non sia euroiKa. 
c-onio auspicava .Agnelli, ma 
liermetle alla Clirysler di es 
.sere il st-toiido azionista del¬ 
la nuova hold.'ng col 1.1 (h t 
cento del pacchetto azivinario. 
dietro la famiglia Peugeot (42 
fx'i' cento), ma as.sai davanti 
a Miebeliii (7 pt-r centoi. non 
commuove affatto gli uomini 
al |X)tere die tornano a ra 
gioiiare in termini di « gran- 
deur » e parlano di, * eol(M> 
maestro » die forse non è 
die il primo di altri più o 
meno prevedibili a brevi' o 
lunga .scadenza. 

.Alcuni giornali, in effetti, 
prospettano già un allarga 
nif-iito tleiraeeordo tra qua! 
da' anno nel si'iiso che 
Chrysler |)otrebl)e costituire 
una (x-Tta d'aecc.sso per le 
vetture francesi al mereato 
americano in cambio di age 
volazioni tecnidie e finanzia { 
rie per la Cliry.sler americana 
in Eurcpa. E 'lui. ci stinbra, 
sta la contraddizione mag 
giure di questa operazicne 
dio si vuole fatta iicirinte j 
resse tiazìcnale e ebe in reai- | 
tà risdiia di vol.gersi prima o j 
(K>i contro la Francia e l'Eu- j 
ropa al primo segno di squi¬ 
librio del nuovo gigante Peu¬ 
geot. 

Contro la P'raneia lo dicono 
ormai tutte le organizzaziimi 
politiche e sindacali che han 
no a cuore la .sopravvivenza 
deirindustria automobili.stica j 
nazk.iializzata. cioè della Re- i 
nault. E la critica contro la 
politica dello Stato francc.se j 
in materia è violentissima, i 
.Agevolando prima il matri- 
inonio Peugect Citroen c oggi 
quello Peugeot-Simea lo Sta¬ 
to ila creato di fatto un |Ki 
lente concorrente della Re 
nault che fino a ieri era il 
primo grupiKi automobilisti- ! 
co franee.se wi uno dei primi 
euroix»!. Lo Stalo si difende i 
affermando die nei pro.ssimi j 
anni la lotta sul mercati .sa¬ 
rà cosi dura die solo i gran¬ 
dissimi comple.ssi si .salve- 1 
ranno: ma ciò è ancora la ! 
ilimostrazione i-lie la Renault. ! 
per lunglùssimo tempo pu¬ 
pilla deU’imluslria mceeaiiiea i 
francese, viene abbandonata 
a sé ste.'-.sa e chi* Io Stato 
preferisce apixiggiare Fin 
liustria privata. CiTto. in j 
Francia questo non è una j 
novità, ma non si erano mai ' 
avuti pri-i edemi iti questa 1 
taglia. < Questa operazione — j 
dii'biaravano ieri le centrali j 
-sinilacali — rientra perfetla- 
ineiUe negli orientamenti del 
regimi' che favonsce i gruppi 
privati a .sea(»ilo lid grupixi | 
naziunalizzalo R*‘nault nella j 
eiMicorrenza intemazionale ». j 

E allora ci si chiede: la j 
Renault può ora eombatlere ì 
da sola contro il gigante 
f’eiigeot o sarà invece co 
stretta a trovare un alleato? 
■Ma dove e i-in, vi.sto thè 
FN ugeot poco a pix.o ha as¬ 
sorbito tutti i concorrenti 
privati francesi? In ogni caso 
l'operazione Peugeot .scopre 
la Renault .sul fianco sicché i 
-.noi dirigenti dovranno pri¬ 
ma o poi correre ai ripari. 

Per ciò che riguarda Tinte- 
ri sse europeo, se è vero che 
lì nuovo grup|x> può valida¬ 
mente fronteggiare la concor¬ 
renza americana e giapponese 
d:>pcTiendo ormai, le tre ca.se 
riunite, di dedici gamme di 
automobili e di ffil modelli 
t ini france.si (senza contare 
la produzione della 
C'i.-y.sler britannica' è altret¬ 
tanto vero che l'industria au 
tomobilistica americana viene 
di fatto agevolata, per ora 
Mil piano finanziano, nel suo 
assalto agli sixaz: stradali eu- 
mx-i. Nrai a raso, fin dal 
primo giorno dell’accordo, i 
mercati azjonari hanno re¬ 
gistrato forti rialzi delle a- 
rioni Chrv'Ier eh** da qualche 
mese erano paurosamente in 
r;bas.--oi il t(l per cento in 
più a New A’ork. 1.7 per cen¬ 
to a Ixmdra. 

Comunque questo matri- 
nxnio non fa che prefigurare 
la lotta feroce destinata a j 
.svilupparsi tra le grandi j 
marein- .autonxibilistichc- nxv.i 1 
fli.ll rii prossimi nx-'i 
IXTrlié gli altri non re.steran- 
no certamente a guardare, 
ma pa.sseranro. appena pos¬ 
sibile. al contrattacco. Fusio 
ni e associazioni clamorose 
come questa .sono facilmente 
prevedibili .sicché di qui agli 
anni '80 il paesaggio delTin- 
dustria automobilistica ri¬ 
schia di .subire profonde mo- 
dificaz'oni. Non c'è che da 
attendere per vedere. 

Augusto Pancildi 


Un ufficio statale 
nel futuro dei giovani? 


Il Farlameiiti) coinè noto 
ha nei giorni scorsi modifi¬ 
calo In legge .'iulTfH'i'iipn:io- 
tte aioranitc. introducendo 
anche nella pubblica omini 
iiistrazioiie il contralto di 
formazione. Qual c il signi 
ficaio di questa mixlifiea? 
L'esperienza effettuata nel- 
l'attiiuzioiie dei progetti « di 
servizi .•ioeialineiite utili ». 
preiìisikisti dalle ammini.'itra 
zioni dello Stato, non è stata 
giudicata positiva e si c qiiin 
di prorrcdiito ad una corre 
zione. f’n l'.sdini* ntleiito di 
questa esperienza non è fa¬ 
cile, dal nionii’/do che i « prò 
pelli » delle nminini.itrnzioni 
non .sono pubblici. Soii si 
conoscono perciò nc alla 
■» creazione, n ni morii'r nomi'ti¬ 
fo e sviluppo V di quali ser¬ 
vizi sono liiretti (come pre 
srrii'v In Ivgge 2S5>. né qua 
li sono le * connesse nlfiri 
fri formative <■, né i tempi e 
le niof/nlitri di attuazione, né 
il numero di giovani da uti 
lizzare 

Risulta però e rinlh* veri 
fiche .si'olft' dal sindacato e 
dal malessere espre.s.so dai 
giovani assunti — circa r o 
S.flOO in tuffa /faiin -- vim 
i progetti non si propongono 
ne.ssiili s aminoderitaineiilo > 
ilei .s-prrizi. che non é prc- 
vista di consegiiviiza nessu¬ 
na nffii'ifri formoiiva e che 
i giovani sono stati in ge 
nerule assegnati a svolgere 
rompiti dequalificanti e di 
routine. riempiendo co.sì, 
( molto spesso, ma non sem¬ 
pre) i « vuoti » di organico 
e.sistcìiti presso le ammin: 
.slrazioni. Si é persa in qiie 
sto modo l’oeeasioiie di liti 
lizzare le nuove e più tre 
sche energie dei giocani per 
rinnovare i modi della ge- 
.siione pubblica, rotala stes 
.so li'p.pi* snpperiscci ma ifiicl 
che è peggio, si é mortifi 
(•(Ita nei piovani qualsiasi 
.spinta od impnrironirsi. ut 
traverso l'applicazione al la 
coro e lo .studio, di una prò 
fessionahtà specifica. 

Son ci .vi può nu’rni'iplin 
re se trova tra questi gio¬ 
vani una qualche evo la ri¬ 
chiesta di a.ssiinzione defi 
nitiva nello Stato, senza con 
corso, con ima appo.sifn « lep 
pina » di sanatoria: non a 
vendo imparalo nulla, se non 
a riempire qualche modulo. 
in uffici dove, per l'attuale 
irrazionale orpanizzazione 
del lavoro, il per.sonale in 
servizio non risulta mai siif 
fidente, è timntinmpiife corri 
prensihile la richiesta di con 
tinunre a puadapnare le '200/ 
.100 000 lire ni mc.se, nrichc 
se nella lista spedale ri so 
Ilo in attesa altre centinaia 
di mipliaia di piorniii. .Mn 
é lina richiesta rhe rafforza 
I'* as.sisteiizialismo » di qiie 
sto Stato K non /x'r coso é- 
oppi in atto una sottcrra’ira 
ronverpenza tra centri della 
burocrazia statale, settori del 
siiidncalismo autoiioino, fa 
.scisto. ( ma in qualche c<i.«o 
anche confederale) e gruppi 
estremisti, per strnmentahz 
zarc il malcs.si're dei piovali'. 

L'ii rigonfiamento ca.'<iiale 
e rii.sorpnnico deU'impieg i 
pubblico .servirebbe a conso¬ 
lidare le attuati strutture, ad 
o.staco'are qualsiasi prorc>- 


Ottomila sono entrati con la legge 
speciale e ora vogliono 
restare a tempo iiuletermiiiato 



•So rii decentramento c di ri 
qualificazione della macchi 
na statale, vanificherebbe le 
eoiiquiste realizzate dal sin 
lineato tri tema di mobilità 
e di apgioninmento profes 
sioiiale dei dipendenti, non 
apporterebbe alcun migliora 
mento uITe//ii‘ien;n riei .ser 
vizi alla collettività: c, inol¬ 
tre. una manovra di questi/ 
tipo tenrie ad incrinare il 
rapporto tra .siririnenfo c Le 
pile dei giocani disoccuikiti. 
a determinare fratture tra 
piovani assunti c piovani in 
lista di attesa, tra piovani 
avviati al lavori/ nelle puh 
bliehe amministrazu/ni e 
(jiielli avviati nei setti/ri pri 
vati. 

.Molto o/iportuiiaiiiente Tiri 
tn/diizioiie del contratto di 
/orrriniriorir niuhe nella pub 


hlii'd aiiimiiiistrazio'ic apre 
uno spazio diverso che <’ 
appunto quello di i-nnsentire 
ai pioraiii assunti nella 
in serrizi si/cialmenle utili 
rii i (lepiiisire rielerminnfi fi 
velli di professionalità òr re 
/azione agii onenfamenfi del 
mercato del lavoro olire nllr 
attività formative proprie 
del progetto ». Questa modi 
firn richiede che si apra al 
più presto un confronto tra 
Regioni, piihhhca ainmini 
strazione, sindaeato e leghe 
dei plorarli per V(>rificare lo 
stato di attuazione dei prò 
getti predisposti dai diversi 
rriini.sferi. per esaminare la 
validità c. soprattutto, per 
stabilire un raccordo con i 
propnimmi repioita!i di svi 
iiippo e I relativi piani di 
formazione professionale. 


Una nuova forma 
(li reclutamento 


In questo ipuidro può es¬ 
sere ni'riafn (n .spenmenfu 
zione anche di una nuova 
f'inna di reclutamento nella 
pubblica n tri m i rii.sl niz ione i 
adottando cioè nn sistema 
di compenetrazione tra lo 
studio e l'applicazione al la 
v'/r// in modo da realizzare 
il principio dello t studio per 
cop're il lavori/ e del laro 
ro per verificare lo studi//>• 
.'si otterrebbero numero,-/ 
vantagqi- una formazione 
collegata all'oecupazione. una 
cootrazioiip consistente degli 
attuali tempi concorsuali top 
pi durano due tre anm. cui 
va aggiunti! un periodo dt 
formazione succe.ssn // alla 
assunzione nei rnoUK Inde 
Oiuimriit// dei program im .<-o 
Insti,-i ed trrversitari a de 
fcrrriinofi .sf>of-(-hi 


Ksempi ili forma di re 
eliilnmenfo bn.'iiti .sul pn/i 
eipio de! contratto di forma 
zione non mancano. K' sta 
to recentemente bandito ri 
primo concorso per l'ammis 
sione Off un cors/j di un an 
no al (piale ixtssoiio parte 
eipare giovani laureandi, e 
a voiuliisioiie del (piale i 
rimitori sono direttamente 
immes.'i 'in ruoli della /-a.r 
riera diri'ttiia didlo Stato. 
Sono stati banditi in molte 
proi ilice t’ comu'ii concorsi 
per « corsi di formazione e 
tirocinio • per la .siicressii a 
assunzione, in ba.se ni » de 
ereto Sta/nmati » ( he riser 
va una percentuale dei pi 
■-Il eai-nnli ni piornni i.'cr'' 
ti nelle liste della » Jsj «. 
Le modifiche apportate all/i 
legge per i! prenci inmen*" 


al lavorìi prevedono Ttis.vu'i 
rione di giova'ii oliera; pres 
so i! .MiniMcro rii'l/n dije.sa 
dopo l'esito favorevole ri; ni> 
positi (‘or.si di formazione 
(illier: o/vrni. 

Li' eo'uliziunì e.'--i"izi.ili 
perché un si.itema di rechi 
tamento di (picsta natura co 
.'tituisea un elemento di e/ 
feltiva innovazione sono: li 
che il governo defiiiisea un 
proprnmnin di trasformazui 
ne e di flessibilità delti' strili 
ture piibblu'he: 2l che ri 
relazioni’ a tpiesto propram 
ma la puhblieii ammini.^tra 
zio/if SUI dotata di strumc’i 
Ji rii lo'ioseenzii iter (iti; 
n re U'i i pui'w prei i.sUi'ui 
l'c » I eoa Come (irvii“ie r. 
moli: Stilili i/e.'.’e eannizt' 
di perso’uile ila! fniuto di 
viltà di’lli' profi’\-.ii/iiali!(t <' 
rie.','e special:::,izuoii ,• il.i 
lineilo (Itili- /iroiezioM' nel 
tempo 

.A (jiieste i-onrii-’.’o'ii nmi 
sembra affatto e/rr:spteidc 
re hi deeisii/ne della Fresi 
dvn:a ih! (‘on>ip|;o di r.nef 
fere a eonct/rso fini 13 ('f’(i 
posti vacanti nelle diver.se 
carriere rielTarn ministra zio 
ne centrale dello Stat.i. \'ir 
ne infatti da chiedere: si e 
tenuto ci/nti/ che molti mini¬ 
steri, per i! Irnsferinu'nlo 
(Il competenze olle Regioni 
i'i base alhi '.iS'2. riorranno 
es.sere risinittiirati'.’ Si met 
tono a concorso i posti si/h/ 
perche sono « vuoti t, oppa 
le M .sono individiuite (/iie'le 
specializzazioni che occorro 
no in un'iimmniì.striizu/nr nn 
riorafa'' Si .■ tenuto confo 
c)it’ esiste un i. rtioln unico s 
formato dai posti varanti 
al 21 geinidio I'.t77 (che p,i 
re (immiinliiio a rirea '20 0001 
e al liliale dovranno essere 
assegnali i dipendenti ilegl: 
enfi imbhhi’i eh,- risivti'ran 
no eeeedenti dopo fa riti/r 
niii saniiariii. lo seu/gUmen 
to de/iti enti inutili, ere.? Si 
c, infine, tenuto eoiito ehe, 
dopo il eo>i1rat1o degli sta 
tali, riinificnzione dei ruoli 
di tutte li’ ammònsirazio/it 
statali consentirà una revi 
sione più razionale r/elTa* 
tirale utilizzazione delle di 
vi’r.se professioiuiliià degli 
(iddetti'.' Quello che é certo 
e ehi’ non vi e nes.vuri p'ii 
gramniu organico e vomples 
.'itti e rio appari’ tanto più 
grave in un momento di cri 
SI finanziaria e di crisi fun 
zu/niile del settore piihhlìro 
delle dimensioni che tutti co 
no.sria rno 

.-Irirhc in relazione ai prò- 
hìerni di’iroveiiikizioiir giova 
nile e alle esigenze di nn 
iiilegiiamenlo f.sinlogim dei 
pubblici dipendenti alle tra 
sfnrmazioni organizzalive c 
strutturali dell'apparato sta 
tale. SI rendi’ necessari’) un 
intervento immediato delle 
forze politiche perché, dopo 
un confronto con le Regio 
ni. con gli enti h/ciili, con 
il s.nr/acafo. ri f/orerno de¬ 
finisca cd esponga le lince. 
a breve c a rnedio termine, 
dì una politica del piihhlieo 
impieip) (')ii’ sia c'/i’ri’iite c n 
'e esigenze di riri'iorammlo 
della pubblica nm/niiiistrn 
zione e di n sanainen!'/ del'a 
spesa piihhiira. 

Massimo Prisco 


Il 22 a! ministero 
la trattativa 
per gli aerei 

Sarebbe poi possibile revocare lo scio¬ 
pero del 25 - Agitazioni nelle ferrovie 


Nuovo contratto per 
i lavoratori dei 
monopoli di Stato 

L’accordo interessa 20 mila dipendenti 
Superamento di una situazione arcaica 


fi-rmaM ib dori.<i .i.-i- nel tr.i- 
«IKjrio aiTi-o «,ì'«l>(xTo. in 
Vi-Cf. le consegaen/e dclì'> 
sciopero proclamato dag': 
< autonomi » delia FIS.AFS 
pelle ferrovie I-a riat.i sci! 
ta è q.iella fr.i le ore 21 ri 
l.irxxli 21 f la st»>va ora ri 
martedì 22. 

lai FI.S.AF?». fbzpT aver fir 
malo « eon me'v a > il ro i 
tratto rie; ferneneri e do'ji» 
'j»:a tiamor-'-a marcia ind.«- 
tr<i. ha re.M» mto di avi-r 
lon'.orato il com.ta'o cer.tr.: 
le rieil organiz-zaz me -oitan 
to pt-r il 18 d: ago-.to var.i 
quest organi.srrxi che decidt 
rà .se revocare .. meno lo 
.sciopero del 21 22 


HO.M A -- K' «la'.i r.igg i iio 
l.iciordo ir.i uoierco <• -..a 
d.!'at. |x r il tvH,trailo di i l i- 
V'ir.ito.n fie!T.\z.r:i<i.i .X.ii.i 
txxiia ibi mo'Xipih di Stato 
■ 2 " mila riipenriiTi!i ). I.'intc- 
s.i 1' '■.11,1 1 <i-,Mtk-r.i!a «o |d,- 
«faiiate riaiU- ’/nan-.tra/.o 
tu 'i.'iriacal;. «opr-ittutto p"r 
q comerae .licjii. pia 

I uai.fil.1 Itij re..i*.vi alia ri- 
forai.i il. IiAi/.nida. a! p..i;:o 
tr.iiii.a'e (I. ;av«-'l;.ax:ii:. a’- 

I . 1 pro;).>s*,a ri. UT.,* nu-iva .ir- 

J. iii.//.rt/.orn- (k 1 lavor-'. I il ■ 
t< < <i'«- fLi 1 ora onij.'e to.'i il 
-c'ri.i ; at.» 

l'iti-'.or» ,.i «I: s.xlri - 

«f.i/orx risile orgsiiiz/azio jì 
.' r.d.Kali è -- ré '-..1 una no 


Sindacati critici dopo 
rincontro ad Ottana 


RO.M.A - Per il traffico ae 
reo è tempii di speranza I 
s.ridai ati .nfatti sono stati 
convocati al ministero il 22 
Lunedi la Fl'L.AT etiaminc- 
rà la piissibiiità di una revo 
ca di'llo '.-.Opero de! per.-iona- 
le d; terra di'lT.Ali’.alia. .At; 
c .Aeropiirt; d Roma :nck-tto 
dalla Fi-deraziore unitaria de. 
lavorat.iri del trasporto ac 
reo (FL LAT CtilL. CISL e 
l’IL) per il i) d, ago,,;.» 

.Anche le str.giare di'l «in 
datato manttìm; CGIL «: r. i 
niranr.o dom.in: per vaìi.t-ire. 
in rapporto aTm situar.o le g*. - 
Iterale del pae.so e alla c.r..o 
cazione del ministro ck-1 I^co 
ro per il personale di terra, 
la sospensione di ogni «zi-x.'' 
di sciopen) per l'intero i.-v «.■ 
di agosto 

. La po>sib.l.tà d; un non 
.stop dei voli li 25 è diventata 
reale dopo la riaffermata 
dispixìibilità della FL'l^AT a 
revocare k) sciopi'ro .«e d.i j 
parte delle aziemie a paneci 1 

fxìzio.-it- 'tat.iif i- rit-l Co-.irix* 1 

«: esprima la volontà di g.ui i 
gi-r,-- f>i'tiv .iiTV nu- .iiì.1 c.nai 
Mira deìLi vi-rti'nza pt-r .a re 
golamellfa/lo.'X' ik'lle festiv.ta 
.««'ippres'.e. Qlx .«tiO'zz già r. 
.«olta .nelle alt.'e aziend»- pub 
bliche: la FI'LAT, in pratica. ( 
chiede T applica zinne d; que¬ 
sti accordi ai lavoraton del 
trasporto aereo Subito dopo 
que.sta .sortita distensiva — 
ieri cioè — dal ministero è 
giunta la convocazione per 
martedì 22. 

Ben più pesanti di una 


CAGI.IARI — In mento alla 
v;.'..ta taf.i .er. d.vi pre.^. 
denti delia Montedison. .«c- 
naic.'e (i.-.;.'eppe .Mt-ri.c, e dei 
lANir, d.iti Giiwp-pi' Riit.. 
ad Ottana redi stabihmer. 
t; deila • Còl miro r fibra d'i 
Tirso .a Federazione uni 
tar.a reg.or.aie CGIL CISL 
UIL ha eìpre-s-ìO, .n un co 
municato. valutaz.one nega 
tiva .sui. incontro che i pre 
.sidenti delle due società han 
no avuto con la delegazione 
sindac.vie. 

Nella nota la Federazione 
sindacale afferma di aver re- 
g;,«trato nelle po.«.z;on; delle [ 
controparti ■ elementi di for- i 


1 le ronlrnddtz’.onr « che r.a.- 
! tume nei.a i oenenca. guanto 
non precua’a net tempi e nei 
modi, dispìntbvtla della \o 
ciz-ta .3.V/C e .Monlcduon a 
slabi'irr rapporti di collabo 
razion' p'T rendere Ottana 
uno %lahtli/nento e/ onomica 
mente produttitxì i>, nell'* e 
udente disaccordo, a un me 
se di distanza dall'approva 
none del piano dt settore da 
parte del governo, nella n- 
partizione delle quote in fun¬ 
zione delle cifre tra produt- 
tori italiani, per cui non si 
sa con certezza a quale ritmo 
produttno doira funzionare 
lo stabilimento di Ottana ». i 


ta — r l.'ir er OÌ'i’r”p^> Firn 
peqi'i a nepozinre una rci'/va 
p'/hr.Cd per !'arnh:e ite e lo 

.‘■-a'ut e l'i fiìf/i/rira eri una or 

po'iizziizi'i-ic <f.| l'i'-'iro che 
r speerh- la nuot-a .situazo 
ne lìel'e cnteoor e profes sio 
m'i ». 
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8' <at. ."i m.honi .Vif) mila lire 

Pt-r q.i.ii’to (aiicerne {>o; i 
d.ritti «iridaiah »• lo l.'/t ore. 
.s; previ-ck- un nuovo incon 
tr.i 'i.iida..ato govi rr.o piT 
migliorare l'aspetto funz.o- 
naie. 

Q.k-st.i ri«..!fato è im^ir- 
tante pf-n hé finalmente .si è 
r.U'C.t; a nx'tten- U- man. 
in un.i organ //a/.oru- del la¬ 
voro vdf-hi.i di un «eco’o. 
ton strutturi gerarcbiehe e 
buriKTatiC le ormai superate. 
Inoltre sj é r usciti a str.ip 
pare un.a maggiore e p;ù in 
cisiva pri-.senza de, lavora 
tori sulle scolto organizzati 
ve delTazknda. 

Cile la struttura fos.'r vec¬ 
chia. Io dimostra il fatto che, 
unico settore. TftO'ì tk'lla c»- 
togona fosso. fino a ieri, 
mantenuta al livello di Ope¬ 
raio comune. 
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Ennesimo omicidio bianco a Taranto 


Mola «impazzita» uccide 


PAG. 5 / cronache 


Caso Moro: nuovi sviluppi neirinchiesta a Roma e oltre frontiera 


Identificato il br di via Gradoli 


un operaio all’Italsider I giudici al Cairo tra due settimane 

Ferito un compagno di lavoro colpito alla gamba dall'attrezzo - In una settimana già 1^ L’afnttiiario della « centrale operativa » dell’agguato di via Fani sarebbe una ligura di secondo 
morti sul lavoro in varie parti del paese - Dietro la «fatalità» un'assenza di prevenzione piano - Si cerca di chiarire quali siano i rapporti tra Brigate rosse e terroristi del Medio Oriento 


Neppure le lene lalientano i! ritmo tleijli omicidi 
bianchi. Dall’inizio della .settimana .sono 12 le persene 
che hanno per.so la vita nei cantieri, sui campi, nei 
pe.scherccci affondati, nei tombini, ma anche nei reparti 
micidiali deiritalsider di 'rarant40. sii'ante deiraeciaio 
Bl)a%’ento.samente privo di garanzie per la vita di chi 
VI trascorre otto ore ogni giorno. 

Le cronache dei giornali le registrano capillarmente, 
ina non nc.scono a tenere dietro a cpieste tragedie, 
troppo .spesso nascoste .sotto il termine « latahtà <>, troppo 
.sja.-jso considerate uno scotto inevitabile alla produtti¬ 
vità e al « progre.s.so <). Per non parlare delle moni 
«striscianti/» tpielle che non avvengono di colpo, detuin- 
c.ando ln'iiT.cdiui..iiit:viic le respon.-^ahilità. I decesni per 


(■anelo, quelle inesorabili malattie che .si in.smuano negli 
organi vitali giorno dopo giorno, ora dopo ora. Sono le 
co-,’dene « fatiliriche della morte )», oggi sempre piu 
.'.pe.",') denunciate grazie alla conqui.stata co.scicnza del 
proprio diritto alla vita, «anche e soprattutto» nel 
luogo di lavoro. 

Dall'inizio deU’anno. co.ii informano le pur incomplete 
notizie desunte dai giornali (le statisticlie in questo 
campo sono molto lente ad arrivare» le vittime del 
lavoro .-.ono state 7U (una decina erano adole.scenti o 
giovani lavoratori», migliaia i feriti, gli intossicati, gli 
invalidi permandtti. Un prezzo che non si può conti 
iiuare a jiagare. 


T.-ULAN'l'O — (iiovatiiii Ver 
ni//o, mi anni: ('* (|iiesto il no¬ 
me (leirnltima vittima dellii 
» grande fabbrica s. l’Italsider 
di Taranto. Questo ennesimo 
< omicidio Ijianco * (■ ;icc,idii 
to ieri niiittina. alle H.HII m 
uno dei reparti < c.ildi » (dove 
fio(‘ più compless,» è l’orga 
ni/./azione della iiroiiiizione e 
dove più pericoloso r* l'am¬ 
biente di lavoro) del quarto 
centro siderurgico: racciaie- 
ria. 

.Non lutto è chiaro nella ili- 
ntimica di (|Uesto <r inciden¬ 
te »: secondo una prima rico 
.struzione sembra clic (liovan- 
ni \’eini//o e Viiicen/o Di 
Bartolomeo, ’)() anni, che è 
rima.sto ferito, .stessero t fie- 
sando » una lamiera con una 
mola a mano. .Mancando |>ie- 
.se elettriche di poten/a ade 
guata alla mola. l'attre/zo è 
stato collegato ad una pixsa 


di poten/.a '.U|K'riore K’ a (pie- 
sto punto che la mola a ma 
no SI è rotta e. im|)a//ita. 
ha ime->tito a gran velocita 
i due lavoratoli. Il gnu,me 
operaio (■ sttito c(»l()ito al col 
lo ed è deci-duto sul co'po: 
hi'cia la moglie in atte-a di 
un bambino. Il Di Bartolo 
meo è stato invece colpito ad 
una gamba: i sanitari gli 
h.uino riscontrato una irattu 
ra multipla e una va'ta fe 
rita alla coscia destra. 

Li» tragedia di ieri matti¬ 
na — e la sua a.ssurdità se 
SI guarda alla dinamica fin 
()ui accertai:» dei fatti — ri 
proiKine ancora una volta 
i gravi interrogativi sulle etiti 
di/ioiii di lavoro airinterno di 
(piesto stabilimento. K' que 
sto un centro siderurgico tee 
nologicamente avan/atissimo 
(vero fiore o/l'occ/nei/o del- 
riri e della Finsider) dove 


oggi hivorano olite tieni.uni 
la operili e dove è anche po^ 
sitjile (he inaiulù uno stru¬ 
mento elementare come una 
piesa di corrente con un vol- 
t.iggio adeguato agli .'.tessi 
.ittre//» e utensili di norma¬ 
le uiili//a/ione! 

F’ gi.i successo altre vol¬ 
te (e continua ad accadere) 
che alla r.idiee della tragica 
catena di " omicidi bianchi » 
vi stano motivi banali (alme¬ 
no apparentemente): mn die¬ 
tro (|ue.sla banalità ci sono 
responsabilità lontane e pro¬ 
fonde. Dalla scarsa attenzio 
ne dedicata ai problemi del- 
rinfortunislica al modo stes¬ 
so di (jriKiurre e di condur¬ 
re questa grande azienda: 
liroblcmi dellorgani/zazione 
del lavoro, ma anche della pe 
ricolosità — .s(K'sso accertata 
e denunciata dai lavoratori 
stessi e dal consiglio di fab 


brica — (Il alcuni impianti. 

F, non ci sono soltanto gli 
<r oni'cidi bniticln s: c'è lo stil 
licidiu dei gr.iv i e meno gra¬ 
vi incidenti. ci sono le malat¬ 
tie professionali, c'è Te^posi- 
/loiie — alleili quc't.» (|Uot:- 
diana — (hi l.ivor.itori a su- 
st.uizc sulle (limi: pende l'.ic- 
cus.i (h essere cancerogene. 

f’.it.dità ’ Krrori degli ope- 
r.u'.’ Sono anche (|uesti ritor- 
iielh che ad ogni tragedia 
vengono intonati o fatti circo 
lati'. Sono diciotto anni die 
(piesto centro siderurgico sfor¬ 
na insieme ai tubi e alle la¬ 
miere morti, invalidi e fe¬ 
riti: non è. quindi, troipxi 
semplice o facile parlare di 
orrori occa-sionali o di tragica 
fatalità'.' K se si ragiona (o 
continua a ragionare) in (pie- 
st’ottica non verrà nu'.s- 
so mai un punto fermo alla 
•( tragica catena t>. 



TED KENNEDY IN VIA FANI j;. “"il.’:; 

c.uio t:dvvard Kennedy, giunto a Homa i>er i tuner.ili di 
Paolo VI. SI è recato, .scortato d.» agenti di iiolizia, in vi.» 
Fani per rendere omaggio alla memor.a d. Aldo .M(,ro. 
1 NEIiL.-A P'OTO. il .senatore Kennedy depone i Don av via F.uvi 


Gattini, uno dei carnefici di Cristina, fa uscire dal carcere una sentenza di morte 

Scrìve sul pornofumetto l'ordine di uccidere 

Arre.stata la moglie del bandito - La vittima forse è Pacileo, sequestrato cinque mesi fa - La minuziosa ricostruzione 
del messaggio cifrato - L’uomo fu arrestato durante un conflitto a fuoco, ma l’ostaggio rimase in mano alla gang 


Dalla nostra redazione 

C.vr.-\.NZ.\R0 - Un mc.ss.ig- 
gio cifrato, elle decretava la 
morte di Francesco Pacileo. 
.seque.slrato ciiupie me.si fa a 
Lamezia Torme, Ita porl.ito 
in carcere .-Angela Hotundo. 
moglie deircrgastolaiio Fran- 
ce.sco Gattini. .-Xrre.stati ari- 
die un cognato del mafioso 
e una seconda {vor.sona di 
cui non si conosce il nome, 
ritenuti i basisti della gang. 

Fraiice.sco Gattini, tr.isfc- 
rito d.t |XKO nella fortezza 
deir.Asinara. è stato condan¬ 
nalo all'ergastolo dal tribu¬ 
nale di Novara, per il secpie- 
stro e romicidio di Cristina 
Maz/otti. la ragazza trovata 
morta in una di.scarica di 
Galliate dojx» e.ssere st.ita 
.scque.strata d.illa « -.uccur- 
salc > nord dell.» m.ifi.» ca 
labre.se. 

Ricostruiamo le diverse fa- 


siasi: è France.sco Gattini, 
ergastolano, eva.se» dal carce¬ 
ro minorile di Catanzaro (do¬ 
ve si svolge il processi» \'i»l- 
preda) il Là dicembre del¬ 
l’anno .scorso .a.s.sieme ad altri 
si'i pericolosi banditi. Viene 
tras(K»rtat(» d'urgenza allo 
osjx-dnle civile dov(‘ Io pian¬ 
tonano un nugolo di carabi¬ 
nieri. .\ iic.s.suno è permes.so 
avvicinare il detenuto Gat¬ 
tini. è l'ordine perentorio 
della Procura dcdla Repub 
blica (li Catanzaro. Ma la 
moglie. .Angel.i Rotundo. che 
lavora in una lavanderia del 
centro cifl.idmo. non dà pace 
al magistrato lo tallona in 
contiiiua/.io.ie piT supplicar¬ 
lo (li concederle un colloquio 
c<»l manto ricoverato. .Alla 
fine il dott.ar Veccliio. il so- 
.si liuto pnK’ur.itore. concede 
alla donna il permesso di un 
breve colliv.piii» col detenuto. 


nicosirui.imo le (merse .a- j, 
m che jK.rtatHì al clamorosi! , ,, 


arresto di oggi. Alla fine del 
mese scorso nella periferia 
di CaUin/aro c'è un conflit¬ 
to a fiKK'o tra forze dell'ordi- 
ne e ladri di automobili: sul 
terreno resta gravemente fe¬ 
rito uno della banda che sta¬ 
va trainando una vettura ap¬ 
pella nibala. 

Quando lo raccolgono da 
terni gli .igeati si accorgono, 
nimostantc l.i cespugliosa b.»r 
b.» liiiga (li nie.-'i. che non 
ni tr.Dta di un nianuolo qu.il 


Già 3500 
i detenuti 
liberofi per 
l'amnistia 

ROM.V — Fino .» ieri s.^ra 
oltre .tòpo (Iciemit: hanno 
potuto riacqui'.t.ire I.» 1: 
bori.» per la recente .ani 
nistia approvata da! Par 
lamento La noti/.a e sta 
tfl f.'rnita da! m'Vi.--tero 
d: Grazia -e Onniizia con 
un.s noia vnticio.'a m ca: 
*i respinge raccii'a che 
« i appheazione dei p.ov- 
vcdimenlo d. c.emenza 
andrebbe a rilento ». Ne’.- 
la nota si precisa che « !a 
magistratura eompetente 
sta adempiendo eon gran 
de scrupolo e celerilà ai 
svio: doveri, facendo ap 
plic.iziaie in particolare 
del poteri che le derivare"> 
dall'articolo 59.à del c<xi; 
ce di procedura penate l'.i 
bcrazione p.'ovv!,'=or:a dei 
detenuti». Ciò è «com 
provato — roichide il do¬ 
cumento del ni.ni.'te.o — 
dalla circostanza cìve a 
pochi g.o.'-n: da'.i'e*vtrara 
in v.gore de’, provved.- 
ment,-) di ctemenza qut'.-'to 
è stato già applicato ad 
of.'e .à.it'il detenuti 

la pre.i'.izior'e de! m: 
nisiero d. Grazia e G.u 
siizia o g.nnta in .-'Cgirio 
a un comuni.'ato eme-.'O 
no!!a m.c! -i-ata di .eri ria! 
gr'.ippo p.vrtamentarc ra 
dica'.e in cu: atferm.i che 
« la lentezza con eu; si 
procede alle seareerazio 
lìi de: detenuti » determi¬ 
na ~ n.ia situaziC'ie d. ve 
ro o proprio .sizquostro di 
perdona » che può sfoci» 
re anche in « eventi d.-am 
ma 1 101 ». 


delle ferite: quando entra 
nella stanza la moglie, assie- 
m agii avvocati e ai cara 
binieri. .sta leggendo un por¬ 
nofumetto (pare die sia l.i 
sua lettura preferita, no avo 
va un .litro addosso qu.mdo 
vdine cntUirato). La donn.i 
si avvicina al cape/zale o T 
avvocato cbi(*de agli agenti di 
lasciare soli i due cotviugi. 
ni.i Tordine dell.» Pr(K‘ura 
parla chiaro: il collo.qiiio non 
1)110 avere forma pnv.it. ». de¬ 
vono restare anche lon» nel 
la stanza. 

Protesto altissime dell av - 
V(X-ato e rincontro viene rm 
ciato d’. un giorno. M.i ik-I 
pomerigg.o .irriva un fono 
grammo che aniiiill.i il per- | 
rne.sso concesso all.» Rotun- , 
i do. Intanto gli agenti not.i- , 
no Cile sol p.arnornnietto del | 
detenuto soim comp.irsi stra | 
ni geroglifici, tra mi un te 
scino, tratteggiati da Gattini 
durante la t revo app.ir z:o:H‘ 
della mogi.e M nuzios.» ana 
lisi da parte de!!.» scientific.» 
(he s; acio.’ge ri avere in 
maro la s,>nten/,» di morto. | 

C«vne ha-ino f.itto gli inqu'- | 
retiti a collegare il cr:tr<>gr.im 1 
ma con il i-as.» P.i.i’t'o'’ j 
Q.landò venne s,.q.bistrato il i 
giovar»»» lametino. lUntini era 
in libert.à I! vue questore d; 
I_inie/ia Temi»-, Suraci. si 
era messo sulle sue tracce, 
aiutato da aK'in: indizi, poi 
del tutto fortu’tanifnte il ma 
fhwo era st.,:o rat!,irato a 
Catarzar.i. ni.» questa t>ner.a 
zinne rsvi avev.» s.-iF. ct^r 
t») Pacil'Si cht’ er.» rmì'*<) j 
rx'llo ma'ii d-»'!.» gang, .'o j 
! stni'M ’n * f.»m gl,a ». de!’o 
>*esso G.itt n-. j 

Il mes'.vgg <1 cifrato il.ven ' 
j M q.i nd. l'.iltina tC"» ra del | 
mosaico eostaiit») dagli ni i 
o.i.rentr il cl.an fam ! .vre d<‘l 
l'erg. »'•»>!..'IO p-.vo dt 1 capì, 
rcn r-i'-n .i ^includere T 
affare, q lind: la s. e.t.i p.ù 
shr.gativa è q.iella (elì'e!. 
m nagunv fisi» a del seque¬ 
strato 

Gii inq.iire.iti elio r«-s;ano 
abbiUMnatissimi. so» c«>uvin- 
ti di piter fare nelle prossi¬ 
me orv' ulteriori arri'sti. In¬ 
tanto i drammatici sviluppi 
della vieenda hanno fatto cre¬ 
sce'-»' l'angoscia in casa Pa¬ 
ci !oo 

i Roberto Scarfone 


Splenderà 
il sole 
sui ponte di 
Ferragosto 

A meno di qualche tar¬ 
divo ripensamento un bel 
sole, e una piacevole tem- 
t)c.^aiura rinfre.scata da 
un dchzio.so venticello, ac¬ 
compagneranno i turi-stl 
nel ponte di Ferragosto. 

Da ieri il traffico scor¬ 
re regolare sulle auto.slra- 
(le. senza gli inta.samenti 
impressionanli dei primi 
del inc.se. ma abba.stanza 
■so.stenuto. Molti sono i tu¬ 
risti stranieri che stanno 
rientrando nel loro paese. 

-Migliaia di viaggiatori 
.sono affluiti nei |)orti di 
imbarco per la Jugosla¬ 
via e la Sardegna. Ad An¬ 
cona .sono oltre tremila le 
persone giunte d.a tutta 
Italia per farsi traghettare 
.sulla costa dalmata. 

Le ferrovie deilo stato 
informano che sui traghe' 
ti in partenza da Golfo 
-Aranci, in Sardegn.a, è 
già stato raggiunto il (ut- 
io esaurito dal Là al 3t 
agosto. I villeggi.-inti so¬ 
no pertanto pregati di Ji- 
rigersi verso altri porti, 
altrimenti faranno il vin-g- 
g.o a vuoto e inta-seranno 
-nuiilinenle le b.inchinc. 

NFLLA FOTO: lauto 
-■'tr.ida Bologna mare ;e 
n durante un'ora di punta. 
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Conlìiuia in Sicilia la « guerra degli appalti » 


Faida di Altofonte: salva 
per caso la quarta vittima 

Antonino Bentìvegna è stato ferito - Andava ai funerali di un parente ucciso 2 giorni fa 


Dalia nostra redazione 

P.ALKR.MD — t Doveva esse¬ 
re la quarta vittima della 
fa.da di .Altufontc z. dice il 
caivo (lidia -quadra mobile di 
Palermo B.)ris Giuli.tno. K. 


ScbixT.o .Antonino Bentivc- 
gli.» .si -m i.iKi.so nel piu a- 
-oIut.T muti,-mo. .1(1 -olco del 
la piu con-olidata omertà m.'»- 
fus-.i. allo qiie-tiira nutrono 
fiducia. « l-a pista — aggiun¬ 
ge Fpifanio - - «ira c’e: il 


.Antonino Bentìvegna j ferimcnt»» di Bontà» gna 


' 2H a.vili, un . urri» ulum dt'nso tre mori 
di p.'c(i-.1« n'.i g.’jd'/iari. «or- ! dato g' 
j vt'gliat,» -pcviale. bo.uihè ft'- ' Barbt'r.» 
1 nt.i g.~-»vcincrtf. i» ri m.attina v.ii.u; .» 
i d.» in.i ralfa.» <ii hijvira e i di d.i»' 

, li.» r, a ie:iv-i c»»!;)! ni P.tS -p.i- -or.») an- 

j rat (i.i d.it k.!»r ;•» agga.iio , Icn.i 1). 
, s.itin ],i Mia al»ita/ion»' nella ; ll que 
! (mirai»' via r>amm.irtir,o a ' <ia. «li 
J P.iKr.'no, ,)r»tl)ab:lm( n:c .-e la jire.Ktui 
(avi-ra- K -tat») operato e i pr»>pr.») 

nicdKi -;>cr,i:’.o di .-.ilvarlo. die m t 

La m.in.-ita e.-cvii/i,)i)e ri- p.iriit! i 

porta s.ibuo ai tre omicidi criK'nti 

avvenuti ad Altof»(nto flllmi- fa(»ia:n» 

Zio di’lla -ettumana. alla spie- abbiam») 

lata gu» rra clic vede c»>ntrap- la ca-e 

jxi-ti diK' (lan rivali c.he -si inviando 

C(Vnter.dono una .sene di mini- 1 Ma ci 
appalli di'lla .supor,strada Pa- piix-olo 

leimoSciacca. «Ora abbiamo non è « 

le idee più chiare — con- dall'inizi 

fe.ssa li qiH*.storc di Palermo .sette gio 

Giovanni Epifanio —, c’è un troppo j 

filo, una logica che spiega re tutto 

la catdia di ucsiiioni e di bare, ad 

fi.'imenti ». talvolta 


tr»' morti, N.vtal» .-dbclb, ca ■ m» no.i gii rciìiW* la 
dillo g'ov»>di. S.ilvatore I-s I .c. Daga avvtrtmc 
B,»rb('r.t e .Ant»)nio Di Gio- d»*!:»' .irmi «ì d.ì--»'» 
v.ii.'i; .»:n-n.i7/.i;! .» d.-'.rva ' < K t>>i — ir.p rv 
di d.i»' giorni uro liall'altro. . r» — i»'-;i:».i itir'j 


-tir.») an- Ih di in.» ca- ' 

Ifii.i D.ib.') no'! i.t ,»t>!);.imo/. 

II q;i(-'to.-e all.irga le bruc- ; 
(la. «In (ima alle no-tre , 
))re.Kt iii).»/;»>ni [xir «ira s;.» | 
pr»>pr..) Aìlofo.-.t»'. E' d.s .i ' 
di»' m tutti q.ic-ti nursi .son»» ' 
p.iriit! 1 fatti di -ang.io piti j 
(■nu'nti Ma più di quello (he J 
fa(da:no e impo-'ibile. Ieri ’ 
abbiamo ded.'M) di rafforzare 
la ca-erma dei carabinieri 
inviando altri militari». 

Ma che -siux-ede in questo 
pKX-olo comune? I-a risp»)sta 
non è semplice. Nove morti 
dall’inizio deH’anno. tre in 
.sette giorni: .sono un bilancio 
troppo pesante per ricondur¬ 
re tutto ad una laida fami¬ 
liare. ad antichi rancori. < .Ma 
talvolta è proprio così — r.ba- • 


(ì.-se *1 C.iix» d(-,a Aloi>..c* —. 
!a fa d.i. an(;ie v.<»;e;»ta. può 
n.».S( (-,’■»• pc.- uno .sgarbf; da 
nu-ute. m.igar; p(r una c.'>m 
nu'--a p»-r ;I trasf»rt.) d; m.i 
It-riaà-. p(-r ,in i .mt.erc. Ch. 
;»a un (amon aggiudica i’ 
,»pp.ì!;o. ma eh; r.inanc e-ciu- 
.-o n»).i gì; rende !.i Vita fac.- 
.e. Dagli a'. V» rt me-g- alLu-o 
dei:»' .irmi lì p.)---» è breve». 
< l". t>u — ir.t( rv .ece .1 q,lèsili 

vi.iino ui.o < bo (I .suiti- dia 
una ì::d.c,i/;or»- per arriv-i.''e 
agli a-'.i'-ini K<(»» il n t'Tiì 
tormento ». 

.N'c.DDiire i« r Fe:» -»pdio d. 
.eri. li fennunto di .Anto.nii »» 
H»nti\(gn.», -I è ti'Viato un 
t(*-lim»»rje. Il g.(»’*.»''K deve 
p-. ro -.TtHre qu.i'io-a ancue 
-e. (on .-tujx'fav ente «l'tin.ì- 
zio.Ti', ria ( oi'.tir.uat») a rqx-- 
t(rc; * Ma ciu avrebbe do¬ 


la Io -»-» nV'-io'.c. .*•-(1 (■ s,| (II» i.'ii 

q.,»-f.i loriu'ia'a • irc>-!an/a { quf''..’''i 
»be gli invt.-!!_a!ori puntano 1 ^lana > 
le loro rane ! d c; a 


!e biro carte 
P» r» Ih' non 


rie-. (• I» b'(>'- 


(ar«' I.i ^aula. la lunga eva- 
l.ition di rrxtrtc prim.ì (he 
e — 3 .»V'.e''g.ì? il (; Je':o"è n 
torna .sd ali.ir_,irt- le lirac 
( ia < Po-'iairHi ir’l'zzare !»■ 
l: ggi viger.-; Ia- diffide, pi r 
» -emp o s.» (j i.i.-.ic -o->)'’ I.) 

',»' lirrn»» .lim»!--) .tn a! m»-t. 


ROM.A — Il br.galisla che af 
fittò il covo romano d. vi.i 
Gnirioli («ccntr.ile operativa : 
dciragguat») a .Moroi facculo 
M (■liiiiiiiaie ( mgcgiier Hor 
gin >. e stato ideimi n ato 1..» 
notizia è stala eoiminu.ita utì 
I dai giudici IH forma (|ii.isi ul 
I ficaie, anche -e rideiitità del 
teiTon-,la non è st.it.i .iiKo.-a 
I rivelata. In pass.ilo .si era d.'- 
I lo che rinquilmo dcirappart.i 
j mento (Il \M Gradoli (loteva 
j e.sscrt- .M.irio Moretti, l'emis- 
1 sai-'o del « nucleo storico » d-‘! 

le Brig.ili' ro"» liic un paio 
I (l'.iniu l'.i fonilo 1,1 (oloihia 
I rimi.in.» v. Iinan/ianilo, tr.i !’ 

1 .litro. 1.»()»■: tur.» »l» !la tqiogr.» 

I fi.» cl.itidcstina li. VI.» Pio t'o.». 
ì F. lo stc-so Kiirico Tn.i( ,1 — 
titolare il»'!l.i -i.i’iiiHTi.i — in 
lino (III SUOI iiiUrrog.itor. ave 
V.» lini c.Ito ni Morctl l.i ver.» 
identità del sediK-nic <> in ;»• 
giier Borghi *. .VeH'.inmin. i.i 
re ridenlificazione del l»rro 
rista (Il vi.i Gr.idoli. luti.ivi.i. 

[ ieri i giudici h.inno p.irlalo dì 
[ un iK*r,s(Ki.iggio «ih -icondo 
I pi.ino V iu‘11.1 rete delle BR. 

1 Chi è. allor.». il misierioso 
[ - ingegner Borgiii Il ris»'r 
ho dt'gli inquirenti su <|u»‘sto 
Ito- ^ lanuto è ancor.i tot.ile. 
pj.i_ L’incliicsta sul ca-o .Moro. 

Pi intanto, è destinata a sj)*» 
VI., star.si d.i un continenti' ul 
r.iltro. 1)«>|«) la brev isolili.» 
Ir.isleit.i (ll m.irtedi stoiso .» 
W'iesbadi'i). i giudici .si ap 
- jiie-laiio a volare in Egitto; 
vogliono vederci (hiaro nelle 
dichiara/ionì c’c! |»r»Kulatore 
generale di'l Cairo, die lU'l- 
l’uprile .scor.so (l(•nUIK■i(■> re¬ 
sistenza di It'ganii tra U' Brì- 
I gate rosse e gnijipi terrori 
siici del .Medio Orieiit»*. I 
guidici l'truttori Imposimato 
e Priore, nm.isti (piasi .soli, 
sotto Ferragosto, negli uffici 
si'inidf'.si'rti del tribunale. 

» lianno gi.i avviato le pratiche 
per la rogatoria intiTiiaziona- 
j le. ovvero il (inHedimento 
nc(«‘ssari(> fKT ottenere la 
1 eollolxirazione dell’autorità 
j giudiziaria di un p.ie.-e stra¬ 
niero. Tra una formalità e 
I l’altra, il viaggio al Cairo s.i- 
rà fissato (KT la fine del 
mi-se. 

-Nel fraltemiK» dov rebbero 
arrivare dalla Bepiibblieo Fe- 
. j (letale Tedesca i primi atti 
I giudiziari deH'inehic.sta paral- 
! lela avviata dal Biindeskri- 
[ rniiialamt. I diK'umenti più 
inijxirlanti sanmno i verbali 
di alcuni interrogatori- Si è 
.;i))pn sn die i iittadini titlc 
sdii indiziati per la vieenda 
.Moro sono più (l’uno, .Alcuni 
j .sono (il tenuti nelle carceri 
della (Ji-rmani.i Ft'derale [x*r- 
diè ritenuti legati alla R.AF, 

I altri sono invece in litierta; 

, si parhi (indie di nomi « in 
1 sosjjcti.ibìli s. (Questi perso¬ 
naggi -aranno tutti a.scoltati 
dalle autorità tedesche in b;i- 
se ad una scrii' di quesiti 
|x>sti d.ii magistrati italiani 
durante il loro iniontro a , 
AA'iesb.tden di marltnli scorso. 1 

I.'identilà dei cittadini te- j 
desdii indiziati nella vicnida 
Moro viene mantenuta riser¬ 
vata. Si è apprtèso .soltanto 
die uno di es.si è stato iden¬ 
tificato in segnilo ad un epi- 
.sixlio avvenuto nei pres-si di ( 
A iterbo pochi giorni dopo il i 
ma.-Si)ero del 10 marzo. Fu j 
segnalata iin-i < AMlvo » con ; 
targa tedesca c- to.n cinque i 
uomini a bordo die traspor- j 
tavaiio armi. .Attraver.so la j 
I t.irga. (ile non risultò rubata. i 
1 -i ris.ilc al projinrtario: è | 
1 un ( ituidino della RPT .sul j 
CUI (cmto. .ipp.into. ,-ono in 
(or-o i.ndagini. 

I-a fjarle deH’iri/ hìesta .Mo- 
ro (ile riguarda i collegamen¬ 
ti internazionali. dunque, 
tende ad allargarsi a macchia 
dolio, Dei contatti tra BR c 
Germanio Ftderale. delle 
impre-'ionanti analogie tra | 
!'('(•( idio di Ma Fani e l’ag t 
I gn.ito a ALirtin S'ilevcr. »! 

J (omini ;() p.i-ìare subito, id ; 
j o.-a a: ,'<>-.p«-tti -i aggiungono 
j le . Altri a»»»rtamtrti ■ 

I liov rancro (---ere rompiuti per | 
! diionre l’fpi'oil'f, ddle due ' 

I «Inavi (Il p.-ovtnc.n/a oc» o 
, -lov.K.a fov.ite in i;n <o;n ! 
d»II, H ■ig.i’»- r»is-(- a Roma. 

,i i al» i»ni mr-i ormi,! d» I «se- ‘ 
^ j quf '-..-o .Moro ì,» « pi-ia ( g! 

,, j zian.» >. » f.(' ila spiico ! gi.i- ; 
(i r; a programmare i! loro , 

I viaggN) al Cairo, infine, Jia j 
I j »'znpl»-.ito un quadre) gì.» • 
^ j al)b.»-tanza iiitriiato .Sc.»*g).e. * 
re q-jt -’a in.i-.a.-s.i. p»'ro. ' 

.! i ?»-'!re})t»i' « "cr»' 'ndism-nsabi- 

j 1- [x r » iiiarirc il ini-tero de! 

I la viiind.» .M-ir/i. 
i ( K-a < ». in » o''K r» •»). a 
. I -l'tcgn-) (k!!f .,'>>:c-i d,t- 


e-sa si teneva in stvcti»» i 


I contatto con elemi'iiti delle i v'iic '.i ute 
I Brigate r<»ssc attraver.so un.i ' r.iiitc da ali 
ca.sella delle poste ecntraii , c m Gtiinai 
nmi.ine di piazza San S 1 d,> polito di 

vestii), eo-sa ebe risultò ver.i ' rir.iq dove 
do|K) una |K'ripii'izi(me doFa ' »i io, .ili ( 
DIGD.S. l'oii.ihor.ito 

Ciò die i giudici del tiibn ' di kiUer »u 
naie l'omaiio intendono aicer | /''"i;»' ii.nl 
tare (on il loro viaggio .il ni.igg'-u so- 
Caiiii è questo; 1) Da quanto ! I^’ di Abii 
tempo duravaru» i contatti ti.i ■ iitenui.i i» 
le BR e il grupixi cairot.i 2» J rei enti- (.il» 
Clii l'i.ino i iMU son.igm , ic.tv c , O'ix'ui'nti i 
di ipiC'to » i)!!cg,mu Ilio .'il I MIh'i. 

Cile ru»)lo li.i .ivui») nell,» v’- ' -'ma iGl.P» 
ceiidii Molo l’.igg.uicio delle j I »'Iidiet;,i <1 
Brigate i'(>s-f » on il gnippo ! noni ile d, If 
egizi,iiui « [•!' (111,1 V 'niid.i — * -di .ieiopoit,i 
din- lino degli iiu|iiireiit 1 - l.ie, lii-t,i • 

elle non -i piu't dii.ir.r» d.i "* diiniiile 
Rollili ». .1,1 .iddei.! 1 . 

.Negli .imbienti di p.i'.i//o ■ coni »'i--i g 
di giii-ti/i.» non s- c-ehi(ie rou-nio nui 
die albi ta()().i in Fgitto n»' - dr.i o 

possano seguire altre, st-m ; _ 

prc lU'l .Medio Orienie. 1 gui , 


sono (onviiiti. inf.iui, 
'.I lite dandesiiii.i ope* 


r.iiite da aieiini anni in Il.tli.i 
, e in (ìtiinaniii ab )i.» un .soli¬ 
do polito (il i .ferimento nel- 
' rir.Ki dove giii()pi terroristi 
' li io, .ili (),)tr»‘l)beio .nei’? 

,-o!!,il>or.ito .dl’-idile-tr)»mento 
' (Il killer (ino!H‘i. U.» forum 
I /i,>i;»' ii.iilieii.i vi-t.i eon 
in.igg'-u so-petio è il « Grnp 
j [SI (Il \l)ii \'i,|.il v> l'iie è 
ritei.u;,i i »-noiis.ihilf dt'!l.i 
I rei ('lite ( .il» n.i di om (■ di di 
t'-IHini'im (leU’org.mi/z.izione 
j |K r 1.1 MIh'i .i.'ieee di'!!.i F.ile 
I -'ma iDl.l’». e,impiliti d etri) 
I l'»'ti, lieti ,1 d « giugno nero* 
j niau !it'‘ d< ll.i -luigi- d, I '71 
• .ill’.iei opoi Iti di I'’iu'ni,-Ì!;o 
1,'ie, Il I -t.i -u hi \ ( eiiihi .Mo 
io tinnii,le Ut''ter,) i giudici 
. 1,1 .iddei.t!. 1 ! '! aiKhe ne'la 
, eo'ii l'i--I giogr.ifi.i de! ti'r- 
l'iii l'Ilio nu d;»!'icntiile’’ Sem 
! br.i ;)-,>;):•.o di si 


Sergio Crìscuoli 


Dopo il « vertice » di Merano 

Primi coinmenti alle 
misure governative 
contro il terrorismo 

Apprezzamenti e riserve di uomini politici 
li giudizio di Macaiuso - Una dichiarazio¬ 
ne del ministro Rognoni sui provvedimenti 


HD.M.A — Le deeisioni adotta ^ j 
ti> al < vertice » governativo 
(Il -Merano |x'r la lotta al ter j - 
rorisino eontimi.nno ad es-e , \ 
j re .il centro de» coinmenti. ■ s 
j .Aivaiito ai molti giudizi f.ivo i i 
revoli (Il uomini iiolitici e di ' i 
oig.iii: (Il stampa, si regi-lr.i i d 
I no aiuhi' iK'rples-ità e iistr 1 s 
1 ve. non tanto sull.i -celta di : il 
1 D.»!l.i Ciiie.s.i — al qu.ili- sono » 
.stati alt idilli come è noto i ii 
« c(-mpiti .spi'ci.ili oper.it IVI » 1 < 
ili (luesto eaia|X» — quanto f 
sili ruolo elle egli [xitr.i s\-ol s 

geli' in ia|)potto agli ai>para I I 
j u di sicurezza e di ixvliz.ia ì I 
f esistenti. j e 

j l’ei il segK't.irio de! BRI. ! (i 
Biasini, le mi-ure lUd gover I e 
no sono «un segno di s\o||,i | (j 
j .su! piano ilell'effieieiiza '. ; 1, 
I mentre l.i .seell.T di D.ill.i ' 

I CInesa è da consider.ir.s. a 

I «ty.).s,tiva e opjiortun,» v. F-gii f 

aggiunge |x'rò che es-a « ni/ii 
è (la ritenersi in sé risolutiva 
di lutti i iirobltmii-. .Anche il | 
compagno sellatolo .Vacalu-o. ' s 
della Direzione del PCI. giu- j e 
dica (jucsta nomina |K)'itiv.». d 

sia per !’( -|x*rii-n/a f.itta in (> 

Siedi .1 .i! ixtkkIo (I»-11.» lott.i ti 

all.» mafia Un particoi.ir» ( 

nella eollalx>r.»zi»>iU‘ ciie il» t ti 
te all .Antimafia). si.i |M-r j ir 
(jiiella in Piemonte, nella i ti 
!»>tta alle prime orgamzzaz rv n 

ni terrorisiK he. e fxii nella ! 
organizzazione della sicurezza 1 d 
nil!c carceri. Quindi — ag gi 
giunge .Macalu-so m una d,- n 

eliiaraz.ione rilasciata a "P.ii'- il 

se .Sera" — dovreblie essere gi 

una siell.i giusta. Comi' .notrà ti 

poi oiK'rare praticamente — j ,»' 
si (Inedc — è mollo diffiii'e I c. 
dirlo. Il tu rido conto delle n/ 

(■(indizioni in eir si trovano s; 

-triiitiire toiul.im» ntali dt 1- p 
)'<ipi>.»r,iti> st-it.ilo i. IH 

Sul.a Ila ffiticnz.i di ((Ue-ti ' ni 
a[>p.ir.i!i loiKorda i! de Peti- . z. 


uni adotta ^ j)iù guistiiical)il; ». 
overn.itivo I! gnidi/io li» i sis.iahsli 
>tta al ter j sul!»- nuove nii-ine del go 
ad es-e ^ vi'ino lontro il terrori-mo è 
commenti, i st.ito c-pie--,. da Lelio l..igo 
idizi fiivo I lo-- I t-p,in-,il)ilt' del sello 
'litici e (il ' le •'piiihliini delio St.ito * 
i regi'lr.i i di' P.sl — d i|naie lia si ritto 
a e listi' ! sull i .Xv.uit;’ v »'lie « in tempi 
-celta (il ! di euiei gen/.i nctorioiio an 
lU.ilt- sono (Ile -ohizioiii (il emergenza » 
è noto j ma che ix-i n-eire d.ill.i ciisi 
ojier.itivi » < .n)l)i.inii» l)i-»igno di una li 

— quanto foim.i oig.uiua dei sei vizi di 
xitr.i scoi , s.(un-//,t »• ik !!,i (loli/i.i » 

li ai>para I Pei il sigici,irio dt-l PSDI. 
di ixvliz.ii» ! Ronut.i. il governo « semhra 
j essfisi nm-so su una -ti.iila 
del PRI. ! (li mag mìlX'Uriu *• 

Ìi‘l uoviT I 11 k\uii-r •''IKImI 

di svolta I denioei.itii o e-iuimc liiit,ui.i 
ficienz.i'. ; l.i |)teoci iip.izionc ciie i 
di D.lll.l ' llUov i UK.IlItlil (Olile (plel'o 
nsuier.ir.s. atf'd.iio .i D.ill.i Ch.» s.i non 
na V. l'.gii funsi,ìlio io! |)iodun» 

■s-a « non struttili. » i.irr.igino'.i o 
risoliitiv a seoenliii.i'a ». 

.•Anche il [ Positivi g.uiii/i sul!, ,1, »-, 
.Va('a!ii' 0 . ' sioui governative son,i st.iti 
PCI. giu- i esprc'-i (la! vice ‘-egri tur.o 
|K)'itiv.». (le! PLI. B.oiidi. niciitie |x i i 
.» f.itta in i>.u iamt-iitai I d« I f’dl'F'* si 
k'il.» lott.i tr.ittc! » l)t)c di un.» «-il!'.» 
lartico!,»!'» i Mra i-titu/ioii.ile. ( lie ih’I'ik' 
file (li t tini il melodi) di affionl.ii, i 
si.i |M-r j iituii irrisolti di mia lotta a! 
le. nella i terron-mo efficiente e de- 
amzza'/. rv nux ral’ca ». 
fxii nella ! F’reocenp.do di fugale ogni 

sicurezza 1 dui>l)io .sul luoio affid.ito al 
li — ag gitu-raie D.iil.» Ctiie-a e -ulle 
una (1,- n .ili lutcnzioui del govi'rno. 
a a "F^.ii'- i! m lustro dell lnterno Ho 
lie e.ssere giioni lia ris[M)sto ai suoi ci 
line .notrà tu i d ( fn.irando eh»' i co-npiti 
mente — .iffidati .lil alto 'iffiii.ilt- ik-j 
> diffiii'e I c .irahin eri «'loii t ri-ano »■ 
ito delle n',ri li.iniio bisogno di nuove 
I trovano struttili», neutraiio tra (nielli 
tali d( 1- [)••(■prl (ie!'(- forzi' di jiolizia e 

non .nlerfeiisi 0-10 miniiii.'» 

(il ((Ue-ti ■ nu nti (oi l'ineliu st,i giudi 
de F’cn- . z..ir).. .n ( (Il s») sulla strage di 


pre-idt nte di 11.» • v o» F.mi e l'uccisif.ne d; .-Aldo 


n.i(»;ini — pre-ult nte diti.» 
comm.-s.one ji-trlamentarc di 
tifnlrollo SUI -ervi/i di sicii- 
rezz.» — i! quale ha rilevato 
tilt- « .) tr»' mi -1 d.ill'entrata 
in vigori' della legge di rt- 
fornia il periiulo di rtxlaggio 
dov rebbe e.ssi're terminate, 
certe (ii-f.iiizu.ii! non Fono 


Moro La vinta mi (juesti 
(rimirii — ( (mi lude il m.nl- 
stio —. !e r»'I,)tive ind.igini e 
i'iici ertanu nte dt-lle re.ipon 
s.ah lita. sp<.tt,-)uo a!!'autori(à 
giudiz:;ir i » 


E' sfato arrestato a Milano 


?;r Nuovamente in carcere 
'i’M presunto brigatista 

'■ZI 

: Dalia nostra redazione ' ~ »'^aru' il mag.-trato ave,.» 

oro , . .-leeeit.iio la projiosta della 

Jia i MIL.A.NO — E stato arre 'questura milane<,e di applica 
gl.» ' '*. 1*0 1 .JÌtra sera ,i .Milano 1 re al M.agostovich il soggior- 
i.e- * tj.ovan H.itt.sta .Miagostov,t'h. ' r.o ob*)!ig,»to. di'vpor.endone. la 


o.'«iv vcili.mer.i») i ■>'r:.'» .- 


i.-.tert's<i q.,»ksi-i »OT.e 1" 1? ! 
m la !x r->r» .» F’.iIer'P») e ii. j 
provin. 1.1 .M,j h» d.f.ida e ; 
un fa-t;d>i. e.‘,e -o. [X'r aw.'e | 
1.1 iMtenle il riIa-Mo di lina } 
lue.nza. .Ma non e (irto di j 
i.'Tipc-.diUxr.to pe.- ar;ni.-'i di j 
hip.vra ». E ix r i (nmi.uah i 
di alto rango, i maf;o.si piu j 
potenti. -1 ne-».! a far qual j 
M.sa co.-.tr.) qjt--ti! E q.ie- j 


V . 1 *.»» .sp.»rarm.? ». .Aut.v.'i.uo } store sorride amaro; « Q,»elli 


Btnlivcgna tra ciigirxi di Na¬ 
tale .AIbclli. l’(X'»m<) uccido l'al¬ 
tro ieri neirautorimossa di 
«Ila proprietà ad .Altofontc. 
Ieri mottina il giovane ri sta¬ 
va recantk) ai funerali del 
r>arrntc. ma i killtr avevano 
deciso di imjxriirglielo. Però 
hanno fal!it«>. seppure a meta, t 


«imo rieth;. «i possono per 
mettere grandi avv(xati ». E 
intanto a Palermo dall'inizio 
deH'anihì i morti ammazzati 
sono g.'a M. L’anno scorso 
erarw .stati più di 50. 

i Sergio Sergi 


I xir:.'» . 1 ) in M «lo tiriint» ? 
i 'lut:-' ( :>».'-t;:o. »<v:i.»- «i ri 
’ orr'f-r,». il.-i .. la t .e.ft r» nz,i 
! '•..»mi)rf Kn’.it.v all.» fine d» !io 
I '»<»--<, rforik (il p.'»'.de:.-*f 
( ()»■ e.-.i .incora origM.un ro d( i 
I - joi a-',i"i..i» dal prtxarato 
j re gl ncrak- (!• 1 C.vir»'). I 
1 h-,»h;m K K »'.i’.,))i In qui 
j giorr.: 'a [milizia » g./mna .ivc- 
V.1 r:nth.,i'0 .n i.ir» ire 24 
p»'r,'*')'H accu'.i'c d; ttrror:- 
! smo. \« I gruoiX) c er.ino an 
(he tre t.tl.id ni rie! Canton 
Ticino- Sergio .Mantrivani. 
Dins e Gianni Bacchetta ed 
Elvira Manine Gunther. 
Quest’ultim.i è considerata un 
elemento della R.AF. 

Parlando dell organizzaz ore 
t( rror.st.t a -gnm.nata in E 
i gitio. il PG del Cairo disse 


I g.ovane vcnez.ani» rt-siden i 
le a .M.laro. sospettato d: • 
es'<T«- in (o'iegamento con le i 
■» Br.'gate ro'-e ». Ci.» ( .-itti» ' 
rato d.t’ vigili urban do}X) I 
ira» -( Olirò .» fiixo nel q ».» 
le era r m.»-*.i> ft r.:o 11 .M.a 
g'r-iov kìi li lo marzo -< or-o 
• ra '', 1*0 ( oud.unn.»*!) per ' 

(I .,'11.3 'i).»r,i’.i>r;.» a pio d 
arr. d. rctli-.orie la s-.cs 
s«) gairi.') era -tato s,ar»t-ra- . 
lo fx r de(orr»-;i/<i tiei tenne • 
n; .ivtnda g..» tr.i-zor-o in , 
< .ir» er»’ dae anni e cinq.x' me i 
Gl. r,man.-va 1 oF>l)ligo di | 
p.-esentarsi ogni giorno al 
(omm;s-ar;.»to di FNvrta Geno 
va per firmare 1 appo-.to re 

gist.-O. 

Ieri pomerigg.o nel corso 
di una conferenza stampa. i 
l avA.x-ato difen-orc del Rio 
vane. Gabr.elc Fuga, e i .suoi 
genitori. Maria e A'incenzo 
Miagostovich. hanno comuni 


atto d(ll a--en/a. l'immediato 
arr»''sto 

■Sulla deci-one deH'ufficJO 
ptilitito di inoltrare questa n- 
< h f—»a (x-a srnz.a d,i!)h:n la 
f iga d--; brigat.st; .Nad a .M.»n- 
;<»\an! e \,n(<nzo Guagliar- 
do for-e gl: app.irat: deH'an 
: terrò-ism-i han:.<> detiso di 
.in'.x-dire d,»- ejusnd, s.mili 
ab').. 1.00 a r.jx tersi. .Nel rap- 
t>).-to finn.ito d.i] gi.id.ie dvt- 
tore--a Sammogj si due in- 
fatt. .» p.-»>tx)-.to d. .Miagosto- 
v .cti. ( he « cs-endo .n liber* 
f.i, potrebbe mettersi in ci-in 
tatto (on membri deH o.'-g.iniz 
za/ione recentemente sottrai- 
t.'i agli obblighi di voggior 
no c rimettersi in clandesti- 
n.tà ». 

Qiie-te preoccupazioni sono 
vurte dopo che l-à giorni or so 
no la corte di assi.se di appel¬ 
lo aveva concesso a .Miag<y 
stovich la riduzione delTobblF- 


cato (he alle 21 di venerdì • g.> della firma ai soli fjom: 
la polizia aveva arrestato li I di giovtdi e dommlea. 


ì 
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l'Unità domenica 13 agosto 197S 


A PARTE 


Al cinema con Flaiano 


i.-i'KlIIO i ». K«ì> 

‘U- JMi'lic il \uimIi()Iu (nc c(»« 
iKi'CO .iliiiciKi un «■■'riii|tio. in 
rnii/iiiiie ale, « If-ld 

ilaiaiR-n li). In unii d|ijiji* 
liMilfO, |irii|iriaiiiciili’, a iiiir- 
'ta srtta. (à»). Iio iintuln 
culi (|iialclic lilardo 
||lll•l(<• l.vtirrc il'iintiiiv al ti- 
nniiii. clin iia>i Olili collii il 
i'ùt ila limili liiaiiiiiato lilolo 
(l'cililiirc !■ Hi/ziilil, lina 
«iella ili rccciidniii (il ■ inc- 
)iliii n, natili alludile), l'iirala 
ila (j'i«liii.i lIraKaKlia. (!lic io 
inni «ia u riaiaiii-o u, «i linc¬ 
ila in i|iii>«to mollo, r.' vero 
I Ile in Klaiaiio mi ò i;r,iiicio* 
Ir mi cello .ceHìeìimo e un 
cerio riiiiiiiio. ma tinello 
M’ellicitino e i|nel ciiiimo .O' 
no linci rerlo srellicitino n 
linei celili cinismo a|i|niiilo. 
Per i|nel cerio «cellieimio. 
Ol•|•o|re CI elici e «con felino 
cuor » (collie l.ijio ncirOle/fo 
'Ciinnlo lioiioi in un miic- 
cliio ili cioè ilici eililiili, e |icr 
i|ncl cello ciiiiiino occorie 
inoi.iie mia Iliaca enorme 
ili oltiniìiiìniì -enlimenli. 
clic in non ricico a cumlixi- 
ilerr -e non in iiioineiili ili 
cnforicii i|elmle/./a. In pin, 
poi. Inlle (incile fedi r pai- 
-ioni lii'O^'iia fin.ilinenle lin- 
scirr il reprimerle. Per me. 
è min 'foi/o ecce--i\o, e ci 
I iiiiincin. 

Come non « fl.ii.ineo n, po¬ 
llò fare lanlo piò Iraininilla- 
mente l'elo|'io di (|nc■<le p.i- 
.iine. e piò preci-,imeiile di 
alcuni pa"a;;; 2 Ì -iclivimialì 
I Ile Indiclicrò -iildin. (Jro-»o 
nindo, non niello piede in no 
cincni.iloiirafo, o ipia-i, dii 
ipiando è inorili P.inliire del¬ 
le /.e//ere. Pl7i. Itiiedo 
1 c-clii«i\amente ri\edo) xec- 
clii film in Iìm'i (l'iiliìino è 
i-l.lto lìrnlf tir ilrmiìr di (!ai- 
né, l'i.'IT. rietplm.ilo per l.i 
dodice-lni.i II Iredice-iiii.i \ol- 
1 . 1 , ni iiiininio). .^n lieni--i- 
Ilio fr Pilo (|iia-i -pieii.llii in 
un precedenle ti a piirte ») 
lite è come ri\edere affie- 
-clii in carliillne illii«iriile. 



Ma fiircin 

'|i 

nello 

clir |ii 


i‘ qiiclln 1 

he 

voyl 

io. I.t‘ 

(O o- 

lUi'lii' li! 

PI. 

11,100 

V .inno 

iIjI 

’ilO .il ’.M, 

, i' 

mi 

«ì ,i<il|i( 

'lino 

hi'iii'>«iiiiii. 





\ |i.i,:ii 

11,1 

'l'h 

Irov II 

miai 

llllll 'llll'Z 

(‘\4ilr o 


*|ii,iii)|ii P. 

ili 

-fon* 

<• iIpII.t 

ar.i- 

ilcuih' «Il 

ri" 

<*9al 

liniv.ii.i 


un .unico. 

cl 

III’ v< 

•ih'V.i r 

i*«o- 


lai niente priiiellali nel cine- 
ni.i di un piccnln pac-e di 
protinci.i. -eiiipre e «oliali- 
In, a film aitili. Iieii raccoii* 
lati, laitliali lieiie n. l''caiio 
lirn|iriii <i lìijtli.ili lieiie » diti- 
Pnpcr.Uiiie. elle. per non 
lierdcre leiltpo. «(i|i|iriniri a i 
pe//i die lo .iiiiioi.ix ano. Opc- 
iMiori -iiiiili -lino al l.iiiiro. 
in effelli. lincile pie-'O Ir 


Iìm'i locali, e perfe/ionano 
le pellicole con le forllìci. 
l'n (II)' collie io, ipii, ade->«o, 
pcrfeaionii Klaiann. I.'aric 
ii.irralixa, in ogni ca«(i. a>- 
xaì I e)ilio elle Parie «ciillo- 
re.i, è fondala -ni levare. 

A p. àO è hiiKiterila da p. 
lina ^leniale dialetticd Ira -o- 
itilo e ciiiemaloitrafo. I',' ve¬ 
lo, e ovvio, cim il raccnnio 
filmico inipieita .lovenle mo¬ 
delli oniiici (il condeii-a/io- 
ne » e I) -po«lainenlo i>. 
Pi end), aii/i tcoppo poco -o- 
Vi'iite. a-iai meno del ;:in-lo. 
Ma è alleile veio die la lei- 
iiic.i del -iiitnii è -lata l.ii- 
itamenli' ìnfliieiuala (I film 
non «i ittiardano con sii oi - 
dii. ina con Pincon-cio, dic 
iinii.ir.i) dal cìiiemuloitr.iro. 
Prima dei l.ninièrr (|}t‘>.'i). 
Pnnianil.'i « nmi -Oitnava aln- 
liialmeiilc con (|i|e|la fine/- 
/a di -Inl.i—i. eli>san/a dì -li- 
Ic. l.i/iocinio di lo‘aìca a cui 
è ossi aliilnala Piiniaiiìiii dic 
freipienla il cinema rejiol.ii- 
melile I). In iii.irttiiie ricnidc- 
lò die l.i 'l'rntiUìilviiUinn è 
imiddicat.i nel l)l*>*) (ipiatlro 
anni doim P (i rosene nrrosé). 

\ p, .ìli. ci «imo .licniie o-- 
rervanioni. Ira il facile e P.ir- 
alilo. SII i'.iitvntit e (leofirtilitt. 
p-einpio: P Vfrica, nei film, 
li.i. come <1 liioalii imporlan- 
ti n (pili), il Dc'crlo, la 
Porc-l.i, il H.ir (e lia-la). Il 
liac é il Inolio In cui •• «i 
hvolite la vili! piilildica. ri -i 
va a liere e, pcincipalinenle, 
a .-ndarr ». (.)iie-lo «plinto 
iiierilii dì esscie riprr-o. aa- 
itiorn.ilo. approfondilo e ,il- 
laraalo (/i/eo/oitòi e Ctutisrii- 
lini: e<i*le già un inmieii-o 
m.ilerì.ilo disper-o (rel.ilivo 
alle ari! fìaiir.ilìve, al le.i- 
Irò, al loinaii/o. ree.), die 
deve ei-cre coordinato e «i- 
«lenialo. 

\ p. liH; « l.a iiornosrafia 
piò prricolo*H, aii/.i Pnnic.i 


peiicolo-a. è ipiella -eiilimeti- 
lale: cioè la |ioriioitt afta lo- 

р. i » I cfi. |i. IJ I ). ( Iv V ei o : 

,( Ve Madame llov.iis ave--c 
lello, nielliamo. Mnihiiiir 
lliniliy dilli o die fli .ippiiii- 
|o pioce-i.ilo pei immoi.ili- 

l. 'i). -i -aicldie coiiipo'la ima 
divei-a ìninuaine dcll'e-i- 
«leii/a » (evilando-i le (( noie 
delii-iimi »). l.a coli-idei a/io- 
lle. Iiendlé ovvi.l, è -empie 
di-allc-a. pel alno ver-o, im- 

m. iitinaie Don Clii-ciotle die 
lease <'erv aule-, l.iieia die 
le;:}:e M.ili/'ini, ecc. eie. 

\ p. ili, a plopo-ilo di gnei- 
1.1 e ciiiemalosrafo, P. noia 
die u il pidddico, ,diìlnalo-ì 

•dl.i 

-'è Ilici,IV iitlìalo troiMio veden¬ 
do ipielle f.inl.i-ie liadiir-i 
iiell.i leallà e livei-.ir-i -n 
nomini e pae-i vei i ». D.i 
(•-lendcre, (ia;i, alla violen/a- 
spetl.icolo. Poh ipialclie e.in- 
lela, alla f.int.i-,ciena.i-=pelt.i- 

I olii. 

\ p. III!, -li -nsseri'ie Pide.i 
die l.ti ti/ii è iilfini itt/itiiil di 
Papi.i -ìa mi « ineìt.inienlo 
.il -iiieidio, e perlomeno al 
tcniato suicidio 11 . Ovvcio: 

II Per carila, non diteci die 
la vita è mer.iv iitliin.i. K’ nd- 
l.iiilo liella. e non -leinpre ». 

\ p. Illl. -i |iar|.i delPiii- 
flneii/,i del eiiieinaloitralii 
Milla vit.i vociale (li,i ini|io-lo 
i fiisoiiferi, le |ii.i-lielle in 
cucina, i lia)tni). Sopr.illiillo, 
(1 -eii/a ciiiemalogr-ifn e «en- 
aa film, molli eill,idini non 
-apieliliero piò pai 1.ne con 
a.irlm, né fate la coite alle 
-isiiore. e neimneno nliria- 

с. ir-ii deceiilemeiile con linno- 
li na/iomili u. Ossi, la C 0-..1 
è lanlo piò vera, (|nanio me¬ 
glio è rovesciala (.ss.irlm se- 
iicr.ile, vrorleji)ti.iincnlo fm- 
/o«o. iilirìacaliire indecoro¬ 
se). Siamo -empie alla \ ila 
die imil.i PNile. 

p. IJII, ipiello die F. 


dice di I III fili len/o vale in-r 
un lino -Irnlliirale anloiionio 
e ricono-i ìliile di nairativa: 
,i Nel film ri-nll.ino almeno 
lina du//ìna di finali; è an¬ 
zi un film die non fa die 
finire». P.' da o--civaie clic 
ci -mio film le o|ieie ii.iir.i- 
live, in celici e I. die. per 
contro, non lamio die inco¬ 
minciale. I.'nltinio ini/lo, 
|M'i antica convcnaione, é de- 
'ììtnato con il nome iiii|iro. 
prio di ciinclinioiie, e segni¬ 
lo dalla p.iiola <1 fine ». 

\ p. |.K), leago: <i Per il 
legista anici il ano il pa-i.ilo 
non è mai menioii,i, ma è 
" il pie»enlc in co-lninc " ». 
(jiie-lo ò .incile Velo pei (in 
legi-ta non americano, di so¬ 
lilo. p lincile per un non re- 
lii-l.i. Per e-enipio, iiormal- 
meiile, per imo -lorico. 

\ p. l.ì'J: Il ( Oliti ai ianieii- 
Ic agli antìdii iier-mi.ntgi, è 
leali (ialiiii die iier-cgiiiia il 
Palo, lo impoiiima. lo meiie 
nella coiidi/ioiie di finirlo, 
per piel.'i. rimiiiriaiido ad 
ima po--iliile Ir.iii-a/ione. l.a 
idea della cata-tlofe lo o««c>- 
-lona coll dolce/za, «ino al 
pillilo d.i Voler vederi' colil'è 
falla M. Il giudizio melila di 
c-«ere csie-o alPp.roe l(onian- 
lico in generale, e al ‘l'ipo 
del Snpernoiiio (oggi dello, 
meno « indecenleineiile u, Ol- 
tieiioniol, in parlicol.iie |c|ie 
iia-ce dal Ifiiillvitiii, infalli, 
piopiio come Pallili). (,)ne-t.l 
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\ (i. p.Il lamio di Ulti 

tiinliit Hi II. P. affeini.l die 
in tale film « ogni per-on.ig- 
gìo -einlira pieocciip.ito di di¬ 
re co-e |iin -pirilo-e delPnl- 
timu din Ila pailatoii, così 
die il di.ilogo ,( pii'-nnie nel¬ 
lo -pellalore nii.i cella pa¬ 
zienza per gli .ifori-mi. per 
i giri (Il fra-o " con iimori- 
-1110 nnglo«.i-«one ”, in«oni- 
iii.i per il lenirò nnglierc«e 
|io-i-Moln.(r ». Si pre«imiotto 
le -le-se e iilenliclie cine, in 
genere, nel lellore di Plaia- 
no. clic pure dialoga iidlaiilo 
con -é mede«inio, in i|iie«tc 
ttaginc. P, i|iir«lo «(liega di 
nuovo, come a |irinci|iio, per- 
dié io non umo un «flaiaiieo», 

Edoardo Sanguineti 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


11 MESSA - DALLA CHIESA DI SAN FRANCESCO IN 
PAVULLO NEL FRIGNANO (Modena) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

13 CAVALLI IRLANDESI - Documentarlo 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 OIROFESTIVAL - (C) - Cronaca di un appuntamento 
musicale 

18.40 ORZOWEI - (C) - Con Stanley Baker, Peter Marshall, 
DorLs Kuiistmann - Regia di Yves Allegret 

19 AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL MONDO DI PIRANDELLO - (C) - «Camere d’af¬ 
fitto»-' - Con Tino Buazzelll, Patrizia Valturrl, Luigi 
Proietti, Julietto Mayniel, Wanda Capodaglio - Regia 
di Luigi Filippo D’Amico 

22.06 LA DOMENICA SPORTIVA - (C1 

22,45 PROSSIMAMENTE - (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


13 TG2 ORE TREDICI 

ia.15 IO E IL MARE - iC) - Incontro musicale con Umberto 
Hindi 

14,30 PROSSIMAMENTE - (C) 

14,45 TG2 DIRETTA SPORT - Austria (C) - Automobilismo: 
Gran Premio d'Austria di Formula 1 - Morrovalle - 
Ciclismo: Cronostaffetta - Pisa - Atletica leggera: 
Italia Francin maschile - (C) 

18» LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN • (C) • 
«Sherlock Holmes lancia una sfida a 

19 50TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 


Silvia Verdone e la nuova presentatrice di < Prossimamente » 
(Rete 1, 22,4S - Reta 2, 14,30) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

OIORN.AU RADIO: 8; 19 
e 10; 13; 19; 21.30; 23. 6; 
Risveglio musicale; 6.30: 
Musiche per un giorno di 
festa; 8.40: Sulla cresta del¬ 
l'onda; 9.10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9.30; Messa; 10.15; 
Pnma fila; 10.30: Special 
di Riccardo Cocclante; 11 
e 30: Prima fila; 11,45: 
Radio sballa; 12,23: Prima 
fila: 13.30: Il calderone; 16: 
Radiopunk; 16.30: II calde¬ 
rone; 17.30: La musica è 
(atta di...; 18; Il caldero¬ 


ne: 19.30: Disco rosso; 20: 
Andrea Chénler di Giorda¬ 
no: 22.10; Musica leggera; 
23.05; Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 730; 
8.30; 9.30: lUO: 12,30; 13.30; 
16.55; 18.30; 19.30; 22.30. 6: 
Domande a Radio 2; 7.55: 
Domande a Radio 2; 8.15: 
Oggi è domenica; 8.47: Ri¬ 
correnza ebraica; 8.57: Can¬ 
zoni per tutu; 9,35; Gran t 
1 Varietà; 11: No non è la 1 


BBC: 11.35: No non è la 
BBC; 12: Revival; 12,45; Il 
gambero: 13.40: Romanza; 
14: Piccola storia deH’avan- 
spettacolo; 1430: Canzoni 
della domenica; 15; Disco 
azione: 16: Commedia; 17: 
GR2 musica e sport; 19; 
Tout Paris; 1930: Opera 
'78; 21: Summertime: 22.40: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.4.5; 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18 


e 45; 20 45. 6: Colo.nna mu¬ 
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattmo; 7,30: An:oIog:a or¬ 
ganistica; 8; J concerto del 
mattino; 8 50: La strava¬ 
ganza; 9.30; Recital di Be¬ 
verly HiIIs: 10.15: I pro¬ 
tagonisti; 1130; li Ca-uta- 
amore; 12.55: Disconovltà; 
14: Intermezzo; 15: Come 
se: 17: invito all'opera; 19 
e 15: VivaJdl ma perche; 
20: Il d’.scofilo; 21: Concer¬ 
to diretto da Prétre; 22 30: 
Concerto diretto da Er.cs- 
son; 2.135; Il j,izz. 


OGGI VEDREMO 


Azzurro, cicale e ventagli 

(Rete 1, ore 19) 

.4905(0 l'n città, un reportage di Lu:gi Costantini, apre 
questa puntata dei programma domenicale dedicato al tem¬ 
po libero e alle vacanze. Quattro fiorentini presenteranno, 
in studio. Il loro passatempo preferito, u tear-game, ossia 
Il gioco della guerra. Un servizio filmato di Enzo Gioioso 
.Ilustrerà poi una crociera nel Mediterraneo. Per « L’angolo 
della musica» interverrà Gianni Bella e il complesso dei 
M.igni— 


20.40 IERI E OGGI - (C) - Pre.'>enta Enrico Maria Sulerno 
con la partecipazione di iva Zanicchl e Christian De 
Stea 

21.45 TG2 DOSSIER - (C) - li documento della settimana» 

22.40 T02 STANOTTE 

22,55 JAZZ CONCERTO: MAX ROACH QUARTET - (C) 



Bilanci del Festival mondiale della Gioventù 

Le esperienze cubane 
dei musicisti italiani 

Le « spensierate » affermazioni di Guccini - Costruttivo 
rapporto col pubblico - Oisciissioiii senza pregiudizi 


Vacanze liete 


TGZ-Dossier 

(Rete 2, ore 21,45) 

Il consueto documento della settimana, & cura di Elz.o 
Zeffen, presenta stasera la v<ra e propria guerra icon l'uso 
anche di un sottomarino, disarmato, ma capace di scendere 
fino a 300 metri) che si sta svolgendo nel golfo di Napoli 
e al largo della Sardegna fra t pescatori di corallo per lo 
sfruttamento delle zone piu ricche. Dietro il corallo c’è un 
giro di centinaia di millard;, controllato dalla mal.a de; 
fondali che ha il .suo centro a Torre del Greco. L’inclnesia 
è di Giuseppe Marrazzo. 


In un'intt'n iitii tillu Re- 
pul)l»l!ca dell'll aqotto Ertili- 
tfòco iìucnnt /tt il punti) sul¬ 
la sua esperienza al Eestt 
tal mondiale della Cìioien- 
tii di Ciiha: parla della par 
lectpaztone delta delegazione 
dei musicistt italiani, della 
musica cubana e di iiuelUt 
presentala dai paesi ospiti. 
avanza giudizi sulla riilluiu 
cubana e sul suo rappoitu 
ion Ut Htioluzione. 

l.a spensieratezza delle sue 
affermazioni ci o//re una 
buona occasione per tornare 
suU'tirgomenlo Festival e per 
soffermarci appunto sul suo 
aspetto cultuiale, sul sigili 
ficaio di questo incontro fra 
la cultura e la musica delle 
nuove generazioni di tanti 
paesi del mondo. Rtspondne 
mo COSI, di riflesso - e n 
saranno testimoni i Quattro- 
centOQUaianta delegali ifu 
lumi che hanno preso parte 
alla manifcstazlune e segnilo 
spesso i iniisicistt italiani net 
loro impegni all'Avana - ad 
alcune affermazioni atmenu 
superficiali. 

In realtà lesilo della par 
tei ipuziime culturale della de¬ 
legazione Italiana al Festi 
vai non et è parso davvero, 
specie nei rapporti con la 
gente di Cuba, quello de.sciit 

10 da (ìiiccini. Un festival 
di per se, con la partecipa 
ztone di centoqiiarantacin- 
que p(ic.-,i. ognuno dei quali 
pi esentai a. tra le altre ini- 
zialive, esperienze lulturali 
•• di spettacolo, non «i prc 
sla certo ad una conoscen¬ 
za e ad uno scambio molto 
approfonditi; eppuie Finte 
tesse della gente per le ma¬ 
nifestazioni che prevedevano 
Ut partecipazione italiana e 
stato notevole e Ut iisponden 
za buona: basta pensare al 
gala iliiltano. in un teatro 
stipato di olire mille perso¬ 
ne con molte altre rimaste 
fuori: alla presenza nelle tas 
segue internazionali: allo 
spettacolo nella Casa della 
cultura di un quartiere dell' 
Avana, con un pubblico di 
sali cubani attento c parte¬ 
cipe alla proposta musicale 
anche se. certo, non nelle 
migliori rondiztoni a causa 
delle difficolta della lingua. 

Abbiamo detto. In ijuelFoe- 
castone, che la musica che 
presentavamo era probabtl 
mente diversa da quella che 
I cubani si aspettavano in 
base alla conoscenza di vec¬ 
chi programmi televisivi ila 
Itani, come Canzonlssima « 
Mllleluci, trasmessi recente 
mente dalla TV cubana: ab¬ 
biamo parlato della funzione 
della musica nella battaglia 
condotta dalle nuove genera¬ 
zioni per II rinnovamento del¬ 
la cultura e contro i condì- 
ztonamenli di (ipo cornmer- 
ernie: abbiamo sottolinealo 
le ragioni di scelte anche 
non facili e di sperimenta¬ 
zione da parte detta rappre¬ 
sentativa italiana. 

l cubani hanno dimostra¬ 
to interesse per queste pro¬ 
poste, le hanno accolte e fat¬ 
te conoscere: la televisione 
cubana ha trasmesso in di¬ 
retta la rassegna della can¬ 
zone politica e sociale cui 
Guccini e PietrangeU parte¬ 
cipavano. e solo per disgui¬ 
di tecnici non è stalo pos¬ 
sibile registrare in studio F 
intervento degli Area e del 
Canzoniere del Lazio: luven- 
tud Hebelde. quotidiano del¬ 
la Gioventù comunuta. ha 
dedicalo un lungo e favore 
l'Ole articolo al gala italiano 
e alla sua proposta cultu¬ 
rale; tl pubblico delle piaz¬ 
ze ha mostrato di gradire 
c comprendere le nostre pro¬ 
poste. E questo nonostante 

11 concetto completamente di¬ 
verso e indissolubilmente le¬ 
gato alla danza che i cuba- 
ni hanno delta musica popo¬ 
lare fé perlomeno compren¬ 
sibile, dunque, che il « mezzo 
mulatto » che non capisce le 
parole di Auschwitz si balli 
la sua sacrosanta mezza 
samba). 

.\on conosciamo le Regioni 
delle non felici scelle degli 
special musicali importati 
dall'Italia, ma vogliamo, con 
malizia, mettere nel conio 
la politica della Saets. la so 
ciclo (iella RAI addetta alla 
commercializzazione del pro¬ 
dotto tclcvtsn'O alFestcro. che 
ha consideralo, specie nel 
passato. Cuba e molli altri 
paesi dell’America Latina co¬ 
me realta di 'Ollo^viliippo 
c ulturale 

L'accO'tamento fra cattive 
trasmi.f-<ioni Tr e n amarez 
ze » della politica r facile 
e .'•corretto' c anche facih- ri 
spandere che -i giudica male 
.■n pochi Qio’-ni. uscendo ra¬ 
ra‘nenie daU'CT Ililton <ora 
ìlabana L-brei. dm e Gucc’ 
ni era, a differenza deolt al 
tri. c grazie alla genero^i'ta 
della sua casa discografica, 
ospitato: e (he molti » si¬ 
nistresi '•> italiani presenti a 
Cuba hanno discusso senza 
pregidtzi e con franchezza di 
quella realta, facendo criti¬ 
che e chiedendo spiegazioni 
da destra e da sinistra. 

Era le difficolta di un prò 
cesso rivoluzionario ancora 
m cos(ruz:one. la cultura cu 
hana produce sforzi enormi e 
non basta d’re ch^ i gruppi 
«»;us:col’ «ono lin'in/mifa e 
-tutti bravis'imi'i>' si deve 
dire, anche in base all’espr 
r:cr.za di pcxhi giorni, che 
questi gruppi sono oltre 
quindicimila, (he esiste un' 
att’Vita cste-i.ssimp di diffu 
>ione della r-uUura musical^’ 
nella scuola, che ri sono 
gruppi di sperimentazione 
molto aianzati, con-enatori 
c centri di dCKumentazione 
della cultura popolare ad al 
tisstmo livello .Yon si può 
ignorare tl catalogo e d la¬ 
voro di un «(ifuto-caso edi¬ 
trice come la • Casa de Ame- 
Ticas », la 5ua apertura e la 
sua funzione di punto di ri¬ 
ferimento in tutti 1 campi 
per l’intera cultura progres¬ 
sista delFAmenca Latina tan¬ 
che se è difficile aspettarsi 
alFAt'ona VaffoUamento degli 
scaffali delle librerie remain- 
ders Italiane), senza parlare 
poi della scuola. 


-Im he sulla pur tee ip'izio/.f 
culturale delle altre delega 
Cloni il giuiltzu) dovrebbe r- 
«ere almeno più urtieoUito 
.-ill uni operatori italiani han¬ 
no lamentato giustamente 
che non n fosse il tempo 
e la possihililà di organizza 
re ineontìi eoa opeiutoii lit 
aìtii paesi portatori di espe 
nenie stimolcuKt. wppe'ta 
(Ulte negli spettacoli sera't 
I liuimatcu, PortoriLO, Pale 
sttna, Vietnam. .Mongolia, i'- 
ntone Sovietuu e via dicen 
do, senza contale Cuba) .\'oii 
tutte le delegazioni erano 
iiatunilniente del liiello di 
quella ’tiiliana e delle (dire 
(■•tate, la ino'tep’.ieitu e la 


(onter'iponirieitu delle muia 
tue rendeva dif/ic'e seguire 
tutto, eie >;i>n -uno certo 
maneate .'•tii’iolati'sime oeai 
sioni di conoscenza, di in 
contro e di scambio 

.Sii ('libo, sili Eesttial e 
sulla partei tpaztone della de 
legazione italiana si discute 
ra. eied’nmo. ancoiu molto, 
anche sulla base del bduneio 
ihe il eaniitato preparator io 
Uulutno, eompjsto come e no 
to di differenti foize, dorin 
traile al più pre-to' ma h' 
sogna tiiilo a parine da da’’ 
reali, senza miti e senza pie 
giud'Zt 

Marco Mattoiini 


Che cosa ascoìtiumo 

I dischi estivi 
non hanno più il 
il «sapore di sale» 


Il complesso pop australiano dei Bee Gees 


Quando (imo Paoli cantava 
.Sapore di sale, sapore di ino 
re, l’estate era c.state ix-t 
davvero cd anche il mondo 
della canzonetta teneva il 
pas.so con il calendario. Co«i 
ogni .stagione, oltre ai suo: 
frutti, aveva anvlie le -mic 
canzoni, una ganuna tipica di 
comportamenti da suggerire, 
di temi bell’e fatti, di abita 
dilli convenzionate. K d’e.«-ta- 
te il jiifce box ci parlava di 
amori consumati. sbiKciaii 
sulla spiaggia o ni mo.sct);ie 
o dietro le cabine, comunque 
strettamente * e.stivi », il pin 
delle volte balneari. Paoli 
stesso rese omaggio al filo 
ne con un brano tra i suo 
più amabili. .Arrangiatori e 
liarolieri si facevano in qii.it 
tro |)cr « e.stivizzare * al nms- 
simo U loro lavoro (Tintarel¬ 
la di luna. Una rotonda sul 
mare. Riviera, Granello di 
sabbia. Pinne, fucile, cd oc 
chUiii, e fermiamori qui). 

Intendiamoci: nc.viun rim 
pianto, niente nastalgie. non 
•sarebbe proprio il ca.so. solo 
la constatazione die tutto 
questo è oggi acomparso da 
un jiezzo senza Ia.sciare trac¬ 
ce o dare luogo a .sottopro 
dotti negli orizzonti della mu 
sica leggera. 

L’no sguardo anche distrai 
to alle attuali Hit parade ha 
sta a confermarcelo; mentre 
ancora inquietanti quesiti 
addcn^.ino attorno .ill ident. 
tà -segreta del nnsterio-a» Ac- 
talus (to^i si firma l'mter- 
prete di .Alias Ufo Robot. 
J’eroe di cartone die ora im 
pazza andie .sul vinde oltre 
die alla tivù) nessuno s^-m 
brerebbe cur.irsi dcU'e.-talc 
che .scorre o del .sole che 
picchia. P’ranci"-co De Gre 
gon n paria addinltara d. 
N'.itale. I Ree Gres imperver¬ 
sano < on la loro 4 Febbre 
del 'a’oato -c.-a ». ma lo fa 
ve'. .«no anciic que-ta pr.in.i 
vera c p<v. loro non t’entra 
n«). .arrivano eia fuor. 

L'u.iico che potrcbf>e ave 
re le carte in regoLì è .1 
vttxhio De -André col «a.» 
Rimirii. ma c .«olo un trucv.«» 
non appartiene all clenco dei 
trentatré giri. I-a copcrtma. 
è vero, espone tanto di ba- 
R.nanti con b.k.ni ombrelio- 
1 ne c sdraio, ma il bra.no p.- 
I Iota del d.'co non è «tato 
proposto anche come s.ngolo 


quindi i jiik'e Imi (die ixn 
jKvveretli sono in crisi aiu lic 
loro) non lo cantano. K. cjuan 
to al resto del di.sto ixitrcb 
be anche clnarnarsi Coiinno 
yeiir t* fareblie lo stc^-o. 

Pcr.-'ino l’mhcrto ’l'oz./.i, die 
in estate deve arrivare pn 
mo |x'r forza se non lo e.ie 
ciano via. noti fa ectezione 
il suo hr.ino di que.st'anno 
cioveva hi.s.s,ire quello di do 
dici mesi fa c c'è riuscito. 
La musica è l.i stcs.s.i. .stile 
ehevole imne.sli'a ma 1 tc'ii 
sono meno passioiiaii. con 
fidenziali. tosi ealeulati che 
stniihrano u.st iti da una r; 
cerca di mercato. .Ma di 
estate nepinire lombra. K 
per UmlK'rlo To/zi la cosa j 

.SOSlH-'tt.l. 

Oppure slamo noi. e non ; 
di.sfografici. die abbiamo 
un’immagine distorui della 
stagione in cor.so. L'n’imm.i 
gine carloline.scd, e andie 
idiota .se si tien conto die 
la maggior parte della gente 
Pestate se la pas-a in citl.i. 
e cfie le spiagge quest’anno 
a parte il s.ibato e la domo 
n ca. non .sono |>oi lOsi af 
follate tome si potrebbe tre 
dere E questo Tozzi e amu , 
lo lianno c.spito da temi>o 
ed lianno aggiustato il tiro 
Dati I modi in cui < ircol.i 
atluabnente il 43 gin. testi 
p parole contano )X>co o nu! 
la Aiu IR' il t .mt.'iutnire con 
eept itiiK' die « da il mes 
saggio »t come (i si era ah. 
tuati a coasiderare A’enditt, 
in questo formato prima del 
suo Sotto il segn') rivi perivi. 
trascxjlor.i e jier scoprire die 
«le p.irole non sono m.ih.i 
g;c * bisogn.i propr.o and.nr 
scìe ,1 leggere 

Dei tl «’.i. .11 for.d'). ra ii.i 

c.mzo:'.e;ta. si r,oM la prc m ii 
z-a s,)!,, quando ';ono -.gr-Kie 
voli o f.ist d o--: 1! )» lo'i I fa 

c.Ie ascolto > o la musica d.i 
fiPidiffus.o'ie r<iri dov.mo m,i 
t irli.; "e o c oh, re chi re f.-i. 
sto K a.'.ci-e questo ; rlcsignc' 
ridia m'js.ca s;r,*ct.c.i Io -ar 
r.o d.i g.'a.n ti-mjjo E cosa c’e 
d: p:j sgradev-i’.e cne scrit Ts; 
cantare 1 flirt da sp.aggia 
di qualche l)oll:nr.b,isto meri 
tre SI sta a .Milano co! so' 
Ii-onc c s; fa il bag.no ai 
1 Idro-calo’’ 

Fabio Malagnini 


(~inbre\/e' 





j A fine mese il Festival di Panama 

P.AN.AM.A — Par.a.ma .si prep.v.M ad accozl.ere i p.irtec,pinti 
e gl; Q&p.t; del XM Fc&’.ivai c.r.enwtogTAt.co ;r.terr,.«z o.n.v'.'' 

! La rassevr.-s Si .sp.-.ra il .l! agosto co.n la pari^c.p.iz.c.’'..- d. 
j d.ciotto patsi, tra cui U.n.or.e S<ov';et.ca Pclon.a. (T.cos.f-vac- 
’ cìnji e CuKn. 

La «( Comuna Baires » a Vcrnazza 

LA SPEZIA — La ■ Comuna Bairct. • £.\ra presente dìi 16 
al 31 agosto a Vemazza, ospite del Comune con uno spetta 
colo intitolato Come il teatro non dovrebbe perseguitare la 
gente, bensì come la gente dovrebbe frotare d teatro. Que-sto 
lavoro sarà presentato al Festival intemazionale di Wroclavv, 
In programma dal 20 settembre al 10 ottoh.-e pros.s.m:. 

Sempre a V’emazza. la « Comun.i s proporrà u.n labor.'ifor.o 
con partcc;p.iz:one Lmiiata di e.stemi che ha ccm.‘ tema « Li 
speranza o racconti su,la riva del t.umer. 


47044 MISANO MAR£ • V,* 

AJiitlic». 3 ■ PENSIONE CE¬ 
CILIA • Tei 05JI/6IS3Z3 - 

UuQvil • gcvUI» l'iouortjri 
camere iercizi cucnij romj 
ijiioij • grande patchcysio -.'iJ 
layc • ViCiiid (nate lamiliete 
- camini n»dr« ■ btill 7 000 - 
Medi» 8 000 - ili» 10 OOO lui- j 

1 0 comirttio. 14) I 

MISANO MARE • PENSIONE DER¬ 
OY - Via Be-nmi Tei 0541 
615 222. \ c no inaie Iranyail 

11 tain.liirc, parcheggio, cuc - 

ua curata dal ptopnelano C» 
niere $or\i: Perijionc compiala 
1 23 8 9 500 - Settembre 6 500 
cempieciue (capere senia «e 
Vi;, iconto L 500). (14) 

VALVERDE-CESENAIICO - Holci 
BEllEVUE • V I» RelUtllo, 35 
Tel 0547/36 216 Moderno, 
tranquille), Camere icrvili priveli, 
balconi, evcenvoie. bai. voggicr- 
110 Giugno Sellembr» 8 000 
Luglio 10 000 Agojlo II 000 
Iva comprova D.re; Proni 
ZANI. li-') 

SAN MAURO MARE/Riminl • 
Puh qne PATRIZIA Tel 0541 / 
49153 - ve no iiii'e • lin - 
I a’6 • cucino ven» e3 ebboc- 
OQUe Cdn menu v«r aio • co¬ 
ni; e co'i'veiij je-v ; • p»'- 

iha.jg o - 20 31 B 7 600'8 000 
v;'t 6 600 7 000 - De; P n- 
prie'Oi o - vccai'o bambini 

t 38' 

RIMINl/Maiebello - Pens one LIE 
TA - Te' 0541 32-181 43556 
Fermala hlobuv 24, v.cma ma 
le inodetmssima . petcheyy o 
yrjluilo, camere vervi/ Be-.ij 
7 000 7 500 lui.lio 8 500 - 
ajavto interpellateci Gei! u ’» 

P optia (aHitlanii appaiijiiiL-i i 
evi VI R ccione) . l43 > 

47041 BELLARIA (fO) VILLA 
ALMA - \/ia Butenlu 9 V/eato 
palco con ‘j.ìià no. cucma caie 
I nga lomagnoU Cabina maie 
camere con e ven/a bau'P- li»' 
cum Batta steu 5 000 5 500 
tulio compreto Getlione piopr'» 
lane Telefonare 0541 49754 
Ole pasti 159) 

RIVAZZURRA di RIMINI • Mole! 
ARIX • via Meiilnt. 3 • Tele 
ioiio 0541/33445 • 20 m «pieg 
g a - madeeno < cemeta tervin - 
cucina bolouneie • baisa 6500- 
7500 - luglio 8000 9000 • aqo- 
Ito modici. (68) 

CATTEO MARE - HoleI STErAN 
via Malleolli, 54 • Tel. 0547 
86)03 • nuovo • vicino m»re - 
camera aervi/i balconi - tog 
U orno - eala TV/ - bar • batta 
ilagione 7500 8000 « luglio 

8500 9000 - agosto 10 000- 

10 500. Iva comprata (691 
RICCIONE - HOTEL PE.N5IONE 
SOMBRERO - Tel, 0541/42244 

• Moderno - V/icino mare - Par- 
cheyg.o • camere serviti • bal¬ 
coni - Ottima cucina romagnola 

- Menù var.ato - Pens onc com- 

p'cta- G ugno-Salt 6400/7000 - 
Lugl o 8000/9000 - 1-20 8 

10000/10800 secondo | periodi 
tutto compreso anche l\/A • 
sconto bambini • Iniarpellatecl - 
Gestione proptialario (77) 

VISERBA - R m n. - PENSIONE 
DAINO - v.ciniis ma sp aggia • 
lainil'ere - cucine menlovana - 
dopo Ferragosto 7.000 - Set¬ 
tembre 6000, tutto compreso - 
Tel. 0541/738662 (136) 

RIMIMI • PENSIONE IMPERIA 

• Tc). 0541/24222 - sul mare 

)im Ilare • Giugno 6000 ■ Luglio 
7000 complessive (148) 

VISERBELLA • RIMINI - Pens'ore 
COSTARICA • Vo 5. Med ci, 4 
Tel. 0541/738553 - SO m. me¬ 
re • camere con e tciiM ser¬ 
vili - cucina romagno.a - ti»i- 
tamenlo cu-oto • peeislone com¬ 
pleta magg o-g.ugno e settem- 
bre 7.000 7.500 - luglio a 21- 
31-8 S 500 9 000. Iva com¬ 
presa - gest.one propeia. (172) 
RIMINI - VISERBA - PENSIONE 
FIRENZE - V a Do’ . 82 - Te'. 
(0541) 738227. Sul male, po¬ 
ta'c«ie cetilraie. Cernere coi ter- 
V.li, cuc ne casal ligi, comlui 0- 
ne lam I e'C, ollerta spec e.e do¬ 
po 20 agosto L. 7.000 lutto 
compeeso (215) 

OATTEO MARE - HOTEL WAL¬ 
TER. Piscino v'Slema'c. Scovi¬ 
ti lavolos ; atme-o 4 Ictt. L. 

1 000 pct persceiai al y o i-o, 
temere 3 letti L. 500. B-mbi 
I no 2 1-41. grati». Dal 24 ago¬ 
sto e eatiambri L. 8 000 7 000 
tutto co.mpreso. P-enoiaiaVi te- 
letonendo al (0547) 8&1&I, 

(216) 

RIVABELLA / RIMINI ■ HOTEL 
NORDIC • Via Ctrvignano, 13 • 
Te! 054;/55l21. Sul mare, ca¬ 
mera balconi, con/senca sarvi- 
Vili, ascensore, bar, cabma ipiag- 
g.a Luglio 8 000 9.000. 1-25/8 
9.500-10 500 Del 26/8-15,9 
6 500-7.000 Tulio compreso an¬ 
che IVA, Sconto bambini. (218) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 
Tel 0541 41333 - ViC.niss mo 
mere - conlorts - cuc na ecce - 
lente - g ard no - parthegg o 
21-3) S 8500 • settembre 7800 
j intcrpcilaicc,. (222) 

I IGEA MARINA - Persona ELDO- 
j RADO - Via Gc.liO 15 • Tel. 

' 0541,630118 v.c no mare 

I amb ente malto tranqu I o e 

t Itmil'lrr • tutte cernere co i 
1 st'v.j Parchegg d - dal 25 ego 
1 S’o e setlembre ! re 7000 - 

I tutto cornatelo - Drenor» pio- 

I pr etar.o ( 324 ) 

I VALVEROE - CESENATICO - HO- 
I TEL RESIDENCE - Tel 0547 ' 

j 86102 ViC no mate temete tori 
I se.'.ir.. ottimo trettamento. parco 

I g.cchi per b mbl • Dopo 30 Ago- 
j sto c Settembre L 7500 tutto 
' compreso - Scorto bemb r. 

I (226) 

I MIRAMARE - RIMIMI - PENSIO- 
! NE DUE GEMELLE - 

0541 32621. V.cm is.r'e mare, 
j ce,mere co-i sema letv ti. cucirà 

' osai 'gs Parch *,9 o 121 Ago 
, sto 9300 dei 23 31 Agos’o 

7800 - Settembre 6500 comples 
j s ,e (227) 

I MAREBELLO - R m. n »(• "ai c»- 
me-t «gas'; auoa-'a r;'.*o set 
•cmb-e T» C54’,3301? 2301 

' RIMIMI - V se b* a - Pe-s c e M e 
m - a Por'o Pi'cs 14 Te * 
fi-3 0541 738 130. 10 n- ma¬ 
re c.c na casa nge genj .-a o'- 

: mo tamfe co- 

se-ra se-, i 20 31 agos'o 6500 
se-eTb'f 3500 t-'to como-eio 
> a'c.'ie IVA Sco't b»Tb". 

(223) 

I CATTOLICA - HOTEu TR.TONE - 
j 2 ca'eg - Tt 0541 963140 

D resamente su a sp igg e s • 

I g-C' e. came-e co-, bag-a, v - 
l'i r-.a-e. isct-sa'i. menu a 
I s:» 'a 0“er*a spec a e ’e-ra 

, ce-id-a l'esse ce-rt-e sco-'o 

, 50»> esc usd 1-20 Agos'o! 

! 120 Agos'd 16 300 21-31 

, Ajci'o 13 300 Selte-rt-e 11 

- a (224) 

1 CATTOLICA Hc:e L-ga-io - Te- 
e'c'd 054’ 951 695 su mie 
ss 1 TV. pi'chegg o ba- sog- 
I g 5-'3 .a-me-e ccn t se-ra se- 
' . r sp ajg a p- vi'a ccn c:b *» 

g<s''3 da S'cp- e’i" 20 31 8 
7SO0 se"r—b-e 7000 '-”0 COt)- 
p-esd Pt- u a sce ta s cu a n- 
’e pe a'ec ’ ( 23 ' ) 


SAN CIULI.\NO MARE/RIMINI - 

pensioni; eros - V a R,iia.- 

d, 7 . v". 0541 22700 PO 
lì ina L -P",* c CUI 5;n;; s; - 
, ; u'n;' o I np l.'d’i.’inc uo, 

l’risp'c .pnp.c!; 25 31 3. 
S;:l;;iba L 6022 Ajpsto 

9 500 luiip co.nu esP. a'uhe 
IVA Gasi 0 le i--o,'r e (235) 

CESENATICO - HOTEL KING - 

V 3 De Am : i 83 • Te' OST’ ' 
b2i57 M.'dt lo e l'e vP- 
s‘ u: P.ie 120 ii "'a-f, cine e 
bugno. Du .0 le. o'.l.ma cuc ne, 
pa'ChUyj o Da 20 8 9 500, 

Da 2’’ 3 d 920 (230) 

VACANZE l;m g n - RICCIONE • 

HOTEL SOdVEN.R V • 8. 
i\'..- I rp Tv- 0541 12232 • 

Sa . r , ec:,» scr a. pCi cnujg vi. 

u.«',p g c-.'i banbn 20 31 
AgPlio S 502 Scile nb a 7 500 
, pine-US», t Bulli) Il I IO 6 r*'- 
n 50'c v240) 

MIRAMARE RIMIMI - HOl LL 
S'iKESA - la 054' 32 4 7 d - 
V J Gubb d • ' Odi no - \ c n* 
n d a C; ; vC" s; < ; P' - 
c.ii , TV - unito o.ce '.I 

te - c-c is yj)j '1 ■ De 21 31 

Agds'o 9 eoo - Scl'enb e 7 520 
1 3 n.>,i»s ve (241) 

IL VOSTRO bembino grelli - RI¬ 
MIMI • PENSIONE LA FAVO¬ 


RI T-\ - U 05 1 

V ,11 i, na ino a 

, . - fu n 1 .» e - Su' 

B«i nb - a s no 2 

» 4 3 b u 4' pO c. 


2 t 54-2 - 

n; e 

•e nb e 7500. 
u vi u ut s: 
i242) 

VISERBA / RIMIMI - VILLA PI- 
RAZZISI V j Uoi» n , 15. 

Tei 0541 73 I I OS v , 'io in*- 

ir 1113,13 liunuu.llj lumhj'C 

Ljn.eio ,0 1 sa'iij baino )ier- 
H.t jv 0 20 il Atollo 7 OOO. 

ielle nb e C) 500 li i voinpieta 
Onf Olle ii’Oiif ciuf 0 l 243) 

RIMIMI - Hot, I Peli o le Oi g na¬ 
ie Tvl 054 1 25 429 - V'vi- 
n ss,niu iiijie tranuuiiio carna¬ 
le SCI, ; Gol onc pionfia Set- 
lenibre fi 000 6 500 Inlerpe.la¬ 
te, (244) 

BELLARIA HOTEL LAOV B V a 
Veipu,ii 73 • lei 0541 44537. 
Modeinu o>j,ii ,oiiloil, 10 metri 
aure Pia;;l iiiccisli dopo 20 
ajosto t sellembfe Inlerirella- 
Ut (23/) 

VISERBELLA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel 0541/ 
738278 bulla )P uiju.a lam I e- 
le cucina abbondunte, parcheggio 
P'ivdlu Cameia ,an balcone sul 
maie Basse star 7 500 1-20 

agosto 9 500 tutto compreso an 
che- IVA (57) 

BELLARIA - HOIEI LAURA . 
Tv' 054 1 44 1 4 1 A.,Ih ,* ito la- 

r'ii'ju f nolio lijnuullo ij,ar¬ 
duo oinbi i'ij . jtp ij nere con e 
ejoslo 7 500 8 500 Sclicmbra 
scnri baj'io 5iio,ida uu.ndicnit 
6 000 7 000 IVA compresa Dl- 
ic; Olle Mossar (238) 


OCCASIONI 

roulottes suDeraccc’ssO ,ale njo 

va sco.vUle Imo al 40-, vi.idc» . 
Tei (041) 975209 • 974223 - 

4507G3 - 9oS446 
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P«v informazioni 

ESIT 

ENTE SARDO 
INDUSTRIE TURISTICHE 
VIA MAMELI. 97 
09100 CAGLIARI 
TEL 660522 TELEX 79134 


I I 


GALLIPOLI (costo jonico Colatone) 

VILLAGGIO S. RITA 

AUTORIZZATI APPARTAMENTINI INDIPENDENTI 

rifiniti, ogni comfort, mare mcontammdto 

do L. 12.000.000 a NUMERO 

INTERESSANTI MODALITÀ' PAGAMENTO 

Cantiere: Provinciale Calatone • Santa Maria al Bagno 
Telefono 6636/63062 
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Locamo 


Una donna 
si risveglia 

Esordio nella regìa di Margaretlie Voii Trotta e convin¬ 
cente film di Panayotopoulos - Oggi il verdetto della giuria 


Dal nostro inviato 

LOCAHNO — < Coloro die 
hanno vibto il filai ne par¬ 
lano in termini eccitati, co¬ 
me di un'opera fondamen¬ 
tale per capire quel che è 
avvenuto in Germania in que¬ 
sti ultimi anni »: cosi l'ulti¬ 
mo numero dcirKapres-so ac- 
cTC-dita l'esordio alla retila 
di iMargaretlie Von Trotta 
con II secondo risveglio di 
(lirista Klages presentato 
l'altra sera, con successo, al 
Festival di I^ocarnn. Si sa. 
l't eccita/ione » non è una 
buona consigliera tior giudi¬ 
care alcunché e<l è (joi asso¬ 
lutamente controindicata, di¬ 
remmo. {lor \iilutare le co-io 
del cinema. N'el caso parti¬ 
colare. il film (Il .Margaretlie 
Von Trotta è proprio la chis- 
sica (Kcasione in cui c<m->i- 
dcrazioni. meriti e demeriti 
vanno .soiipesati c( n atten¬ 
tissima misura. 

Margarelhe Von Trotta, ben¬ 
ché al cimento nell'oix'ra pri¬ 
ma, è autrice cinematografi¬ 
ca ormai collaudata ixr la 
lunga consuetudine — quale 
attrice - sceneggiatrice e co - 
regista — col marito Volker 
Schlondorff di momenti crea¬ 
tivi im|X)rlanti, quali i recen¬ 
ti Il caso di Kutharif.a lilum 
e Colpo di grazia. .Al suo ri¬ 
guardo, quindi. ix)s.->iamo di¬ 
ro che la prova d'(‘sordio vie¬ 
ne a compiere coerentemen¬ 
te un « huoro in [irogresso t, 
(K'r sé mcde.simo, ricco di in¬ 
dicazioni e di segnali rivela¬ 
tori. L'ispirazione sincera¬ 
mente democratica, l'impegno 
/)er una battaglia civile va¬ 
riamente dispicg^a, lo spe¬ 
cifico intervento ?ui casi più 
emblematici deH'atlualc real¬ 
tà socio-politica della Ger¬ 
mania Federale sono tutti 
elementi di fondo, ormai ac¬ 
quisiti al modo di far cine¬ 
ma c. più in generale, di fa¬ 
re cultura della cineasta te¬ 
desca. 

Da questa < linea di con- 


dotta ». Margarellie \'oii Trot¬ 
ta non si discosta nemmeno 
col suo nuovo film II secondo 
risveglio di Chri.sta Klages, 
anclie se, va subito rilevato, 
l'impianto narrativo (risalen¬ 
te a un episodio realmente 
accaduto) c gli strumenti sti- 
listico-espressivi, con i qua¬ 
li. in questa stessa opera, si 
cerca di comunicare il dato 
problematico emergente da 
un episodio di ^ vita violen¬ 
ta », lasciano 'jarccclii var¬ 
chi <1 riflessioni quanto nu - 
no perplesse, f/innesco di un 
dramma dei noi'rì giorni è 
fornito, nel film. df. una ra¬ 
pina in una lianca jKirtat.i 
ad effetto (l<i tre giovani — 
due uomini e una donna. Cliri 
sta KIage>, aiipunUi — unica¬ 
mente mossi dal propoli ito di 
rastrellare soldi per finanzia¬ 
re la gestione di un asilo 
per hambin' condotto secon¬ 
do la più avanzata metcxlo- 
logia antiautoritaria. 

Di qui si diramano, poi. 
alternatamente motivate e ri- 
\e!atrici. le traversie di Chri- 
sta Klagc.s che — braccala 
dalla {X)lizia. dopo l'elimina¬ 
zione dei suoi giovani com¬ 
plici — tenta vanamente di 
realizzare da .sola il .suo pri¬ 
mo profiosito; fornire i mez¬ 
zi di sopravvivenza per la 
liiccola scuola nella quale ò 
ospitata la sua stessa figlio- 
letta. La donna .si lancia co 
si a rolt.\ di collo in situa¬ 
zioni estreme dalle quali c.scc 
solo momentaneamente per 
precipitare subito dopo in nuo¬ 
vo impasse. Anclie coloro che 
cercano di soccorrerla, un 
giovane prete e una vecchia 
amica, .si ritrovano presto im- 
fxitcnti di fronte alla fuga 
.senza scamjio e senza pro¬ 
spettive in cui Christa Kla¬ 
ges. anche in .seguito a una 
inconcludente esperienza di 
vita collettiva in una coo- 
iwrativa portoghese, si inol¬ 
tra ormai estranea al mondo 
e a sé stessa. 

Costretta dalla caccia in¬ 


calzante della jxilizia a una 
esistenza sempre più azzar¬ 
data. la donna verrà alla fi¬ 
ne catturata, ma. sottoposta 
a confronto con l'impiegata 
che ella ha rapinato, tenen¬ 
dola sotto il tiro della pisto¬ 
la. si vedrà, sorprendente¬ 
mente, da questa aiutata. Ov¬ 
vero. benché visibilmente ri¬ 
conosciuta. non sarà denun¬ 
ciata ai jwliziotti: un gesto 
di complicità tra donno (e 
I)resumibilmente tra c vitti¬ 
me ») non detto, ma abba¬ 
stanza eloquente. Il secondo 
risveglio di Cìirista Klagc.^ 
trova compimento cosi con 
un apprmlo * ajx'rto > che. 
nella sua intenzionale ixiliva- 
leiiza. vuole verosimilmente 
indicare un'eseniplare lezio 
ne su ciò che è oggi vivere, 
sopravvivere o addirittura 
morire nella opulenta e ci¬ 
nica Germania di Helmut 
.Sclimidt c di Jo5(*ph Strauss. 

Ora. la jicrorazionc di Mar- 
garethe Voii Trotta, in que¬ 
sto suo film « dalla parte di 
una donna >, ha sicuramente 
la forza di una presa di jw- 
sizione sul malessere sotter¬ 
raneo e manife.sto di una. 
pur contraddittoria, condizio¬ 
no di conflitto con la socie¬ 
tà. ma. come già avemmo 
modo di rilevare por il film 
collettivo Germania in autun¬ 
no, non fwssianio nasconder¬ 
ci che questo Secondo risve¬ 
glio di Christa Klages si ca- 
r.itterizza più come una rag¬ 
gelata c riduttiva consulta- 
•/ione elio come un interven¬ 
to. chiaramente motivato, dal 
la necessaria meditazione sul 
significato politico-civile del¬ 
la dinamica tra le cause e 
gli effetti di una rivolta 

La domanda che sembra 
affiorare nello .sguardo atto¬ 
nito di Christa Klages, nelle 
ultime immagini del film, si 
riverbera quasi immutata nel¬ 
lo nostre coscienze, ma senza 
trovare, purtroppo, alcuna 
plausibile rispo.sta. Che senso 
ha avuto o potrebbe avere 


Tre anni fa nasceva la SPMT del Testacelo 

\ 

Musica: cosa fa oggi 
una scuola popolare 

A colloquio con Bruno Tommaso, bassìsta, compositore c 
docente di conservatorio - Il compito degli insegnanti 


ROMA — t.n vicenda delle 
scuole c dei corsi popolari 
di musica inizia nel quartie¬ 
re romano di Testacelo circa 
tre anni fa con l'apertura 
della SPMT (Scuola popola¬ 
re di musica del Testaccioh 
La sniofa. nasce soprattutto 
dall'esigenza avvertita da un 
gruppo di musicisti, di estra¬ 
zione prevalentemente jazzi¬ 
stica, di sviluppare la prati¬ 
ca di base inaugurata già 
qualche tempo prima con i 
concerti e gli incontri nelle 
borgate romane, trasforman¬ 
dola in un'attività permanen¬ 
te 

Da allora, nel corso di po¬ 
co meno di un triennio, il 
fenomeno delle scuole popola¬ 
ri di musica si é allargato a 
macchia d'olio: ha coinvolto 
ili prima persona Vassociazto- 
nismo culturale (che nel me¬ 
se prossimo promuoverà a 
Venezia un convegno nazio 
naie siT.Vnrgomento). decine 
di musicisti, pedagoghi, musi¬ 
cologi. migliaia di giovani 
studenti, assumendo una cfi- 
mensione di massa che era. 
ancora neU'autunno del "7.5 
idatii di apertura della 
SP.^tT). del tutto impensa¬ 
bile: ha solleiato problemi 
nuovi ed inediti, evidenzian¬ 
do i limili e le carenze di un 
ordinamento scolastico arre¬ 
tralo e m.suffidente: ha an¬ 
che. perà. registrato al suo 
interno atteggiamenti ambi¬ 
gui. Incili di elaborazione 
talvolta dilettanteschi, ten¬ 
denze speculative. 

Con Bruno Tommaso, con¬ 
trabbassista. compositore, do¬ 
cente del Conservatorio di 
Sassart. principale ispiratore 
della SPMT. abbiamo cerca¬ 
to di ripercorrere, jn vista 
del contegno veneziano, il 
complesso iter di questo am¬ 
pio e contraddittorio feno¬ 
meno: dalle premesse entu¬ 
siastiche dei primi mesi, agi: 
sviluppi de: prossimi anni. 

-A giudicare d.\i primi do- 
cuir.ent; predetti Scxin- 

la del Tentacelo, li « movi¬ 
mento » delle ."C-.io’.c popola- 
r. di mus;c.a non pone ini- 
ztalm.entc com.e alterntdiv.a 
al sitem.a did.sitico u^tituzio- 
nalo. qu.into p:uttois:(> ciimc 
stimolo nei s-ao*. confronti, 
com.e m.ovim.ento di pres^siono 
per U rifom'..ì delìeducaz'.o 
ne mus;c.»> nel'..T .«cuoM pub 
li;.c.\. Po;. :n tempi più re 
centi, s: regtitra un certo 
mut.intento .i: ’.ine.a. Di co¬ 
sa e rìeterm.n.ato. secondo te. 
questo nuovo or.enlamento? 

Credo che Icttività della 
Scuola del Testacelo debba 
essere valutata neU'areo de: 
SUOI tre anni di vita. Son b: 
sogna dimenticare che la 
scuola iiasce nel '75. e cioè 
in un periodo di prandi atte¬ 
se. legate anche all; ulto 
ne elettorali delle r .nistre 
in quegli anni. Da allora la 
sftuazwne e mutala notcvol 



Bruno Tommaso 


mente, e si può dire che il 
r microcosmo del Testacelo 
ha registrato e vissuto : 
cambiamenti, le incompren¬ 
sioni e le contraddizioni più 
generali: le tendenze « ribel¬ 
listiche”'. a volte tutt’attro 
che irnmotivatr. dei giovani 
studenti: la delusione per la 
lentezza dei proces<i di cam¬ 
biamento: le difficoltà dei 
partiti della sinistra a tra¬ 
durre in pratica, nelle isti 
tuzioni. la loro politica cul¬ 
turale: le reciproche diffi¬ 
denze fra studenti della scuo 
la. in gran parte appartenen¬ 
ti al 'Unovtmenio », e abitan¬ 
ti del quartiere, e cosi ria. 

In questa situazione gli in¬ 
segnanti del Testacelo si so¬ 
no trovati in una curiosa po 
siziane di mediatori: etichet¬ 
tati come t retis'onisti » nel¬ 
le assemblee interne del Te¬ 
stacelo, e come « autonomi 
che fanno casino » nelle riu¬ 
nioni del Comune, o dei par¬ 
titi. Per quanto riguarda le 
P’-emes-e da cut nasce la 
SPMT, e chiaro che cerano 
motivazioni diverse. .All'in¬ 
terno del a co’-po insegnan¬ 
te ’. c'e^a la necessità avver¬ 
tita da alcuni docenti di eon- 
sc'i.atorto di operare in ma- 
T.'cra piu libc~a e p'u diret¬ 
tamente ìegeta od una real¬ 
ta di un nucleo di musicisti 
di socializzare diver*amente 
il proprio lavoro. Cera an¬ 
che. ovviamente, l'urgenza di 
premere per la riforma dell' 
insfonamenfo musicale. Oggi 
che la riforma è avvitita, 
questa motivazione politica 
decade, e in questo senso le 
scuo’e popolari sono proba¬ 
bilmente destinate ad avere 
vita breve. 

Mi p.ire però che la rifor¬ 
ma. p;u che coàtitume di per 
sé una soluzione, apra una 
sene di problemi nella sua 
applicazione: quello della 

formazione profeaston-ale de¬ 
gli Inacgnanti. ad esempio, o 
quello della popo'..szione in 


età non scolastica. Dopo que¬ 
sta prima fase, c'ne ^Irem¬ 
mo chiamare «propagandisti¬ 
ca », non credi che le scuole 
popolari possano aprirne una 
seconda. « propositiva »: non 
credi, cioè, che l'esperienza 
delle scuole popolari possa 
e.ssere messa a frutto in una 
ipotesi che preveda l'apertu¬ 
ra della scuola pubblica al 
territorio, la costituzione di 
laboratori di ricerca, anche 
didattica, o di strutture ana¬ 
loghe? 

iVel giro di pochi anni cre¬ 
do sia possibile lavorare pre¬ 
valentemente in due direzio¬ 
ni. Una, per cosi dire, quan¬ 
titativa, formando il mag¬ 
gior numero possibile di in¬ 
segnanti. anche in vista di 
un loro inserimento nella 
scuola pubblica: l'altra, quali¬ 
tativa. aggregando musicisti 
attorno alle scuole popolari, 
che possano in futuro prose¬ 
guire autonomamente la loro 
ricerca. Certo, se lo faranno 
in un ambito istituzionale ri¬ 
schieranno di rimanere in¬ 
vischiati in un ’tmegaorga 
nisnio» che ne limiterà l'atti¬ 
vità: se lo faranno in un am¬ 
bito privatistico, rischieranno 
di fare t ricercatori part-t;- 
me. a mezzo servizio, con al¬ 
trettanti problemi. Il punto 
è che le scuole popolari ga¬ 
rantiscono in alcuni casi una 
liberta che oggi le istituzioni 
non garantiscono. Basta guar¬ 
dare i prcHtrammi mini^tena- 
It per j conservatori: con tut¬ 
ti gli esami obbligatori che 
ci sono, i margini che resta¬ 
no per la sperimentazione so¬ 
no ridottissimi. 

.\ Vonez:.i, come sai. V 
.•\RCI ha promotvso un scml- 
n.ino nazionale .suireduc.izio- 
ne musicale, al quale do 
vrebbe partecipare un « ar¬ 
co d: forze - piu'tasto clero 
geneo. che v.i d.ii docenti d; 
conservatorio, agli amm n;- 
•stratori iocaii. alie forze po 
litiche, agli insegn.^nM delie 
scuoie popoi.iri e deile scuo¬ 
le pubbiiche. Credi che un 
confronto cosi « allargato » 
sia opportuno? 

Son posso prevedere cosa 
ai rc’-ró n l'cnciia. Ti pos 
'-o dire che un confronto del 
genere é certo auspicabile, 
c che noi del Testacelo cer¬ 
cheremo soprattutto di mo¬ 
strare conte lavoriamo nella 
pratica. Certo, sarebbe preoc¬ 
cupante se gh insegnanti 
di conservatorio disertassero 
completamente il seminano, 
come è avrenuto a Genova 
qualche mese fa in un con¬ 
vegno promosso appunto dal- 
l'.ARCI. dal Teatro Comunale 
e dal Conservatorio stesso. 
In una settimana di lavoro, 
fra l'altro piuttosto proficuo, 
a Genova di docenti di Con¬ 
servatorio non se ne e visto 
nemmeno uno. 

Filippo Bianchi 



PAG» 7 / spettacoli 

I Precisazioni di Pestalozza 

( ' ' ~ ~ 

Preoccupanti 
«distrazioni» 
di Pastorino 


1 Margareihe Von Trotta in una scena del liim tedesco a Fuoco 
di paglia » presentalo alcuni anni fa alla Mostra del cinema 
I di Venezia. Della Trotta, passala adesso alla regia, è stato 
proiellalo a Locamo c II secondo risveglio di Christa Klages» 


tutl'oggi im gesto come quel¬ 
lo (Il Christa Klages'.' 

Un'opera, invece, die ri- 
.sulta pienamente convincen¬ 
te, pur cifrata come essa è 
neH'intrico di una .sapiente 
e puntiglio.sa allegoria, ci è 
parsa, ad esempio, la jielli- 
cola greca / fannulloni della 
valle fertile, un film realiz¬ 
zato (la Niko.s Panayotojwu- 
los con un gusto del para¬ 
dosso. un sarcasmo e. soprat¬ 
tutto, una raffinatezza espres¬ 
siva apparentabili, di volta 
in volta, al grande Bufiuel o 
al miglior»; Ferreri. Legato 
a un elemento narrativo esi¬ 
lissimo ■— la bislacca ri.solu- 
zionc di una ricx'a famiglia di 
autoconfinarsi in una villa di 
campagna dove, tra il rito 
di grevi pasti e un sonno che 
prevarica perfino la voglia 
di vivere, sprofonderà nello 
annientamento — / fannulloni 
della valle fertile ha il chia- 
m splendore di un c raccon¬ 
to filosofico » permeato di 
Iiumor nero sulla desolata fi¬ 
no delle già « magnifiche sor¬ 
ti e progressive » favoleggia¬ 
te sul conto della borghesia 
die — specie quella greca 


—■ ijer irresolutezza, ignavia 
e conformismo .sa trovare, og¬ 
gi. .soltanto patologiche con¬ 
solazioni o addirittura irra¬ 
zionali fuglie ncirannidiili- 
mento puro e semplice alla 
propria accidia .s<K‘iale c po¬ 
litica. 

Tra le uitinie cose qui vi¬ 
ste. una segnalazione .soltan¬ 
to d'ufficio merita il film sta¬ 
tunitense di James Tobak 
Dita, poidic, nel suo affan¬ 
noso. caotico incedere tra una 
dissennata violenza e inconi- 
pren.sibili vieend.*. l’unica co 
sa die si salva è il volitivo 
mestiere dell’attore Ilarvey 
Keitel. Mentre va rilevato che 
l'italiano .Von contate su di 
noi. contrariamente ai con¬ 
sensi della critica, riscossi 
a suo tempo, in Italia, non 
ha avuto qui un’udienza trop- 
|H) benevola. Oggi, frattanto. 
doiK) le jiroiezioni deH'Atbero 
degli zoccoli (fuori concor¬ 
so) e degli ultimi film an 
cura in lizza, la giuria del 
.31. Festival locarnese sanci¬ 
rà co! suo verdetto la fine 
della manifestazione. 

Sauro Borelli 


Ravera 
prepara il 
Festival 
di Sanremo 

SANREMO — E‘ stato ap 
provato dal Cciialglio comu¬ 
nale di Sanremo (con 'N voti 
favorevoli, 4 a.stenuti e 12 
assenti), raffldamento del 
Festival della Canzone al- 
rtmpresario romano Gianni 
Ravera. La rassegna canora 
sanremese si terrà ITI, l'2 e 
13 gennaio prossini; al Tea 
tro Ariston. 

Secondo il programma et; 
Ravera la kermesse canora 
dovrebbe articolarsi in tre 
gruppi' nei primo partecipe 
ranno le canzoni presentate 
dal nuovi autori, la p.irleii 
pazione -- ha spiegato Gian 
ni Ravera — e aperta a tutti 
gli autori, siaai essi esor¬ 
dienti o no. prole.sslon;sti o 
dilettanti. Tulio il materiale 
.sarà ascoltato da una coni- 
missione composta di gior¬ 
nalisti specializzali, program¬ 
matori. disc-j(x;key. i quali 
sceglieranno un massimo di 
venti brani. Questi brani sa¬ 
ranno p-?! sottoposti ad una 
giuria popolare formata da 
giovani proposti dal coinita 
t: di quartiere della città di 
Sanremo, che sceglierà quat 
tro canzoni da ammettere 
al Festival. 

11 secctido gruppo coni 
prende le canz<5nì concorren 
ti di autori presentati dalle 
case musicali. Da questa ri 
cerca dotTebber") u.^ciro otto 
motivi. 

Nel terzo e ultimo gruppo 
figurano le canzoni non con- 
cone*iti, interpretate dalle 
grandi « vedettes 

La manifestazione prende 
rà il via la sera di giovedì 11 
gennaio con la presentazione 
delle dodici canzotil concor¬ 
renti a! Festival. Seguirà la 
votazione, che sarà tenuta 
segreta da un notaio. Nella 
seconda serata samnno di 
.scena 1 sei ospiti. La finalis¬ 
sima prevede la riesecuzione 
delle dodici canzoni In gara, 
la votazione (che sarà ag¬ 
giunta a quella della serata 
di giovedì) e. Infine, la prò 
clamazione della canzone 
vincitrice. 


Il Festival delle « clape » in Dalmazia 

Canzoni che celebrano 
il mare e il bicchiere 

La manifestazione è giunta alla dodicesima edizione 
Rivive a Omis la tradizione popolare del canto corale 


Dal nostro inviato 

OMIS — Inondata di sole, 
una ventina di chilometri a 
sud di Spalato, la piccola lo¬ 
calità di Omis si specchia 
nell'Adriatico avendo alle 
spalle le montagne che co¬ 
stituiscono In pratica la spi¬ 
na dorsale della Dalmazia. E' 
uno di quel vecchi centri 
marinari che mantengono an¬ 
cora intatto 11 loro a.spetto 
di una volta: le casette bas¬ 
se in pietra bianca e le lun¬ 
ghe c strette calli. 

In questi ultimi anni nella 
zona si è avuto un Incremen¬ 
to turistico, ma la Omis che 
p;ace e che si fa ammirare 
è quella del centro storico, 
un vero salotto. SI è scoper¬ 
to il turismo, ma da queste 
parti la gente il mare ce l'ha 
nel sangue: marinai, barcaio¬ 
li, pescatori. Gente alla qua¬ 
le non dispiace un buon bic¬ 
chier di vino. Ed t quindi 
abitudine degli uomini di O 
niis. alla sera, (mito il lavo¬ 
ro. r.trov.arsl .tll'asteria o lun¬ 
go le r.ve per interpretare 
vecchie canzoni, ispirate tut¬ 
te al mare ed al vino. 

Ciò avviene da secoli, ma 
sodamente da una decina di 
anni, dcxiici per l'esattezza, cl 
.SI è re.^l conto che il canto 
di queste «clape» (che ;n 
dalmata significa gruppo, o 
con questo nome vengono 
cn:am.iti i complessi corali Io 
cali) sarebbe stata — ed i r. 
sultati hanno dato rag'.one a: 


fautori deH'idea — una otti¬ 
ma attrattiva per i turisti. 
Cosi è nato il Festival delle 
« clape ». che però si è rivela¬ 
to qualcosa di più c di diver¬ 
so. Non solo motivo dj ri¬ 
chiamo per gli ospiti stranie¬ 
ri. ma anche, e soprattutto, 
una gioiosa festa della gente 

Alla dodicesima edizione del 
Festival** delle « clape » que¬ 
st'anno hanno partecipato 
ben ventisei di questi com¬ 
plessi che nel corso di cin¬ 
que .serate si sono dati bat¬ 
taglia. Dieci a clape » sono 
entrate in finale. L'en plein 
lo hanno fatto quelli di Se- 
bcnlco. che si sono assicura¬ 
ti la seconda vittoria conse¬ 
cutiva ottenendo U mas.=tmo 
rlconcxscimento s:a da parte 
del pubblico, sia da parte del¬ 
la giuna .specializzata. Al se¬ 
condo pcxsto. per il pubblico, 
ed al terzo per la giuria, è f: 
nita la «clapa» Maestra! di 
Dubrovnik, mentre il risulta 
to invertito ha premiato quel¬ 
li del « Trogir » di Trau. 

Al Festival, come previsto, 
.sono stati assegnati ; prem:, 
ma for.se la manifestazione 
rispetterebbe maggiormente i 
desideri della gente se si 
concludesse senza vinti né 
vincitori. Tutti quc’.ii. infat 
11 . che hanno partecipato ai 
Festival hanno dimostrato 
una notevole bravura: ognu¬ 
no ha valorizzalo le partico¬ 
larità della tona di prove¬ 
nienza 

Con I '.oro canti le « c'.ape » 


(ce n'erano anche alcune 
composte da donne) hanno 
letteralmente entusiasmato il 
pubblico stipato nella piaz¬ 
zetta. sotto la luce dei ver 
chi lampioni, mentre i p.ù 
fortunati avevano la possibi¬ 
lità di assistere alla manife 
stazione dalle l'incstre o dai 
balconi infiorati. Certo il fe¬ 
stival ricliiederebbe un mag¬ 
gior «respiro» di spazio: prò 
b'.ema difficile da risolvere, 
poiché trasportandolo altrove 
sicuramente il festival perde¬ 
rebbe molto del suo « co 
lore ». 

Composte mediamente d. 
una mezza dozzina di perso 
ne queste a clape » mantengo¬ 
no vivo 11 folklore con i lo 
ro costumi, accompagnando 
il canto con ; mandolini. Mo. 
ti portano tipici berretti Io 
cali: alcuni Indavsano multi 
colori giacche « alia ussaro ». 
altn candide camicie, altr; 
ancora magliette bianche alla 
mannara. 

I componenti delle « cI.» 
pe » dunque anche quesfan 
no hanno fatto rivivere una 
tradizione che da .=''coli ;c 
ne tramandata di padre in fi¬ 
glio. Assieme ai veterani. ;n 
fatt\ hanno partecipato an 
che de; debuttanti. Tutti e 
gualmente bravi e meriteioii 
di un caloro'o appIau.-o. co 
me degni di ;(xle sono gii or 
ganizzatori di questa ;,;mpa 
t.ca manifestazione. 

Silvano Goruppi 


PRIME - Cinema 

Treno del pianto senza freni 


I ATTENTATO AL TRANS 
i AMERICAN EXPRESS — Re 
. g;sT.v D.v.'.d Lo*.veil Rieh. 

Interpreti: Ben Johnson. Vera 
' .Mlles. Ben Murphy. CafoJtro- 
i fico Statunitense, 1977. 

I 

.4f;c”ifafo al Trans-Arneri- 
can Kxpress c un fi.m caia- 
.«trofico. Ma questo si capi¬ 
sce subito. 

Quindi, visto che non abbi.a- 
mo ne.s5un segreto da custo¬ 
dire. diciamo subito che li 
Trans American Express vlag- 
g.a sul 140 orari, fra le Mon¬ 
tagne Rocciose, senza freni. 
Allora, deraglia? 

No. no. non si scompone 
mica. Anzi, affronta una leg¬ 
gendaria curva del suo abi¬ 
tuale itinerario senza neppu; 
re un cigolio. Intanto, negli 
scompartimenll. scene di pa¬ 
nico. drammi collettivi e pic¬ 
cole tragedie individuali la 


un g.ov.'ine bombardiere re 
duce dal Vietnam, il vomito 
;>ta salendo alla lesta; per 
una fanciulla che ha una tre 
sca con un aitante padre d! 
fam.gibi. seduto di fronte con 
prole, lo sconforto è troppo), 
mentre sulla locomotiva un 
vecchio cou-'ooy p.ange i! 
bianco cavallo della sua in 
fanzia. c un ferroviere tutto 
d'un pezzo ricorda quando 
giocava col trenino. Nella ca¬ 
bina di regia, ove siede l’or¬ 
ma i saturo cineasta televisivo 
statunitense David Lowell 
Rich. è buio pesto. 

Infatti, quesu catastrofe 
di terza classe è da\Tero pe¬ 
nosa. pateticamente eroica 
come l’incedere del treno nel 
la sinfonia del comuni mor¬ 
tali lamenti. Ma la colpa non 
è tutta da attribuire alla 


.^ar.-a m.ser.cordia della mac 
china spettacolare. Qui. non 
mancano soltanto mezzi e 
Idee. Grave e. innanz.tutto, 
quella spec.e di neorealismo 
che permea la vicenda d; d. 
sastrosl languori, menando il 
film verso una ver<3e:m;gl;.%n 
za. tutta Intima, della medio 
crità de; personaggi. D. con 
seguenza, chi vuol essere in¬ 
vaso da un credibile ma iper 
bolico terrore, guarda con 
freddo distacco tutti questi 
gemiti da Lib.-o Cuore. Ed è 
un peccato per Ben John.von 
e Vera Milles. le solice. belle 
canatidi rispolverate in està 
stroflche occasioni per dare 
patemi alla platea, che prima 
SI chiede « Ma non era mor¬ 
to quello? ». poi fa il tifo per 
strappare alla strage 11 vec¬ 
chio amico ritrovato. 


Recentemente il muiisiro 
dello spettacolo. Carlo Pa¬ 
storino, ha nla.■^c‘lato alcuno 
dichiarazioni ad un quoti 
diano milanese sulla rifor¬ 
ma della vita musicale nel 
nostro paese. In particola 
re. Pa.storino ha toccato i 
temi riguardanti i! finanzia¬ 
mento, l’albo profc.ssicnale 
dei rappre.se<ttanli degli ar- 
tl^ti che dovrcbb-c risolvere 

I vecchi problemi del media¬ 
tore e delle lamo.se agenzie 
di collocamento. Il ministro 
ila anche voluto chiarire la 
sua opinione suli'intesa tra 
i partiti della maggioranza 
governativa riguardo al prò 
getto di riforma. Su alcuno 
di queste que-,tioni. avendo 
rilevato delle (liscrepan.e ri- 
.spetto alle recenti pre-ie d; 
posizione dei p.irtiti e del 
governo, ablnamo posto aicu 
Ile domande chiarificatrici a. 
compagno Luigi Pe.-.taIoz7a. 
re»i> 0 !i>abi!e nazionale del 
Settoie mu-.;c.i dell.» Scz.o 
no ciiUiirale del PCI, 

' Ctu' co-..» [icn-'i di que 
ata intervi.-^ia con i! iii-.n 
Siro Pa.storino? 

« Le dichiarazioni del mi 
nlsiro. pre.so atto de! .-.no mi 
pegno ad arrivare alla 11 - 
forma entro l’anno, aliiieno 
in un ramo del Parlamento, 
lasciano perplessi e pvvoc- 
capano per come egli pre¬ 
scinda. su alcuni punti im¬ 
portanti. dall'lnte.sa tra il no 
.-.tro e gli altri partiti della 
maggioranza. 11 ministro i 
noltrc afferma alcune c().-.e 
inesatte ». 

— Vediamo quali seno que 
.■>te ine.-.attezze. Ad e.sempio. 
a proposito della ntorma, il 
ministro afferma clic gli »- 
stato offerto "un documento 
elaborato dai rappre.sentanti 
della cultura■■ e non duiuiiie. 
■SI direbbe, dai jiarliti della 
maggioranza. Pastorino di 
chiara inoltre di non poter 
accettare "un progetto in 
fiocchettato". Coni» stanno 
le cose? 

«Quanto dice il iniai.stro 
non c esalto, perche gli c 
stato si presentato un testo 
elaborato dal gruppo di la 
voro del partiti della mag 
gioranza che comprendeva 
ixirlamcntari d: entrambe le 
Camere fra cui, per la pai 
te del seoatorc Pastorino, 
l'onorevole Picclnoni c il .•-e 
natore Boggio c per la no 
stra parte le compagne Ho 
nazzola e Scaramucci. 11 la: 
to che aH’elaborazione abbia 
no partecipalo altri osprcieri 
ti dei singoli parliti icoinc 
lo .stesso o li .sovrintendente 
Badini c Carlo Fontana i>or 

II PSD dà semmai maggior 
forza e significato ni docu 
mento cui con preoccupante 
sufficienza si riferisce i! mi 
nistro ». 

— Ci sono altri punti, nel¬ 
l'intervista m cui Pastorino 
dimoslra di non tenere m 
gran conto questo docu 
mento? 

« 11 sospetto che Pastorino 
abbia seguito for.se distratta 
niente I esposizKxie che par¬ 
lamentari cd esponenti del 
partiti gl! fecero delia boz 
za per un testo di legge o 
addirittura l illustrazione che. 
in sua presenza, ne fece al 
Convegno di Venezia il sin 
daco Rigo, e dato soprattut¬ 
to dal fatto che 11 ministro 
attribuisce allaccordo fra i 
partiti linten/ione di una 
"a'DoIi/ione totale dei gran 
di Enti lirici a favore delle 
Regioni". Si tratta di una 
grave distorsione, perche nc^ 
suno dei progetti dei singoli 
partiti e tantomeno r.iccor 
do hanno minimamente Ipo 
lizzato la "chiusura" degli 
Enti lirici. In particolare, nei 
punti 10 e 11 dell'accordo ci 
si occup.i di quelle Isiituzio 
ni m senso dei lutto opposto 
a quanto afferma Pastorino 
C e da chiedersi, allora, som 
prò che l'intervistatore non 
abbia tradito le .->uc parole, 
a qu.vie scopo il .senatore 
Pastorino farcia dichiar.az.o 
ni che po.sscoo diffondere 
preocrupazlcni irr.motivatc 
nel mondo mus ra’.c ». 

I] mmi.stro s; dithiara 
pronto « ad una discu.ssior.c 
democratica >. ma finora ha 
d.i’o -.nio risposte burocrati 
ciiC ai.a cr.-.; della musica e 
detn: Enti lir.ci In p.micoia 
re C;ie co.'-a vuol dire, se 
co.ido te. il senatore Pa-to 
rir.o qii.anrlo afferma O.e s; 
p'jo <• d..^cutrre-> i! numero 
dei tredici Enti linci Ita.ia 
n.t 

« Questa affcrma/.o.ne de 
le piuttO'to preoccupare 
v ozi..amo r.proporre ia se.-- 
ch.a po 'tira del governi pas- 
deila riduzione deg.' Kn 
t: ìir.ci a quattro o conq-ce- 
Sarebbe grave e .riam.n; n, 
bile 

- U.r'ullima qut"'.c*'.e 
med.atore li n.in^stro r.cn.i 
ma i'isiituz.or.e d. uno spe 
c.ale albo professionale del 
rappresentanti degli artisv 
(la l'tituirsi presso il Mini 
stero del Lavoro. .Ma non era 
già stato riso’to que.^to p.-o 
ble.ma del med.atoriato n». 
l'.vccordo tra ; part.tl? 

« .Anrlic in questo ca^o .sor¬ 
prende la disinvo.tura dei m - 
nistro. Nelle riunioni forma¬ 
li avuto con i rappresen’anti 
dei par:::; de..a magg.oran 
za. P.i,-,:or.r.o accetto d. e 
scadere iipotcs. dell'al'oo. 
a('Ci)z..endo le ob ez.on; mn- 
cord. di tutte le forze po-’i 
che e In particoicre del r •- 
'tro p.artlto Lo stes-o rìe."e 
:o su.le agenz.o. i. cu: te;’ , 
venne esaminato dal p.art ' . 
e che po; non pa--.»o al C^r- 
s.glio de; ministri 
s’H'.o presentato, a detta l,i 
Pa->tor.no. come proget'o d' 
legge), noi facev.a cenno a', 
albo prole.'stona.c. Questo 
invece ora rispunta. Ciò mi 
pare del tutto arbitrano Sa 
rà allora tanto p'.u ind..',pen- 
sabilc discutere approfondi¬ 
tamente tutta la questione 
del mediatorato pr.ma di an¬ 
dare ad un provvedimento Ic- 
g'.j.at;vo s. 


Lettere 
alV Unita' 


«Più fantasia» 
nella raccolta 
(li abbonaincnti 

Caro direttore. 

vorremmo un po' di spa:io 
del giornale per dire un paio 
di coiC su (li esso, e più pre¬ 
cisamente sulla possibilità e 
urgente necessita di aumen¬ 
tarne gli abbonati e la dithi- 
stane ni questa difficile fase 
politica. 

Sappiamo tutti che il lan¬ 
cio delta campagna abbona- 
menti è sempre stalo un mo¬ 
mento importante nella vita 
detl'Umtà. Detto ciò, vorrem¬ 
mo però richiamare l'atter: 
zione dei comixipiii su un 11 - 
zio assai vecchio, ma su cut 
vale la pena tornare proprio 
perchè non ancora superato. 

Il vizio che ripetono un 
po' tutte !c nostre organizza¬ 
zioni è quello che in tutto i! 
periodo dedicalo alle feste del¬ 
la stampa, è proprio l'organo 
del nostro partito che finisce 
col restare in dts}Xirte. Soi 
vediamo in .sostanza la iiint.- 
eanzci di una saldatuia ha 
l’impegno del partito nell'at- 
tìnta di proscUth-mo e di 
.serameiito. tra le stesse im- 
ziiitiie politiche iielt'nmbito 
dei festical e la campagna ab- 
bonamenti al gioì naie. Kppioe 
VI sono degli spazi per l inne- 
mento del numero di abbona¬ 
ti. Basti pensare alla divari¬ 
cazione che esiste tra la dif¬ 
fusione domenicale e quella 
degli altri giorni. Questa dif¬ 
ferenza e cerlaincnte molto 
difficile da colmare, ma a 
maggiore ragione occorre allo¬ 
ra puntare allabbonamento 
come strumento per conqui¬ 
stare alla lettura dc/LUmta 
nei giorni feriali il lettore do¬ 
menicale. Occorre avere, a no¬ 
stro patere, molta fantasia 
nella raccolta degli abbona¬ 
menti. valutando le forme piu 
idonee a seconda delle situa¬ 
zioni (oculi. E’ importante it- 
prendere alcune esperienze 
positive del passato come 
quella degli abbonamenti fat¬ 
ti dalle sezioni tcnitonalt ai 
locali pubblici. 

.Ma aliinterno delle stesse 
sezioni, per esempio, quanti 
membri del direttivo hanno 
un rapporto quotidiano con 
l'Unità? Pochi, .soprattutto nel 
Mezzogiorno: pertanto anche 
qui si possono sperimentare 
forme ai abbonamenti di l 'ì 
numeri alla settimana della 
durata rii ri mesf-un anno per 
ciascun componente del diret¬ 
tilo. E’ necessario perciò un 
grande Impegno e un diverso 
modo di lavorare, superando 
i limiti del passato nel con¬ 
durre la campagna abbona- 
mciili. Solo cast possiamo raf¬ 
forzare /'Unità e con essa la 
politica del partilo, anche in 
vista dcU'importante teadenza 
del quindicesimo Congresso. 

V.ANNA CONTINI 
ORAZIO DI TOMMASO 
(Roma) 


Criticlic per gli 
annienti ai medici 


o.spedalicri 


Cari compagni, 

sono uno studente in medi¬ 
cina che ha la fortuita, a tan¬ 
ti altri negata, di poter fre¬ 
quentare un reparto ospeda¬ 
liero. Parlando con il perso¬ 
nale medico del reparto, ho 
potuto seguire la t crtenza ihe 
ì sindacati autonomi dei me- 
dfcl ospedalieri hanno porta¬ 
to aranti nei confronti dello 
Stato per II rinnovo del con¬ 
tratto. Ho visto cosi che quel¬ 
lo stesso governo che parla 
tanto di costo del lavoro per 
toccare la scala mobile degli 
operai (cla.sse che, unica, di¬ 
mostra forse troppo scn.so di 
responsabilità nell'attuale mo 
mento di crisi}, non ha esi¬ 
tato a coneedere aumenti che 
hanno toccalo le Jhd OvO lire 
mensili a medici che. oltre- 
tutta, hanno condotto la lo 
ro lertenzn in maniera ir¬ 
responsabile r corporalità 
Teniamo presente che le ri¬ 
chieste piu elevate portale n 
vanti dai sindacati autonomi 
erano di «appena» J.^OOOO li¬ 
re mensili per i medici a lem 
po pieno. 

Questa coiid-dta del got ce¬ 
no mi pare semplicemente 
vergognosa e forse seconda 
me il nostro giornale non ha 
parlato sufficientemente della 
conclusione di questa vertenza 
e del giusto sciopero che :t 
personale paramedico aderrn 
te alla confederazione CGIL- 
CISL-UIL ha fatto, per prò 
testare contro queste infami 
storture. 

C'I,.AUDIO CANGEMI 
(Salem! • Trapani) 

Prrrbè i giiidi/i 
positivi sni 
Piano edilizio 

Cara Unità. 

ho Ietto II giudizio dunis!- 
nn sull'equn canone espresso 
dalla Confcderazionr naziona¬ 
le della preprietà edtltzui e la 
ridicola decisione della presi 
denta di quella organizzazio 
ne di dimettersi dalla carica 
per protesta. 

Son ho letto però nulla del¬ 
la Confediltzia sul Piano edi¬ 
lizio. Come mai’' Eppure si 
tratta di un p^oiiedimento 
notevole, che permetterà — 
come è stato sottolineato dal 
nostro giornale — la costru¬ 
zione o II risanamento di ci¬ 
merà} centomila alloggi l'anno. 

O. Q 
( Roma 1 

E' vero, 1 rappicsentanti del¬ 
la proprietà nuimobiliare han¬ 
no espresso un giudizio duris- 
s.mo sulla legge di equo ca¬ 
none, seguito dalle dmussio- 
ni della presidenza. A quanto 
c: risulta — almeno finora — 
nulla hanno detto sul Piano 
decennale per Tedlllzia resi¬ 
denziale, che è diventato leg¬ 
ge dello Stato e che. per la 
prima volta nel nostro Paese, 
programma i finanziamenti 
per la casa. 

Giudizi nettamente positivi. 


invece, sono stati espressi dai 
sindacati dei lavoratori, dalle 
cooperative, dall’Associazione 
degli lACP e del consorzi re¬ 
gionali. dal SUNI.A (sindacato 
unitario degli inttuilini). .A 
(luesti giudizi si è aggiunto 
quello dell’ANCE, l'associazio- 
iip dei ('ostrnttori edili, che 
h.a definito il Piano un « fatto 
tmuortantc c po.Mfno » c'ae 
n per l'edilìzt-.i convciizioriata 
e agevolata nel primo qua¬ 
driennio i'7!S-'Sli pievecle uno 
stanziamento di USO miliardi 
di lire. caiKice di attii'a- 
le complessivamente investi¬ 
menti per oltre quattromila 
miliardi v. (c n i. 


La pusizionc del PCI 
su scala mobile 
c pcnsioiii 

Caro direttore. 

un gruppo di deputati della 
IX' ha elabinato e pi esentalo 
uva proposta per bloccare la 
scala mobile ile j'aroìc usate 
sono (/nersf tua di blceeo si 
tratta II vitnishd .'scotti 
i/K’i ha proposto di sgancia¬ 
re le pensioni dai salari le 
sulle doi ) ebth' a’iehe 

orciaie il si.d.ietlo JiIihco del 
la scala T'iobile ' 

?’ ridiibbio che tali pi(>po- 
sle. cfie terhjonu ad aqgntn- 
persi a fatti già ri atto qua 
li raumcnti) de! piezzo della 
luce elettrica, ilei telehmo. 
del gas. dei trasporti, ecc. e 
allo .sblocco dei ritti, se do¬ 
lessero jxissare darebbero un 
T.'iioi'o colpo alle cividizioni di 

I Ita dei lavoratori c dei pen- 
sioiinti (non quelli dorai. 

(.hiesta linea della IX' non 
sorprende: sorpreruU- invece 

II silenzio del PCI su tali pro¬ 
poste. /.'Unità sulla prima que 
sturile SI limita a riportare la 
notizia sotto il titolo « Scala 
mobile' i de per un tetto » 
senza esprimere una precra 
{rosiziorie. mentre sulle }icr:su' 
tu riporla la posizione rieha 
Federazione sindacale (tedi 
ITnila del 2S luglio e del 
liurltol' jnnlo c basta. 

(fiiicsto siIenzKì del Partito 
è inaccettabile. E' necessario 
che il PCI esprima sulle sud¬ 
dette questioni delle precise 
posizioni senza delle quali si 
lascia campp libero alle insi¬ 
nuazioni più pericolose e alle 
illazioTii che .si spargono gin 
a piene mani di un accordo 
del Partito sulle posizioni del¬ 
la DC, il che produce incer¬ 
tezza. disorientamento, sfidu¬ 
cia tra i comfHigni e le masse. 

ANGELO CASADIO 
(Ravenna) 

Ia po.sizioiie del comunisti 
sulla scala mobile fe stala ri¬ 
badita .snlI’Cnifà. p recenie- 
mriite, dal compagno Napoli¬ 
tano nella intervista die ha 
aperto il giornale domenica 
30 luglio. Per le pensioni vi 
sono siate prese di po.si/ione 
pubblicate nel passato anche 
recente (ad esemplo, in occa¬ 
sione del dibattito In Parla¬ 
mento sulla abolizione delie 
scale mobili anomalo pcn.sio- 
nlstlche). In particolnro le 
propo.sle fatte dal ministro 
.Scotti sono state esaminate 
dettagliatamente dal nostro 
Partito. Come vedi, non 
é esatto sostenere che come 
comunisti siamo R.sseiiti .su 
que.stfoni che sono di grande 
rilievo. (I f.) 


\oii dimcnticu 
le vcccbic 
vitloric unitarie 

Cari Unità. 

ho notato che l'Avanlil si 
sta trasformando ogni gioì- 
no. in un continuo ciesccrido. 
l'i un organo d agilazlune an 
ticomuiii^ta per eccellenza 
Gelosia socialista per la no¬ 
stra (oritriua ed incessante 
crescita, che la dalla scissio¬ 
ne di /.nomo del 19:1 ad og¬ 
gi’ 

Orbene chi ha col.ira del 
suol peccati, pianga se stes¬ 
so Com volete, a me duole 
sinceramente farlo notare, an¬ 
che perche quando PCI P.Sl 
lotlaiarno unir», entrambi au- 
meritavamo di iftti ,\el lon¬ 
tano dij? io ero segretario 
politico delle sezione del PS! 
di Adel'ia. c quelle vittorie 
unitane non .si posscino fa¬ 
cilmente dtmcnltiare Quindi 
esorto questi compagni ad es¬ 
sere sempre urnfi con no» co- 
munls’i e senza gelosia alcu¬ 
na Oh dico di non abbocca¬ 
re ancora una tolta aliamo 
insidioso e traditore che la 
ix: — persino con l'aiuto di 
.Montanelli — sta tendendogli 
con tanta grazia in questi gior¬ 
ni. Voler ripercorrere la stra¬ 
da antica r oggi molto peri¬ 
coloso perchè e carica di dios¬ 
sina che lentamente ai teleria 
e jjrctdr 

Attenti dunque, compagni, 
rrrchi loro e grave per la 
nostra Italia Quindi, oggi più 
che mai e necessaria la piu 
salda unità della sinistra- nel 
nostro Paese, domani, ahimè, 
potrebbe essere troppo tardi. 

con questo augurale con- 
s'j'.'o, fraternamente saluto 
ALFREDO LUCARELLI 

(Adelfia . Bari) 

Prima li hanno 
beffati, 

adrs«o lo .scorno 

Stonar direttore, 

quelli deU'F.SEL. senza nes¬ 
sun preairiso. senza nostro 
benestare d'ingresso, si sono 
introdotti nella nostra proprie¬ 
tà Hanno proiocato danni 
notevoli olle colture, alberi 
domo sradicati, alberi di ca¬ 
stagno bruciati, alberi di quer¬ 
cia distrutti. Chiediamo il ri¬ 
sarcimento. Ebbene, solo ades¬ 
so. dopo quattro anni, si è 
giunti alla conclusane della 
prclica, con una liquidazione 
di l're 4200. Per il ritiro di 
questa somma, necessitano do¬ 
cumenti e altro per vn impor¬ 
ro complessivo di lire 29 000. 
La beffa e to scorno. 

LINO SHLIO 
(Lingiiaglossa . Catania) 


re. g. 
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Da oggi a Ferragosto tre giorni per la mini vacanza 

Quasi tutti fuori per il ponte lungo 
Strade e piazze invase dai turisti 

Abbandonata da molti per la crisi Tidca di un intero mese di villeggiatura 
In funzione i centralini deH’ACI — L’abbassamento della temperatura 


Le aiiloslrade v le vie ven 
solari continuano a far retti 
strare punte massicce di 
traffico. Da ormai un mese a 
ofini fine settimana si ri()ete 
la stessa storia. Ciò lasce 
reblK* suj>|)orre un esodo in 
, masso dalla città verso le 
Iwalità marine o di monta¬ 
gna. Invece piazze e strade 
(li Homa continuano ad esse¬ 
re affollate e non .solo di turi- 
•sti. Partenze jh-t le vacanze 
ce ne sono state, è vero, ma 
ogni lunedi la città tornava a 
rimpiiTsi. Molto probabilmen¬ 
te a iiKKlificare le abitudini 
dei romani (ora si fa la .scam¬ 
pagnata di fine settimana in¬ 
vece della (piindicina o del 
mese di villeggiatura) ban 
no influito la crisi e<(inomi 


' ca (in larga miiura) e un 
' jxj' anclie il tempo instabile 
che ba caratterizzato quc'sto 
.scorcio d'estate. 

•A pre.scindere dalle abitudi¬ 
ni comunque, questi tre gior¬ 
ni - da oggi a martedi — 
vedranno lo città nei consueti 
panni ferrago.stiani: cioè pres 
.socbè spo|X)lata. (Irappoìi di 
turi.sti si incaricheranno qua e 
là di colorire insieme- a qual 
che .s|)erduto romano questa 
o (|uella piazza, |)()|)uleranno 
qiiosta o quella pizzeria. .A 
' projwsito dei negozi e di tutti 
' gli altri servizi, c'è da dire 
che quest'anno non dovrebbe 
ripetersi il ft‘nomeno negati 
vo degli ultimi anni, quando 
cioè, commercianti e profes 
1 .sionisti (compresi i medici) 


a\e\ano abbandonato in mas 
sa la città la.sciando nei guai 
i malcapitati rimasti a goder¬ 
si la pace e il silenzio di Ho¬ 
ma deserta. 

1/elenco che pubblicliiamo 
qui sotto crediamo jxjssa co 
stituire un valido punto di 
riferimento per coloro che 
avessero nc-cessità improvvise* 
e importanti- 

Vediamo ora un attimo le 
prospettive del tem|>o per co¬ 
loro che invece si .sono allon¬ 
tanati d-illa città. La tenijK* 
ratura. lo ha potuto consta¬ 
tare chiunque, si è .sensibil 
mente abassata in qiiesti gior¬ 
ni risiH-tto alla media delle 
ultime settimane. Si tratta di 
un fenomeno ricorrente anche 
so non ancora esattamente i 


si>iegato dal punto di \ista 
.scientifico. Il 12 ago-'io di ogni 
anno (e in altri tre giorni 
Ix-n definiti: 12 febbraio, 12 
maggio e 12 novembre) si ri 
pete questo abbas.samento no 
tevole dei \alori .segnati sul 
la colonnina di mercurio. I2i- 
ixitesi più probabile secondo 
i meteorologi è il passaggio, 
tra il .sole e la terra, di mas 
.se di asteroidi. 

Per prudenza comun(|Ue, la 
gran (larte di coloro che si 
devono mettere in viaggio 
consulta l’apixisito servizio 
deir.Automobil club che al mi 
mero 4212 fornisce le infor- 
tnazioni sulle condizioni delle 
strade, sulla loro transitabili 
tà ed eventualmente sui (x-r- 
corsi alternativi. 


Qualche itinerario per il ponte di ferragosto 

Tre sagre (fra le tante) 

/ 


Per onorare la tradizio¬ 
ne della .scampagnata fer 
ragastaiia ixm vi .sarà che 
limbarazzo della scelta: 
i (entri del I-azio, jx r ac 
cogliere gitanti romani e 
turisti in cerca d'aria buo¬ 
na e mangiare a pre/z. 
modici, hanno fallo le co 
.se in gra-ide. Sagre e fe 
sle. si .sprecano e non c'è 
centro della Regione. j)ic- 
colo e grande, che non ab 
bia organizzato la .sua ma¬ 
nifestazione più o meno 
< mangertveia » o abbia 
jKirtalo (|ua)che co.mplesso 
|K*r far musica in piazza. 
La scelta, a (piesto punto, 
è un IH)' ditlicile. Per vi¬ 
sitare (e non .solo |X'r man¬ 
giare). comunque, projx» 
nìaiuo tre itinerari che 
lianno, se non altro, il pre¬ 
gio di essere cx-onomici 
Cominciamo (ia Castelfor 
te. un centro |x»ixilo.so ma 
JXKO noto della provincia 
di Latina; in programma 


/ 

per la gita «fuori porta 

Segni e Castelforte (Latina): in programma due feste tipiche 
Il 15 a Trevignano tradizionale processione di barche sul lago 


è. oggi, la Pesta del teli 
tristo, iin caratterista») 
piatto della zona a basi¬ 
di fagioli cotti eoii erba 
aromatica e ci|X)llc. .Sarà 
cucinato in pentole ili oc 
CIO e. naturalmente. olTer 
to gratis ai contenuti. 

.\'on maiiclierà il solito 
comonio di musica e gio 
chi |H)|X)lari, aneli»- m- il 
inegio di Castelforte sarà 
pro()rio la mostra increato 
deH'arligiaiiato locali-, r.t- 
me 0 feirobaltulo terri-cot 
tt-, intagli») dei legni, tap 
)x-ti e r-e.imi. eesli di vi¬ 
ni. ni .St- vino i- vt-iUnsc») 
ve lo )x-nneUi-ranm) non 


|H-ril»-te |X'!Ò r»K-casiiiiK' 
(H-r fari- iin gir»i iianora 
mie») di Castelforte. pun 
taiicl») .soprattutto nell.i su.i 
p.irtt- mt-dit-\ale. .Voi) sarà 
inai»- lu-mmeno fare uii.i 
visita a .Minturiu). distante 
solo |X)eln ebiUiiiu-lri e rie 
cliissim.i (Il resti arelusilo 
g ei. P»-r arrivare a C.t.siel 
forte b.ista pr«‘ndere l'.Ap 
p .1 liii») .1 Formili »- .Min 
turilo. |H)i bivio [H-r .SS. 
Cosina t- Damiano. 

Pi-r Ti ev ignaiio la -prò 
et-.ssione di ferragosti) è »i: 
p.'-.imni.itiea: si tratta, n.i 
iur.)lmi'iite. di una t)r*Kv-s 
sioiie sul l.ig») (Il Hr.ieei.i 
n») con barelli- e torce i- 


e«)ii contorno di fiKic'hi (L 
artìlkio. Motor.anieiite. tra 
1 pili Ix-IH di'l Lazio. .\'o:i 
maiiclu-raniio nemmeno le 
gali- s|X)rti\o e 1»- offerte 
di )X-sce di-1 lago laiiebe 
se ut- è rimasto poco). Ol 
tri- alla festa Trevign.m») 
Ila molte altre e»)se da di 
it-i aiiz.itulto l ainenità (K-i 
diiiloriii. t*-.! I |xkIiì non 
l«Keali (Lillà sDeeul.izione 
selv.iggia. t- |X)i le roviiii- 
(li-ll.i Hoce i di-gli Orsini 
elle domniaiii) il p.iese. 

-Non m.iiu .ite, eoimiiiiiii»-. 
ili vtdere la 'l'orre di-l 
rOrologio e 1,1 eliiev.i d. 
S C,derma a! cui interno 


si trovano dei listi roina 
Ilici. 

'ferzo itiiu-rano. Scgin. 
In progr.iinina, (x r oggi, 
rorm.ii famosa < giostra 
di-1 inaialetto v. c viii t.into 
il corti-i) .storili) in nistu 
me mediev.ile. Sci gnivani 
Ix'iiil.Ui (OH lamp.iiH-lli .i; 
j).ed. tenti-r.inno di colpire 
un male.ipit.ito suino, .m 
eb'i-ssi) dot.do di e.iini).! 
nello alle /.iin|X-: le ba 
stotiatc- si rip.iitir.iniU) e 
qn.unenti- tr.i animali e gm 
vani anelli- .si- vinci-r.i i-li; 
avrà colpito più volte il 
povero inai.iletto. 

•Segni, giostra .i p.irti-. 
merit.i una v.sit.i. Non 
inane.de di visd.iiv la Por 
I.t .S.ii-.ieen.i. l'.Xi ro|Xili e 
no tr.dto dille inur.i ciclo 
pielic-. Per .irnvarc- .i S,- 
gin 1 - si-inplii-issimo: s: 
iiilxicia r.uitostrad.i per 
N'.i|k>1i e 1.1 ,si pi-reoi re ix-r 
nn.i ve,Itili .1 di iliilonietr:. 
lino .iH'.ippos t,i Usi it.i. 


NOTIZIE UTILI PER CHI RESTA IN CITTA’ 



Farmacie 

Acllia: Cali.se, via delle Al¬ 
ghe, 9; Appio Pignatelli .Ap¬ 
pio Claudio, IV Miglio: Eredi 
Tilll, via Taurianova, 8 8-A; 
Ardeatino Eur Giuliano Dal¬ 
mata: Palmieri, via L. Bo- 
nincontri, 22; Arces, via L. 
Lilio, 29; Crupl, via deH'E.ser- 
cito, 82-F; Aurallo Gregorio 
VII: Battisti, via Gregorio 
VII, 154 A. Borgo Prati delle 
Vittorie, Trionfale Basso: 
Paro Vidolin, via Trionfale. 
118; Centrale, via Cola di 
Rienzo, 12-t; Fabio Mas.simo, 
via degli Scipiocii, 204-106; 
Leone IV. via Leone IV, 34; 
San Pietra, via Pio X, 15. 
Casalbertone; Gu.smano, via 
Morozzo della Rcx-ca, 34. Ca¬ 
sal Morena*. Gallo Ercole, 
p.zza Castro Libero, ang. via 
U(x-«i Ini|x;riale. Casal Pa- 
tocco: Casal Pal(x:co. via Ca¬ 
sal Paloeco. Si.sola 53. Cesa¬ 
no la Glustiniana, La Storta 
Ottavia: La Giustìnianu, via 
Cassia, 1346. Fiumicino: Ga- 
dola, via Torre Clementina, 
1*22. Flaminio. Tor di Quin¬ 
to, Vigna Clara, Ponto Mil- 
vio: Mcntemaggiori. via del 
Vignola, 99-A-B; Giudice Ro¬ 
dolfo, corso Francia, 176; Due 
Pini, via del Golf, 12. Gla- 
nicolense. Monto Verde: Amo¬ 
re Benapasta, p.zzii P. Ale- 
rolli. 18-19-20; Sant'Elcna. via 
Bllancioni, 89-10; Jenner, 
viale Colli Portuensi. 157. 
Marconi. Portuense: Sainperi, 
largo G. La Loggia. 3435; 
Deirimpruneta. via Vico Pi¬ 
sano. 62; Dott. Inglese, via 
Einstain, 2. Metronio. Appio 
Latino, Tuscolano: T-aranto 
dr. Lecnardo Brocchieri, via 
Taranto. 162; Alemeo, piazza 
C. Baronio, 4A-B; Fallclti 
Dante Salvatore, via Sinues- 
sa. 22; Tuscolana. via Tusco- 
lana, 462; LorenztU'ii Tuddei. 
via Alenghini, 11-15; Umbra, 
via Ntxera Umbra. 64. ang. 
via Gualdo Tadino. Monto 
Sacro, Monte Sacro Alto: 
Celli, via delle Isole Curzo- 
lanc. 31; Monticelli, via Val 
di Cogne. 4; Occhialini, via 
Nomcntnn-a. 364; Scrlenga, 
via Campi Flegrci. 11: Bo- 
nanni. via della Bufalotta, 
13; Tinto dr.ssa S. R. Fallcl- 
ta. via F. A. Gualterio. 50. 
Nomenteno: A, Corsetti, via ^ 
Livorno. 27-A-B-C; Dr. F’ran- i 
ccsco Eie Bella, via Morichi¬ 
ni 24-25. Ostia Lido: Cavalie¬ 
ri,’ via P. Ro.sa. 42: Banfi, 
via delle Baleniere. 139, ang. 
via delle Isole del Capo Ver¬ 
de. 2; Bclluzzi. via Garau. 
t-3 ang. viale delle Rcpubb’u- 
clic Marinare. 80. Ostiense: 

Di Tullio, via Carfaro. 9-11; 
G-alti. via R. R. Garih.ildi. 
87; Falasca, via Pinchcrlc. 
28-32. Parloll: S. Roberto, 
viale Rossini. 70. Pietralata. 
Collatino: Mo’.aicni, via dei 
Darantini. 273-.A: S.«n Roma¬ 
no. via San Rorruino. 26. Pon¬ 
te Mammolo. S. Basilio. Be¬ 
nedetti P'.-acche.si. via F. Mar¬ 
tinelli. .30: Sebastiani, via 
Tranciano. 52-54. Portuense 
Gianicolense: dr.ssa Gina 

Mucclli. via S. Pantaleo Cam 
P.U 10 . 28-D; Salvatore, via 
d; Bravetta. 83à4. Prenesti- 
no. Centocelle: Santon. via 
dei Castani. 118; Do; GcLsi. 
via dei Gelsi, 15. ang. v.a 
delle Betulle, 104; Palladmi. 
v.a Collatina. 29. Prenestino. 
Labicano: Villa Serventi, via 
L. Bufaiyii. 4M3: Galli, via 
del Pignolo. 110. Primaval- 
le II; Bianchi, via Aurelia. 
560; CoTieUa. via E. Bcnd.. 
77; Cifcnelli. via .Accur.s’.o. 
6B. Primavalle I: Prof. Co 
’.apinto. via Pietro M.affi. 76; 
Chierichetti, via Menti d. 
Primavalie. 187. Quadrare, 
Cinecittà. Don Bosco: Degl: 
Arvali dr.ss.» .Alcs. vi.t S. 
Cunone, 91. ang. via Spa 
rinna, 64; Davitnzo. v;.t Pon 
710 Cominio, 29; D. Be.m. 
viale Paimiro Tcghatti 229 
231. Rioni: Piram. via Naz;o 
naie. 228; Evans, piazza di 
Stwgna. 63; Barbcrni. p.azz.t 
Barberini. 10; Fragapane Se- 
Ktstrano. via XX Settembre. 
9.5.A; De Luca, via Cavour. 

2: G. Pepe dr. Silvio I/Cngo. 
piazza V. Enu’nuele. 46; Me- 
rulana. via Merulana, 185 
187. Salario: Seiarra, vnle 
Regina Margherita, 20i; Dr. 
INgnarelli Ma.s.simo. v.a Pa- 
eni. 15. San Lorenzo: T.as 
sitano D'Ermo, piazza dei 
Campani. t2. Suburbio della 
VTtterla: Papi, via Matteo 


Palmieri, 13. Tostacelo, S. Sa¬ 
ba: Caruso, via Marmorala, 
133-135. Tortino, Villaggio 
Azzurro: Dr. Fernando Bel¬ 
li. viale Beata Vergine del 
Carmelo, 73-7.5. Tor di Quin¬ 
to, Zona Tomba di Nerone: 
Cannella, via Caprarola, 10. 
Torre Spaccata, Maura No¬ 
va Gaia: 'fanzini dr. Umber¬ 
to, via Lizzani. 45; Arciidi 
Erne.sto, piazzx E. Piaggio, 
22. Tor Sapienza: -Bernardi¬ 
ni, via dogli Armenti, 57-A. 
Trastevere: Salus dr.ssa Lo- 
faro Annunziata, vi-ale Tra¬ 
stevere, 229.231/A; Pellegri¬ 
ni, via Roma Libera. 34-33 
(piazzai Cosimato). Trieste: 
Mail, cor.so Trieste. 167; Ta¬ 
gliavini. via di Priscilla. 79; 
Falce, via Tripoli, 135 C. 
Trionfale Alto: Cia.sca. p.zzoi 
Carlo Mazzaresi. 40 (piazza 
della Balduina); Maurclìi, 
via L. Andrcnlco, 8. 

Medici di turno 

I CIRCOSCRIZIONE 

ConcJolte Mediche 

CELIO 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Di Cintio Vincenzo, Via 
Prati Fi.scali 271. Tel. 8109172/ 
8928386. 

CAMPIDOGLIO 

13 e 15 .Ago.sto 
Dr. Parl.slo Bruno, Via C. 
A.sello 13. Tel. 762130 751968. 

14 Agosto 

Dr. Arci Fernando. Circ.ne 
O.sl len.se 299, Tel. 37‘i398; Pa- 
risio Bruno. Via C. .-\.sello 13, | 
Tei. 762180'751968. 

ESQUILINO 

13 e 15 Agosto 
Dr. Lauri Giacomino. Via 
L. Papirio 116. Tei. 7486514' 
220269. 

14 Ago.sto 

Dr. Caparro Domenici}, Via 
G. Armellini 21, Tel. 5912477 ' 
7615812. 

FARNESE 

13 e 15 Agosto 
Dr. Nigro Goffredo, P.zza 
'frento 26. Tel. 850665. 

14 Agosto 

Dr. De Mitri Pierlorenzo, 
Via dei PrefeUi 12, Telefono 
679448:1. 

GIANICOLO 

13. 14 c 15 Ago.sto 
Dr. Cartoni Claudio. Via 
Leopoldo Ru.spoli 113, Tele¬ 
foni 5269873/51327aj. 

LUDOVISI NOMENTANO 
13 e la AgO-Sto 
Dr. Roma nini Mas.slmo, 

Via G. Pecci 4. Tel. 532484. 

14 .Agosto 

Dr. P.jstore Piergiorgio, 

Via E. Monaci 13. Tel. 429303. 

MONTI 

13 c 15 Agosto 
Dr. L;i.\ Antonio Maria, 
Via Latina 3,3, Tel. 7575524. 

14 Agosto 

Dr. Leonelti Riccardo. Via 
Filippi 37. Tel. 956732. 
PANTHEON 

13, 14 e 15 Ago.sto 
Dr. Nigro Goffredo. Piazza 
Trento 26. Tel. 850665. 

PONTE SISTO 

13. 14 c 15 Ago.sto 
Dr .ss.a Medel Lui.s.i. Via 
Dandolo 16. Tc’.. 5816184. 

S. SABA 

13. 14 e 15 Ago.sto 
Dr. Golii G. Fr.anco. Via .\. 
Sartorio 90. Tei. 5141266. 

S. COSIMATO 

1.3. 14 e 15 .-Xgo.ito 
Dr.ssa Medei Lu;.-va. V;.i 

Dandolo 16. Tel. 5816184. 
TESTACCIO 

1.3. 14 e 15 .Ago.sto 

Dr. Gelli G. Franco. Via 
•A. Sortono 90. Tel. 5141266. 

T. QUIRINALE 

1.3. 14 e 15 .-Agosto 

Dr. Parisio Bruno, A'ia C. 
Ascilo 13. Tc;. 762180 751963. 


Il CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 


NEMORENSE { 

13 c 15 .Ago.-,io I 

Dr. .Arnaudi Corrado. Via 
A'al D'Acsta KM. Tel. 897455. 

14 .Agosto 

Dr .-J.sa Polsoll; Amelia. A'i.i 
Scip-.one Rivcra 2, Tel. 29(M7T. 1 
SANT'AGNESE | 

13 e 15 .Agosto 
Dr. Arnaudi Corrado, Via 
Val D'Aosta KM, Tel. 897455. 

14 .Agosto 

Dr. De Marco Giulio. Via , 
G. Trevis 55, Tel. 5134027 ' 

7579300. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

PORTONACCIO 

13 c 15 ,Ago.sto 
Dr. Cri,*=cuolo .Antonio. Via 
l>ago di Lesina 91, Telefono 
8381834. 


14 Agosto 

Dr. Kazzio Raffaele, Via 
Ix-ga Lombarda 37, Telefo¬ 
no 4244050. 

SABELLI-TIBURTINO 

13 e 15 Ago.sto 
Dr. Criscuolo Antonio, Via 
laigo di Ix'.sina 91, Telefono 
83818;M. 

14 Ago.sto 

Dr..s.sa Garroni Alc.ssandra, 
V.le delle Milizie 19. Tele- 
Ioni .356.3967 .■)46(M66fl (notte) 
:i4:t581. 


IV CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

COAZZO 

13 e 15 Agosto 
Dr. Valla Ce.sare, 'l’elefo- 
no 460094. 

14 Ago.sto 

Dr. Nigii Raffaele. Viale 
Quattro Venti 228, Telefono 
5312843. 

BUFALOTTA CECCHINA 

13 e 15 .Agosto 
Dr. Pittarello Antonio, Via 
Vigne Nuove 140. Tel. 884666. 

14 Agosto 

Dr. Burlo Antonio, Via 
Spluga 16, Tel. 842427. ! 

MARCIGLIANA 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Nigri Raffaele. Viale 
Quattro Venti 228, Telefo¬ 
no 5312843. 

MONTE SACRO 

13 c 15 Ago.sto 
Dr. Petrillo Giuseppe, A'ia 
Cordova 42. 'fel. 8191729 
422509. 

14 .Agosto 

Dr. Petrillo Giu.seppc, Via 
Cordova 42, Tel. 8191729; Dr. 
Lucioli Mauro (medico not¬ 
turno), Via Gavrlgha 21. Tei. 
8100272. 

TUFELLO 

13 e 15 Agosto 
Dr.ssa Gandolfi Claudia, 
Via M. Pollino 2. Tel. 8190849. 

14 Agosto 

Dr. Triolo V'ito, Via Lau¬ 
rentina, 767, Tel. 5010768; Dr. 
Lucioli Mauro (medico not¬ 
turno), Via Gavriglia 21, 
Tel. 8100272. 

VALMELAINA 

13 e 15 .Agosto 
Dr..ssa Tonia.seIli I-X'heia, 
Via Cave di Pietralata 14. 
Tel. 432020. 

14 .Agosto 

Dr.-ssa Gandolfi Claudia, 
Via M. Pollino 2. Tel. 8190649; 
Dr. Lucioli Mauro (medico 
notturno). Via Gavriglia 21. 
Tel. 8100272. 

V CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

PIETRALATA 

13 e 15 Ago.sto 
Dr. De Lellis Camillo. V’ia 
Cimone 185. Tei. 899552. 

14 Agosto 

Dr. De Lcllis Camillo. V'ia 
Cimone 185. Tel. 899552; Dr. 
Lucarelli Bruno (medico not 
turno). Via Maiolati 2. Te 
lefono 4126673, 

PONTE MAMMOLO 

13 c 15 .Agosto 
Dr. D'-Ambrosio Raffaele, 
Via A. Poliziano 51. Tclcio 
no 732090. 

PRENESTINO AMB. SUSS. 

13. 14 c 15 .Ago.->to 
Dr. Nfarri Martello. Via 
•Scalo Prenestino 10. Tclefo 
no 4385440. 

SAN BASILIO 

13 c i5 .Ago.-*to 
Dr. Benedicenti Giancail»}. 
V:a Fontanarosa 13. Tc’.clo 
no 2715703. 

14 .Agosto 

Dr. .Amodei .Allierto. Via 
Gavriglia 21. Tel. 8100272 
8402352; Dr. Petrelit .Antonio 
(medico notturno). Via Maio 
Iati 2. Tel. 4126673. 

S. MARIA DEL SOCCORSO 
13 e 15 Agosto 
Dr. Giordano .Antonio. Via 
Cattare 23. Tel. 83933447. 

14 Agosto 

Dr. Spagnolo Amedeo. V'ia 
del Franloio 58. Tel. 4.3(M24. 
Dr. Diotallevt Paolo (medi 
co notturno). Via del Fran¬ 
toio 62. Tel. 43(M24. 

SETTECAMINI 

1.3. 14 c 15 .Agosto 
Dr. Veronesi .Aldo. Via Ru 
l)el:a 2, Tel. 6190147. 

VI CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

B.TA GORDIANI 

13 e 15 .Agasto 
Dr. De Santis Ma nano. 
Via .Anacapri 58, Tel. 2712942. 

14 Agosto 

Dr. Massimiani Maurilio. 
Via C. Pascarella 34. Tele¬ 
fono 589.19.24. 

PRENESTINO 

13 e 15 .Agosto 
Dr. Marn Marcello. Via 
Scalo Prenestino 10. Tclefo 
no 43.85.440. 


14 Agosto 

Dr. De V'ito Roberto. Via 
Cornelio Magni 39. Telefo¬ 
ni 51.34.279 / 750.696. 
QUADRARO 

13. 14 e 15 .Agosto 
Dr. Manzi Roberto. V'ia C. 
Corvisieri 2, 'Pel, 84.52.246. 
TORPIGNATTARA 

13. 14 c 15 Agosto 
Dr. Di Rocco Angelo, Via 

E. Gattamelata 77. Telefono 
2752818. 

VII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

BORGATA ALESSANDRINA 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Tellini Margherita. Via 
Bcrnerl 0. Tel. 260.458. 
CENTOCELLE 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Gianfelici Geo Giu.scp- 
pe. Via Piccarda Donati 4 B, 
Tel. 42.48.774. 
QUARTICCIOLO 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Mancinelli Àlarco, V'ia 
Mareiani.se 25, Tel. 27.72.970. 
TORSAPIENZA 

i:i. 14 e 15 Agosto 
Dr. Attenni .Marco, Via Re¬ 
nato Fucini 48, Tel. 81.71.976. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

LUNGHEZZA 

13, 14 e 15 .Ago.sto 
Dr. Ma.s.sarelll Ga.stone, Via 
Mcdail 5.5, Tel. 61.80.081 / 

61.80.457. 

SAN VITTORINO 

13 e 15 iVgosto 
Dr. Amato Fiorella .Maria, 
Via San V'iltorino 39, Tele¬ 
fono 61.86.046. 

14 -Agosto 

Dn Bernardo Alfonso. Via 
San Vittorino 39. Tel. 61.86.816 
TORRENOVA 

13 e 15 Agosto 
Dr. Lenk Edoardo. Via Vil¬ 
la Pampliili, 38, Tel. 580.16.74. 
14 Agosto 

Dr. Crocco Nicola. Via di 
'forrenova 20. Tel. 61.40.243. 
14 .Agosto 

Dr. lavarono Sosio (med. 
aiuto I. Viale dei Romani.sli 
14, Tei. 26.70.686; Dr. Ciarlel- 
ti Stefano (med. nott.). Via 
di Torrenova 20. Tel. 61.40 243 
TORRESPACCATA 

13. 14 e 15 .Agosto 
Dr. Rizzo Massimo. V'iale 
dei Romanisti 20, Telefoni 
26.70.4.39 / 25.8G.369. 
VILLAGGIO BREDA 

13. 14 c 15 Ago.ito 
Dr. Lenk Edoardo, Via di 
V'illa Pampliili 38, Tolefo- 
no ,580.16.74. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

APPIO-CASILINO 

13 c 15 .Agosto 
Dr. Lauri Giacomino, Via 
Lucio Papirio 116. Telefono 
748 65.14. 

14 .Agosto 

Dr. Costanzo Egliconi C.ar 
lo. Via France.sco Mengot- 
ti 44. Tel. 32.79.793. 
APPIO-LATINO-METRONIO Ì 
13 c 15 .Ago.sto 
Dr. Piccirilli Liliana. Via 
Cario Fadda 25. Tei. 744 511. 

14 .Agosto 

Dr. D’Erasmo Emiho. V;a 
G. de Petra 13. Tel. 427.20 5.3. 
APPIO-TUSCOLANO 
13 c 15 Ago.s'.o 
Dr. D; Salvo Mauro. Via 
Macedonia 63. Tei, 78.53.117. ! 

Dr. De France.sco Camil'.o, j 
Via Carlo Donina 21. Tcie | 
fono 78 33.72. 

LATINA 

13 e 15 .Ago.sto 
Dr. Piccinlli Liliana. Via 
Carlo Fadda 25. Tel. 744 511. 

14 .Agosto 

Dr. F;cher.» Fa;i.',to. V;.i 
Tor de' Schiavi 143. Tcie 
fono 28 10 552. 

PONTELUNGO 

13. 14 e 16 .AgO--;to 
Dr. Picciriih Liliana. V..a 
Carlo Fadda 25. Tel. 744 511. 


X CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

CAPANNELLE 

13, 14 e 15 .-Xgos'.o 
Dr. Mazzullo Domenico. V;.» 
Nizza 59. Tel. 84.55.425. 
CINECITTÀ 

13, 14 c 15 .Agosto 
Dr. De Angelis Mario. Via 
G. Aicardl 8, Tel. 270.763. 
QUARTO MIGLIO 

13 e 15 Agosto 
Dr. Mazzullo Domenico, 
Via Nizza 59, Tel, 84.55.425. 

14 Agosto 

Dr. De Francesco Franco, 
Via Galla Esidoma 40, Tele 
fono 838.4038. 


( XI CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

APPIA ANTICA 

1.3 e 15 .-Xgo.slo 
Dr. Zaviirclla .Mario. Via 
Apiria .Antica 136, Tel. 78.98.31 
14 Ago.sto 

Dr. Danza Marco. Via .Ap 
))ia Antica 220. Tel. 78.;i4.().>. 

GARBATELLA 

13 e 15 AgO'.lo 
Dr. Co.sta Melclnorr»*. Via 
degli Armatori 13, Telefo 
no 51.33.296. 

14 .Agosto 

Dr. Co.sta Melciiiorre, Via 
degli Armatori 13. Telefo 
no 31.33.296; Dr. [tanghi Vi¬ 
nicio (med. aiuto). Via .A. 
Cialdi 5, Tel. 513.58.54. 

[ LAURENTINA 

13, 14 e 15 xXgosto 
I Dr. Maggiulli Fulvio. Via 
i Adigrat 12. Tel. 83.95.279 / 

I .53.46.592. 

1 TORMARANCIO 

13 e 15 Ago.sto 

( Dr. De Benedictis Roher- 
I to. Viale Mazzini 145. Tele¬ 
fono .38.10.86. 

14 Ago.sto 

Dr. De Benedictis Rober¬ 
to, Viale Mazzini 145, 'fcle- 
fono 38.I0.SH; Dr. D'Alonzo 
Vittorio (med. nott.). Via di 
Tormarancia 19. Tel. 51.27.22:). 

SAN PAOLO 

i:i. 14 e 15 .-Xgosto 
Dr. Fiammeri Mauro. Via 

F. Gagliani 49. Tel. 32.76.217 / 
35.99.784. 


XII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

CASTEL DI LEVA 

13 e 15 Ago.-ito 
Dr. Antonioli Fulvio. Via 
Grotlaferrata 330. Telefono 
.540.85,61 / 511.17.68. 

14 .Agosto 

Dr. Chiatti O.svaldo. Via 
Pienza i;)7, Tel. 81.04.081 / 
88.64.97. 

Ambulatorio Su.s.-,id;ario. 
Via Ardcaiina Km. 14. Teic- 
fono 60.09.140. 

DECIMA 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Recine Umberto, V;a S. 
Godenzo 193. Tel. .366.55,93. 
SPINACETO — V;a Ettore 
Arena 164. 

SPINACETO 

MANDRIOLA 

1.3 e 15 .Ago.ito 
Dr. Di Mar.io Salvatore. 
Via Filippo Baringioni '33. 
Tel. 91.40.952. 

14 Ago.ito 

.Aml)ulaior;o Su.-5s;d;ario, 
Via .Ac<iua .Aceto.sa. Te'.clo 
no 50.00.655. 


XIII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

ACILIA 

13 c 15 Ago.-.to 
Dr. Z.aza Maurizio, Via Co 
.^tantino Be.'Ctii 29. Tc'.cfo 
.10 60 54 .3400 / 60 51.838 
14 Ago.sto 

Dr. S.affiott: Enrico. Via 
Casole d'El.-X} 24. Te;. SI 25 227. 
Dr Pl.izzi France.sco » aiuto*. 
Via Piero Fo.scari 70. Tele 
tono 8127 330; Dr Pinz: Mau i 
ro inolturr.oi. V..« G. Rc.r i 
ra li. Tei. .58 04100 
OSTIA ANTICA 

13 c 15 .Ago.-.to 
Dr B.alz.ineli’. Mano. V.a 
F. .Acton 21. Tel. 6027'>52. 

14 .Agosto 

Dr. Picchio Edo. V a .A.ba 
no 44. Te:. 7831505; Dr Mor 
tal; Pa.squale. Piazza della 
Staz.one Vecchia 26. Tea- 
fono 6025744. 

OSTIA LIDO 

1.1 e 15 .AgO'to 
Dr. Mortati Pa.^qualt'. V..» 
Tu.scoUna 58. Tel. 7.579230 
6025744. I 

14 .Ago.sio ; 

Dr Bono Gianfratxo «me 
dico aiuto). Vie De.siderat. 
Pietr; TO, Tel. 6600431. Dr. 
Macchi.arella S'.e'.-.o • medico 
notturno). P;azz,a St.az one 
Vecchia 26. Te!. 6()23744. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

FIUMICINO 

13 e 15 .Agosto 
Dr. Marcasciano Matteo. 
Via Placidiano 77. Telefono 
6442187. 

H Agosto 

Dr. Aiosi Antonino. Via de¬ 
gli Orti 10. Tel. 6440015; Dr. 
Marcasciano Matteo » medi¬ 
co aiuto). Via P. Placidiano 
77, Tel. 6442187. 


MACCARESE LEVANTE 

13 c 15 Ago.sto 
Dr. .Monlanim Giatomo. 
P.azra Ve.siivio 3. Tel. 8(5453. 
14 .Agosto 

Dr. Ungaro Luciano. Vie 
Maria 1. Tel. ()4()91!)0; Dr. Pa¬ 
llori Oiusopix* (modico not¬ 
turno) Via Castel S. Gior¬ 
gio 225. Tel. 646916.5 
MACCARESE PONENTE 
13 e 15 .-\gi)-*t() 

Dr, etili!.» rdi Pietro. Via 
Sal)ini;(no 25. Tel. 6;(4225. 

14 .Agosto 

Dr. Palazzoni Carlo, Via 
Ca.stel S. Giorgio 225. Tele 
fono 6469165; Dr. Poeliesci 
P'ranceseo (medico nottur 
no). Via Ca.stel S. Giorgio 
225. Tei. 6469165. 

PALIDORO 

13 e 15 .Agosto 
Dr. Mun.iff) Elio, Via An¬ 
gelo Emo 131, Tl’e!. 63,3601 ' 
3378944. 

14 .Ago.sto 

Dr. Parrotta Antonio. Via 
i .Michele Rosi 11. Te’.. 697124. 

PASSOSCURO 

13 c 15 .Ago.sto 
Dr. Miinafó Elio, Via .An 
gelo Emo 131, 'rei. 63;((j()l ' 
.'(378944. 

14 .Ago.sto 

Dr. .Montanari Ugo, Via 
Torrallia 20, Tel. 6973,(6. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

B.TA DEL TRULLO 

1.3 e 15 .Agosto 
Dr. Mascione Emilio, Via 
Cre.Sfiinlxni 1 .A. 'rei. 7.54217. 
14 Ago.'.lo 

Dr. Lconetti Bruno. Vie 
Trastevere '248. 'Fol. 5806875; 
Dr, Minella Giampiero ime 
dico notturno). V.!o rii Val 
tellina 100 14, IVI. 5377172. 
MAGLIANA 

1.3 e 15 .Agosto 
Dr. Pizzuto Frante--*» <). V;a 
Saml)Ucuccio D'.Alamlo iO. 
Tei. 4245572 

14 .Ago.-.to 

Dr. Savclli Stefano. Via 
Meru'uvna 13. Tei. 7312752; Dr. 
Guillet Paolo (medico not¬ 
turno). Via Cat. di Genero 
sa 5. 5230289, 

Ca.sctta Mattel ami), sii.-i.s. 
Via C;i.setta .Mattei 176. 3r- 
Icfono .5230295. 

PONTE GALERIA 

13. 14 e 15 Ago.-ito 
Dr.ssa Piccirilli Carla. Via 
S. Bernadette .57, Tel. 626032. 
PORTUENSE 

13 e 15 .Ago-ìto 
Dr. Pagani Carlo, Via S 
Pio V !26. Tel 622.T274. 

!4 .-Xgosto 

Dr.S'a Bellina M. Lui>.». 
V;a Ksten.-*! 183. Tel. 6250383; 
Dr.s-;a Brancatella Bora » me 
dico aiuto). V:,» Britanni;! 26. 
Tel. 7,57.3.576 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

BRAVETTA 

13. 14 e 15 .Aco-'o 
D.*- .Aclclut < ino \';nit :izo 
Stivo. Via Pio Fo.a. Tc.efi» 
no 5.376168 

CASAL LOMBROSO 

Ì.3 e i5 .Ago-vto 
Dr. Ca.'-oien'J'.o P.iolr*. \'i.i 
Innoccn.io XI 8. Te.. 6.(7777. 

:4 .Ago.^io 

D.*-.-sa Ch.annett; Roìx-rta, 
V;a M Canavar. 15. Te'.efo 
no 450'''95.5 

MONTE VERDE PORTA 
PORTESE 

1.3. 14 e 15 .Azos'.o 
D.'. Fradean; Stef.tno, V.a 
Raffarie PaolULc: 50. Telefo 
no .537.3946 
SAN PANCRAZIO 

13 e 15 .Azo.'to 
Dr R;cr:ardi Pa.squ.aie. V;.t 

G. Perezo 85. Tel. 5931840, 
59.30701. 

74 .Agosto 

Dr-'-va Rrar.r.atelìa Ro.->a. 
Via Briiannia 26. Tei 7578576 

XVII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

PIAZZA MAZZINI VIALE 
ANGELICO 

13. 14 c 15 .Agosto 
Dr. Buldnni Enzo. Via .Mor 
i'jpo 3, Tel. 3279676. 
TRIONFALE A. DORIA 
13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Severi Mas.simo. Via de 
gli .Anemoni 4. Tei. 2870273. 

VALLE AURELIA 

13. 14 e 15 .Agosto 
Dr. Della Torre Franco. Via 
G. Calder.ni 25. Tel. 3960137. 

VATICANO 

13. 14 e 15 .Agosto 
Dr. Buldrinl Enzo. Via .Mor- 
lupo 3. Tel. 3279676. 


XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

CASALOTTI 

13. 14 e 15 .Agl>.^t() 

Dr. Vilellozzi Paeitico, V..i 
Bore»’»» 631. Tel. 6i¥>1701. 

CASTEL DI GUIDO 

13 e 15 Agosto 

Dr. Carotenuto Paolo. Vi.i 
Innoit'iizo XI R. Tel, 6377771. 
14 Agostu 

Dr.s.Mi Gi.uinetti Uoliertu. 
\’ia M. Canavari 15. l'i'lelo 
no 4500955, 

MADONNA DEL RIPOSO 

13 .-Xgosti) 

Dr. Manci(H(hi Enzo. Via 
della Nocetta 171. 'rei. 6227650. 

14 e 15 Ago.sto 
Dr.ssa Pentclla M Clara. 

Vìa Udine 30. Tel. 86)6971. 
PRIMAVALLE I 

13 e 1.5 .Agosto 
Dr. Battaglia Luciano. V.a 
D, Lupatelli 76, Tel. 5286431. 

14 .Agosto 

Dr. Sodini Filippo, L go G. 
•Maccagno 7, 'Pel. 348965, 
VALLE AURELIA 

13, 14 e 15 .Agosto 
Dr. Della Torre Franco. Via 
G. Calderini 2.5. Tel. ;(96()i:(7. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

BORGATA OTTAVIA 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. t.orcnzini Angelo. V ie 
.Somalia 2.50. 'Pel. 8(14432 

MONTE MARIO 

i:( e 15 Ago.sto 
Dr.ssa Pentella Maria Cl.i 
ra. Vi.) Udine . 30 . Teli’ioni 
866971 7.566120. 

14 Agosto 

Dr.ssa Pirisi Isalx'lla. \'.a 
.Amodei 45. Tel. 6271262. 
PRIMAVALLE II LEVANTE 
13 c 15 .Agosto 
Dr. Gargiulo Ferdinando. 
Via G. de Lue,» 8, 'Pekfoni 
6280830 6288419 

14 .Ago.-)t() 

Dr. Mann: Luigi. Via D. 
Chclhni ]C. Tel. 8733474: Dr. 
Aiiiu.so Roberto tmedico noi 
turno). Via P. Gasiiarn 21, 
Tel. 6270846. 

PRIMAVALLE II PONENTE 

13 e 15 .-\gosto 
Dr. Bianco Claudio. V.a 
Cas.sia 926. Tel. 3667139. 

14 .Agosto 

Dr. Gargiulo Ferdinando. 
Via G. de Luca 8. Telefoni 
6280830 6288419: Dr. Biigli 
Paolo (medito notturno'. 
Via P. Gasparri 21. Telelo 
no 6270846. 

S. MARIA DI GALERIA 

13 e 15 .Ago.-ito 
Dr. Cavallo Elio. Via Cas 
.s;a 569. Tel. :(6.505:(8 
14 .Agosto 

Dr I-cggio Antonion. V;.a 
Braccianen>e Km 7. iv-i»- 
fono !>940I9, 

XX CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

CESANO 

13 e 1.5 .Aito-it») 

D.'' Mand.!ra Filippo. V .i 
-A. Paolucri 22. Tel. 6947’i. 

14 ■AeO'.’o 

Dr. Sant! Cario. V;.» .Si.t 
7;one di Cc.'-.tno .AW. T* ;clo 
no 3747003 

ISOLA FARNESE 

13 »' ’.j .Auo.-.ln 
Dr. Gmlle: P.ioio. I.u.iz re 
deli.! Vittoria ,5. Tri. .3,585458 
!4 .Ago.sto 

Dr Berardozz; Fmi..o. Via 
Cas.-,.a I&Ol. Te;. 699(B71. Dr 
Tanrred; Giorgio » medico 
notturno). Via Ca.sSi.t iR*")’.. 
Tel. 699(35.55. 

FLAMINIO 

1.3. 14 e 15 .AgO'to 
Dr. Bc.la.'-to E»ìr.co. V.a 
Medaglie d Oro HO. Tclco 
no 3453141. 

LABARO 

13 e 1.) .Ago.sto 
Dr. Cristofar; Ma-.--.*mo. 

Via .Anast.asio II 276. Tele 
fono 6378984. 

14 .Agosto 

Dr, Menielieili .Antonio, Vi.» 
Afoni 1 della Valchetta 78. le 
lefono 6910663 

PRIMA PORTA 

13. 14 e 15 Ago.-Io 
Dr. Cristofari M.as.'imo, 

Via .Anastasio II 276. Te.t 
fono 6378984. 

TOMBA DI NERONE 
13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Fabiani Mano. Via 
Velano 38. Telefoni 3660546 
3660256 

TOR DI QUINTO 

13 e 15 .Agosto 
Dr. Menichelh Antonio, Via 
Monti della Valchetta 78. Tc 
lefono 6910663. 

14 Agosto 

Dr, Bolaseo Enrico, Via 
Medaglie d'Oro 110, 'Telefo 
no 3453141; Dr. D; Atalteo 
Maurizio (medico aiuto». Via 
Trlpolitan.a 211, Tel. 8316056. 


! Guordio Medico 
j permanente 

Via del Colos.-ioi) 2(). 'Pt-ielo 
ni 461K)‘)4 ■I6;i357 475(K)1() 480158. 

I Pronto Soccorso 
' Ostia Lido 

Piazza Sta/iom- \’t*c» hia 26. 
'Pel. 6023998 » turni di servizio 
eontimiativo nelU- 24 ore). 

Pronto Soccorso Fregene 

Via della Pineta 76. ’Pele 
fono ()4()0102 (turn: di servi 
zio da!l(> ore 8 alle ore 20 1 . 

Pronto Soccorso Acilia 

V;a .Achia 2. 'Pel. 6851.(40 
idalk* ore 11 alle oit* 17). 



LatttM’io 



ATAC 


ACEA 



.Anagrafe 



.Alimentari 


MEZZI PUBBLICI lAlae» 
Servizio ridotto per tre gioì 
ni eon.-,erut ivi ; oggi, domani 
e martedì 15 11 servizio nor 
male rii)r»*ndeia mereoledì 
16 Di conseguenza re.-,iera 
.-,»x^pe.so re.^ercizK» delie linee 
e ilei eollegamenli seguenti: 
2, 19 barr. .(0 barr . 53. 5.5. 
67 l)arr.. 88. 91 liarr.. 202. 347. 
eollegamenli 100. 101. 102. 103 
(Reg luizio). 168. 186 Inoli re, 
come tutti 1 giorni festivi, la 
linea tranviaria 13 verrà eser 
»’!taia con vetture autolni.-- 


Tutti gh uMiei, eoniprc.-.i 
quelli distueeati del Vcrano 
c di Ostia, nman-anno chiù 
-SI domani e martedi. Sarai) 
no comunque n.s.sicurati ; 
normali .-'ervizi di turno fe 

St IVO 


Do.uani orar.»» normale. .Mar 
tedi 15 .saranno aeeett.ate le 
sole denunce urgenti d.dlc 
8 30 alle 1! .AI Ver.ano. ogg. 
e martedì, .'crviz; citmleria;. 
rido' 1 1 . 

Enti prcviclen/iali 

IX):i..-»;ii orario n<}rma.e .Mar 
tedi 1.5 e mercoledì 16 chiù 
.-.ur.i totale, ancne dogi. a;n 
f>u;.Tor:. ;n lia.'»- al raiov») 
cont.'-atto d; i.ivoro de: p.ara 
.^t,l!.a;; ttiprf-.sa deh ,»;*:Vita 
g.o', ed: 17. 


Do.’r.an; orar.»» .’'.orm.»;e .3 
13 30 e 18 20. ad eccez:one de 
gl; e^erc:z: ciie hanno .scelto 
1 * tur.no «.A» d. fer;c Mere»} 
ledi 16 o.'ar.o normale per 
tutti, ad eree/ione degli e.-,er 
c;z; che hann > scelto il tur 
no «B . e che .-x»no circa 
,1 40 per tento del totale 

Mercati rionali 

Domani e mereoledì 16 do 
crebbero oascrvare l'orario 
feriale 7.15-13.30. ma sono 
prevedibih defezioni in am 
bedue i giorni .soprattutto tra 
i dettaglianti coltivatori di¬ 
retti. 


Su 2 820 e.sfieizi di qut'.-,t»i I 
po e.si.-,iemi nella capitale .--i> 

10 ;1 32 per l’ento ha riehu* 
sto l’auton.-'zazione per ii.su 
fruire di un turno di ferì.-. 
Li .situazione e jieitanto la 
.seguente’ eirea 19.50 eseri-i.n 
nmangoiu» si-miire a))eit.. »• 
ad e.■^.^i .SI devono aggiungi- 
re lino al giorno 15 .nic!!: 
»'lu“ hanno sei'lio il .secondo 
turno d! ferie *» B •>, e dal 16 
(luell: eh»' h.mno g.à u.suim: 
to del turno <» .V * In prati 
ea. l’on enea l'Bt) per vt'nto 
dt'lk* latterie aperte in lutti 
1 giorni del ine.sc, ni‘-vsun prò 
blema dm reìibe sorgere per 
rapjirovvigionamento de! i.it 
te. Lunedi 14 orano norma 
1<* 7 24 .Martedì 1.5, giorno d: 
lerr.igt).-,ii». laeolià d: tenore 
allerto, in ba.se ad una ord: 
iianza del sindaco che t‘.scn 
ta gli 11 700 (-.sereizi pubblici 
('.si.stent: nei territorio cnmu 
naie, pi-r tutto il iiie.-,e di ago 
sto ilaH'obliligo di effettuare 

11 giorno ih ripo.so scttiin.i 
naie 


Ro.slìccerir 


Que-sfanno. di*lle 8.50 ro,-.:;» 
cene t'^l.'>tentl a Homa solo 
pcH'ht* diecine himno eh.e.s'o 
di elfelluare i! turno di li¬ 
ne Il !M) per cento di ta!. 
l'^ereizi lavorerà quindi nell.» 
settimana di ferragosto, an 
che se un certo numero f.ii.» 
li ponte 13 15 



Aiiloffieiiie 

I! sfx ( ().'.-.<> l'tr.ulale F.\D.-\.’d 
I Confixlera/.o;!** il alluna di'. 
;.» .Motor.z/az.Olle • lunztonfl 
in.nterro*tament»» 24 oro .su 
24 SI.) nei g.orni fe.stivi c'no 
feriali icompreso ferragn.'to). 
Per u--ufruire. eli.a.ilare mi 

111 '*:») 799 40 43. L'* otlh'nie 

F.AD.A.M ajx-rte ne! perKxlo 
d. ferragosto »eo:i : .-eiattv: 
turn: d: r.pO'.o) .sono le 
guent 

.\!ea » .Mts-c K.ettr • - \'.a d. 
Torre .Sp,»(c.)ta 144 - Te> 
fono l’iiOfiOl. sempre aperto 

Cr-teeliiolo I Me(-r Elettr » 
Via .Ak-sandro Cruto 18 
T 557 93 93 .s(-mp:e aperto 
Fo.':.')ii; i.Metr ITiettr ) ■ V.* 
(lei Du. intn; 40 - Te'.efo 
no 4.(5 5.53 (Inu-zj 13’l 15 
Supera pp.a » .Mecca r,:co' • V. 
.\p;) a X.io.a 1204 - Telefo 
n*) 7f*9 42 00. .'cmpre .«pe.-to 
Umani <.M(vr Elei’r i - Via 
F’rato F.ilrone 8 - Telefo 
no 356 89 77. chiu-yo il 15 
Rugzer: i.Mecr. Eiettri Vi» 
de;;.( Magh.anella 356 • Tc'.C 
fono 6te5! 8 64, cIiiU-'U} 14 15. 
C«.strocap.(- (Elettrauto» V'ia 
della Bufalotta 13 - Telefa 
no 818 59 93. chiiL-o 13 15 

Rumori mole.sti 

Un iip;x}f.ito 'erv.z.o teiefo- 
n.(o e in funzione pres-o I 
vig.li u.'o.ani per raccoglier# 
■segnalaz.oni e denunce con 
tri) (hi d.sturba la pubblica 
quiete Daile 7 alle 34 s: può 
telefonare al numero 6794818 
Oltre la mezzanotte il nume 
ro da chi.intare e il 6780741 

Emergenza 

S(xcor.so pubblico d; emer 
gonza 113 ■ Carabinieri ipron 
to inlenento) 6770 c 212121. 
Polizia ique.stura centrale» 
4586. Polizia .stradale (pron 
to Interxer.to infortunistico» 
5.577905. Soccorso Acl 116 e 
centro telefonico di a-s-sLsten 
za telefonica (06) 4212. Vigili 
urbani (pronto inlcrv’cnto' 
6780741, Acca: .5742241 e Enel 
(segnalazione gua.sti) .1906381 
Centro aniivele.il 400963. 
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In preda a una crisi di follia girava armato per l'hotel gridando « ci sono gli spiriti >» 

Disarma un poliziotto nell'albergo 
poi minaccia due vigili: è ucciso 

Un giovane senegalcvse in attesa del rimpatrio - Gli attacchi di allucinazioni gli avevano fatto 
perdere il lavoro - Si era rivolto airambasciata che l’aveva alloggiato al « Buenos Aires » 


Non f'e àtiito iiKxlo di r.u 
bcire a tulmarlo t* quando 
ha puntalo la pistola che a- 
veva appena tolto a un po^ 

! liziotfo. il metronotte ha spa- 
i rato: Ala.s.-i;tnc N’Doye. sene- 
i «ale^e ventiduenne, è ntorlo 
1 nel giro di ptx'hi heeond:. eon 
I una pulioltola nella gola. 

Il Inigico episodio è nvve- 
1 nulo Ih notte scoma aH’hotel 
j Buenai Aires, a via del C l- 
tiinno. al quartiere Trieste, 
poto prima delle due. Il gio 
vane era stato ateompagnato 
in albergo da un segretario 
deirnmbasciata del Senegai, 
alla quale si era rivolto in 
eerea di un aiuto e< onoinico 
appena giunto in eitt;\^ prove- 
I niente da Firetize 
I Inmngrato hi Italia un paio 
! danni fa aveva trovato, do- 
! |K) aleuni tentativi intrutiuo.^:. 
un pctìto da eamertere in un 
ristorante di Livorno Ma sof¬ 
friva di gravi di.-^iurbi nervo¬ 
si, ehe SI eratio manife.statl 
In .sempre più freipienti e pro¬ 
lungate crisi di allueinazionl 
e m manie di persecuzione. 

Costretto a la.sciure il lavo¬ 
ro, senza mezzi, si è quindi 
rivolto alla rappresentanza <ti- 
plornatica del .suo paese per 
chierlere aiuto e per cs-sere 


j r.mpatriato. Lamba.siiatore. 
a.->coltata la .sua .stona, gh ha 
preparato una lettera per 1' 
ufficio .-stranieri della que.-tu 
ra. iht* avrebbe provveduto a 
farlo vl.s’.t.ue in una c.isa di 
t ura prilli:! deU'eventuale ri¬ 
torno in p.itria 1.appunta 
mento a B Vitale era f;.s.-iato 
per uvie.-ita maltitu! « /’iT 
notte • - aveva detto 1' 
ambasciatole -- ti Milenteie- 
tuo 111 tilhertfih). 

K 1 osi un tunziouario lo a- 
veva actai’.npaguato al « Bue- 
no,-^ Aire.-. », pagando in anti- 
!'ipo una camera <'on b-igiio. 
.-Ma.-ss.iiie N'IDoyi- .^l e linu.so 
nella sua .Uan/a e non e più 
us.ùto Ftiu! alluna e tre 
quali; <lu|;o lu nuvzunotte. 
A qufli’oni .1 direttore ave 


porte del torrido.o. gridai! 
do che lo ialino avvelenato, 
che nel .-.uo letto t-i sonti gli 
.spinti e-vi altre fra.<i smo'/.i 
fate e sen.-a sei!.-H> 

Appena tette i due vigili 
notiumi i.'.aliti a.-sieiiie al 
proprietano* il giovane diveu 
l.t .incora più lur■,o.^o, .si-.ig'..a 
contro 1 tre u iiniin tutto ciiiel 
lo che ne.-; e a trovale, .^ari 
lino .Maggi, d; H7 anni, 
e Franie.s(-o Musu. tii -ili, i 
iiietronolte. cercano d: liloc 
«allo. 111.1 .-.en/.a ri.'-iiliaio. 

Ma»!.’! tifili- c>)l))iio violente 
nieiiie in lecita con II man,co 
di un.i .M-opa. e cade a ter.-a 
i.uroni iid 

Intanto il .senex.ile.se si pie 
cipn.i nelhi sua lainera e ne 
r;t-.-t-e .subito dopo lirandeiulu 
un liiM-,’o ininieruolo. col liliale 
.si .-.tiiL’Iia su; metronotte me- 


Vu appen.i con.sexnato i car 

lellinl loinpilati tlai clienti ! tendenti e i .stia .-.re » 


a due nutrono’.te. perche li 
conscgiui.s.seio. come vuole la 
legge, al commi.ssari.ito di 
zona. 

Dal terzo pi.iiio. dose dor¬ 
me il g.ovane .senegale.se, ar¬ 
rivano de; rumori sordi e 
delle gr.da in trancese. F,‘ 
N Doye. in pred.i mi una erl- 
M ’.sterica. che è u.scito dal¬ 
la sua canier.i e bu.s.sa 
e prentie a calci tutte le 


Una proposta del CONI per superare il « deserto » delle attrexxoture nei piccoli centri della regione 

Sport per tutti neH'ìmpianto «milleusi» 

Un campo di (luaraiita metri per venti, per praticare basket, pallavolo, pallamano, pattinaggio, hockey a rotelle 
e tennis - Per i meno giovani ci sono anche le bocce - Dalla scelta della « graiideiir » a uiraiialisi realistica 


Neanche un campo d: boc¬ 
ce. L'indugine a tappeto del 
Coni .sullo .sport nel Lazio può 
i>.s.scre .sinlelizxala casi; un 
dasorto. In IW Comuni della 
regione su un totale di H7.ó 


non è davvero dei piu entu- 
.siasmanti. Nella tabella qui 
accanto c'è la «li.sta nera ». 
Sono i 1(H centri della re¬ 
gione iii fondo alla classifi¬ 
ca. Quelli dove è impassibile 


non c'è. appunto, neanche un i praticare qualsiasi attività 
modesto campo di Iwcce. 

Niente di niente. Lo .sport è 
un liLsso. uno .spettacolo, uno 
slatussijinhol, tutto luorchè 
una pratica di mas.sa. Negli 
altri centri più fortunati, in¬ 
fatti, la .situazione è solo di 
l»oco migliore. Vecchi impian¬ 
ti In rovina, qualche canipct- 
to da calcio sterrato c tanti, 
tanti club privati. LI dove è 
arrivato il «denaro», la .se 
conda ca.sa. il villaggio va¬ 
canze. qualcuno (non certo 
disintereiìsatol ha portalo an¬ 
che il tenni.s in cemento |x) 


sportiva. 

Ma la parte più lntere.s.san- 
te del volumetto è quella che 
risponde (anche .se .solo In 
parte) alla domanda di sem¬ 
pre: die fare? La proposta 
è la cosidetta « unità mini¬ 
ma » c la riportiamo nella 
planimetria .sopra il titolo. 
« Minima» per l'ingombro, la 
spasa, la manutenzione, ma 
non certo per le sue possibi¬ 
lità di utilizzazione. Si tratta 
di un campo polivalente di ‘JO 
metri per 40. con pavimenta¬ 
zione corazzata e relativa 


mso o in asfalto, la pi-’^ci- j nia,s.sicciata, dal costo appras- 

simativo (.spogliatoi esclui’.it 
di una quindicina di milioni, 
forse meno. Sembra impassi 
bile, eppure ci si può fare di 
tutto; pallacane.slro. pallavo 
lo. pattinaggio a rotelle, pal¬ 
lamano. hockey a rotelle, ten¬ 
ni.s. DI quc.sti sport, anzi, 
consente una pratica perfet¬ 
tamente regolare. 

II campo di liocce è per 
1 più anziani e nel progetto 
si assicura che davvero non 
è uno sfizio inutile. Por colo- 


nolta per po<;hi intimi. 

Pochi i fondi 
a disposizione 


subire succe.-sive metaiiior- 
fasi. 

Se in un primo momento cl 
.si può accontentare della get¬ 
tata di cemento, costruire 
una tettoia può es-sere un'ul¬ 
teriore tappa. In questo caso 
il periodo di utilizzazione .sa¬ 
rebbe di molto allungato. I^a 
chiusura delle pareti, poi, 
trasformerebbe il campo .iiT 
una vera e propria palestra 
per tutto l'anno. Il vantaggio 
è che non bisogna aspettare 
di avere tulli 1 soldi per 1’ 
attrezzatura finita, ma si pos¬ 
sono cominciare l lavori an¬ 
che qualche anno prima e u 
lilizzare subito per giocare 
anche i frutti dei primi inter¬ 
venti. 


Quanti sono 
gli utenti 


IN 104 COMUNI DEL LAZIO 
NEANCHE UN CAMPO DI BOCCE 


PROVINCIA DI VITERBO 
COMUNI TRA 
500 E 1.600 ABITANTI 
Proceno 
Latera 
Tessennano 
Monte Romano 
Celleno 

Bissano In Tevsrina 
Calcata 

TRA 1.500 E 2.500 
San Lorenzo Nuovo 
Onano 
Gradoli 
Carbognano 
Corchiano 
Castel Sant'Elia 

TRA 2.500 E 3.500 
Canapina 


Concérviano 
Varco Sabino 
MarcetelH 
Orvinio 

Beimonte Sabino 
Longone Sabino 
I Castel di Tara 
j Paganico Sabino 
i CoFlegiove 
j Nespolo 
! Turania 

I TRA 1.500 E 2.500 

^ Scandriglia 
j Poggio Nativo 

I TRA 2.500 E 3.500 

I Amatrice 
I Fiamignano 

i 


K gl! altri? La Uegione ha 
già dcci.so di stanziare tondi 
e mezzi per gli interventi 
più urgenti, per anticipare 
agli enti locali i .soldi ncce.s 


sari per una attrezzatura di i m che hanno superato i 
base. Proprio qualche mese | anni giocare a bocce e di 

‘ grande utilità. In uno .studio 
del centro di medicina spor¬ 
tiva di Torino sono .stati de 
finiti i gradi di utilità thi de¬ 
eimi) delle diverse attività 
sjKirtive. Per gl: ultra cin¬ 
quantenni le tiocce con il loro 
9 .SU 10 vengono .subito dopo 
la ginnastii-a e il nuoto < 10 
10) e prima del tenni.s t8 10»; 
tutti gli altri .sport .sono di 
gran lunga dì.starc.ati, . 

Ma andiamo avanti per 
ché un campo rasi « picco¬ 
lo »'» La ri.spasta na.sce prò 
prio dalla « natura » de; 104 
Comiin: privi di attrezzature 
Sono qua-si tutti montani e la 
difficoltà ai reperire aree pia 
neggianti è un handicap in 
pivi. Ma i! progetto è in «cre¬ 
scenza» ». I^a pista per l'atleti¬ 
ca — dice li Coni — può ve 
nire do;x!. Anche il campo 
polivalente cosi coin'è. può 


fa, in un convegno, sono .sta¬ 
ti definiti i criteri di ma.s.si 
ma per far fruttare bene e 
mui gettare al vento i pochi 
sianzinmcnti a «li.spa-.izioiii*. 
Il Coni, già in quella oc(a 
Rione, avanzò delle uroposte. 
Ora la delegazione Lazio del 
Comitato olimpico ha mes-so 
nero .su liianco Ne è u.-clto 
un libro nero di dati e di no 
ti/ie. in parte note, ni parte 
inedite. 

Comune j>er Comune, cirro 
Svrlz'.one per circo.s(-i-iz’.one 
t<ii Koma in partu'olare p.tr- 
h’renio ni un altro artiroo» 
sono riportati tutti gli ini 
pianti r.sKstenti. la loro desti 
n.izione. la proprietà. Dal 
ca.mpo di bocce al palazzo 
dello sport, allo .stadio dei 
« rentomlla”. Come .si .san» 
capito, il quadro « lie ne e.-.ce 


I 


Dal primo settembre « via » 
alla fase sperimentale 
della linea « A » del metrò 


li p.-iiia» .«-ettembre p.-o- 
s.nio ,iitror.'i in pr«v.se.v;- 
z;<i 1.! iino.i i della me 
tr«''{x*3.:a:ia da Osteria del 
Curato a Temìini. S; trai 
ter.» di ’.in * nxl.aggio » sen 
za 1 X 1 .S.V, gxeri «K'iia dura:.» 
d: s<-: mt 't i he la Regime 
ha ri'so p-.iss:b:ie eon la 
s!a:i/:.!nvr.to di S ni.’.iaril. 
di lire netisvnri p-.r li 
pri'iina.!/.amento d. que.'t.! 
fd',- di .ivv.o. Cne isin e-.- 
st.ano «isiacoli al prei.-eTc i 
za! e ehe rapj’rtura al p.ih 
bl\-i> ds ll.i I la-;» < .\ » non 
.subirà ritardi lo ha con 
firmato il ni nistro dti tra 
sixirt; \ ’.ttorino Co'.omU' ;;» 
una lettera mv iata in qu« - 
sii giorni al presidente dii 

1.1 giiint.i regionale Oìuìhi 
S antarelli il qu-ilo .i\«\a 
sottolna ato resigs'nza del- 

1.1 .soilecita re.!Ìizz.i7.:on.' 
«kdie oporc di eompetenza 
m.n steriale. iHve.ss.ìr;c tx r 
r« .nle operatila questa iin- 
pnrt.iiite i.ifrasi.'iutiira nr 
b.!.i.i. 


II niiriisiro Coltimi», rei 
ricordare al presidente 
Santarelli die è stato sti- 
piilat»! «sin la .sma-tà Inter 
metro Tatto p^'r la eonees- 
s;o:io «Ielle opere di c«iin 
pletamcnto della linea « .\ » 
«iella nxnropiililana. 1«> lia 
informato che la siKuetà 
appaltatrim. in ba>x' a un 
decreto fìrm.ato dall<> -stes 
^1 min str«». dii%rà •.ni7.;.are 
i lavori, i! cui impti.to è 
di H niiliirdi di lire, en 
tr*i li h ic «K’I corrent»' 
UH se. 

C«>!« misi s; è an«-:i«' ;m 
{Hgn.!.«) a f.)re in miKkt 
«ili- n-.>:i si «erirK'hiixi ri 
tardi neliV.socuzione delie 
opere e in particolare di 
qik'lle relative all'amplia 
mento e alla nstnittura- 
zione della oflìcina rinxssa 
di Osteria del Curato, ne 
cessaria (ht l'apertura al 
pubblico esercizio della 
luioia ìiiK'a metr«>p«ililana. 


Tutto a jxteio. dunque? Non 
propria. E' evidente che due 
impianti analoghi in due Co 
munì limitrofi di 500 abitan¬ 
ti sarebbero un inutile .spre 
co. Casi come T« unità mini¬ 
ma » .sarebbe del t’Jil«i In-suf- 
ficiente da sola a far fronte 
alle c.sigeiize di un contro 
come Mentana. Di qui l'inda- 
glne analitica del Coni che 
parte dHlTanalisi di ogni ccun- 
prensorio regionale, delle «o 
•sUlette «( aree di servizio » e 
dalla suddivisione dei Comu 
ni III fasrie di popolazione. 

Il calcolo di quanti dovreb- 
l)er«i oltre l'età delhi scuola 
delTobbUg«j praticare regol «r 
mente uno sport «dei |X>s.sibi- 
li utenti, «-ioéi e pullasto 
coinpìp.sso. Nello .studio rlcer- | Ascrea 
ca c! -SI è tenuti su una me¬ 
di.! « realistica ». Se è ben 
vero che muoversi fa bene a 
tutti, non tutti hanno vo.glia 
di farlo o .sono educati a far¬ 
lo. Vediamole queste cifre. 

In un centro di mille abitan¬ 
ti, olire ai giovunìs-sinii .sotto 
ai 14 anni, .si pen.sa .siano di 
-sponihili a praticare regolar 
mente uno .sport almeno 168 
adulti; in un Comune d! 5 
mila anime gli utenti « gran¬ 
di ’> s.aigono a 893 c co.si via 
fino ai 3 3 .t 6 potenziali .spor¬ 
tivi della l ittadxia di 20 iniia 
abitant,. 

Cas.i potrebtiero fare? G.n i 
nastica e nuoto per tutti e per i 
tutto le età dicono gli e.sper ! 
ti. Due attività, amliedue «on i 
almeno un grosso difetto. Per 
la ginnastica c; vogliono gli 
i.stnittorl perche d.« .soli s'im 
para diffailmente. /dern p^r 
:1 nuoto, con in pni il prò 
hlema — piscina. lì tkxIo'.Io 
di ca.mpo polivalente propo 
.sto dall.» delezazione re zior.a 
le del Coni e ai que.sto .sen.-o 
le.ggenr.ente « alternativo ». 
ma si sforza da e.^sere per 
fettamente equilibrato. Il s.mi- 
r.icolo; blV<^e. ad e.sempio. 
potrebbe essere una fonte d: 
salute a butsn mer«'.!to p«'r 
mo'.ti-vsinii anziani. 

Quella che abbiamo T.lu 
strato è naiu.’-ain.ente -olo 
’una proposta. .Alcuni elemen 
ti decisivi urli istruttori, .icl 
e.semiMO» m.incano d.il con 
fo Ala ;i contributo alla ca- 
rcnz.v di attrezzature sponi 
ve nella reziciie non e ceno 
d;.sprezzabile. Qualcuno po 
trebbe .sorndire amaramen 
te ru'ordando i fa.st; e i «mi 
.sfatti'» del Coni a Roma e nel 
Lazio sv'clta dello sport 
« monumentale » non è in fon 
do Ili molto tempo fa. Ma 
tant’è. 11 pa.ss.vto conta solo 
per il po.so I in questo caso 
negativo» che lascia nel pre 
sente. Superarlo è un compi¬ 
lo comune. 


PROVINCIA DI RIETI 
TRA 500 E 1.500 
Vacone 
Cottanello 
Montasola 
Mompeo 

Monteleone Sabino 
Torri in Sabina 
Poggio Molano 
Casteinuovo dì Farfa 
Toffia 

Poggio San Lorenzo 

Morro Reatino 

Labro 

Rivodutri 

Colli sul Velino 

Monte San Giovanni 

Accumoli 

Cìttareala 

Borbona 

Micigliano 


I PROVINCIA DI ROMA 
! TRA 500 E 1.500 

I Ponzano Romano 
! Torrita Tibera 
! Percile 
I Licenza 
i Roccagiovana 
i Roviano 
j Cervara di Roma 
I Rocca Cantarano 
; Cerano 
j Roiate 

i Rocca Santo Stefano 
{ Cineto Romano 
! Casapa 
j Pisoniano 
I Neml 

i Castel San Pietro 
■ Rocca di Cava 
I Gorga 

ì TRA 5.000 E 10.000 

Montaiibretti 


TRA 15.000 E 30.000 
Mentana 


PROVINCIA 
DI PROSINONE 
1 TRA 500 E 1.500 

I Falvaterra 
; PofI 

i Torre Cajetanl 
I Trivigliano 
I Collepardo 
Patrica 
I Fontechiari 
i Rocca d'Arce 
I Vicalvi 
I Gallinaro 
1 Settefrati 
I Casalattico 
Picìnisco 

San Biagio Saracìnisco 
Beimonte Casvello 
Colle San Magno 
Terelle 

CasteInuQVO Parano 
Sant'Andrea del Gsrigliano 
TRA 1.500 E 2.500 
j Vico nel Lazio 
! Funione 
j Amara 
Broccostella 
! Villa Santa Lucia 
i Sant'Apollinare 

TRA 2.500 E 3.500 
I Sgurgola 
I Fontana Lirl 
Casalvieri 

! Pedimonto San Germano 

PROVINCIA DI LATINA 
TRA 500 E 1500 
Rocca Massima 
Ventotene 
Spigno Saturnia 

TRA 1.500 E 2.500 
Capodimala 

TRA 5 000 A 10.000 
Ponza 


l’Iu- nuli «'«)l(its«-qiin iie.s.suno 
.-M>U> ot-ti-he gli iTin .m imi 
M iiu> 1 ,ip:d.imi-n’f n.-M-eiulcii 
«lo le .'«-.ile 

.Al piitno teiieno liuvuiu» 
H.i.squule (lalano, un ageiiie 
«Il publiliea .-.u-iiiezza del «■i>ii!- 
mi.-v^analo Kaliino lAn ioli. iii 
.s«-i-v!zio nella zona e i-he è 
eniiato nella liall deT'aù» r 
go rii'iiuinato «lai li.i.',iii«>n«i «' 
(iall«‘ urla, i-lie .si heiituno «li 
.->1 iniamenti- am-he «ialla stra- 
tia. Il -seiu’gale.se. la-iciato .so 
lo, riprende ad a(«-anir.-»i «-oli¬ 
no le polle delle alile la¬ 
niere Ne.s.-.ui!i) dei e!u-nti, 
■svegliati di s«»prH.s.'Hli«> e ter¬ 
rorizzati. ovviumente apre 
II poliziolt-.» e le «lue guar¬ 
die giurate derudono di riten¬ 
tare Qualehe .serratura pulì 
cedere .sotto i «olpi dell'ialino 
ormai t«>ialnu.‘i!ie m p.^edii 
alla iollm e nelle .stanze ci 
sono donne e buiniiini Hi.sal 
gono lutti e tre e lt> alfroii- 
lauti. i( Fermali, casa vuoi Li¬ 
re. Pttea (luell’aflare. Cerca 
di cahn.'irli. luti «ombniato 
^là abbastanza ca.siMo ». Per 
un attimo .sembra elle il 
giovane gli dia a.seolto. poi ti’ 
Iniprovviho AÌ lanci,! !’cntro 
Pji.squale Oalano e tuli‘e due 
precipitano, avvinghiali, per 
le .scale. Il poliziotto. In fon¬ 
do alla rampa, batte violeii 
temerne la testa a terra e, 
.svenuto, la.scia eadere la pi- 
1 .stola che aveva iinpu.ziiato 
•senza poi poterla u.-;are 
Intanto sono see-si aia la-; 1 
due metronoile. Appena h ve 
de Ala.ssaiie N’Doye afierra 
Tanna e gliela punta contro, 
tenendola con tutte e due le 
mani. Santino Maggi, più ra¬ 
pido, un eolpo c il gio¬ 

vane fa un salto aU’iiidietro. 
appoggiandasi al muro E’ 
.stato «iilpito alla ba.se d*I [ 

collo. Un istante dopo 11 gio- | 
vane picml).! .i terra K' j 

morto 

Sul posto, ilie hi riempie 

rapidamente di clienti, usciti 
dalle camere ni pigiainu, 

stravolli, arrivano eli uom n! 
della squadra molnie. guidi 
ti dal dottor Monaco, e il co¬ 
mandante dei vigili nomimi 
delTUrbe. col-unnello Miiiga- 
ri'lli Pcx'o dopo II r.iL’ziiinc!- 
; il .so.stitiito procuratore Tre 
i eapelli 11 saspetlo che al a 
j ba.-ie del tragico epi.sodio vi 
possa e-s.sere una «Tisi caii.*^ i 
I la da ercesso di .-.tupefacenti 
: viene latto .suliito cadere da 
! una r.ipida [lerquisizioiie nel- 
j I.i .stanza del senegale.se 
i Ne! fratlein;» vengono por- 
! f,!ti in asjiedale Tagente Cìa 
I Inno e il metronotte Magzi. 

I 11 iKiliziolto dovrà riinanere 
I al PoT.cliniro per una quindi 
I cnia di giorni per le con>«* 

I guenze della rovinosa cadiCa 
I dalle .•^cale II .secondo e in 
• vece in .stato di leggero chrxi 
i e presenta solo un vi.-^taso ber- 
! nocrolo in le.sia per la ha 
« .''Oliata r.cemta. 



il giovane senegalese Alassane N'Doye 


La lingua, il colore, 
la solitudine e 
un lavoro da cameriere 

l*.iz...o è una «icfiiiiziaiic l'Iic \ icii!- ii'.it.i 'i-mprc più r.ii a 
mente. (Jiirstameiile re.spinia |>,'i! lié mi|K‘I’( iciale «• .si’ii/a scvi"» 
K infatti non è poss.bili-, ni ii«-s'Uii l asi». Liiindar!’ essi i 
l«-rinini «pazzo . e < p.i/zia » episihl'. falli e !!ini|)i»rtrtmi’nii 
«nilie quelli eli!’ leiu’rdi ialite, ni un torriduio «i’allK’Vgu. .soii.i 
sfiHiali in una tragi'dia. stromando la \ita ili un giovatu 
(Il il almi. 

.■Ma.ssiine N !)•>>«■. .ilihla di'lU- paruU-. U'Ui i-ra vi-rtaineu'.* 

» normale «; min lo «-r,» in ([u*’! mom«'Uto. «-oUMiupie. li.t url.n. i 
fi lisi s«'iiiui!‘ssi, v!'d!'v a I liiiitasmi !' ha ( i-i i-ato di (silpiii- 
«Oli ogni nu’zzii i in tent.aa 'olo di imjx dirgli di faia’ e «i. 
far.'i del male. .\\«‘va avuto altre «risi <■ s«- tossT vissuto 
fino al mattino avivblie forse trovato «liu na-du i m grada d. 
«lare una ri.'|»o-ta al suo stato « onl'u.suiiiale. o almeno <1. 
prov.ire a largli«'!o suix'r.ire. 

N<’'sun>) s.iju’.i '!- .Aia,".UH- N l)ia«' sorfri'-*' di cri.i 

i iu‘rvt).-.e lincile prima di partire il.d suo p.n'!’ u .-«• .il)l)i,i 

j iniziato ad av .ne allucina.'.iimi soio dopo essere stato si .ut ca'" 
ilal .suo ambii-ntc. Una tosa s«ilii ò certa: se la pazzia (clii.i 
' iniaiiiola proprio co-.i, |i-r iniu volt.i» è il risultato «IrT.i 
j rottura di un «-«juililino. !«- mighai.i di uom iii «■ ilonne d 

! colore «ile III numero --«■miui' magg.ure raggiungono Ir pria 
«■Ip.ali «iltà itiiliane in ««-na «li liivoiT,. reijiiilibno. .ilme'<-i 
«piello delle n't tczze .««leiali. non saiinu più ii< anehe cos.i sia 
i Ber tutti l.s pro'jx'ttr .1 e «|uell,i «li «livi-iuart- dome.'ti; I.. 

. e « ■itiu'rieri. I « aii.ili d <| le't.i imiiiigrazione -olio [x'r I i 
j più illegiili o seinicl-inde'tiiù e non di rado d iiusto assictiral'i 
1 «la interinetiiari i- i .igeati * 'i nvel.i un.i iruUa. Un vci'i 

1 e proprio r |■a< k<■t v «-sist*- ed è gi.i «fiii'oTilato da mesi . 

1 nii-'i. Fv |>ui c «• !a lingua, il lol-ir.- dt-lla [>.'lle i- miglini.i 

1 di chiluim-tii da e.i'a 

I Qiiattri» MK-'i fa una ragaz/.i il: ('.qs! \ i rii*' ha p.irtiirito 
! «li iiastdst'i, d.i sola, e s.iintii d!ij>) ha ahiiandonato la sua 

hamhin.i in un prato dellWnia !:o Fin ev a l.i « .imern ra t 

sa|K'va Irene chi- .'e avf.s.-.i- (H-r ai il |»'lo l’un.c.i pro'P«'tti\a 
sareblie -tiita c|in-ll.i di liniii- a: lu-iigim degli ambienti piu 
.s(|iiallidì {I«•I s ittolj<)sc«i (|«■lla 't.izioiic 0u<-'t i non piiò assol i 
t.ameiite giustifu-.are il suo gi’-to. ma la ssimo p >trcbl>c jien 
sare di « liquidare » aiiclie le;. < ome .M-i-s.inc N l>o»i-. jv-n 


sando « hi- I.i ha fat'ii trert h«’ « i r.i imjia/zita ». 


f. C. 


Quattro arrestati dopo rìncursione della polizia in un appartamento di S. Lorenzo 

Avevano in casa 500 dosi di eroina 

Il laboratorio^deposito in via dei Volsd - Una quindicenne tra gli spacciatori - Due ragazze denunciate a piede libero - Le inda¬ 
gini sono partite dopo il fermo di due giovani con qualche grammo di hashish - Poi gli agenti sono risaliti alPorganizzazione 



NELLA FOTO SOPRA IL TI¬ 
TOLO; la pl.vnimetri.v del¬ 
l'impianto po’iva'.ento pro¬ 
pasto nel progetto de.I.» deie- 
g.vzioiie regionale del CONI. 


.\ixi.t- una ragazza di 15 
a'ini fait-va fiartc del grupjio 
di spai « latori smiM-no la not 
!«- ««.orsa a San Iziri’n/o. dove 
la d.'oga vi Tiiva snustato (x-r 

I. ) v*-n<l.ta al «li ti.ixlio I) . 
«il 1-j .ir.ii., «• .'tal.! arri -tal.! 

II. -.«-me a F.TuriZio Biziiik. di 

J4 .iiri.. .\hr.i:.-i 'f« K!.i «il c 
I.i-u!-..ir«ì.> K.im .1 «il Z>. .Alla 
«asa di via d« j Vol'ci. gli 
.<z«T.li d<-IIa 'i-zione narc«>tiii. 
<1 '.II.» arrivati 'l■g^Iend(l le 
'omniarie ir.dic.i/ioni fornite 
(i.i «kic ragazzi f« ."mali t>er 
« it- trov-ati in |»"i-sso di al¬ 
cun grammi di h.i.'hts!! I 
<!..> . \ I) . di 17 an d 

I Frttirizio I’k; tu tti di 2ò. « .'.i 
1,0 't.iti 'orprf'i q ia!« !ie gior 
no fa in piazza San (iiovanni 
Fk)'«o {'oiidotti in q iC'tiira. 
«ki;» av«-r r>!-ga;.i di sa;»!-.-»- 
d..v» aoilas-i-jo gli 'pa'-iio 
t tori, hanno f nito < on d con- 
ft-'s,ir«-. .Avevano a(/ii't.!t«» 
ì Tna-.m';! in .in atipim-irncnto 
I «Il vi.! del Aol'Ci a .San I» 


■ t.ito; II» d«*,> 0 ';*o » -o .o st.iti 
' a!s.ii<- trovati :’.!?! gramm.j di 

nnirijuan.» e 2»«) di llaslusii 
Al moli.! I to delTirruzioiii 
di lla jxili/ia. la-!!,! « asa c'er.i 
ro an.tii- «iia «ioni «- • tu- 
'Lite <!i-nura ialf a piedi-. 1; 
tx ro. Si fr.itt.i «h Ho"«-!l.! 
(;m!"i «• Ar’.itia .h*"ii.'in 1..! 

, fxili/ia. intanto, c sulle travi i- 
rii’lTintcst.it.'.rio ilcITapj>.irt.i 
! tmato, GiuscprH.’ Solfato, «ii 
27 anri. ;>r« giudi-.alo (h r 

■ .spaccio c detenzione di ->tu 
fx'acenti r fx r furto. Il gì.» 
v.i.'f. ciK era p irtito «i ;• 

: guir.ii fa «la Roma, ^-ra di 
retto .n fli-u.iv.*. 

Con la svopvit.! «ili !;T.x> 

, rnto.'ui (il via «iti Aol'ti. ii.i 
. altro .incil i delia catena d« - 
xli 'p.ii i la.ori «Il d.-.)_M t- -’a 
!.. -pe/zaL). (i.a r.-'i uiorri 
sco.'si il iraffi. o di-xli 't.ira - j 
I facmti avi'va sub'to un du 

■ ri'sirr;.! ci»!;». il piu duro «k'- 
eli nltmii anni, «m i.i sto 
{H-rta. a F.'imici.no. di un.i p.ir 


Due studenti 
romani 
scomparsi 
in Sardegna 

Die tu.-..--, romani, glun 
t. in .S.irdi-zna pe.’" tr» 
• .s. (.r.’' 1 -re un tvriodo «li va 
■ culi-*-- i.n t'nndi. .so.no .'com 


ren/o K qui gli .igenti hani» i tita di qii.itlro chili di e.^oina 


IL « TUFFO BATTESIMALE » 

SI e tenuto .iHo Stadio Fìaminio Al nto. che -sancito Ttngresso di ci.ma mille nur.vi adepti 
alla setta religiosa, e che si e svolto nella piscaia dello stadio, hanno as.sl5t!lo i c.iiquan- 
tamila congressisti giunti da tutte le regioni delTIiaha ce.ntrale e m.endtoialc. Il progra.m- 
ma di r.ti e manifestazten: s; è cnnclu.so ne: pomeriggio con una rappresentazione m co¬ 
stume di al<nmi episodi bibite:. I Tcstimcoi di Geova, che hanno trovato alloggio xi .l’.cunt 
campeggi «ma molti persino cvg.il androni dello stadio», hanno proseguito in quest; giorni 
1.1 loro opera d; pro-'oliti-vnio vi.sitando i var. quanier. delia città e recjindost di in «aia 
per uivitare la gente al loro congress» e per disu-buire pubbhcazlMv, religiose 


fatt.» irruzi.)t;<- «iia r.-itfi fa. 
dcipo «iv« r ( irvond.ito Tu tero 
stabile. 

N« ir.ifipartananto «he fun¬ 
geva d.i l.i’»r.itorio e depo 
sito, lattivita era in pieno 
fermento: i quattro arrestati 
.'ono 'tati .-«irpre'i mentre sta¬ 
vano preparando le * doM » 
di «mina. Ne «ivevano già 
1 omfezionale 500. Nei -i !abo 


pura, ixr un valore di venti 
miliardi. 

Prourio a Rf.nia. re-'. r-lc 
mente, il i deila drog.i 

aveva fai;-» pnrl.irc di 'C ui 
modo (Irummatuo; mariedi 
sb orso, toiTVii .si ricorrìt" ', ii-i 
gaivaiie dì veuTanni c .'L.I.» 
.stroncalo rf.'» nm do-e di er-i.- 
na, 


p.!.'.'; fi.i du«‘ .s.'t:;;nane dopo 
aver '..l'ci.i'o ir. conscgn.i t 
loro h.ir.ig i .id .lieuni cam 
t» zji.'i'or.. I due giovani — 
P.ioto Fr.innn. c Giuiano 
Tun. re. ; t i.trumb. di 13 .in 
ni. student; — erano a.-riva- 
;. r.et. iviia a rr.et.i luglio e. 
t.-.u-z^or'’ una derma di gmr 
n; .n un t.irr.pir.g .i Trama 
gìino. una località turistica 
nette virin.i.nze d: Alghero, 
avrebbero dovuto fare rien¬ 
tro .1 ca.sa 

P. 10.0 Frar.cir.i e Giuli.ino 
Turr.inelll II 30 luglio scordo 
hanno abbandonalo il cam¬ 
ping di Tramaglino Smon¬ 
tata la loro tenda Thanno af- 
fid.ita. insieme ad altre sup- 
pelletltii. ad alcuni campeg¬ 
giatori della zona a.sslcurando 
che sarebbero lomail a 
prenderla i! g'omo dopo. Han¬ 
no detto che intendevano re¬ 
carsi nella zona di monte Crl- 
.st.i'.lo. poro di-stante db Alftic- 
ro. 
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Tesseramento e sottoscrizione nelFincontro di fine agosto 

Impegno del partito per reclutare 
mille nuovi compagni entro il 27 

Già raccolti 115 milioni nella campagna per la stampa comunista - Ad Albano 
sono 570 gli iscritti al PCI - A S. Angelo Romano superato il dell’obiettivo 


To'.ser.nuMìUi, c.tinpamia di 
MiUo-icn/.ioiK-, nlaiKM) della 
im/iatna e della t<re^eii/a del 
jiarlito nel <(Uarlieri. nei ceti 
tri della proviiieia. nelle falj- 
briclie. nel luo/'hi di lavoro 
tenesti 1 temi al cenilo del Ira 
di/ionale incontro di fine a 
;io-.to dei comunisti lomaiii 
l.'aiipuntaniento |X‘r tiittti. se 
pietari di se/ione. dirtltivi, 


! imi.tanti è fi'S.ito per duine- 
ima 27 alle Fiattmtliie .Sar,i 
quella l'o tasrme pir lari- il 
punto, alla v.itili,i d«d',i [iiena 
iqiri’sa deir.Uti\n.i ix)!it.,<i, 
sulle im/iative sMille nel |)e 
rodo estivo e sui nroiiiammi 
piu iinniediati 

11 iiarlito è imiK-nnato a 
r.if'''iun;'« le prima del 27 dm 
ini|). 1 t.inti olnettivi ■ il rei lii 
tiimenlo e il tesser.nnento di 


altri mille eompaiim e il 20 
[jer tento nella tampmiiii di 
sottesi ri/ione i,er la stampa 
In (pie-'to l,i\oro sono moli. 
Iitate tulle le orf'aiU/'/a/iom 
dell.i titl.i e della piov nei.i 
Nel te^->er,ui ento ambe m 
qiie.sti i>iorm. sono s*,iti r.i;' 
ftaniti sii'iiifii .Itivi iisultaii. 
Ad .\lb.uio 1 lotmim-'ti sono 
507. lH*n •')7 11 1)111 r's|x-llto 


Ovunque interesse e partecipazione popolare 

Decine nella regione 
le feste dell’Unità 


Sono decine e decine, nei eimtri delli 
provini la e della requiie. le man!fe-.!.i'/ioni 
jier la .starnila coniunista die iniziano o .si 
eondudono o^gl. Ovunque le iniziative ri¬ 
creative. culturali e politiche che si sussi' 
piiono nella «cittadella» dell'l/nita. .sono 
hcpuite con interesse e partecipazione da 
cittadini e compapni. Di sepiUto diamo lo 
elenco delle feste nelle cinque province del 
Lazio. 

ROMA 

CIVITAVECCHIA alle 19 coim/io di ehm 
sura con il compapno Mario Birardi; LADI 
SPOLI alle 19 dibattilo su aborto e con.sul 
torio con la compapna Nadi.i Spano. FILAC 
CIANO alle 19..10 comizio <on il <oinp,ipno 
Anpelo Daiiiotlo del Direttivo doll.i E.'deia 
zione; NUOVA OSTIA alle 19 dib.it; ito -.u 
cipio canone con il comp.ipno O 
niemliro del C. Eeder.ile dell,! Eedera/iime. 
lìOVIANO alle 20.:t0 comizio ceti il coiiipa 
pno Franco Costantini del C Fedeiale. 
NE'rrUNO alle 19 dilsittito .su liforniu ■'U- 
nitaria con il compapno lavicoli. AltSOLI 
alle 18 dibattito .su iilxirlo e questione fem 
minile con la compapna D. Homani, alle 19 
comizio (Mazzarini). .MONTELANICO alle 
IH dibattito .su occupazione piov.mile con il 
loiiipapno Bartorelli. 

PROSINONE 

SAN DON.VrO VALCOMINO. alle 11 co 
inizio (Fredduzzii; SANT'ELIA, allo 19.2(1. 
dibattito sul problemi dell'ordine dcmocra 
tico; COLLEPARDO. alle 18, comizio iFo 
li.-,ii: SAN vrn’ORE. comizio alle 22 coti 
;1 comp.ipn() .•\rcanpdo Spa/iani, VITiCU 
SO, alle 22. comizio con il compapno A.s 
sante. 


LATINA 

Inizia oppi la lesi.» dell’Unua di HOC 
CASECCW DEI V'OLSCI. Si loncludono le 
fe^te di SEZZE. con un < omizio. alle 20, 
del compapno Haco, di PRIVEUNO. con 
Il rom ZIO di chiusiir.i del compapno Lu 
berti alle 21; di TERRACINA erti il comi 
zio del compapno Cìuis-iucci. alle 20, e di 
FONDI, eon il lom./.o del compapno Ma¬ 
rio .M.imnuicarl. alle 20 
RIETI 

Ad .-\NTRODOCO. .die 19. comizio del 
compapno Franco Pioetii. .sepietaiio tiella 
Feder.izioiie; a CONTlCìLIANO. alle 21, co 
iin/'o conclusivo del comp.ipno Cectarel!.; 
a Cl.AVIGNANO. alle 21. ( oimz.o di chiù 
slira de! eoiiipapiio Felloni, a SORGONO 
VO, alle lO.'JO, comi/'.o del t ompapno -Me 
n.ehelli 

VITERBO 

Ad ORIOLO RO.MANO. alle 19. toiiiizl.s 
dei eoinp.ipno V.ileiio Veltroni. .i CAPO 
DI.MONTE, alle 19. comizio de! eomiiapno 
Oreste M.issolo, seprctano della fedciazio 
ne. a VONANO a'ie 19. in.in.feslazl'jne e 
comizio CHI 1 cnnqiapiu Soosctt. e Pedicelli, 
a BASSANO IN TKVERINA. alle 19. eom; 
zio del comiiapno La Bell.t. a CANINO, .il 
le 18,20. dibattito .sui piulileml delTapncol- 
tur.i con il compapno Vallesi; a C.APUA- 
NICA alle 18. dibattito su .ihorto e consul¬ 
torio. comizi di chiusura a PESCL-\ RO 
MANA. ,ille 19. con il compapno Dapa, ed 
a SAN MARTINO, alle 19. con 11 compapno 
Serafini Oppi .si apre, infine, la T’esta del 
l'UnitA di SORIANO DEL CIMINO 

Per domani .sono invece in proprammu 
le feste di NUOVA OSTIA alle 19 dilwttito 
su eni,up>nazione dei piovani e delle donne 
con 1 comp.ipni iL Bcllusci. M Gua-sco); d. 
MONTELANICO. LADISPOLI. NF/rrUNO. 


allo storsi! alino K stato 
cosi .incile suiK rato l'ob t-tti 
\o fiss.ilo (i.il pi.mo inemuilv 
fli s\ liip(X) del p'.lituo thè .al 
Alb.mo pit-\e<l - 570 l'siitti 

La luiuv.i .sezione ti. borp.ita 
tl: Ovile e p.Hsato. con ph 
iili mi Ver--.unenti, d.ti 75 
lucrati (ei.i il SIO obiclt.voi 
a 90 tesst'i.iti \iulie 1,1 se 
zio'ie di Bellepr.i li.i siipei.Uo 
li |(M( iK-r ( eiiio \ P.diii.iiol.t 
la tellill.l de.1,1 'tz.oile Olt.l 
V 1.1 con H.Ì isi-nlli b.i ra'Ppum 

10 il Ito i>er tento 

la- nunieiiise ft-s*<- dell ! m 
t;i m propr.nmn.i n molli 
centri dell.i prov ni( i.i (ripoi 
ti.imo releiKo .n qut'st.i ste-- 
.s.i p.imn.ii (binilo il -.eiiso 
dell.i mobiiit.izame e del'.i pie 
.seiiz.i dei!*- n.i'iie oi'p.mizza 
zioiii \t Ila t.eiip.ipiia d sol 
to'-tiizioiie so'io stai. r,.t(olt: 
155 milioni ni 15 [H'r ei-iilo 
tleH'obbiettiV o lis^.ito d.ilbi 
I'’e<ler.izi<ine) Come .ibbi.uiio 
tU-tti!. per il 27 .si jiit-vede di 
r.K t-opi'ere .din 155 uni on; e 
di r.ippiuiipere i osi il .10 jier 
ct'iito dell imiK-piu) 

Sono 'Ut.Mito pia stile le 
sezioni file II limo r.i'-'piunto 

11 100 [H'r eentti .Mire tre m 
f.itti SI soni! .ipmuiUt' propri) 
in (|uesti pioni' .tll’t'leiito Si 
tr.itt.i tifile se/ami tli \lon 
ttporzio. S.mt'.Xupelo Roiu.i 
im. Tot ntd Tibi nii.i. 11 d.ito 
di S.ml'.Vnpelo Koiii.ino è p.ii 
tHobiimeiite [Misit VO" 1 t o'ii 
p-ipm 11.inno vt'is.ilo m Fe 
der.izioiit iiii.i somm.i e'ie su 
j)er.i '1 lOO p.'i" tt-nto de'I'o 
inetiivo Gii u'iimi veis.mu'iiti 
.sono st.m quelli dell.i sezio 
ne di Fiumic no Centro (un 
miliont' •' .50(1 tiiil.i l're'. h';u 
tiiK IMO .Mesi (un milione e 
.5(K) riiilal Civ it.iv CK ln.i (due 
inlioiii). .\rde.i Cioo m;l.i', 
Preiu'stino (.5(Kl milai. C.istel 
Verde (.5(KI mili). Trionfale 
(200 nubi), \'il!iiiu)va (cento 
nnl.i), Cniecitt.'i centoinil.i) 

L,i praduatori.i delle /uno 
ò la segueato" tonlro 4..5'<", 
o.st 2.2'- : sud IHG : ovest 15'. . 
nord 9'-: .i/iendaii 1.5G ; C.i 
stelli ()'< ; Tivoli Sibma 12'<; 
Civ it.iveceliia 18'<• Tiberina 
8'''; Colloferro 8,.5G. 


1)m|)o il provocatorio voltafaccia degli agrari assenteisti 

Solidarietà con i giovani 
della cooperativa Etruria 

Conferenza stampa sulle terre del Pio Istituto che gli affittuari Guerra e Morani hanno 
lasciato per decenni incolte - Un documento delle federazioni comunista e socialista 


L;i ris|X)st.i dei giov.im e 
dei l)t.ueianti dell Ktrun.i .il 
le |)rovoe.izii)iii e .die tleiinn 
te tiepb agrari .issi-nteisti. 
inni .si è f.ilt.i .itti'iidere mol 
t»i: raeeolti .il (entro di un 
t.niqNi di prano st-die. t.ivob 
e dociinienli. i mici delbv 
t tHijH'rativ .1 di S.int.i Si-ver.i 
b.nino improv V is.ito iin.i toii 
ferpn/a stampa e b.mno e 
.sjx)st«). (x-r rennesim.i volt.i. 
a giornali, r.idio e tv pnv.ite 
le r.igioni delbi loro batt.iglia. 
Intorno, .id .is(oli,irli ti.ino 
alitile gli .dle.iti in quest,i 
tlifficile b.ilt.igli;i ■ .mimmi 
st raion demtxr.itiei di-i Co 
numi interessali r.ippit-sen 
t.inti dell,! Regione, esijontnti 
dei p.irtiti (bino-r.it.i sm 
d.V'absti della Federbr.ut i.m 
tl. dell.i Conftoltivatori della 
Lega delle cot)[)crative. 

L'.iceordo so't.vsi r.tto 

propri albi Ri'gioiie tr.i i so 
<1 dell.! too|)er.it v.i t i due 
agrari Moram t- Gui-rra .iffit 
tu.in (Li -IO .min dt-i due(ent<e 
ditvi ettari d-'l’.i teinit.! dt'l I’"n 
Istituto, non è -stato solfi 
. ente. com« 'i s,i. ,ìd .is-s-m 
:.ire il I.ivoro .u stm della 
fojicrativa Ktnina 

In ptKiie ore i dia* .iff.ttu.T 


n dt-ll.i leiiiit.i .SI sono n 
m.mgi.iti r.iet orilo e qu.mdo 
il giorno dopi!, br.iet'i.inti e 
(oiit,idilli sono .nid.iti ,id oe 
cup.iie 1 'ilo ('Ilari di terr.i 
strapp.iti do|>o un .inno di 
lotte, le dt'iuiiite e b' tliffide 
sono fioce.ite per tutti; soti, 
g'ov.mi. siiidae.disti. Qn.ile l.i 
r.igidiie (o meglio d favillo) ’ 
Gli .igr.in non .uev.mo .m 
fora mvi.ito .il Pio Istituto. 
pro|)rM't.u"-o dell.i terra, bi 
leller.i di (b'dttt.i e tH'rl.iiito. 
fino albi stipili.I di-I regobiTi' 
(ontr.iit.) d'.iffiUo tri Santt) 
.Sjnrito e t ooix r.ttiv.i Kfrnri.i. 
s' iitiliev.mo I legittimi 
propri'-t.iri ,mzi gt stori, delbi 
tei r.i I). qui bi (Il nuiu i.i (x-r 
vHibn/.i pnv.ita e It- diffidi' 
IKI ti'llfroiit; delbi ioo(H-r.>ll- 
v.i (he avi'v.i. nel frattempo, 
inizi.Ito .1 livor.irt- l'n.i |)o- 
si/ioin- (.>si ,q>ertamente prò 
vot .Itomi e un voll.ifati .i to 
si ( l.nnoroso t-b-- or.i tinnii 
11.1 a ues.iri' .igb stes-i .iff-.t 
tu.ir: Giu'rr.i. mf.itti. st-mbr.i 
•iver f.ilti» iin.i prilli .1 ni inni 
ind’ttro ed b.i anniiiKiato di 
vv)l(-r invi.irt' qu.mto prima 
al P.o Istituto 1.1 lettera d. 


nnuiit i." 

la* tOst*. 


diinqne (aiuiit 


d.i p.irt ■ di .Mor.ini la provo 
ca/.ione coutmu.i). »embrauo 
leggermente migliorare fx-r i 
.SOCI delia cmiperativ.i Ktru 
ria. La stessa Regione ha 
{nibblie.imente .dferm.ito li 
MIO impegno ix'rchè bi vicen 
da vvnga rapidamente con 
elusa e il Pio Istituto supuli 
il pili presto imssibile il re 
gobire (Onlr.itto (l'.iffitlo. 
Seii/.i di questo, inf.itti. il la¬ 
voro delbi co(i|)er.itiva non 
tniii che prtKedere .i rilento e 
(Oli gro'st- diffit-oli.i r,n.ni/i.i 
ne d.ito thè soldi e mi//, 
p'.ibbbi 1 ulalbi Rt g.i)n. ' .ini 
veraimt! tome e ovvio a 
tontr.it.o definiti' 

Xoii m.iiu.i. tiri lesto 
nemmeno l.i s.il-d.irii'.i degli 
.immillisi nitori denioer.it'c-i 
del ComiKii mtt rc.ss.uti <• del 
ie forze politiche Le ft'r.'. r.i- 
zioni de! PCI e del P>I b.m 
no emt'"o Un tonnina.ito di 
protest.I [H'r 1,1 nrov<K .i/.in-e 
l»rt.)t,i av.mti dai dm .igr.ir' 
I b.iimi) r.tbesio. lus.» nie .d 
I.i r.ipidi (Oiuiiisore dt l'.i 
vutnd.T V alla stipula tlel r»' 
golare loiitratio d.uffitto ■'la 
dt f ni/.ime d.i p.irte tb-l Pio 
l'titiito c della Reg one di 'in 
p .ino d: iit’ii/z.i/'oi e dt'H'm 


« Aida » chiude (a 
37' stagione lirica alle 
Terme di Caracalla 

Alle 21 precise con < Alda » di 
Giuseppe Verdi (rapp. n 26) st 
chiude la 37.ma Stagione lirica esti¬ 
va alle Terme di Caracalla Mae¬ 
stro concertatore e duetlore Al¬ 
berto Ventura. re9i3 di Luciano 
Barbieri, impianto scenico di Atti- 
I o Colonnello, maestro del coro 
Augusto Parodi. Coreogralia di Gui¬ 
do Lauri Protagonista Rita Orlon 
di Malaspina; altri .nlcrpreti Bru¬ 
no Baglioni. Nunno Todisco Ma 
no Sereni, Franco Pugliese. Paolo 
Dar,, Giovanna D Rocco Franco 
Colini Pr mi ballenn ■ Luca Co 
lognato e Stefano Terese 


eri! 


CONCERTI 


ter<» p.itruiiniiio deireiite 
(thè nt'l I..i/i() e di 18 miid 
ftt.iri) i. 

< l'n pi.nui — lume è st.ttu 
ri.ifft'rni.itu .nube ieri — che 
-si.i corrisjMiiideiitt' alle lime 
progr.nnm.itielie dello sviltip 
(X) .Igni «rio region.ile e rii < in 
j'e'perienz,! delbi ttH)[X'rativ .i 
Ktrun.i. voli.i .il rttiqH-ro 
r.iz on.de del lerrilono e al 
ì'nit ri'tiieiilo dt Ibi (irodu.tiv; 
t.i del'e terre, t' un momento 
.sigiiifie.ilivo ». 

e D.ilbi progr.imm.izione e 
d.n ni.iiK'<> <lt li'.iL'rn olili'".! 
- Ii.i .ifft-rm.no 1.1 lomp.igii.t 
.Messeri dt Ibi st dgr.iri.i 
(Iti PCI — gli f't l.isi non 

IX'ssoi;.! t-sscre (bivviro i gin 

v.ei. (b'Oitup.i:; e i br.iiti.iii 
fi dell.) I*x)(H-r.)tiv,i in,i prò 
pr.o gli agr.in .nss^ i,u-.>t- di 
vistino st.nnfx") t bt- |)er 
tnifipi .mi I II,l'ilio l.t't ..Ito le 
tt rre soitoiitili/z.it* o .idd r.t 
tur.i ,nb!),indo:i.it< Pt r (|iit- 

sf.), nonost.i'it*' tiiti» le diffi 
(tr't.i t l’.e le f<)r/e pu ntrivo 
teiii.ino d tre.ire .i!le etxi[X 
r.iLVf. ,1 ntov meni.) va av.m 
ti e fa 'ifgnart. tvm la 'ol.da 
r;eta delle forze tknxx ratit !x- 
gross. pas-i in avanti » 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 

Sono aparle le scr : on pf '□ 
s'ag one Ì978-79 che s .naj 
gurera il 4 ottobre G uH c ( 
so’io eh US t.no al 27 c m 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Tc- 
Iclono 6S43303) 

Corsi d inscgiiomehto - concerti 
So to apt-rie le istriz oiii per la 
sta J otte 1978 "79 d.'d.cata esclu 
sivoitteiiie ai SOCI Le manilesta 
a 0 tl per uh totale di 27 eoa 
Ce.-li SI elfelt'jeranito in collabo 
raaioite con Visi luto Itolo Ame¬ 
ricano Per inioiinaaioiti- Segre¬ 
teria dell'Associanone 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravila (Via 
del Caravila - Tclel. 6781268) 
Domani alle 31 15 presso T 
Oratorio del Caravifa n. 8 mu¬ 
siche di Cesti. Sirauss, R. Du 
Pars, De Falla Gershv/in. J. 
rcrte-U (sopralto). F Barbalon- 
qa (piaito'orle) 

PROSA i 

[ ANIITEATHO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo • 
tei. 3S9863G) 

Ale Oli 21.30 (ull ine 'epi¬ 
che) .a Coop 'a Plaul na con 
vAsinarìa » di Plauto Adatta 
inculo di Sante Sierit 

AL rONTANONE GIANICOLO (Via 
Garibaldi - Tel. S895175) 

Alle 21.30- « In allo mare» d' 

5 Mroecl.. G Bullo S Setalim. 

I Paitdollo Regia d L R.rrato 
TEATRO Ol ROMA - Regione Laiio 
Assessorato alla Cultura ■ Co¬ 
mune di Roma - XIII Circo¬ 
scrizione 

Al Teatro Romano d Ost a An- i 
t cj Rasse.jiia teatro estivo Al- | 
le 2t.30 1 Ente Pro/inc eie Tu , 
fisno d Savona (Comitato Ma- 
:t lestarion Cu.luran d. Bor- 
g o Votesi e Ageiia srl) « Il 
veto amico u di Car o Goldo¬ 
ni Reg a di G La/ a 
5. ESTATE TUSCOLANA. Frascati 
' Alle 21 Tc'Jl'o Delle roO.T'e ' 
— Villa Totloiiia — « Un vero ! 
amico « di Carlo Goidoii Ru j 
<j a di Gabriele La i3 P essi n 
' re 2 000 niiitiorali L t 000 
non numerati. Prcitolaziom tei. 

9 10 331 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. < ROMA JAZZ CLUB > (Via 
Marianna Oionigi. 19 Telc- 
I tono 361120) 

! Sono aperte le iscrizioni ai cor- 

I Si estivi dt inus ca lazz per tutti 

.jli strumenti 

, AL SANT’ONOFRlO CLUB (Via di 
S. Onotrio, 28 - Tel, 6567796/ 
5819190) 

Alle 21,30 Italia canta, uno 

spettacolo sulle irad noni cul¬ 
turali dciritalia Regia di Pam 

Gomcz e Ronny Crani. Coreogra 
( a d- Nadia Chiatti 
SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 . 
Trastevere) I 

Alle 21.30 canti popolari me- I 

r.dio.tali con ,1 duo di Antonio 
Sauna c Silvia Nebbia 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 
33/40 • Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio cultu 
ralc 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 > 

S. Saba • Tel. S77S668) 

Coop dei Servizi Cult-uraii sono 
aperte le iscrizioni ai co'si di ! 
ceramico, musica, danza, inglese. | 
pittura per adulti e bambini, che i 
ìn.iieranno a settembre Anima- 1 
z one e consulenza psico-peda- , 
gogica 

INSIEME PER FARE A MONTESA- 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tess tura 
e mus'ca che si svolgeranno du 
ranle tiift» l'estate. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

(Ch usura estiva) 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 • Tel. 6795858) 

Alle 21. 23 « Estasi di un de- i 
litio > di L. Sun-jet. 

CINEMA TEATRf 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Quando due corpi s'incontrano 
con Andersson - SA (VM 18) c I 
Ri.'. sta di spogl arcllo I 

VOLTURNO I 

La ligliastra sexy e 'v.sta di j 
spo jliarel'o j 

PRIME VISIONI 1 

ADRIANO * 

Il bianco il giallo il ncio, vo-v I 
G Gemma • A j 

AIRONE 

(C.n .isu-a est .a) ! 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 { 
Ygcnlc 007, si vive solo du; ' 
volle, co , R Moo ; - A , 

ALFIERI ' 

• Cn usura est.va) J 

' AMBASSAOE | 

Il caso del Doli. Gailland. .on I 
A C -0 d-t - DH ! 

AMERICA 

(Ch usura estiva) 

ANIENE • 890 817 L. 1.200 

Bermude la tossa maledetta, con 

A Ke-nnedy - OR 

• ANTARES • 890 947 L. 1 200 . 

i 'Cn usu'e est . 3) , 

; APPIO - 779 63R L. 1.300 | 

i Bermude la (ossa maledetta, con i 
I A Kcrn;dy - DR { 

! ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 | 

I L. 1.200 i 

, . Ch u.wra est ,a) 

ARISTON i 

, Una donna tutta srsla. .o.n J. ■ 

: C zvOurgh S 1 

! ARISTON N. 2 I 

* Rosa Bon Ben fiore del sesso ^ 

! cc- S' tslT (VM I3i j 


VI SEGNAIilAMO 


U IN Kivi A 


■ Una donna tutta sola » (Ariston. Cucciolo) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

< La pantera rosa > (Giardino) 

I Mash » (Gioiello) 

« Ecce Bombo » (Quirinale) 

■ Una moglie» (Rivoli) 

« Irma la dolce » (Triomphe) 

I American Graffiti » (Ulisse, Moulin Rouge, Lido) 

» Hi, mom » (Clodio) 

• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Mondial 
cine) 

■ Rocky » (Nuovo) 

• lo Beau Geste e la legione straniera » (Rialto) 

< Bullitt > (Palladium) 


ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Cinderelb nel regno del sesso, 

con C. Sin Ih - 5 (VM 18) 


ASTOR - 622.04.09 
Terremoto 10. grado 
LValase - A 
ASTORIA - 511.51 OS 
iCniusurd estua) 
ASTRA - 818.62.09 
(Ch'usura estiva) 
ATLANTIC 

Fluido mortale, con 
DR 

AUREO 

(Cn usura estua) 
AUSONIA - 426.160 
L'uomo ragno, -.un 
inoiui - A 

AVENTINO • 572.137 

(Chiusura estivu) 


L. 1.S00 

con 5 

L. 1.500 


L. 1.000 

N 11 am 


BALDUINA - 347.592 L. 1.100 i 
(Chiiuiiia estua) 

BARBERINI 

incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R Dreyluss • A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

Bermude la tossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

(Chiusuia esli/a) 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 | 

iChiiivurD estiva) 

CAPITOL j 

Fluido niorlale, con S Anela 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(Cn usura estiva) 
CAPRANICIIETTA - 686.957 

L. 1.600 

Scandalo al sole, con D McGu.- i 
ic ■ 5 

COLA DI RIENZO ■ 350.584 

L. 2.100 

Sono stalo un agente CIA 
con D Janssen A 
DEL VASCELLO - 588.454 
tCtiiusuia estivai 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

il colpo segreto di Bruce Lee 
DUE ALLORI - 373.207 L. I 000 
Le braghe del padrone con E. 
Montcsano - 5A 

EDEN ■ 380.188 L. 1.500 

(Ct)iusura esli.a) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

(Chiusura eslua. 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta • DR (VM 14) 

ETOILE 

Attentato al Trans American Ex¬ 
press, con B Johr.son DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
(Cn,usura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Sono stato un agente CIA 
con D Janssen • A 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Bccs lo sciame che uccide con 
M Parl-.s - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T Musante G (VM 14) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Bermude la tossa inalcdelta, con 
A Kennedy - DR 
GIARDINO - 894.946 

L. 1.000/500 
La pantera rosa, con D N.sen • 
SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
MASH con D. Suthcriand - SA 
GOLDEN 

(Chiusura esli'.a) 

GREGORY ■ 638.06.00 L. 2.000 
Bccs lo sciame che uccide, .on 
M Pail-s - DR 
HOLIDAY 

(Chiusura esli -a) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

'Lhiuiura estiva) 

INDUNO 

(Chiiisu-a csti‘/a) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

In cerca di Mr. Coodbar, co-i 
D Kcaton - DR (VM 13) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

I Chiusura estiva) 

MAJESTIC 

Porco mondo, con K V/cll - DR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Porr pon n. 2, con J V'.'oocii - C 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Per un pugno di dollari, con C 
Easti.ood - A 

METROPOLITAN - 686 400 

L. 2.500 

Solamente nero, con L Csool.c 
ch o G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

La signora nel cemento, con r 
S naif a - G ( VM 141 
MODERNETTA - 460.2SS 

'Cn ■ u'a ce vj) 

MCDER.NO - 460.285 L 2.500 
Cindcrella nel regno del sesso 

.cn C Si' ‘h - S tV.'.t ;S; 

NEW YORK 

II bianco il giallo il nero, .33 

G Gcirn'a A 

NIACARA - 627 32.47 L. 250 
Sono stalo on agente CIA 
..1 1 O 1 a issfili - *\ 

N I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chtusurj es'ivJ) 

NUOVO STAR 

(Cn i.-rs es'i.3) 

OLIMPICO - 396 26 35 L. 1 500 

tCliusura est \ai 

PALAZZO 

,Cn u'-w-a est vai 

PARIS 

Il giustiziere slida la polizia 
(P- -ra. 

PASQUINO - 530.36 22 L. 1 000 
King Kong can 1 Lo-.,e - A 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 

fCn u.,w'a es' .a) 


QUATTRO FONTANE | 

iCn usura estiva) 

QUIRINALE 

Ecce Bombo, con M Morelli 
bA ] 

OUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

(Cli usura estiva) 

RADIO CITY 

(LMiusura estiva) 

REALE 

I pirati dell'isola verde, lOii D 
Red A 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Ch Uiura est.va) 

RITZ 

(Ci usura esina) 

RIVOLI - 4G0.8B3 L. 2.S00 

Una moglie, .011 G Ko-.iands b 

ROUCE ET NOIR 

Coiilessioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente, con 5. He- 
m ngv.ay - DR (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Ch usura estiva) 

BOYAL 

7 pistole per i MeCregots, con 
R Wood - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SMERALDO - 351.S81 L. 1.S00 

(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 4SS.498 

L. 2.500 

Sono stato un agente CIA 
con D Janssen ■ A 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Juslitic c Julictle le sexy sorelle 

( 1 G 30 22 30) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chusuia estiva) 

TRIOMPHE 

Irma la dolce, con S .McLa i-c 
SA (VM 18) 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
American Cralliti, con R Dicy- 
luss - DR 
UNIVERSAL 

La mazzetla, con Tl. Maniredi 
SA 

VIGNA CLARA 

'Chiusura estiva) 

VITTORIA 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Roma a mano armata, con M 
Meri - DR (VM 14) 

ACILIA 

(Ch.usura estiva) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700/800 

II gallo a nove code, con I Fran- 
ciscus - G (VM 14) 

ALBA • 570.855 L. 500 

(Chiusura osti.a) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700/600 

(Chiusura estivo) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

(Chiusura estiva) 

AQUILA • 754 951 L. 600 

Ritrailo dì borghesia in nero, 
con O Muli - DR (VM 18) 
ARALDO D'ESSAI 
(Chiusura estua) 

ARIEL - 530.251 
(Cn usura est.va) 

. AUGUSTU5 - 655.455 L. 800 

Goodbye amore mio, co.i R 

Dreyluss ■ S 

AURORA - 393.269 L. 700 

(Chiusura estivo) 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 
Quella sporca ultima meta, con 
B Reynolds - DR 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

(Cn usura csliv a) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Los Angeles, squadra criminale, 
con C Polis - DR (VM 1 1) 
BROADWAY 

(Ch usura est . a) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 

(Chiusura eslr.a) 

CASSIO 

(Ch usura est.va) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Hi, mom!. con R De Nuo - SA 
COLORAOO - 627.96 06 L. 600 
L'incendio di Roma 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 
(Chiusura est va) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Audrcy Rose, con M Mason - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Ch usura est a) 

DELLE RONDINI 
( Cii ij-ui a estiva) 

DIAMANTE 

Per un pugno di dollari, ca 1 C 

Cast cod A 

DORIA - 317.400 L. 700 

Ci II'urì est .a) 

ELDORADO 

Spermuti. con D K.Jdon - DR 
VM ISi 

ESPERIA 

CiOvannona coscialunga. cc'i £ 
rtn.cn - C (VM 14| 

ESPCRO . 863.906 L. 1.000 
Terremoto, C 0.-1 C Heston - DP 

FARNESE D'ESSAI ■ 656 43.95 


MISSOURI 

(Chiusura est va) 

MONDIALCINE (ex FARO) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Ttacy - SA 
MOULIN ROUGE (ex BRASILI ■ 
552.350 

American Craliiti, con R Dre>- 
iuss - OR 

NEVADA . 430.268 L. 600 

Squadra antilurlo 
NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Rocky, con 5 Sul one A 
NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
tchiusuia estiva) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Peccali di una giovane moglie 
di campagna, .cui P Faban - 5 
(VM 13) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Bullil, con 5 Me Oui-e 1 • G 
PLANETARIO 

(Chiusu-a estiva) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 

(Chiusura vsli.a) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679 07.63 L. 700 
lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera con M FcIJiuaii SA 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

(Cn Usui 3 esti . j) 

SALA UMBERTO - 679,47.53 

L. SOO'600 

Coppie erotiche 

SPLENOID . 620.205 L. 700 

Le colline hanno gli occhi, .on 
M butei - DR (VM I 81 
SUPERGA 

In nome del papa re, .u 1 N 
.Ma'ilitv' DR 
TRAIANO (Fiumicino) 

L'aniina(c .0 ) 1 P B.in onda 5»\ 
TRIANON ■ 780 302 L 600 

Per qualche dollaro In piu, .o'\ 
C Lasl..ood A 
VERGANO ■ 851 l‘J5 L 1 000 
(C I usu-a es! va) 


L. 800 

co.) R 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 


OSTIA 

SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolte • DR (VM 14) 
CUCCIOLO 

Una donna lutia sola, con J. 

Clerbouiy'r - 5 

ARENE 

ClilARASTCLLA 

Slurniltuppeii, co 1 R Poj.-cito • 
SA 
FELIX 

King Kong 
LIDO (Ostia) 

American Cralliti, vjii R Drey¬ 
luss - DR 
MARE (Ostia) 

Il buio intorno a Monica, con K 
b.nubili - DR 
MEXICO 

Il liylio dello sceicco .on T Mi 

I e 11 SA 

NUOVO 

Rocky. con b bullone - A 

S BASILIO 

Scherzi da prete. .lOii P (rari 
.0 - C 

TIBUR 

Mac Arthur, il geneisic tibella, 
.Oli G P..I. - A 

TIZIANO 

II tiglio del gangster, . 01 ) A Da 

10 1 - DR 

TUSCOLANA 

Sandol..vn. parte seconda, ..’ii K 
B ..1 - A 

NEVADA 

Situadia aniifurlo, .oi T Mi 

11 an ( V ’>1 II) 


SALE DIOCESANE 

TIBUR 

Mac Ailhiir. il generale ribella, 

COI Ci P..I. - A 

TIZIANO 

Il tiglio del gaiigslci, lO 1 A De 
lo 1 - DR 


L. 1.000 

Heston - DP 

656 43.9S 
L. eso 

on D Itoti 


Atiredo Aliredo. .on D Itoti 
SA 

GIULIO CESARE - 353 360 

L. 600 

(C'- s-ta est , a) 

HARLEM . 691 08 44 L 400 

(C,> usa-* ce v3) 

HOLLYWOOD 

;R posoI 

JOLLY - 422 893 L. 700 

Mxrloswe indaga, co v R -.r.u-n 
G 

MACRYS D ESSAI - 622 58 25 

L SOO 

l'ion pc.-v;--"o) 

MADISON - 512 69.26 L. 800 
Il tocco della medusa, con R 

S. tori - DR 


SOCIETÀ' PRIMARIA IMPORTANZA 
CAMPO AUTOMOBILISTICO 
ROMA E PROVINCIA 

CERCA PERSONALE 

prnfico venditcT, ricerche di incrctifo c disposto 
visitnre clienleln in provinciii. Retribuzione se¬ 
condo contrnHo più prentio-vondilc in b<ise .tcI 
impegno e ciipncilcì. 

Scrivere dettagliato curriculum vitae 

BASILI ■ Via rii Villa Belarrii M ■ 001S4 Rnnia 


CFATRO MODA 

fDOfiìderi 


OLKV.X.NO HO.M.X.NO 


Telefono tlólì. I 


VENDITA TRADIZIONALE 

CONTROSTA&IONE 

CAPPOTTI 

IMPERMEABILI • CAPI IN PELLE 

PREZZI DIMEZZATI 


buiffurilt 

SU^^VSlioiìC (li Ulì poese i^ioKIIKÌ 
riero rii slorin, (irl(\ folldoro 
iKitura (* (li Ionio (((loro uniono 


.SOCGIOK-M r.CO.NOMICI 
SI;l!j: 

Disia M.\K 


Per 1 voslii viaggi e vacan/.e rivolgetevi a: 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 

Via Albricei. 7 - Milano - Telefono < (»2 • HCif) fui 

Sitaiiunfi 

I f K.N •. . \ .a I' -1 ji».- dr /I 47 ■ Tr 
yictXi ni'!. :’:-e • F;I’F'./F. • a t- - h 

• Gi.Novc . '..i <-.ro.. ■ ; :• • i’‘.iir'''> - i-- 

'!a-:«.'o .«'.Ih e, ::.3 - 'ir: :4F '• TCPINlh - ( » •'a> U! rpr, 

U - 7r. -iMU7 • f M .r; > •IF-'iPF . '. * t"' '!»" 
{br-a. r: . Tr ?'■' iCJ 


VOLKSWAGEN 


un programma 'calibrato* 



...da svolgere in uno degli 



aUTOCERTRi 

in tutta Roma •saiDUina 


Tel. 793921 




CAMPIONARIA 

26 agrosto 3 settembre 

SORA (FR) - S. DOMENICO - TEL. (0776) 8334.Ì6 
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r Unità / domenica 13 agosto 1978 


Da tutta Italia alPincontro con la stampa comunista 


Festival dell'Unità a Genova 
già prenotate seimila stanze 

Si sta cercando di risolvere anche il problema dei campeggi - La « centralità 
operaia » il filo conduttore di tutte le iniziative - Le manifestazioni culturali 


PAG, n / echi e notiagie 



ìmH 





L ‘ 

I: > U 


Dal nostro invialo 

GKN'OVA — A tre scttiinatie 
daH’apertura del festival na¬ 
zionale dell’Unità più di sei¬ 
mila persone da tutta Italia 
hanno fiià prenotato una 
stanza. Gli albergatori geno¬ 
vesi, da Sestri a Lavagna. 
j)revedono il c tutto esaurito » 
dal 2 al 17 settembre. Un 
insperato prolungamento del¬ 
la stagione turistica. Intanto, 

•Hi cerca di risolvere il pro¬ 
blema dei campeggi, |)cr i 
giwani senza soldi che al 
Festival vengono con la ten¬ 
da. 

1 comunisti genovesi, se¬ 
condo tradizione. .stanno 
prendemio le cose estrema- 
nuiite sul serio. .Anche .se si 
tratta di una festa. Ma il fe¬ 
stival nazionale deirUnità — 
(.Tinni li> sanno tutti — è as¬ 
sai più di una festa, Rappre- 
■seiita il più grande appunta- i 
(iH iiN) ()olitico deH'e.state ita¬ 
liana. Una rassegna — svolta 
.su scala di massa — dei 
maggiori problemi sul tappe¬ 
to. Un momento collettivo di 
rifle.s.sione e di rilancio sotto 
gli occhi del pae.se. e in una 
dimensitne internazionale in 
c<;r.tinua e.stensimie. 

Come sarà allora il Festival 
d< l 1!>78, l’anno foi’.se più dif¬ 
ficile nella vita della Reinib- 


Iniziative 
del SUNIA 
sull'applicazione 
della legge 
sull'equo canone 


BOLOGNA — La prossima 
applicazione della nuova nor¬ 
mativa dell’equo canone sta 
determinando una serie di 
iniziative da parte delle va¬ 
rie organizzazioni di inquili¬ 
ni. In una nota la federa- 
ziono provinciale del SUNIA 
di Bologna .sottolinea che è 
neces.sario tenere conto che 
sino al prossimo novembre 
non muta nulla e che cè 
tutto il tempo per fare le 
<(>se iK-no. .senza cedere alla 
fretta. II sindacato inquilini 
entro que.sto mese disporrà 
di un opuscolo nazionale sul¬ 
la legge fatto insieme alla 
Lega dei comuni contenente 
anche la scheda per facili¬ 
tare il computo del canone; 
11 SUNIA inoltre ha già pro- 
posU) incontri alle organiz¬ 
zazioni della proprietà edili¬ 
zia allo scopo di determinare 
intese atte a ridurre i motivi 
tecnici che producono ron- 
tenziaso. Il carattere transi¬ 
torio e sperimentale della leg 
ge determina, afferma U 
SUNIA meglio la iKVssibilità 
di un suo miglioramento nel 
corso dcirappiicazione e ciò 
sarà frutto della lotta, del 
rapporto di forze. Agli enti 
locali pertanto, conclude la 
nota, viene richiesto un im¬ 
pegno concreto affinchè gli 
adempimenti che la legge pre¬ 
vede siano da loro realizzati 
al più presto. Ma il loro ruo 
lo è ben più significativo se 
Si considerano anche altre 
leggi sulla casa e il territorio 
e sulle autonomie locali. 


blica. nel quale .sono emerse 
con tanta a.sprezza le minac¬ 
ce che insidiano la democra¬ 
zia. ma anche la sua forza 
-straordinaria, la profondità 
delle sue radici? Risponde 
GiuHello Chiesa, il compagno 
cui è affidata la maggiore 
respcii.sabilità organizzativa: 
« Siamo partiti proprio dalla 
coscienza della fa.se dura e 
complessa che il paese e il 
partito .stanno attraversando, 
dairidca che soprattutto al- 
l’tinità c alle lotte dei lavora¬ 
tori è affidata la possibilità 
di su}>erare vittoriosamente 
quo.sta fa.se. Perciò abbiamo 
fatto (Iella ”centralità ope¬ 
raia" il tema principale del 
Festival ». 

La ^ centralità (/(«'raia » è 
-Stata oggetto di un convegno 
di .studi cieiristiluto Gramsci. 
Non .sembra facile tradurre 
un simile argomento neH’o- 
si)orienza viva di un Ft^stival 
(li 1.5 giorni. « Mi.sogna tener 
conto - risjxìnde il compa¬ 
gno Chiesa — che Genova è 
una grande città industriale. 
La classe oiK'raia fa .sentire 
la .sua imprcnta, la .sua pre- 
.sen/.a. in tutta la vita della 
città. Una cla.sse oi)eraia par- 
tic(7lare. con un alto livello 
(li professionalità, la quale 
non da oggi si esprime, direi, 
.strutturalmente con una sua 


ea|)acjtà di essere forza di 
governo. 11 tema della centra¬ 
lità non è fx*rciò una sempli¬ 
ce etichetta, una parola d’or¬ 
dine da scrivere nei pannelli, 
nelle gigantografie. Da e.s.sa 
vogliamo far i)artire lutti i 
molti fili in cui si dipana il 
programma del Festival, dalle 
manife-stazioni [xilitiche ai 
dibattiti, alle iniziative cultu¬ 
rali ». 

-Ma Genova, obiettiamo, 
nrn è solo una grande città 
oix.*raia. E’ uno dei centri in 
cui con maggiore insi.stenza 
viene portato rattacco terro¬ 
ristico (Ielle brillate rosse... 
.\nch(‘ a questa t provocazio¬ 
ne » la replica è misurata, 
seria ma tranquilla, t Se c iò 
vuol dire che il prohlein.i 
(K.ne (leterminate (piestioni 
di vigilanza, l’abbiamo ben 
presente. Ma attenti a twn 
far (onfusiecie. A Genova le 
hri0ate rosse hanno ((«kIo-Uo 
tutta una serie di attentati e 
(li opera/iimi sixric-olate. Ma 
que.sto ncn significa che tro¬ 
vino qui un’area (li consenso, 
neanche passivo. Al contrario, 
abbiamo esfx'iienza di lotte 
di massa contro la violenza 
con piK'hi |)rc‘c(^lc'nti in Ita¬ 
lia. .Non è imitile ricordare 
come* il primo scioix-ro g(*nc- 
rale di priùesta {ver un attac¬ 
co terrori‘-tico si sia svolto 


pro])rio a Genova, nel 187-1. al 
temjx) del ra|)imen',o del giu¬ 
dice Sossi. -Non hanno spa¬ 
zio in questa città gruppi po¬ 
litici che tcsirizzano e prati 
chini;, come altrove, la vio¬ 
lenza organizzata ». 

Questo è indubbiamente un 
altro segno della maturità, 
della forza e dell’autorità po¬ 
litica della classo operaia ge- 
nove.se. Un esempio })er tutti? 
La e.v Torrington, una fab¬ 
brica condannata alla smobi¬ 
litazione (la una multinazio¬ 
nale. è rimasta iK-cupata cir¬ 
ca tre anni dalle sue mac- 
stian/e. Una lotta duris.sima. 
s(.-.stenuta in un clima di uni¬ 
tà e di massima a[XTtura 
(xilitica. senza il minimo ce¬ 
dimento oltranzi.-.tico o e- 
sLreini.stico da parte degli o- 
tx‘rai. Ora essi sono riusciti 
a salvare lo stabilimento: c il 
Consiglio (li fabbrica, aH’u- 
nanirnità, ha invitato i lavo¬ 
ratori a contribuire al .suc¬ 
cesso del Festival nazivznale 
deU’Unità 

Centralità operaia » allora 
non .solo come insegna, co¬ 
me parola d’ordine. E nean¬ 
che jxTctiè la mar, ife.sta/.ione 
d’aiK'rtura sarà dedicata a 
'< giov ani c cla.sse operaia ». 
.Ma (X‘r come l’articolazione 
del Festival ò concepita; in 
ìikkIo da fare emergere il 
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ruolo dirigente dei lavcxratcM-i. 
< Liguria prcxluce » ad esem¬ 
pio costitui.sce il filo con¬ 
duttore di una grande mo¬ 
stra. E in questa mostra le 
più grandi industrie genovc.si 
a partecipazicMie statale — 
dairitalsider all’.Ansaldo alla 
Italimpianti — saranno pre¬ 
senti con tutta una serie di 
propri materiali. Ciò è possi¬ 
bile .soltanto in una città do¬ 
ve i lavoratcni hanno non so¬ 
lo lottalo contro ogni pro- 
sjK'ttiva di .smobilitazi(.ne ma 
.sono riu.sciti a indicare alla 
grande' industria pubblica 
concreti programmi di rinno¬ 
vamento e di svilupjw. 
l'kc'O allora come il tema 


principale torni .i jx-reorrere 
gli altri monuMiti chiave del 
Fe-stival: il irenti'nnale della 
Co.stituz.ione c'd il ruolo dei 
lavoratori italiani nella sua 
affermazione (‘ chfc'.sa: l’Eu¬ 
ropa. una scelta di fondo del 
movninento o|x‘raio del no 
-stro pae.se, nella prospettiva 
delle elezioni del Parlamento 
euro|X'o di cui al Fc.stival il 
PCI aprirà di fatto la cam¬ 
pagna elettorale; l’Ì!iterna/.io- 
nalismo. che non si esprime¬ 
rà .sclaniente nella presenza 
di padiglioni e di delegazioni 
tk'i pac-si .socialisti, dei partiti 
ccanunisti. dei movimenti di 
liberazione di tutti i eonti- 
nt'iiti (ri .sarà quest’anno [ler 


Vanno avanti a plano ritmo 
i lavori par la costruzione del 
vill'Bggio deirUnilà di Geno¬ 
va. Centinaia di compagni 
sono impegnali nella massa a 
punto dalla struttura a del 
padiglioni. Migliaia di preno¬ 
tazioni per alberghi e penslo- j 
ni sono giunte già da tutta i 
Italia. I 


la prima volta anche il fronte 
Poli.sario che si batte per 
r indi pendenza dell’ex Sahara 
(X'cidentale francte.se). Una 
svolta sarà costituita dai di¬ 
battiti a carattere internazio¬ 
nale previsti neirambito del 
Fc.>tival: dal convegno sull’in- 
formazionc radiotelevisiva 
che avrà carattere europi 
alle tavole rotonde con più 
partiti comiuii.sti .sulle vie di 
c(K)porazicne fra CEE e Co- 
mec'cn. .sulla partccipaziciie 
oix^raia alla gestione delle 
imprese, cd altre ancora. 

Molte novità anche noi set- I 
toro culturale. .Accenniamo 
.sestanti) alle molteplici inizia¬ 
tive dedicate airiùtantesimo 
della nascita di Bertolt Bre¬ 
cht: non una occasione cele¬ 
brativa, ma di riflessione su 
ciò che ha rappre.sentato l’o¬ 
pera del grande drammatur¬ 
go comunista tedesco nel 
teatro iti.liaix*. E ancora: gli 
anniversari di Vivaldi e di 
Schubert: queirautentico la¬ 
boratorio musicale che diven¬ 
terà il Fe.stival. .s(x?cialmente 
con lo spazio di sperimenta¬ 
zione < musica scienza Itx'iii- 
c‘at. d(xlieato alla produzione 
di suoni attraverso gli .stru¬ 
menti creati dall’indu.stria e- 
lettnnica. 

Mario Passi 



Per il turismo di massa e l'occupazione 

Discussioni, lavoro e feste 
al campeggio FOCI di Ostuni 

Tre giorni di iniziative > incontro con l'assessore regionale Morea 
Mobilitazione dei campeggiatori per rivitalizzare l'ambiente 




Bombardiere inglese si schianta a Chicago 


CHIC.-\GO — Un bombardiere bruannico 
Vulcan, si è .schiantato alla periferia di 
Chicago (I cinque uomini n bordo sono 
morti). Il pilota ha diretto Taereo centro 
un dcpo.sito di immondizie per evitare d: 
tinire su una zona residenziale. 

« Se fosse caduto li per caso si tratte¬ 
rebbe di un miracolo» ha dotto .lobo F.g 
beri, capo dellufficio di infornia/ioni pub 
bhclie della stazione aerea della marina 
a Glenvievv. neirillinoi.s a breve distanza 
dalla metropoli. Egbert ha spiegato: « Il 
deposito è il solo spazio aperto attorno al¬ 
la base per un raggio di circa di(X'i miitlia 
(sedici cbilometn». E’ del tutto possibile 
che il pilota .si .sia diretto là per evitare 
una tragedia ». 

Le autorità aercnautiche federali e locali 
hanno aperto un inchièsta. e dicono che 


dovrebbe e.ssere completata entro la setti¬ 
mana ventura. L’upparechio con ali a delta, 
che e soprannominalo u Fiying bat », pipi 
ìtrello volante, dalla Rovai Air Force a cau 
sa d«'lla sua forma, è largo circa 33 metri 
e lungo circa 29, pre.ss’a poco l’equivalente 
di un B(x;;ng 727 di linea. Lo Havvker Sid 
delev Vulcan è in servizio nellaviazione 
brit.innica fin daH’ultimo scorcio degh anni 
cinquanta. 

L’aereo avrebbe dovuto partecipare al 
festival annuale aercxiautico che si svolge 
a Chicago, lungo il lago Michigan, a bene¬ 
ficio degli orfani. Il Vulcan si era alzato 
per una prova .i la vigilia del festival. Erano 
all’incirca le 13.15 quando si è staccato dal 
la pista del ccittro navale. 

Nella foto; i rottami del bombardiere. 


Nostro servizio 

OSTUNI — Un incontro con 
l’assessore re,giona!e prof. 
Morea ha concluso, sulla 
Costa Merlata, rinizjativa dei 
giovani comuni.sti [x?r il tu¬ 
rismo di massa e l'occupa¬ 
zione giovanile. 

L'incontro ha rappresentato 
il momento culminante di 
queste tre giornate di lotta, 
nei quale .sono .stati fìssati i 
termini complessivi del pro¬ 
blema turi.stico in Puglia. 

Del resto la presenza del 
.sindaco di Ostuni. dei sindaca¬ 
ti e dei lavoratori dei villaggi 
(li Ro.sa Marina e Valtur. in¬ 
sieme alla forte presenza dei 
giovani garantiva il carattere 
articolato dei soggetti politici 
cd istituzionali a cui l'inizia¬ 
tiva comunista aveva intc.so 
rivolgersi. Turismo di nia.s.sa. 
valorizzazione dell’ambiente, 
aumento della professionalità 
e della .stagionalità. esp.msio- 
ne ricettiva e (xrcupazicvie 
giovanile .si sono opportuna¬ 
mente condensati in un pro¬ 
getto che fa del turismo una 
leva per Io ,ste.s.so sviluppo 
economico della Regione. 

Una convergenza di inte¬ 
ressi che gli intcrvttuiti hanno 
e.sprc.sso anche nella so.stan- 
ziale adesione ad un ordine 
del gio.mo prcannunciatn dal 
consigliere regionale del PCI 


Piccigallo jXT la riunione del 
pros.simo consiglio. In e.sso 
.sono riproixiste le richieste 
delle venti zone di campeg¬ 
gio. lo affidamento dì queste 
strutture a coo()eralive di 
giovani (lolle liste speciali nel 
quadro di una trasformazione 
generale di sviluppare e pra¬ 
ticare il turismo (particolar¬ 
mente fenna è .stata la de¬ 
nuncia dello .scempio optTato 
dalle finanziarie e la richiesta 
di aprire le sbarre di que.sti 
complessi turi.stici ad una 
fruizione convenzionata e di 
ma.ssa). 

Un giudizio positivo chiude 
tre giorni di discussione, di 
lavoro, di feste. In queste i- 
niziativo i giovani comunisti 
hanno saputo raggiungere un 
felice nionx'nto di e<juilibrio 
fra rt-sige.oza di una nuova 
«ualilà della vita e la capaci¬ 
tà pro.;cttiiali' di chi intor- 
\ipne ad indicare una nuova 
ip )tC'.i dì utilizzazione delle 
ri'or.-e e del territorio. E 
(|Ue.iti (lue momenti sono sta 
ti vi.'Siiti eni) 1,1 .ste.ssa inten 
sitò e partecipazione sia che 
.si t-attava rii avvolgersi nella 
tradi/.one popolare della mu¬ 
si.-a del grui)[)i) di S.iti Pietro 
Vernotico. .sia che ii trattava 
di affrontare i p.'oldcmi dei 
lavoratori sotUn cupati di Ro 
.-a Marin-a e Valtur (per i 
quali si profila addirittura d 


rischio di sostituire al salario 
il godimento dei servizi come 
forma di ricompensa del la¬ 
voro compililo). 

Entusiasnr. ». creatività han¬ 
no permesso |h)ì di superare 
le difficoltà di uno spazio in¬ 
cantevole. ma abbandonato c 
sjxaglio. E a riempirlo non 
.sono .stati .soltanto i rudi¬ 
mentali servizi approntati 
provvi.soriam«ite. ma il cli¬ 
ma particolare di collalxira- 
zione e di fe.sta che i giovani 
di varie esiierieiize ora intor¬ 
no ad una chitarra c ad un 
bicchier di vino, ora nel ten¬ 
tativo di ridare alla .spiagget- 
la del campeggio e agli abi¬ 
tuali bagnanti l’idea di un 
m.are di tutti. 

Di qui il lavoro di pulizia 
della .spiaggia sulla quale un 
gnipno di burattinai di Lecce 
Ila infiorato scene, canti e 
immagini di grande intensità 
ed allegria. Ora il sipario si 
è chiuso e cominciano le di¬ 
scussioni. i commenti mentre 
s’ smontano le tende. Non 
mancano le riflc'isioni criti¬ 
che. ma prevale una nuova 
consapevolezza: l'iniziativa 

della Costa Merlata è cià 
patrimonio reale c ceneraliz 
zabiie della travagliata ricer¬ 
ca di nuove forme di orga 
niz/aziorie della gioventù, 

Enzo Lavarra 


Che cosa è cambiato a due mesi dall’approvazione della legge suU’aborto 


Con le donne, nel reparto «interruzione gravidanza 


ROMA — Chiediamo alla 
,>uora dov e il rejxirto * in- 
terru/;o!x> gravidanza ». Cor- 
tcstincntc ci accompac-'a 
aU a'-ccn.-orc, (11 p,>rtierc al 
cjualc avevamo rivolto ìa 
.^tes.sa domanda ci ave. a 
ìai’cialo uno siiii.irdo an¬ 
noiato quanto diffidente). 

I-e richiesto d; aborto al 
v.vlo Pohehmeo .«odo circa 
a! mese. Ma non è pos¬ 
sibile aecettarle tutto. La h- 
■-ta è pien.i fino a sottem- 
hre. .Alcune ckmne vengoio 
respinto pt'rcbò hanrw .su;x'- 
rato il terzo mese: ad altre 
\ .ene consigli.ìto di < oro 
vare » in altri ospedali di 
Kcjn.i o della provincia. Per 
loro comincia un angoscian¬ 
te viagitio da Voroli a R.c 
li. CXÌ 11 la paura di superare 
1 tre mesi. Piirtropp,; alcii 
Dt' rìcorron-n al medico pri- 
v.nto o a pratiche vecchie 
quanto p»'ri collìse. 

E questo m.ilgrado il * re- 
p.nrto internizio.ne gravid.nn- 
70 » del Policlinico funzioni 
d.ì u i me,'=e a tempo pieno. 
Una forte lotta delle domo 
ha impiìsfo la prc.<en/a quo 
t:cl.. 111.1 d: Un medico e di 
u i aiV'tesista. Si (.seguois"» 
sei aborti al giorno. Nella 
s.il.c di attesa c'è molta gen 
te. Sedute sulle panche ra¬ 
gazze e donno non più gio 
vani. Vengono d.ii quartieri 
popiìlari c d.alle borgate. 


Hanno .saputo (io!!,i loglio 
» dalla televisione » e arri¬ 
vano in ospedale accomp.» 
gnate (iai figli (e a dii 1; 
la.sciavo? dice una donna». 
Ne! gruppo .si nota una ek- 
si.inio .siitnora di nx’Z.Ta età. 
Raevonta: «Crederò rii es¬ 
sere in mcnopau.-^a e inrece . 
.Avrei p’jtuto andare in ura 
cliràca privata. Cume r,i 
ennsigì:nva nio manto, ma 
per un hi.soono di rn milizr.u- 
rione ho snello di r.spe-nre 
la legge. Se ho p.ii’alo an¬ 
che con i miei bg'.i. lì p:à 
grand ,ho ?I anni >. 

Nel corrakìio ci ^,^ìo .an¬ 
che deeli uomini, un po' an- 
jvirt.i’i. un r">’ intimiditi. K' 
c.vnitato tempo fa. al S,ìn 
C.imillo. clx' un .signore ^i 
sia prtrscnt.ato da mìIo pi r 
d»:e(icre un appuntamento c 
(juali an.ìl.si doveva faro 
sua miìclie I.ei min cr.i a ì- 
(Lìta ivrclìò ,si vergognava 
epp,ii « c’erano i f>amhin: a 
rosa da guardare ». Gii è 
stato spjeg.nto dalle comp,»- 
gne impegnate a f.nr r.spil¬ 
la re !a legge e .n far fvin 
zionaro ramhulatorio dìe il 
medico doveva visitare la 
(kìnna prima deH’mterventi'; 
che la legge era stata con 
quistaM dalle dvv.'iX' e ps'r 
le donne: da' era importan 
te che lui rimanesse a casa 
< a gu,ird.nre i bambini ». (O 
-si la moglie p»v.ova .stare 


qualc’r.e ora in ambulatorio 
.1 parl.irv dvl sUO caso, (kille 
sue prvsKcup.iZ'.otu; pt-r va 
j»:re qualdic cosa di Più del 
suo (-o.-p-ì. della .sensualità, 
e sopr.ittutto p, r c.onoscerc 
i metiod; contraccettivi chz- 
avrebbe dovuto u.-cvrc dopo 
i'alxìrto. 

Infatti '.e donix- in hst.i 
d; attesa o d-ìpì l'.nterver 
:o. al Policlinico. c<ìme a! 
San Camillo, tonv Rorse in 
molti alir. o.s(xxlali italiani, 
parlano a lungo fra di loro: 
s. raccontar»,! precedenti 
dr.imrruìtivhc esperienze: so. 
rvì aggressive qu.ar.do ven- 
go:\i rt'sniate psrchè vsomin¬ 
viano ad avt.'e sO'i.ie.nza de! 
diritto loro assegnato dalla 
legge. 

Il coinvolgimecito emotivo, 
la n.ìura. il scaso ii rsTp-i 
restano: * Lì terrei, ma ho 
cinque Ugli e sono sempre 
v'O'ì .stanco ♦, vommenla umi 
dvì.'.na. € Ho abortito altre 
volte — interviene un’allra 
— e sempre mi sono sentita 
un rimor.so dentro. Som 
cattolica. «’ per me è wn 
problema. Kppure sento che 
la scelta tocca a me ». 

Forse una « cultura » an 
tichì.s,sima comincia a scric 
cbiolare. Forse si sta chiu¬ 
dendo un’epoca di « oscuran 
tismo > nei (tonfronti delle 
donne. E’ vero che .solo qual¬ 
che settimana fa una ra¬ 


gazza c iTworta per una emor¬ 
ragia dovuta a pratiche 
abortive, in una città del 
Nord; è vero clx* inolte don¬ 
ne ancora rifiutano la leg¬ 
ge. relegandvìsi .nella clande¬ 
stinità. Eppure la dove la 
struttura pubblica funziona 
e dove si applica la legge, 
nei coHoqui fra le donne. 
neH’incontro con il medico, 
ncirassistenza c è qual(X»a 
dì profondamente giusto e 
civile. 

Innanzitutto ;I d,>-.u;o ri¬ 
sarcimento al prezzo altissi¬ 
mo. materiale e psicologico, 
che le donne hanno pagato 
per s<>ctìli, nel privato più 
chiuso, nella solitudine più 
amara, nella paura della 
clandestinità per un pro¬ 
blema. un dramma con cui 
la .società è oggi chiamata 
a confrontarsi. 

Una signora e.ntra nel’a 
segreteria del rcpar.o per 
mettersi ir. h.sta. E’ accom¬ 
pagnata dal marito e dai 
suiìi due bambini. « Son ho 
mai seguito la lotta di Que¬ 
sti anni per l aborlo. Ho vi¬ 
sto un giìrno una manife 
stazione di femministe, mj 
non mi piacevano... mi sem¬ 
bravano .sguaiate. Ma Quan¬ 
do ho saputo che potevo ve¬ 
nire ad abortire in ospedale 
mi sono sentita sollevata. 
Feci un aborto da un priva¬ 
to. Era un incapace, me lo 


disse a bassa V'tce pers'no 
l'infermiera. Ho pagato 3.ìO 
rriila lire rischiando di mo¬ 
rire ». Una ragazza, una vo- 
lont.iria. le spicca le anaìi.>: 
ci'ie dovrà fare prima dcirm- 
tervento. le dà un appunta¬ 
mento e assiunge: * Dopo 
rimarrai un pomeriggio qui 
e avremo modo di trovare il 
sistema pòi adatto per n-on ' 
rimanere più ini inta >. Un 
pii’ emozionata, ma rassicu 
rat,!, la d.ìnna esce. 

E' u'i incontro semplice, 
nv.» < L- dà il sen-^ì di quan- 
t-ì s.a importante e oeces 
sa-.o che gli (ìspedali e le 
.'tratture pubbliche fiinrio 
n.no superando ritardi, ca¬ 
renze e Lìicottacgi di vana 
natura. C'è una nu-ova do¬ 
manda di «ahite psico^fisica 
(kiLì donna vnij si deve ri¬ 
spondere. tenuto conto che 
la sua autodt'cisione di 
giuneere aU’aborto è il prez¬ 
zo dunss.mo che lei paga al 
l irnsoh»! rapporto sessuali¬ 
tà procreazione e alle colpe. 
gravis,s:me (anche di quei 
medici che oggi si sono af¬ 
frettati a diedtiararsi obiet¬ 
tori) per u.va mancata dif¬ 
fusione di massa della con¬ 
traccezione. 

Certo non basta fare leggi 
per cambiare le coscienze: 
eppure questa legge e so- 
Qranutto la sua gestione in 
mano alle donne induce a 


mutamciti dcll.i mentalità e 
del v(r5lumc. iiicidv. (xr cam¬ 
biarli, su antichi pregiudizi. 
Un.ì donna raccont.a: « Son 
avevo mai sentito parlare di 
consultori, abito in campa¬ 
gna e da noi c'è una certa 
men'alità. Con le amiche è 
persino difficile oarlarc di 
certe co.se. .Ma dopo questa 
esperienza voglio andare al 
con<tiltoT:o ». l'na r,isa7.za ii 
O.'tia. dopo avere suh.tvi 
l’abortvì, è tornata c torni 
tutti i gl,imi .ì dare una 
ma'ì.s ali’.ì.mhul.ìtono de! S. 
C.ìmillo. 

D, p<'.mvriggio in ur^a gran¬ 
de «tanza npì'.iTrO !»• donrx; 
< he- h.ìr;niì '.ih to i’intcrvcn- 
•o Mangiano, fumano o par¬ 
la .tì ck’i loro nriìblemi. Si co 
giio da. loro discorsi quanto 
stia cambiando il modo di 
sentire la maternità, la ses 
sualità. lo stesso aborto En 
tra un gi.nvane medico che 
div'c ad un.a rag.vzza di spc 
gìcro la sigaretta. Quando 
esce una commenta: « .Von 
c'è mente da fare, anche se 
sono bravi sono sempre un 
po’ paternalistici >. 

Tempo addietro durante 
un’assemblea a Pomezia sul- 
l’aborto un’operaia os.servò: 
t Bisognerebbe cominciare a 
fare la ri/orma degli studi 
in medicina: perché per 
esempio oggi un giovane lau¬ 
reato non deve essere ca¬ 


pare di fare un inlcrvenlo 
abortirò, con il metodo Kar¬ 
man. senza la specializza¬ 
zione in ginecologia? ». 

Un uomo viene a trova .-e 
s'ua moglie. E’ addorme.nta- 
ìa. lui si preoccupa. Dice: 
« Starò male »? La donr.a 
apre gli (K-chi; < .Ma che d: 
CI — risponde — finalmente 
pì.wo dormire: con gli stril¬ 
li che fa tutta la notte quel 
ragazzino... ». 

F.' martedì e e'è un in¬ 
contro lozione sulla contrae 
cezione. Una biolo.na. che va 
lontariamente presta la sua 
lìpera tutti i giorni, sp.ega 
ih orcan. gei/iali femmini¬ 
li. P.irla poi della spirale. 
Urna donna sarda chiede: è 
il metod,! che avete usa’o 
por me? No. quello si chia¬ 
ma nìotodo per « aspirazio 
i.'C ». fLa donna è venuta ad 
abort.ro a Roma perché r al 
mio jiacse c’c troppa gente 
che ancora non capisce, ma 
quanr.o torno... »). La lezio¬ 
ne p.'osegue. .Nella corsia 
c’è g.-aride attenzione e si 
icnzio. t Come .<ta signora? » 
— chiediamo uscendo, c .Mi 
sento bene e sono contenta 
di come sono andate te cose. 
E' stata un'esperienza im¬ 
portante per l'amicizia e la 
solidarietà che ho trovato ». 

Francesca Raspini 


Campagna 
per la lettura 1978 


In oiic.isioiu! vJt'll.i v.iiiip.i.j'i.i por la si.iiii;),! cc'imimsìa 
L'UNITA a RI.NASCirA, in coli.ibor.izicno con 
ijll EDITORI RIUNITI, promuovono una campagna 
per la lettura mettendo a viisposiiione dei lettori 
7 pacchi-libro degli Editor» Riuniti ad un prezzo 
del tutto eccezionn’c. 

I lem) proposti ai lettori .sono (]uelll cmitrah 
del dibattito politico e culturale in corso nel p.io- o 
i titoli che componijcno le proposte di lettura 
per I vari argomenti offrono una prima scolta 
orientativa di grande Interesse per ogni particolare 
linea di ricerca. In più. rispetto agli anni scorsi, 
ci sono alcuni libri (iella nuova coMana di narrativa 
della Casa editrice 


1. MARXISMO E FILOSOFIA 


Gramsci II materialismo storico e la 

filosofia di Benedetto Croce 
Dalla Volpe Rousseau e Marx 

Merker Marxismo e stona delle idee 

Mazsàroi La teoria dell’alienazione in 

Ma:.v 

Morawski II marxismo e l'estetica 

Musolino Marxismo ad estetica in 

Italia 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


17.100 
10 000 


2. GLI INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 


Banfi Scritti letterari 4,01)0 

Ferretti Letteratura e ideologìa 2.500 

Rossi Cultura e rivoluziona 5.500 

Burgum Romanzo e società t,600 

Bianchi Bandinetli Dal diario di un borghese 3 000 


per l lettori de L’Unità e Rinascita 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 


Autori vari Comunisti e mondo catto¬ 

lico oggi 

Togliatti Comunisti socialisti cattolici 

Gruppi II compromesso storico 

Rodano Questione democristiana e 

compromesso storico 

Chiaromonte L'accordo programmatico a 

l’azione dei comunisti 


16.600 

9.500 


10.500 

6.000 


per 1 lettor) de L'Unità e Rinascita 

4, ECONOMIA E 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


Barca-Pedone- 

Pegglo La lotta all’Inflazione 

Autori vari La spesd pubblica In Italia 

Ippolito Politica dell'energia 

Spagnoli a altri I ministri del petrolio 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 5.500 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 


Amendola Fascismo e movimento ope¬ 
ralo 3.000 

Santarelli Storia del fascismo (3 voli.) 6.500 

Pajetta G.C. Lettere di antifascisll dal 

e altri carcere e dal confino 5.000 

Alatri Lo origini del fascismo 3.200 


per 1 lettori de L’Unità e Rinascita 

6. LA DONNA PROTAGONISTA 


Cutrufelll Operale senza fabbrica 

Autori vari Sesso amaro 

Ferrara Le donne di Seveso 

Fracasai Aleksandra Kollonta) e la ri¬ 

voluzione sessuale 

Rowbotham Esclusa dalla storia 


per. I lettori de L'Unità a Rinascita 


7. NARRATIVA 


Càrpentler II ricorso del metodo 
Marie La morte è il mio mestiere 

Cielente Interno con figure 

AntonieflI II campo 29 

Bonaviri Martellina 

Dery L’uomo dall’orecchio moz¬ 

zato 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


17.700 

10.000 


11.000 

6303 


12.200 

6300 



Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio 
una copia del volume di Medvedev. La rivoluzione 
d'Ottobra era ineluttabile? 

INDICARE NEa'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in atampatello a spedire egli Editóri Riuniti, 
via Sarchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richicate dall'estero dovranno estere eccompegnata 
del pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglla/esaegno intemazionale. 

L'OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OHOBRE 1978. 


cegnome e nome 


indirizzo 


comune 


sigla provincia - 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali 1 seguenti pacchi: 

pacco n. I I I pacco n. 5 | | 

1632)003) I—I . (6321046) '—• 


pacco n. 2 
(6321011) 

pacco n. 3 
(632I02X) 

pacco n. 4 
(•niOM) 


pacco n. 5 | | 

(6321046) ^ 

pacco n. 6 n 
(6321054) LJ 

pacìio n. 7 | | 

(6321062) LJ 
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Oggi a Zeltweg in programma un incerto G.P, d*Austria 


La Sambenedettese si è rivelata uno scoglio troppo duro 


Lé Lotus sono le grandi favorite Lazio deludente 


ma Reutemann medita il «colpo 


» 


vince su autorete: 1-0 

Quasi (ulti i laziali sono apparsi in una roriiia apprussiiiiatix a 


Le Ferrari, con le nuove modifiche e le 
gomme di nuova mescola, possono rende¬ 
re dura la vita ad Andretti e Peterson 


Nostro servizio 

ZELTWEG — La fichiaccian- 
te supremazia delle Lotus di 
Colin Chapman.' non fa più 
notizia, semmai sono le di¬ 
savventuro delle «frecce ne¬ 
re » a fornire materia inte¬ 
ressante. Oltre naturalmente 
ai ripetuti tentativi di por¬ 
tarsi a ridosso delle macchi¬ 
ne di Andretti e Peterson 
che puntualmente venKono 
inscenati dalla Ferrari, dalla 
Brabham-Alfa e. è .storia re¬ 
cente, dalla Renault. Ronny 
Peterson. protagonista anco¬ 
ra una volta delle prove di 
qualificazione, è un tantino 
preoccupato. Nella seconda 
.seduta di prove quella defini¬ 
tiva. lo svede.se ha fatto regi 
strare il miglior tempo, scen¬ 
dendo .sotto il r.37’‘71. Lii mac¬ 
china questa volta ha nspo- 
,sto bene, dopo che venerdì 
il motore s’era rotto, facendo 
suonare un preoccupante 
campanello dall’arme alla 
Cosworth, come già accadde 
un anno fa proprio a questo 
punto della staL'ione. 

Le Lotus .sono le gran fa¬ 
vorite anche qui a Zeltweg, 
dove nel pomeriggio di oggi 
è In programma il Gran pre¬ 
mio d’Austria, dodicesimo ap¬ 
puntamento del mondiale pi¬ 
loti. ma l’e.splosionc del mo¬ 
tore rii Peterson di venerdì 


Così al « via » 
(Tv ore 14,45) 

1. FILAI Ronitìe Peterson (Sve- 
sia) Lotus I’37”71 (media 218,9 
km/h) a Mario Andretti (USA) 
W.OIUS r37”76j 2. FILA: Jean* 

Sierra labouillo (Francia) Renault- 
Eli 1*38’'32 e CARLOS REUTE¬ 
MANN (ARGENTINA) FERRARI 
1'38''S0i 3. FILA; Jacques Lalli- 
le (Francia) Lleyer-Maira 1"38"71 
a Emerson Fittipaldl (Brasile) Co- 
persucar 1'3S"77; 4. FILA: Jody 
Scheekier (Sud-Alrica) su Woll 
1'38"8S e James HunI (Gran Bre¬ 
tagna McLaren I'39"10i 5. FILA: 
Didier Pironi (Francia) Ell-Tyrrell 
1'39''23 e John Watson (Irlanda) 
Brabham-Alia 1'39"3Si 6. FILA: 

GILLES VILLENEUVE (CANADA) 
FERRARI 1'39"40 e Niki Lauda 
(Austria) Brabham Alla 1*39”49s 
7. FILA; Patrick Depailler (Fran¬ 
cia) Ell-Tyrrell I'39"51 e Pa¬ 
trick Tambay (Francia) McLaren 
1'39'*59: 8. FILA: Alan Jones 
(Australia) su Williams r39‘’8l 
• RICCARDO PATRESE (ITALIA) 
I'40'’ll; 9. FILA: Brett Lunger 
(USA) su McLaren 1'40"80 e 
Hector Rebaque (Messico) su Lo¬ 
tus 1'40‘'84; 10. FILA: Derek 

Daty (Irlanda) Ensign I'41'‘02 e 
Nelson Piquet (Brasile) su McLa¬ 
ren I’4r‘15: 11. FILA; VITTO- 

RIO BRAMBILLA (ITALIA) SUR. 
TEES I'41'’16 o Clay RegazsonI 
(Sviitera) Shadow I’41’*42i 12. 
FILA: Hans Joachim Stuck (RFT) 
su Shadow I’41''58 e Haratd Erti 
(Austria) Ensign I'41”60: 13. 

FILA: Rene Rosberg (Finlandia) 
su Woll I’41"72 e Rene Arnoux 
(Frsncia) Martini 1'4r'S4. 

Non si sono qusliiicati: Arturo 
Merzario (Italia); Rupert Keegan 
(Gran Bretagna); Jochsn Mass 
(RFT). 


mattina preoccup.T ovvia¬ 
mente tutto il clan di Chap- 
mann. 

E in primo luogo Mario 
Andretti. che alla .soglia dei 
quarant’annl è a un passo 
dal ca.sco iridato. Per An- 
riletti è forse l’ultima occa¬ 
sione per conquistare il ti¬ 
tolo mondiale, ma se il suo 
otto cilindri comincia a fa¬ 
re i capricci lutto potrebbe 
complicarsi maledettamente 
anche perché alle spalle del¬ 
la Lotu.s .stanno guadagnan¬ 
do terreno le Renault di Ja- 
bouillc e la Ferrari di Rcu- 
temann. Le macchine della 
(•resa francese e quelle di 
Marancllo si sono trovate a 
loro agio sul veloce circu.to 
deirosterrcichring. e ciò è 
.stato po.s.sibiIc perche la Mi- 
chehn le ha equipaggiate di 
nuove gomme, dalla me.seo 
la. a quanto pare, partico¬ 
larmente azzeccata. 

Reutemann è .soddisfatto 
della sua macchina, che gli 
ha perme.sso di realizzare 
nella prima e nella .se¬ 
conda giornata di prò 
ve il quarto tempo, anche se 
con un disavanzo di qua.si 
ottanta centesimi di secondo 
nei confronti della velocissi¬ 
ma Lotus di Peterson. « La 
marchina non c cambiata 
molto rispetto al Gran Pre¬ 
mio di Germania — ha di¬ 
chiarato l’argentino — ma 
evidentemente si adatta me¬ 
glio a (fiiesto circuito dalle 
caratteristiche veloci ». 

Anche Emerson Fittipaldl 
sta risalendo la corrente, c 
dopo parecchi gran premi 
sfortunati o corsi in sordi¬ 
na. è riuscito a portare la 
.sua Coopersucar ai vertici del¬ 
la graduatoria. 

Il brasiliano è In rapida 
cre.sclta c non stupirebbe af¬ 
fatto rivederlo correre nuo¬ 
vamente per la vittoria, no¬ 
nastante solo pochi mesi or 
sono avesse addirittura pro¬ 
blemi di qualificazione. 

Non poclil problemi angu¬ 
stiano anche Niki Lauda. Sul 
circuito di casa, l'austriaco 
non è .stalo fortunato. Sin 
dalla prima giornata è rima- 
.sto infatti appiedato per ben 
due volte nel giro di un 
quarto d’ora. Ha rotto il mo¬ 
tore « già stanco » della mac¬ 
china di .scorta, dopo che 
alla numero uno della Brab¬ 
ham-Alfa Romeo era « sal¬ 
tato )> un .semias.se. mentre 
correva sul filo dei 180 orari. 

Peggio di cosi non poteva 
proprio andare a Niki Lauda, 
che prima di scendere in pi¬ 
sta era fiducioso di correre 
davanti al pubblico di casa 
con possibilità di vittoria. Ala 
dopo le sfortunate uscite e 
il non eccelso tempo con.se- 
guito (r39”49 contro rr37”71 
di Peterson) l’austriaco spera 
comunque di rifarsi c di vin¬ 
cere davanti al pubblico ami¬ 
co. nonastante i problemi che 
gli pone la sua Brabham sia¬ 
no veramente troppi. 

i. V. 



LAZIO: Cacciatori; Am- J nodo di prcpai.izione a Pie 


moniaci (dal 60’ Ghedin), 
Martini (dal 46’ Lopez); Par- 
rone (dal 72' Pighin), Man¬ 
fredonia, Cordova (dal 72' 
D'Amico), Garlaschelli, Ni¬ 
coli. Giordano (dall‘81’ Can- 
tarutti), Agostinelli, Badiani. 

SAMBENEDETTESE; Pi¬ 
gino (dal 45’ Deograzias): 
Casso (Cavazzìnì), Melotti 
(dal 60' Mascitti); Bogoni. 
Marchi (dal 75’ D’Innocenzo), 
Sansone; Catania (dal 45* 
Sgolastra). Corvasci (dal 65’ 
LunertI), Bacci (dal 46’ 
Sclannimanico), (jhimenti. 
Romiti. 

ARBITRO: Castaldi di 

Vasto. 

MARCATORE; Deograzias 
al 25’ dal s.t. su autorete. 

Dal nostro inviato 

SAN BENEDET'l'O DEL 
TRONTO -- Con Un auto 
gol (al 23’ del .secondo toni 
poi del portiere della Sanil: 
Deogratia.s. la Lazio ha vm- 
I to ]■« amichevole » nella qua¬ 
le era impegnata '.eri sera 
sul eamix) della .squadra mar¬ 
chigiana. 

In qiic.sla partita la Lazio 
era cliiamata, non soltanto 


I 


MARIO AMORETTI ai box durante le prsve 


vepelago. ma soprattutto qua 
le fa->se la sua reale cons:- 
.steivza tecnica ai lini degli 
.schemi di gioco e per va¬ 
gliare la forma di alcuni di- 
.scu-ssi giocatori. La torma 
/ione schierata da Ixivati nel 
pruno tempo .sara. con ogni 
prob.ibllita quella che affron¬ 
terà 1 primi impegni stagio 
nal; in atte.sa clic D’.'\inico 
abbia ii'cujx'ralo in pieno e 
pas.sa quindi tornare .i dare 
l'iijrporto indispensabile alla 
■squadra. Anche por la Saiub 
hi trattava del primo impc 
gnativo coni ionio 
I marchigiani si .sono di- 
mo.strali già in discreta con 
dizione atletica, in grado d. 
lare gran movimento. Anzi, 
1 in alcuni trangonti si sono 
j niosiiati anche pcn-jolo.-,i con 
. mcuision: di Cal.»nia e Chi 
' menti, che hanno latto enier 
! gore le pecche dei laziali, 
i La Lazio, iniatti. lungi dal- 
j Tapparire una eompaginc di¬ 
namica. capace di impastare 
una manovra verticale, svel¬ 
ta ed cffieaec. è apparsa len¬ 
ta (c ciò puc) anche e.s.sere 
me.-vso in relazione con l’ap- 
})r(xs.s!maliva condizione atle- 
j lica». Quello che comunque 











0 GHEDIN (a siuivtr.i) e VIOLA ncll'ulliino allenaiuenlo 
prima dell'incontro a San Bencdello 


a dimostrare quale stato di i ha maggiormente deluso è 


forma avc.ssero raggiunto i 
suoi giocatori, dopo il pe- 


■stata la manovra, ancora 
piutto.sio asfittica e niente 


Nella prima giornata del confronto «Under 23» (140-87) 

A Pisa gli «azzurrini» 
surclassano i francesi 

Ai transalpini soltanto il « lungo » - Di Giorgio fallisce di un soffio il record assoluto 


sportflash-sporfflash-lportflash-sporlflash 


• CANOA — I tedeschi della 
ROT hanno iatio man bassa di me¬ 
daglie nelle iinali (cinque maschili 
« due iemmlnlli) disputale ieri. 
Ali’URSS sono andate una meda¬ 
glia d’oro, due d’argento o due 
di bronzo: un bilancio che può 
reggere il conironlo con i quattro 
liloli assoluti andati alla RDT sol¬ 
tanto sotto il prolilo numerico. 
Nessun equipaggio italiano si è 
qualificato. 

• TENNIS — Le Nazionali «Un¬ 
der 1S« di tennis di Malia e Spa¬ 
gna, che avevano ballulo rispetti¬ 
vamente, a Venezia, la Bulgaria e 
l'Iran, in uno dei quattro gironi 
eliminatori della «Coppa Valerioi, 
sono in parità (1-1). a conclu¬ 
sione della prima giornata dell’ln- 
contro diretto dal quale uscirà una 
della quattro finaliste. Oggi sui 
campi del «T.C. Venezia», al Lido, 
si disputeranno gli altri Ire incon¬ 
tri di «singolare»: Ferrari-Pageaux, 
Alciati-Vannier, Panatta C. - Chiche. 

• CALCIO — Tra i 208 gioca¬ 
tori iscritti nelle liste di svincolo 
dalle società di serie « A » In se¬ 


guito alla rinuncia delle società 
stesse a ssrvirsi delle loro presta¬ 
zioni figura anche Renato Curi, il 
giocatore del Perugia deceduto nel¬ 
lo scorso campionato. Ci pare una 
galle che si poteva benissimo 
evitare. Tali giocatori hanno diritto 
in qualsiasi momento, nell’annata 
sportiva 1978-79, a lirmara una 
richiesta di aggiorqamento della 
posizione di tesseramenlo a favo¬ 
re di qualsiasi so:iclà. In serie 
■ B X t giocatori posti in lista di 
svincolo dalle venti società sono 
393. 

• TENNIS - Sorpresa a Bressanone 
dove si è disputata la linatìssìma in¬ 
dividuale del torneo internazionale 
di tennis tra l'azzurro Zugarelli e 
Merlone. E' stato appunto Merlo- 
ne che, al di là di ogni pronosti¬ 
co, ha inaspettatamente battuto 
Zugarelli in poco più di un'ora 
con il punteggio di 6-3, 6-4. Nu¬ 
merosa pubblico ha assistilo alla 
finale. Ospite d'eccezione il pre¬ 
sidente della Repubblica Pertini 
che è giunto in macchina da Selva 
Gardena dove si trova per un pe¬ 
rioda di ferie. 


Disputata in tre frazioni sulle strade marchigiane 

Cronostaffetta d'Europa alla Vibor 

Moser e Saroniii hanno disertalo — Belle prove di Panizza e Visentini 


Dal nostro inviato 

MORROVALLE — Pan;zza, Visen¬ 
tin!. Borgognoni e Foresti hanno 
unito i loro slorzi per il riuscito 
tentativo di conseguire il suc¬ 
cesse per la squadra, la Vibor. 
nella XII edizione della cronostaf¬ 
fetta d'Europa disputala m tre fra¬ 
zioni sulle strade march.giane. Al- 
l'appello di Giovanni Giunco, so¬ 
lerte organizzatore di questa ori¬ 
ginale cnanilcstazione. hanno rispo. 
sto undici squadre (la Sanson di 
Moser ha disertato) che sono sta¬ 
te accolte da un pubblico nume¬ 
roso ed entusiasta. Nella classifi¬ 
ca tinaie la Vibor ha p.'eccdulo la 
Fiore'la per 28". la Bianchi, quin¬ 
di la Zanca. l'Intercontinentale. 
Magnillex, Scile Royal, Mecap. 
Scic, Gis B « Gis A. 

La gara ò stata caratterizzata 
dalla terza frazio.nc. la cronorne- 
tro a coppie, nella quale si è impo¬ 
sta la Norclla con Battaglia c 
Johanssan che hanno coperto i 
24 chilometri del percorso in 
34'39" alla media di 41.553. Ma 
la coppia deila Fiateila svrebbe 
potuto lare ancora meglio se Bat- 
Itglin non fossa stato trad.to da 
una foratura. AI secondo posto si 
è ciassiticata la coppia Belimi-(o- 
relii della Zanca Sant.ni, mc.itre 
la terza piazza c andata a Pali¬ 
ra c Bo.'gognoni della Vibor che 


hanno perduto 53" dalla coppia 
vincente, il loro piazzamento però 
ha permesso alla giovane squa¬ 
dra della Vibo.' (secondo anno di 
attività nel professionismo) di con¬ 
quistare il successo finale, graz.c 
alla stupenda prora fornita da 
Roberto Visentini nella cronome¬ 
tro individuale, il quale ha co¬ 
perto i 24 ch.Iome'ri del percorso 
in 35'25" ella media di 40,560, 
seguito a 25" da Knut Knutszn 
della Bianchi c a 36" da Gio.am. 
battista Baronchelli, il terzo uomo 
delia nazionale zzzurri. La gira 
in linea aveva visto il successo di 
Giuseppe Martinelli della Magni- 
Ile* che e riuscito a precedere Fa- 
sa.'O e B.tosS'. Baitagiin. Anto- 
nmi. Wolfer e via via tutti gli 
altri. Per la cronostaifetta il CT 
Mi.-tmi non era presente c sicu¬ 
ramente terrà conto delle belle 
prove lomife da Visentini e Pa- 
nizia. La cronostaifetta !'ha vinta 
Viscnt,ni con la sua i.-r.presa e ia 
vittoria è stata difesa dalla cop¬ 
pia Panizza-Sorgognoni con i! loro 
piazzamento d'ztro la Fioreill t 
la Zone» Sant.ni. Per Martini. Pa- 
n'.ili e Visentini possono d vtn- 
ta.-e due pedine sicure per la na¬ 
zionale azzurra 

G'useope Martinelli delia Ma- 
gn.liex ha v.nto la frazione in 1 - 
nea precede.'.do di una decina d. 
metri Favero. B tossi. Battagl.n. 
Antonini. Parecchi.ti, G.mondi e 


Casiraghi. Più distanziati Pirsano 
e Fettoni. 

Ormai la squadra azzurra sem¬ 
bra già varata. Moser avra ac¬ 
canto i suoi uo.m ni Bortolotto, 
Feccia e Fabbri mentre a Saronni 
dovrebbero dire una mino Lual- 
di e Crcpaldi. Po', ci sono Baron¬ 
chelli. Battaglia c Barone. E sla¬ 
mo a 10 per 11 mondiale. Candi¬ 
dati anche G mondI e Bitossi che 
pero dovranno confermarsi in Ro¬ 
magna. Ma Crediamo che se i due 
• senatori » d.ranno di sentirsi be¬ 
ne. il CT Martini staccherà il bi¬ 
glietto anche per loro. 

D.vcrsa.ment# entreranno in liz¬ 
za per gli altri due posti e le 
r.serve, anche Pan.zza che ha di¬ 
sputato un ott mo Trofeo Mat¬ 
teotti e una soddisfacente prova a 
Later.na; Gavazzi che potrebbe di- 
ven.re ritoiare se al « Romagna » 
fornirà un’altra prova mauscola 
come a Later'na, Visentini, Varsd.. 
Corti e Fraccaro. Mart.ni ha P ù 
volte confc-mato che non terrà 
conto di alcun criterio geo-poi;- 
t co come g a a: precedenti « moi»- 
d a'. ». Anche a Laterina ha ri- 
bad.to che a'. Nutrb'urgr ng occor¬ 
re una squadra omogenea, af- 
f.stata, con uomini m forma in- 
d cendente-nentc dal colore dcilt 
loro msgl a 

•Ventre sj! c'rcu to si sussegu'- 
vmo le altre due frai.o.ni della 
cro.nostaffet-ta che a.nche quest'an¬ 


no ha avuto le sue d.fflcolfà (Mo¬ 
ser c Saronni. tanfo per fare un 
esemplo, hanno rinunciato a par¬ 
tecipare con grande disappunto de¬ 
gli sportivi e di Giovan.nl C unco) 
si apprendevano una serie di no- 
v.tà. 

Giovambattista Baronchelli, il 
« terzo uomo > ds'la naz o.nalc, è 
caduto In allenamento. 5 e « scon¬ 
trato * con un cane. Ha riportato 
diverse abrasioni alle man.. Caduto 
anche Bitossi che ha riportato un 
c.matoma al fianco dastro. ma 
niente di serio che possa co.mpro- 
mettcre la sua corsa alla maglia 
azzurra. « Il mìo nomo — d.ce 
B tassi — lo allìantale sempre a 
quello di Cimondi. E* strano per¬ 
ché lui arriva sempra dopo di 
me... ». 

Se Bltossl non la m'sttro delta 
sue aspirazioni ad a>crt un posto 
in squadra, ancht G.mondi non 
nasconde le sue amb.zlonl. « Ai 
mondiali — dee il campione d' 
Sedr.na — posso andare. Certe 
deve migliorare, non posse peda¬ 
lare su un circuito dure come quel¬ 
le dei "nsondiali” come adesso. A 
Laterina seno andate meglio che 
a Perugia. Penso di andare ancora 
meglio al "Rosiagna" e di an¬ 
data ai mondiali ». 

Giorgio Sgherri 


L'ARCI coccio: uno legge cerfomente positivo con olcune scelte do oggiornore 

I calendari venatori della Regione Lazio 


L'ARCI caccia di Roma ha 
pre.so in eóàmc la legge ca- 
lendano della Regione Lazio. 
Dopo averne sottolineato 1 
lati positivi por aver raccol¬ 
to le indicazioni venute dal 
recente convegno dello. Re¬ 
gioni d'Iiaha c por aver su¬ 
perato posizioni locaiistichc 
che avevano caratterizzato 
l’esercizio venatorio nella re¬ 
gione anche in tempi recenti. 
l'ARCI caccia .sollecita dalla 
Regione una piu stretta coi- 
labor.izione con le A-ssociazio 
ni venatorie ai fini di otte¬ 
nere migliori risultati sia sul 
piano tecnico che su quello 
normativo. In sostanza il co¬ 
municato d’.cc; « Ottempe¬ 
rando al dettato della nuova 
lane-quadro sulla caccia la 
Regione Lazio ha pubblicato 
Il qalendario venatorio per la 


.stagione 197879: è un calen¬ 
dario che. sostanzialmente, 
raccoglie positivamente le in 
dtcazioni venute dal recente 
convegno nazionale delle Re¬ 
gioni d'Italia, svoltosi a B.s- 
n, c supera vecchie incrosta 
Zioni provinciali spe.-wo fon¬ 
te di malessere e di contrasti < 
anche gravi. Se da un punto j 
di vista generale sono stale . 
soddgjfatte esigenze maturate 
in questi ultimi anni, a co¬ 
minciare dalla uniformità de! 
le norme, valide su tutto il 
territorio della reglorie. an¬ 
cor migliori risultali si .sareb¬ 
bero potuti ottenere sul pia¬ 
no tecnico e normativo se la 
Regione avesse mantenuto 
una più adeguata c perma¬ 
nente collaborazione con le 
A.ssociazloni venatorie e na¬ 
turalistiche. Probabilmente 


.sarebbe stato possibiie evi- 
T.ire certe .scelte fatte con 
ì.a confu.'.a formulazione del- 
l ari. 4. che consento, in par¬ 
ticolari periodi tl9 agosto 3 
settembre e 1 febbraio-31 
marzo). la CA(xia m forma 
v.gg.ante con l'ausilio del ca¬ 
ne in luoghi e spazi deter¬ 
minati (tr.a l'altro a 200 me¬ 
tri da fossi, non meglio iden- 
t.ficati) con li rischio di de¬ 
terminare una eccessiva con¬ 
centrazione di cacciaion in 
ambiti assai angusti con il 
pericolo di incidenti anche 
gravi alle persone facilmen¬ 
te intuibili. Per non dire 
delle difficoltà nell'individua- 
zionc corretta dei luoghi e 
nel rispetto dei confini en¬ 
tro 1 quali la caccia è con¬ 
sentita. 

A questo proposito l’ARCI- 


caccia. nel rivendicare un 
metfxlo p.u democratico di 
giungere alle decisioni in ma¬ 
teria venatoria chiede alias- 
sessorato regionale d: soler 
superare il malessere diffu 
j-o fra i cacciatori dal dispo¬ 
sto aH'art. 4 altravenso una 
revisione del medesimo con 
cordata con le Associazioni 
dei caccutori. dech agricol¬ 
tori. de: naturaiisti e con gii 
addetti alla vigilanza la cui 
collaborazione sarà comunqu<* 
utile per evitare formuiazio- 
ni che comportino la possi¬ 
bilità di inutili rigori puni¬ 
tivi. Pochi giorni ormai ci 
separano dall'* apertura > ed 
a questo proposito una ur¬ 
gente consultazione per la 
regione e le Associazioni dei 
cacciatori e naturalistiche si 
rende indispensabile ». 


Dai nostro inviato 

PISA — Trionfale prima gior¬ 
nata (ler la squadra italiana 
«Under 23» (li atletica leg¬ 
gera che lui vinto tutte le 
gare in programma nei con¬ 
fronti della Francia meno il 
salto in lungo, concludendo 
con un vantaggio enorme 
(140 a ^7). E c’è mancato po¬ 
co che venisse fuori il gran 
reconl con il ventenne Ma.s- 
.simo Di Giorgio che ha fal¬ 
lito di un soffio la misura 
del primato italiano (2.25). 
Ma.ssimo. dopo due tentativi 
falliti abbastanza nettamen¬ 
te. ila mancato di un pelo 
la terza prova. Ma quella mi¬ 
sura. che è davvero di valo¬ 
re internazionale, è certamen¬ 
te alla sua portata, .•\nche 
perché la pedana di Pisa è 
molto corta e una parte del¬ 
la rincorsa bisogna farla sul¬ 
l’erba. 

Nel dolce pomeriggio pisa¬ 
no è andata cosi. Si comincia 
con la velocità. 110 ostacoli e 
100 metri, ed è un avvio fe¬ 
lice perclié s! assiste subito 
a due vittorie azzurre. Sul¬ 
le barriere alte la spunta 
Enos Amodio. nel buon tem¬ 
po di 14’’I7. Qui era in lizza 
anche Riccardo TrevLsan. spc- 
cialLsta dei 400. che ha avu¬ 
to molta difficoltà a d usi ri¬ 
care le Uinghifi.sime gambe da¬ 
gli ostacoli ravvicinati. Nei 
100 un bel succes-so di Gio¬ 
vanni Grazioli in !0".53 da¬ 
vanti ai compagni di squa¬ 
dra Massimo Clementoni 
(10*04» e Gianfranco Lnzzer 
(10"68). Sui IOO correva Eric 
Drut fratello del grande Guy. 
campione olimpico e prima¬ 
tista del mondo dei 100 osta¬ 
coli 

Fel!rJa.simi ■: 1.300 metri do 
ve i franres, erano i favoriti 
di tutti • pronost.n. Invece, 
pnma Oianni Tru.'Chi poi 
Giacinto De Cataldo riescono 
neli impreié» di .star davanti 
a: francesi. E quando G;a- 
c.nto se ne va il celebrato 
Laurent Rutton — un raeaz 
zo che dovreobe valere S'aO " 
— rimane appiccicato alia pl- 
.«ifa. E COSI De Cataldo, an¬ 
ello con un responso ero 
nometr.co a.s.snl rnodesto (3' 
46 "D vince con largo margi¬ 
ne. Qui sarebbe stato pos.si 
h;ie addirittura centrare un.i 
ciamorosa tripletta, .'h* T>! 
.•^hi e Tirali ave.-wro co-rao 
con più i.ntciligenza. 

Ma la tripletta mancata nei 
1.300 viene dai 400 dove Ro 
berrò Tozzi corre in 46”y« 
miz’.iorando di tre centcsim! 
;'. -SUO primato pcr.'-on.ale. .Al 
.e .«pai'.e d: Roberto si piaz 
zano D.anieìe Zanini (47-4.3) 
e Giovanni Bonciorn; (4“"45) 
u.n po' imbaiiato nei finale 
IXgpo : 400 vantaggio co'.o^v 
.sale degi. fizzurr. in ir..igi:a 
bianca con striscia azzurra 
orizzontate; 55 a 33. 

Dopa ; 400 ufficiaìi .s; b 
cor,'.a una .-cne extra con 
Cario Gr.ppo alia r.cerca d; 
una pre.'.taz.one di vaiore. 
Ma C-arietto è f.nito ionia 
.nussimo in 48"64 alle spalle 
di Alfonso D; G'uida (47"91». 
Un otiocentuita che corre i 
400 in questa m.iniera non 
è nemmeno i! coso che pen 
-•il a cimentarsi suda puita 
europea di Praga. Net .3000 
•Siepi tor.nese Giuseppe Ger 
hi è -Stato a '.'ungo impegna 
to dal france.'e Joseph Ma- 
hamo'ud ma q’uando ha at¬ 
taccato. partendo ail’improv- 
v»o con un cambiamento d; 
r.tmo vioientil fran 
rese non ha nemmeno cerca 
to di reagire. Gerbi sta attra¬ 
versando un momento assai 
delicato: giorni fa ha aimto 
un improvviso abbassamento 
di pressione che lo ha co¬ 
stretto all'ultimo posto a Ve¬ 
nezia contro la Polonia e la 
Spagna. Sullo « sponflex » di 
Pisa ha vinto molto bene con 
una prestazione cronomeinca 
di prim’ordine; 8'39"I. Si pu(5 
tranquillamente dire tìie il 


ragazzo si è guadagnato un 
posto sull’aereo per Praga. 

La staffetta veloce lia un 
po’ pa.sticciato al primo cam¬ 
bio ma non ha potuto esi¬ 
mersi dal vincere, anche per¬ 
ché la Francia lia ddà’uto ri¬ 
nunciare al suo atleta miglio¬ 
re, Philippe Lcjoncour (in¬ 
fluenzato). Gli azzurri spera¬ 
vano di fare il record euro¬ 
peo juniores. ma hanno do¬ 
vuto accontentarsi di una 
prestazione tutto .sommalo 
modesta (a parte l’ultima fra¬ 
zione di Grazioli) in 40’’23. 

Nel lungo in evidenza, nel¬ 
l’unica gara vinta dagli ospi¬ 
ti. Prederic Charles, un ra¬ 
gazzo che ha già saltalo 7.83 
e che qui si è imposto con 
un balzo di 7,70. (Questo Char¬ 
les è giunto a Pisa ieri mat¬ 
tina dopo aver viaggiato tut¬ 
ta la notte. A un .solo centi- 
metro daH’ottìmo francese il 
nostro Maurizio Maffi. 

Nei 10 chilometri di mar¬ 
cia strepitosa prova di effi- 
cienz,a del toscano Sandro 
Pezzalini, medaglia d’argen¬ 
to ai recenti «Assoluti» di 


Roma. Sandro ha staccato il 
compagno di .squadra Gior¬ 
gio Damilano doppiando gii 
altri quattro concorrenti r 
vincendo nel buon teinjio (ii 
43’13’’. Ervzo Ro.-vS!. C.T, della 
nazionale, è molto contento 
cd ha parecchie ragioni per 
esserlo. 

Remo Musumeci 


Record mondiale 
dello Jahl (70,72) 
nel disco femminile 

DRESDA — La tedesca della 
RDT Evelyn Jahl, campiones¬ 
sa olimpica, ha migliorato ie¬ 
ri il record del mondo del 
disco femminile con un lan¬ 
cio di m. 70,72 nel corso di 
una riunione a Dresda. 

Il precedente record di 
m. 70,50 apparteneva alla so¬ 
vietica Faina Meinik. 


allatti) per iiiit e \eitie.tli co 
SI eoiiie e nei \o!er. il. Lov.iti. 

l)\\ 1 .unente n«in .'ono man 
cat; .(lena .'puir.i nuiiVKi-.iali 
(li buona leMi’ur.t .\pprez 
/.Iti un p.iio (li .--ervi.p di Ni- 
eoli pt-r Giordano elu‘ il een- 
tlavanti h.i inaneato di .-.Irul- 

t. ire. for.'C proprio ivr quel 

ritiuxio di torma elu' un po’ 
tutti hanno demineiato l/o 
.-'tes.'o Giordano, ne', seeun- 
do tt'iniH). (luanrio la .-.qua- 
dr.i ha g.oea’.o eon macvior 
uin.i-dente i.'icn/a tutlavi.i ehe 
la manovra d: eentroe.uiipo 
V('M1,'-'C meri.') e.il br.ita) ha 
of'erlo .1 C:.»;l.i.-e!ie:!i una 

palla d'oro ehe lala ha ix'ró 
.< h.sriato ». Huon.i anche l.a 
prov.» di Porrone nel ruolo 
di .( hi)oro ». ehe rieopro in 
atto.vi del rientro lìaH'.Ainc- 
riea di W’iLson. 

l.a partita ne! primo tein 
po è .itata dominata a Uinco 
dalla Sainb. mentre nella ri- 
pre.sa è stata la La'/.io a te¬ 
nere maggiormente m mano 
le redini del gioco. La po.-).-,!- 
t>:lità di andare in vanlaggio 
è arrivata clanioro.sa per Ra- 
diani. al 24’. ma il laziale 
sparava clamoro,'«unente fuo 
ri e pcK'o dopo Deogratia.s 
aveva fortuna nel servire in 
eaicio (l'angolo su Giordano 
servito da Garl.i.sciielli. Ma 
la fortuna non lo amtav.i timi 
.seconda volta, .illorehe al 2.V 
deviava in ri te la jialla eal- 
i-mta d.dl.i li.indierina da 
Aco.-iUnelli. 

Restavano da ciocare ven¬ 
ti minuti e Lovati faceva 

u. seire Pcrrone por provare 
.Manfredonia « liliero >■. faren¬ 
do a-vsumere il ruolo di stop 
per a Gliedin, c quindi D A 
inico rilevava Cordova (arre¬ 
trava Nicoli, e Vincciizino 
prendeva posizione nel ruolo 
di mezzaliù. Infine, quando 
mancavano dicri minuti alla 
conelu'sione Giordano h'U'Ciava 
il posto a Cantariitii. Tocca¬ 
va a Nicoli infine mordersi le 
mani colpendo di .stinco e 
sp'/dendo a lato una palla 
sulla quale il ixirtiere Deo- 
ziatia.s era orma: battuto. 

Eugenio Bonnbonì 
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Priizzo a Spoleto 
per fare gol 

HPOi.F.l'O - Oz'zi a Spoleto 
la Rollili giocheia con lo Sjio 
Irlo (ore 17.'3i)). Ovvio ch9 
Pru./zo eereheui la v ..i dei 
•-'ol. L'e.X .i^eiioano s.iin .ici ora 
ii.i liu temente deiu.'O. Ma 
Gia/non: e ii't:mi'la non ali¬ 
ne'te importan'z,i al de: 
tagi.o 

i Napoli in 
I progresso (5-0) 

I nOL/M.O — L'ii5 
; r-, -i B.-csv.'iioi'.f chff Ito 1 .' ’o 

I -j -jj) 'e dt! ’O ! d^.'o t Js! ■ 

! Il • .'j d ■!?. n.'Z ’ a ■' c.’it.o.c d 
ì T.c Un : l.tj.jr csicx'., B u- 
! ico'ou. c P.'l. l-'lll 
j -j r .1 siids : et r 
I 11.10 o . I 

I 'u"o J C-ioeiK- eh; 
i so 0 sC',tn!u-; .* 1-3 sjjge- ;o <1 inog- 
ij o' OS Io do'le r: ' 1 v»':::*. Il 

I it..iio t.’riuo -, c eh os -1 sul 5 a 0 
j . do.IO .1 >0 sff » 

I i;,.- ‘3 ;•< Ilio po-!; d g oco ha 

inov.o 8 sc.t'.o T t-i t 8 IJO' MI? *0 

I bri I i-c' M r M 8>; 1 ' ' !; o p'.’.-' -fi 

I rii! ij 0 '.;: ) s'i.o incn'ie 

; ij I «I.- tto'ri' ha iib vo .0 1 »- 
1 se "S'o I Mbs’o 0 i| 0 .t:-) (iio »1- 

iiciuo ii.'re‘' 3 fo--t'3.- q- 

' M- rie'. i.'c.i'.!j 'ciiioo '.v 

co ;i 8 c.-.-J.e.-j ■! d.: 3>s;tlJ.:M* 

1 N'O.c 1 eh; ero t c sej'.ttutt *4 

] Iti o!' ni-) t Jj8r; ? 3 j beo hi 

, ou ir. i r,;-'!; imo- 8ss ''t'»(o Ou*'!** 

’l dc’"?j 0 r( MIO fompo- 
I . I' . .V,'’rt.') VO'C Ite, V iwiretiì, 

' Co;t'i:-;n.. C-i lo.-n'c. Caio, f I po', 
' 5).o a . P;l cj-iie, Cojptit. seco 'clfl 
!p.ii;>o. spio ives .'i crjmpo (<i;h» 
I F c> e, Tesse-, S'e.K ciie Nuer q, 
. M-f, c 0 , Vo pcc t o. .Votitirio. Mo 
I r.iio. rvio. 

Atiiichcvoli cii oggi 
! Juniorcasale-Juve 
i Ravenna-Perugia 
j Amiata-Bologna 
I Bolzano-Milan 
■ Benacense-Atalanta 
I Pisa-L. Vicenza 
Padova-Napoli 
Catanzaro A-Catanzaro B 
j Livorno-Genoa 
I Torretta-Sampdoria 
I Selvino-Monza 
j Pavullese-Foggla 
I Teramo-Varese 
• L’Aquila-Petcara 


A Iglesias « europeo » dei mosca 

Stasera Udella 
ritrova Molledo 

Contestata, ma giusta vittoria di Vezzoli in Spagna 
Rinviato a domenica l’europeo Zurlo ■ Buglione 


Barazziitii 

semifinalista 
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% a 




INDIANAPOLIS — Corrado 
Barazzutti ti è qualificalo per 
le temifinali dei campionati 
USA open di tennit. Barai- 
zutli ha tuperato agevolmen¬ 
te lo tvedete Kjell Johantton 
per 6/2, é/4. L'italiano in te- 
mìfinale sarà oppotio allo 
spagnolo Jote Higuerat, che 
ha torprendenlemenle battu¬ 
to l'argentino Cuillermo Viiat 


Natale Vezzoli. l>rc?r.ano 
di Guà-'agho. li.» conservato 
nel modo p:u inatte.so la co 
rona continentale dei lejzcri 
jiin.or ixif.rndo a: punti, m 
Andaìusia. il c-uoco .spaznoìo 
Lidoro CabezH. Sui ring di 
Lepe. -s; sono mi.surati due 
pugili, clic non am.(no ta’ti 
ei.smi di .-^orta. djh piciiii.a- 
vori sempre ali.t .-leerca d: 
una roncluisione affrettata 
del match. 

Vezzoli ha dunque difeso 
viforio.'amentc lì titolo eu 
ropeo. ronquis’.a'o r.e, .‘'C'. ■ 
lembre del 1976 .s'Jl quad.'-.i'o 
di Mil.ino a d.i^'pcttr. del f.'ar, 
ec.-'e Roland Ca/caiix. buon 
pug.'.e. ma nulla rii tra~ccn- 
dcntale. Eri .1 brc.'Ciano .ha 
rilMri.to la SUA suprcmaz..a 
coni uicnt.tic anche .-s;! un 
r.nz pirrnt'olarn-cnT o,t;eo. 
Il mair.'i d;i.’';.'?.;.'no I h.t pre 
miato col favorevole verde* 
to finale- una vittoria .v. 
punti, che non c mai stai.: 
in d'uhbio 6;a ra.'r:;'-ro. lin 
zle.'e Gibb;> d'.e t g.ud.ci, il 
dane.'C S’rar.gfcld c l'elvct.- 
co Marti, sono .'ta’i •j.’“.a.n.rr.: 
nel piud.zio eontiU--;vo. no 
no.stante la dec-.-ione .■-i'» .‘'a 
ta rumorasamentc conte.'t.sta 
dal pubhl.fo 

Que-ita .'cra un altro jv.: 
Clic italiano eiTtrera nel rinz 
per affrontare un pugile spa¬ 
gnolo. Si tratta ri; Franco 
Udella camp.one d'Eu.'op.i 
dei pesi mosca, che a Ic'e 
Mas dovrà d.fendersi dagl: 
a'tacch;, che gl; ve.-.-an.no 
portai, dallo 'fidante Perirò 
Molledo. La ri.ft-.-w» del tuoO 
non dovrebbe imp-iurire Udel¬ 
la. die ha già incontrato c 
battuto in due occ.A'ion.. 
sempre a Milano, lo sfidan’c. 

Gl; incontri europei si su-.- 
.scguono a d,stanza ravvio; 

I nata e domenica prossima a 
Rocra Monfina. presso Ca¬ 
serta. E'ranco Zurlo riifenric.-a 
li titolo dei gallo contro 
FYanco Buglione, piu giovane 
di otto anni. Il match m un 
primo tempo e.a .stato pro¬ 
grammato per mercoledì. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA DEL GAS - FOGGIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L’A/ienda Mumc.pahzz.tm del g.i.s d. Fo'U'gia da av- 
V 1.-50 a norma deirarl. 7 dell.i leggo 2J-19i3. n. 14 eiie 
.luende app.il’are 1 lavori ri. me;,ìni.’/a/:riie del « quar- 
t.erc Beccarli) d; Kogg.rt. con le nuxi.tl.tà dcll'nrt. 1 
ddlit lettc.i-a .-3 ,->te.'-4i '.egge. 

Importo a hurc ci'ast.v l.ic 162 miltm; e .i(k) mila lire. 

Le imprc.se iiitere.ssatc. i.-cntie .-l’.l'albo nazionale 
costruttori rategon.i li'a (G.i-dotti) dovranno f.ir per- 
vm.rc .(li'a/.cndn niun;c.pa.;//at.( del ga^. rirhic-sta di 
ir.vi’o :(lla g.tr.i. su car*:*. legale entro 1.5 giorni dalla 
d.ata d; pubblicazione sul ho.;e’:..u() iifficiaie rielTElntc 
Reg.me P.igl..:. 

IL DIREnORE IL PRESIDENTE 

Dott. Ing L'ucirtno Co.?t.t.nt no (.'.«v .-Xntf'nio E'argl.o. 



PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 setterribr» 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in cam.ere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione ccmipleta al 1® giorno 
e rr.ezzò pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de « l'Humanité » 

Visita delia città in autcpulim.an con guida e in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OffSANIZZAZIONI TECNICA ITALTURIST 
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PAG. 13/fatti nel mondo 


Un altro Paese latino-americano alla prova delle elezioni 


Dal nostro inviato 

CARACAS — Ancora un ptie- 
se dell'America ' latina (dopo 
Perù. Bolivia, Ecuador, Pa¬ 
nama, e Santo Domingo, e 
Colombia, e prossimamente 
Brasile) è al banco di prova 
delle elezioni Rispetto alla 
maggior parte degli esempi 
citati, la differenza salta su¬ 
bito agli occhi; qui non c’c^ 
un regime militare che cer¬ 
chi, attraverso il responso 
delle urne, autentico o arte¬ 
fatto, una propria nuova le¬ 
gittimazione, 0 una via d'u¬ 
scita da strettoie Insostenibi¬ 
li; da vent'anni, dall'ab¬ 
battimento della decennale 
dittatura di Perez Jlrnenez, il 
Venezuela vive una fase de¬ 
mocratica. che ha cinosriuto 
drammaficht’ incrinature, 
colpi e contraccolpi, il rc 0 i- 
me duramente repressivo di 
Retancourt c la guerriglia 
degli anni sessanta (qualche 
disperso focolaio di questa 
resiste, soprattutto nelle re¬ 
gioni orientali), ma che oggi 
appare come forse non mai 
un terreno aperto all'iniziati¬ 
va, alla lotta, all'avanzata 
delle forze del progresso. 

Si voterà a dicembre, per i 
due rami del Parlamento e 
per la Presidenza della Re¬ 
pubblica. Il partito e il pre¬ 
sidente al governo — Accinn 
democratica, Carlos Andre.; 
Perez -- non lesinano mezzi 
per assicurarsi la vittoria: il 
toro candidato. Luis Pinerùa, 
che le indagini demoscopiche 
danno tuttavia come favorito, 
à insidiato da Luis llerrera e 
dal COPRI, la Democrazia 
cristiana di qui. tradizionale 
avversario della socialdemo¬ 
cratica (gros.so modo) AD. c 
che con essa ha diviso, in 
alternanza, il potere dal ‘58 
ad ora. 

Le sinistre non presentano, 
per la massima carica della 
Staio, un candidato unico, 
come si era a suo tempo 
ventilato. Troppe sono le di¬ 
vergenze, frutto di dolorosi 
travagli, di^rotture, di scelte 
obbligate aberrate, di scacchi 
(quello della guerriglia, su 
cui la riflessione auti critica 
é sempre in corso), di orien¬ 
tamenti dissimili per l'attua¬ 
lità e per il futuro. Tre for¬ 
mazioni politiche, lo quali 
pur egualmente si richiamano 
al marxismo, propongono al¬ 
trettante candidature: .sono il 
PCV, cioè il vecchio Partito 
comunista venezolano, il Mtlt 
(un raggruppamento che, al 
di là della sigla, ha poco in 
comune con quello cileno, c 
che .si potrebbe definire « so¬ 
cialista di sinistra »), e il 
MAS. il giovane Movimento 
al .Socialismo, che fece il suo 
c.sordio elettorale net 73 (5 
per cento dei voti), e che 
costituisce la novità più im¬ 
portante sulla scena del l'e- ! 
nezuela. dall'inizio del deccn- 1 
Ilio. 

Qualcuno, in modo sbriga¬ 
tivo. qualifica il MAS di * eu¬ 
rocomunista ». Più giustamen- ^ 
te. si può dire che il MAS si 
sforzi di clalzorare, nella teo¬ 
ria e nella pratica, la linea di 
una originale e propria « ria 
al .soc 1011% mo » per il Vene¬ 
zuela. E' questo un partito 
che a nomi prestigiosi, già in 
evidenza nei vertici del PCV 
e dello .stesso movimento i 
armato degli anni Sessanta 
come il suo segretario 
Poinpci/o Marqitez o Teodoro 
Petknff — affianca quadri 
freschi, preparali nelle più 


Caracas: tramonto 
del bipolarismo? 

Petrolio, nuovi ricchi e problemi dello sviluppo 
La coraggiosa battaglia socialista del MAS 



Miseria e graltacieii aiia periferia di Caracas 


varie discipline, provenienti 
anche aa diverse esperienze. 

Del Venezuela, della sua si- 
tuazione e delle sue prospet¬ 
tive, del programma elettora¬ 
le e della politica del MAS, 
parliamo con i compagni 
Luis Bagordo .Sardi e Manuel 
Caballcro. membri della dire¬ 
zione del partito e membri, 
pure, del comitato di reda¬ 
zione del .suo battagliero or¬ 
gano settimanale, * Punto ». 

L'immagine del Venezuela 
.si confonde, agli occhi di 
molti (€ Venezuela saudita*, 
suona il titolo d'un libro di 
succe.ssn), con quella dei 
pozzi petròliferi, la cui sco¬ 
perta e attivazione, fiartico- 
larmente intensa negli ultimi 
lustri, ha fatto di questa na¬ 
zione una delle grandi pro¬ 
duttrici de] mondo. La cre¬ 
scila economica venezolana, 
tnmultnosa, violenta, con¬ 


traddittoria, dipende dal pe¬ 
trolio in misura schiacciante: 
ed è cre.scita in funzione de¬ 
gli interessi di una borghesia 
capitalistica alla quale si può 
applicare la definizione di 
< sub imperialista ». Il petro¬ 
lio, è vero, è stato naziona¬ 
lizzato, ma in mano delle 
vecchie compagnie rimangono 
la vendita, il trasporto dei 
suoi prodotti, così come le 
tecnologie dello sfruttamento 
di tali ri.sorse. La stessa in- 
dustria petrolchimica è con¬ 
dizionala da un tipo di asso¬ 
ciazione subalterna del capi¬ 
tale pubblico nei confronti di 
quello privalo. 

Ora. ci dicono i cornfiogni 
.Sardi e Cabaltero, il proble¬ 
ma è duplice: ridurre la 
troppo .stretta dipendenza 
deH'cconomia del Venezuela 
dal petrolio (c dagli scambi 
con l'estero, che denunciano 


ciiinunquc un forte deficit), 
cominciando già ad interro¬ 
garsi sul dopo petrolio: uti¬ 
lizzare meglio, intanto, per 
l'oggi e per il domani, l'alta 
quota di reddito che viene 
proprio dall* uro nero ». Il 
nodo è nella * destinazione 
sociale » della ricchezza pe¬ 
trolifera. 

Il propone dunque la 

creazione di un'industria na¬ 
zionale dotata di maggiore 
autonomia: una correzione 
profonda delle distorsioni 
che caratterizzano il « desar- 
rollismo * attuale (enorme 
espansione deH'edilùia. del 
commercio, dei servizi, inclu¬ 
se le attività < di mediorio- 
ne ♦, come quella pubblicita¬ 
ria); ravvio d'un sistema di 
sviluppo più ordinato, e so¬ 
prattutto organico ai bisogni 
fondamentali delle masse po¬ 
polari: lavoro, scuola, salute. 


Proliferano le borgate attorno alla capitale 
dopo il fallimento della riforma agraria 


Cade opportuno ricordare 
gli squilibri sociali e civili 
più clamorosi del paese. Un 
paese nel quale si registra 
raumento delle ìmpo>-tazlotii 
di lusso, la diffusione di un 
t iiuevo riquismn » con aspet¬ 
ti di opulenza oltraggiosa, 
sfacciata, e Vimpressionante 
proliferare, ai margini della 
capitale, di agglomerati e vil¬ 
laggi di baracche: noi li 
chiameremmo borgate, qui 
hanno il nome di « ronchi* 
los ». Sono la conseguenza 
vistosa dell'urbanesimo forza¬ 
to dei contadini, attraiti nelle 
città, a Caracas In p'Imo 
luogo, dalla realtà e anche 
dal mito dcU'industrializza- 
zione. Ut capitate conta fra l 
tre e i quattro milioni di abi¬ 
tanti. .su un totale che si l a- 
luta dai dodici ai quindici 
milioni (le .stati.stiche sono 
dubbie e c'è l'interrogativo 
delTimmiprazinne clandestina. 


si parla d'un milione di .soli 
colombiani), .sopra una su¬ 
perficie complessiva pari a 
ire volle l'Italia. Insomma, il 
Venezuela è divenuto un pae¬ 
se urbano all'SO per cento (e 
al 93 per cento, se lo si con¬ 
sidera sotto il profilo del 
reddito nazio-ialc lordo). 

Ma nelle campagne, che co¬ 
sa è accaduto? I ..0 stesso pre¬ 
sidente Carlo.s .Andres Perez 
ammette che la riforma a- 
graria si è ri.'jolla in una 
€ fnr.sa >. fJJI Investimenti sta¬ 
tali iieiragricnltiira, effettuati 
tramite le tanche private 
(oltre quindici miliordi di 
« òolii'are.'j ». circa tremila 
miliardi di lire), hanno fi¬ 
nanziato in proporzione deci¬ 
siva Il capitalismo agrario, 
l'agro industria. E il costo 
della vita sale, mentre il Ve¬ 
nezuela è costretto a impor¬ 
tare dall'estero bestiame da 
macello, riso e mais (come 


dire gli elementi basilari dcl- 
Talimenlazione di qui). Una 
modificazione dei rapporti di 
proprietà nelle campagne é 
urgente, nell'interesse genera¬ 
le. Ma il M.AS — ci dicono 
Sardi e Caballero — propone 
e prevede altri precisi inter¬ 
venti dei pubblici poteri, che 
comprendano la nazionalizza¬ 
zione del commercio delle 
macchine agricole e dei mez¬ 
zi tecnici necessari alla pro¬ 
duzione della terra, nonché la 
nazionalizzazione del com¬ 
mercio all'ingrosso. 

Del resto, non .si può non 
tener conto, come di un doto 
che complica e aggrava lo 
stato economico (e sociale, e 
politico) di questo paese, dei 
legami che il capitale venezo¬ 
lano ha con quello interna¬ 
zionale, nordamericano in 
primo luogo: un effetto spe¬ 
cialmente preoccupante di 
essi è Taccenluata tendenza a 


rimuovere dagli Sfati Uniti, 
per impiantarli in Venezuela, 
stabilimenti di industrie rite¬ 
nute € contaminanti * (un 
< caso Seveso » ripetuto e 
moltiplicato). E tl problema 
della difesa dell'ambiente, 
qui. non è secondario: giorni 
or sono, un quotidiano reca¬ 
va in prima pagina il grido 
d'allarme degli scienziati per 
lo quasi totale scomparsa dei 
caimani dell'Orinoco. AV cer¬ 
to stupisce che il M.AS abbia 
indetto, nel giugno scorso, u- 
na t Giornata ecologica .socia¬ 
lista », e che ri sia intervenu¬ 
to lo .stesso comjmgno Fom- 
pepo .Marquez, per mettere 
sotto accusa « uno .sriluppo 
copiiali-stico selraggio che si 
mani/e.sta nella di.sfriizionc 
dei ho.schi. /iurni, laghi, .sor¬ 
genti > e che ha fatto t un 
inferno * di città come Cara¬ 
cas, Valencia, Macarap, Ma¬ 
racaibo, Ciudad Guapana. 

Ampio, concreto, martellan¬ 
te è quindi l'impegno del 
.MAS .su tutto il vasto arco di 
questioni che riguardano la 
cita del popolo. Colpiscono, 
insieme, la capacità pro¬ 
grammatica, la puntualità po¬ 
lemica e l'assenza di dema¬ 
gogia, delta quale ultima u- 
sano invece largamente sìa 
.AD sia COFEI. Que.sta politi¬ 
ca t co.striiltii a » del .MAS, 
che. ad esempio, « prende in 
parola * il porerrto di .Acciòn 
democratica, di cui riconosce 
l'aerio riformatore, ma con 
testandogli poi i graduali ce¬ 
dimenti a pressioni interne 
ed esterne, non è davvero 
senza difficoltà, l grandi 
mezzi di comuiiicaziune di 
massa (televisione, stampa) 
.sono, tra l'altro, in poche 
mani: cosi gli i.stitiiti d'inda¬ 
gine stdl'opinione pubblica. 

.4 questo proposito, si an¬ 
nota un episodio significati¬ 
vo: la Gallup venezolana, do¬ 
po aver attrih.nitn in un suo 
.sondaggio il N per cento dei 
voti al candidalo presidenzia¬ 
le del M.AS. .Insè Vicente 
Raiigel, ha briiseamentc di¬ 
mezzato la propria previsio¬ 
ne. Immediata e sferzante la 
replica del partito: la Gallup 
manipola i dati reali per es¬ 
sersi il MAS oppo.sfo. nelle 
.sedi competenti, a che una 
con.sociala della ditta conclu¬ 
desse (in violazione del det¬ 
talo costituzionale) un cospi¬ 
cuo contratto per l'esazione 
delle Imposte. Ed ecco che la 
scienza statistica si mette al 
.servizio della faziosità, del 
comi>araf.'gio. del ricatto. 

Sia .AD sia COPRI temono, 
in effetti, che il consueto 
4 bipolarismo » elettorale ve¬ 
nezolano pn.ssa e.ssere .spezza¬ 
to dalla candidatura di Ran- 
gel. dalla crescente .simpatia 
che essa raccoglie, al di là 
della zana d'influenza più 
propria del MAS e dei gruppi 
minori che pure l’appoggiano, 
anche magari dis.sentendo 
dalla politica generale del 
.Movimento al Socialismo. 

Pesa, certo, sulle possibilità 
di affermazione dei M.AS, la 
divisione della sinistra, cui 
accennavamo in prinripio I 
compagni Sardi e Caballero. 
ai quali rivolgiamo una do¬ 
manda sul delicato argomen¬ 
to. rispondono con chiarezza 
che (I compilo principale del 
MAS è oggi di dimo.strare la 
prnvria realtà e identità: col 
PCV, con il MIR si potrà 
andare a rapporti e ad ac¬ 
cordi su que.sfioni .speci/iche. 
L'unità rimane un obiettivo, 
ma a lunga .scadenza. 

Aggeo Savioli 


Firmato ieri il trattato « di pace e di amicizia » fra i due Paesi 

Dopo mezzo secolo la pace cino-nipponica 

Il documento mette formalmenle fine allo stato di ostilità, ma già sei anni fa erano state « norma¬ 
lizzate » le relazioni - Mitigata dal nipponici la clausola « antiegemonica » osteggiata dairURSS 


PRCniNO — La Cina o il 
Giappone hanno firmato ieri 
il trattato di pacx' c di amici¬ 
zia. che HK'ttc formalmente 
fine a uno .stato di o.stilità 
durato mezzo .secolo, ma clic 
Soprattutto sanci.scc !a volon¬ 
tà comune di sviluppare i le- 
paini instaurati se: anni fa 
con la norinalizz.izione delle 
relazioni. < nella sj>cr.')nza ». 
biicIh'. eome dice il preambo¬ 
lo del trattalo, di s contr.tnii- 
re alla pace c alla stabilità 
relIWsia e nel Mondo ». 

II trattato è stato firmato 
«lie I!) (ora localo, corri 
.sfxindente alle M italiane) 
con nini solenne cerimonia — 
trasmessa per T\' via satelli 
te — alla presenza del presi¬ 


dente llii.T Kiio friip. che 
precedentemente avrv,T avuto 
un invontro di un'ora eoi 
ministro depll esteri aiap|)o- 
nesc Siinaii Smoda. 

Il trattato imnliene la fa 
mosa cl.iiiso'a i arti reemoni- 
ca ». la CUI formularicne ha 
ricliic.'to un lunpo e laliorio- 
.'O ixpoziato e concessioni 
rceipreclK-. L'arlicolo due del 
trattato afferma infatti: t Iz' 
parti contrarn'.i dichiarano 
che nes-una di loro deve 
jicrsepuire lescirumia oella 
rcpinm* .Asia Pacifico in 
mssuna altra repioile. e che 
eia'cuna sj oppone asli «forzi 
di un qualsiasi altro paese* o 
snipptv di paesi intesi a sta 
bllire tale estemimia ». 


K’ questo un punto partivo 
laniinile driiialo. che ha .su¬ 
scitato una dura reazione ria 
parte dell'L’H.SS che. in una 
nota rii ieri .sera delia T.ASS. 
Ila attribuito alla clausola del- 
l'opivi.sizione alI e»lemo:iia un 
«earatterc aj>ertamente aliti- 
-sov ietiio», c!u* » se rve solo 
aeli r-vliisivi intoPe«^i decli 
egeinotiist! di Pechino e può 
arrivare «lannò a quelli na 
zioiiali del Giaftpnnr ». t K" 
chiaro — affrrm,i I.i T.\S.S — 
i.'ir il Imitato è in co.nri;t:o 
ton s:!; interessi della p.ice e 
eleila distensione, comp«'>rta 
n.v:t vol; pt r.coli sopmttiitto 
jvr I f>vpiiii del .Sud L-: .i^ia 
:no elle h.in.Tti mà co.»;i:u;- 


to oggetto delle aspirazioni 
aggressive dei dirigenti di Pe 
rhiiHi. Il Giappone può tro 
varsi coinvolto in queste av- 
\Tnture ». 

Per quel clic <i può dedur 
re da! testo del trattato, i 
neceziatnri nipponici, non es¬ 
sendo riusci'i ad evitare l’in- 
.sorimento ilella < clausola ». 
hanno però crirato di atte 
ruiarr.i- il =!an:f:caln. 0 di 
renderla comunque suscclti- 
hile di interpreta/.om meno 
umvixiie. R.s.octto a! comu 
meato congiunto c..o<» nipp>- 
nico de] 11*7^. infat:.. la cìau 
sola ci ritiene iin’aggiiinta; il 
rifcTim» ntn a tentativi d. » e- 
gemor.i-mo » anche in « qual 


siasi altra regione ». oltre che 
nella regione .Asib Pacifico. Si 
pensa che tale aggiunta .sia 
stata richiesta dai giapponesi, 
preoccupati appunto di dare 
alla clausola < anti egemoni 
ca » il carattere di una di- 
chiarazìcKie di intrnzioni di 
carattere generale, .senza ri¬ 
ferimenti airi'RSS. 

tl comunicato del 1972 di¬ 
ceva iIh' • ìa nuriiiH!iz7.atii)ne 
delle relazioni tra la Cina e il 
Giappone non è diretta cvm 
tro paesi terzi ♦ I.‘articoIo 
! quattro del trattato firmato 
ogg; affe.-ma: « lì presente 
trattato non avra Incidenze 
.sulla pos ne di ciascuna 
rii Ile parti contraenti nelle 
sue relazioni co; pae«i terzi ». 


I solenni funerali di Paolo VI 


(Dalla prima pagina) 

una macchia di colori etero- 
geiic'. quanto la sua composi¬ 
zione. L'n forte servizio d'or¬ 
dine — 7000 uomini — vigila 
la piazza e la eittà. 

Tante delegazioni estere su 
no il segno anche dell'attivi 
tà diplomatica della Oiiesa 
negli anni del Pontificato di 
Papa Montini; nuovi rappor¬ 
ti sviluppati con il Terzo Mon¬ 
do. e nuovi rapporti aperti 
con il mondo socialista. Da 
qui sono giunti i rappreseli 
tanti dein’ngheria. della Po¬ 
lonia <(K‘r la prima volta la 
cerimonia sarà trasme.ssa dal 
le TV in questi Paesi), della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. della Jugoslavia, rap¬ 
presentata dal primo ministro 
Josip Vrhovee. .Alle esequie 
prende parte quasi per inte 
ro la geografia politica del 
mondo. C'è la delegazione de¬ 
gli .Stati Uniti, con la sigilo 
ra Carter e il .seiii tore Kd- 
vvard Kennedy (che al mat¬ 
tino si è r»*ca’o iii 'da pani, 
a rendere omaggio ad .Aldo 
Moro su! tragico luogo del¬ 
l'agguato; uno tra i tanti par¬ 
ticolari che legano la ceri¬ 
monia di .San Pietro all'attua¬ 
lità anche politica). C'è il 
t premier » del governo spa¬ 
gnolo .Alfonso Suarez: il 
presidente dello Zambia Da¬ 
vid Kenneth Kaiinda e Imel- 
da -Marcos. moglie del pre¬ 
sidente delle Kilippine: Doni 
Mintoff. il principe .Alberto 
di Liegi e il primo ministro 
Tindemans per il Belgio, il 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldlu-im e altri otto 
rappre.sentanti di organismi 
iiueriuizioniili; Liliia e In¬ 
dia. Francia c .Arabia, tutti 


i continenti. .Sul s.igrato c'è 
anche una delegazione di ope 
rat delTRalsider di Taranto, 
dove Paolo \T andò nel ' 68 . 

Per il governo italiano so 
no presenti il presulenie del 
Consiglio Andreotli e i mini¬ 
stri Forlani. Huffini e Pedi¬ 
ni. 11 Capo dello Stato inter¬ 
verrà il 18 al rito di soffra 
giu per Paolo \’L che sarà 
celebrato in Santa Maria de¬ 
gli .Angeli a cura della .S'un- 
ziatura apostolica in Italia. 
Ieri lo ha rappresentato il 
seri. Faiifani. .Mire pv-rsona 
lità politiche italiane .seguo 
no le esequie nella piazza di 
San Pietro. Tra le delegazio 
ni inviate dai partiti, quella 
del PCI è composta dal sena 
tore Paolo Hufalini e dal 
l'oii. Nilde Jotti; quella della 
DC è guidala dal segretario 
on. Zat.'-agnini; quella del l*SI 
da! segretario Gravi. 

l.a gtnle. la folla al di là 
delle traivseiuie, segue la ce 
rimonia con parte-cipazione di 
fede, o con la consaiievolez- 
za di pn'iideiv (virte a una 
giornata t storica ». o con la 
curiosità del turista. Sempre 
con rispetto Tra loro anche 
un tassista convinto che t di 
Papa Giovanni le n'è uno 
soh-'; un uomo diffidente 
dei « Papi politici ». con quei 
residui di disprezzo con la 
« politica » elle segna il pa.s- 
saggio della plebe a t>>t)oIo 
(a v olte. V ici'vers.i ) ; un 10 
mano che racconta come da 
jxulre in figlio .si si.a trainali 
dato il ricordo dell.a fame e 
della miseria ; sotto i F.ipi ». 
una memoria storica tutta fa¬ 
miliare. di riinie o di Borgo. 
f”è chi vuole meno (uditi.-a e 
ehi meno oleografia, ehi fa 
l»i-onostici c dii iKHi s.i; chi 


V ieiR- dai t iXMifiiii del n>wi- 
du ». e chi da li a due passi. 
I giornali che si intravvedoiio 
parlano, come i volti della 
gente, di tanti Paesi e di ciò 
che avviene in (pienti giorni, 
ieri, oggi; legge marziale a 
Lsfahan. nell lran; firma a 
Pechino del trattato di amici¬ 
zia tra Cina e Giappone, do 
|V) ()tiasi ((iiarant amii dì sta 

10 di guerra ; il caso Moro e 

11 colleg.imento (-011 il terrò 
ri.snio tedesai; la multinazio- 
n.ià- Rix he (ii\.uid.in 1CMK.S.\ 
che eoiiqira IV) vnlifiei conta- 
nunat! a Seveso; una serie di 
incidenti mortali sul lavoro. .. 
Non R caso otto teologi ita 
liani !K*! diKumcnto rivolto al 
Conclave e '•eso noto ieri au- 
spicatio che 1 '.?. detto un Pa 
pa « a(X'rto a questo motvio 
dilaniato ». 

I milioni di s(x*ttaturi se 
guano momento per mometito 
gli atti di una liturgia appo 
sitamente prv*dispo.sta; quel 
la della parola o quella dei 
canti c.'ie fondoiK) la cultura 
della musica con la cultura 
deirarchiteltiira della Basili, 
.-a. del ciiixilone. del colonna¬ 
to. Due orazioni, una puma e 
una dopo 1.1 comunione, .so¬ 
no dixiicate .1 » nostro Papa 
Paolo ». Po; Tonu-lia funebre, 
pixxiiiiiciata ili itali.iiic lai de- 
caiHi tiei l'.irtlinah 

li canlinale Carlo Confalo 
nieri illustra il magistero di 
Paolo \ I t fino .il suo tran 
sito ». mettendone in luce 
razione contro la violenza e 
per la pace, la ricx'rca del 
i'iinità della Chiesa. A ruolo 
assunto con fernie/za nella 
difficile fas-.' jxislconeili.ire. 
« quaiulo (larv e ehe da talu¬ 
ni. pur (-))!! iiiti-ndimeiiti di 


bone, si fassero smarriti 0 
sorpassati 1 giu-sti tenniiu 
delle innovazioni op[)ortii;>.i 
mente prospettate dal Padri ». 
\'cngono intonate le litanie dei 
Santi, la preghiera della Chie 
sa romana c subito do;H» il 
f tropario ». la pregh erà del 
le Chiese orientali. rnp()resen 
tate aiieh'e.'Se alla cirimonia 
(.sono trixlici le delegazuiii di 
chie.se non cattoliche. la nis- 
.sa, la lituana, c la jixx.i. e 
altre ancora, a simboleggia 
re reciuiuxii''mo 'Ottoiiueato 
nel te.slanu'iilo di Pa.ixi Mon¬ 
tini). 11 p.itriaix-.s lih.inesr 
maronita, .\ntoine Kl»raiche. 
pregherà in aramaico. 

Ixi lienixlizioiR* .vlla Ivir.x. 
con la preghiera e aiuxira un 
canto del eviro, è l ultimo at¬ 
to del rito pubblico sul sa¬ 
grato di San Pietro. Si di 
sperde letUanuMle. insù me 
con la folla, quel i-osvi f.re 
dominante dei luramenli. Il 
lutto della Chiesa (vr un 
Pa(xi. 

La salma di Paolo \'I ade.-xo 
rientra nella basilica, salili.ita 
dall'applau'.o della gente e dal 
lento niitix-co della eaiiqiana. 
N'iene ai-coinpagnat.i nelle 
Grotte \’al;c.ine Milt.iiiio dai 
familiari e da un numeio ri 
stretto di alt: dignitari della 
Chiesa (da stainaltina i fede 
li .saranno amme.ssi a vi^.ta^e 
la toinlxO. 11 Pajxi è ■^eiK lto. 
con l.i [HTgainena che testi¬ 
monia i suoi dati .inagrafici e 
con le monete dei suo; sishel 
atini di Pivntificato. se.-itido 
le volontà e-'presse ne! te>ta 
nien*o. Niente nH'nunu'uttv PT 
nella » vera terra »; un ulti 
mo accento posto s.i 1 onesto 
mondo ihlamato Forse. 
(K'r il suo siK-cessore, 


Un impegno che viene da lontano 


(Dalla prima pagina) 

.sto valore autonomo, che ne 
qualifica da solo il senso 
non dottrinario e non dogma¬ 
tico deU'ispiruzione teorica 
e ciiltiiriile. il partito comu¬ 
nista italiano ha tratto 
— neiranibito che è proprio 
e compete a ini partito po¬ 
litico rivohizionario — mia 
conseguenza di grande im¬ 
portanza. Co.sì fu formulata 
e approvata in mi congresso 
nazionale (il decimo nel 
1962): • Si tratta di com¬ 
prendere come l'aspirazione 
a una società socialista non 
solo possa farsi strada in 
uomini che hanno mia fede 
religiosa, ma che tale aspi¬ 
razione Oliò trovare uno sti¬ 
molo nella co.scicnza rcUgio- 
.sa posta di fronte ai dram¬ 
matici problemi del mondo 
contemporaneo ». 

Lo sforzo, come si vede, 
va nella direzione di affida¬ 
re a solidi fondamenti anche 
teorici, verifinibili da parte 
degli interlnnitnri. posizio¬ 
ni e orientmniMifi pofit ir? 
pure nbhoiidiinlemciitr legit¬ 
timati da innumerevoli ri 
.scontri nell’esperienza stori 
ca e da una lunga e coeren¬ 
te azione. 

E' uno sforzo che si ri¬ 
trova in tutte le tnpjic di 
quc.sto impegno. Così è per 
l'affermnzinne dei prinripi 
del rispetto della religione 
e di tutte Ir libertà religiose, 
per il rirnnosciincnto del 
principio della eguale liber¬ 
tà di tutte le Chiese e. in- 
sfroic, della peculiiirc posi¬ 
zione. in Italia, della Chiesa 
cattolica. 

A tali principi il PCI si 
è ricondotto sempre quando 
si è trattato dei rapporti fra 
.Stato e Chiesa, dalla fase 


costituente fino ati oggi, 
quando è inatiiro c mgente 
/'adegiiainento del Concor 
dato alla Co.sfit'izione. al re¬ 
gime e alla realtà della Re- 
piibbltca. 

Anche questi principi non 
sono restati sporsi e slegati 
ma sono stati ricondotti a 
coerente unità nella formu¬ 
lazione che Luigi Longo ne 
diede all'XI congresso: • -STa- 
ino per uno Stato effettiva¬ 
mente e assoliitamente laico; 
come siamo contro lo .Stato 
con/e.ssionnie siamo contro 
l'ateismo di A’tnio... A’iamo 
cioè contrari clic lo Stato 
attribuisca un qualsiasi pri¬ 
vilegio ad mia ideologia o 
fede religiosa o corrente cul¬ 
turale ed artistica ai (fnmii 
rii altre ». 

.Analoga osservazione si 
può fare per l'attenzione ri¬ 
volta da sempre ai movimen¬ 
ti e alle forze cattoliche net 
quadro della politica rii uni¬ 
tà delle masse liirnratriri e 
popolari per la difesa e lo 
sviluppo della dcmorrazia e 
per il rimioramenfo .socia 
lista dciritalia. 

Il partito com’iiiista ita¬ 
liano ha orientato tutta la 
sua azione su questo piiiiin 
di riferimento, fino che si 
intreccia iiidissoliihilinenle 
con la sua stessa rinascita 
come « partito nuovo » du 
rante la fotta di Liberazio¬ 
ne. con il suo suvee.ssivo svi¬ 
luppo. con re.sfrn.tionc dei 
.suoi legami sorinli e della 
sua influenza polii •ra. 

Si è credulo r si è roluio 
Tnettcrc in dubbio la limpi 
dezzn deU'attcnzionr al mon¬ 
do cattolico e della ricerca 
della unità da parte dei co- 
manis'.i ia nome della ron- 
ccrionc che essi hanno del 
partito. E' nella risposta di 


Enrico Rerlingiier a nio)i.si 
gnor Hi'tta::i clic questo ni 
Ii riorc juoblcHKi è .stato af¬ 
frontato. La risposta non 
Iniscara. orrinmrnte. di n 
chiamare 1 dati di fatto, la 
realtà del parlilo, la prece¬ 
derne elaborazione, gli atti 
concreti di politica interna 
e intcniiizionalc. i risultati 
consegniti, le adesioni rac¬ 
colte. 

Ma. anche in questa occa¬ 
sione. rim/iegno si eleva per 
far fronte all'ohhiigo — .sen¬ 
tito prima di tutto verso se 
stc.ssi — di una e.saiiriente 
motivazione teorica delle ini¬ 
ziative r dei propositi poli¬ 
tici. 

Derisa è ìa rirendìcazione 
dei prinripi e del patrimonio 
ideale e teorico dei comuni 
sti. « .Senza tale patrimonio, 
infatti, senza rannlisi mar- 
.rista — senza un mariismn. 
cioè, frife.-'a e utilizzato crili- 
camente come insegnamento. 
non (ii'cettalo e letto dogma¬ 
ticamente mine un testo im 
mutaliilc — surebbero del 
latto inspicgahdi non solo 
le attuali posizioni del PCI, 
ma niichr la stessa rre.scita 
della sua forza organizzala e 
dei suoi consensi elettorali ». 

E eontrmpnraneamrntr. si 
rende esplicito che questo 
stesso fuilrimoino di orien¬ 
tamento idrnle e ciiìtiirair 
r.selude « la rnneezione dì un 
partito politico ihr profe.ssi 
ima filosofia, e in jinrlico- 
hirc mtii mcfn/isica iimtcrin- 
li.sCicn c mio dottrina atea. 
c ehe si proponga di itupo.'- 
re. o anche solo di privile¬ 
giare. iieH'nttività politica e 
nello Stato, una particolare 
ideologia c l'ii'rismo ». 

.Si afferma rosi fiienamcn- 
te il carattere laico del par¬ 


tito, la concezione lan-ii clic 
esso ha della politica, dcl- 
rimpeguo e della scelta 00 
Ittica. E' una (losizionc che 
non offre alcun riscontro ai 
dinieghi e alle esitazioni del¬ 
la Chiesa ~ che pure affer¬ 
ma il diritto del rreilentv 
fedele al suo insegunmcntn 
religioso e morale, a unii 
libera scelta politica — 
quando la scelta sia a favo 
re del partito comunista 

E' un lungo itinerario 
quello che, in modo de! tilt 
to sommario, abbinino qui ri 
percorso. Con quale inten¬ 
to'’ Di ricordare e sortoli 
neare che rohieltivo no.sfro 
è stalo tln sempre, roine è 
oggi, di sgomberare il ram- 
jio dn .steccati e zavorre ideo 
logiche. .Vori certo per con- 
fondere sfere. is()iraziom. 
tradizioni di pensiero che 
sono diretsv: ma per pro¬ 
muovere il confronto e il 
dialogo, per • .studiare se e 
ili quid n.oiìo. ih fronte a'Ie 
riroluzioni del tempo iirr.srn- 
te e alle prospettive ili av 
venire, suino possibili ima 
comprensione reeiprnra. mi 
reciproco riconoseimeutn di 
valori r quindi ima oitts.i 
e anche un accordo per rag 
giungere fini che suino co 
numi Iti quanto suino neees 
sari, iiidisitrnsiibili per tut¬ 
ta l'umanilò ». 

Risjicfto al mniiìciitn m 
mi i romimisli litmuo mes'O 
mano a questo impeguo. mol¬ 
ti osInroM .sono stati rneo;- 
si. il campo è rilnrinrivrutr 
più libero e grande; e ru^i 
a/)pnrr agli ordii e aTct-iu’- 
rieiiza di inilioui di i 

Alla laro roU iità di iiiiuó e 
di nuiiova'iicuto si p ià l'.mi- 
qiie guard.irr con p'ù g’ito 
rie fulitrir. 


La complessa eredità di Papa Montini 
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Sarà aperta a Ginevra dal segretario generale Waldheim 


Domani la conferenza ONU contro il razzismo 


GINEVR.-\ — Il so.zrctario ge¬ 
nerale dclTONU Kurt Wald 
hcim inaugurerà uffic.atmen 
te domani Ir prittiR confe- 
ren 2 .i moitdiale di lotta con 
irò d razzismo c l.v disCri 
minazione razziale, o.’-g.xhliz.a- 
ta dalle Nazioni Unite Si 
tratu di un appuntamento di 
grande impcTtanza. che si col 
loca nel contesto della co 
stante azione delTONU contro 
il razzismo in tutte le sue 
forme e si nv-ensce nel • Pe 
ccnnlo contro il faMlAIDO ». 
proclamato dalTARaemblèa 
generale nel 1978 ^ tbillàld II 
10 dicembre IIW, dèi Vtftll- 
cinquesimo annltf#Fààrld della 
Dichiarazione Ufìlv^fsàie dei 
diritti delTuomo. 

U tema principale della con¬ 


t fcrr.nza die si apre domani 
a Gincvr.i .vi.-a. d.i un lato 
Tadozione di mezzi eff.raci 
e di fnisute concrete dwllnale 
a fare applicare in modo in¬ 
tegrale ed univens.vle le de 
clsfpni e flsòlUZlbhi delle Na¬ 
zioni Unite sul razzismo, la 
discriminazione razziale, fa- 
part.hetd. la dccolonizzarione 
e li diritto dei popoli alTauto- 
determinazicne, o dall aitre* la 
adesione agli strumenti inter¬ 
nazionali SUI diritti deiru.> 
mo. la loto ratifica e la loro 
appiteàiione. 

ffìdUbbiRmente, in questo 
èófltftilO, tl punto princioale 
aH'ordine del giorno sarà la 
pblillca di apattheld e di di- 
scriminaidone raniaie in vi- 
gote lièlT.AfrlCa dèi stiri, in 


Namibia e 1:1 Hhodefi.a. an¬ 
che per I rerent! sviluppi del 
la situaeivsie in quei Paesi e 
per le scadente che si ap 
pneeimano Saranno però di- 
ivattuti Rftche nurtiemsi altri 
problemi conne&.si con la pia¬ 
ga del razelstho. sul quali sm 
no stati già prcsenlall una 
oinquantifia di documenti: tra 
gli altri i problemi delle mi¬ 
norante, quello deile pOpoia- 
ztctii .stìUb òccUpàtione mili¬ 
tare straniera tcotne gii ara 
hi dèi tèttitori occupati da 
Israele), quelli della lotta di 
liberaÉionè haetohale. 

Sono stati invitati a parte¬ 
cipare alla codfèrenèa lutti 
gl: Stati membri dell’ONU e 
le sue aftetìBie specialicSate. 
nonché i rapprcsèhtantl dei 


t movimenti di libenzionc afri- 
! cani fiCortoscluli dairOL’.A, le 
i organiBC.iiiOi-ii Interzovernatl- 
! ve .nteces-sate. il comitato 
i speciale contro lap.irtheìd. il 
{ Cotiifalo per reiiminaz'pne 
, della discriminazione razzia- 
1 le, la Comminsione per i di 
ritti delTuomo. 

Fino a Ièri, avevano ader,- 
■ to alla conferenz.» TO P.iesi 
membri dell'ONU (fra cui IT- 
lAlla). trenta organizzazioni 
non fovemative e una decina 
di ttiòVithènti di hberaz-.one 
nazionale; Tltalia sarà pre¬ 
sente ton uha dèlegazione gui¬ 
data dalTambasciatorc Di 
fìerhaCdò. Alcuni Paesi, co¬ 
me ad esempio Cuba, parte 
clperànno a livèllo dei mini¬ 
stri degli esteri. 


f Hanno rifiutato di aderire 
alla conferenza «i.a gl; Sl.it; 
Uniti che Israele, e ciò per¬ 
chè fra t documenti vili atti 
della riunione vi è hv di«cus 
sa risoluzione tìr!rA.s«emhl*'a 
i generale che equipari il gio- 
I rìi«mo al razet.smo F da file 
vare, comunque, che g'.i Sta¬ 
ti Uniti ed laraele sono fra l 
Paesi che non hanne ratifi¬ 
cato né la Convenzione del- 
rONU sulla eliminazione del¬ 
la d:scnminazic*ne razziale, 
adottata i) 21 dicembre 196S è 
ratificata finora da lÓÒ Stati 
nè la Contenelone contro II 
crimine di apàrtheid 
I lavori della conferenza di ; 
Ginevra contro il rarzuimo si 
protrarranno fino al 34 ago¬ 
sto. 


(Dalla prima pagina) 

clic ilirhijr» di vitrrc urli» 
‘|i>ri;i r di viilrr r'*rtr porlil- 
Irirr d(‘l itii—•Ziiiii rrì-llat)'), 
rbc il Lniirilin ha ri*ro|irrln 
roiiiro Ir •ininirntaliz/^ziiini 
polilirhr del |>a>>alo r del prr- 
»rnlr. udii può iido fjrr Ir »ur 
iiiur.ili soliilarirrandi) 
l’oii rhi ha l)i<oziin. enti rlii 
a»pìra e bilia per una •orU-ii 
pirnatiirnir iiiiiaiia in mnir- 
•li *l<>riri divrt»i. 

(.’i>n i •uni viaci aliravrr»!) 
p3f*i r rniiliuriiii diverbi •— 
II» pi'rrnr*i> LO* tuila rbìlnnir* 
tri — Paoli» \ I rr*la. no» •'*- 
In. il primo Papa rhr ha var- 
rato i rimlini df-H'liali.» prr 
andarr vrr*o il tnomln. ma 
llir ha rt-rralo ili ìnrnnlrar-i 
rno rrlilioni r rulliiri- dilft-- 
rrnll dalla raiiolirj prr di.,lo- 
garr ri>n r«»e. l’rrriò di*»r tli 
aver •trlln il nnme di Paolo 
(•er rirnlirgtt^i alPapn^inln dt 
Tir*» rive, rnn i •uni rompa- 
gni. I••rin la Palr^liua t prr 
andare ai rniirihi del mnndn 
allora rnnn>rintn •. .Allo «le**. 
•o mndn *— dirhiarò il tu no- 
vrmbrr lU'tl prima di llìlra- 
prrmit-rr il viaggi» trr^n PK* 
•Irrnio Ofirnlr. r\ii>lralta e 

rOi-rania — ■ noi andiamn 

lonlano. prr r-'t-rr i mr**jf- 
*rri <lì t ri-l<» prr**o p.ipoii r 
Ivarioiii ili varia r aniira nri- 
tinr «lorica, ili ìn-izni tradì- 
»inni rimrlir r mlliirali. di 
)llvrr*ilà di fo*tiimi r dt rr- 

iifitmr ». 

Nrl Irtiri/zarr <|iir'io dialo- 
ztt. rhr non può r--rrr a *rn- 
• o tinirit ma tirvr Irnrr conio 
ilrllr iliffcrt-nli rrahà ‘lori- 
rbr. nrlla Iritrra apn<lnlirg 
Itrtn^rumn nHirnìt-n* (PCll 
l*ao|o \ I ha tirilo agli afri¬ 
cani: • \ oj polele e tlnlrlr 
avrrr un rri->iianr«imo afrìra- 
hn ». Per qtir»lo. primo Pa¬ 
pa orila •tnria tirila Lhie^g. 
bèl P»Wt aveva rivolto un nie<- 
•atein • alle popnlatloni deb 
l'Africa ». K àgli a*ialiri ha 
rleilnt I La Lhieva deve In¬ 
carnar»! in ogni clima r riil¬ 
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'iiHt-ndc I inli'zi .tli-itio. 

I .Oli i|iii--lit «fii-o tic! rc.ib- 
r tirila pin<pflli\a -loiii.i. 
Patti (» \ I. (icicoirrnilo II- V ic 
tiri -no preti,•ci-'-ori- con un 
«no «liir dir lo ii.i l.itto ap|ia- 
rirr l.iltolla pmldcin.ilico r 
rolli'- rzli iii<-r ilil.i voh.i i<|iri- 
va«n iIjI iliiliiiio llii-nirc ab- 
liÌ,lino bl•ncllo ili ir,li-//c », 
lia piirtain atanli il ilialogn a 
livrilo diploinalii II con i |iar. 
*i •nci.dìtil r-nrtambi le ( Iti- - 
«r rii 1 rallolid a riirrcarr 
in r»*i III) bim runln r un lont 
rappitrin ili collaliiirariunr. 
I.'iulpofiri/.-. rlii- ha im niilralo 
nidi r|ii*i iip.ili coii-m aioli r 
aniitotiiiini'i I (orli rc-i-iciizr, 
rr-l., Ofti. non -oltanl'i. una 
•cc ila di i'aolo \ I dir il -Ilo 
filiali) lilini<llii ib'Zli r-lrri 
tiion*. La»ariili liJ traiizralii 
Viaiaiando r hrtoji.inilo mn 
allibii e «agirz/a. ma un'r.pi. 
rienea pu-iliva .anrbr r.iri- 
ra di prnblrmi nuoti dir il 
pro*«lm« Pap.a non pnirà rum 
portare avarili. )' un fallo 
•ignìfiialito rbe. per la pri¬ 
ma voh.i do|io li •rrnmla liu r- 
ra iiiomlialc. abbiano (lailrri- 

I iain irti ai fom-raii di nn 
’ajia *ia \c»ro\i r rardinali 
ilrl p»«.»i •Iiriab>lì. dir drlr. 
cariiini di ''lalo ad allo litri- 
In. Prr la prima vnha. Ir ra¬ 
dili r Ir Irlrvi*!oni dì i|iir-li 
jiac-i b.inno iri*Mtr««n In di¬ 
rena Ir '•t 'in unir funi bri «iil 
«agralo di Pirico in onore 

di tilt Pipil. 

La rom(ircn-ionr il'l m»-*- 
•iggio conlcniitn nrllr idi-r r 
hrll'irlonr dei nmvimenll e 
dei parlili i-pirali ai niar^i- 
• mo r al comimbnirt nrllr «iir 
diverre r*jirr«^iiini •lorirhr. al 
di là dell a-pi'liii di|ilnmaiirn. 
è •lato lino dei pmlilrml piii 
ariliii r più conliovrr*i prr la 
t.hiog i-atluliig hrli'iibìino or¬ 
rido. 
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fti--»' .itd .il) .l|»|irnfMn» 

«liin» Ilio »1r ) lii.lllkZO t !»• 

riilltir4‘ fi.i c\ì\ «|to*|Li ili 
fiurxi't . 

I- i\<'f r il otK»- Ulto, ii.i i<.ir- 

• I 

II- di P.iolo \ 1. die o;:;t la ' 
l.llll'.l c.llloltt .1 l|l\C VIVICI- 
I lU) -(litilo celili litio COI) |i- I 
jhrc (.bii -c » I oiilconl.ir-i con 
II- ciillun dd ’miiido (olili-in- 
piitam-o ba in lullo li x.|„i , 
'•Clic a iinunriiri. |icr la pri- 
ni.i volta, .ili',di .1 d'Il.i ri-Ii- 
giiini' r.iiiolii .i iiiiii,' ■ n li/io- 
nr ili "lato ». p irli ri|i.iiii|o ' 
( . 1 *! ( on pillili-Il nuove .dia 

rrvi-imir tiri (. inriirdali Ira ; 
ini i|Urllo con l'Italia. Pi r 
<|tl<*to. Paulo \ I Ila volino 
iiironlr.ii*i. nono i.inl,- il ma- , 
Ir do- tià lo minava. ■ un il 
(«fr-ulrlilr Pi rimi il ^ a:o-Io. 

Noli •olili iiunraii. naliir.il- j 
tiiciilr. nrlla rio-Ira •Iona re- ; 
ri iilr. nioiio-nli di lrn-ion«- (>cr 
ab UHI i.ilt-rvriili delta l ine- ■ 
»a r dillo •lr-*o Papa -coni- • 
•ar*o nrlla vita poblica ila- ' 
i.iiia. '■I è irallalo di rr-idui 
r ■infe.-ioiii-li min del tulio 
-ciimpir-i ancora ojgi ma io- i 
miitiipie lontani dillr rtocla- I 
le di iiu l< lupo. Mé (iroprio I 
(o r ipii -lo. da (larlr di imdti | 
c.irdiiiali. -' (ir.llliillri di rpirlli l 
die inien loMo acmililarr il 1 
car jlli re uni v r r • ab- della "aii- 
la "--rdi . I ‘talli aii-pii alo in [ 
ijii. »t» vigilia tiri t.onclgvr | 
clir il nuovo Papa «appit ! 
tiignlgfr ai prtililrmi drl ninrt* | 
do. al di là di Roma r i|rl- 
TKuro[i.i. t orttiniighdrt e •»!- 
bi|ipando 1'i|ii)‘lrtlalii viaggirn- 
Ir ili Paolo \ t rd gpprnfon» 
deiido il tiiabtgn ron Ir tlivrr- 
-r rrligloni r rnlhirr. Mentre 
* 01)0 anrnra forti Ir ri»rrvr e 
le rr‘i-|rn/r, mahifrilalr‘i an- 
di* in qur'li glorili di piT‘ 
roiidavr. vrr-o rilormr (romr 
rinellg rbe im|trill«rc ggli ol» 
lanirnni rd oltre dì mirare 


Ili .tllorfio .li t.oiiiiltii * t III* 
-i -olio Il.tlic ,i!i I vi¬ 

zili.! di ITi-li / oni. .1-1 uilotn 
Pj(ia. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 12 AGOSTO 1978 


Bari 34 36 19 7S 14 a 

Cagliari 18 30 19 4 23 ; 2 

Firenze 72 26 41 66 2 2 

Genova 67 43 22 60 16 2 

Milano 9 S9 63 13 20 1 

Napoli 2 40 64 34 S4 ' 1 

Palermo 12 4S 63 19 20 ' 1 

Roma 83 4 30 17 67 | 3 

Torino 6S 67 61 47 78 2 

Venezia 27 30 19 36 46 1 

Napoli (2. e»lratlo) , x 

Roma (2. estratto) | 1 

LE QUOTE: ai 12 L. 11 mi- 
lieni SlNI; agli 11 L. 53S.10G; 

ài tl L. I1.I09. 


OIrtftoro 

4MJREOO RECHLIM 
CgR4 reiror* 

CLAUDIO èlTàUCClOU 
Dintt*'* r»fe«ntibii« 

Antonio iollo 

ittrltt» »I à. 8*1 8r RagtaTre 
Ittevo* dM ir.UaS»;» dt Rome 
l'UNiTA' eyterltt a giortvala 
Rt»f**g a. 8l4t O Hr onr, Pe- 
ditloug rd Ammln:,trfi on« • 
Dotti #»((*, v<» I», Tj.i'tnl. 
g. tD TUgtoil tant a .no, 
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PAG. 14/ faWi nel mondo 


Malgrado la proclamazione della legge marziale a Isfahan 


Si estende la protesta nell'Iran 
Scontri con molti morti a Shiraz 

Manifestazioni popolari anche a Teheran, Tabriz e in altri centri - Le misure 
eccezionali dureranno almeno un mese - Gli arresti si contano a centinaia 


Si è sparato anche ieri 


Sempre più precaria 
la tregua a Beirut 
fra destre e siriani 

Dopo un bombardamento notturno, in¬ 
tensificate le azioni di «cecchìnaggìo» 


TKHERAN — La pnKlama- 
zionc della legge marziale ad 
Isfahan, la seconda città dcl- 
riran, non 6 servita a sof¬ 
focare la protesta iwjwlare 
contro il regime dello scià. 
Isfahan ieri mattina — rife¬ 
riscono le agenzie di stam¬ 
pa — appariva « calma >; ma 
era la calma di mia città 
pattugliata in continuazione 
da autocarri carichi di .solda¬ 
ti e da carri armati, dove so¬ 
no vietati gli assembramenti 
di più di tre persone e dove 
la legge marziale — jier am¬ 
missione dello .stesso governa¬ 
tore militare generale Reza 
Naji — durerà < almeno un 
me.se >. K alla f calma > di 
Isfahan ha fatto riscontro 
restcndcr.si della protc.sta ad 
altri importanti centri: a Shi¬ 
raz friove dopo i tre morti di 
giovc<H se ne sono avuti nel 
le giornate di venerdì e di 
ieri un'altra decina), a 'le 
heran. a Tabriz (teatro in 
febbraio di un terrificante 
massacro da parte delle for¬ 
ze di sicurezza, con centinaia 
di vittime), ad Ahwaz. a Kho- 
ramabad. Ancora una volta, 
in.somma, come già nelle pre- 
c'o<Ienti ventate di protesta 
che hanno .scosso quest'anno 
il regime — nei mesi di gen- i 
naio, febbraio, marzo e mag¬ 
gio — la gente è scesa in 
mas.sa nelle .strade sfidando 
la tirannia: e per la prima 
volta, da quando il regime 
assunse il potere con il colpo 
di stato del 19 agosto 1933, 
la durezza della repressione 
anziclié stroncare la protc.sta 
lo dà nuovo motivo e nuovo 
alimento, 

n centro deirattcnzione. co¬ 
me si diceva, si è e.steso ieri 
da Isfahan a Shiraz: già gio¬ 
vedì si erano asoite in que- 
.sla città gro.sse manifesta¬ 
zioni. sfociate in duri scotitri 
con la iwlizia che avevano 
provocato un bilancio di tre 
morti, 210 feriti e 130 arre¬ 
sti: venerdì e ieri lo mani¬ 
festazioni si sono ripetute, 
con una ampiezza tale che 
anche a Shiraz è intervenuto 
in maniera ma.s.siccia Tcser- 
cito, e non si esclude che ven¬ 


ga proclamata anche qui la 
legge marziale. Le prime no 
tizie giunte ieri mattina da 
Shiraz, dopo la nuova onda¬ 
ta di manife.stazioni, parla¬ 
vano di € molti morti c feri 
ti » .senza precisare le cifre; 
.sucxe.s,sivamente fónti noii uf¬ 
ficiali hanno riferito di una 
dexina di vittime. 

Quanto alle manifestazioni 
e agli incidenti nelle altre 
città .sopra citate, mancano 
particolari; si sa soltanto che 
a Khoraniabad, sul confine 
con ITrak, la polizia ha aper¬ 
to il fuoco. 

Per quel che riguarda Isfa- 
Iwn il generale Reza Naji. 
che ha a.ssunto il pieno con¬ 
trollo della città e dei din- 
tomi. ha fatto dichiarazioni 
minaccio.se. Oltre a vietare 
gli « a.ssembramenti » di più 
di tre i)er.sone, egli ha con¬ 
formato il coprifuoco dalle 20 
alle Ofi. ha ordinato la ria|)er- 
tura forzo.sii da ieri mattina 
di tutti i negozi e uffici com¬ 
merciali, ha dichiarato che 


ogni cittadino « .sospetto » di 
trasgrcs.sione agli ordini jxjirà 
essere detenuto indefinitamen¬ 
te senza procc.sso c ha chia¬ 
rito che quc.ste misure, insie¬ 
me alla legge marziale, re¬ 
steranno in vigore per alme¬ 
no un mese. Come si vede. 
In < democratizzazione » che 
lo scià vantava quattro giorni 
fa con i giornalisti .stranieri 
non ha tardato a mostrare il 
.suo vero volto; cti il fatto 
stesso che si preve<la per le 
misure di emergenza una du¬ 
rata cosi lunga la.scia chia¬ 
ramente intendere che non si 
è trattato a Isfahan (come 
.sostiene la .stampa del regi¬ 
me) di < atti di teppismo » da 
parte di « estrcmi.sti fanatici » 
e di terroristi ». ma di una 
vera e propria sollevazione 
lK)jx)lare. 

A tutt’oggi, non è dato sa 
ix?re quante vittime abbia fat¬ 
to il fwsante intervento del 
Tesercito nella seconda città 
dell'Iran. I^ cifre ufficiali 


parlarM) di 3 morti e 66 feriti, 
ma si tratta di dati che tro¬ 
vano ben poco credito negli 
o.ssorvatori. Da quando è in 
tervenuto l'esercito, nella 
giornata di giovedì, e ancora 
jH-'r buona parte di venenli 
le sparatorie sono echeggiate 
fKT ore. sjwcie nei vicoli del 
la città vecchia; e quante 
Ix?r.sofie siano rimaste .sotto il 
piombo dei militari probabil 
mente non si saprà mai. 

Di fronte a questa nuova 
esplosione della protc.sta po- 
IKilare (gli stessi giornali di 
Teheran, .sono costretti a par¬ 
lare di * un nuovo ciclo del¬ 
la violenza riapc-rto in Iran »). 
il governo, per bocca del mi¬ 
nistro delle informazioni, ha 
cercalo ancora una volta ili 
.stravolgere la realtà, addebi¬ 
tando tutta la resjyinsatjilità 
ai * fanatici islamici » che si 
op()orrebl)cro alle ■< riforme 
modermzzatrici » dello scià. 
Quello che spinge le ma.sse 
ad affrontare l'esercito è in¬ 
vece l'an-sia di democrazia e 
di lil)crtà. 


BL’IRLT — 11 cessate il fuo¬ 
co concordato giovedì fra si¬ 
riani della Forza araba di 
dissuasione e milizie della 
destra cristiana è .sempre più 
precario, dopo oltre Ire ore 
di bombardamento, la scorsa 
notte, sui quartieri di .Ashra 
fieli e di .\in Remmaneh (con 
un bilancio di 16 morti e 
numerosi feriti) e do|)o l'in 
tensificaisi. nella mattinata 
di ieri, nei quartieri orientali 
dell'azione dei franchi tirato 
ri. che a fine mattinata ave¬ 
vano causato almeno un 
morto e venti feriti. Per la 
prima volta si hanno fra le 
vittime alcuni .soldati dei ri¬ 
costituiti reparti dell'e.-^eicito 
libane.-»e; due sono rimasti 
gravemente feriti ieri dai 
franchi tiratori, mentre uno è 
stato ucciso venerdì. 

Il nuovo bomliardamento 
siriano su .Ashrafieh e .\in 
Reinmarieh è stato motivato 
dal comando della F.\D con 
un attacco contro i -r caschi 
verdi » in.stailati nella torre 
Rizk. un grattacielo di 25 
piani nel settore cristiano; la 


Viva apprensione per la sorte dei sindacalisti tunisini 


Cresce lo sdegno per le 39 richieste di morte 

Il processo si svolge a porte cbiiise - Il verdetto del tribunale di Susa è atteso di ora in ora 


TUNISI — Co,stcriiazioiie t 
ansia nel mondo dopo le 
trentanove condanne a morte 
chieste al processo che si 
svolge a porte chiuse a Susa 
contro i 101 sindacalisti tuni- 
.sini arre-stati in .seguito allo 
sciopcTo generale del 26 gen¬ 
naio scor.so. Il verdetto della 
Corte è atteso di ora in ora 
e in ciue.sta ango.sciosa attesa 
non resta che la speranza 
che di fronte allo sdegno e 
alla protc.sta mondiale le 
condanne a morte non ven¬ 
gano pronunciate e che il 
ma.ssacro minacciato non 
venga e.seguito. Gli avvocati 
hanno dimostrato conie il 
do.ssier delTaccusa sia una 
scandalosa montatura. La 
re.sfK)nsabiIità degli accu.sati 
sarebbe quella di aver orga¬ 


nizzato in quel giorno di 
gennaio uno sciojjero genera¬ 
le. L'agitazione era stata in¬ 
detta a sastegno delle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori tuni¬ 
sini e contro la « strategia 
della teirsione » che - veniva 
sistematicamente organizzoita 
nel paese. Appena qualche 
giorno prima lo ste.s.so segre¬ 
tario generale della UGTT 
Ilabih Ben .Achour (oggi tra i 
passìbili di pena capitale) era 
stato fatto segno a minacce 
di morte. L’attacco brutale 
della pulizia e deire.sercilo 
contro i manifestanti scesi in 
piazza provocò centinaia di 
morti e feriti. Oltre mille fu¬ 
rono gli arresti e tra questi 
l’intero vertice della UGTT. 
che oggi siede sui banchi 
degli imputati. Elibcne, la di¬ 


fesa ha smantellato ogni ac¬ 
cusa indicand<» tra l'altro. 
co!\ nomi e cognomi i veri 
re.s|)onsabili della provoca¬ 
zione, vale a dire di coloro 
die aggredirono le .sedi sin¬ 
dacali dopo aver provocato le 
violenze di piazza. Ne.s.suno 
di loro, ovviamente, è stato 
fino ad ora perseguito. Gli 
avvocati difensori haiuio u- 
gualmente sottolineato che il 
codice di procedura penale è 
stati» apertamente violato. Il 
giudice istruttore aveva rifiu¬ 
tato di consegnare loro il 
dossier fino airultimo mo¬ 
mento e noi cor.so del pro- 
CC.S.SO ha impedito più di li¬ 
na volta un 'lualsiasi loro in¬ 
tervento. 

Una notizia inquietante è 
venuta ieri a confermare che 


le auti»rità intendono igtmia- 
re tutto quanto |>ossa cS-sece 
portato a favore dei sindaca¬ 
listi accusati. La pulizia ha 
sottopoàlo a re.sidcnza coatta 
tre te.stimoni importanti, tra 
cui il segretario generale.del¬ 
la tKorce Oiivriere» (un sinda¬ 
cato apfiasitamcntc creato a 
suo tempo per silurare l'atti¬ 
vità della UGIT). i quali c»n 
una lettera al giudice istrut¬ 
tore affermavano di essere 
stati incaricati di « liquidare » 
Ilabib Achour e la UGTT. .-\ 
<luc.sto scopo essi avevano ri¬ 
cevuto dal partito di governo 
di B(Hirghiba, soldi c mezzi 
di ogni ti|K). I tre aminelte- 
vano inoltre che gli avveni¬ 
menti del 26 gennaio erano 
stati preceduti da saccheggi 


Si estendono le iniziative politico-culturali 


Consensi e sostegno 
in Gran Bretagna per 
riabilitare Bucharin 

Esponenti culturali e politici aderiscono ella petizione delia Fon< 
dazióne Russell - Favorevole anche l'Ufficio politico dei PCB 


replica è .stata immediata e 
ma.ssiccia; mentre la gente .si 
precipitava negli scantinati, 
ia città è stata scossa dal 
tuonare delle artiglierie, delle 
batterie di razzi, dei cannoni 
dei carri armati, della con 
traerea e delle mitragliatrici 
|K\santi. Ix' destre accusano i 
siriani di avere rotto la tre¬ 
gua per non cedere (come 
prevedono gli accordi) il 
controllo dei ponti e delle vìe 
di accesso a Beirut est ai re¬ 
parti sudanesi della PAD e ai 
soldati libanesi. Il comando 
della F.-\D. dal canto .suo, ha 
ricordato il monito deH’al- 
troicri. .secondo cui i * caselli 
verdi » non si limiteranno più 
a risixindcr? alle provocazio¬ 
ni armate con i soli tiri di 
artiglieria, ma i c.stenderanno 
la risposta ». 

Il presidente Sarkis ha av¬ 
viato nuovi eollo(|ui nel ten¬ 
tativo di rendere oiieranle la 
tregua. Domani il primo mi 
nistro .Si’I’in a! Boss si re¬ 
cherà a Dama'CO per ■» un 
colliHiuio urgente sulla situa¬ 
zione libanese ». 


di IcRiili della UGTT e da 
violenze contro i suoi mili¬ 
tanti. 

II giudice istruttore non ha 
V(»liito convoc’are i tre diri- 
geiffi di « Force Ouvriero » e 
quindi ascoltare la loro signi¬ 
ficativa le.slinionianza. AI 
contrario, divenuti te.stimoni 
imbarazzanti, sono oggi a lo¬ 
ro volta minacciali. 

Le arringhe della difesa 
sono terminate nella tarda 
serata di venerdi c la senten¬ 
za f)otrehl)o venire pronun¬ 
ciata a partire da domani, 
mentre altri prwessi si an¬ 
nunciano, con le stcs.se pro¬ 
cedure: una sequela di .so¬ 
prusi, di irregolarità, di vio¬ 
lazioni dei diritti umani. 


Dal nostro corrispondente 

LOSDHA — L'inleresse solle- 
vati) m’(jli ultimi nie.si iti 
tiumerosi ambienti politici c 
culturali sul t caso Buchn- 
rifi » con i cari progetti per 
uit eventuale convegno stori¬ 
co internazionale, la richiesta 
di riabilitazione e altre ini¬ 
ziative vanno estendendosi 
mentre si chiarificano e ap¬ 
profondiscono i temi e i pro¬ 
blemi che sottolineano l'esi¬ 
genza inrpumeiKe sentilo di 
un riesame generale degli av¬ 
venimenti di 40 u 50 anni fa 
e delle loro implicazioni. Il 
dibattito, sio sull'argioncnto 
specifico che sulle più vaste 
questiom stanche, va tuttora 
riscuotendo una significativa 
eco in Inghilterra dove i 
maggiori organi di stampa, dal 
Times al Guardian e al Fi¬ 
nancial Time.s. gli hanno de¬ 
dicato articoli e commenti e- 
ditorinli. Diversi esponenti 
del mondo della cultura e 
della politica inglese hanno 
piò .soito.scrillo la petizione 
di cui si è fatta interprete la 
Fondazione per la pace Ber¬ 
trand liiissell. Fra i firmatari 
figurano numerosi deputati 
laburisti c alcuni membri 
della direzione del Laljour 
Party. Uno deieyorione par¬ 
lamentare laburista ha acuto 
I modo di trattare la (luestione 
j durante un recente scambio 
I di idee presso l'umbasriata 
dell'L'liSS (li Londra. L'uffi¬ 
cio politico del jHirlito co¬ 
munista hntonnieo, dal conto 
suo, ha emesso una dichiara¬ 
zione in cui ribadisce il 
proprio punto di cista favore¬ 
vole. 

Invito 

airappcllo 

Come è noto, la Fondazione 
per la pace Bertrand litisscll 
aveva a suo tempo rivolto 
rinrilo a mirnero.se pcr.s-orioli- 
I lo inglesi e straniere perchè 
adcrisscn» all'appi'llo iridirir- 
20 lo ol governo sovietico c al 
FCUS dal figlio di Xicolai 
Buchann, duri, per la riabili¬ 
tazione del jxidre, processato 
e condannato a morte a 
I .Mosca nel I93S. L'iniziativa 
i della Fondazione va racco¬ 


gliendo C'iiisittsi e sostegno 
in vari paesi, .[d opera del 
*110 direlture Ken L'oales, e 
stato ora pubblicato un li¬ 
bro dossier che rifa la stona 
della vicenda, documenta gli 
avivnimenti processuali di 40 
anni fa. ricapitola le ragioni 
che stanno alla base della i- 
stari’o di riohilitozione e i 
passi ripetutamente compiuti 
dai familiari c da altri verso 
(piesto ohiclliro, aggiungendo 
poi una selezione dei com¬ 
menti e delle dichiarazioni 
apparsi sulla stampa in que¬ 
sti «Itimi tempi, (’oale.s ri¬ 
cordo i principi e l'tmpegno 
che hanno sempre animato la 
Fondazione, fin dall’iiiizio, in 
decenni di attività e ripetute 
campagne per la giustizia e 
per I diritti vivili in ogni 
paese. 

L" alla fondazione lUtsscll 
che Yuri Buchann aveva in¬ 
dirizzato il suo appello nel 
marzo scorso. Il desiderio di 
riconsiderare il < caso », a 
quorniit'aiiiii dalla morte di 
.Vieo/ni linvlninn. è moiirato 
(la ragioni storiche ma si ri¬ 
chiama anche ad una esigen¬ 
za morale e politica di re¬ 
staurare nella sua legittimo 
rollovazioiie una delle figure 
più sigiiijivative della rivolu¬ 
zione holseevica e del nioiu- 
mentn eomuiiista internazio¬ 
nale. 

Sui vari aspetti del dibatti¬ 
to in corso era intervenuto, 
(lue settimane fa. il Times 
con un importante commento 
editoriale che passava in ras¬ 
segna le reazioni suscitate 
(lolla iniziativa della Fonda¬ 
zione Btissell. L'editoriale ci¬ 
tava. fra l'altro, la frase del¬ 
l'articolo di Paoli) Spnauo 
.sid/Tàiità del IC> giugno: 
t favorire, nello spirito (Iella 
ferità, tino indopine rn;ionnle 
sulle vicende del /xissato è 
parte della nostra lotta con¬ 
tro ogni forma di intolleran¬ 
za e di dogmatismo ». Il 
commento del Times si con¬ 
cludeva con un avverlimento, 
per altro siqierfluo. a non 
rischiare di fare di Bucharin 
< un altra mito » mentre da 
varie jxirti .si chiede un chia¬ 
rimento sugli eventi di quat¬ 
tro decenni or sono e si ri¬ 
percorre giustamente la stra¬ 
da della riabilitazione. Al ri- 
lievo dell'editorialista circa 
i l'ipotetica possibilità di fare 


(Iella Mtlimo un t eroe », ri- 
sp'indvva lo .^■Ic.^.^•» Ken C’oo- 
le.s con una leilero ni rimea 
il 3 agosto nella (iiiale il di¬ 
rettore della Foiulazioiie Ixiis- 
svll ricordava i fatti che 
haiiii') (la!,, (iripine alla olluii- 
le campagna nafjvriiuindo 
che i V ben lontana dalle 
r^)^fre infeii.-mni (/nello di 
tioininarv uno nuova figura 
del culto a soxtituziane di 
altre vecchie e criticabili ». 
Ken Co(di’s aggiungerà che, a 
suo avviso, d dibattito su 
Bucharin i' la sua riabilita 
zinne r(iiniii ijiiidieoti nel 
conted,, delia Co.^tituzione 
sovietica edili cui stesura 
Biieharin delle jieixiiudmen- 
te un eoniribnlo deeisivo) e 
della sua appl'.uizione con¬ 
creta. 


Parlt‘cipa/i(nit* 
al dibattito 

l.'inteie\..e, eoine .<i è det¬ 
to. .M imintieiii- eico: .sul nu¬ 
mero l/l giugno della .New 
Li-ft He» ICO era stato ])ubbli 
eato un lungo saggio di Boy 
Mcdvedec elle rico.sfrnirn. 
in base ai diH'umeiili esistni 
ti e ad altre testimonianze. 
• gli ultimi (inni di Nicolni 
Bucharin ♦. La partecipazione 
al dibattito SI allarga anche 
ad altre sfere culturali in 
modo del tutto autonomo 
collie dimn\tia la rieostru 
zinne storico teatrale della 
l'Ilo di Riic/iiinii .si'riflii da 
un giovane lirainmatiirgi) in 
glese, .-Indp MeSmith. (/uale 
frutto (Il ampie letture e ri 
flessioni sulla biografia fioli 
tira (Il uno ilei più eminenli 
interpreti dell'Ottobre russo. 
L'opera drommotieo di 
MeSmith ha iniziato in qiie 
sto fine settiinona le .sue 
prove nel ridotto sperimenta 
le l'p.->tairs che fa parte del 
Rovai t’oiirt Theatre di 
Londra. In preparazione ad 
un eientnole ol/e.stimento .su 
più larga scala, gli attori 
stanno dando lettura al testo 
davanti ad un pubblico molto 
attento e sensibile che, a 
giudicare dalle reazioni della 
prima sera, ha premiato con 
la sua afiprovazinne il eoi 
laudo preliminare, 

Antonio Bronds 
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saba la vita 
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Un ciclomotorista 
imprevedibile 

Guarda Tesempio: siamo in una 
strada a senso unico con im traffico 
misto. Un’auto si appresta a 
sorpassare il ddomotorista e poi 
il veicolo lento. Ma attenzione: 
il ciclomotorista che è giovane e 
impaziente, potrebbe deviare 
fdrimprowiso e tagliare la strada 


all’auto che si accinge a superare 
regolarmente i due mezzi. 

Ne potrebbe seguire un grave 
incidente. 

Come evitare il peggio 

Cosa è necessario fare per evitare 
il peggio? 

In questo caso Tautomobilista deve: 
- contenere la velocità nel margine 
di sicurezza dentro il quale si 




può agevolmente frenare; 

- accertare con uno sguardo 
d’insieme le probabili intenzioni 
di chi lo precede (in questo caso 
del ciclomotorista e di chi guida 
il veicolo lento.) 

Sulla strada 
tutto può accradere 

Nel traffico urbano si mescolano 
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veicoli di vario tipo: veloci, l’intelligenza e rimmaginazione, 

ingombranti, lenti o agili. 

Ogni guidatore ha poi delle s„|j^ strada l’imprev 
caratteristiche personali. Potrebbe essere previsto 

essere: esitante, aggressivo, 
disinvolto ecc Ne conseguono \m 
infinito numero di combinazioni 
e per questo è impossibile applicare 
un rigido schema di comportamento. 

F proprio sulla strada che, per pubbli^ 

essere prudenti, bisogna usare Carrpagna Sicurezza Stradale 


Sulla strada Timprevedibila 
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Lievissimo il miglioramento rispetto alVestate passata 

Ancora troppi 

n^ozi chiusi S - 

nei giorni = ~ 

più difficili ^ 


Sono di meno le saracinesche 
che portano il fatidico cartellino 
In mancanza di una legge precisa 
restano caotici i turni di ferie 
Utile la guida informativa 
stampata dal Comune 


« Chiù.-.» per ferie »; quante 
volte .specialmente in que.sti 
ultimi tre o quattro «lorni 
correndo a fare la .spe.sa ci 
siamo imbattuti in que.sto 
cartello. E’ il mese più diffi¬ 
cile per 1 duecentomila fio 
rentini rima.sti in città: da 
ieri, e fino a mercoledì, .sono 
l fiiorni terribili durante 1 
quali .sarà po.s.sibile trovare 
solo re.s.senziale. 

Visto come sono andate le 
cose in que.ste prime due .set¬ 
timane del me.se sembra però 
che que.st’anno i giorni a ri- 
dos.so del ferraga-.lo faranno 
meno paura del pa.s.sato. In- 
.somma potremo fare la .spesa 
anche .se non avremo la .scel¬ 
ta che conosciamo in tempi 
normali. Domani, lunedi, per 
e.semplo molli negozi di ali¬ 
mentari saranno aperti. 

«.Sarebbe stato ingiu.sto - - 
dicono alcuni negozianti — 
creare dei problemi ai molli 
fiorentini (.si .sente il pe.sc- 
della crisi, la gente va meno 
In ferie) che sono rima.sti in 
ca.sa o alle migliaia di lun- 
che in questi giorni invadc'no 
letteralmente la città». 

Vuol dire che quest'anno 
rorganizzazlone delle ferie 
per 1 commercianti ha fatto 
dei passi avanti? Un leggero 
miglioramento c'è stalo; per 
esempio in centro .si sono 
stabiliti dei turni migliori. Il 
problema però è ancora lon¬ 
tano dal trovare una .soluzio¬ 
ne soddisfacente. 

Nelle ferie del negozi regna 
ancora il caos; non e.si.ste li¬ 
na legge né nazionale né re¬ 
gionale che regoli un poco la 
materia e co.si il mudo di 
andare in ferie (legittime pe¬ 
raltro anche per questa cate¬ 
goria di lavoratori) avviene 
tutti gli anni in maniera di¬ 
sordinata. E non tanto per¬ 
ché lutti abba-ssano le sara¬ 
cinesche nel mese di agosto: 
que-slo .sarebbe il meno. Il 
guaio è che la maggior parte 
delle chiu.sure fioccano dal 6 
al 20 agosto. 

Esiste qualche ragione che 
giustifichi questo fenomeno? 
•Meune sono anche valide. C’è 
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chi aflerma che .sarebbe an 
tieconomico tenere aperto in 
quei venti giorni durante i 
quali non si vende quasi 
niente. Altri dicono ohe 
proprio in quel periodo han¬ 
no quasi tutto il personale in 
vacanza. Per questi motivi 
non è però giusto che le fe¬ 
rie si succedano in modo di 
sarticolato. Ed ecco qualche 
idea fjer il pros-simo anno: 
c’è chi propone di dividere il 
me.ie di agasto in due o tre 
periotU di chiu.siira secondo 
un sistema che permetta una 
successiva rotazione. 

Dal fatto che non e.si.ste 
nes-suna norma dipende an¬ 
che la .scarsa .semsthilità dei 
negozianti al problema dello 
scaglionamento delle ferie. La 
sensibilizzazione, ecco un 
punto intorno al quale sem¬ 
bra opportuno insistere. 
L’amminLstrazione comunale 
ci ha provalo anche que¬ 
st’anno. inviando un questio¬ 
nario ad oltre .settemila eser¬ 
cizi commerciali ed invitan¬ 
doli a ri.spondere sul come si 
marehliero organizzali per i 
turni di feri. Ha risposto 
auaisi la metà permettendo al 
Comune di .stampare un utile 
volumetto guida oer aiutare i 
cittadini e i turisti ad incon¬ 
trare meno disagi. 

- Ma vediamo nel dettaglio 
alcuni intere.ssanti risultati di 
questa indagine. Su 447 nego¬ 
zi alimentari che hanno ri- 
.sposto al questionario. 150 
sono sempre aperti per tutto 
il mese di agosto. Sempre *- 
perii a nelle 1.30 bar .su 405- 
220 tabaccai e 3 farmaci* 

Nel centro .storico su 8 tr» 
ristoranti, tavole calde e ply 
zerie. 46 .sono sempre aperti 
e solo 17 chiusi completi- 
mente; 23 inviate vanno in fe¬ 
rie nel periodo più difficile^ 
cioè dal 6' al 20 agosto. In 
totale su 154 esercizi per l» 
rùstorazione 79 non chiude 
ranno mai per tutto il mese. 

Nella foto; due turisti per le 
vie di Firenze davanti alle 
saracinesche sbarrate. 


Alcune oasi quest’anno 
nel deserto della città 

La situazione è migliore rispetto agli anni precedenti - li giudizio de* 
gli stranieri • Forse qualche problema per i fiorentini costretti a casa 


E' qua.ìi una tradizione .-.e 
cosi la SI può chiamare, gira 
re come dei di.sperati per la 
città, nei giorni di Ferrago 
sto, alla .spasmodica ricerca 
di una birra o di un caffè. 
La ricerca si fa drammatica 
per chi, costretto alle afase 
« ferie » in città, scordatasi 
di comprare carne a suffi 
cienza per .sopravvivere quei 
tre o quattro fatidici giorni, 
spora di trovare una tratto 
ria. 

Del re.-jto, anche per i tu¬ 
risti. stranieri e no. die si 
riversano nella città proprio 
in questi giorni, la situazione 
non dovrebbe es.sere più ro¬ 
sea. 

Ma paro che que.st’anno, 
almeno cosi si dice, le diffi¬ 
coltà siano meno ed anzi i 
pubblici esercizi disponibili 
dovrebbero essere quasi in 
eccedenza. Forse la causa, o 
il merito, è della crisi eco¬ 
nomica. Nei ri-storanti e nei 
bar ci si lamenta che que¬ 
st’anno è impassibile andare 
in ferie, costa troppo, .soprat¬ 
tutto quando in una famiglia 
ci sono più di quattro per¬ 
sone. 

E allegra la soluzione è tene¬ 
re aperto, col coraggio di 
chi resta solo (.sic!) in que¬ 
sta città abitata unicamente 
dalle piantine di Firenze in 
tutte le lingue. 

Ma certo restare aperti m 
questi giorni non significa so¬ 
lo risparmiare e garantire un 
.servizio indispensabile ma an¬ 
che. e questo «sotto .sotto » i 
proprietari di bar e ristorali 
ti lo ammettona, avere il 


« monopolio « del nloiiuineii- 
IO di cibo e bevande per gli 
affamali ed a.s.setati «suj)er 
siiti » della citta. 

Infatti nel .solo quartiere 

l. certo il più intere-ssante 
data la pre.senza dei luri.sti. 
i ristoranti, trattone, tavole 
calde e pizzerie aperte do- 
vrehhero e.s.scre una cinquan¬ 
tina. nei giorni dal 12 al IO. 
Almeno cosi ri.sulia daU'opu- 
.scc'lo puljhlicato dal Comune 
.SUI turni di apertura degli 
esercizi pubblici nel periodo 
di agasto. 

Gli affari in questi giorni 
dovrebbero andare bene an¬ 
che se nei pubblici e.sercizi 
si dice che serviranno a pa¬ 
reggiare una stagione poveni 
in primo luogo di turi.sti e. 
lutl’al più piena di turi.sti 
« poveri ». 

Se dunque è vero che que¬ 
.st’anno saranno di più le trat¬ 
torie e i ristoranti aperti ne: 
caldi giorni di Ferragosto, for¬ 
se scompariranno nel de.sola- 
to panorama delle saracine¬ 
sche chiiL^e. quei famast car¬ 
tellini .scritti a pennarello, 
in almeno tre lingue, che an¬ 
nunciano il tutto esaurito. 

Ma per amor <lel vero qual¬ 
cuno già lo si vede, a girare 
per le vie del centro. Per gli 
esercenti si tratta solo di 
grc«y;e comitive che fissano 
lunghe tavolate 

Pare, del resto, che i soli 
fruitori del servizio ristoran¬ 
te siano gli stranieri o co¬ 
munque i turi.sti. For.se i fio 
rentini .sanno troppo bene 
quanto coita mangiare in trat¬ 
toria nelle stagioni di punta. 


Pei I negozianti eoinuniiiie 
non in.lucano le riiflicoltà. .--o 
prattuito per quanto iiguarda 
gli approvvigionamenti c le 
forniture. Nei ristoranti ci si 
chiede loine fare a .-apere se 
basterà jier quattro giorni tan 
la lombatina e tante lettine, 
am-he perchè pare ehe le pre 
ferenze dei turisti, .soprattut 
lo delle loro la.sche, vadano 
al pollo. Ma quello che più li 
preoccupa e non tanto se ba- 
•sterà la roba, quanto ovvia 
mente se riusciranno a .'.mal- 
tirla tutta I frigorik-i'. co 
munque .sono già pieni e qual¬ 
cuno ha riempilo anche quello 
di casa. 

Nei bar la situazione e un 
po’ più tranquilla, primo jicr- 
ehè la icòa è meno deterio 
rabilc. secondo perchè ì forni¬ 
tori di bibite e gelati non .>1 
lasciano .scappare rocea.sione 
del caldo per trarne il ma.-, 
.siino del profitto, e terranno 
in funzione il loro servizio an¬ 
che nei giorni del tutto chiu-so. 

Infine gli ultimi inteie.s.sati 
nella faccenda (si fa per di¬ 
re). i turi.sti. non .sembrane 
lamentar.si nè per i! numero 
e nemmeno per :I prezzo. 
Qualche tun.sta «ahituco" 
d(*ìla città si accorge tlr^'- 
aumenti ma. con aria pacili- 
ca dovuta tor.se al cambio 
favorevole, dice che la situa 
zione intcre.s.sa tutta l'Furo 
pa. Non e ovviamente dello 
sle.-iSO avviso, a ragione, eh: 
rimasto a Firenze, scende di 
ca.sa, nella fa.scia pcnfi'ru-.» 
della città, per praiv.are. al¬ 
meno a Fcrragr»Uo. al ri.-,to 
rante. 


IERI DUE 
ARRESTI 

Servivano 
a comprare 
armi 
i so?di 
rubati ? 


Il cameriere dalle licllc ma¬ 
niere aveva rubato linca.-vso 
del ristorante, dove lavorava, 
aiutato da un complice senza 
forziire alcuna .serratura, nep 
pure quella della ca.s.'.atorie. 
For.-a» con i .sodi voleva ac 
quistare tlelle armi. 

Il fallo e .succe.-v-,o allini 
ZIO del mese al ri.-,torante «La 
buca d: San Giovanni » in 
piazza isan Giovanni. 11 pio 
pnelono, Ferdinando Ulivie 
ro. .si era rec.ito alla polizia 
a denunciare il liuto dalla 
ca.■x^aforlc di cirv-a 3 500 Obli 
drlire in contanti, t-d a.-,seg!ti 

Sono iiu-onnnciale le inda 
gini. Il turio era stato coni 
p.uto di notte, ma .--la !a 
porta d ingi'e.s.so dt-l ristoian 
te .sia quella della cas.sa.'oMe 
erano intatte Cera però un 
particolare- i! proprietario era 
.solito lenert- la chiave dt-ll.i 
ca.s.sal()i le m un {.Ki.slo ben 
preciso e i’ono.sciuio dal pei 
.sonale 1 .so.spett; si .sono cosi 
encascntti ai dipendenti 'l’r.i 
tpie.-.t! e'era fìianipit-ro Anto 
nell.. 18 .inni rte-idente in 
via tle!r.\nenio 3 ma cono 
scinto dalla polnzia 

f/Aiitonelli, ira lallio re¬ 
centemente era .staio vi.sto 
.spe.s.sO :i.s.s!enie a Carlo Be- 
gluiomini. ‘20 aain. le.sidcnle 
in via dello Sprone !i. Anche 
qne.sl'ullimo era già eonasciu- 
to dalla iroliz.i-.i era stato 
piotagoni.st.i di un Unto com¬ 
piuto in un n.storante ilo\e 
iavorav.t. 

.Sono state latte le perqui- 
.sizioni negli appari amenti di 
entrami)! e in via tlell'Allento 
.sono state trovale na.scoste 
da una p.irte 280 mil.i lir,- 
ed altre 900 mila d.i iin'alira. 
nonché alcuni .sacchetti di P a 
stiva con ilcgli spiccioli. Que¬ 
sti .siicehctti inastrati a Fer 
dinando Uliviero sono stali 
riecnaseiut! come provenienti 
dalia ciussaforle della « Buca 
di San Giovanni ■. 

In r.isa del Begliuomini, in¬ 
vece. e .stato trovato un li 
brelto di risparmio intestalo 
alla moglie .sul quale proprio 
!a mattina era .stato versato 
un milione di lire. L’Anto- 
iielli eri il Begliuomini, me.ssi 
«Ile .stretto hanno conte.s.sato 

D.aila loro conle.s.slone e ve¬ 
nuta fuori un’altra .storili. L’ 
.Antonelli avrebbe atfennato 
in varie oeca.sioni che voleva 
fare degli attentati Ed in 
effetti avroblK' dato fuoco ad 
una molo di gro.--sa cihndratrt. 
perchè il proprietario gli ri 
nv.ineva antipatico Sembro 
tra l'altro che ave.-sse già pre¬ 
so contatto con alcuni riven 
dilori clandestini per acqiii- 
.stare delle armi 

Il magistrato per ora li lia 
acciLsat: d: furio «gg.’'avalo 
c danneegHimento. 


Vasta mobilitazione delle forze dell’ordine 

Scattata l'operazione 
^ferragosto tranquillo» 


Operano congiuntamente polizia, carabinieri, vigili urbani e Guardia di 
Finanza • Identificate quasi un migliaio di persone • Setacciata la città 
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Un posto di blocco dei CC l'aHrii notte net qiadro delt'operarione « Ferragosto tranquillo» 


l'i (|Ut st j .ciurli. 1I| I .1; si 

r.iggiunci- il culiniiie di-!.»' 
,sp<)|K)lamcnl<> delta citta lo 
forze deH’ordir.,- iiaiiuo lu 
ttMisifu-.Uo la vigilanza m ci’ 
tà c l’oiKTa (li prewn/ioiic. 
onde garantire di-lle ferie 
traruiiiille .i (|iiei fiorentini 
ehe .sono .il mare ed lianno 
l.isi'iato l’R iistoditi I loro a|) 
ixartaiiienti ed .ii turisti i he 
hanno iinaso i-'iieii/.e 
l.'alli-.i notti- dalle '22.'(0 .i! 
le 2 del m.utino sj ^\olia 
una gro.ssa o|K‘ra/'.on-- di l'.i 
strellamento in tinta la t ii'-a 
alla (inai,- lianno p.iiiecip.ito 
1.1 .Squadra mollile. la Crimi 


I I l’ti'l/ia ^tr.id.de. l.i 
Poli,;-. ; ea'-ab:n;i-.'-i. i \!gili 
uil).mi e 1.1 (’iuardi.i di fin.in 
z.i In ((.litico!.ire sono -.t.iti- 
.lUi iranieiUe si l.ieci.Ue le zo 
ne (Ielle ('.l'ei.'ii-. delln st.i 
zio-li- lerroi inria. del ().,tzz.(- 
1,- -Mielii l.ingelo. dei la.ig.ir 
Ih. no;K!i('‘ (j'.iei po'-.i noto 
.(•i.iiiii ii'.i I fi-uiieiit.iti d.i !ra 
vt's'ii! , itnte. 

.Si-1 (.11-.o di-li o|)i I .(/Ione 

» F't'ri-.igo--M tiniuinillo » 'O 
:io s;.iti isiiiini; anelli- -in 
niei-i>->! pO''- (I b'ivio per 
( oigrolla;-, n.-j-'-one i i i-!i 
’.r.il.i ed m ii'.-it.i (l.hi.i I .Ita. 


("Il .eleni, h.i-iiio idi n'.if:, i 
’o Plill pt-'-M) li'. eli'\ .t'o 1 / ' 
1 o.itr.u \ er.z'oii- pe:' x-iola?.-- 
•Il (ii-l lodili- dilla str.ida .i! 
Ili- -17 (ler runio'-i ni-iles’ 

Si(H-r-o'ii‘ so:hi -.uili- d, 
■hi le .Ile .1 p.ede litn-ro pe: 
\.i!-' ie.it:. !• ^o IO -.t.ite '■:'n 
;).(!ri.ite I o'i il fogl o d| \ .’ 
• (bt)h'Z.Porlo 'I l'i- |H’-'O'o 1 '- 

fjiii- se'io ^'.pi .i:‘ri ^tate 

Nt'l (j.i.i .li'o d (iiie-'t 1 \ .1 '■ I 
op---.l'loih- no o -'..Iti niolt . 
i oip'olhiti- Il per--o-ic sot’o 
UO'ti .1 nu-'ì-i ili preM-n.'. i 
'II-. Pi- '» p.Pi nti c c:i 

(il I-.'‘t o!.(/.< i.’t e rtiMpe:.i‘< 
') .lUto ruli.pi . 


30 anni fa moriva Giuseppe Rossi 


lliconv oggi il tri-nti-simo 
anmwr.sario dell.i morti- del 
compagno (JiUsepjie Kossi 
che fu primo segivtani) della 
fwler.izKMH fiori'ntin.i del 
J^CI (loiM) 1.1 Liliera/ione, 
membro dt-lla dirt-zioiR- .-i.i 
zionale del partito i- ^i-iia’.oit- 
dell.i Reijnbblic.i. 

Fossi fei't- p.i-te di (pii 1 
gru))))() di c()m|>agm ilie n-'l 
1921 fonti.irono il Pl'l do))-) la 
.sei.ssioiii- (Il l.ivorno. t’oiulan- 
11 . 1(0 dal tnbnn.ili- fasi ,s;.i. h 
Ivrato lei e p.irte (le!!'ori:.i- 
ni/.z.iz.ioiie de! p.UtPo .li 
l'estero. 


l’ihi deleg.iziotle della fede 
razioiR- tioreiPuhi si reche 
la .il iiiiiiti-ro d; Tri-sp,,ii>o 
per deporit- nii.i < oion.i d, 
lioi’i. I.,i ih-'egazione (lartir.i 
.die 19 (lall.i fi (Il raz.oMt di 
\ia \'.ini.inn; 

■* 4 • 

K' mo--;,, ;1 ( i.niji.iz; o ( i.-, 
gio l'api h deli.l Nt-zio'le d”l 
('i.ill'.izzo. L'-rPto al (i.irt.’o 
d.i! ’H li p.iit 'giann in Ile 
SVB e .Pt.lo dirigi .'Ite dillo 
■,t'Z.o..e .Ml.i moglie Fi, un 
nii tt.i <• .li l.gl;o Mi l.teo ie 
I ondogli.i'i/e di I!.i --i Z'o'.t 0 
deli.l redazioni- dell I mlà. 


Nel tei-'o .(il 1 \i r-.irio dii 
1,1 s-,.(1110.1 •-..1 dt-l iomiMgn-i 
K.izo l'io li. ni.hlaiPi di-ll.i 
si-z.o e del l*('l 1-s. d- S .Ma 
n.i .\o\i-il.i. i; molli ( . f, 
gl. -ottoserii(Ilio ili mda ! -• 
')- r il ■lo-'t:'o g ii'-'ia'( . 


\ ,i 11 I .1 I',. (i.d’.i m-i • ' 

(11! (onipainii» n.i:iig.,ino M.- 
1.0 (iia:i.i"-'. 1 l.imih.ir:. .ni! 
rii ord.irlo .i i|u.i'i!i lo i onoS 
itero 1 - .im.iro’io i o-iu- nd!. 
tanti- Iomii.-iNi.i i ,Pn:v.o se¬ 
toli ri\ 0..0 2o (Il la 1.! e ner ! . 
st.tm|),i lonuinist.i. 


Notizie utili Grande esodo per il ponte di Ferragosto 

per chi resta La Toscana v 


Da oggi, domenica, e fino a mercoledì l'esodo estivo toc¬ 
cherà la sua punta massima. La città dopo l'ultima grossa 
ondata di sabato scorso si svuoterà ancora di più. Pochi i 
fiorentini che resteranno in città. Per i costretti al ferragosto 
casalingo o al massimo suile colline, o per i turisti che 
arrivano in questo periodo, abbiamo pensato di segnalare 
alcuni indirizzi utili e le modalità di funzionamento di alcuni 
servizi essenziali. 


La Toscana va in vacanza 

Meta privilegiata il mare, dove la gente si pigia sulle spiagge — Cè anche chi sceglie i monti o la campagna 
Appuntamenti eccezionali a Siena e nel grossetano: il Palio, la Balestra del Girifalco e la » Rosa del Buttero » 


ATAF 

Nei tre o quattro giorni 
difficili li .servizio .sarà nor¬ 
male; ne.ssuna variazione 
nelle corse. Gli orari sono 
fiali leggermente ridotti alla 
fine del mese scorso come è 
tradizione ormai per tutto 
agosto finché non riprendo¬ 
no completamente tutte le 
attività cittadine. 

Autoambulanze 

Le macchine delle Pub 
bliche assistenze e della Mise 
ricordia sono a disposizione 
come negli altri pentxli. an¬ 
zi il servizio sarà intensifi¬ 
calo soprattutto nei momen¬ 
ti di maggiore fk,sto di trai 
fico in uscita dalla citta c 
al rientro dallcrodo. 

Gommisti 

Stabil Gomma. Via S-tn.-o 
Vino (zona Isolo;ioi telefo¬ 
no 712.657; Casini. Stazione 
servizio inizio autastmda Fi 
renze-Mare; Cerreti. Piazza 
Alberti. 40: Gallon. lungarno 
Ferrucci; Grassi. Viale Mai 
teotti, 50; Servicar. viale Re¬ 
di, 131; Pecchioli, via.e Gori. 
Il; Reitano. Via Baccio da 
Montelupo. 55; Walter Gom¬ 
me. piazza Ferrucci. 4 

Autofficine 

.•\perte solo oggi. P.ero M.vr- 
lazzi, via Marsala. 2. telefo 
no 676 386; Gino Bai^lgni. via 
U. della Faggio’.ai 32; telefo 
no 680.981; .Ariston garage, 
v.a D. Buonvicini. 3. telefo 
no 587.057. 


da Firenze Nord. Sesto Fio- 
j remino; Trinnanzi e Taccia, 
via Marconi. 130. tei. 572429; 
Bencini e Posarelli. via Cas- 
I sia. 75 (Tavernuzzer. telefo 
j no 20.22.012. 


Campeggi 


Parco comunale, via le ^Jl- 
chelangelo, 80. tei. 663.930:. 

Villa Camerata, viale Righi. 
2. tei. 610.300; Calenzano. tìsci- 
ta autostrada del Sole Prato- 
Calenzano. tei. 887.641. 

Panoramico, via Peramon¬ 
da (Fiesole), tei. 599.069; In¬ 
temazionale, l(x:alità Bottai, 
tei. 20'2.O}5; Poggio degli Uc¬ 
cellini. Bivigliano. telefono 
409.725. 


Elettrauto 


Casini V’.v.-co. Via Seno.-e. 
197 (Galluzzo), tei 20 49 617. 
Romagnoli, Ca.'elio autostra 

E’ morto 
Silvano Fabbri 

E' morte airctà di 36 anni Sii- 
«•no Fabbri, tegrelario regionale 
par la Toacana dcH'UNCEM (Uni>- 
na Nazionale Comuni c4 enti mon¬ 
tani). dipendente della Resìone. 
contisliere comunale a Palezzuelo 
eul Senio per la OC c membro del 
Contiflio della Comunità montana 
dell'alto Muyello. Silaano Fabbri le- 
•cia la moslia, sipnora Claudia e 
due filli. Numerosi IcIcsTammi dì 
•ordoflie sono atati inviati alla 
ÙMlifÙn- 


Ostelli 

Ostello de'i..T z.ovemu. \:I 
l.T Camerata, viale R.ehi. 2 
tei 601.431. 

Oote'.Io dei Ch.-tni!. v!.a Ro 
ma. 137. tei. 807ufj9 iTavar 
nelle Val di Pe-'ai. 

Radio-taxi 

Telefono 4798 2755 

Chiamate 

d*urgcnza 

Soccorso stradale ACI 116; 

Guardia Medica - Servizio 
notturno e festivo te'. 4)< 891. 

Farmacie 

Via Martelli 36. \ia XXVII 
Aprile ZI; via Pieir.tpiana; Co 
munaie n 13. Ini. stazione 
(ser4’. notturno»; via Ginon 
50 (ser\. notturno», via degl; 
.Alfani 5; Pi.azza delia Repub¬ 
blica. via N.azionale 118; via 
della Scala 49 i.-erv.z;o not¬ 
turno); viale S. Lavagnini 1. 
via ;1 Pr.^to 41; Comunale 
n 1 via dei Serragli 4; Co 
mimale n 7 via S. Niccolò 
35. p.zza S. Spinto 12; pjza 
Frescobaldi 13; Borgo S. Fre¬ 
diano 151; via G. Paolo Or¬ 
sini 107; v.le Giannotti; Co¬ 
munale n. 5 p.zza losolotio; 
via Pisana 195; v.a Stamina 
41 (»,erv. notturno); Comu¬ 
nale n. 18 via S. Ba Cintoia; 
Comunale n. 8. v.le Guidoni 
89 tserv. noti.); via Ponte di 
Marzo 42; p.zza S. Jacopino; 
via Reginaldo Giuliani 103; 
p.zza Dalmazia 24 (servizio 
notturno); via Pagnini 17; 
Comunale n. 15 via Faentina 
107; pzza delle Cure 2 (ser- 
Mzio notiumo*. 


Era già da qualciie giorno 
che le valige aspettavano in 
antiramera. Valige leggere, 
a dire il vero, per una %a- 
canza breve. .Ma al ponte di 
Ferragosto rinunciano in po¬ 
chi, anche se in program¬ 
ma bisogna mettere il sovraf¬ 
follamento delle spiagge, le 
code suirautostrada. e — se 
non ci si è pensato per temp 
po — anche la difficoltà di 
trovare un posto per dor¬ 
mire. 

Stare in città d'agosto — 
lo dicono lutti - «è bclh.s- 
simo ». perchè c'è piK-a gen¬ 
te In giro, e facile trovare 
un posteggio per la macchi 
na. è piacevole, divertente, 
passeggiare per le strade de¬ 
serte. quasi irriconoscibili. 
Ma tutti, indistintamcnie, di 
fronte a qualche giorno li 
bero scelgono l.a .strada del 
mare o dei monti o do'.'.a 
campagna. Le citta ai .-vuo 
;ano ancora di più: re.-,:ano 
1 pensiona*., quell; ct-.e non 
Mino partiti con la famisiia 
che n-3n si ?ono accodati a 
gite s<x'ia!i. o cne Jianno g.a 
fatto le ferie « comunali -* m 
giugno. 

Restano ; turi.sti. a cacc a 
di cartoline r.coido tra i ne¬ 
gozi chiusi Resta anche qu.i! 
cuno a lavorare anche se .n 
preda al malumore, perche la 
vita non si ferma neppure a 
ferragosto. E ne; luoghi d-. 
villeggiatura co'-a succede? 
Dovunque è tutto esaurito. 
Ne: ristoranti fanno i ir; 
pii turni per mangiare e b.- 
>ogna anclie ccnsumare in 
frétta la propr.a porzione di 
pesce tanto sospirata 

Negl: alberghi a non c'è p.u 
un bucoSulle .spiagge .-i 
tros'a miracolo.samente il mo¬ 
do d; raddopp.are tl nume 
ro degli ombrellon;. E" un 



Nelle strade di Firenze la fanno da padroni or'mai soltanto sole e ombra 


;orm.colio d, genie La To 
sf-ana intera 'i è preparala 
d.i tempo ai « boom -• di fer 
ragosto uno de; poch*. r. 

m.(Si. dagl: anni doro, qiian 
do tulio era occez.nnalc Nel 
le ciiladi.ne d. .mare in o.uel- 
ie turistich'.h •.‘t qua-i tutti 
; pap'i De.- ferrago.sto c'e un 
prozra.n.mui -pechile -pera- 
col: fe.-,:o appuniamenti per 
ritrovar.-:!. If» qualche citta 
g.i appuntamenti sono d'ec¬ 
cezione. 

Le ■* .=;elle del ferrago.sto » 
resteranno Siena Massa Ma¬ 
rittima e .Mberese dove l'ap 
puntamento e con . la tradi¬ 
zione il palio dell'Assunia. 
• la palestra del girifalco e la 


ga.-a ae. b.i'te.-;. Il ’paitora 
ma della Toscana n- ! pon’o 
rii ferragosto «' orma; de.; 
n-r-iito Ne. he*te e ne. maie 
I prob’.eni. .nf.ii'i non -ono 
s-iltantr» quell: della genie 
-tipat.a .'li. i.tora.; il tf.ln 
ronlinu.» a soffiare svi..,- 
.■>p.agge ■,op.a;tutto del me-, 
.■-et.»no e de! iivorne-e. 

v.o.enza del nubifragio 
de. giorni .-,cor>. ha provo- 
c.ato dann. gravissimi in mo'. 
te zene e le .spiagge ne ur¬ 
tano segni no.n f.aci'i da ean 
cella.'c I tra.sport; inantt: 
mi hanno r.preso nonnal- 
metate. m.» da; pontili s. 
guarda con aria preixmuprt 
ta il mare clic resta agitato 


d.< rio.'^e Ondi- .A .Mrfr.na d 
ì.i --pLiggia (* Si.iia 
d.il ;i..*.e, g.. 

o.-.iTient 1 d.strofi d.ill.» \ o 
lenza d--i iriarO'.: e d.^l \en- 
■() Il poco -.T.e .o .SI p. en 
dt 'r.i ; r-.--'. d'-l.t* -edie 
-draio -pi-zza'e n'.ir.tnte ;; 
n ibifr.igio 

L, :.i.-;.i d'-zl: e enten'. ha 
colp.Io o.i.'e in.) i.-eta.tc) 

anci.e il li\o:i''.e.-,e; molti -,'a 
b.limen’i h.alnear: .-or.o sta 
*. lesionali .Ma la gen’e e 
arrivala lo s:e->o. sfidando 
Il bruito Tempo. Su tutto il 
1. tirale si -egnaU «peno 
ne ». Cn: vuo.e un lembo d; 
.-piaggia un po meno affol 
l.ato deve rifugiare rei p.ar¬ 


co dell'Uri lìlin.i con una I 
bella ixisscggiar» m riva al ' 
mare jUKi trovare il i suo » 
angolo (.sempre -perando nel ; 
Im-I temjro» .Anche l'Amiatu 
meta turi'i.ca di l.inli clic , 
pretcri.scono l.i pa--i-ggiiìia 
.sui monti ah.i t ranqinll-.ta 
del.e v.dli. e .-,:a'o -! pre-(» - 
d'a-'>aIto -'. 

Per ciii t- .11 -..«(.(tiro in. 
gru.-.-eiano — .-e .1 teinpi» ‘ 

re.-,ta incerto — non maina 
no gl; appuniainiuiti rii-l fer > 
ragO'to con i « , o\\ boy >- 
della Maremma < tic ad .A. 
berese si conte-rdono < L.i 
ros .1 del t)uuero j. t- (on ; 
Ixile.-,*r.eri di M «t ■>'^1 .Mar.- 
luna che reimano di sccn 
figgere l'iKcello de! n.ali-. i 
girifalco .A S.ena ogg; \cn 
goiV) a-'-egnat: ; cava.l. .(!.(- 
ronirarìe in.zia io . g;orn: 
turi).no-: del Pa.io. (fui 1- 
(or.-e di prn-..( in .("« -ri de. 

16 quando !., gir.ì , orrer.i 

P,-.- ni: -1 • ro-. ( i.t ì .'-rnt 
->c .( lerr.jg.i lo _’.ori..(*<- 
-aianno -(.etd te rt.(l;,i -iiu-,. 

(.1 lonct-rt; \r«:.a;; d-, 
za i-i. .-ene-i .Mur.oi ti--*! 
.'accadeir. a (n.z i-ia. d ll.-i 
oaiid.». -Appjn'.irr.en'o .inc-'ie 
I on *1 pa-'aio de.la ci’ta e 
cor. l'.n.truic.-'.e .-<jno i.vf.v.t; 
in cor.'O numer.n-» .mo-:.''- 
'otograf.che- <.i .Mor.'--r.zz.o 
ni (. To-araiia Immaz.n; » d 
T!ion-i.-i' Bill.-ird. a S.cr.a (-.el 
la Loggia de.1.1 Mercan.» .i un 
• album :9i0 •> del.a cit 

ta. e numero-.-- nto-ire per 
.son.ìl: ». 

.Ai'.i '.t « .S • n.i s;.,::.-) .i! 

"T Tirii) e-.-iurfo »- ;I P»l-.'» 
re-’a u.n grande bp,--:-.iCo o c 
un notevole g.ro daff»r. F. 
la gente r.c»'. h.»d.-i .a -pe-e 
per vede.'e Io .-ik•• a..'»'o eia 
un pa.co p.(ga d.d.e ’r» r. 
la .alle 'e--ar.:., .mi'a .ire. 


s. gar. 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIP! 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccasfrada - Tel. 0564/565047 
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TRATTA.MENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CO.N | 
LA .MODERNA 

CRIOTERAPIA 
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La «stagione» delle feste delVUnità occasione per confrontarsi sui problemi del Paese 


Sta sorgendo 
alle Cascine 
la città 
del festival 

I lavori procedono a pieno ritmo 
Il programma è già pronto: 
appuntamenti importanti 
per il dibattito politico, ma anche 
incontri con i più (pialificati 
rappresentanti del mondo 
dello spettacolo 



Siena: presa d’assalto 
la «Fortezza Medicea» 


Migliaia di cittadini hanno già percorso i viali dove sorgono gii stand del festival - Un 
interessante programma di mostre, dibattiti, iniziative culturali < Stasera Eugenio Bennato 


SIENA ~ Da mercoledì scorso 9 agosto, 
giorno dell'apertura, il Festival provin¬ 
ciale de I l'UnItA » di Siena è stalo 
letteralmente preso d'assalto dal visi¬ 
tatori: in questi primi giorni (il Festival 
si protrarrà fino al 20 agosto) già mi¬ 
gliala di cittadini hanno percorso gli 
ampi viali della Fortezza Medicea che 
ospita il Festival e che quasi non rie¬ 
scono più a contenere gli stands messi 
In piedi dalle decine e decine di com¬ 
pagni e simpatizzanti che per oltre quin¬ 
dici giorni hanno partecipalo alla rea¬ 
lizzazione di questo Festival provinciale 
de c l'Unità » che ha visto un Impiego 


non indifferente di materiali e di mezzi 
Numerose le iniziative contenute nel 
programma: dai dibattiti, alle mostre, 
alla ricreazione, allo iniziative culturali, 
alla gastronomia. Tre le mostre foto¬ 
grafiche di spicco: una su numerose 
località del senese riprese dall'alto c 
curata da Andrea Brogi; una di Mar¬ 
cello Stefanini sulla Bulgaria, una di 
Rodeenko, fotografo russo degli anni '20. 
In programma anche numerose inizia¬ 
tive politiche tra cui il dibattito che si 
' è svolto nella serata di apertura sul 
problemi dell'informazione e sull'edito¬ 
ria e che è stalo introdotto dal com¬ 


pagno Pietro Valenza. 

Inoltre il dibattito organizzalo dalla 
FGCI « Dicci anni dal '68 >, cui parte' 
ciperà Mario Tronti e il comizio con* 
elusivo del compagno Claudio Petruc* 
cioli condirettore de « l'Unità ». Anche 
il cinema, soprattutto quello per ragaz* 
zi, avrà uno spazio importante in que¬ 
sta edizione del Festival de « l'Unità « 
cosi come quello riservalo alle donne, 
che oltre al dibattilo « Dalla Costitu¬ 
zione ad oggi > presenta un lavoro idea¬ 
lo e realizzalo al Festival nazionale di 
Arezzo, insieme a numerose altre Inizia¬ 
tive pubbliche. 


JTllKNZE — i; profilo della 
città del Fe.itival è s/ià deli¬ 
neato. 'Tra f,’!i allnri delle 
Ca.scine, nei ^>randi pinti in¬ 
torno al piazzale did He il 
lavoro procede a pieno ritmo. 
he .strutture prendono lor 
ma. l p<*reor.si .sono L'io indi 
eatl cjUiilelie .stand è t!ià 
pronto. 

( Siamo nei tempi >-. dico¬ 
no soddisfatti i compagni. Non 
SI .sono lasciati fennare nenn 
che dallo pioggia degli ulti¬ 
mi giorni: il programma dei 
lavori è rl.spettafo. Anche a! 
rultimo piano della le:lera- 
zionc fiorentina ce soddi.sfa- 
'Zione; il programma delle 
nianifctitazionl è già .stam¬ 
pato. Tutto Isene. Il '2G ago 
sto .si parte con il fe.stival 
provinciale delTUnltà. 

Que.sfanno durerà anche 
piu a lungo dello .scorso an 
no. infatti fino al 10 .st'ttem- 
hre le Ca.scine .saranno il tea¬ 
tro degli .spettacoli, dei filin.s. 
delle iniziative .sportive, .so 
pi aitutto delle iniziative cul¬ 
turali previ.ste dal ricco prò 
gramma. nello spettacolo ahi 
male della «cittadella» del 
rUnltà. Un festival a cui i 
compagni hanno dato molto, 
a cui fil pen.sa già da tempo: 

L'occasione per tutta la 
provincia di ritrovarsi per fa¬ 
re 11 punto, un momento iki- 
litico particolarmente impor¬ 
tante per dibattere i proble¬ 
mi più gravi sul tappeto in 
(luesto periodo. Un appunta¬ 
mento consueto con uno .spa¬ 
zio culturale diverso, con un 
modo diverso di ritrovarsi 
che quest'anno diventa anclie 
un punto di riferimento e.s- 
senziale per il dibattito sulle 
questioni nazionali e del par¬ 
tito. « Olà a maggio .si par¬ 
lava del festival » dice un 
compagno deU'organizzazionc 
della federazione. 

Le cose da fare per allesti¬ 
re un festival di queste di¬ 
mensioni. infatti, .sono una 
mole ben oncro.sa: dalla 


«caccia» ai caiitant; e alle 
compagrre teatrali, ai prò 
hieini tc-cmci p<*r gli allaccia- 
luf-nti della hue e teleiomei. 
all’organizzazione delle gior 
nate, alla pubblicizzazione 
delle iniziative. Dai manife¬ 
sti alle cucine è tutto un mon¬ 
do da ricreare ogni anno. 

Il proL'iamma d; (pie.sl'an- 
no e p.irl;colarmente ricco. 

in ciò si commenta da .so 
lo. per rimportanz*i e il n 
l'evo di numerase iniziative. 

I dibattiti, che impegnenin- 
no 1 compagni partecii>.mt; 
al le.stival dell Unità. affron 
teramio i temi più attuali; 
da « Le Idee del '68 e la lot¬ 
ta attuale per il rinnovameli- ^ 
to della .-.ocìetà italiana ». a 
«Europa; la .sinistra ad un an¬ 
no dalle elezioni ». «L’azione 
ijolitica d; La Pira» (con la 
pie.ienlazione di un litiro di 
te.-.fimonianze). .(Donna, ca I 
sa. territorio ». } 

Da ((L’Italia doiK» il ‘JO giu | 
gno e la lotta per luscire dal¬ 
ia crisi») (con l’intervento di I 
.Adallnuto Minucc: della dire i 
zione del PCI e i rappre.sen- 
tanti della DC e del PSIi. a ' 
« I prohlenii deH’ordine puh 
hlico: garanzie giuridiche, de 
niocratizzazlone od efficienza 
degli apparati», « Hifomia 
del salario e contratti ». « Gio 
vani agricoltura c coopera 
zione» (con l’intervento dei 
rappresentanti delle organiz 
zazlonl contadine e sindacali 
e delle cooperative agricole. | 
Concluderà Athos Nuccl, as 
.se.s.sore all’agricoltura della I 
provincia i; « II concorso p’r 
l’area direzionale nel territo¬ 
rio fiorentino • Scelta di rap¬ 
porti comprensoriall e con il 
centro .storico di Firenze»; 

« Il finanziamento nel PCI ». 
(interverrà Franco Antelli 
responsabile della cominissio 
ne amministrazione della di 
rezione). 

E poi «Il PCI a Firenze» 
(intervista delle stampa a 
Gianfranco Bartolinl. vice 


' pre.iidonle della giunta regio 
naie tascana; Elio Gabbug 
gialli, sindaco di Firenze. Mi 
elide Ventura, aegrelario del¬ 
la federazione fiorentina del 
PCI»; «Quale .sviluppo, qua 
le cultura, quale professione; 
il sistema formativo della .se¬ 
condaria e la riforma dei 
l’università » (intervengono 
Giovanni Berlinguer. Silvinu 
Gru.s.-.u, Aldo Zariardoi; « Gè- 
! .stione della legge sull’alioi- 
to. .salute della donna e si¬ 
stema .sanitario».; «Program 
ma regionale casa, nuovo qua 
dro legislativo, ruolo dell’as- 
sociazionismo » (incontro con 
Eugenio Peggio, presidente 
della commi.ssione lavori putì 
blici della Camera. Mauro HI- 
tjelli. pre.sidente della VI coni 
mi.ssione del con.siglio regio 
naie tascanoc «La cultura 
a Firenze 5» icon Ravà. Ba 
rile. Camarlinghi. Barucc:»; 
.( C'ooperazioiie di consumo e 
tutela sanitaria deal; ali¬ 
menti ». 

SPETTACOLI 

Nei (luindici giorni del te- 
stival -si terranno i recital 
di Oioo Paoli e di Sergio 
Endrigo, Concerti di mu.sica 
rock e blues della « Roberto 
Ciotti blues and »: conc«‘rti 
jazz con il trio Ricci-Bambini- 
Monico, con r« Old lime en 
samble ». con il trio Piera- 
nunzi-Toma.so Jorgensen. con 
il « Life Foi-ce group »». con 
il «Patrizia Sca.seitelli quar- 
let )> e con Franco Cerri ed 
il suo quartetto. 

Spettacoli di musica popo¬ 
lare e folklori.stlca con Ric¬ 
cardo Marasco (che prescel¬ 
ta « Clii cerca trova ». vita 
e canti del popolo toscano», 
il « Nuovo Canzoniere Ita¬ 
liano » (con «Dentro la fab¬ 
brica o fuori ». poe.sie sulla 
condizione operaia interpre¬ 
tate dal Nuovo Canzoniere 
Veneto», « La Nuova Coni 
pagnia di Canto Popolare » 
(con « Il mesi e 29 giorni » 
villanelle cinquec<?nlrsche. 


canti politici e puiKdari»; il 
gruppo Piazza. Oiannattaslo 
e Brogli Tic; Giovanna Ma¬ 
rini. Annalisa di Nola, Fata 
di Nola Stefania -Marinelli e 
Lucilla di Temi (coti «Cor 
revatio con i (■ani»». 

Inoltre un coiuerlo l).(ii 
distico e gh spettacoli del 
« U’iiisky Trail ». di Bepix.- 
Dati e Massimo Cliiaccliio 
(die presentano il recital 
«La nuova canzone»» e poi 
una « festa concerto »> con 
Angelo Branduardl, Banco 
del Mutuo Soccorso. Maurizio 
^brizio. Luigi Lai. Mizralii, 
e... Cabaret di .Marco Mes- 
I seri e di Felice Audr<‘a.s.si. 
TEATRO 

Il « Teatro idea popolare »» 
presenta « 1 pagliaeci »; «La 
Puddica »» presenta « La mor¬ 
te e Pulcinella ■»; Gisella Al¬ 
berti e Nino Marini con 
« Cera una donna che fermo 
lu .»oli« 11 fiorino» con 
«L'ironia ed il coraggio»; 
il «Collettivo Victor Jara »■ 
con « la: navigazioni di San 
Brandano»; «Il cacofonico 
clouii tiieatre» con «Eoo!»*; 
pantomima del Piccolo teatro 
di Pontedera; il « 'l’eatro In 
genito » con « La cavatina di 
Figaro »>; Ltvia Cerini pre¬ 
senta « Sta per venire la ri¬ 
voluzione e non ho niente 
da mettermi »: « La coopera¬ 
tiva dell’atto di Saviana 
Scalfì » con « La ca.salinga 
è da buttare? »; « Il gruppo 
teatro di Scaudicci » con 
' « La giostra ». 

} Donatto Sannini presenta 
il monologo « Io e Maja- 
kovskli »»; la compagnia 
« Teatro Incontro » con « Il 
delitto di Lord Saville»; il 
« Teatro Laboratorio di F'i- 
I gure » propone « La rappre- 
.sentazione di Santa Uliva»»; 
il « Teatro del tamburo » con 
« Cico e rum»»; Antonio Pe- 
troceili pre.senta il monologo 
«Tropico di Matera »; li 
j gruppo «La torta in cielo» 
* presenta « Pie in tlie -skj »: 


I il «Teatro del mago povero» 
e Nino Catalano presenta 
no infine « Pietre ». 

I più piccoli hanno uno 
spazio tutto per loro, insie 
me ai gruppi di animazione 
« 1! teatrino del Cocomero »■, 
« I pupi di pepe » e il .grilp 
po «della Ninna». Gh uman 
Il del li.scio potranno ballare 
con 1 complessi dei « Male 
detti To.scani »' e con ; « Geli- 
tlemen.-» 

CINEMA 

Per il cielo Donne Protago- 
nlste; (( Minnie e Mo.scotviiz » 
di Jolui Cas.saveles; « Giu¬ 
lia » dt Fred Zmnerinan; 
«Tre dotine» di Robert Alt 
man; «Scene da un matrimo¬ 
nio » di Ingoiar Bergman; 
« Le tiozze di Shirin » di Mel¬ 
ma Sanders; «Una giornata 
particolare » di Ettore Scola; 
« La inarcliesa von... » di Eric 
Rolimcr; « lo e Annic » di 
Wooily A'.len; .< lo .-.ono mia » 
di Sofia Scandurra. 

Per il ciclo « Cinematogra¬ 
fie emergenti»: «1 lautari » 
di Emi Lotianu; « I giorni 
del ’.lfi » di Tliodoro.-) Angelo- 
pulas; « Picnic ad Hanging 
Rock » (il Peter Welr; « La 
j IxUlata di Stroszek »» di Wer¬ 
ner Herzog; « Cria Cuervos »» 
di Carlos Saura; « Iretie Ire¬ 
ne »» di Peter Del Monte; 
« Anno Domini » di V'atroslav 
Nimica. 

SPORT 

Numerosi aneht' gli appun 
tamenll .sportivi. eo.''.se cicli¬ 
stiche. raduni di pesca, cor.se 
nel verde, torneo di pallavo¬ 
lo (ragazzi e Juniores». tor¬ 
neo di tniniba.sket. mìnirug- 
by. riussegne di nuoto per 
ragazzi e e.sibizioni di arti 
marziali. 

NELLA FOTO: le Cascine af¬ 
follate di compagni e cittadi¬ 
ni durante il festival nazio¬ 
nale dell'Unità del '75; le 
strutture torneranno a sorger¬ 
vi quest'anno per il festival 
provinciale 


Ecco il programma della festa 


DOMENICA 13 AGOSTO 

Ore 17; grande tombola di 
L. 31X) mila; ore 21: nello 
spazio dibattiti. Dibattito sul¬ 
la riforma .sanitaria; ore 2t: 

, sul palco centrale. Concerto 
I di Eugenio Bennato ceti il 
I gruppo di Musicajiova, segue 
ballo con « I Vecchi Diavoli »; I 
ore 21,30' nell’arena oinema. I 
«Partner» di Bertolucci; ore j 
21,30; fllin per lagazzi. « I.,e { 
avvctiiure del sigiior Rossi ». | 


oti Aldo rozjM*tt;, della com- , 
missione LL.PP. della Carne 
ra dei deputali: ore 21; ne! 
palco centrale. Concerto jazz 
del Trio di Gaetano Llguori, 
segue ballo con « I Delfini »; 
ore 21.3(» neirareiia cinema. . 


film « Le coppie » d; Moni 
c('lli; ore 21.30; film por ra 
gazz: «Dagli Appennini olle 
Ande 

VENERDÌ’ 18 AGOSTO -- 

Ore 21; nel i>.i!co cen'.iale. 


LUNEDI' 14 AGOSTO — 

Ore 21: nel paleo CMttrale. Di¬ 
battito sui latti del luglio 
1948, cc»\ la partecipazione 
del compagno Giorgio .Amen 
dola, .segue ballo con « Raul 
j e gli amici del li-.eio »; ore 
21,30. nell’alena e.nema. film 
« Brancaleone alle crociale», 
di Monicelli; ore 21.30. film 
pe.’’ ragazzi « La guerra dei 
j bottoni ». 

i MARTEDÌ’ 15 AGOSTO - 

I Ore 17: grande tombola di 
) L. 300 niiia; ore 21. sul pai 
co centrale, Bruseello del 
' Gruppo Folk Val di Cluajva, 
; «lai guerra di liberazione.». 
1 segue ballo con i; 1 Su.san »; 

1 ore 21,30: neH’aretia cinema. 
Rim « Caro Michele ». di Mo- 
nlcelli; ore 21,30; film |>er 
ragazzi « West and soda ». 

MERCOLEDÌ’ 16 AGOSTO 

— Ore 21: ballo con «I Lu 
natici >'; ore 21.'30; neH’arenii 
cinema, film « Vogliamo i co¬ 
lonnelli » di Monicelli; 21,30; 
film per ragazzi « 11 gigante 
buono ». 

GIOVEDÌ’ 17 AGOSTO — 

Ore 21; nello spazio dibatti¬ 
ti. dibattito su «Equo cano¬ 
ne e piano decennale per la 
' casa», introdotto dal comp. 


I 

1 

I 

I 

I 

I 

( 


Eugenio Bennato in un suo concerto: sarà una delle attrazioni 
al festival di Siena 



' dib.itlito con gli aimnln'.sti'ft- 
j tori del Comune di Siena sul 
) programma di fine leglslatu- 
:'.i. segui' b.illo con (. Gli .sceic- 
i chi»; ore 21,30: noirarcna el- 
! nenia, film .< Lettere a un 
I g.t'rnale dell.i sera > di Ma- 
i selli; ore 21,30 film per m- 
j g.izzi « C era una volta Poi- 
I i;eino ». 

SABATO t9 AGOSTO - 

j Ore 21: su! palco centrale; 

I concerto del gruppo folk sc- 
! ne.se: ore 21.30: neirarena et- 
j nenia, film .(Signore c slgniv 
I n. hucnanotle'» di Mcnicclll: 

' o;e 21.30 liim IH'!' r.igazzl. 

! '• Ui leggtdti.i deUarcieie (11 

j fUlH'O > . 

I 

i DOMENICA 20 AGOSTO - 
I Gre 9: partenza dalla forte/ 

, za del 1. Givo podi.stico della 
' mura (li .Sa'iia — lu.inifesia 
I /ime podistica rKv.t eoix'titiva 
I di km. 13 con premi a tutti 1 
■ p.irtetu).intr. ore 17 grande 
i tombola d: L. 3(K> mila; ore 
( Ik.'.iO. Comizio dei comp. Clau- 
j d.o Petruccioli, condirettore 
de l’Uiv.tà; ore ■21,30; nel p.il- 
co ((«ifalc: concerto del 
gruppo elleno 1 Calma, segue 
! ballo con «i lunatici»; ore 
I 21.3(» neiraroua cim'mii film 
• ( Io som» un autarchico »> di 
I .Mort'tti. 

j AU iineino dei Festival fun- 
j /'.Olieranno ristoranti. l)ar. 

! st.inds earatleri.stiei con pizza, 
i polenta, bruschettà, iiorchet 
! ta. dolci. \lni eco. Mostro del 
pivHlotti dcH’urligiunato • 
del movimento ctiopcrativo 
1 — stand del libro — gux'ht 
1 poiMiliin. .Six'ttacol:, cinema • 

' ballo .sono a ingre.s.so gra- 
. tuito. 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

: Lungarno Pecari Giraldi • Piazza Piave 
I 'Tel. 290.419 

; . La Compagnia Dory Coi con Bruno Velti • 
Orlando Fusi. Ore 21.30; L'assassino è fra il | 
pubblico, giallo in due tempi e tre quadri di | 

’ Dory Cei. Scena: Rodolfo Marma. Realizzata ! 

da Angolo lotti. Prenotazioni telelono: 290415 
, Soattacoli; tutti i giorni escluso il lunedi. 
NOVITÀ’ ASSOLUTA. Un thrilling eccezionale! 

, TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colomba • Tel. 677.932 
Tutte le sere alte ore 2a.30 la Compagrsia del 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
' presenta Una grulla in casa Stianti, tre atti 
comicissimi di Igino Caggcse. Regia di Wanda 
j Pasquini. Riduzioni: ENAL, ARCI, ENDAS. 
AGLI, MCL. Dopolavoro Ferrovia.-io. Tutti i 
giorni escluso il sabato c la domenica. Lunedi 
riposo. 

TEATRO ROMANO 

• (Fiesole) - Bu.s 7 

(In caso di pioggia al cinema Garibaldi) 

. XXXI ESTATE FIE50LANA - FIRENZE E5TA- 
I TE '78. Ore 21.15; Incantesimo (The eddic 
djchiia story) di G. Sidney, con T. Power c 

• K.in Novak (USA. 1956). Ore 23: Sette 
spose per sette fratelli (Seven brides for [ 
seven brothc.'s) d; 5. Donen. con H. Keel. 

, J Powel (USA. 1954). 

FIRENZE ESTATE *78 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci • Telefono 6819530 
Questa sera alle ore 21,30 la Cooperai.»a tea¬ 
trale « Il Fiorino » con G’ovenni Nannini pre¬ 
senta Purgatorio, Inferno e Paradiso. Due etti 
di Augusto Novelli. Regie dì Bru.no Breschhi. 

’ P.-enotazioni tnehe telelonicbe. Lunedi riposo. 

TEATRO IL BOSCHETTO i 

' V. di Soffiano 11, Parco rii Villa Strozzi i 
Bus 6-26-27 I 

Le Coop- Teatrale « II Bargella » presenta I 

Gallina vecchia__ tre atti di A. Novelli, con | 

C anna Se.nmarco c Mar o M:nP-'£lti Prcnata- 
z.an. teatro • Il Boschetto » tei, 702591. 

PISCINE I 

; PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) j 

Viale Paoli • Tel. 675.744 i 

(Bus 6 3IM7-20) j 

■ Scuola di nuoto, tutti e pal anuoto. Aperta ! 
ogni giorno dalle ore IO e'Ie ore 19. Ou»t- j 
t.'O veschc dt ogni dimensione in un grende 
parco-g.ardmo. Acque tempre riscaldata. Soia- ; 
r:uitì. Doppio l>ar e self senrfe*. Una conver- 

• sjzionc. un giornale, urs po’ di mjs:ca? Alla 
» p.scina Costoli c'è anche II salotto buono! 

, Un servizio pubbl.co per te es.gente di tutti. 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

, Viale dell.T Catena - Tel. 367 507 
(Bus A/17) 

Dell# ore 10 alle 23 tutt! I g’oml comoteta- 
mente rinnovata. Nuovi soeiì. nuovi servii: 
è coma se tosse un ambienta tha non hai 
ancora conosc.uto Btr-rìsroran?* tpcrti f.no 
a tarda noTTe. 

D.4NC1NG 

DANCING MILLELUCI 

iC.impi Bisenzio) 

Ora 15. da.iz; co.t D scotccz O z 21,30 oz.'-zz 
• con il co.TipIcsso I Solitari. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24 B 

Ore 21,30 ballo liscio, con Renai e i tour 
sound. Ogni vcne.'di, sabato e do.me.i.za bai.o 

/T GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo Arci Capalle) 

Tutti i sabati, testivi c la domenica atte ore 
21.30 DANZE con il complesso I LEADER. 
Ampio pa.'chegg o. 

CINEMA 

ARISTON ; 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

«Aria cond. c rctr.g.) | 

lAp. 15.30) ! 

Oggi; Il buio intorno a Monica, tecb.s.co.or, , 
co.s Jea.n Sorci. Karm Schjbe.-t, Birba.-a Rcy. 
iV.M 14), 

Gév 17,45. 19.35. 21. 22,50) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 2«.332 
(Aria cond. e refng.) 

A colori: Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con Judi Brown, Roberts 
Collins, Jember Gan. R.gorosamente vietato 
minori 18 anni. 

(15,30. 17,20, 19,10. 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Nuovo, straordinario giallo dell'orrore. La stra¬ 
na signora della grande sala a colori co.» Lana 
Turner, Trevor Howard, OIgga Georges Picot. 
(VM 18) 

(16.30, 13,30. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 232.687 
Oggi: Milano, difendersi o morire, ii» tcch.ii- 
color. con .Marc Porci, George Hilton, Anna- 
ma.'ia Rizzoli. (VM 14). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON j 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 ! 

(Aria cond. c refrig.) ; 

(Ap. 15,30) 

Solamente nero, in tcch.'iico.or con Lino Ca- 
policchio. Stefania Cas:ni. Craig Hiil. VM 14. 
(16. 13,15. 20,30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Aria cond. e refrig.) 

La lebbre del sabato sera, diretto da John 
Bad.ham. A colori, co.n John Travolta. Karen 
Go-rrer. Mus'cne a*' 8e» G»*s (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunclleschl - Tel. 215.112 

(Arie cond. e refrig.) 

Attentato al Transamerican Express, in techni¬ 
color con Ben Johnson. Vera ,M ies. Be.i Mur- 
phy- 

(15 30. 17.25. 19.15. 20.50. 22.45,. 

METROPOLITAN 

Puzza Beix'aria - Tel. 663611 ' j 

,Ap 15.30) 

Emanuelle c le pornonotti, s coio'i. co.n Lc-ra 
Ge.-nser. (V.M 13). 

,)5.45. 17.30. 19.15. 21. 22 45) 

MODERNISSIMO 

Vi.a Cavriiir - Tel. 215.954 

(Ao. 15.30) I 

Un attimo d'amore, a co'o" con Bs-ba.-a | 

Sxh. Marc Pore.. Gerard Deoj-d t j (CM ■;4.. 
(16. 13.20. 20.30. 22.40) | 

ODEON 

V:."» dei Sassetn - Tel. 214.063 
(Ar’a cond. c rcfr.g.) 

Dalla galassia attacco alta Terra iF.-u do —c- 

tale). a colori, con Ste.e .Mac Ooeen, Anta 
Co-seaut, Eart Rowe. Per tu;:, ir.ed). I 

(15,30. 17.20. 19 10, 20.55. 22.40; : 

PRINCIPE I 

Via Cavour 1S4 R - Tel. 375 831 ! 

(Aria cond. « reirig.) i 

(Ao. 16) i 

F.!m < br oso t Una figlia per il diavolo i.n t 

techn.color con Nestossia K.r.sV. R c.ha-d W.d- 
mi.-k e Chr.stopher Lee. .Regìa d. Peter Sy'ces. 
(V.M 13) 

SUPERCINEMA 

Vi.a Cim.i'orl - Tel. 272.474 
i A- a co.nd. e refr.g ) 

Eccec.ona!» r tarmo del :aooa.o-o p.u co os¬ 
sa e ed appassionante. Techneoo-. ) 

« Sodoma • Comorra >. ocr (a prima volta 
.nella gra.ndiosa od i one stereofonica. Un fil.m 
di Robert Aldrich e Se-g.e Leone, con Ste¬ 
wart Gra.nger. Anouk Aimee. Stanley Baker. 
Rassana Podestà, Anna.-naria P>cra.ngc;i. C'au- 
da Mori (VM 13). (Red). 

(16. 18,15. 20.30. 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Chiusura estiva 


ADRIANO 

Via Ramaanosi - Tel. 483607 
Ch.usura est.vi 

ALOEBARAN 

Via P. BaraccA, 151 • Tel. 410.007 t 

Ch.usura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Ch.usura estiva 


ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663.5If I 

Chiusura estiva [ 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.949 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 

elegante) 

Emozionante v/eslern, Sella d'argento, in tech¬ 
nicolor, con Giuliano Gemma, Cinzia Monreae. i 
(15,30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 1 

GIARDINO COLONNA i 

Via G. P. Or.sinl - Tel. 681.05.50 | 

Prossima riapertura j 

ASTOR D’ESSAI ; 

Vìa Romana, 113 - Tel. 222.388 j 

(Aria cond. e refrig.) ! 

(Ap. 16) 

« Thrilling Parade »r II collezionisla d. W. 
Wyler. con Terence Sta-mp e Samantha Egyar. 
Colori. L. 1.000. 

(U.s. 22,45) , 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5OT.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA I 

Via Faenza - Tel. 212.178 ‘ 

(Erotic Center Hovicn) ( 

A colori; Abesada abisso dei sensi, co.-. Ig.-iko 
M.ysh.ta e Hidcacki Elmi. (R.gorosamente vie¬ 
tato minori dì 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tei. 225.643 ! 

Ch.usura estiva '• 

EOLO t 

Borgo S. Frediano - Tel, 296.822 

(Ap. 16) [ 

D veric.ite tech.’. coior d D -.o Risi: Vedo nude, , 
con N.no Ma.nfredi e Sy.va Kosc na. ,Sied). ■ 
Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacino'.tl - Te!. 50401 i 

Ad. ere 16. Da ie 21 prosegue in q i'd .no. 

Per .3 rsg.a d. Sl.m Peckimpak. ritorna Cane ! 
dì paglia, coiori. ccn Djstin Hoffma.n e Su- j 

sa.i George. (VM 18) ! 

FIORELLA ; 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 ! 

(Aria cond. • refrig.) 

(Ae. 16) 

Divertentissimo ritorni H film di Germi d.retto i 

da Monicellt: Amici mNi. A colori, con Ugo | 

Togniiii, Gastone Moschin. P. Nairet, S. D o- ■ 

nisio » O. Del Prete. I 

FLORA SALA ! 

Piazza O.ilmazla - Tel. 470.101 i 

Chiusu.-a estiva ! 

FLORA salone ! 

Piazza D.ilmazla • Tel. 470,101 j 

C.'-iusura estiva i 

fUlgor 

Via M. Finlgueira * Tei. 210.177 i 

Ch usj-a estiva t 

GOLDONI D'ESSAI i 

Vi.-» dei Serragli - Tel. 222.437 i 

Un i !rn d. Paul Mo-r.sey: Ha*h. coio-i. cci Jae j 

Da iesandrc, Gc-a.d'ne Sm !h, Pitty D Arfczn- | 

v.i e iVM 1S). * 

(15 30. 17,20. 19.10. 20.45. 22.45) ! 

IDEALE 

V:a Firenzuola - Tel. 50.706 7 

Ch usu-a estiva | 

ITALIA 

V;a Nazionale - Tel. 211.069 
(A-a cond. e refrig) 

(Ar>. ore 10 ant .Ti.) ' 

Emanuelle e Lolita, a coior'. con 5..sin Scott, * 

Tiwa Yupo-.n. (V.M 18 ar:-.') | 

MANZONI 1 

Via Martin • Tel. 366.803 } 

fAr'i corid. e refrig.) ' 

Tcircmoto IO. grado, in tech.-i co'or. con Ssj- 
nehiko Watese. 5hata-d Hayshl e Oa, d Freed- 
min. (Per tutti). 

(15.30. 17.20, 19. 20.50. 22 40' 

MARCONI 

Via GlannottI • Tel. 630 644 
Chiusura estiva . ' 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
Chiusura estiva 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 23.232 
C.h.usura est.va 


IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

(Impianto « lorced air ») 

Un lil.-n tratto dai romanzo di Haro.d Rob- 
bins; Betsy. in technicolor, con Laurence OI.- 
vitr e Robert Duvall. (VM 14). 

(Ultimo spett. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

(Bus 17) 1 

Chiusura estiva 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50.913 

Chiusura est,va 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pi.sana - Tel. 226.196 
Ch,usura est.va 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzan! (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 
( Ap. ore 21 ) 

Il professionista. A coior.. car» James Cobj:n. 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Ogg: riposo 
CINEMA UNIONE 
vSpett. o.-c 21) 

D.-verre.-it ss.ma! Quando c'era lui... caro lei. 

A coio.-i. con Paaia V.hagg.a. Per t-jtt,! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
V:a del Pur ci. 2 - Tel, 232.879 
C.*: -usura est.va 

arcobaleno 

V';a Pi.'Ltn.i. 442 - Legnala 

(C.tpoiiii»-a Bus 6) 

Ch.usu.-a csliva 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. HH - lei. 225.057 

^Aj. o-e 20,30t 

I anv Musante e C.aud z Ca'd nate ccn J. Fa.'- 
srthe -n Goodbye A amen iL uomo de. a CIA) 
d D Da.m.a.n . Awentu-a, susoente. Caio.'scope 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Ch.usura est,va 

BOCCHERINI 

V a B.X'« Menn; 1 

Ch usura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Ch usa 

ESPERIA 

G.aUuzzo - Tel. 20.48.307 
Ch.usu-a est..a 

EVEREST iGaBuzzo} 

Ch usj-a est .a 

FARO 

Via F. P.ao:e'al. 36 - Tel. 463.177 
Ch usu'3 estiva 

Prato 

GARIBALDI: u*3 feTi-n na e 

ODEON: Dema FiO'Cs e i Jje rra.-.* 

CENTRALE: La 
MODERNO; MASH 

AMBRA: I: supe-coipo de! 5 dabe-min d'a.-o | 
POLITEAMA: I :h uSu-a est .a) j 

CORSO: (ch usura est va) 

EDEN; (eh usura est va» 

CONTROLUCE: tei) jsu'j csT «a) 1 

BOR5I D'ESSAI: fr.a^rc i. 2 

Empoli 

EXCELSIOR: La bocca che uccide 
CRISTALLO: (chkiiura estiva) 

LA PERLA: Bel Ami ii monda deile do.ma 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPERESTIVO 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(Ap. ore 20.30} 

Un capatavora com-co di Luigi Magni: In nome 
del papa re. Techn ca'or con N na Mi.nired. 
c Ca.-men Scarp.tta, iSa ma'.tampa in »a:i;). 
tU.a. 22.45) 


ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 

(Ap. ore 21. in caso di pioggia in saia) 

Quel maledetto treno blindato. A colori, con 
Bo Svenson, Fred Wilhamson. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V.le A. Aleardl) 

iSpett. ore 20,45 -22.50) 

L'ultimo giorno d’amore con Alsin Dclon. M!- 

re:ie Dare. Regia di Eduard Mo! naro. Co ori. 

(in caso dì maltempo il film viene proiettato 

all'Eden, ap. 20,30). 

giardino PRIMAVERA 

Via Dino Del Garbo 

(Spett. ore 20.30 - 22.45) 

Thrilling di 5.egei; Telelon. con Char;es Bron- 
so:i. Lee Remick. iln caso di malleinpo ai 
Flora Salone). 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese 129r • Tel. 221106 
(Ap. Inizio spettacoli are 21) 

007 la apia che mi amava con Roger Moo;c e 
Barbara Bach. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

(Ore 21.30 • Unico spettacoio) 

America 1929; alcrminaleli senza pietà di 
M. Scorsise. con B. Hershery. (VM 18). 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 
(Spett- ore 20.30) 

I due superpiedi quasi piatti con Tercncr Hiil 
e Bud S'jencer. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. GliiManl, 774 ■ Tel. 4514.70 
(Ap, ore 21.30 - S; ripite il I temoo) 

I protago.nisti del c .nema ita'..ano In nome 
del popolo italiane d D.no R si. con V rtnr.a 
Gassmzn. Uge» Tognazzi (1971). 
r. L» C KUOUO GALLUZZO 
Chiusa ocr ferie 

C OC s anorea 

V'a S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 690.418 

Chiuso 

SM.S. S. QUIRICO 

V:a S Romano. 1 . Tel. 697 264 (B'js 10) 
.Ap. o-e 21) 

Squadra antitruffa con T. M l-an casa 

d p'ogg a. la p.-c czianc ve-rè etfcf ja'a :. 
ch'usa !. 

C D C SPAZIOUNO 
V a del Sole, 10 

Ch'jsa 

LA rinascente (Cascina dal Riccio) 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

Pome a Etna • Bu? 31/• 31 
(Spett. un co are 21,30) 

R der# per sopre-.-v..e-e II grande Jack. cor. 

Jack Lemmon. 

eoe COlONNATA 

<5t>ett ore 20 33-22.30) 

Detective Story, ca's-.. con Paul ?Je-Aman. 
Per tutti. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P'qxya rlHfq Repubblica • Tel. 640 083 
(l.n z o o-c 2133) 

Ceteway d 5 Peck.naah con Ste.-e Me Ouren. 
Colaci (1972) Pro ri eie a'! aae-lo' 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
L 700 - SOO 

(O-e 21 30; 

Quel maledetfe treno blindato. A co.ari. a 

E.nia Caste.'jn'. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. 20.11.118 

Ch'usa 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 • Bus 37 
Chiuso 

SALESIANI (Fiqlina Valdamd) 

Die perdona... lo no 


Rubricha a cura dalla SPI (SoclatA par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 8 • TelafonI: 287.T7I • Z11.449 
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Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa 
AMPIO PARCHEGGIO 

Assistenza garantita dalie varie fabbriche 

Nel più grande magazzino ail'ingrosso 
esistente in Pisa e Provincia 

ECCEZIONALE 

VENDITA 

per pochi giorni dei prodotti ZOPPAS 
quale Concessionario 

APPROFITTATE 

di questa occasione che non si ripeterà 
Prima di fare acquisti 

VISITATECI NEL V/5 INTERESSE 


Editori Riuniti 


Giorgio Amendola 

Il rinnovamento del PCI 

1 . 


Intervista di Renato Nicolai 

• !■ ■C'.cr': * • : .1. 2- L. 2 237 
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PAG. 10 / speciale palio 


I «barberi» alle contrade per il palio dell'Assunta 

Oggi vengono assegnali i cavalli e iniziano le prove in attesa della corsa di mercoledì - Si consuma ancora una volta un rito che ha ormai duecento 
anni e che è decisivo per il risultato della gara - Alla contrada vincente sarà dato un dipinto di Alberto Sughi - Con chi correrà « Aceto » ? 


ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV COLOR 


DITTA 


LACHI ALDO 


SIENA - Viale Cavour, 27 - Tel. 44.722 

VASTO ASSORTIMENTO 
ACCESSORI DA BAGNO 

Deposito - Disfnbu/ione di bombole Liquigds 
Kerosene SERVIZIO CEIERE 


lo limbfi lofghc 


PER TUTTE LE PREMIAZIONI 
53100 SIENA ■ Via delle Terme 86 TEL. 288470 


MARTINI 
& MANCINI -c. 


POGGIBONSI 
Località Pian dei Peschi 


Telefono 936.433 


mobili - arredamento 


RISTORANTE ALBERGO 

AL CACCIATORE 


i^' - Thp,,, 
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: 


PIATTI TIPICI 


TOSCANI 



G. Di Vittorio, 12 

• • • 

53040 fiEnOLLE 
TEL. 64.192 


I Cooperativa 
di 

lavoro 

: «UNITA’» 

LAVORI EDILI E STRADALI 
IMPIANTISTICA 

ESCAVAZIONE E LAVORAZIONE 
INERTI DI FIUMI (S. ANGELO SCALO) 

Vìa Canneti, 45 > Tel. 897.514 
5. QUIRiCO D'ORCIA 


FABBRICA MOBILI 
E IMFISSI IN LEGNO 

VIA 1 MAGGIO - TEL. 375.188 


53014 MONTERONI D'ARBIA (Stona) 



LA VORAZIONE 
ACCIAIO INOX 
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arredamenti completi per bar 
pasticceria - gelateria - macelleria 

VIA CASSIA SUD - TEL. 375145 

53014 MONTERONI D'ARBIA (Siena) 


LA VOSTRA AUTO E' IN PANNE 
CHIAMATE L'OFFICINA 
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SIENA — Sta per con.su- 
marsl ancora una volta il 
rito antico piu di duecento 
anni del Palio, un rito for- 
ternnnte radicato nell.i 
tradizione, ma pronto, nei 
limiti evidenti, ad .idi 
guarsi alla pre.s.sanie evo 
luzionc del tempi, sia sotto 
l'aspetto tecnico che ipot- 
tacolure. 

Proprio questa in.iliina, 
domenica 13 agosto, per II 
Palio è un momento ini 
portante. Nella Piazza del 
Campo, dopo le consueie 
corse di prova che ve¬ 
dranno impegnati pii'» di 
trenta (.avalli, verranno 
scelti e poi a.Hsegnatl alle 
10 contrade che corrono 1 
«barbell (i cavalli) clit- 
verninno gelosamente cu¬ 
stoditi nelle rispettive stal¬ 
le di ogni none fino al mo¬ 
mento del Palio vero e 
proprio. 

Il cavallo, considerati 
(piasi un feticcio, avr-i tut¬ 
te le cure po.ssihili e iin- 
maginalàli; in lui. e s'ille 
capaciti del fantino. v>n- 
gono r;po.ste tutte le .sne- 
ranzc ed attese dei 'on- 
tradaioli. Si va al Palio 
non per correre, ma e.s.-iu- 
sivamente p'^r vincerlo. Il 
secondo. i( terzo posto, il 
piazzamento. insomi.a», 
non conta: importante è 
solamente arrivare primi, 
vincere, (-'nqulstar' per la 
contrada il drappellone. 


Alberto Siiglii. pii* >re di 
ÌMdi -.'.‘'!^'.1 valentia. <• stalo 
prescelto quest'anno d.il 
rammiiilstrazione cooiiina 
le di Siena, co.si come 
prescrive il regolaiuemo. 
per dipingere il drapo-^llo 
ne che anctra alla conlr.id » 
vincitrice. 1/opera di fta 
ghl. presentata ufiicial 
mente \ein«rdi s<'orso a P..- 
lazzo Comunale, e un di¬ 
pinto dai colori cu|)i. «un 
In mezzo un cavallo «die 
durante la sua corsa Ma- 
volge un uomo compiei i- 
mente tnido. Sopra rim 
magine della Madonna e. 
sotto, gli .stemmi delle 10 
contrade che corrono, del 
Comune di Siena e del 
Sindaco. 


I capolavori 
dei Palio 


Il Palio di Sughi potrà 
senz'altro e.ssere annovera¬ 
to nell'elenco » del capola¬ 
vori »: prima di lui. infatti, 
hanno posato il pennello 
sulla tela del Palio Corra¬ 
do Cagli. Renato Guttiiso. 
Dino becca, dando luogo 
con le loro tecniche .sa 
pienti e musurate a dei 
drappelloni ■ capolavoro 
degni di essere conservati 
anche in mu.sei ben più 


importanti di quelli delle 
contrade 

As.segna/iom* dei cavalli 
a parie (anche se qmvsto 
sarà un momento fonda- 
mentale ai fini della villo 
ria), le contrade si presen 
teraniio tutte mollo ag 
guerrlte con tanta voglia 
(il vincere. Al Palio del 
l'A.ssunta corrono anche 11 
Leocorno e il Bruco, la 
prima detiene la «cuffia», 
mia simbologia onomato 
pelea che voi dire che 
(niella contrada non vince 
da più tempo di tutte le 
altre II Leocorno. infatti 
non vince dal *54. Anche 11 
Bruco, ormai, non a.ssapo 
ra la gioia di una vittoria 
da molti anni. L'ultimo 
succe.sso risale al 2 luglio 
1953 qiiAiido i colon del 
popolare rione conobbero il 
trionfo dopo ben 33 anni 
di astinenza. 

C’^ poi il Nicchio che 
non vince dall'ago.sto del 
'69. ma che nel frattempo 
ha vi.>-to vincere per ben 
due volte (e liiHe e due in 
circostanze fortunate) il 
rivale Montone che. prò 
babiimente. questa volta 
imposterà la propria stra 
tegia palie.sca intorno al 
robl.ietllvo di far almeno 
perdere il rivale. I.a Giraf¬ 
fa. icerrima nemica del 
Bruco vorrà anche lei pro¬ 
lungare rastinenza della 


riv.èle anche se non di 
.sdt>gn(“ia di certo di gioca¬ 
re tutte le carte possibili 
per ijoier vinecre il Palio: 
1.» Giraffa ha vinto per 
ruliima volta nel luglio 
de' '71 


Assente 
la Selva 


Ad agosto non el sarà la 
Selva la contrada che ha 
vinto il Palio di luglio. Ci 
.sarà invece II Drago che. 
dopo aver vinto quattro 
Palli di fila intorno alla 
metà degli anni 'CO, non 
più tornalo alla vittoria’ è 
arrivalo primo per l'ulU 
ma volta nel 'CO. L'Onda, 
liberata dalla rivale Torre 
che non sara pre.sente. t.» 
ra di tutto per aggiudhair 
SI 11 Palio soprattutto per 
rifarsi di alcune buone or 
casioni avute negli ultiiri 
anni e .sfumate jier ))ar:i 
sfori una 

.-\nche La Tartuc.i h.i 
tant.i voglia di rllar^l Non 
vince rial '72 leome TOn 
(la) e da allora ad oggi, la 
sua rivale, la Chiocciola ha 
già infilato due splendidi 
Kucce.ssi 

I/Istrlee o I.a Pantera. 
Infine. roin|)letann il lotto 
delle p.irleeipanti di (pie 


sto r.ilio di mezzo ago.sto. 
Si tratta di due contrade 
ai)j)a ront emiml e senza 
gro.ssi problemi: hanno vin 
lo rispettivamente nel '7.5 
e nel '71. ma come si sa. 
per le contrade la voglia 
di vlnct're tanta da fugar 
ogni cospetto sulla possibi 
ina di voler fare il palio 
Jion da protagonlste. 

Metlfndu da pari»* ogni 
considerazione sui cavalli 
che verranno pre.seelll e 
assegnati alle contrade tse 
ne |)otranno fare .solameli 
le oggi pomeriggio quando 
tutti e dieci i .soggetti sa 
ranno nelle rispelllve stai 
le di a.sscgnazione). sale 
alla ribalta l'argomento 
dei fantini. 

Ogni contrada si »' a.ssl- 
curala un fantino di prò 
pno gradinn-nlo ormai da 
diversi mesi, ma .si a.speita 
con trepida/ione rassegna 
zione dei eaviilli per poter 
poi. (in ea.so di cavallo 
buono in .‘■orfe) avanzare 
ricelie richieste ad Andrea 
De Gnrics fetfo Aceto. II 
luii quo:alo faiit'iio della 
piazza già vincitore di ben 
nove p.ilii 

.•\ceto opterà naturai- 
mente per la contrada che 
avra maggiori possibilità 
rii Mttoria e ovviamente, 
pili soldi da offrirgli 

Sandro Rossi 


FIAT - LANCIA - AUTOBIANCHI 

VI METTE A DISPOSIZIONE LA 

vettura sostitutiva 


Servizio continuativo 


Tel. 282.000 


DI RIPOSO 

S. CHIARA 


Pensiona rio 
per anziani 

Via Stalloreggì n. 38 • SIENA 
Telefono (0577) 280.646 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l'Unità 


RIELLO 


= gas + sicurezza ! 


RIVOCERSI ALLA CDI 
T. 679SS41 - ROMA 

ancona - C iO Girba'd.. 110 
Telef. 23004-204150 
BARI C S3 Vitt Emj.-iue e, 60 
Telcl. 214768-214709 
CAGLIARI - P ziM Resubbiici, 
10 - Tclel. 494244 -494245 
CATANIA - C so Sci. «. 37-43 
Teki. 224791-4 (rie. jut.) 
FIRENZI - Vii Marte;.,. 2 
Telei. 287171 - 211449 
LIVORM ) - V a Craid* 77 
Telei 12458- 33302 


Bruciatori di gas 

Gruppi termici a gas per riscaldamento 

Gruppi termici a gas combinati per il riscal¬ 
damento e la produzione di acqua calda. 

PIATTELLI & PENNUTI 

Via V. Tassi, 1 - Tel. 47.485 - SIENA 


AllSMARMI 

LAVORAZIONE ARTISTICA 

MARMI • PIETRE 
TRAVERTINO - GRANITO 


Str. .Stat. 73 levante, 35 (toc. Due Ponti) 
Telefono n .?8 84 52 — 53100 SIENA 


Coop ETRURIA 


d>dl«tarMm 


di CccciTrelli G. & e C. s.n.c. 

PRODOTTI - MACCHINARI - ACCESSORI 
PER LA MANUTENZIONE E PULIZIA D' 
Alberghi • Ristoranti • Lavanderie 
.G Comunità - Industrie 



arcuo r C*G 


INDUSTRIA MOSTRA MOBILI 
PREZZI DI FABBRICA - VISITATECI ! ! 

S. QUIRICO D'ORCI.A (SI) - Tel. 89.75.49 


UNIONE 


SUBALPINA 


ASSICURAZIONI 

Le migliori garanzie a prezzi più convenienti 
INTERPELLATECI ! 

Agente generale: Caliani Renato 

Via Banchi di Sop''a, 48 - Tel 285525 - SIENA 


CONCESSIONARIA; JOHNSON WAX • 
ELTON CHEMICAL * BAYER - AMCO 
PULINOUSTRIA CIMEX 


SEDE: 53010 PONTE A TRESSA (Siena) 

Tel. (0577) 395.045 - 395.094 
F.L ALE; GUBBIO (Perugia) - Tel. (075) 927.183 



Ihermotecnica 
senese 

1 , » di LUIGI e FERRUCCIO FERRI 

vici PISPINI, 117- lei. 42.247 

SIENA 


.itRfRiim /#. 
V rv •> 


CITTA DI 


UIISMUM E MMIIItM DI BIDCIM 


CLIMAX ^'vì*!*^'** rìicaldwTMmta: bruciatori • caldaio a gasolio a gas. Divisione 
traRamento acque: «kcalcificazione, cloraziona. eccetera. 

7 A M I Cisterne In ferro e vetroresine di tuRe le capaciti per combustibili 
* e liqtiWI « ogni genere. 
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Il solito massiccio esodo per il ^ponte» di ferragosto 



Settimana decisiva per l'esecutivo 

È giunta l'ora 
delle verifiche per 
la DC di Pontremoli 

Il sindaco ha rassegnato le dimissioni - Im¬ 
mobilismo dovuto a disagi interni alla DC 


La Toscana va in vacanza 

Meta privilegiata il mare, dove la gente si pigia sulle spiagge — C'è anche chi sceglie i monti o la campagna 
Appuntamenti eccezionali a Siena e nel grossetano: il Palio, la Balestra del Girifalco e la « Rosa del Buttero » 


Kr.i già da qualciic morno 
die le valige aspettavano in 
anticamera. Valige leggere, 
a dire il vero, per una va¬ 
canza breve. Ma al ponte di 
Ferrago.sto rinunciano in po 
chi, anche se in program¬ 
ma bisogna mettere il .sovraf¬ 
follamento delle spiagge, le 
code sull’auto.strada, e - se 
non cl si è pen.sato per temp 
po — anche la difficoltà di 
trovare un posto per dor¬ 
mire. 

Stare in città d'agosto — 
lo dicono tutti - «è bellis¬ 
simo >), perché c’è poca gen¬ 
te in giro, è facile trovare 
un po,steggio per la macchi¬ 
na, è piacevole, divertente, 
passeggiare per le .strade de¬ 
serte, quasi Irriconoscibili. 
Ma tutti, indistintamente, di 
fronte a qualche giorno li¬ 
bero sceigono ia strada dei 
mare o del monti o della 
campagrto. Le città .si .svuo¬ 
tano ancora di più: restano 
i pensionati, quelli che non 
sono partiti con la famiglia 
che non .si sono accodati a 
gite sociali, o che hanno già 
fatto le ferie «comunali» in 
giugno. 

Re.stano 1 turi.stl, a caccia 


di larlolme-ricordo tra i ne 
gozi chiitsi. Resta anche qual¬ 
cuno a lavorare anche se m 
preda al malumore, perché la 
vita non si ferma neppure a 
ferrago-sto. E nei luoghi di 
villeggiatura cosa succede? 
Dovunque è tutto e.saurito. 
Nei ristoranti si fanno 1 tri¬ 
pli turni per mangiare e bi- 
.sogna anche ccnsumare in 
fretta la propria porzione di 
pe.sce tanto sospirata. 

Negli allierghi « non c'è più 
un buco ». Sulle spiagge si 
trova miracolosamente 11 mo¬ 
do di raddoppiare il nume¬ 
ro degli ombrelloni. E’ un 
formicolio di gente. La To¬ 
scana intera si ò preparata 
da tempo ai « boom » di fer¬ 
ragosto: uno dei pocW ri¬ 
masti dagli anni d’oro, quan¬ 
do tutto era eccezionaie. Nel¬ 
le cittadine di mare, in quel¬ 
le turistiche, in quasi tutti 
1 paesi per ferragosto c’è un 
programma speciale: spetta¬ 
coli feste appuntamenti per 
ritrovarsi. In qualche città 
gli appuntamenti sono d’cc- 
cezione. 

Le « selle del ferragosto » 
resteranno Siena Massa Ma¬ 
rittima e Alberese dove l’ap- 


puntaniento è con .. la tradi¬ 
zione; il palio deir.-Xssunta, 
la palestra del girifalco e la 
gara dei butteri. Il panora¬ 
ma della Toscana nel ponte 
di ferragosto è ormai deli 
neato. Nel bene e nel male. 
1 problemi infatti non sono 
isoltanto quelli della gente 
stipata SUI litorali: il vento 
continua a .soffiare sulle 
spiagge soprattutto del mas 
setano e del livornese. 

I.,a violenza del nubifragio 
dei giorni scorsi ha provo¬ 
cato danni gravi.ssimi in mol¬ 
te zcne e le spiagge ne por¬ 
tano segni non facili da can¬ 
cellare. I trasporti maritti¬ 
mi hanno ripreso, normal- 
niei>te. ma dai pontili si 
guarda con aria preoccupa¬ 
ta il mare che resta agitato 
da gro.sse onde. A Marina di 
Ma.ssa la spiaggia è stata 
mangiata dal mare, gli sta¬ 
bilimenti distrutti dalia vio¬ 
lenza dei marosi e dal ven¬ 
to. Il poco .sole lo si pren¬ 
de tra i resti delle sedie a 
sdraio .spezzate durante il 
nubifragio. 

La furia degli elementi ha 
colpito oltre al massetano 
anche iìr livornese; molti sta¬ 


bilimenti balneari sono sta¬ 
ti lesionati. Ma la getite è 
arrivata lo stesso, sfidando 
il brutto tempo. Su tutto il 
litiorale si segnala il « pieno¬ 
ne ». Chi vuole un lembo di 
spiaggia un po’ meno affol 
lato si deve rifugiare nel par 
co deU’Uccellina; con una 
bella passeggiata ki riva al 
mare può trovare il «suo» 
angolo (sempre sperando nel 
bel tempo». Anche l'Amiata, 
meta turistica di tanti che 
preferiscono la passeggiata 
sui monti alla tranquillità 
delle valli, è stato «preso 
d’assalto ». 

Per chi è in vacanza nel 
grossetano — se il tempo 
resta incerto — non manca¬ 
no gli appuntamenti del fer¬ 
ragosto; con l « coiv boy » 
della Maremma che ad Al- 
lierese si contendono « La 
rosa del buttero ». e con i 
balestrieri di Massa Marit¬ 
tima che cercano di seco- 
figgere l’uccello del male, il 
girifalco. A Siena oggi ven¬ 
gono assegnati i cavalli alle 
contrade: iniziano i giorni 
turbinosi del Palio, con le 
corse di prova in attesa del 
16 quando la gara si correrà. 


Per chi si trova nel .-iene 
.ie .I ferragosto le giornate 
saranno .scandite dalla musi¬ 
ca; concerti vocali dei madri¬ 
galisti sene.sl <a Alurloi. de! 
l’accadcinia chigi.uia, della 
banda. Appuntamento anche 
con il pas.sato della città e 
con rnnnuigine. sono infatti 
in corso numerose mostre 
fotografiche ta Montertggio 
ni « Toscana Immagini » di 
Thomas Billard; a Siena nel¬ 
la Loggia della .Mercanzia un 
« album I910 -1930 » della cit 
tà. e numerose mostre per¬ 
sonali». 

Anche a Siena siamo al 
«Tutto esaurito»; il Paltò 
resta un grande spettacolo e 
un notevole giro d’affari. E 
la gente non bada a spese; 
per vedere lo spettacolo da 
un palco si paga dalle tren¬ 
ta alle seosanta mila lire. 

$. gar. 


nelle FOTO: a sinistra una 
immagine della k Balestra del 
Girifalco » e a destra I But- 
! Ieri di Maremma a cavallo 


PONTREMOLI — Imzta do 
mani mia settimana che per 
molti aspetti sarà decisiva 
per le sorti della Giunta DC, 
PRl e PSDI che governa la 
città. Il momento delle ve¬ 
rifiche, tante volte nchie.ste 
e troppo a lungo rimandate, 
è giunto. L’immob.lismo del- 
rAmministrazione e il segno 
piu evidente della necessità 
di superale laltuale fase 
atnmlnistmtiva e politica 
che ha portato a disservizi 
nella manutenzione delle 
strade, a disftiazioni dell’ap 
parato burocratico, ma so- 
pmtuito ad un ritardo sulle 
quc-stionl di fondo, quali la 
zona industriale di Pieve Sa¬ 
liceto, le acque iciinali di 
Montelungo, il raddoppio del¬ 
la ferrovia Poniremolcse. 

Alla base di que.sfimmobi- 
hsnio c’è prima di tutto lo 
stato di e.stremo disagio in 
CUI .si irov.i la Democrazia 
Cristiana, le.'a a difendere 
questa giunta reni rista che 
rappre.sonta un caso unico 
in una provincia guidata 
tutta dalle sinistre. 

L imputato pnncip.ile è lui 
il sindaco Marino Berlocchi, 
uomo di legge e di cultura 
che dopo la richiesta avan 
zuta da due assessori domo 
cristiani ha rassegnato le di¬ 
missioni tatti di disponibili 
tà. li chiama lui» nelle mani 
del suo partito perche venga 
pre.sa una decisione. 

Non .saia facile, dicono i 
maligni, per la DC gettare 
a mare un uomo che negli 
anni ixissati, prc.sent.'uulosi 
in una lista cittadina (Torre 
Civica), ha raccolto un buon 
numero di consensi. Sul pia 
no politico la DC non in¬ 
tende aprire un dialogo con 
»e suiistre. nonostante ne 
senta forse l’importanza e 
la nece.ssità. per non cedere 
-- fanno intendere — d: 
fronte agli elettori all’azione 
di PCI e PSI che da tre 
anni chiedono almeno un ac¬ 
cordo di prognimma. 

Incontriamo il sindaco nel 
suo studio al primo piano 
del palazzo comunale. « Sia 
mo in difficoltà — esordisce 
-- non le nascondo che sia 
mo in difficoltà proprio per 
ciò die sta avvenendo nel 
mio partito». Esita un po’. 
« C’è una dialettica di posi¬ 
zioni interna al partito, che 


non Intendo tra.sfeure nel- 
rAnuumistrozione, ma di eiii 
questa, si .sa. ne ri.-.ente ». 

« In que-iti giorni -- con 
iinua -- Cl .siamo riimili piu 
volle per vedere di n.solvere 
questa crisi, diciamo, inter¬ 
na. a mio modo di vedere 
gli sviluppi di quc.->ta en-.t 
po-'sono essere tre rientro 
della crisi ste.-^.sa, rimi)a.-’to 
o un cambio fra gli iisses 
.sor; oppure cr.si istituziona 
le ». Parlare con altri meni 
l).--! della Giunta non e staio 
po.s.-,iblle. nessuno vuole sb; 
laneiar.si 

« Non e que.sto il problema 
— replica Osvaldo .-Vngell. .A-s 
sessore alla Comunità Mon¬ 
tana del PCI - . I noci: da 
.sciogliere sono politici, sono 
quelli die riguardano le .scel¬ 
te da fare Non si può pen 
,s,ire che un comune come 
Pontremoli, neeo cultural 
niente e politicamente (ba¬ 
sta petisare al centro lunigia- 
uose (Il studi giuridici e al 
premio Bancarella », pixs.s;i 
e.^^el•e governalo eoi» melodi 
paternalistici e di aprioristi¬ 
ca chiusura ». 

, romando al problema isti 

( tuzionale e convcx'ato per do 
mani sera il Consiglio Co 
iminale. convcx'ato per la n- 
ebicstn fatta dal gruppi con 
•siliari PCI e PSI. die dovrà 
affrontare i b’:la»ici eonsun 
livi del 76 e 77 in Ixise alla 
legge attuativa del decreto 
Staminali. 

Nell’ordine del giorno figli 
rano andie una sene di in- 
terpelltinze. quasi certamente 
verrà presentata una mozio 
ne di sfiducia nei coltronii 
della Giunta. Su questo prò 
blenia, nei giorni scorsi, ha 
preso ufficialmente posizione 
il Comitato Zona del PCI, 
diiedendo le dimissioni del 
sindaco e della Giunta «qua¬ 
le atto democratico ed indi¬ 
spensabile --si legge ui un 
comunicato - per ridare al 
Comune di PcniremoH... una 
amministrazione capace cd ef- 
ficcnte, in grado di dare ni- 
pide e concrete soluzioni ai 
problemi gravi per anni ir¬ 
risolti ». -A questo proposito 
il PCI si dichiara impegnato 
e dl.sponibile a ricercare, con 
.spinto unitario, le soluzioni 

; po.ssibih 

' Fabio Evangelisti 


Accertati i giorni di vita del feto 

Non paò abortire 
la donna violentata 
a Livorno 6 mesi fa 

Troppo sviluppato il feto - La donna, psichi¬ 
camente debole, già medre dì un minorato 


LIVORNO ~ Non è po-^ bile 
interrompere la gi-ividanza 
del'.! donii.i violent.ita che 
nei gioin: r,.■o',^; .--i e prt'.^'ii 
tata all'o.'.pfd.ile d; Litorno. 

La quarantaduenne .-^cliizofie 
n;ca. aveva chie-*.o il; ix-te; 
allori.re per non coinproiiiet- 
tere !.\ .-^ua .■'.»!ule ne quella 
del feto, con--.derato anche ;ì 
tallo che 1.1 donna i‘ già nia- 
i die (il un li.diitnno nnnoia 
lo Un c.-^aiiie effettuato a La 
Sp»‘Z.a g.ovidi, (che ion.-...-ite 
nella nii.^iirazione del d'aiiie 
tro della te.-.’,! U’.de attravei 
.-->0 un app.iivcchio .iti uhr.a 
.suoni» )ia pero jx‘rines-o d: 
.-stai»; In e che sono passati « in 
media 17.> g.orn; <, dal mo 
mento in cu’. l.i donna e r; 
inasta ineint.i. 

F.’ quelito i! motivi' tmuia 
nu-ntale jx'r eui non s. è jx) 
Ulto praticate raborto Izi 
legge dice intaU; elle «quali 
d(j .sii.s-.iste la po.->.silnluà d; vi¬ 
ta autonoma del feto, l’inter 
ruzione della gravidanza imo 
es.sere prat’.eata solo .se la 
gravidanz i stcssii o i! parto, 
comportino grave pencolo iK*! 
la vita della donna, ed m que 
sto e.uso :! medico i-lie cst'guc 
rinteitento dove adottale o i 
gin misura idonea a s.ilva i 
gu.irdait' la \ ita del feto». l 

M.i doixi quanti g.orin il le 
to e ;n gr,i(lo d. titere auto i 


noiiiaiiieiue? l niedan dell’ 
os}vdaIe d; Livorno hanno 

amine.-vso jhm' rt-siM^noiiza ma 
turata con interventi prece 
demi, che in diver.si casi, in 
tomo ai 5 nie.si e mezzo ( I6 i 
giorni circa», hanno avuto (x- 
ca.^.on» di eon.statare l’auto 
noma vitalità del leto Penea» 

- .ilh-rm.dio ; med ei con 
lei mezza - 17.'. giorni .sono 
tn’ppi. non coii.sentoiio di 
iiitcì'ein.’-e einiv» i limlu con 
cessi (la la Icgg.', il n.schio 
.s.ireliix' trcpjx» gro.s.-o qmllo 
di iat na.-core un iMintnno di 
pochi ine.si, eai'are di geme 
le e di mut'versi. la cui vita 
de\e ts.sere s.ilvaguardaia ad 
ogni casto, ma la cui .''aluie 
.s.iiel'l)-,' gravemente compn» 
me»v-.,\ dalla nascita prema 
tura 

Re.stano a qiu-sK» punto già 
v: interrogai IVI ■ questa donna 
jiaiehicamt'nte dolx'le. che ha 
•subito violenza, la cui gravi 
danza c st.ita accertat.i con 
e.streiiu» nt.irdo a cui da 
anni vengono somministrate 
gio.-,.se dosi (li med cina o cal 
manti, non andava forse .-<■ 
gu.ta, luutaia, gui da tempi» 
e con attenz.iOne diver.s.v tic- 
che non dic,('.--e r.i rovai ■' 
in qiie.sUi di ainmatica siUi.» 
z:oiie? 
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280 assunzioni a Lucca entro febbraio '79 


Da molti giorni il « tutto esaurito » nei campeggi 

Calo di turisti negli alberghi 
più costosi dellTsola d’Elba 

La crisi colpisce meno le pensioni più economiche — Sottoutilizzati i molti impianti | Un risultato di notevole importanza per tutta la zona - Si è salvato il 
turistici — Sempre più urgente l'esigenza di programmare vacanze anche in altri mesi ! patrimonio di capacità profesSÌOnali - Impegno di istituzioni e partiti 


Positivo per i sindacati 
l'accordo alla Cardelli 


(il 
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POR lOKERRAIO — R(zcenti 
dicliiarazioni rila.sciate alla 
stampa l(xale e iniziative del- 
r.Axsucia/ione Albergatori K!- 
bana nei confronti delle for¬ 
ze politiclie hanno incentrato 
l'attenzione pubblica .suH'an- 
danicnto della .stagione turi¬ 
stica. (Ili albergatori, parten¬ 
do dalla prrxluzione di dati 
elle starebbero a teslimonia- 
re un calo generale delle prc- 
seii/e allx'rgliere. soprattutto 
di turisti stranieri, rivolgono 
agli enti Iwali ed alio forze 
politiciie una serie di ricliic- 
stc lo quali, so fondamental¬ 
mente e in jxisitivo esprimo¬ 
no argoineiili meritevoli di ri- 
fle.ssione. devono essere va¬ 
gliate con atteiìzione 

In primo luogo pare dove- 
r<»so notare die il calo di 
presenze eolpisee in partico¬ 
lare gli allxTghi die offro- 
ro .servizi di più alto livello, 
incidendo in misura minoro 
inali niaixi die si prende in 
e.-^anv il volume degli affari 
sugli cserdzi più economici. 
(Jiie.'.ta tendenza, non t^clu- 
sivamentc dbana. può essere ' 
determinata <la orientamenti 
nuovi nel programmare le va¬ 
canze \er.s 41 fonile meno d:- 
sjx^n(l:o-e da parte degli :ta- 
lian . 

.No.i .1 caM) i caiiipi'ggi ri 
.snlt.mo al * tutto c'saurito > o 
audio oltre, ckipo la discuti- 
b.le dLsposiziono profettizia 
di questi ultimi giorni. 

Per quanto riguarda la dimi 
nazione deirafnas.so di stra¬ 
nieri i fattori sono molli c di 
p^'rtata nazionale, la concor- 
re;iz .3 di nuovi paesi. ; tr.i- 
vagli piilitici e le interes.sate 
diffaniazitmi a nxv.zo stamp.i 

('erto è vero che gli im¬ 
pianti alberghieri dèirEllxi 
rv-vultano ampiamente sottoa- 
ti’nz/at: o ixxi ei s; può tro¬ 
vare dx- in accordo sulla tx* 
ce-»'ità di programmazione e 
pro:ixi/;one più efficaci die 
coiiiniisiiriixi la durala della 
stagione ed il fliuio alnx-rx' 
.alle biKnie pos.-,;b;l!tà clirrui 



Una suggestiva immagine dell'isola d'Elba 


Udx- den'i.'ola. . 

Eull’E.V.E. e sul >.io (k- ' 
stino ci p.irc non debliaiui ^us- 
sistere dubbi giacdié il tu¬ 
rismo come Settore e(.-onomico } 
trainante deH’Elba. deve tro- 
\are iM monx'iito organizza¬ 
tilo pubiiheo :1 cui gracki d. 
autoih'iiija politica jhiò anche 
es-'cre n,'ovante, ma elx- a h- 
vel’o jKiliiico ix»n può esi¬ 
mersi dalla dipendenza da una j 
struttura amministrativa (xn 
dimens.oni cibane. Nel futu¬ 
ro gli enti che banrxi firH>ra 
ge.suto i .sersazi sul piarx> 
ctKnprensonaie doiTanno di- 
lenire strumenti tecnici della ‘ 
Comunità .Montana. i 

Ma un molo importante do- | 
vrv’obero gnx'ario anclx* i co- | 
munì, ai quali lungi dal chie¬ 
dere un dis mpegTX' in ragio 
ne (k-h'aff.dare l’intera ge¬ 
stione del .settore all’t<i*e in 
tercomunale. è kx .to chiede¬ 
re u l'azione più mci.siia nella 
nromoz one tijri>;;v.i. E’ \ero 
che bisognerà g. ungere in 


tempi broli fXT non jx-rdere 
altri trem alla .soluziciie di 
annosi problemi come quello 
della razionalizz.iz:one dt! 
.vettore trasporti, del porto tu- 
riviico. deil aeropiirto. 

Per quesl'ullinx}. aiKlie .se* 
la con.- 5 Ìderazione‘ dello insor- 
nxxnlabili difficoltà di caratte¬ 
re orografico dote indurre ad 
un certo rcali.smo sulle ixiss'- 
bilità di un sras.bile poten¬ 
ziamento del.'e strutture, va 
affermato il ccnceito cix* d-e 
ve trovare* iiai soluroix? ge- 
vtunnaìe in cui l’interesse^ p,ib- 
blico sia maggiormente ga¬ 
rantito. 

L'na cova è onmuixiix* fuo¬ 
ri d..-sous,-,iorx* ed è che qii.il 
siasi nodo, legato airu'O del 
lemtono rafforza ’u con\.r.- 
z.one- (k'irurgtiiza ton cui .ì 
compren.vor;o eHxin^i atten¬ 
de (li esseri dotato di stni 
nx’.nti o.'-ganiri di pnngramma- 
zuxxr eonx> il p.aixn territo 
r.ale di <(X>rd.nanx'nto od i! 
pianai di sxiluppo econo¬ 


mico sui quali anche nella fa- 
.se di affidamento si è accu¬ 
mulato un ritardo iiiconce- 
p- 1)1 le. 

Reale è la preoccupazione 
degli aiix?rgaton sulla neces¬ 
sità di evitare un incontrol¬ 
lato espandersi delle « colate 
di cemento ». ma il concetto 
che deve passare è ciucilo non 
del blocco degli insediamen¬ 
ti albergliieri. ma la scelta 
oculata delle zone ove, pre 
.senti le pos.vibilità. si deter¬ 
mini un nuovo ed equilibra¬ 
to .sviluppo turistico. Pare 
perciò un poco dettato da me 
ro interesse di categoria assi¬ 
milare la minacciata co.stru- 
zione di un c Centro Dircz.io- 
nale > a Prtxx-iiio o l’inter¬ 
vento in un’altra zona al li¬ 
mite della saturazione come 
Marciana Marina al proget¬ 
to di realizzare nuove .strut¬ 
ture in luogiii che ne sono 
.sprovvisti o quasi. j 

K da condividere l’opinicie.e j 
che i convegni .sul turivnK» fin 
qui organi.tzati. cuoi per la 1 
.scarsa tompe.stività. vuoi f)cr 
una certa tendenza a previ- 
legiare fasi teoriclie rispetto 
a \e.“i e propri strumenti opc*- 
r.itivi, hanno inciso in man.e 
ra .solo marginale sullo .svi 
lupjx» del turismo vlbano. Da¬ 
re ad e.ssi periodicità polrcb- 
Ix) for.'c creare il clima giu¬ 
sto perché si realizzi un coa¬ 
gulo di energie e d; volontà 
clic (xinsenta la programma- 
zioiv delie iniziative 

Il binomio mare sole seppur 
basilare ihti può rmartcre 
ruliima carta (la gux-are. K' 
cliiaro ».onniiie ciie gli attua 
h e futuri re.spiasabili pilli 
t.ci del .settore dovranno tro¬ 
vare una disponibilità, in ogni 
sfivso. delle a.s.s(x.iaz.oni di ca 
tegoria per incidere nel reale, 
l'na buona occasione in tempi 
bre\:. per verificare la per¬ 
corribilità di questo cammino 
sarà il cx)n\-egno bilancio di 
fine stagione 

Sergio Rossi 1 


LUCC.-\ — (liudizio jKi.vilivo 
delle organizzazioni sindacali 
di Lucca suiripotesi di accor¬ 
do raggiunta venenlì 4 agosto 
prc.s.so il ministero dell’Indu¬ 
stria pt‘r l<i ripresa della at 
tività negli stabilimenti del 
gruppo Cardelia. 

I lavoratori del gruppo, riu¬ 
niti in assemblea, con la par 
tecipazione del cixirdinamen- 
to tra forze politiche ed Enti 
locali per la difesa del gnip 
po CardcHa. evpriniono in un 
documento Fapprezzamento 
|XT i un resultato di notevole 
rilievo jiolitico. .se si jxmsa 
che coascnte la salvaguardia 
e il recupero alla produzione 
dcirintoro complesso Cardel 
la. difendendo un patrimonio 
di capacità profes.sioiiali e di 
tecnologie di cui l’indii'tria 
lucche.ve non poteva certa¬ 
mente privar.si ». 

IH assunzioni immediata¬ 
mente e 166 entro il 1 . feb 
braio 11179; questo il resulta¬ 
to tangibile dell’imfxzgno di 
lotta dei lavoratori cartai e 
dell») .sforzo di eJalxirazione 
ed analisi delle organiz/azio 
ni .sindacai; e di lle forze po 
liticiie, delle ivtituzioni e dei 
tecnu.!, .* cominciare dal con¬ 
vegno deU’apn'.e -.i'or-.o, 

t L'.tccordo raggiunto » prò 
.'Cgue il com'initato * iia nel 
raggancio alia legge di neon 
versione .ndiistr*ale e ai pia¬ 
ni di settore uno dei punti 
qual.ficanti: anzi è condizio 
IK- fondamentale a:uhc per 
raltuazione d; qut>qo acconio. 
cix* SI protxxla 'nlla strada 
della programmazione d; .set¬ 
tore. SUI problemi (k-lla ricer¬ 
ca tecnologica e chimica, del¬ 
la materia pr.ma. ve.xso for 
me nihive di gestione con-ior- 
tile e di iiiwvi rapporti im¬ 
prenditoriali nel .settore car¬ 
tario lucchese >. 

< In questo quadro * .si leg¬ 
ge ancora nel documento t .-.i 
.sottolirx'a Furgenza di una so 
luzione definitiva anche per 
l’azienda .Anindustria. per la 
quale il tribunale dovrà a.s 


sumere una decisione definì 
tiva. r.iccogiiendo Ira le of 
ferie pre-sentate quella che 
meglio risjionda agli sie-^i cn 
tori di dife.sa deH’oiciipazione 
e (iì sviluptx) die hanno pre¬ 
valso per l’accordo relativo 
al re.ilo del gruppo. L’accor¬ 
do raggiuiUo con alcuni im¬ 
prenditori locali del settore 
per la .soluzione della verten¬ 
za Cardelia. lascia ajx'rla e 
anzi .sollecita la indicazioii»' 
sindacale .sostenuta .indie da 
altre forze politiche, econo 
miche e imprenditon.ili. rela 
Uva alla costituzione di un 
(onsorzio locale nel .■^etto^e. 

Con l’accordo infatti è .sta¬ 
to pO'.s.bile sliiotcare : pri 


mi problemi d'emerg»‘nza, ri 
iiarlendo con il lavoro, d. 
fendendo h* posizioni di mer 
calo delle aziende del gru[)ix>. 
evitando il deterioriimenlo de¬ 
gli impianti. K que.sto è certo 
un iKxes-sano punto di par 
lenza, come .sottohneano le 
organizzazioni .sindaciili, jxt 
la .soluzione dui problemi di 
svilupjx» organico del M tlore. 

< La partecipazione ;»lla ver 
teii/a dv'lle istituzioni loiali, 
dell.i Regione. (kl Covorno e 
deilt* forze jxililidie » condii 
de il documento / non è .-ta 
to ini momento di -olidariet.i. 
ma un intervento politico al 
tivo die come tale ix>n tenni 
na con la firma lidl accordo 


In ricordo dei compagni 

E’ deceduto al Gigiio il 
compagno Ottorino Branda- 
glia di 77 anni. L’improvv.-a 
■scompwrsa ha suscitato pro¬ 
fondo dolore fra i compagni 
di Giglio Castello che Io co¬ 
noscevano come militante in 
stancabile e romuni.-t.a esem¬ 
plare. A! figlio Mano, ai fa¬ 
miliari tutti giungano le con¬ 
doglianze (fella federazione 
e della rcd.TZ,one dell'Unita. 


I 

i !' 


Neil’ll. anniver.-^ir.o deha 
scompar-a del caro compa¬ 
gno .Amalo Panizza, di Li¬ 
vorno. la moglie Giuseppa 
Be.Tiacchi, Io ricorda a tufi 


coloro che lo -timarono ionie 
uomo e militante comuni.-*a 
e sottoscrive decimila lire 

per la nostra .stamp,». 

• • • 

In ricordo del compagno 
P.etro Lazzer ni. d; Viareg 
gio. la moglie ed il fratello 
; ricordandolo a tutti coloro 
! che l’hanno cono-ciuto e sti 
1 mato sotto-crivono trentam. 

I la lire per u nostro giornale. 

... 

I Ricordando il conip.igno .Al 
! fio Brogi. d. Ro.s:guado Srr’. 

vay. con lm.>nutato affetto. 
1 la famigi a .sotto-cn'.e lire 
, ventimila per la stampa co 
. muni.sta. 


OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 

alla DinA 



_ll ■nriTcìnEi 

SUPERVENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi siiperecceziomtìim 


Caldaia Murale a gas con produzione di 
acqua calda 

Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 
garanzia 

Vasca bianca in acciaio 25/10 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 

Riv. Cucina 20x20 coordinati $c. comm.le 

Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 

Moquettes Due Palme boucle in nylon 

Moquettes agugliata 

Lavello Pire Clay di 120 con sottol. bianco 


f 


L. 315.000 cad. 

> 70 000 cad. 

> 34.000 cad. 

■ 30.000 cad. 

> 58.000 

« 4.560 mq. 

> 4S60 mq. 

» 5.250 mq. 

> 4.200 mq. 

» 1.500 mq. 

> 70 000 cad. 


VISÌTATECI !!! 

NAVACCHIO-PISA Vìa Giunfini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 775119 


a FIRENZE 

trattamento senza ricovero, senza A\E3T£.51A CON 

LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI 
VERRUCHE - CONDILO.MI • ACNE 

U rolnaìfl* ipertrofia prostatica benigna. 

Consulenza Prof. F. VV.lk’nson 

FIRENZE • Viale GRAMSCI, 56 • Telefono (055) 575.252 

Aut, Comune Flre-.ie de! 7-10-76 



laiiiniiB 

^almcrìhì ^iorpo 

Fornitura e messa in opera di materiale 
da riscaldamento isicnico e aanitario 

Esctus.vista: bruciatori v JULIA » 


Lab.; CAMUCIA • Vìa Eliuria. S Abit.: CORTONA - Vicolo Co- 
Tel. 62 869 raxri. 11 • Tel. 62.135 



.„è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccasfrada - Tel. 0564/565047 


Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calccsana, 54/60 
fol. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa 
AMPIO PARCHEGGIO 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel più grande magazzino all'ingresso 
esistente in Pisa e Provincia 

nCCEIIONAU 

VENDITA 

per pochi giorni dei prodotti ZOPPAS 
quale Concessionario 

APPROFIHATE 

di questa occasione che non si ripeterà 
Prima di fare acquisti 

VISITATECI NEL V/5 INTERESSE 
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La «stagione» delle feste dell’Unità occasione per confrontarsi sui problemi del Paese 

A Viareggio 


dopo spiaggia 
appuntamento 
al festival... 


Un primo bilancio delle attività 
della le.sta .sulla costa - Turisti e 
abitanti della città insieme ai tavoli, 
a^'li spettacoli ed al concerti - La 
mostra sulla cantieristica per ^ijuardare 
con occhi diversi il centro turistico 



Siena: presa d’assalto 
la «Fortezza Medicea» 

Migliaia di cittadini hanno già percorso i viali dove sorgono gii stand del festival - Un 
interessante programma di mostre, dibattiti, iniziative culturali - Stasera Eugenio Benruito 


SIENA ■ Da mercoledì scorto 9 agosto, 
giorno dell'apertura, Il Festival provin¬ 
ciale de « l'Unità > di Siena è stalo 
lelleralmenle preso d'assalto dai visi¬ 
tatori; In questi primi giorni (Il Festival 
si protrarrà fino al 20 agosto) già mi¬ 
gliala di cittadini hanno percorso gli 
ampi viali della Forleiia Medicea che 
ospita II Festival e che quasi non rie¬ 
scono più a contenere gli slands messi 
In piedi dalle decine e decine di com¬ 
pagni e slmpatliiantl che per oltre quin¬ 
dici giorni hanno partecipato alla rea 
litzailone di questo Festival provinciale 
de • l'Unità > che ha visto un impiego 


non indifferente di materiali e di mezzi 
Numerose le Iniziative contenute nel 
programma; dai dibattiti, alle mostre, 
alla ricreazione, alle iniziative culturali, 
alla gastronomia. Tre le mostre foto¬ 
grafiche di spicco; una su numerose 
località del senese riprese dall'alto e 
curala da Andrea Brogi; una di Mar¬ 
cello Stefanini sulla Bulgaria, una di 
Rodeenko, fotografo russo degli anni '20. 
In programma anche numerose inizia¬ 
tive politiche tra cui II dibattito che si 
è svolto nella serata di apertura sul 
problemi dell'Informazione e sull'edito¬ 
ria e che è stalo introdotto dal coni 


pagno Pietro Valenza. 

Inoltre il dibattilo organizzalo dalla 
FOCI • Dieci anni dal '68 », cui parte 
tiperà Mario Tronti e 11 comizio con¬ 
clusivo del compagno Claudio Petruc¬ 
cioli condirettore de • l'Unità ». Anche 
il cinema, soprattutto quello per ragaz¬ 
zi, avrà uno spazio Importante In que¬ 
sta edizione del Festival de « l'Unità » 
COSI come quello riservalo alle donne, 
che oltre al dibattito n Dalla Costitu¬ 
zione ad oggi » presenta un lavoro Idee 
to e realizzato al Festival nazionale di 
Arezzo^ insieme a numerose altre Inizia 
live pubbliche. 


VIAKKaOH) Il hV.^Uval 
(lell’Uiiita (li Viarc'^iUio cn- 
Vni nella .su.» ultima .-eHuiia 
na (il altuit.i Iiniziato ..a 
tinto .'j n"o.sto, tennlnrr.'i !n- 
latti. (ioriK-iiica pio.-^Tini.t. .S: 
può "la trarre un primo In 
lancio .sul fe.-itival (lei conui 
ni.sti viaret'‘'ini .\ncora una 
volta la le.sia del nos'ro gior¬ 
nale Ili! (inno..tiato catjaci 
ta di attrattiva e di inte- 
refi.se non .-.olanumte per l 
numero.sl turisti prc.senti nel¬ 
la città In que.sto perlcKlo, ma 
anello (lor tutti i viaroi'i.':ni 
elio lianno affollato eh .-.land 
della pineta acc.into allo sta 
dio dei Pini. 

Decine di migliaia cl. eom 
pagni. .simpatiz/anti. (l•‘mo 
cratici. cittadini di tutte le 
età lianno ritrovato nella fe- 
■sta deirUnità di Viare.ri'io. 
una CK’ca.sione per vivere il 
loro tempo llliero in manie 
ra diver.sa. rolU-ttivami-nt*-, 
incoraggiati m (pie.sto an 
che dalle grandi tavolate ca 
paci di 2 .ì 0 fl:t 0()0 po.-.ti a .^e 
derc dove .si mangia a tian 
co (Il jK*r.s(ine fino ad oggi 
.seonaseuit(‘. Manno avuto l:i 
possIhilUà di vedere la gran¬ 
de mo.stra con gli attrezzi 
da lavoro, i mocielllni. che 
riguardano il tema della rati 
tlerlstlcH Intorno al quale 1 
comunisU vlaregglni hanno 
voluto caratterizzare la pro¬ 
pria festa. 

Ed è sul tema della cantie¬ 
ristica che vogliamo .soffer¬ 
marci- per il contriliuto for 
ulto da afifiocuizioni — come 
la Lega di .Mutuo Soccorro 
fra Mactìtri (ra.scla e Cala¬ 
fati. prima as.soclaziono ope¬ 
raia di Viareggio — da can¬ 
tieri navali o da altri, .si è 
instaurato un rapporto reale 
con tutta la città In quanto è 
.stato collocato al centro del- 
rinterc.s.fie uno dei .settori 
pili Imnortanti per la vita 
economica di Viareggio che 


1 appre.'.en* .1 altri--! un mo 
mento imporiantt- per la .ho 
ri.i d(-!ia no.-ilia cUla. 

I. e-..-.eri- rm.-ici '1 .« iecu|X' 
r.iit- moU! degli altrc/zl da 
lamio dell epoca (l<-lla cala- 
latiira c dei nine.ìtri (raiii-ia 
(■0.-.IUU :..(■(■ un uniKirlanle 
contriliuto die 1 coiminl,--tl 
\iaregg ni Inumo dato al re 
citiM*io di un patrimonio .-.lo- 
rieo c culturale che. altri- 
menti. .sarelilie andato iM-rdu 
lo l.a fe.sta dellUnità di 
Viareggio rappre.-onta anche 
una gr(xs,-a occasione di di- 
liattiio .sui temi (il maggio 


te imcit‘.s.-.e e attunlité In 
que.sto momento politico. Do 
nienlca fi .si è tenuto 11 di¬ 
battilo .sulla .situa'Zlone poli¬ 
tica con il coiripagrio Luca 
Pavollni che ha vi.sto una 
nutrita e intere.s.sala parte 
oipazione dei visitatori al te 
stivai Altri appuntamenti di 
diliallilo sono .siati ratina- 
li.s.iima questione doirappli 
cazione della legge .sull'alMU- 
to e quello sui prolilomi del 
rinforniuzlono. 

Nel campo degli .spettacoli 
11 festival dell'Unità di V'ia 
n-ggio ha offerto ai visita 


tori la po.^sililluà di ascol¬ 
tare alcuni Ira i maggiori 
gruppi di Jazz iiahani. Le 
manile.stazioni .siiortnc, co¬ 
me -.1 .‘idoiadimo, hatmo te¬ 
so a .-.(illecitaie la parteci¬ 
pazione (Il ma.s.sii Vi è da 
sottolineare, ancora una voi 
ta. il griuuii' contrllnilo che 
1 compagni iiiiiH'gnati nella 
ge.stione del fe.itival hanno 
d.ato. Circa 2(Kl sono, inlatti. 
1 compagni imiiegnati che. 
In luiona parte, hanno .sacri¬ 
ficato 1 loro periodi di ferie 
La .settimana conclusiva 
del fo.-itlval di Viareggio è 


Negli altri centri 


Al festival di MONTE SAN SAVINO di 
Arezzo II programma prevede per oggi, alle 
15,30 una camminata dell'Llnità, alle 21 ballo 
per tutti. A STRADA IN CASENTINO la 
mattina diffusione delta stampa, alle 16.30 
torneo di pallavolo, alle 17 dibattito su • La¬ 
voro nero in Casentino»; interverranno i 
compagni Pacini. Cecconi e Soci; alle 21.30 
recital di Caterina Bueno. 

Sempre In provincia di Arezzo, a CASTI- 
OLION FIORENTINO, alle 10 diffusione del 
la stampa comunista, alle 10,30 ci sarà un 
comizio In piazza Mattaotti del compagno 
Italo Monacchini, presidente deH'ammlnlstra- 
zione provinclala di Arezzo; alle 17 giochi 
vari; alla 21 aerata del liscio e alle 23 fuochi 
artificiali In piazza Garibaldi. Al Festival 
allestito alla PINETA VER3ILIANA è pre 
visto per oggi alla 8.30 un torneo di dama 
e alle 21 bailo. 

A ROSIONANO SOLVAY. alle 18 anima¬ 
zione musicale, alle 21.30 ci sarà un recital 
di Raffaella De Vita a alle 22 la protezione 
di un film. Il festival comunale di CECINA 
prevede per oggi una serata Jazz con II trio 
« Bambini. Ricci, Sanna »: alle 22 per la ras¬ 
segna ■ * Omaggio a tre grandi del cinema 
italiano» verrà proiettato il film «San Gio¬ 
vanni decollato ». Domani, sempre a Cecina 
alla 21.30 II compagno Roberto Nardi dei CC 
terrà un comizio; la serata si concluderà 


con musica. La festa deilUnità di MON- 
TALCINO ha in programma, per le 8.30 dif 
fusione della stampa comunista; alle 9 ra¬ 
duno gimkana motociclistica organizzata dal 
Motoclub di Montalcino; alle 17 fino a tar¬ 
di ballo con la « Mela di Odessa » e alle 18 
premiazione dei bambini che hanno parteci¬ 
pato al disegno libero. 

A SAN GIMIGNANO. oggi, alle 21.30 II 
gruppo « Giannattasio e Piazza Brega 3 >• 
con le più belle canzoni dell'Italia centrale. 
A MANGIANO, oggi alle 10 diffusione della 
stampa comunista; alle 15, ricevimento del 
corpo bandistico di < Saturnia »; alle 16.30 
trattenimento musicale al villaggio e alle 
21 danze. A CAMPIGLIA O'ORCIA in prò 
vincia di Siena, oggi alle 10 diffusione della 
stampa comunista, alle 16,30 comizio di chiu¬ 
sura del festival e alte 21 grande ballo po 
polare. 

A FORTE DEI MARMI si svolgeranno dei 
dibattiti e un comizio; alle 21 ballo popolare. 
La festa di FOLLONICA, in provincia di 
Grosseto prevede por le ore 9. diffusione del¬ 
la stampa comunista; alle 10 torneo di scac¬ 
chi; alle 18 comizio con II compagno Van¬ 
nino Chiti; alle 21,30 musica popolare con 
i « 2 ( 2 » alte 22 protezione di cartoni ani¬ 
mati a colóri. A CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA. oggi, alle 18 maratona podistica • VII 
coppa Unità » dl'l2 chilometri; alle 21 ballo 
liscio. 


dvii.sa di liiipoilantl appun 
tanu'iui. 11 lf> Kgaslo allo 
S'adio dei Pini .si terrà iin 
conce) lo eoli Edoardo Mimi 
nato ed 1! 18 .ago.-to -.empie 
alio Stadio dei Pini, un con 
c(m;o di Antonello ViMuli'ti. 
mentre, per la gioì nata del 
Iti. è pr«n;.-,la una ra-.-iegna 
Jazz con gruppi ',<Mah 11 1.5 
ago.-io avrà luogo una mar 
eia non eoinpetìtivii e il l’ii. 
giorno di ehiasura del fesn 
vai. alcune gar(“ n'gion.ili di 
pattinaggio .su .strada Le 
Iniziative politiche di qm- 
fila ultima .seltiinana ruo 
teranno .sulla giornata dedi¬ 
cata al prolileim delle giova¬ 
ni generazioni: .su di una 
nianife-itazione inlerna/iona- 
li.sta. a em parti'eiptnà la 
delegazione del partito co 
niuni.sta argentino pris-iente 
al fe^t.val di Viareggio, 
c ad un dihitlito .-.uir 
impegno dei (oinumsti in 
dite.sa (i« ;i;i d(‘mocrHzia con 
il eomnagno onori-vole Kran 
ce.-ieo Di Prato 

Pai t icol.irinentc inportan 
te e (luiilifieante è l.a me 
.senza del eoinpagn; argen 
tmi a! festival di Viareggio 
che raccolgono llrine per la 
lilanaziotie dei prigionieri 
politici nel loro pae.si- e jier 
co;io.-((M(‘ la .sorte delle per 
sone .seonioar.se dopo i; « go’ 
ix* >> di Videla. Una confer 
ma. dunmtc. la riu.srita del 
fe.stival di Viareggio, che è 
hi.sieine oeca.slone di fman 
ziainento al partito, di ri 
creazione, di hattaghe e di 
scu.HS'.one ixilitica clic fa nel 
lo .stc.-,so temiK) vivere una 
esnerienza di vita < diver 
.sa )> ai visitatori (ome a 
romorgn! del villaggio 

Sergio Zappelli 

NELLA FOTO: lo stand dei 
maestri d'ascia al festival di 
Viareggio 


Ecco il programma della festa 


DOMENICA 13 AGOSTO 

Ole 17 gr.itide tombola di 
L 3(K) iinla. Ole 21. nello 
Siiazio d.ifiittiti, Dibattito sul¬ 
la riforma --.inltariH; oro 21' 
sul p.ilco etminile, roiu-eito 
di Eiigemi) Hiuuiato ((ti il 
grujipo (Il .Musleanota, .si-ime 
ballo con <> 1 X'ecehi Diavoli », 
ore ‘21.30 neir.iieiiii e.nemu, 
«Partner» di Mei tohii-ci. ore 
21.:I0 film per raga//., a la' 
avvititine dei signer llos-,: ». 

LUNEDI' 14 AGOSTO 

Oic 21 nel p.ileo ('ioti,ile. DI 
biiltito su, luti! (h-l luglio 
10-18. C(fi la p.u ‘ .-t ipa/iciie 
del ((unpagno u ,:gi() Amen 
dola, segut- Ija'.D con K.c.il 
C gl. aiinci del l’-cio», om- 
21.30 nclfartna cnema. lihn 
« Hriiiu'.deone alle (■l■(>l•l.tte -. 
di .Mi.nifflh. (Ut 21.30 lihn 
per lag.i/''. . La guerra dei 

bottoni > 

MARTEDÌ' 15 AGOSTO 

Ore 17 glande tombola d. 
L 300 mila, ore 21. .sul pai 
co centrale, Bru-icello del 
CiHipi)o Folk Val di CInana. 
M L .1 guer:,i di hlx*r.i/ione » 
.si'giie b.illo con -< I .Susan ». 
Ole 21,30 neirurma i iiiema. 
film ( Caro Michele ». di .Mo 
nicelli; ore 21.30. film per 
ragazz; -i West and soda » 

MERCOLEDÌ' 16 AGOSTO 

-- Ore '21’ Ixdlo con «I Lu 
natici >>; ore 21.30 nell arriirt 
Cinema, film <• Vogliamo i co 
lonnclli » (il Mcnieelli. 21.30: 
film per iaga//r < Il gigante 
buono ». 

GIOVEDÌ 17 AGOSTO — 

Ore 21- nello .spazio dilxitti- 
ti. d:b.ittU() su « K(juo cano¬ 
ne o pialto decennale per la 
ca.-a >, introdotto dal comi). 


on. .Aldo Ii^/vi'tli. della eom 
mls-Hne LI. PP della Caini 
ni (1(*1 (lepuiati. ore 21. nei 
p.vlco cintrale, Coneerlo jazz. 
d('i Trio (1: Oaetano Liguor;, 
segue liallo con « 1 Delfini »: 
Ole 21.10 lu'Il'aien,» (Ineniii, 


film « liO coppie» (1! Moni 
celli ; ore 21,30- film per m 
gazzi « Dagli Appennini alle 
.■\nde ' 


VENERDÌ' 

O;,- 21: ni'! 


18 AGOSTO 

l».hco i-t'iiti.ile, 



Eugenio Bennato in un suo concerto; sarà una delle attrazioni 
al festival di Siena 


dibattito con gli aminiivi.st 
tori del Comune di Slctìii su 
programma di fine logl.slatu 
, r.i. .--egue ti.iho con » Gli .-x-ca 
I chi». Ole 21,30 nell'alena c. 
lu-ma. film <i Lettere .» un 
g.o;n.i!c (Ich.i -iCl.i » li; M.l 
.-('Ih, ore 21.30 film per m 
1 g.izz; « C era Una \olta Poi 
I i.cllU) >. 

SABATO 19 AGOSTO 

* ():e '21 su' palco centi.ile 
eojK-crto del grupi)o folk »e 

I iicic; me 21.30- neH'.iiciia c. 

' lU'iii.t. lilm (( Blgnon- e «igno 
I !.. l)unutni);ie » di Minieelh. 

o, e 21,30 t..m (>er i.»gaz/i, 
• l.t liggtiui.i (ieil'arceio d. 

• tuoi o » 

DOMENICA 20 AGOSTO 

Ore 0 paitvii/.» dail.i lcii«/ 
za del l. Cllio podi-.t.co dille 
mui.i (h B.en.t imimle-ta 
/.line poih-itic.) luxi copetitn.i 
di km 13 con pn-mi .i tutti i 

p. irtemp.iiit,. ore 17 gi.inde 
tointiol.i li. L uno m.Ki. oie 
18..0) Conn/.o di'! eomp Clan 
(1,0 Petiuecii.h. cciul.rettole 
(le l'Un ta. o'e 21 .Ul nel p.-)! 
IO ctini'.dt’ concoito (l(sl 

j gnh)p() eilfno 1 Calma, segue 
b,)llo con « I lunatici ). rn- 
I 21.30 neirareiUi cmema film 
i .. Io -Mino un aiit,irehi(xi > di 
.Muletti 

.-Mrintcn ) del Fe-.ti\.il futi 
/..Olieranno ii.sUiiant.. bai. 
h'.ind-. e.ir.itt('r..stirl con pizza 
))olen‘.i. t): iiM hett.i. poiciiel 
t.i, (Iole; vili. ece. Mostre de; 
! i). (sii>tti ilell'.iri Igianato t 
1 del non munto coopemtno 
s'atid del hliro - - gioeh: 
I poiKilfifl. Spettacoli, e nenia r 
1 t'.illo sono a '.n 2 r<'>-.o gin 
I ’tiito. 


A Massa in un parco «riscoperto» 


I CINEMA IN TOSCANA 


MASSA — Nata .sn! finire 
del 15 .secolo per opera di 
iin arehitelto svedese e svi 
coinnii.ssione di una ricca 
famiglia, la Villa Ma.s.soni 
ora fino a qualche tempo 
f;i scoiio.sciuta alla popola 
/ione ma.ssese. Poi grazie 
alla buona disposi/ione 
degli attuali proprietari ed 
all'opera infaticabile di 
decine e decine di couiu 
ni.sti la villa e ora diventa 
la un aprii), non ancora 
pubblico, aperto a tutti. 
Kd e in questo .scenario di 
terrazze, di alberi secolari 
e da frutta, di enormi .spa¬ 
zi verdi, che si svolge da 
tre anni il fcstiv.il eoinu 
naie della stampa coniti- 
ri.-la. Il p.irco e .st.;l.) 
« riscoperto » perche '.nsie 
’MO alla villa villa er.i .--t-n-i 
hisciato in uno .-'tato di 
completo abt).»ridono 
lo erbucc*' ed i ro'. i 
n.iscondev.ino Inion.i p.irtf 
del parco; mhhrntura lu 
nn.i sorpre.s.i !.i .si-oenrt.i 
dietro le .il'e siepi degli 


.stallaggi e de-!( abitazioni 
d'i contadi:'', le pre.senza 
tiegli stall.iggi era scono- 
sciut.i .Miche ai proprietari. 
Ci siamo dilungati a par 
lare della villa perchè l'o¬ 
pera di riscoperta c di v.i- 
lori/zazioni* avviata Ire 
anni fa rientrava e rientra 
tuttora nel quadro delle i 
ni/latlve politiche della 
fest.i d''II'Unita 

Vi'iii'iido al pr.sente, la 
fe.sta SI iiriicolera tra in 
ferventi ‘ dibattili. Ira 
speU.icoli ( fiori, dal 25 
agosto al l> scttemiire. Il 
fem.» porlinile, sul quale 
fioggerinno It. mostri' e 1 
dili.iuiti (luesl'anno. sar.'i 
la c .stona del fiarlito nella 
ri.iiuii'.stiiida '. la scelta di 
(fuesto •enr,\ è determinata 
d.iiresigen/a lìi far eono- 
.sc'T .sofir.itt’i'ln ai giovani 
come i! fiartito e nato e 
(fuell.) I 1 ).' " .sfata ed è la 
sua lim'loni’ .-X qticslo 
firoposlto •* preiisLi aneiie 
la fuibbltcazione di un vo 
'.umetto ■•(ii'.'ciieine ire 


brevi monografie di .-Xla 
ditto BiboioUì. Gino iMon 
coni e Ma.s'àmo Nichi, che 
tanta park ebbero nella 
conduzione del fiartito a 
Massa Carrara negli anni 
bui del fascismo (Giorgio 
Amendola li ricorda nei 
.suo liliro ' storia de! Par 
tifo ComuMisIi Italiano • 
Altri leml trattati sa 
ranno la Co.stUnzione nel 
trentennale della sua ema 
nazione e i problemi del 
deei'iilramento. con |».irli 
colare riferimenlo ai de¬ 
creti di attuazione della 
legge 382 .-Xlberlo .-Xsor 
Rosa parlerà dei giovani e 
della cuUura dt questi ul 
timi dieci anni. Rinaldo 
Scheda interverrà ad un 
dib-.ittito con eh ofierai su 
- rifornì.I del salario*; 
Marisa Nlcclr. segretari.) 
regimi.ile della FOCI. In 
trodurra il dib.itfito su 
< ì.i nform.T de'.'.i .-icuol.i 
Per quanto riguarda all 
spettiiroli. non mancano 1 
* gro.ssi ;ioni; *. .i: qu.i'.. 


vanno affiancati alcuni 
grupfii di giovani arli.sri 
nostrani. < Motu proprio » 
è il nome di un gruppo 
te;itridi' massese meritevo 
le di e.ssere conosciuto e 
Pier F'rancesco Poggi, dopo 
la fortunata serie televisi 
va con Nanni Loi. pre.sen 
terà uno sfiettavolo di ca- 
b.irct. l-a giornata interna¬ 
zionalistica sarà l'Illusa dal 
compies.^o cileno de « 1 
Caini.) 

Per gli speli acuii ,i fi.) 
gaiiu'iito e sialo fatto uno 
sforzo notevole dai fuinto 
di vista finanzi.ino. con I 
va ZiMiicchi |)er l.i serata 
di afi.rtura e Luciano 
'raioh per lineila di ebiu 
siira. Sono stali infatti 
m.uUenuti ;i lia.-so co.sto 1 
biglietti di ingresso (1500 
lire' con la novità che con 
un mini .dilionainenfo di 
2 000 iui .si |)otrnnno ve 
dere ciitr.uiibi gli .sfioft.ico 
li Que.slo li calendario 
previ.sto: venerdì 25 ago.slo 
s-r,)!.) di ;i|)"rtura con Iva 


Zanie/Iii: salialo 2G dibat¬ 
tito .sul tema « il partito 
nella clandestinità » : lune¬ 
di 28 dibattito con Rinal 
do Solieda 

.M.irtedi 2?> nel fwmierig 
gio manifeslazione di ae- 
romodelb.smo con la p.ir 
tecina/lone del camfilone 
del mondo e di alcuni 
componenti la squadra na 
zionale. In serata iosfiett.! 
colo con il eom|)Ie.sso elle 
no I Catma. Mercoledì 30 
dibatiito sulìa ■■ riforma 
s.in.l.in.t • : or.More 11 

cmufiagno Hett.nini Gio 
vedi 31 sfiettacolo te.itr.ik- 
con il grupfjo ' .XJntu 
proprio ». Venerdì I set 
tembre diliattito .stilla 
scuola con Marisa Nicchi 

S.il'alo 2 dib.MtUo con 
Asnr Rosa, domenica 3 
comizi.) di un membro 
della dire/.(ine dei PCI. 
martedì 5 .spettacolo d' 
clnn.sijr 1 ••<>11 l.uchMio 

T.i.o.. 

f. e. 


PISTOIA 

EDEN; Qj e' orno il moiUo Ir»- 
mera 

ROMA; (ch'u)u ;3 esli-.al 
ITALIA; Tuli» lemm n» 

LUX; u >1 nx che tv e *2 i de. 

rfi'jD o rra ede!*o i 3e’ nude 
la me edc*te ». co'o". ceti 

Ancfiess CO'C a. Agrrtx 

Pi tun . 

GLOBO : ST *J q-.'v d "'ya e ^^4 
’O ’ Po Xt? K 

iho.*/ » n sd 

d CC VP' c d cKt*c*’ :* n'?* s 
coIO'i, 

AREZZO 

POLITEAMA: Bf-mudf la (oiSi 

'nj edc-la 

TRIONFO; Lad o lu . sd-a « 
ITALIA: Po.; po > n. 2 
SUPERCINtMA; <oro's»3 

Ittr 9 

CORSO: 


SIENA 


METROPOLITAN; -3»,» 

mslcdello 

MODERNO: 5:0003 o C 
ODEON; Il bj o intor-.j a .Mci'.i 
IMPERO Sn liu'» \3' 
SMERALDO: iCSuiu a fsl..a< 

COLIE VAI D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO- I. :o<co 
d?' ’ r v *4 

%, AGOSTINO: lo toxe n P u 9 a-v 

LIVORNO 

GRANDE: R jpc!>»bil uoo'o tì al- 
‘a: orqj-i (jono ur ni-».»: o du 
v.»;!- ''Cl • SSoo* -.0 


gl s di u;cidcre • con Cl.ll Ro 
brilson, Ernest Borgnine. Henry 
Sylva Per tutti 
JOLLY: L' doiO d. Acapu.co 
MODERNO: L un.co vc-p dossier 
Sulla pornogralic nel mondo: 

* Erunuelle c le pomo, olii •. 
A rolcr,. con- Lauta Ge.nser. 
IVM 10) 

SORGENTI; A'ifile 00/ v -,. e la 
s: a mo' re 

METROPOLITAN: li nu^.o f ..n 
su a 11 ) 3 . 3 . c 1.3 'eie. 

' Bscks! co: • A coio-., co i Loa 
Sc-.'j,o.a. loscpl) P:s: . IVM 
18 ann ). 

LAZZERl: .CS _sj:o e.; .:) 

VIAREGGIO 

ODEON: II D.L- Tuyi'J-DiTo 

SO cinc-ikTloy»at co " La sfB'Uj 3 
» cori Paul Roberf 

Rvolcud T ec It'ìi c ot cr Ptr tuTI . 
EDEN' i. fe .D.ìieno de' p ì.\o' t Le 

Tedu'e Jv. iJDotD - A cc. 

! 3 . L V » J h 1 T ' s 0 : a i M 
’ 4 Dii’* 

EOLO: E J xfai'eTj u'>«3 d 'i .t 
'5 pT" ^sccDixTarc .1 sue r<i> 
gene »»»eirue »r^ed » A 
con L *4 .Vj a S.n'^han 
Die Pr' •.il’.' 

GOLDONI. A a>K 3 I L in'e ’ti? d 

^ MONTECAriNl 

KURSAAL TEATRO; O e 2'> 30 

a Co' 3 a-j-.'i l'i :u O.e e'-e 
f eie-.;’ - Lr -.tdo a » f-;'* » 

EXCELSIOR; R de-do e sc-i .-.'-dd 
ADRIANO. L ' I e de.re t asxt 
dt. r De’c"'.! 

KURSAAL GIARDINO: tn nome 

<2? P2ua ’t 


CAMAIORE 

MODERNO: Swact leva 

LUCCA 

MIGNON: I t.i JS j a f *' V L. ► 
PANTERA; ut ."''■r 3 -pd.JO j nel 
.o-rce diio ca:"j.'< ole pr g o- 
». 3 o d Lt-a c t;a d «'aol'Cfl- 
r Te-rerno'o 10' -jrado . a co- 
■ 0 ' ccfi Sj-jai-.o '.'.'-a-rse. Pes 
'u" 

MODERNO: j ) -) a-.a n^l co d :o' o 
da .Mci'.ìclC, 'a c la cJ do' K ■■- 
mar.gDc . 6 003 c*a oTictr d 
^-sru-J I. co ,« COI loc Do « 
.-•'d o, E co-o-a G o ’j Pn 

• j'I 

ASTRA; U a air.C’e ,muoia b le inj 
rne jvigl ovo » Uhd teinniin» ..i 
fede.c r’ di Rogei Vadim. con 
Sy:.j K''ii'cl c Natnei n Dc.o.n 
V f.ì 1 4 j . 

CENTRALE: c.nna'a'j r,c i c ,> j 

st. '..i-beTu t 

T • ^e.'tn e c i » 

o Ci'o» Le’T»»''* j' <i . 

3-rTì S’j-k : 8 ). 

PIOMBINO 

ODEON' fnen iicr.e'^ulD) 

METROPOLITAN: Ut 3** mo un » 

PISA 

ARISTON (d- a coraj # rei' g }: 
I; s-upe-c::.'nr't 5 in cd : c-a* m- 
•e','? c • Ecl A.di il rro-adj de.- 
.t do'.r.e » t\ co.-dri. con- Jea-i 
C a-ic Bcrco. I V.'. 18). 

ODEON ntC'O p>.>p o »-« .T*- 

• .t c; » C 3 ‘»-s ro'f O'.g c a *« 5 

d c": dooo'ca «"a e- 


I mo'o 10’ -gredo •, a C®l 0 rl, con 
! Sun« Ko W**ast Per lutti, 

; ASTRA (irla cond. a refrig.): li 
I p.u lerr.l.einl» dei • thrilling ’ 

• Solameiat» nero ». A colo-- 
con: Lino Ctpolicchio, Siete:) a 
Cisini. (VM 14). 

ITALIAt eh usu.'» est.v» 

NUOVO: (Chiusure eilivi) 
MIGNON: (C hiiitura astivi) 

' ORBETELLO 

1 ATLANTICO; Good B/e a ii 3 c i" 

t SUPERCINCMA: Incontri rt^vic 

del te 20 ? ^>0 

CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONC9LLO: Cassind s 

' C. OS*. 'vj 

arena PINETA: i bc paasa 
ROSIGNANO MARITTIMO: A^f 

pO't '77 

PORTOFERRAIO 

AbTRA; L kcrr.o di’ì'occh io di ve 
1 Irò 

; PIETRI; Cor.o rosso non «vril il 

, I a o sca'po 

I SAN VINCENZO 

I VERDI; La co! '.nj dcj > sT 
' TIRRENO' P fdont * 3 '' ca-o 
CENTRALE: Pf' co o nei 1 ab m 

ROSIGNANO SOLVAY 

CINEMA SOLVAY: Le coli re neo 

ARENA SOLVAY: C ' c: • 
ETRUSCO (Donoralico) ; Il |p«' 

ertele 

ARISTON (Donoralko) r r i-and" 

) **’3'CD 


IPPODROMO DI ARDENZA 


LIVORNO 


SERVIZIO DI BAR 
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QUESTA SERA ORE 21 


CORSE DI GALOPPO 
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MARE 


L. 14.000.000 - 111 . 2250 circa 


IMPIANTO TELEVISIVO A CIRCUITO CHIUSO 
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REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 331.921 -322.923 - Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / domenica 13 agosto 1978 


I corsi per disoccupati e l'utilizzazione del preavviamento 

Occupazione: a settembre 
due importanti scadenze 


Mentre il mare è tornato pulito davanti alla Rotonda Diaz 

Inquinamento : ecco i documenti 


Dovrebbero iniziare a lavorare 1000 giovani subito e 4000 disoccupati seguiranno corsi ^ lìsultati pOSÌtÌVÌ degli esami alla SlaZÌOlie ZOOlogica - II dÌVÌetO l imane Ìli al- 
di formazione - L'iniziativa degli enti locali sollecitata dal PCI - Un articolo di Geremicca t6SH del rCSpOlìSO dell IStltutO delle! Siìlìllu - Noti! dell iìSSeSSOre ItlFI^'ieiie Celli 


Sfllembre itolrà es-sere. per 
Naiioli, un mese particolar¬ 
mente imiwrtante. Quasi con 
temporaneamente dovrebbero 
seatUire due provvedimenti si¬ 
gnificativi, entrambi con ef¬ 
fetti positivi sul mercato del 
lavoro, alleggerendo ■— all¬ 
eile se stilo per un periodtt 
limitato — la iH-saiite e dram¬ 
matica sitiia/.ione oeciipa/io- 
tiale. 

Ci riferiamo all’uliliz/it/.io 
ne (Iella legge |)er il preav- 
viaineiilo al lavoro da parte 
del consiglio comunale e l’av¬ 
vio di corsi di formazione 
per disoccupati c non finaliz¬ 
zati !• (senza nessuna garan¬ 
zia, cioè, sulla .successiva as¬ 
sunzione definitiva) ma volu¬ 
ti e istituiti nella ijrosjx'ltiva 
della costruzione di grandi 
Oliere pubbliche. 

N’el primo caso andranno a 
lavorare, subilti, I.IXM) giova¬ 
ni (nella realizzazione dei pro¬ 
getti per l'arretlo urbano e 
per l'assi.stenza airinfan/ial 
e altri -l.IMMI circa entro ran¬ 
no (con il ricorso, (piesta col¬ 
ta. alle coojKTative). 

In c)ue.-,to iikkIo migliaia di 
giovani nseirainio daH’ozio 
forzalo |)er acert- il piimo 
contatto etili il lavtiro e si 
darà un ctmtributo decisivo 
alla ftirmazioiie, (pii a .VafKiIi, 
di una co.scienza ct)o|H‘rativi- 
stica (lua.si del tutto assciite, 
siK'cialmente nelle nuove ge¬ 
nerazioni. 

Xel secondt» cast), invece, 
•saranno avviati al lavoro 
4.0(10 dist)(;cnp;iti -r tradizio¬ 
nali 

Il quadro che abbiamo fin 
qui tratteggiato iKin è certo 
tutto già definito. 

Per i corsi dei dist)ccnpati. 
ad csseuipio. c'è .stato final- 
mciite un impegno verbale 
da jiarte del governo -- j)er 
l)t>ccu del mini.stro Scolli — 
per quantt) riguarda il finan¬ 
ziamento mancante (il 5ó per 
cento dei fondi li ha già .stan¬ 
ziati la CKK). Si tratterà, ora. 
di far mettere nert) su hiaii- 
ct). dì vinctilaiv il governo al 
rispottt) degli impegni con at¬ 
ti ufficiali, con deliberazitmi 
ctmcrcte. c.ipaci di dare una 
ri.s|)osta immediata ai disoc¬ 
cupati di .VaiKili. 

I^a partita non può dunque 
e.ssere considerata definitiva- 
niente conelusa. ma certo i 
margini per improveisi disim¬ 
pegni sono ormai molto ri¬ 
dotti. Tutto (|iu-sto non e 
piovuto dal cicalo. K’ la con- 
.segiionza chiara di un lavoro 
unitario c-ckkIoUo dal coicsi- 
glio comunale, certo un frutto 
del nuovo clima politico per 
cui i comuni.sti hanno tenace¬ 
mente lavorato, .sapendo su¬ 
perare resi.stenze più volte of- 
f«*rte da altri ixirtiti e in ori¬ 
mo luogo dalla DC. Ala è la 
conseguenza, più in generale, 
deiriniziativa eongiunta degli 
enti locali .sui quali ha certo 
posato la spinta inealz;uite 
deiriniziativa di massa, del¬ 
le' lotte .svilnppatc'si in cpic’-sti 
.giorni in tutta la regione per 
Iniziativa innanzitutto dei co 
ninnisi i. 

I.e con(|iiiste [lo.sitive (li qiie 
.sti giorni iMin sono però im¬ 
muni (la inquinamc'titì di ogni 
genere, da manovre — tanto 
per intenderci — tendenti a 


f gcc-itirle .secondo criteri \ ce¬ 
tili e suiierati. 

Fuori dai denti, insoinma. 
il pericolo die lutto si risol¬ 
va in provvedimenti episcKliei, 
fini a se stessi, incapaci di 
mettere in molo alc un mecea- 
nisnio nuovo e trainante per 
I l’intera economia della città 
e della regione, (■ reale. .Ves- 
.sniio — e in primo luogo i 
comiini.sli — vuole su (lUe 
■Sto chiudere gli occhi. 

Certo è, [X'iù, che si a()rc- 
uiia fa.se eoinpletamciite iiuo 
\a. die nuoce prosiiettive so¬ 
no state delineate, die c-’è, 
insomma, tutta una potenzia¬ 
lità da sfruttare e .sviluppare 
come base ix-r uno .svilupix) 
nuovo e produttivo. 

Ma — è imitile dirlo — per¬ 
dio tra le due ipotesi preval¬ 
ga la seconda (Kcorreranno 
iniziative concrete e scelte 
chiare da paite degli enti lo¬ 
cali e in primo luogo della 
regione: .scc'lte all’altezza del 
la spinta die viene dalla lot¬ 
ta e dairinizialiva delle 
masse. 

K dubbi e j.-erplcssità. n 
(|ueslo punto, non possono non 
lenire, s(X'( ialinente .se si (X*n- 
sa a (|uaiito (■ successo re 
( enU'nH'iite alhi regione, (lo¬ 
ie la Dt' ha [ueforito - - nel 
più lolah' isolamento - spre¬ 
ca re soldi in inutili e faraoni- 
die strade, iniece die in in- 
le.stimenti produttivi. .Mai co¬ 
me in que.slo momento, coniun- 
((ue, una riflessione attenta su 
((Ue.sti problemi, .sulle iniziati¬ 
le da compiere per interve 
iiire sulla drammatica situazio¬ 
ne (Kcupazionale di Naiioli c 
della Campania, è più die 
mai opixirtuna e nece.ssaria. 

Un contributo, in questo 
.scn.so, è venuto daH’ailicolo 
su Napoli del compagno Cìe- 
remicca. assessore comuna¬ 
le apparso suirultiino nume¬ 
ro di "Rinascita". 

K’ un intervento die non 
vuole in alcun modo essere 
una ricetta già bella e pron¬ 
ta. ma aperto ad ogni contri¬ 
buto o suggerimento. .Nel da¬ 
re risjxiste ai bi.sogni elemen¬ 
tari della -c gente povera » — 
dire in .so.stanza Cìeremicca — 
liisogna evitare un mnlinte- 

.M). 

'• Non bisogna confondere — 
spiega - - una corretta ed ar¬ 
ticolata ixilitica di assistenza 
.sociale con ras.si.stcnzìalì.snio 
indifferenziato e il chenleli.smo 
corruttore ». La battaglia di 
ma.s.sa contro gli siircglii, jxr 
una nuova produttività del 
.Mezzogiorno in alternativa al¬ 
l'antica ccaiomia assistita — 
precisa — « non c.sdiidc. ma 
anzi implica una battagUa al¬ 
trettanto di massa per garan 
tire nii-sure di .sostegno eco¬ 
nomico ad interi strati sociali 
die devono essere inseriti nel 
temfM). con (hci.sione e gra¬ 
dualità. in un nuovo mecca¬ 
nismo di .sviluppo t. ^5olo in 
(|ue.sto mudo potrà e.ssere e- 
vitata la .strumentalizzazione 
del € mak*s.sere e della col¬ 
lera meridionali *. 

In ogni caso — continua 
(leremicea -- la situazione 
d'emergenza di Napoli c della 
Campania, .st.i nuovamente 
raggiungomlo il limite di .sal¬ 
vaguardia. ed esige in tempi 
.strcttis.'^imi un cero c proprio 
piano nazionale d'emergenza: 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi donKxìica 13 agosto 
1978. Onoma.stico; Ippolito 
(domani: Alfredo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 64: deceduti :ió. 
TRASFERIMENTI 
DOCENTI 
DEGLI ISTITUTI 
SUPERIORI 

Il Provveditore agli .-.tildi 
di Napoli comunica che soio 
esposti pres.so l'Ufficio scola¬ 
stico provinciale in via For¬ 
no Vecchio gii elenchi dei 
Ira.sfcrimenti e dei p.is..agei 
del per.sonalc direttivo e do 
cento di molo degli istitiit: 
siatali distruzione .-.ecoii- 
daria di secondo evado ed 
artistica, nonché degli a--.si- 
sionti nei lìcci artistici sta¬ 
tali. 

ASSEGNAZIONI 

PROVVISORIE 

NELLE SCUOLE MEDIE 

Sono affi.sse da ieri iiol- 
Talbo dell'Ufficio provincia 
le scolastict) di Napoli, in 
v;.ì Forno Vecchio, le gradu.a- 
torie relative all'assetm.izio- 
nc prowi.-ion.a del p»'rsona;e 
direttivo e docente delle 
scuole medie .-.tatal;. 

FARMACIE OI TURNO 
OGGI E APERTE DOMANI 
(13.30-16.30) 

Zona Chiaia: via D Mo 
relli 'il. Riviera: piazz.i Amc 
deo 2: vi.« Mergeliina 3.». 
Posillipo: via Petrarc.a 17.3. 
S. Ferdinando: lareo Caro 
li.ia 14 Montecalvario: via 
Tarsia 2. S. Giuseppe: pioz 
zeita Nilo 2. Avvocata: cor?o 
Vittorio Emanuele 4.17- San 
Lorenzo: cor.'O Garibaldi 218, 
via Feria 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 103: via A. Pix' 
no 48. Mercato: via Lavi- 
eiaio 161. Pendino: via G. Sa 
vare.se 7ò. Stella: v;a .\rena 
S.anità 17: via Stella 102. 
S. Carlo Arena: via Vergi 
ni 39: SS. Giovanni e Pao¬ 
lo 143. Vomcro-Areneila: 
■liizzii V.mvltel’i 17. via M. 
Pi.scicelll 138; via G. Jan 
udii 344; via Cilea 305. Colli 
Aminei: via Lieto Parco Giu 
limU 12 Fuorigrotta; via 


Con.salvo 105 tl. Porto: piaz¬ 
za Municipio 54. Poggioreale: 
via Stadera 139. Seccavo: 
via Epomeo 154. Pianura: 
via Provinciale 18. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponti¬ 
celli: v.le Margherita. Barra: 
corso Sirena 384. S. Giovan¬ 
ni a Teduccio 909. Miano- 
Secondigliano: via Mia- 

!io 177; cor.to Italia 84. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: corso Cliiaiano 28 

iClnaianoi. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Chiaia-Rivierai via Cardile 
01 21; riviera di Chiaia i<; 
VI.» Mcrgellina 148. S. Giu- 
seppe-S. Ferdinando: via Ho- 
ma 348 Montecalvario: piaz 
z.» Dante 71. Mercato-Pen¬ 
dino: p;azz.a Garibaldi il. 
S. Lorenzo Vicaria: Stazione 
Centrale cor.so Lucci 5. ca¬ 
lala Ponte CasacTOva 30. 
Stella-S. Carlo Arena: v:.a 
Fo.'ia 201; via Materdei 72; 
cor.so Garibaldi 218. Vomere 
Arenella: vi.» M. Pj^ioeì- 
.1 133. VI.» L Giordano 144: 
v;a Merì:.».ii .3.1; via D. Fon¬ 
tana 37; via Sinione Marti 
ni 80 Fuorigrotta: piazz.a 
Marc .-Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 1,>4. 
Pozzuoii; cor.'O Umberto 47. 
Miano e Secondigliano: vi.» 
Monviso 9. Posillipo: via 
M.jnzoni 21.3 Bagnoli: piazz.a 
BasMol: 726 Poggioreale: ■.i.» 
N Pogeioreale 21 Ponticelli 
Pianura: v;,» P.'-o-,inriale 18 
Chiaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola: cor.-'O Ciiiaiano 2.S. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi S13). telefo^ 
no 2m 014 ■294 202 

Segnalazione di carenze 
tcienico-sanitarle dalle 14.IC 
.alle 20 (festivi 912). leleto- 
no 314 935. 

Guardia medica (x>muna!e 
gratuita, notturna, festiva, 
prefe.siiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


« Non il) .soitiiuzioiie ma a ga¬ 
ranzia e sostegno delle prò 
siiettive di ripresa e svilup 
|)o produttivo (e demiK-rati- 
co) elle csi.stoiio e vanno svi- 
Iuj)pate *. 

Da qui l'esigenza di acce¬ 
lerare i tempi |xir nuovi ur¬ 
genti investimenti pnxluttivi 
e maggiori livelli di occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno. 

1 11 richiamo critico e inca! 
/.ante nei confronti del go 
\ eriio, |K‘rò — continua - - 
non può e.ssere uisgiunlo da 
precise proi)aite di merito ». 
Dojx) essersi soffermato sul 
la nc'cessilà di riformare il 
colloeamenlo (istituendo una 
graduatoria unica, limjiida. 
ajierta al controllo denuxra 
tic-o in tutta la sua documen¬ 
tazione e ge.stione) (ieremic- 
ea elenca alcune di qiie,stc‘ 
proposte. 

Primo: corresponsione di un 
congruo ".su.ssiilio di incollo- 
cabilità" (o iieiisiorie .s(K.iale) 
a tutti quei disoccupati che 
|X'r motivi diversi (anzianità 
(Il i.-x-rizioiie al collocamento, 
ad esempio) non iiossoiio es 
si're inseriti nella produzio 
ne. Costoro, però, a’.liialmeii 


te apjH'santi.scoiio in modo 
(lelerminante la graduatoria. 

.Secondo: organizzazione di 
corsi (li qualificazione profes 
sionale (retribuiti) per di¬ 
soccupati "tradizionali". Do 
iranno pi-eparare ad no me- 
•stiere serio. Non dunque as- 
siitenza camuffata da -j for 
Illazione ». ma intc'rveiili prò 
(luttivi. 

Terzo: utilizzazione |)iena 
del preavviamento, non solo 
attraver.so i progetti sixial 
niente utili, ma solUi-itando 
l'intervento deH impreiiditoria- 
lità jiiibblica e privata. Il ri¬ 
corso agli ".stages” ed al 
"pari lime■' (xitreblx' costitui 
re un incentivo .serio aH'uti 
lizzazioiie di giovani. 

Quarto; geistione attiva, ino 
grammata e controlalta della 
mobilità del huoro. 

« Fabbriche c he iiroducouo 
passività — conclude a questo 
(iroposito (leremicea — non 
servono: questa è l'assi.sten¬ 
za elle il sud deve rifiutare 
come (leve respingere la ca¬ 
rità discriminante e corrutri- 
ce ». 

m. dm. 


Travestiti da finanzieri 
sequestravano camion 
e denari: arrestati due 


La guardia di finanza ha 
me.sso fine all'attività di una 
audace banda di malviventi 
che. vestendo le diiisi* dei 
finanzieri, istituivano po.^ti di 
bl(KCO nel Casertano, ferma 
vano camion carichi di mer¬ 
ce e per i motivi più svaria¬ 
ti li -t .seque.stravano ». 

Nella rete sono caduti altri 
conqxMienli la banda (i pii 
mi 5) furono identificati e de 
nunciati nell’ ottobre dello 
.scorso anno). Si tratta di Lui¬ 
gi I)'.\\ino, 20 anni e Anna 
(ìiuliaiiu. 1!) anni, abitanti in 
città al Vico Pace 24. In ca¬ 
sa loro sono state trovati' dui' 
divise complete di guardu' di 
finanza, una paletta dì (|uel 
le che servono a intimali' 
l'alt ai ic'icnli. due |)istole. 
sessanta proiettili. 4 |xissa 
montagna e sei parrucche. .\'e 
gli ultimi tempi la liaiula ope 


ra\a anche pres.so commer 
CKiiiti e professionisti. 

.Muniti (lì falsi mandati di 
periiUi»i/.ioiH' e indossando di 
vise da nthciale. i haiuhti si 
presentavano nei negozi o nel 
le abitazioni e affermando 
che dovevano cercare (lana 

10 eventualmente proveniente 
(la riscatti pagati per sellile 
stri di ix'rsona, portavano via 
tuli i soldi chi' trovavano 
per 1 t'saiiiinarh ». 

• GIOVANI BORSEGGIATORI 
PRESI DA PIZZICATO „ 

Tre u'ovanissiini borseggiatori, 

11 più grande ha 1G anni, tulli 
abitanti nei quartieri (Vico Ca- 
vaiolc. Via S. Maria Ognibene c 
Vico Polili) sono stati sorpresi da 
due agenti in borghese nel uar 
•1 Piziicalo » a Piazza Municipio. 
Avevano appena preso il borselli¬ 
no dalla borsa di una signora, eh; 
non s'è accorta di nulla hnchc 
non le c siala restiluìla 'a rciui- 
liva. 


Mandato di cattura per il neofascista Franz Primicino 

Di nuovo in carcere il capo 
dei «Giustizieri d'itolin» 

Era stato rimesso in libertà provvisoria per motivi di salute nei dicembre scorso - E' ac¬ 
cusato di associazione sovversiva e degli attentati avvenuti a Napoli nell'ottobre 1976 


Di nuovo in carcere il ca¬ 
po dei «Giustizieri d'Italia» 
nonché amico di Franco Pre¬ 
da: si tratta di quel Franz 
Primicino, 53 anni, già arre- 
•Stato nel cor.so delle indagini 
sugli attentati dinamitardi av¬ 
venuti a Napoli nel '76, e poi 
rimesso in libertà provviso¬ 
ria. II nuovo arresto è avve¬ 
nuto. ad opera dei carabinie¬ 
ri del gruppo di Poinigliann 
D’Arco, su mandato di cat¬ 
tura enie.s.so della .sezione fe¬ 
riale istruttoria che funziona 
pres.so la Corte d’AppelIo. 
Franz Primicino è imputato 
di a.ssocinzione .sovversiva 
contro l'ordine democratico 
dello Stato, detenzione e por¬ 
to di materiale esplosivo, 
noncliè di e-ssere autore dei 
due attentati dinamitardi av¬ 
venuti nelle notti del 10 e 
del 23 ottobre ’76 ri.spettiva- 
niente ai danni deH'agenzia 
del Banco di Napoli allo Spi¬ 
rito Santo e della Stunda di 
via Roma. 

Il primo mandato di cat 
tura contro il Primicino ic-lie 
si chiama Francesco, ma -si 
fa cliiamare Franz, alla te¬ 
desca) Io spiccò il giudice 
i.strutlore dottor Francc.sco 
Schettino cui era stato af¬ 
fidata l'indagine .sul gruppo 
eversivo che si firmava « Gi'.i 
stizieri d'Italia ». Nei cor.so 
degli anni ’73 e '74 il gruupo 
aveva inviato a numiTrasi e- 
•sponenti politici, a sindacali- 
.sti e anche all'attore Dario 
Fo. lettere minatorie in cui 
li si minacciava di terribili 
punizioni e di morte. Per ac 
centuare ancora di più la mi¬ 
naccia, ogni lettera comene 
va un p.'‘oietti!c di pistola. 
Dopo un periodo di silen/io 
: « giu-stizicri » .si rifecero vi¬ 
vi con scritte sui muri, c in¬ 
fine. neH'ottobre del 76 con 
le due esplosioni che .solo per 
un caso fortuito non fecero 
vittime. Nel corso dellistrut 
toria furono accertati i lega 
mi e i contatti molto tre 
quenti del Primicino .sia con 
Frrinco Preda, sia con Ste 
fano Delle Ghiaie e con un 
esponente della de.stra fa.sci- 


.sta spagnola: sono due nomi 
die figuravano a.ssieme a 
quello di Primicino nel man¬ 
dato di cattura. 

Interrogato lungamente Pri- 
micino deve aver detto qual- 
co.sa di utile al giudice tótrut- 
tore. tant’é vero die il dot¬ 
tor Schettino si recò anche a 
Catanzaro dove ebbe un lun¬ 
go colKxiuio con Franco Frc- 
I da. convocato come te.stinio 
ne. .Succes.sivamentc lo stes- 
.so Principino si disse dispo- 
•Sto a deporre davanti ai giu¬ 
dici di Catanzaro e a dire 
qui quello che sapeva sulle 
I ramificazioni della cellula e 
I versiva veneta nel Sud. 

1 Dopo il suo arrc.sto le in- 
I dagini praseguirono e si eb- 
I boro mandati di cattura, uno 
I dei quali — sempre per par¬ 
tecipazione all'a5.sociazione 
I .sovversiva « Giustizieri d'Ita- 
I lia » — nei confronti del fa- 
I .scista Emilio De Marini-s, stu- 
niente univeraltario, catturato 
il 17 maggio '77 e trovato 
in pas.ses50 di una pistola. 

! r. Primicino ha un prece- 
i dente penale: fu condannato 
I nel '49 a cinque anni di re 
du.sione per rapina. Alcuni 
anni dopo Io si ritrova coor¬ 
dinatore provinciale di Ordi¬ 
ne Nuovo quando il famige¬ 
rato capo di questa organiz¬ 
zazione, Pino Hauti, è fuori 
del MSI. Primicino rientra 
anche luì quando ci sarà la 
riconciliazione con Almirante. 










Franz Primicino 


e farà parte della corrente di j Lampara .. 
Homualdi. j Ncti'auic 

Su richic,sla del suo avvo- j D. 

rato. Franz Primicino fu ( D'im'provvi' 
-scarcerato e messo in liber j , bordo d 
tà provvLsoria il 9 dicembre puntato « 
del '77. per le sue precarie gendoio a 
condizioni di salute. Adesso. 1 scendere c 
su impugnazione del P.M. la I ("esso 
sezione Istruttoria feriale lia I i 

deciso diversamente ordinai»- | n 
do nuovamente la carceraz:o ! naio dì me 
ne deiresponente neofa-scista. veramente 


I Mentre procedeva sulla sua au- i 
lo. una Allctta, sulla circumvalla- | 
rione di Napoli, Antonio Cclardo j 
di 27 anni, abitante a Airagola, { 
; ha dovuto, per il Irailico. ral- i 
: tentare davanti al ristorante • La j 


Armato di mitra j 3 giorni a Genova 

1 

ruba un’«Alfetta»: i al Festival 
dentro c’era una | con la Otm: 

bimba di 3 anni j 50 mila lire 

Mentre procedeva sulla sua au- ! Per .SU nuli» lire la 
lo, una Allctta, sulla circumvalla- Ccx)p organizza il viaggio (' 
rione di Napoli, Antonio Cclardo ;a permanenza a Genova, in 
di 27 anni, abitante a Airagola, ; occii-Sione del Fe.stival nilZlO 
ha dovuto, per il Irailico. ral- , , .i.,,,- iTniiù „ nei giorni 

tentare davanti al ristorante - La llU.e ciCU « unUA » Ut l giorni 
Lampara .. ^ .'settembre. La Fe 

Ncti'auio c'erano anche la li- , (lerazionc* intornia tutte le 
danrata. Diurna Vidaich di 26 an- j .-sezioni di partito. le organiz 
ni. c la nipolina Anna di 3 anni, l /azioni deillCX^ratielle, l t:n 

a bordo dì una « vespa » gli ha j roinp.a,_ni e .simp.itizzaii 

puntato contro un mitra costrin- ! l- che Vole.saero approfittare 
gendoio a (ermarsi. Lo ha fatto | (Jj que.sta occasione a prcno 

l:.i l l.■n.IK..■.■,.vamen,e. .on ia 

Stante il Cclardo gli dicesse thè ' ITia.'i.i'.ma urgenza. Ix' preilO 
c'era una bimba a bordo. ; lazion: e il versamento delle 

Il ladro ha percorso un centi- . quote . : etfettuano a!!a OT.M 
nato di metri poi si c accorto che I 2. . . 

veramente c'era la bimba a bordo, l Loop ;!» % la Ccrv.ante,-. 


I NctI'aulo c'erano anche la li- , 
I danzala. Diurna Vidaich dì 26 an- j 
I ni. c la nipolina Anna dì 3 anni, l 
{ D'improvviso un giovane che era ' 
j a bordo dì una « vespa * gli ha I 
I puntato contro un mitra costrin- ! 
I gendoio a fermarsi. Lo ha fallo | 
I scendere con la iidaniala c si c | 
messo alla guida dell'auto nono- < 


c'era una bimba a bordo. 

Il ladro ha percorso un centi- i 
naia di metri poi si c accorto che t 
veramente c'era la bimba a bordo. 1 


L'arresto è stato eseguito l Ha quindi fermato c ha latto sccn- I <12. p..inn<. !«-;ef. 329.220 

.senza clic i! Primicino oppo- | *!"' bambina. ìnlanlo la PO- ^ .3150.57. 

nes.;e alcuna r( 5 .-.ijienz.% nella bloccato. E' stato identificato per ! Qiic'.sto i. pro!?r.»ninia j 
-S' ja abitazione di S. Giorgio ! oionìsio siivc^iri di 24 anni da ' vrtli 14 .-c'tieinbre appuni 
a Cremano ni via G.ilaiitc j Casandrino. Era uscito dal carec- ' jjiprjTo a!'(' ore '’l i-i v^a Ci 

n. 49. j re 4 giorni la. . ‘.2 __ 7 _ I. 


«Tiro a otto» col carro gru 



Spettacolo iiisclito ler» mattioa .n via Roma, 
dopo un mctìumentale «tiro a otto» con 
carro funebre tanto alto da sfiorare la linea 
lìloviana. proveniente da via Feria s’è fer¬ 
mato davanti alla Banca Nazionale del La¬ 
voro. Qui. per una buona mezz’ora la scena 
è stata as.sai laboriosa. Le quattro coppie 
di sbuffanti destrieri scuri sono state stac¬ 
cate dal carro e « parcheggiate • .sullo .slargo 
del marciapied» là dove qu(?sio gira su via 
Diaz. Il carro è stato spostato a mano dagli 
addetti ed anche da alcuni volenterosi — vi¬ 
sto die ; primi erano in numero Insuffi 
cicute — .staccatLsi d.il.a fol’a» otre presto 


s'è formata a vedere. QuincL è arrivato un 
carro-gru del scxccrso stradale, che cor. abi 
le manovra ha agganciato da dietro il carro 
ed ha imboccato, tirandoselo a ritroso, la 
stretta salita di via Concezicne a Monte- 
calvario. accanto alla « Rinascente ». Cosi 
trainato il carro si è poi fermato davanti 
ad una chiesa sui «quartieri» irraggiungi¬ 
bile in salita ccn i cavalli, dove si svolge¬ 
vano i funerali. Qui lo hanno raggiunto l 
cavalli. NELLi\ FOTO: il carrogiu (sulla 
sini-St.T») ha appena piazzato d."» vanti alla 
chiefj» il monumentale «Uro a otto» 


315.0.57, 

Qiic'.sto i. prozr.tninii» j.o 
tedi 14 .-ftieinbre appunta- 
inenio alle ore 21 in via Cer 
.in’c.s 55 c cMrtcnz,» :n puL 
man iv:a .lu'.a.strada» per 
Genova .Arrivo a Genova ne! 

1 1 mattina rt; vene.’Tli. .'-..-.'e 
inaz.one in camero d'.»llx-ri:o; 
dopo pr.inzo :r.i.^ferimenio ,». 
.‘tv:iv.»i. Sidxtto 16 terzo eior 
;i<i. prima colazione :n alber 
L'o Ltiro tun.-itico d: Genova 
I on e.-.cur,s:orie .a Nervi, dopo 
p.'.iiizo •r.i.'fe.'‘:men;o a! fe 
.'■;v.a! fino .a tarda .«era. Do 
ir.enic.» 17 prim.t colazione m 
aibei-go. quindi :ra.«fer:men'o 
ni fe.st.va. per ìa manife.-ta 
z.one d: dniL-ura e ;n .-e 
mia pa.'ienza pt^r X.-tpo'.;. do 
ve arriverà intorno a'.'.e 7 
(i; '.iinedi matt.ii.». 

la» quota d. .50 m.Ia ìirt 
(Iva mc/.U'.»! comprende iì 
t.-.ì.'por'o ;n pullman » GT » 
per ;u:t.» la dur.»ta de’;'..» z. 
ta; al’.ogeio in .albergo di .«e 
cond.» categoria :n camere 
doppie con .«erv;z; propri: 
mezza perustone pe r due gior 
n;. e.;Cur.-^:one ,» Ner.:. Sono 
e.-x'lu.-^e le tjevande. gì; extra 
per.'Ona.i e tutto quanto non 
e.'pres.«amcnie indica'o nel 
programma. 

• INSEGUITI E PRESI 
A MARE TRE RAGAZZI 

L'altra nette gli ageeti della 
IX Volante hanno dovuto laKìarc 
l'auto e prendere ona barca per 
catturare Ire ragazzi — Cìuieppe 
Antonucci. Pasquale Nunzialo e 
Antonie Flora, tutti abitanti in via 
Veauvio — che poco prima erano 
alati sorpresi a rubare neiraote 
di un cittadino USA. La macchi¬ 
na. di preprieti di Jonny Franz, 
42 anni, era parcheggiala proprio 
davanti al consolale; i tre ragaz¬ 
zi che vi armeggiavano vicine alta 
vista della polizia sono fuggiti tai¬ 
landesi quindi in mare dalle sco¬ 
gliera di via Caracciolo. Gli agc ili 
hanno trovalo li vicino una bar¬ 
ca, li hanno inseguiti e catturali. 


L'assessore alla sanità prof. Antonio Cali 
ha inviato alla stampa una nota, che volen¬ 
tieri pubblichiamo, e nella quale si narra 
tutta la vicenda delle condomarine, si con¬ 
ferma che i liquami neri delle fognature 
sono finiti a mare, a causa di una serie di 
interruzioni agli impianti di sollevamento. 

E' stata proprio la condotta della Rotonda 
Diaz ad evitare, funzionando ininterrotta¬ 
mente con le sue pompe a pieno ritmo che 
il mare venisse inquinato in maniera disa¬ 
strosa. a livelli da colera, per intenderci. 

Resta da accertare per quali motivi — 
forse un guasto che può essere normale, o 
qualcosa di altro -- la pompa della condotta 
sottomarina dopo un mese non ce l'ha fatta 
più e. per un periodo brevissimo, ha lasciato 
che i liquami provenienti dall’impianto di 


sollevamento guasto, finissero in mare. E 
resta da accertare per quale motivo l'uffi¬ 
ciale sanitario prof. Ortolani ha comunicato 
soltanto il 2 agosto all'assessore che i pre 
lievi del 20 luglio — 13 giorni prima — 
denunciavano la presenza di un alto indice 
di inquinamento. E’ confermato ormai defi¬ 
nitivamente che si è trattato di un feno 
meno passeggero; è di ieri mattina la no 
tizia che nello specchio d'acqua della Ro¬ 
tonda Diaz l'inquinamento è inesistente. 

Il mare è dunque pulito, ma di togliere 
per ora il divieto di balneazione non se ne 
parla: oltre ad attendere il riscontro sia 
pure non indispensabile - degli esami del¬ 
l'Istituto superiore di scnita, si richiede — 
giustamente - che iti merito ci sta un.i 
decisione collegiale. 


Nel cor.-'O della vuace pa 
ieinica .-suseituiii dai div.ei; di 
lialneazionc .lOia) .-.late rila 
.seiHic diflnarazioni .spe.-oo 
eonlr.iitaiiti. .-.olio .«tate 
j e.-;pre.i.^e opinioni i)iu o meno 
aeceliahili, jrre.-ieniaU' inler 
rogazioni e, ii»fine. è .stata sol- 
leeitata la nomina di una 
eommirvsione d'iiielui'.-la die 
mi trova, ovviamenti'. pien.i 
menti' eon.-.enziente. 

Poidié credo du' non si 
)x\s.sa attendori' la pro.-^.sima 
riunione del eon-siglio eomuna- 
It' o dell.» eommi.-viiont' di in 
dne.-.ta, ritengo .sia mio do 
■.ere entrare .-.ubilo nel meri 
: to per lo meno dei prolilt'ini 
I di ic»ndo t' non più c.-.prinu'n- 
I do opinioni pi'r.soiiali. ma ot 
fiondo alla vahitn/.ioiu' ed a! 
I giudizio di tutti. 1 doeimu'ii- 
I tl die .sono in mio pa.-i.se.s.so. 
I K dei quali le allego' lutoco 
I pia. 

1 Per brevità eerdiero di .if 
trontare sdicmatic-amenle al¬ 
cuni dei pi-oblemi i)iù dili:it 
' luti. 

CONDOrTE .SOrrO.MAHl 
NE: è stato ampiamente re 
.so noto alla stampa eillad.- 
iia che, m data 20 giugno 
1978. in una relazione invia 
la aira.s.se.s.sore PicaixH. lin- 
gegnere capo del connine un 
di.scutibilmcnle funzionario di 
alti.5.simo pre.stigio) nsprine 
va profonde perpli'.s.sità sulla 
opporlunità dì prtx't'dere alia 
I installazione delle ullime tre 
j condotte sottomarine tdue Ma 
: rediiaro e rctondo Diaz -- so 
no .state sistemate nel luglio 
1977 e due — Mergeliina e Ni- 
sida — dovrebbero e.ssere ul 
timate in tempi brevi). So'o 
.sei me.si prima, però, in un a! 
tra relazione .sempre a firmi 
ilcll'ing. Direttore l’orienta 
tnento' era stato nettamente 
diver.'.o. In ensa si leggeva: 

«Tra gli interventi diretti a 
limitare io stato di iniiuina 
mento iiauerioiogico del pre¬ 
detto spt'crhio di mare e da 
prender.s: in considei-azione 
\m impianto di ccndotte sot 
! tomarine in corrispondenza 
I dei pii'detli .scarichi utii at; 

[ lungo via Caracciolo e cioè 
Mergeliina. villa Coimmale. 
j galleria Vittoria, borgo ma- 
t rinaro Forte Oro. via Acton 
I nonché Marix'iiiaro c Nisida. 

I Fra e.sst. a,s.sum(<no premi 
(lente importanza gli scari 
chi di rotonda Diaz c Mergel 
Ima nonché Marechiaro c Ni- 
! sala .S, Antonio». 

« Pertanto — pro.segue l ing. 
Capo — per eliminare o a! 
meno (on onere i pericoli per 
l’igiene pul»blica derivanti da 
balncai.ione negl; six’cchi di 
acqua di mare del litorale < i' 
ladino, .si é del parere clic 
pos-sailc installarsi condotte 
schiomi.rine nelle qiiattrc lo 
calità indicale e .sia pure in 1: 
nt*a sp» rinienlak*. cioè .subor¬ 
dinando altri impianti ; Ile 
analisi die verranno eseguite 
dopo le prime installazioni >•. 

Tale relazione era in ri 
sposta ad un documento de’.lo 
ufficiale sanitario nel qii.iie 
.-.i affermava tra l'altro: « Al 
l inquinamento delle acque di 
([uesto ultimo tratto (.Mo!o.si 
glio - Hcz.onda di Mergelli 
na> a qu.into si c potuto ac 
certare contribuLsce andie la 
prt-scnza di scandii pluviali 
di entiti variabile c d: .«ca 
r;ciii di emergenz.» di'si: ini 
pianti di sollevamento v; 
.(contatti a’/uti con !a divi 
.«ione fognatura hanno per¬ 
messo di individuare le por 
tate continue o (X'ia.-.ionali di 
que.sti scarichi ■■ 

Per q'Janto ronicrne ìa va 
i;d;ta attribuita all»' condirle 
e.si,-.tono numerosi ed au'ore 
voi; pareri alcuni de: qual; 
già noli perché ainp-nnenle 
n|»rtaii dall.i .stampa citta 
dina iper esempio quelli del 
prof. C. Oppenhe-.mer e :t(-l 
prof. -A Paole'* 1 ) .-A que.-'ti 

vorrei .iggiungere quelli df_ 
la doti-ss.I Evi.'on df lì UmvcT 
.sita di Neca.-t;(- Upm Ty;nt. 
ricercatrice delia .stazione zoo 
Iodica la quale r;t..'iit- che 
r„sultati ottenuti ;» Mar«- 
cluaro dima-irano dii.ir.» 
mente i v.»ni.»egi o';en;b.h 
con le condotte .-ottfin.«nnc • 
e rio -suil.i brtse di una va 
lutazione comp.»r.»t;va con i 
dal: r.levati prima della .n 
.'lallazione della condotta 
S:gnif;( ativo. ino'.tre. m. 
.sembra il p.»rere del p.o.v*- 
ditore alle OOFP della Cam 
pani.i e del Mo!'_-->'. .«e.-.indo 
li quale «sarebbe opportuno 
che il Comune vai'.it.i-sse la 
rxinvenienza d; arqu:st.»re la 
»ondotta anziché nolergi.arla * 
perche. .»nche una vopa ulti 
mate le opere da p.irti deil.i 
ra.-ssa per .Mczzog.orno per 
l allontanamento del.e acque 
r.ert-. r.marrebbe a Marc 
ch.ar.ì lo .«c.ir.co delie Icgn< 
di acque bianche che. ai f:n; 
Igienici .sarebbe meglio al 
lontanare A»Ha casta » 

Del resto, come e noto. I.» 
5tcsv-s» ca.s.sa per ;! Mezzo 
giorno ha previ-sto — e m 
molte livalità l'ha già effe: 
tu.it.» — riostalìazione d; con 
dotte .«-ottomanne in corri 
spondenza di ogni i-mpiantn 
costiero, .sia es-gvtente .sia in 
progetto <Ma;on. Minor.. 
Atrani. Poutano. Sorrento. 
Vietri, Capri. Lschiai. ricono 
scendo a dette condotte non 
soltanto il ruolo di « scari¬ 
chi di emergenza » por guasti 
alle pompe di .sollevamento 
degli impianti di depurazione 
coBlieri 


Lhi altro punto .sili iiu.ilc, 
per Ul delicatezza de. pio 
lilemi .sollevati, intendo .sot- 
icnnarmi (• qiu'lk» rcUitivo 
.igli inconvenienti clic s.ueb 
iiero stati lit'terminati daila 
(x-cupazionc degli impianti di 
deiiiizazioiu' 

Le mu' aflennazioni .scatti 
rivallo .incora una voli.i d.il 
conit'iuilo (Il una preci.s.i (U< 
cumentazionc i.clla quale, pc 
raltro, ero vt'niuo a c(<no.'i‘t'n 
za solo qu.ilcht' giorno prima. 

1» — Nel fono a tinna del 
l’mg. Dt' Micco (ca|x> uflii'io 
acciuciiolto Camixinia e MoU 
sci it'gi.sirato i;l i-onuiiu' il 
1. luglio, è detto tra l’altro 
« giorni 1 e 20 corrente mae 
stranzi- occupanti imiiiaiito 
villa cornimaic Napoli comu¬ 
nicano clic pompa detto im 
pianto toiv.isi fuori t'scivizio 
l)er avaria et conseguente 
menti' liquami .sver.sano spec 
chiù marino anti.stante via t'.i 
raeeiolo » e conclude inanife 
■Stando preiocupazione e de 
elinando it'sixin.sabilità per 
j)o.s.sil)ile iiKiumamento Ino 
rale; 

2t — a lonlenna di uu-o-i- 
to soiira e.siste un fono a fu 
ma ing. Melloni de’. 7.7.1978 
che é utile riportare integrai 
mente: « ri.scontro loiio del 
30.6,1078 si comunica elle lo 
ufficio cassa per li Mezzo 


giicuo, p’c\;.i lille.'.i con gli 
opei.ii »he iKC'ip.iiio alciu.; 
impianti di .so!lcv.uiu-ulo. ini 
lU'oci'duto .il'-.i 1 ;p.ir.iz!o;ic di-; 
la i)omp.i ncU’iinpiamo della 
villa Coimmale Si preci.'.i 
elle lo sver.-'.miento dei liqua 
mi a mare « viene coiUeiuito 
d.illa condotta sottomarina di 
Hotoiula D..IZ. e ouiiuli Ui».i 
raggiunge il litor.iie > ; 

3i - K’ del 1. ago.sUi lun 
me.sf dopo) un alt io loiio a 
(icm;i a.s.se.s.sore Pa'iirdr >; st' 
gmto ;iU'oiu.-») tra org.uiizza 
/ioni .siiidac.ili e que.slo a.'.se.-. 
sorato le predette sono lavi» 
i f'vol; .1 eoilseilt Ile i .icce..--o 
alle ditte apii.iUatrici per 
completale Ut veri imp.aui' 
elevatori di .Mercellmi». \';11 i 
Coimm.ile. (ìallena Vitio'.i.i 
.S; prega dare eoisu imiiit' 
dialo a t.iii lavori sl.ur.i' t pc 
ricol; svei.s.onenti di l’.qu.iiiig 
a maie>'; 

4' — Il 2 .igastii, Inluif, 
l'ullii-iaU- sanitario lomuiiu-t. 
anche a me. che; « é d.» n 
neri' m (•(•.no che jH'i' avai.i- 
o occupazioni' lo sc.inco di 
emergi'iiza dt'lla villa Comu 
naie è in attività, pre.ssoche 
permanente d» eirea 3 nu si. 
secondo (|uanlo anche ripor 
tato nell.i relazione, clic s: 
allega, della ditta NKT.Siui 
che gesn.u'e Ui .sti'.s.si ion 
dott.i ... 


Controlli frequenti 


.Su 1111 ultimo punto, di'.-.i 
d('ro .soffermarmi e eioé .sul 
!a lettera (kM .aboraU*.*ìo pro¬ 
vinciale di i''it'iu' e profilas¬ 
si chi' ho mo.strato ad .ilcu 
ni dei giorni)lUsli che mi han¬ 
no intervistalo. Detto labora 
torio dicliiarava di e.s.seie in 
.grado di offettuan' .solo ino 
lievi quindiemali, per cui.’da 
t.-\ la c.sigcnza di controlli piu 
IrcipH'iiti e la m'C('.s.sità d; 
cliianre le di.sCK'paii/c dt'i 
dat, con quell: delTLsCfuto d: 
igiene, si decise di rivolgersi 
airUstituto superiort' di .sa¬ 
nità. 

Mi r;nci('.s(-e. t' coimmciue 
mi scuso con il diri'ttort' dei 
laboratorio provinciale, iter il 
malinte.so occorso durante la 
inlervUsta. ma non avevo nc.s- 
.sunn intenzione (né è mio co 
stunip) travisare il .senso del 
hi lettei.» anello perdi" in 
lulta la faccenda quc.sto asjx't- 


to a.s.sunic un niico del tiiitc 
marginale 

La lacct'iida dei divut; tP 
balneazione, mf ne. è stata 
già oggetto di (liscU'.sioiii' con 
: giornalUsii ai quali .sono sta 
Il mostrali ; risultati e U- 
epodu' delle ind.igmi, tutta 
via mi ri.scrvo di .ipproUiiid: 
!(' iiiteriormente (piesto a.-pet 
to in consi'glio comuna e c. 
eveniualinenle. m seiio ad 
iin.i commi.-NSioiie di ;ncli;e 

.Mi sono limitato ad ('.spor 
re solo latti (' dn.-iiinemi e.; 
landò jier or.i. gi'.idizi. ron.sl 
deraziom. init'rrogaiiv: o co n 
menti, pur nelUi coiisapevo 
k'ZZ;i che alcuni' delli' ca-e 
detti' jrotraimo IVir.se |)rovorn- 
re disappunto o amarezza, la 
amarezza die molto .spos.'^o 
<(:ni)orla la ricerc.i ddl.i ve 


Antonio Cali 


Allarme! C’è 
un tubo a mare 


Ieri « Il malli no » co» un 
pezzo (I tinnii di Paolo Ruf- 
fìlli, rivela che le tubature 
(il tre condotte ^ottomanne 
tn atte.m di allacciamento so 
rio state. < /rosafe di nascosto 
sul litorale cittadino »; i/nin- 
di pone il drammatico inter¬ 
rogativo Il Chi le ha pagate 
.Alla fine del pezzo non rie 
SCO n liberare i lettori du 
guesto angoscioso problema 
che certamente sla turbando 
la tranquiUita di ferragosto 
napoletano 

.1 questo punto SI impone 
una soluzione d'emergenza, 
l'unica rispondente alta gra¬ 
vità delle due angosciose no 
tizie pubblicate dal « Matti¬ 
no •.■ .Suggerin Ilio i/uindi al 
sindaco di emanare un ap 
polito di'cretn ordinando che 
d'ora in imi. :n ncrasione del 
la posa di condotle soltoma- 
1 :ne, debba tn-satn amentc 
sislere ai lavori un innato 
del ". Mattino -. pos.sihiìmen¬ 
te li Ruffirn. Se non c'e lui 
cfi^ponihile. .’<• conlottc non 
potranno mai es-rre .n-l'illa 


!e Identica disposizione in 
(tata per le upei azioni di pu 
gumento- ormai al Matt¬ 
ilo >1 non basta pia che una 
cflinmtssione consiliare, un 
consiglio comunale e tiiiii 
giunta. nU'unanimità. con psi 
reri faiorcroh di tatti i pò- 
sibili uffici, abbuino deriso 
la procedura d'unienzu l'in 
slallazione di 7 condotte. 

La scojh'rta che due sono 
atlacciutc c funzionano, meri 
tu' altre sono state deposte 
pioi ri'oruimcntr a mure 'a 
rischio c p-'ruo'.o della ditta, 
che iMtrcbb:' hcni'snno ir 
dcrc l'altia liniere l'upp'tl 
to. e sono solo dui- le ditte 
che iMssono csegnur toh la 
ioni tu attesa itet'.a definì 
z.one delle praln hc. e davtr 
rn scorivolgente Infine, è i’ 
(OSO che rainmin’s'rotore del 
'( Mattino acquisti f/uatchc 
buon ( ondi. .Oliatore d'aria /.’ 
caldo (il Ferragosto ha con-c 
guenze dai cero sorprenden' 
nell'ed.f.c o di in (’.'iia'r: 


PRETURA CASORIA 

N. 7138/75 R.G. SENTENZA N. 691 


Il Pretore di Casone) Dr. Pooio Giunnino al- 
i'ud'en/a dei 4-10-1977 ho emesso lo seguente 
sentenzd nelle) Còusa a carico di Goi’o Rosa di 
Pdsauale e di Anqcrosa Cristinci, nata a Napoli 
'I 28-11-1927 e residente in Casoria alla v;a Gio- 
litTi n. 107 imputata del reato previsto e punito 
dail'a'-t. 515 C.P. per avere nel proprio eserci/io 
conseqnato,merce in cpjantifà diversa da qucMa 
padijit-j poiché'la bilancia n oosi/'C^no d; riporrà 
«eona'za 10 Q”. Accer’ato in CaSa^atore il 17 ci- 
cemc''e 1975. 

OMISSIS 
P.Q M, 

Letti gli arti. 483, 484 CPP. dichiara Gallo 
t^osd colpevole dei reato ascrittole e la condanna 
alla cena di L. 20.000 di multa cd al pagamento 
delle spese processuali. Ordina la pubblicazione 
della presente sentenza sul giornale « l'Unita " 
per una sola volta e per estratto. Pena sospesa 

Cdsoria 2-8-1978 


IL PRETORE 


IL CANCELLIERE 



















l'Unità / domenica 13 agosto 1978 



PAG. 9 / napoli-campaliia 


Colpo di mano de in consiglio provinciale 

Per la viabilità in Irpinia 
progetti per quattro miliardi 

I soldi stanziati solo in base alle esigenze dei collegi elettorali dei vari nota¬ 
bili - Comunisti, socialisti e socialdemocratici hanno abbandonato la seduta 


AVELLINO — Progetti per 
interventi clientelar! sulla 
viabilità provinciale per u 
na spesa di oltre puatlro 
miliardi e ristitiiziono di 
un carrozzone clientelare 
quale il centro di igiene 
mentale, sono stati imposti 
J'allra sera in con.slglio 
provinciale dal monocolore 
minoritario d.c. con il voto 
della destra e dei « can: 
.sciolti 

La DC li pina quindi .si è 
jirontaniente ' orientata . 
tra la " disponibilità al 
confronto ^ ribadita ap 
punto ieri dal segretario 
provinciale e il « dovere » 
a far valer* i numeri ri 
chiamato da De .Miia nel 


suo ultimo intervento ud 
Ariano Irpino. Il gruppo 
d.c. alla Provincia, certo 
con l’avallo della segrete 
ria provinciale, ha scelto 
la logica dei rapporti di 
forza; ha r fiutalo ogni 
discussione e - con 1*» 
rozzezza die 1.* è congenia 
le — ha imposto che si 
Ija.ssa.sse a volare. 

Dopo un avvio abbastan¬ 
za trantiuillo. la discusslo 
ne si è sviluppata tutta sul 
tema dei lavori pubblici. 
L’urgenza della convoca¬ 
zione ddl’altra sera <-r-.i 
dettata dalla necessità di 
adottare i provvedimen* i 
consequenziali ali’cnlrata 
in vigort* delt.i legge di ri¬ 


forma doirassistenztì psi 
chlatrlca. La giunta però 
aveva colto l’occasione per 
inserire aU’ord.ne de! 
giorno ben ottantasetie 
perizie di lavori sulla rete 
stradale, forse contando 
sulla tradizionale « disat 
tenzione » del periodo esti¬ 
vo. 

Comunisti e socialisti 
hanno denuncialo subito, 
con gli Interventi di 
Giangrieco e Fillppone. il 
carattere clientelare delle 
proposte; interventi * a 
pioggia V, .stabiliti senza 
alcun criterio, solo In base 
alle esigenze dei t collegi » 
elettorali. Venivano stra¬ 
volte del tutto le {iriorità 


Contro 27 licenziamenti 


Ad Acerra occupata 
la ceramica Moccia 


Nepimre a Kerrago-c.o s. 
ferma lo stillicidio di picco 
le e medie azif uio che o: 
ritirano daH’atlività. licoti 
ziundo i dipendenti. 11 9 .igo 
sto scor.so. infatti, ai vcmL- 
.setle lavoratori della ce.a j 
mica Moccia di Acerra sor.o > ziamenti e concluda posi:.va 
state recapitate, mentre era ‘ mente la vortenzii. 
no in ferie, altrettante le'.ti- ; « Iia ceramica Moccia di A 


neamente è .stato rivolto un j 
invito alla Itcgionc Campa 
nia. all’ufficio provinciale del 
lavoro, al comune di Acerra 
e a lutie le forze politiche 
ad intervenire pre.sso ;1 iia 


drone affinclic rl'iri i licen 


cena - so.-itengono i lavo¬ 
ratori in un loro documen'.o 
è .lorta nel 19fi7 con circa 


re di licenziamento. Sospeii 
dondo immeiliataimnie le 
loro vacanz.e. i lavoratori so 
no rilornati in lalibrica oc 
capando lo stabilimento. 

Nel corso di un’assemblea, i malgrado la situazione di 
alla (piale hanno partecipa- mercato favorevole e un aiu¬ 
to i rappresentanti della .se ' modernamento dei maccliina- 
greteria inovinciale della le 1 ri avvenuto nel 197H con da 
(icrazione unitaria dei lavo naro pulibiico. l’azienda non 
latori chimici (FULCl. sono , ha mai nitiovato il turnover, 
stati formalmente rc.spinti i ! riducendo l’organico della 
liccaziamentl; conteinpora- : metà ». 


Sciolto il consiglio 
comunale di Arzano 

* K' .stato .sciolto il con.siglio 
comunale di Arzano. Com¬ 
missario straordinario è sta¬ 
to nominato il dottor Luiei 
Della Corte. 

Il consiglio comunale di 
Arzano era già stato so.spe- 


.sO dipendenti e ha sempre a i so, con decreto del prefetto 
voto un buon mercato. Ma ! del 15 luglio scorso, perche 

non era stato approvato - 
entro i tempi previsti -- il 
bilancio comunale. Ad Arza¬ 
no. (piindi. entro la prima 
decade del prossimo me.se di 
ottobre i cittadini si dovran¬ 
no recarsi alle urne per il rin¬ 
novo del consiglio. 


Nola della giurila 

Critica 
la Regione 
sui piani 
di settore 


Sui piani di .settori, sia pure 
tra mille contraddizioni e si 
letizi, cominciano a delincarsi 
le prime posizioni ufficiali. 
E' di ieri una nota della 
giunta regionale della Cam 
pania con la quale .si espri¬ 
mono le necc.-xsarie critiche 
ai progetti finora presentati 
dal ministro Donai Cattili per 
la siderurgia, la carta, l'elct 


Nell'istituto Capasse di Salerno 

Maiali nel giardino 
di una casa di riposo 

Pessime le condizioni di vita degli anziani ricove- 
— Durante la notte non ci sono infermieri 


Vivono in condizioni insop 
portaliili i ciuasi 120 anziani 
ricoverati nella Pia Ciusa di 
ricovero ed anne.s.sa casa di 
riposo « Capa.s.so » di Saler¬ 
no. L’edificio si trova in pie. 
no centro .storico ed è vec- 
cbi.ssimo: semiira infatti ali 
ina alcuni .secoli di vita. 

Non più di venti fiersone. 
in maggioranza addetti alle 


Ironica, la moda, la mecca- l pulizie ed ni vari .servizi e 
nifu et ninientnio i« eiiim .-:i j infermieri curano que 

i .-ita slrultura. Casi gli anzia 


iiica strumentale, la cliim.i-a 
e ragro-industria. 

<f Va rilevato che pur e.-> 
scndo in linea di m.is.-<ima 
ixxsitivo 11 giudizio .sui do 
cumenti ministeriali — sastio 
ne la nota -- resta valida 
la riserva espre.s.sa sui con 
tenuti che. in effetti, .sono i-a 
renti e jinvi di indicazioni 


I ni o.spiti della casa di niKi.so 
1 sono pure castretii ad atten 
1 dere diversi giorni per es.sere 
i vl.sitati dal medico, dojx) a 
; verno fatto richiesta. 

, Mentre e’e da .sottolineare 
! che le condizioni igieniciie 
non .sono ottimali va anetie 


te carenti tutte le .strutture 
i delTt.-^iituto. Basta i)en--iare 


I detto che sono a.s.soIutamen 

attendibilità sta m ordine alle 
ipotesi di riconve.-sione. d.i 
cui dovrebbe dipendere un’ag- 
giuniività di jvssti di lavoro 
a favore del \lpzzogiorno; sia 
per quanto riguarda la po^^i 
bilità di r;.-^trutturaz!one. « in 
pure è legato lammoderna 
mento dcITaiiparato produt 
f ivo 

La nota della giunte, ino! j 
tre. fa anche il punto ' i! j 
lavoro fin qui .svolto in C.ini j 
panai. A ronchtsione tic, li ! 
von delia sessione e.-'tiva ;1 j 
Cort-siglio rogion.de ha pre .-1 ; 
atto delle rel.izien; <-he g.i 1 
asse-KSon .dia progr.imn .i n > 
ne e alli’ndustria. Del Vecchu» 
e .-X.^mato. .i nome dell.i eiun 


la. hanno svolto su; pm;-*. d; 
sefttire in at;e,'>i di pred^.sjwr 
re drx'unient: de:t.agl:.iT: .'.n 
sineolo piani Inoltre eir ro 
La se.'onda decade di .-etteni- 
bre dovrebbe .svoUer-s; pre.-> 
so il ministero del bilanc.o 
e della proframmazi.jnr ec.’ 
nemica un incontro nel quale 
la commu-v-ione .nterreg (<r. i 
le dovr.t prendere tn e.-^.m.e 
le ftvservazion; fcrn'.ul.rte o.i: 
comnato de; rappresent-^nt ; 
delle reuion; nienaionali 

Per quanto rigua.-d.a dire*, 
tamenif la Campania .-amo 
al lavoro • - informa :i co 
munic.ito della Re/.tne — ; 
gruppi di stud.o s i; .'ii'.gol. 
piai'ii .il fine di ciaborrre un 
aurore in ieni;M u’i.e per at 
frontare '.e .'s .(denze u; .'et 
temhrt- 

.\\ g.Uppi di .vtU.I.O. CO<i; 

din.»!, dall .isse.^sor.ito alia 
prcgr.tir.mazicne. p.»:;ec;pa.i.'> 
gli .r.-vsc.-vscn alI’indiLstn.t c ar 
ticianato. al lavoro, a.lag.i 
coltura, al turismr», alle ti 
nan.'O. i previdenti de.ia ’er 
2 .» co.nim.'oione |V.- la p.'.> 
gramri.tziono e dela .-'C.-ia 
commLs.sione lavoro, i cons; 
glieli regionali che fanno par 
te della commissione per la 
mcbiht.a del lav.sro. funzio 
nan rcsiona’.i ed esperti 

Infine per ; priin; di .■>et 
tembre è .stato lassato un in 
contro (da tcncr.-i in n.i.« cu 
tà meridi.malc) di tutte le 
legioni del ftezzjgicrno p. r 
definire una p,s.sizione unita 
ria SUI oro’i a min; finalizzai. 
In pn parane le dcl!.i r:un;o 
ne dell.i con.nll.>-^;onc intct 
iionalc. 


che per la doccia dei trenta 
uomini alloggiati nella ctisa 
di riposo esiste un solo « can- 
nello 1 ). 

Gli infermieri di notte so 
no tutti a.ssenli. con conse 
guenze. ovvie per ra.ssi.stenza 
degli intermi nella maggior 
parte immobilizzali nei prò 
pri letti. 

I.a casa non è dotata nean 
die di un punto di ritrovo 
airmlerno dell'edificio die 
pure ha un giardino. Fisso 
è utilizzato per allevare al 
cuni maiali, proprietà di pn i 
vati non si rapisce in die j 
mtxlo legati aH'istituto. La j 
madre .superiora si c pure I 
fatta firmare da molli degli | 
anziani ricoverati le deleghe j 
per ritirare la pernsione da : 
cui detrae la retta. E c’è qual | 
cimo che paga 45 mila lire j 
al me.se .su 79(i mila lire an. 
nuc di peii.sione! 


Si conclude oggi ad Agerola 
il festival deirUnità 

Ali .-Xee.oLi. ;i picc-olo <-t-nTro dei ni<nt; I_u’ai;. (lue.-^f.inno 
I -^i svoIii-TÙ per Li prim.) \olt.s la festa dell Unita. Il le.stiva!. 

I o; vani.'/ato dalla .se/iciie (ì:a:ii.'(-i del PCI c al (luale haiifin 
I coll.iborato numero-.; <'<imi)avn; d; tuM.» ia zona, è iniziato 
i ori e ■>: i-oncludera sta.sera nel p.trco dela iOlnnia ni(i»t!ana 
di s.iii Gi/z.iro. 

] li iirozramin.t di oac; jire.ede alio ori* u un concor.so d; 

! pittui.i r aduÌTi e b.iinb:n.; alle IO le iin.i!! del toineo d. 

! pinz pone, ri.-; pon<-r;eg;o rattività del fe.--tivai riprenderà 
I alle il c,.-i un trudiZion.ile cinico- ’a piuiatia della cucca 
I gna »; allo 18 ri sarà ia prem;.i/;one del torneo di p.ng poni: 
I e della c.«ra di p.ttura Un dibattito >u!’..t condizicne fem 
i m.n le ^1 svolgerà ,ille IO. alle 20 il '■onii/io di r!iiu-su.''.i ; alle 
infine, uno spen.irolo niu^ eale con Lui ..t C;i>sirf. e C.«rlo 

.M.r'.-v.lgli.l 

C >iq-itv lettori ItK'ali «M.ir.a fl.ovanni Bcnocore. Michele 
lov.t no. Fein.uida Lembo. G.u.'Oppe Huocco e Mario Volpe* 
’nar.no do:.aio una loro oi>e.-a al ro.miiata d; organi 2 z.iz;c»te 
del fes'ivai. 

Nella g.ornai .1 di aperTur.t d; ieri, inoltre, e >!ato notevole 
il numero d: ner.'^cne. ir.t cu: molti.^smi; vilieggunti. ciie 
:i:*'ino affolìato la '■ citTadelia » de; fe-.tival e huino ViSiiato 
vi; .’.iT'.d e > ntO't.^e 


sulle (,uh1ì la giunta di si¬ 
nistra. col consenso del¬ 
l'opposizione d.c., aveva a 
suo tempo costruito un 
organico piano di inter¬ 
vento. 

Ciononostante comunisti, 
socialisti e socialdemocra¬ 
tici si dichiaravano dispo¬ 
nibili anche ad entrare nel 
merito delle singole pro¬ 
poste della giunta a condi¬ 
zione di poterne approfon¬ 
dire le motivazioni nel- 
l ambiio della commissione 
consiliari competente. Il 
secco e arrogante rifiuto 
della DC lia determinato 
r.tbbandono dell’aula da 
parte dei gruppi delia si¬ 
nistra per protesta contro 
il colpo d. mano che la DC 
operava con il sostegno 
della destra e d'‘i ir-.isfor- 
mlsti. 

Per i quindici .•on.siglierl 
rimasti in aula sono basta¬ 
ti poclii mimiti per wirare 
tutte !e ottunt.is'-tte perizie 
(volando l progetti p«*r 
blocchi) e procedere per¬ 
sino airapprova/lone del 
regolamento per il funzio¬ 
namento del centro di i- 
giene mentale. Unico ar¬ 
gomento rinviato, quindi, è 
stato proprio Li discussio¬ 
ne sui provvedimenti con¬ 
seguenti airattiiazlone del¬ 
la legge di riforma dell as- 
sislenza psicliiatrica con le 
questioni dello p.sichiatrico 
di Materdomini ». della 
eostiluzione (imposta an¬ 
che dagli orienttàinentl 
e.spre.ssi dalla Regione) di 
due centri terriloriaU per 
l'iissistenza ambulaioriab* 
e domiciliare collegati agli 
o.spedali di Avellino e .-\- 
riano Irpino. 

La giunta provinciale, 
invece, senza alcuna moti¬ 
vazione di carattere cultu¬ 
rale e violando lo spirito 
della legge di 'riforma del- 
rassLsten/.a psichiatrica, ha 
ripescato puramente e 
semplicemente una vecchia 
delibera i.slitutiva del 
centro di igiene mentale e 
nc ha varato il regolamen¬ 
to. Di fatto, (lulndi. la DC 
avalla la scelta delle clini¬ 
che private nella prospet¬ 
tiva di un discreto numero 
di posti clientelari nel fu¬ 
turo centro di igiene men¬ 
ta le. 

« Il colpo di mano del¬ 
l’altra sera — ha dichiara¬ 
to il compagno Ninfndoro. 
capogruppo comunLsta alia 
Provinci.» -- qttalifica .sO!» 
z’altro que.sta giunta per le 
scelte che fa e per i m«‘to 
di che adotta, come una 
delie peggiori giunte, se 
non la peggiore, che ha di¬ 
retto la provincia negli ul¬ 
timi venti anni. La DC per 
i propri interessi clientela- 
ri ha gravemente ìpofe-cato 
la pos.s;bi!ilà d; un-a ii»no 
vazione profonda nel se*- 
tore dell'a.ssistenza psi¬ 
chiatrica Per altro, ver.so. 
la giunta intende disperde 
re SVI una miriade di stra 
I de e st radei le le magre 
j disponibilità p?r esaudire 
1 le richieste d; consiglieri e 
I di a.s.se33ori. Lasciando irri 
j solU problemi gravissimi 
j di collegamento d; inter; 
i «'entri abitili:. Sotio que 
sfolli — conclude il coin 
! pagno Ninfadoro — che 
non po.ssono restare chiuse 
I dentro 1 episodio deli’altra 
ì sera; le decisioni adottate 
j non possono essere cons: 

; derate definitive, ma sono 
i invece do modificare rad; 

> ealmentp 

Gino Anzalone 


Centro 

.Agopuntura 

Cinese 

TERAPIA DEL DOLORE 
CURE DIMAGRANTI 

Mef(Klo Nguyen V.»n Nkìi; 
Prenotaz.ioni: L’jnedl 

N.st>o;; - Tp! 220492 • 297521 
Via Alessandro Poer.o. 32 - 


Con il lavoro spontaneo 
dei senzatetto 

Giardini 
e aiuole nel 
Frullone 
occupato 

La Struttura da sempre 
abbandonata - Se ne possono 
ricavare decine di case-pareheggio 





I giardini del <* Frullone » sisleniati dagli occupanti 


Al vecchio edificio .*>i ar¬ 
riva risalendo gli .snelli 
viali deH'ospetlale psii hiat ri- 
co « F'rulloiie >*: a de.^ira e 
a .-yini.stia a!la*ri e iiiaiite. 
Qua (* la • - la l»ariia nicol 
(a. li> •oguardo ti.s.-'O nt-i vuo 
io. Miraiiito .-^uUerlia -- al¬ 
cuni rictiverati ileM’o.'.ix'ùa 
le. Il grandi- t-difu-io 'da 
que.sle parti l.» clinuiiano 
seinpliceniente d x inmio 
lilocco »> fu eoritniUo diver¬ 
si anni la a.ssieine all iiiitro 
coinples.so o.spedaiiero Non 
è .-.tato in;»- uiiliz/ato (pia! 
che anno la vi tmonti o-pi 
lati- (h\e!--.‘ (il-,-ine di -.cri- 
z.i ietin d: Po/./uo’- riiiia-li 
.-.en/.a (-. 1 -a dopo ali-unc It-g 
gere .sco.^'t- telliiru-lic. .-Viuia 
l'Olio via da] « iiioiiolilo co ;* 
cii(-a due anni fa Da .allo¬ 
ra più niente, t) iiiciili.*: più 
iiiente lino a (pialcbe nie.si- 
la (piando d(-t ziande st.. >i 
le hantio pre-»o po^.se.s.-,i 24 
famiglie d(-i Cjuar’,ieri li: Pi 
scinola t- .\Iarian*-lla .A'f-iou* 
delle case che aliua-ano 
erano inagihili; altre orniai 
cudeiu 1 

( Vorrt iiinio i-he il scn.so 
della no.stra oct-upazioiie c 
(Iella noslra lotta .sia ihii.ro 
— dice .Ani omo De All ieri, 
che la parte de! 'coniitai.o 
d('niocra»lco di loti.* per la 
ea.sa”. Abbiamo lasciato le 
mastre atmazioni veccliie e 
falLscenti per venire a .-.la¬ 
re qua; ma non e a.-%,soi'.ca- 


mcnte nostra intenzione ri¬ 
manere per .scnipri- ne! "mo¬ 
noblocco". La nostra bat¬ 
taglia è di piu ampio le- 
•spiio ... 

li'obiett i\o di-i iom|>oii--n 
U il .< l'oiiiii .(tu è <iue':(i 
di ^piiiLM-ii- aniiu-hè il « :iin- 
luililoci'o'I veng.i n>,tiutiu;a- 
n. t- 1 1 a^loi niat o in i .-a -e 
p.t! 1-1 icg'jlo » p>-i ; st-ii.-.i 
I.-IUi, 

Un vero •- proprio « jiolmo 
ne II. 'n.somina, per (pianti 
- e .^ono tanti.ssimi a Na¬ 
poli - rcUaii'i da un 'Ziorno 
allalli'.. .-t-ii/.i (.1.^,1 .M.i al 
di la di CIO il grandi- i-ta- 
III!.- o.id.j qiicll! del 

.< .■oiiiilato ) - pili .'i-lilit- a-.- 

sohfic ad un.dti.i mipor- 
lantc lunz.ione o.-.pitaii- U- 
laimgli»- idiitanti .n ciim; 
M-cclia- c latiM'enii iiit-iili'; 
ijtu Ile ( a-c Vengono 

aiibattmc «d al loio po.io 
lU- .--orgono (h nuove. Sono 
prn.gi-tti amliiziosi Ma per 
la realizzazione di ()o--.-,t! pio- 
gclti quelli del xcoiiutaio > 
-.! .sono hiittat ; anima e coi 
po dando rii, io ad una io;- 
la i-lie. {>er (nvilta. per -,e.i 
.so (il re.'iionsabiliià t- per 
otiieltivi non lui loir-e p. e- 
cedi-iili iieìla nostra (lU.i. 

Primo o.-,taeoio da .snix-r .- 
re era (luello di otu-nert- che 
il II monolilixico » V(-ni,'-.- 

\(-ii(iuto dalia provincia di 
Napoli al comum-. 

Lo .stabiie. alla line, e sta¬ 


to ceduto in lato dalla pi i 
\ incia airamminislr.izi,..'ic 
comunale. Al « uioiuibloc 
co » dell'txspedak- psichiatri 
co « F’rullonc » era (piasi un 
possilnle arrivare tante era 
Ilo le'piante, i cespugli, gli 
alberi e le ertiacce che in 
goiiùirvalu) la zona aniistaii 
tc l't-ddicio. .Adesso, a ipi.ii 
i la- mese dall o! cupa/.ioiu-. 
tulio e diverso. Le erliacce 
loiio -.t.ue coinpleiamenu- 
SI. uhi aie ed al loro po.sto — 
spianata la tei-ra — .sono sta 
l'C'-,! l ini e delle aili.tle e 
piantai ! d.-' pa-.-o!; pini 1 

VI.ili -pori In c tiialin.-ssi ^.n 
no .-'..ili indili e il! 1 . i 

\eerhi lampioni antis'ani- :1 
< moiuibloeeo " . lio.i da' an.) 
luce (la anni! sono .-iai. n 
me.vsi in lunz.ione 

.-\nche airmierno ih-iretl.- 
tieio gli occupanti h.uiiio im- 
zialo unta una .-i-rie di la 
von: le part-ti. in molti pm. 
t; liucatt- e macchiate di 
umido, .sono in vi.a di npa 
i.w.u.iic e sii ognuno dei ein 
(pie piani del « monotiloci-o ■> 
.sono stati ricavali degli .s).-.» 
zi |){-r ! hanùiiiii. Dentro 1' 
edillei.-). inoltre. uno dei 
iiienihn del « eoiiiitato » ha 
addirittura un piecolo ne 
go/io dove vt-iide geiK-n al: 
mcntan 

« La gente i-iie (pi: - • 
racconta .Antonio De Altieii 
— sta facendo sforzi t-iioi 
mi fier rentit-r*- viviliilt* il 


c-li 

g M 
pit¬ 
elo 


' monohlcu Co ", Uv.ixi tulio 
non diiiienticiiiaino che m 
tratta sempre di una strn". 
tura vetchia abbandotiu 
ta da diversi anni. M,i nono 
■siante CIO. .se non pr«-ii'.l'- 
il via 1.1 .sc-comla p.ute il>-. 
no.s!io 'piano'" ira tpi.i..he 
mese .-.iranno ilav-,ciò gii.n 
gros-s: ». I.a .-.ecoiuiti pari.- 
del II piano '> pre\ ede i li’! 
ZIO del la\ ori fier la r. -t i M - 
lurazione di lutto lo .stati;!t- 

K :1 coiiiuiie di Napoli eia 
tlov lelllu- occup.u'st'iie 
ainminist rato; i iianiio 
(iato a.ssiiurazioiii die 
.si.) 1 tifiera tivia iinzio. 
iio;io.-.'.aiitc gl: occupaiiti dii 
" monoblocco » non .-o.io 
ti-anquilli 

X .-\ncora qualclie mese 
dicono -- cd II tn'ddo iinzie 
;a a lar.-i sentire. Noi non 
tli-i)o;iiaiuo d: alcun nu-,.-o 
di riscaUlaineiito e(i i l.ae. 
hini dit* vivono tpn -o>io 
molti. F". imporvanie di- i 
lavori inizino al piu pro.sto. 
(.■•erti), non .saranno inni; già 
p T (pic.sio inverno ma ve 
li.-le l'iu- le eo.si- ' c.im.lii 
mino", (-he gli mipi-gm d.i'i 
vengono (-'..spelati dara a lui 
t; quelli che som) qui la lo. 
za |)ei .sufierare i iiievi-d. 
bill tli.siigi t‘d andare .iv.m;.,. 

I.'um'io dei Livori d; il 
.stii.tturazionc e atie.s,. dalla 
-.^enle del x nuinouloei o i o-i 
un aria dilfieilmeirc de.si 
vibile. Già .sono i.liiti 'a'i; 


kU I pi k'g.’l t I II. il'. I - -Ui ..I .- e 

coiulo 1 qu.il. nel", lo.l.i i . 
pi'.i-.uino i-s.seic raav.'.'i d.r. 
7(1 .(! W .ipp.Ilimeni ; p-T 
mi.v spe-a comune,le- in:< 
l'.oi e .11 .(00 imlioni, si 1.10 

pi'k'gell' o- Vellllen't-. lU 1 1 
il.! i l'ii a .11'!- m.i d.inn > 1 

.-en !) deh''.mpor',an-.1 eoe 
mi! ni !ip''r.i/:o:ie p,.' i,. .1 s 
'illliei !- limi vnp .1 * c;-inin.''.. 
il X monoblocco », una valla 
; i.sl rnt t'.Il .Ito poiia riiv-.cn. 
d: V i-!it a ! 1- q la 1 >. ; loliiume -> 

p -r 1 .-x-n.-.i ' 1-1 1 • > p'-r 1 i cii-.i 
xaiiii- nel caia !.' il x 1-0.mi 1 
"'.Il h.i iin.-iaio un » l'>. i 1 
.lui.i <• !l::f:c'lc. 

Int.inlo ne! grandi- t ii I : 

I .0 si Vii;, \ ;,11. . t 1 , 

• iiiicip 1 i Oli' r.c- ' inti m.i .'i 
golaia coiminque. da nor¬ 
me terree. I inenibi'i del eco 
liutaio » .si sono divisi i i-oiii 
(111 eoli una 

niipi-ns.ibiie 

L’iiiiiicg.io. gl; lor' 
gl.inde vol'ii'iià degl; .h-cu 
punti del x moiioblocci' > ; o 
no -eiiz'aliU! degni di .111111.. 
r.i.'ione e lii ri.speito In a. 
ro .speian.-.i di li-.Ct.ire |)c'c.i 
nei veidllo edllUMo devi' r - 
i'-va‘re jiroilte nspo-’e F'are 
;1 l'oiilnino .sardibe ing''j 
sto e periciilo.so se i v-iinl!. 
d.iv V e. o eo::ivo!.'e.'i- l.l g.-nn- 
lli-lla l'it • .1 pi ; il pi'iig ' I .'s I 
ili i.-amimento d; quesui 
Il'a. 


■itriqioloc.ta 
la 


ed 


f. g. 


Situazione difficile in numerosi Comune ed anche alla Provincia 

Incertezza negli enti locali casertani 

In sette centri dove si è votato il 14 maggio non c'è ancora la giunta - Commissari prefettizi a Casal di Principe, 
Alife, Succivo e Recale - A S. Maria a Vico la DC (15 seggi su 20) è spaccata - Responsabilità dello scudocrociato 


CASERTA Quest a uno .si è 
andati alla tradizionale pausa 
agaslo con una situazione in¬ 
certa e <onfu.sa in numenv-'i 
ed imporiaiili eiiti Icxiah del 
la provincia di Ca.serta 

Una situazione di incertez¬ 
za che tocca .sette (oniuni 
con più di cinquemila ahit.ui- 
U. fra quell; chiamali al.ii 
consultazione elettorale del 
14 maggio scorso, ohe iute 
re.-wa inoltre i Comun. di .Mad 
dalonì. B. Irpino. c non e.-.-hi 
de la ste.s.sa aninuni.slrazio¬ 
ne provinciale dove rimmol»; 
li-sino della giunt.i pone eor» 
urgenza la lu-i-e.-vsita il. a;;, 
vare ad una .-ena venliea 
politica e p."o<gianiinat;( a 

Piopno in que.»*.i giorni, 
inoltre, .s; sono in.se;i;H;; . 
commi.s.-ari ptefeiti/i nei co 
nuiiii di Ci«.->al d; PriU'-iue. 
Alile. Suceivo e Ke^-aie. pe; 

1 quali è già de<-i.-.i la < gn 
suliazione elettorale pei d 24 
2.5 .setlemhre proks-simo U:* 
impegno politico .sign:fii-,»u\<. 
(piesi ultimo die coinvolge c; 
c.» 21 mila elettori della prò 
vineia. Bette dei (pj.xtn.id:. ; 
(umuin (con pui d. ;'> imi.* 
alnta.Mli* dov*- - vo-.sio ;i 
14 maggio non iiaiino ancor.* 
un e.seoutivo' .\!ar>-ian'.->*- .s 
F’Phce a Caiit-ello. B Nicoi.* 
;a Strada. Trentoia. C-*,-vapu; 
la. S .Marcellino. Mac-Jrat.i 
.A Mitcerata e i>-ro già con- 
vocaio i; «omsigiio loiir.ni;»!* 
che dovrà eleggere un.» -ginn’.* 
PCI PSI .sulla d; in. 

•.nte.-a ,)rogr.i-iini.«( a .i -r:, i.> 
ste.-vx» DC B’inierroinp*- < cx-i 
in q’je.-i-o coni.me -.ii. <)-(.n1i 
cennio d; g**s-;t!r.*' tl, <ei’To 
.'.n;-;ra 

.-\ B F’clu e a Cam--Ilo e .* 
Trento:.! l.* DC. pur d .spcìe;. 


do della maggioranza a.s.sohna 
in consigLo. non ritvsce a coai 
porre le .spinte di potere ceti 
tnfughe che .-i .-ono aiulate 
comsolidando a! .suo interno e 
jiertanto non r comunque in 
grado di c.spnmere un e.se 
cut ivo. I »-iiiitrasli iiiieiiu ;n 
que.sto p.iriito Mino orm;t: di 
ventati co.-ìi acuti die lalun. 
dlrigemi noti e.-i lutlono il ri 
(orso ali.» ge.stione conimi.^ 
.-ari.ile e .i nuove e!i-/:om. 

Ti'ii.sioni inlenit* 

Le Icii.siom inleriu- hI p.irt; 

10 dcmorrt,--tiano .-,1 .sono, al 
tre.-ìi. e.'pic.-k-e ne. «(/inun: d. 
S Maria a V.co e di B. Nico 
la I.t Strada A S .Maria .t 
Vico, ove .s; e '..italo a in.»L> 
g;o .s<-or.-o, la DC con.-,e'zui 

11 sdtaniacinque jx-r ceni., 
d»-; .-egei ' 1.5 .'-u g’m. g a o'g 
g; la giunta eletta quaidi.- 
.settimana addietro e in i-ri-; 
pt-r le diini.-.-'If.ni d; due a- 
.--e.'-or:. .A -S, N.ii.la la Strada 
Li DC Cl'jl (Ilei-, .-egg; i 
Venti, tiri irov.tti) (()n)‘):l; e 
tropja. di-pon:l)ili .lile.it: :ii 
un accordo di un iwlìiclo c en 
t ro .sini.stra i (i i.(itr() <on.';gl;e 
ri lepubhl-.am t-d .1 rauTire 
.seni .ani ><.c;a!i!*-.’n<K-ra: 
ma ( II. nono.-',*'11 e. divis.* m 
due lazi-ui! d.e r.»'l'nd./ 
/.ino .* vuen l.* noti f .ini or.) 
in g;-.ido d. < on.-ent ire ..* Io; 
ma/’ioi.e dell.i giunta ed lia 
co.'iretto pertan'o i; (on.sigLo 
r* r.;iv:a.e • r *. .> .-i-t’einiii-- 

-Aiìaioga de<-i.'..oiu- la DC iin 
.n;;>is.-t(. .,gl; .» ’m r.-i-’ ti d.- 
nio-'r.i' f i ’i* L’imp irt.*;.;. Co 
mane d. .Mar orn .se D; froit 
te .-lì.a * orna lUezza e a’da 
d»-i ;s;o;'.e d-';:*- forze d. -.n: 


.'Ira (PCI. PBl. PSDli d; p. o 
cedere alla fonnuzioiu* d; un.» 
giiint.» (h en»i-rg«-nza i o.'i <o 
ni(* Viene richie.sto dalla (om 
ple.s.sità e urgenza dei proble 
mi che .si pongono in (jui . i > 
(ieci.sivo ( yniuiH- della piami 
ra i-ampana. o almeno di p:.> 
c(*dere alla lorm.iz.one (I: una 
.solili.* ma-ggior.inza poi,tu.* 
della quale ixrteva c.--se.'e 
e-spre.s.'U)ne um* gluma < i ir. 
po.sta da .soli deino(-r:sti.-*n:. 
;.'* DC di Maiciam,'*- ** 1 .*•':*) 
la quale .si .stagiiaiio le fuuie 
dei consiglieri regionali levo 
I; e lovitie. nma.-t.i terni,* 
ad un.* ( om ez.uiie delia g.- 
.stione del jxster»- fond.ita .sul 
la pret(-.-a a.--.surci;i fii-lla di 
.sermmiazione antleomimi.sta 
•Anche qui in taluni settor; 
(lemorr’.stlan; non .s; e.selud*- 
il rif-or.'O .i!L* ge-tione lom 
uii.-tsariale e a nuove e.cz o 
m. 

A Ca.-giptiila l equil.l.Mi) d*' 
le l(*r 7 e, !n-r .-cfnig.tirate .m 
cb-.- qui una .-o'uzione (om 
m .s,sar;a!e, iniixune una ginn 
la PSI PCI Dei. P.’r tanto c't- 
g:a un accoidu Penna n.- 
(l(i.*l( tu- « ontru.'to .s'il 
re » dei .-iiulai.) -ni ( ontra.st.. 

* ne jx-r (j.i.inio .s',,* m-II'm .e-i. 
lamer.to de: cc)m-.n;..-.t ' e de. 
t.i'lo compund.iie 

•A .S .Arp.no p( r v i.Iont.* d'-l 
la De e stala api-r'u '.m.i t.* 
re di verifi'.a p.-'cgr.-niiniat. 

• • I e ;xi!i:;ra dell anni.inis* ra 
zinne rert.i iL* una giun'a PCI 
PSI DC Qi>.'t-i ver t.^c*. 'UÌ 
!;l qu.de s; .sono !iir.e.-t.i’e d:f 
tKcI'.i :r.t'ri'.»- ... .sn.'.ib ii. 

Ulti IJroveinen'i .'f>piH>''i' 

t'i da ;).*r 7 .- IK'. ormai ir.* 
.-t.r.a s;ai.r.t;n>-nte S* •- > o- 
s.- dove--.ero an. ora pri.T.-.r 
e verificare 1 .* .nd.sponib.- 
iifa della DC a r.iomjiOir- !-* 


( -7 


precedente coll.ihorazione. i 
«omiini.sti m>;i t'r.ciuiiono un. 
giunta di sini.str.i pur di u 
rivare rapidamente .liruba-t 
U'.o d. dart* um» ammini.-tia 
ziotu- r-fJiciente all.i roimni ’.i 
di S. .Alpino 

A .Maddaloim dove dai,* d.d 
7(’> una m.i.ggioranza politica 
dei i>ar;iii denux-rai ci. d. 
Ironteaile in.'Ulli'.-ienze e .na 
dempieliz*- p; ograminat .* In 
fil ila igiunta DC PSI PBDI .."n 
hi.imo po.-,t<) come urgente ;1 
protilema d; una corit-.-pon 
.'aliilizzazione piena de; .'oimi 
ni.sti nell;» grinta La di.sru.- 
.sione e avviata L'acco;i!i) de' 
PSI c p.en*>, non -i .sono .tri 
(■•n'.i e.'pri'--.si :.i DC e.l i. 
PSDI FI’ i hiaif) ( )i(- in qui 
Miu fomunc, dove s; jj.uu.’o 
no importanti jirolilemi fli re 
e i|x*ro di un rapporto p,-odut 
tivo Con il territorio e < on b 
ten.-iioni ecoiioiiiii-iie 


so Ji.i ! 1 
inet.-ii 
(-(in’ ' 
il pio 
■g;uti!,( 


1 ( che v; .s: * .-pr niono. 

flt-re ( iit- I co.miim.-t: 
mimo ad e^prina'i-f* 

})r:o (on-'-n.-') ari una 
eh»- non menta Canto .sicnif. 
*-,* porre inipLcitame.’ile n 
piotileiiia d. una loro d(-( i.-a 
i ollirt .i.'.om- .di'ojjpoi .z.one 

Slretta decisiva 


Per ra.’iiiT.im.-'.ra/.one prò 
;:;r;.i f‘. ov-• !a gl'ir.' . !>'" 

P.-^I PRI .- e.spre.-v-'one d: ima 
niagg.or.».'.za polt.f.i d. -.mi 

. i).i;’;li d-‘Il'.*!< (. ( oi-■ i.' i» 

.-..di-, a .-(-•■ f-ii.bn- b.-ng-.i-rri 
..rrivare .ad un.» .--ietta • d.- 
i .'iv,* .S.amo cl,ir-..s;'.* 

sit laz.oia- iif-La qu.*!- I.i g.'in 
ta i no.’, mci.-a >. i I f.- 

munì .-.'1 .N’or.i«stame !! -.ito 


(.'i.iiiUiu- dei p.uiil: (lem iu.ii : 
*1 .'Ull.i importante nai/ion' 
approvata a line luglio ...il! i 
(.‘ii.'i che ha invtol.lo i'ivpp,* 
iato jjioJuttivo ileiL* 
c.a di t'.t.-,er*a. troppe .o..'. 
le madetiipienzi' rl.sjx'!! . • 

pro'gr.imm.» conci»; ciato e trc/p 
po (la X centro .sim.str.i 1 . e i. 
nieUido eh ge.--tio:ie prat.ca'c 
fiaba giunta O. i-orr.- ed è m 
genti- mia avoita nei rapp >i 
t; fra ; p.irtil;. 

Fili * proprio .sull in.-.ieii.i 
dei raiiporti poliiii i , be :.i i. 
gislr.ino I .segni di un nns t- 
f'.ipant*- del.-rmi,Cilento la- 
ddlicolta provengono dalla 
tuaz.<im* degli enti locali ma 
itiahe da altri vei.-intl. L- 
I i-.'Pon-.ib;!!- e [irovoi ilor .i. 
.1(1 *‘.-,ein|i.<>, e da r.tenere ! * 
d(-( i.sifiiie adottata fi.di.* <h.( 
z one provniei.de di- a mf-ta 
luglio (Il (ong«*l.*ie, avi-n-ion. 

I. i for/.t mmieri',!. il nma..'. 
degii e-,t-;-tit;vi il: import.*,'.': 
<■ fltci.-iv! enti oiterant; nei 
!a provila l.l <da!'"(i-p<-cla';e i-i 
v;’e d. C.i.-t-r'a .d * oi..i!'; 
ASI al «or,.-or/io dt'i tra-pa; 
t. . mma; cad ili fi.i! g •q 
gn:* del 7.5 »- di van.fiiari- m 
que. T.) mfiflo le .-((-.me no.m. 
Ile d; ( D.uipt teli/.* dell .un.i.. 
ni.'-.-azione piov.ii'iaie a cu: 
rcii ìanto .di,ciuf) m e 

nut; ne. me-e di maggio l 
ranporti. poi. ( r."» i due mng 
glori p.ct;;: di-il.i .-;rii.-.t.-a per 

II. Cigolio il'-1 f. .mpli-.'.so .aneo 

;a buoni, n..* iion ;);;A non 
c.'Pimieri pr<s,'r'i() */.n.i(- .v. 
iin.i tendcii/i .iDu/ran’e In t.r 
l'-ii'i! lei'ori dir.-zloT'.- 

p; uv .i'.e..i.!- (.it . PSI eh'.' lavo 

I C'i. . 1-1 -in.. .. •; 1 I I . X <i';i 

(!• i:.i cri;;f:-,f eon II r-i 

.( ! ro p 1 '1 td. 

Giuseppe Venditio 
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UN VELOCE E FELICE ARRIVO 


ISCHIA 


PARTENZE CONTINUE 
SCONTI PER COMITIVE 
AUTO • ROULOTTES - PULLMAN 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

NAPOLI Millo Bcvcroll.) - Tei. Ù31 323013 - .'iLClG 
.-’OZZLOLl ■ Tel 081 8671012 .S67:«T6 
SCHIA - Tei. 081991889-991963 
I ERR ACI.\’A - Tel. 0773 72:1979 7484ti 

e presso tulle le agenzie di viaggio 




Telex: 73015 Lauronav 



fima...lmente 
mobìli 
a prezzi 

di fabbrica... 


anche 




• • 


anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 • 8761158 



















PAG. 10/ napoli-Campania 


Le vacànz e nelle località della Campania / 4 

Domizìana : anche in otto in una stanza 

Molte famiglie dividono le spese di fitto degli appartamenti al mare per risparmiare - Prezzi alle stelle - Man¬ 
cano quasi totalmente le strutture alberghiere - I problemi creati dalla speculazione edilizia - Poche le spiagge libere 


« Si donno anoho in otto 
per .stiin/a >, oi ha coiifossato 
(hovanni AmumIìo, uno doi 
tanti villofifiianti del litorale 
oasertano. <• Siamo in tanti in 
of^ni |(Kalo della villetta — vi 
ha sjnVf'ato — |K-rehé ad al- 
fittarla ^iamu state tre fami 
«lie. In questo modo ahhia 
ino ridotto le spese delle va 
can/.e ». Sul litorale < aserlano 
in questi giorni i villefiijianti 
sono decine di mifiliaia. Una 
cifra esatta è difficile Tarla 
I.a ma^'^ior parte di loro le 
vacanze le trascorrono come j 
il sifinor .-Vinodio. animile 
chiati in dicci. (|uindici per 
appartamento. 

l'n mesi' lina casa sul lito 
rale doini/.iano cost.i dalle 
5(MI mila lire al milione <■ 
mezzo a .si’conda della ^ran 
dezzii deirappartamento e 
della sua isisizione. .\(l aito 
.-to i prezzi .saluono ani ora di 
qnah-he centin.na di inoliala 
di lire. i 


Solo 3000 
posti-letto 

(Questo < caro casa * è do 
voto .soprattutto alla man 
Ganza di una struttura allK-r 
Uhiera adeguata. (Ili inipitmti 
.sono scarsi ed hanno una ri 
cettività chi' su|K‘ra di |>oco i 
tremila jnisti letto. (Questo su 
un litorale che \a dal lago 
Patria fino al (ìarigliano. Po 
che le ixMisioni a (arattere 
familiare o gli alherghi nei 
quali è possiliile passare una 
notte .si'iiza siK'iidere l ifre e . 
sorhitaiiti. 

< Tutto sommalo -- c i ha 
detto un avvocato di Hciu- 
vento ~ se fossi andato in 
albergo in questi anni avrei 
siHsso di più di (|uanto ho 
.speso acquistando la casa a 
Mondragoiie ». 

K la spccitlazione edilizia .s‘ 
è fatta scudo di queste va 
reiize piT soddisfare le do 
niande di decine e d«•cine di 
persone che alla fine degli 
anni Sessanta chiedevano una 
casa al mare. Sono .sorti cosi 
i villaggi o le tiaie. complc-ssi 
edificati dove- (irima non i »• 
ra che la natura selvaggia. 
Costruiti cjuasi tutti .senza li 
ceiiza. brutti a vedersi, hanno 
lelteralmeiie stravolto l'a 
siH'tto della costii. 

I più grandi .sono una de 
rimi. I più famosi. Bilia Do 
mizia e Pinetamare registra 
no. ormai da diversi anni, 
.sempre il tutto esaurito. 1 
fitti degli appiirtiimenti sono 
altissimi c ormili questi vii 
Saggi .sono diventali delle ve 
re e proprie città in cin si 
trovii tutto; dal cinema, id 
pronto soccorso, alla Ixuiti 
(pie alla moda. ;il sU|K‘rmer 
ciito. ili negozio di ferriiiireii 
ta. Sono complessi die ormai 
cominciano iid essere abitati 
anche (rinverno. 

Ma i villeggiiinti sulhi do 
mi/iaiia non .sono solo i 
proprietari o gli affittuari ih 
una ciisa. .Sono decine di 
migliaia le |HTsoiie che ogni 
giorno si sixistano d.ii pae-i 


• UN PINO PER P05ILLIP0 
DONATO AL COMUNE 

Un nuovo pino sostituirà quello 
reccniemenic abbattuto sulla colli¬ 
na di Posillipo. Lo ha donato alla 
citta rollanladuennc Luigi De Lu¬ 
ca, titolare dctl'omonima ditta Ji 
fiori, in occasione del suo ritiro 
dall'attività commerciate. 

Il lioraio si e messo in con¬ 
tatto con l'assessorato comunale 
ai giardini allinche il nuovo pino 
venga piantalo al piu presto. 


deirinternn verso il mare. 
Anche cpieste persone hanno 
a che Tare con la s|H‘culazio 
ne. quella dei lidi privati. 

« .\iidare al mare - ci hanno 
detto iilcuni ragazzi — (<ista 
molto. .\oii ( i sono spiagge 
libere, ed i pir-zzi sono alti ». 
A Ischitella, |M*r esempio, un 
tratto di spiaggia IìIhtìi c'e. 
ci hiiniio detto, ma per par 
cheggiare raiilo deci pagare 
cifre clic variano dalle mille 
alle duemila lire altrimenti 
sulla spiiiggiii non puoi sceii 
de re. 

.\ei pressi di .Mondiiigone 
abbiamo visitato unti stabili 
mento per \crificare (pianto 
si paga. (Questi i prezzi: l.tMX) 
lire una calniia. 2IKIU lire 
ombrellone e sdraio. .TIMI lire 
discc'-a al mare, mille lire il 
parcheggio dell'auto, in tutto 
7 .KMI. ■ .A (pl(-^lo — ci h.l det 

10 sulla spiaggia il signor 
.'\rnaia di .tfragola — dovett- 
aggiuiigere ani he il eo-.to de I 
la Iteiizina iier arrivare fino 
(pii I pre;:/i, p m. wiriaiio a 
seconda delle richieste. .S«- (• 
un giorno festivo u e'e una 
graiafe affluenza, i prezzi 
salgono. Se invece c'e poca 
gente o il tem|Ki e eatlico, i 
prezzi scendono. 

.Molti slabiliii.eiiti balneari 
hanno aia la il ristorante ed 
in generale, se si cdiitratta 
un certo numero di |ias(i da 
ebiisumare in un certo peno 
(lo. il prezzo ('> niioiio. 

.\iiclie lungo la statale sono 
numerosi i ristoranti sorti al 
Tepoi a del lioo.ii turistico l 
prezzi in geiieie sono molto 
alti e non si mangia Irmic. 
.Viicl'e in (iiusto caso, iroptio 
spesso, i gestori dei ristor.in 
' seguono randameiilo de' 
l'afflueiiza della gente e piu 
clienti ci soiio. più si paga e 
più si mangia male, (.'omun 
(pie c è da stare attenti anche* 
in altri giorni; in tropiii loca¬ 
li si tenta di < .s|K>nnarc ► il 
cliente. 

La jnga 
dei villeggianti 

.\ |)arte il vino (il l•'alerno 
tanto caro ad Orazio in gene 
rale ('• buono c’ovuiicpie. iiell.i 
zona) lungo la costa caserta¬ 
na si mangia deirottinm pe 
scf elle viene dal mercato di 
f’ozziioli o da (piel'o di (ìaeta 
e c he e quasi sempre fresc ci. 

i.a mancanza, cominiipie. di 
una (Hilitica turistica, nella 
zona sta portando ad una 
lenta fuga dei villeggianti. 
.Molti, sotto la spinta dei 
prezzi che ere.scoiio si allon 
tanaiio da cpiesta zoiiji sic- 
glieiido coste più .< attraenti » 
tome (pielle della Sardegna o 
della ('al.ibria. I turisti stra 
iiieri (molto rari) non vcii 
goiio da (picste parti, sia iht 
la assoluta mancanza di 
pubblicità (gli vinici messaggi 
pubblicitari sono (pielli che 
(jarìano di accpiisto di cas.*). 
si.i iHTclic' sioraggiati dai 
prezzi i|)erl)ohci .se paragona 

11 a (pielli di altre località- 

.\n( he se c'(- il tutto esaiiri 

to. (pimdi. s(iir,i un aria di 
crisi. Ma (•'(• chi dice che 
ixitrehix’ essere evitata. D.i 
un lato con un maggior con¬ 
trollo degli enti lo( ali sii tut 
te le ..truttiire turistidie. dal j 
l'altro incentivando la pre j 
senza dei turisti. Per evitare 
che tutta reiononiia della 
zona si basi su villeggianti 
(he arriwiio ai Inorali c.i-.er- 
t.ini da non pivi di 1(M) chilo 
metri di di-.taii/.i. 

Vito Faenza 







.VSA'V'rtSti 


■ t' 

gÌÉÉ H' ' 



A V* 




. - Ni 






La speculazione a Castelvolturno 


Uai.x Uoinitia « Disney 
!aiul delle vacanze » - co 

me e stato argutamente de 
finita da (luaicuno -- dove 
flit Io e invenzione fiiri.stiea 
e nulla e naturale inoprio 
come nella laino.sa città dei 
(tiveri unenti. t-Jaia Ooinitia 
in estate conta enea 100.(ioti 
aiutanti, unti villeggianti. 

Una dira etie si contr.ip 
|)one alle circa '2(10 «ani- 
me nella (pia.-.! totalità cu 
.^todi con le rispeiiive ta 
miglie, che vi risiedono pt-r 
.. re.sto deiranno. 

Neila « Disneyland delie 
vacanze -» pero, a meno che 
non si appartenga alia 
.sdiiera del nia.soebisii. i di 
vd'timenti non .-.ono moit;. 
(^iiot idianamenie i KKhnila 
e piu villeggi.int I .sono co 
-itu'ili a tare i conti con 
l'acqua (potabile ma (<in al) 
bondanti .'.corie), eon la lu¬ 
ce eletU'ica, con i telefoni 
e eon rumori. 

L'ACQUA -- « Slamo co- 

.stretti a regolare la nostra 
giornata a .seconda dei ea- 
Itrieei di coloro che provve 
dono aU'erogazionc del¬ 
l'acqua )/ — ei dice irritala 
una villeggiante. In teoria, 
.secondo un manife.sto fatto 
affiggere dal Comune di 
Colloie, l'acqua dovrebtxe 
mancure dalle 15 alle 18 e 
dalle 2-t alle 7. Ma in pra 
tiea .spe.s.so gli xirari non ven- 


I disservizi a Baia Domifia 

Acqua, luce e telefono 
sono i guai maggiori 


goiio rispeliatl. Il 10 a.g«,sto, 
ad ('.-.einpio. S. l.orenzo - • 
giornatif più calda dell'an 
no .secondo una antica ere 
(lenza -- accpia e luce .sono 
mancale quasi ))er l'intera 
giornata. 

« Hueeede cosi ■ - conti 
una la no.stra interlociit ri 
( (- — che .se vogliamo a.ss; 
curarci i più eiememari .sor 
VIZI Igienici dotiliiamo ri 
;s{X'Uare ferrei orari. Gua: 
a .sgarrare; .si corre il ri 
.sdiio di rimanere con mon 
lagne di piatti sporchi e 
di non |K)ter.si lavare nem 
meno le mani ». Il comune 
di Cellole .si ^iiLslilica ae- 
cii.sando i villeggianti di 
.spreco: « innaffiano i giar 
dilli i> -- dicono in .so.stanza. 
F ehi il giardino non lo 
IK).s.siede? 

In realtà lacqua manca 
perché il Comune di Cello 
le non ha mai provveduto 
alla co.struzione di un .ser 
liatoio in grado di a.ssieu- 


rare un.i torniUir.i .M'comlo 
li falibi.sogno (-.stivo. 

l'KLKPONI - Non e.si.sti- 
Ii«.sto SIP e 1 gettoni jvi.s 
sono (*.s.sere repenti .solo 
iire.s.so 1 distribuì ori auto 
inatiei. Preme.s.sa indi.spen 
.satu’e ix*r i'a.spiranle ulen 
te. il po.s.se.s.so (legli .spieoioli. 

.Accade cosi clic per en 
trare in |k).'.-(“.s.so delle « pr('- 
z:o.se ’> monete da KM) lir« 
occorra, il più delle volti-, 
pagaie una .soprata.ssa. Pei 
una telefonata breve ('* .sul 
fidente quella che potrem 
ino definire k la .soprai ta.s.sa 
(•alfe » pari all’80 per cento 
dei valore della telefonata: 
Si va in un bar. .si ordina 
un caffè (caldo altrimoiti 
si perde un gettone) e con 
le àlM) Ine di le.sto .si piu 
andare al di.stributore auto 
matico (Il gettoni per il 
cambio. Le (to-se .si compì : 
vano ulteriormente .se .s: 
prevede una telefonala lun 
ga. .Senza coniare che de:’.*' 


là ealiine e.sistenti in tutta 
H.iia almeno il .àO per cento 
(1; e.s.se va Inori u.so intorno 
alle 20. Cìro.s.si prolilenu. 
quindi, per ehi telelima ol 
tre (lue.sto orano. 

LUCK Sovente- iiiane.i 
anche l'energia elellnea. Le 
C(m.-.egiienze, in (pd-sti (-a.,i. 
•Sono ladlnienie '.nunluli: 
allagainent; di cue.ne iM‘r 
■slu .nanienii non pi evi.-.n de; 
freezer, cibi all.i maloia, 
bar in en.si per la iitpiefa 
z;*)ne del prodo! ti elie in 
qic'sta .sLi'g'.one v.uino lor 
li.s.simo i gelali 
In eri.si anche i n.storanii 
('.‘le lav-ssono .servire .solo cal 
d; 1 vini, le liirre e l aeipia 
nimerale. Senza dire che la 
contemporanea .so-spensione 
nellerogazione dell'em'rgia 
eh'ttriea e dellacqua mette 
h' autoclavi in condizioni di 
non funzionare per cui ne 
gl; esercizi pulililici diventa 
problematico anche tM*re in 
un bicchiere pulito 
I BUMORI Motorini a 
tutto ga.s e .siromtiazzant: 
per la gioia dei villeggianti 
adole.scenti. Difficile (ìormi 
re per chi non ama il rom¬ 
bo dei motori. A .ii.seiplinare 
la circolazione vi .sono 5 vi 
gili urbani in servizio .solo 
jielle ore diurne. K' detto 
tutto. 

Marino Marquardf 


Solo per un caso l'incidente non ha avuto gravi conseguenze 

Corto circuito in un camping a Capaccio 

Protesta dei campeggiatori per la carenza di servizi di sicurezza — Assemblea con ii sindaco 


Non .si è aiuola .spenta l'e 
co della clnu.sura. da parte 
del pretore dj Paciotl.i. di Kì 
camiiing abii.sivi .sulla co.-itìe 
ra cilontana che un'a'.lra no 
tizia, anche t*:vsa proveniente 
da! litorale salernitani), rqjor 
la in primo piano il i)roble 
ma della .sicuie/za e dell'at 
tre/ysilura dei camping, trop 
po spe.s^o nati .sull'onda d; 
uno .^viluppo turistico c.iotico 
e .speculativo. 

Nei giorni .sconsi nel cani 
pine ■( Mare Pineta .> di Ca 
|)accio. che s'. trova nei pre.s 
si della zon.i dei tniipli. " 
c.splo.so e .si è incendiato il 
triLsformatorc deh'enerzi.i e 
lelinra .sovn cc.irìco: .solo 1 1 
prontezza degi’ .ste.ssi cani 
peggiatori è riii.scita ad im 
pedi."e al iiux-o di atta.c.dc 
la vasta pineta in cui .si tro'..i 
il camping, le tende e gl; 
ste.s-si campeggi vicini; linci- 


dente .si .sarelilu* potuto tra 
mutare in una tragedia 
La co-sa. pero non -s. e 
fenuat.a h. I campeggiatori, 
infatti, si .sono riuniti in un 
comitato di vigilanza die ii.i 
dato e sta dando liatt:;i’iia 
appunto .sulle (luestioni della 
sicurezza nel cainpegzio 
« Alare Pinctai' I campeggia 
tor. h.iniio infatti ottenuto ai 
l’interno del camping un in 
contro con il .sind.ico di Ca 
paccio (• con il comand.iiite 
dei vigili iirliani. dinan/i a 
qii.ili hanno .sollevalo precise 
contestazioni al inod » in c'u 
è organizzato il (ampmg dal 
g(-store, Lucio Capo, una dei 
più grtts.s; nomi dell'attacco 
s)>ecuÌativo a quella p.ir'.e 
della tascia costiera della 
nastra regione. I campeggia 
tori lamentano; D ra.s.so!uta 
mancanza d; mezzi di pre 
venzKine e di nienenti an 


tincendio; 2» la grave in.suffi 
c;enza delle .strutture igieni 
< o.sanilarie; H) la carenza de; 
controlli degli t-rgani.smi pre 
fuxsti alla g<*.stione, ed in p:(r 
tic()hire .sui prezzi 
I eain|>eggiat*)ri avevano 
anche minaeciato la denuitcì.i 
dei fati: airautonin giiidi'ia 
ria; casa che non e avveiiitta 
perche hanno ritenuto .sufli 
denti ITiniJegno a.s.siinto dal 
.sindaco d; Capaccio di un 
IHirre il ri.s|>etio delle leggi e 
la (.Itela dei campez'..ii iri 
andie nel camping « Mare 
Pineta >. di propr.età di un 
proprio « grande elettore ». 

I. iniziativa del comita’.) di 
vigilanza! dei r.Ttn|>eggiator: 
non si è pero ferm.ila a 
que.sto. .K',si hanno tenuto 
numerose as.semblee air.n 
terno del canipin:- ed hanno 
anche stilato un voi.'xnf ira». 
diffiLso ;n migliaia d; copie. 


nel quale, con nleninen’ > 
anche al patrimonio natur.di- 
ed archeolcgico di quella zo 
na, denunciano «all'opiniont- 
publ)lira ed alle forze social, 
(id luogo lo .stato (il in.siiff: 
cit n/a delle alt rezza turi* d: 
base e l’irr.iz.ionaL* .sfruMa 
mento di tieni che appari( :i 
gono alla collettività e che 
vengono inrti.-.crirninat.inientt- 
dafi in ge.siione .a p.K hi pr; 
Vati alniientando gravi .-.pec’i 
lazioni ►' 

I caiMoegg.au>.'. del cani 
ping ('Mar(* Pineta» fanno 
•siaturire anctu- alcuni' intr 
rcssant; propo-'te: il comitato 
d; vigilanza chiede inf.aìi; che 
vengano nKr.tpr(*se tinte le i 
’niz.iafivr nis ('.'-arie '-per li 
rre.iz.one (1; c(X)jX‘rat ive tx r 
la ge.siione d; raniiimg <'* 
parte di giov.di; d.i impiegale 
.nffraverso ’.i- l.ste del prc.c 
viamento». 


SCHERMI E RIBALTE 


Vi SEiJNALIAMO 

• Rocco ScoteMaro (Certo.sa B Mar:ino i 

• Ippolito (Teatro Grande di Poniixei' 

• La febbre del «abato sera (Delle Palme i 

• Chinatown ( Arcob-alenoi 


TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Mu»ee 
S. Martino) 

• Rocco Scolellaro >. (Alle ore 
21.30). 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
« Ippolito». (Alic sre 19). 
TEATRO ESTIVO CHEA (S. Do¬ 
menico. Il- Tel. 656.265) 

« Pulcinella maestro di trombo- 
r*e » di R. G o.elli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMRASSY (Via F. De Mora. 19 . 
Tel. 377.046) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

(Chiusura coiva) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

(Chiusura cslixa) 

NUOVO (Via Montccalvario, 18 
Tel. 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUR (Via Oraxio. 77 • Te- 
telone 66(>.501) 

Riposo 

•METECA ALTRO (Via Port'Al- 
60 . 30) 

Rioose 

CIRCOLO CULTURALE * PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
nipote ‘ 


RITZ (Via Pessina, SS • Telefo¬ 
no 218.510) 

Ch usura ts?. 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomcro) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.871) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE (Via Lemonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • Tel. 416.731) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

AUCUSTEO (Piaaia Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

(C.n.usura estiva) 

CORSO (Certo Meridionale • Tele¬ 
lene 349.911) 

Arrivano i Me Cregors. con R. 
Wood - A 

DELLE PALME - (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato aera, con 

J. Travolta • OR (VM 14) 
EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Vis M. Schipa - Tel. 681.900) 
(Chiusura estiva) 


Piedigrolla, 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Tp- 
tclono 416.988) 

Cri.usura estiva 

eXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La battaglia dì Alamo, con J. 
Wayne • A 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Ch.usura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tei. 310.483) 

L'impero delle termili giganti, 
con 1 Coll ns - OR 
METROPOLIIAN (Via China - 
Tel. 4)8.880) 

L’ullime guappo 

ODEON (Piana Piedigrolla. 12 
Tel. 667.360) 

(Ch.usura estiva) 

ROXY (Via Tarsi» - Tel. 343.149) 
Ch usuri est.va 

SANTA LUCIA (Via $. Lucia, 59 
Tel. 4IS.S72) 

Solamente nero, con L Caoo c- 
ch 0 - G (Z.M 14| 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . 
Tel. 377.057) 

Lady Chatlerley Junior 
(speli. Ore 17.30 • ult. 22.30) 
ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

La guerra di Troia, eco S. Rce- 
vis - S.Vt 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Carrai: agente pericoloso, con 
D. Mup-rey • A 

ARCORALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Chinatown, con J. Nicholson - OR 
(VM 14) 

ARCO (Via Alaesandro Poario, 4 
Tel. 224.764) 

Febbre di aesso 


ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.3S2) 

Tenente Colombo: riscatle per un 
uomo morto, con P. Falle - G 
AUSONIA (Via Cavara - Telelo- 
no 444.700) 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
icn.usura estiva) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
Iclono 377.109) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 

ijnjzi. - SA 

CORALLO (Piar/a C.B. Vice - Te- 
■clono 444.800) 

Squadra antiscippo, con T. M - 
I«-i • A (V.M là) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Italia, ultimo atto?, ccn L V.c- 
re.hda - DR (V.VI IS) 

EDEN (Via C. Sanltlice - Tcle- 
lono 322.774) 

Lady Chalterley Junior 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Ch uso 

GLORIA <A> (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Squadra votante uccidete senaa 
ragione 

MIGNON (Via Armando Oiai • 
TeL 324.893) 

La calda bestia di Spielbcrgh 
GLORIA < > ■ 

Ch'uso 

PLAZA (Via Kerbalier. 2 . Tele¬ 
fono 370.S19) 

Leve story, con Ali Mac Gra/v - 
S 

TITANUS (Corso Novara. 37 • 
TeL 268.122) 

Lady Chetierly Junior 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2) 
Tal. 248.9*2) 

(Chiusura estiva) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiusura astiva) 


ASTRA (Via Meuecannone. 109 
Tel. 206.470) 

(Ch us-u-a est.va) 

AZALEA (Via Cumina, 23 - Te¬ 
lefono 619280) 

Squadra volante; uccideteli sen- 
la ragione 

SELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

(Chiusura est'.va) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

(Ch usura est.va) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Ch'us-j-a estiva 

ITALNAPOLI (Via Tasse. 109 - 
Tel. 685.444) 

(Ch'-usurs estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnaiso. 
35 Tel 760.17.12) 

Indiani. 5 VVh rmp-e - A 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DrirOrto - Tel. 3)0.062) 
Morte di una carogna, ccv. A De 
•ce. G 

PIERROT (Via A.C. Oc Mcis. S8) 
Tel. 7S6.78.02) 

Bob il bare 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.4t) 

(Ch usura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge 
ri . Tel. 616.925) 

'Ch -usura est \ ai 

TERME (Via Poizuoli, 10 - Te- 
Iclono 760.17.10) 

Ch uso 

VALENTINO (Via Risergimcr-to • 
Tel. 767 85 SS) 

Lo spaccatulte 

VITTORIA iVia M. Pisciteli., 8 
Tel, 377 937) 

(Ch uSjr» est.» a I 


(ìli spettacoli d’agosto 

S. conclu(Jono r»t4SGr.s ni tealirt I-i CG:;<ihvi d. .S.s;i 

Martino al Vomero) le r.ippresGntaz.raio del « Rocco Sco.tc: 
laro» di Bruno Cirino crai Tuli ima n^cita che Terrà al> 
Anche r« Ippolito » di Eurip.de ipe.' la reg.a di .Mano 
I.and:» interpretato da Ivano Staccioi;. Graziella Granata, 
Rodolfo Blanch). Carla C.tIit, P.tc!.) ly'l.o, D;ego M.clielo'.t:. 
verrà rappresentato stasera per ruliirr>a volta al Teatro Pom¬ 
pe; con inizio alle 19. 

Dopo (orragoslo. il IR. 19 e 20. Teatro Grande di Pompei 
SI animera d: pubblico per rultima volta ;n questa estate 
con Ia rappresentazione del « Prometeo incatenato ». 

Nei giorni 18, 19. 2-*, 25. 28 agosto, i-ivece. neU'ambito de’.- 
rintziat4va «Estate giovam ”78» iintrapre-sa daH’assesàorato 
alla Cultura e ai problemi della gioventù delia Provhtc.a di 
Napoli) li Gruppo Teatro presenterà a L'ulflmo mae.siro > di 
Samuel Beckett. Sempre nell'ambito di « Estate giovani '78 » 
a settembre si svolgeranno altri due .spettacoli; allieto Imo > 
(8 12 settembre) e «Antologia di Spoon River » daini a! I.ó 
settembre. 


r Unità / domenica 13 agosto 1978 


TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 


Mumo National* di Napo¬ 
li - Piazza Mu.seo — E’ il piu 
importante mirsco archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par¬ 
ma; bronzi, marmi, pii iure 
suppellcUih degli tHlllicl di.-.- 
seiwlii di Pompe, ed Erco- 
lano. 11 malerliile degli .scn 
vi (Il Clima; colleziom di an- 
ticiiità etnische ed egiziane. 

Orario; lerlali 9 1-1, fe.-'ti- 
vi 9 i:( ilunedi chiiisoi. 

Tariffa; leriali 1.. 1.59 «te¬ 
stivi !.. 75. domenica gin 
tulio». 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodlmonte (Napoli) — 
Compivndono la Galloria na 
zio)ìfll(' die è fra le maggio¬ 
ri d'Italia : una co.spiciia rac 
colta di pitture del inae.siri 
nH|)oli'tani de! ‘60(1 e del '700. 
la galleria deli'OOO. il museo 
con larmeria, le ixircellane, 
gli avori, i bronzi, ecc. 

Orarlo, feriali 9 14, fe.stivl 
9 i;i (lunedi clnu.'mi. 

Tariffa: feriali I. 1.50. fe¬ 
stivi 1,. 75. domenica gra¬ 
tuito 

Museo nazionale dj San 

Martino iNa()oli sulla volliiuv 
(li .Sant'Klmo al Voiiieroi -- 
Copiosissime le.st imonian/z* 
(IcH’arie. (leU.i storia e del 
la viia di Napoli dal ’.iOl) ad 
oggi cimeli, (piadii. colle 
ziom di ini lui a napoieinna 
(lell'K(H) 

Oiailo' feiiali 9 14. lesilvl 
9 IH ilime<li cliiusoi. 

Tariffe fenali 1. 1.50. !e- 

srivi 1., 1,50. (loineinca gra¬ 

tuito. 

Museo Pignatelll (Napoli, 
via Riviera di Ghiaia) — Col¬ 
lezione (li ))oicellanr, mobili 
deH'KOO. (irrpd.iinenli 

Orano: leriali 9 14, fe.stivl 
9 1.3 (lunedi chiu.so). 

Tariff.a- feriali I, 100, fe 

stivi e domenica 1, 50 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, pia/. 
Za Plebi.srito» — Prez.o.se 
raccolte' ili oggetti d'arie mo 
bili. dii)inn, sculiure c i)i>r- 

celiane ilt'H'c.v regno di'lie 
due Sicilie. 

Orario: terlali 9 14. festivi 
9 i:i (lunedi chiuso). 

Tariffa h'ilaii I. KX). fe 

siivi 1,. .50, domenica gra 
tiiilo. 


Museo Civico • Gaitano 
Filangieri » iNapoli. vUi Duo¬ 
mo i -- Armeria, collezione 
di mobili e Dorcellane, 

Orario: feriali 9.H014. fe¬ 
stivi 9.:t() IH (lunedi cluuso» 

Tariffa ferrali e festi\; 
L. 100. 

Pinacoteca dei Gerolomini 

iNiqioli. v;a Duomo 14Ji -- 
l4i più amica raccolta r»’ 
ct'nteinenle restainiita c si 
■steiiuila comprende d:pln!. 
del '.500 e del '(MX) 

Orario: feriali e testivi me 
9 12 e 16 ■>() Ingresso gra 
Uiiio 

Cestelnuovo « .Na}>oli. Pia/ 
/.a .Municipio, comunemente 
chiamato Muschio .-Xiigioino) 
KdìMcalo ira il f278 e 1! 
1292 (la Carlo d'.-\ngio .-Ml in 
gres--o l'arco d: irionto d. 
Fr.incesco Limi .ma: .iH'inier 
no l.i .‘sala dei Huroni di 
Catalano .Segrea (.Sede de. 
consiglio coiminal»'). e la 
c.ipiH'lla Palatina de', '.«IKI 
\':.sii.H lilh't.i 

Cappella Sansevero N.) 

IH»!;, via l-’rance-'co De .Sane 
ti.s. nei prc.ssi di P .San Do 
menico .Maggiore) L'inlei 
;io c Mi'co d; dccor.ìzioni c 
lontienc alcune laino.-'t' seni 
tur»- come il «Cris'o celalo” 
del iviinm.)inno »* la .. !*:i‘!.) •> 
del Ci'!ebr,).'U) 

Oi.i'io leiui.t lO.HO i:i, 1(1 
f7,:l0 lO.HO. fc.s'.iv, 11 II.HI). 

T.ii.lla Iciiali e testivi 
1. HiKt - .S'nden'i (- conniive 
!.. 2I)(1. 

Catacombe di San Genna¬ 
ro (Napoli. Capodimonte» 
Ingre.s.so dalla sinistra ilell.i 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo (Il CajKxiimonte. 
.SI tnilta (Il due ha.si'.iclu' 
udorni* di pitture |)aleixri 
stiane. dove furono sepolti 
ve.scovi t* duchi (IcH'eiXH-.t 
hiz..ii)i ma. 

Onirio: saliato, donicmca 
e festivi, dalie it.Hil alle 11.4,5 

Tariffa: I. .>0«i 

Antiquarium di Pozzuoli -- 

Riun;.-»(e nuna'rosi n perii e 
Oliere jiroveniemi dagli .scavi 
.(l'cheo'.ogici dei Cìimin Fle- 
grei. 

Or.irio' elir.isii! a iin’oia 
prima del iriimoMlo 


Antiquarium di CasUllam- 
mar* L'nntiquarium di 
Castellammare di Stabia è 
uno del più ricchi della Cam 
pania. In particolare vanno 
moii'/lonati gli splendidi di- 
jnnti jwMt't.di. staccati « 
conservati nel mu.seo stahla 
no. che completano con la 
loro concreta le.stimonlanzA. 
ruca (il suggestioni, le cono 
scen/.c che alildamo dell'arte 
loinana. 

Museo del Duomo ■ Saler¬ 
no: mccolta di dipinti, avori, 
luonzi. mini.iture. nonché 
monete romane greche, lon 
gol>.(rde e normanne; eeiA 
miche del ’7lX) .AH'e.slerno 
Irammenti di sculiure e lapl 
(li. urne e saicola.gi romani. 

Museo provinciale di Sa 
terno «via .S Hcnedeiio» — 
Vi sono testimonianze delle 
(arie chilià siiceedute.si net 
.Salernitano dall.) preistoria 
alle epoclie recenti. 

Or.uio: 9 14 

T.iriffa ingresso 'ilicin 

Museo di Paestum Con 
nesso all.i /.<ina archeologi 
ca (le. Ti'iiipli di cui lonsor 
\;t cc.-czionait icjH'rti come 
li- l.imo'C .McloiK' 

Museo di Elea Ha -ede 
ne;!.( 'l'oi !(' .Mi'diocvalt* i»rea 
so gli sca\; dt'il'imiica colo 
ni.i loci'.i (Il \’cli.( la CUI v. 
si'a e inti'i essanti.ssiinu. 

Museo dell'Agro PIcentlno 
.■\ Poiilcc.ign.iiui, l'i'ccnie 
menic aperto, i.iccoglie e ;1 
lustr.» 1 csi ’.moman/e archeo 
logictic dal JiXX) .» C, rltro 
vale nel!.) jnana Plccnilna. 
rii'ca d. nccroiiol!. 

Museo provinciale irpino 
i.Xvellino) - R.iccoglie i re 
i>crli ))ri'isioi .CI della iirovln 
eia dal neolitico antico all.» 
età di'l bronzo e del ferro 

Museo dal Sannio iRenc 
vento» Vi s! ron-scrx.an > 
una -scr.ie di imi)orlantl ri 
tiovamenri int'istonci e de. 
le ('|)i)che .successile effe! 
tiiate nella provincia. 

Reggia di Caserta -- Inte 
iv.ss.imi le visite alla Pln.i 
«oieca. al Museo e al Parco 
Vanvdclliano 

Museo campano di Capua 
Te.sliinoniaiize della pre 
Senza (11 etruschi, greci e san 
niti in Terr.i di Lavoro da. 
I \’ secolo II C. 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV - Molo 
Ovest 

PARTENZE ARRIVI 

07,10 OB.tK» 07,50 08,40 

08.'20 tW.IO 119.00'IXJ.Dll 

09,00 09.55 09.40 10.H5 

09.40 lO.HO 10.20 11.10 

10,20.11.25 11,00 12,05 

10.50'12,15 11.HO 12..55 

11,20'IH.IO 12.00 IH,50 

12.’20-14.15 IH.IX) 14.55 

IH. 20'15.10 14.00/15..50 

II. 20.15..55 15,00/16,15 

15.00.16.40 1»5,40'17,'20 

15.50 17.'25 16,H0 IH.aà 

16.30/18.00 17.10 18,40 

17.10'19.00 17.50 19.40 

18,20 19.40 19,00 '2(l,'20 

18.50 19.H0 
(Tariffa L. 3.000» 

ALISCAFI CA. RE. MAR. - 
Molo Beverello 

r^ARFENZE ARRIVI 

07.00 OB.Iin 07.40 09.10 

09.:i0. 10..50 16.10 !1.3l) 

13.45/14.35 14.2.5/15.15 

16.15 17,15 16.5.5' 17,55 

18.15 19.15 I8..T5'19.5.5 

(Tariffa L, LKOO» 

VAPORETTI • Società Libe¬ 
ra Navigazione del Golfo - 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 


ARRIVI 
07.40 09.10 
16.10 !1.HO 
14.2.5/15.15 
16.5.5' 17,55 
I8..T5'19.5.5 


07,H0 

03,25 09.05 
09.15, lO.IO 
11.05 11.10 
12.05'14,50 
11.30'16.20 
I6.H0 17.00 

18.25 


ARRIVI 

08.50 

10,10 10.20 
10.35 ii.:jo 

12.25 I2.H0 
i:t.2.5 16.15 
14.50 17.40 
17,'2n 18.20 
19.45 


CA.RE.MAR - Molo Beverello 


PARTENZE 
07,00 07.15 
09.00 10.00 

1.5,30 IC.Oo 
19,00 19.:« 


ARRIVI 
08.25 08.40 
10.2.5 11.25 
16,55-17.25 
/'5.2.5 '215.55 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA.RE.MAR. - 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 03.4.5 

lO.OO 10.45 

16,;5 >T.(K» 

19.40 20.25 
(Da Capri) 

PARTEN'ZE ARRIVI 

07,00 07.45 

09.00 (19.45 

15.15 16.00 

18.45 PJ.HO 
VAPORÉTTI GIUFFRE 

Sorrento 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

06. L5 07.05 

08..H0 (0,20 

1.5.40 16.30 

|Da Sorrento) 

P.ARTENZE ARRIVI 

ir7..3o oe. 2 o 

09.2.5 10.1.5 

16.45 1T,Ì5 

ALISCAFI ALILAURO - Ali- 
ecafi del Tirreno - Molo Est 
(De Sorrento) 

partfìnze arrivi 

09.40 io.no 

30.46 ILOT) 

32.40 (.-(fy) 

16.2.> j6.45 

1*25 17.45 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

('>9.10 (>f..30 

30.10 m..30 

32.30 

15,55 16.:.; 

36..5.5 *7 I.S 

38.30 ;b..(ù 

VAPORETTI - Società Libera 
Nevigazion* del Golfo - Mo¬ 
lo Beverello 

(De Sorrento) 
P.\RTENZE ARRIVI 


tinerari del ; 

Per ISCHIA 

- PROCIDA 

ALILAURO - 

Aliscafi del Tir- 

reno • Molo Est 

(Da 

Napoli) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07,10 07..5n 

07.50 08.30 

08,20 09.00 

ll't.OO 09.10 

09.40'10.20 

10.'20 u.oo 

ll.(K) 11.40 

31.10 l'2.'20 

12.'20 13.'2(i 

13.00 14.(HI 

14.20,' 1.5.20 

1.5.00 16.0(1 

16.30' 17.'20 

n.iO 18.1M) 

18.10 18.40 

18,:50/19.'20 

19.00 19.2») 

18.40 '20.00 

19,10 20,0(! 

20.20 20.40 

•20,20 

21.00 

(Da 

Ischia) 

I^ARTENZE 

ARRIVI 

07.00 07.3(1 

07.40 08,1(1 

08.00 08.'2l) 

08.40/09,(H) 

03.40.09. U» 

09.'20'09..50 

09.50 I0.:!(( 

10.:(0 11.10 

11.10 11.50 

1 L-50 12.30 

12.30, 13.20 

13,10'H.tKi 

14,'20'15,'2() 

15,00 16.00 

16.20'17.'2() 

17.00'I8.IKI 

18.10 KI.PI, 

38.50 19.4U 

19.30 20.00 

20.10 20.40 

20.20 

'21,00 

ALISCAFI CA RE MAR - Mo 

lo Beverello 

(Da 

Napoli) 

PAR LENZE 

ARRIVI 

oa,(K) 

08.40 

30.40 

11.20 

14.411 

I.).20 

ii'>.5n 

37.30 

i8..5() 

J9.:9) 

(Da 

Ischia) 

PARTENZE 

ARRIVI 

07.15 

'.?7 5.5 

09.30 

liÙo 

13.45 

14.25 

1.5,.V' 

16,'iO 

37..50 

:8.:(o 

ALISCAFI PER PROCIDA 


LINEE • LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 
NAPOLI - ISCHIA 


Da 

Napoli: 6.30. 7,.50 

(fe- 

si ;vi », 

H.:i5 

t ferii 

do». 

I4..5ri. 

•21.10. 





I>.» 

I.sl'lll.l 

• 6,10. 

. 7,20. 

8.1.5. 

lO.JI). 

11.40. 

13,0.), 

11.20. 

I.5.2.5, 

16.35, 

18.25, 

19.5.5. 

21.00. 



CA.RE.MAR. • Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 

PARIKNZE ARRIVI 

07.45 0.3.35 

10.00 !0,3a 

;5.3f» i.‘>,40 

17.20 17..50 

19.05 I9,;(5 

(Oa Precida) 

PARTENZE ARRIVI 

(>'»..V) 07.20 

(r.*.i»0 (/(.HO 

H.IO 14.4.5 

I6.2U 16 .5/j 

I8.I.5 13.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. - Molo Beve¬ 
rello 

I Oa Napoli) 

l’ARTENZK ARRIVI 

f>:.50 Ù7..5.5 

09.15 30.2'» 

14.01 15.0.5 

16.45 ’,:..50 

20,0i» 2!.(i5 

20.25 21..(0 

(Oa Precida) 

PARTENZE ARRIVI 

07,10 08.15 

07.30 1*3.3.5 

i'..0'1 ;2.d5 

3.5.15 :*>.2o 

37..iti '. .S,3,> 


POZZUOLI ISCHIA 

1).( P(>/,'.uolr 5,10. 6,10, 6 ,.50, 

7.30. ,3.50. 9.50 (esclu.so inart. 
o ven ». 10.:50. 12.00. 12.3.5. 1.5,15. 

16.10. Ii;..50. 18.10, 19.00, 20,J0, 
21.00. 22.20 (fosllvli. 

D.i Iscliia- 3.10. 4.00. .5.00, 
•>.(HI, 7,15. 8.10. 9.00, 10.20. 11.10. 
12.00. 13,30. 14.35. L5.20 (csdu 
SI) iniirt. e ven.t. 16.4.5. 17,20. 
18.45. 19.30. 21.00 (fc.stlvl). 
ISCHIA CAPRI 
D.a Lscli.a ore 8.1.5, Da Ca 
pri ore 16.30, 

TERRACINA-PONZA 

D.( Tcrraclna ore 8.15. Da 
Ponza ore 17.15. 

Ht-de Lil>era Navigazioni- 
Lauro; Molo Heverello. Tele 
fono 313‘2;<6 

VAPORETTI NAPOLI ■ PRO 
CIDA - CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RAMAR. - 
Molo Beverello 

P.trtenza da Napoli: 6..50'.7*. 
armo ,i F’roelda; 7..55. Per 
tenzgi da Procida: 8; arrivo 
a Casamirclola: 8.30, 8.2.» 

Partenza ila Casaniicriola 
9, Arrivo a NaiXJh; I0.Z5. 

Feriale - * F('.-.tlvo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR - Molo Beve 
rello 

Da Napoli' p. 8,.5,5. 14,15. 
17. I9 .:ì 0. a. 10.20. 1.5.40. 18.2.1. 
'2i)..55. Da I.'-chia p. 7. 14.45. 
17.2.5. 18..50; a. 8.'2.5. 16.10, 18.50. 
20,15 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 

D.j Napoli; p 9.13. 13; a 

10., (5, 12,2(!, Da Isch a p. 13.50. 
37. u 14.25. 18,20 
NAPOLI-ISCHIA (VaporattI) 

Società Navigazione LAU 

RO - Molo Beverello 

D,i Napoli: p. 6.:(6. R,3a. 

13.30. 12.20. 1.3.45. 16.10. 17..{5. 
39. 20,(11.5. a. 8. 9..55. 12.:i0. 33.40. 
3 5.(>5. 17.30. 18.55. 20.25. 21.3Ó 
Par'en.ze d.a l:^(i)la' i» 4.15. 

6.10. 7.20. 8.3.5. 10,20. Ll.a,. 31.20, 

16.55, 38.25. I9.'{,5; a .5..J(i. 7.20. 
8.40. 9.35. 1 :.;ì 0. 34.25. I.5,:i0. 

:8.a), :9.L5. 2(i,4.i 

POZZUOLI • PROCIDA - 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozz,uo;i. p. 9.3IJ*. 13.30*. 
36. W, 19.40". 22.4.5* <CaR«. 
Mar ». 4.10. 6.30. 7.20*. 9.10*. 

9.. V). ILIO*. 32.30. 1,3.10. I«*. 

17.IO*. 9.'2F)-- I>.( l^hia: p. 

7.. 10». 11.30*. 15*. 18*. 21.15» 

iC.iReM.iri. 2.3'5. 4. 5.4q*, 
7.I0*. 8.10, 9.30. 10.40. ILIO. 

12.30. 14*. 1,5.20*. 17.40*. 

• Da! 30 7 al 20 8 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuo.i p. 4.30. 

7.. 50. 11.20. 13.30. 15.30. 

18 3»», 19 30. Da Ca.sanv.cciolii: 
p 2.5'). J..V». 6.:tl. 9..(U. 9.50, 


9.13. Il: a 
h a. p. 13,50. 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


J’ERCOUSO partenza da 
N.ipoli (Via Caracciolo» ore 
8.00. arri'.o Capri ore 8.4'1. 
r.parte ort H.-TCì. arr.va ad 
Airnpo.: otc 30.00. r.par'e al 
> 30.10. qu.nrti: Aceiaroli a. 


11.45. .Manna di Camero 
,a 1I..S.5, p 12.or». Scar.o 


R.to.T.n i>.ir'.<n/-« da isex- 
r;o .al.e <»re 15,45, Manna di 


ad 

r.i.'T.e.''o;a. .-i. 

16.00. 

P 

16.0Ò; 

a: 

Pah miro. .i. 

16.20. 

P 

16.30; 

a 

.•Xcc.aroli. a. 

17.10. 

P 

17.20; 

.(0 

.•\groprj;;. ,ì 

17..50. 

P 

18.00; 


C.tpn. 
{Xf.i. .a 


a !9.:o, 

20.00 


(Da Capri) 

10.15 ;7 00 

17..30 18.20 

Per AMALFI 
POSITANO - CAPRI 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Eet 
(De Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 

08.20 09.20 

(Oa Capri) 

PARTENZA ARftlVO 

18.00 , 19,U0 


TARIFFE 

Napo.i o C.ipri per AgroiK>.l o vlcever.%a 
Napoli o Capri p( r Ar< laroii o v.cevcr-a 
Napoli o Capri por Paiinuro o vtccvcr-.a 
N.apoli o Capri per M Camerota o v;revcr.-a 
Napoli o Capri per Scar.o o vlrevcr.%a 
.\gro(X)li per Actiaroh o virever-'a 
.Agropoh per Pahnuro o viceversa 
Agropoi. p-.r .M Cameroia o viceversa 
.4gropo’d per Scar.o o vicrver.sa 
-Arciaroll per Pahnuro o viceversa 
•Acriaroii per M. Camerota n viccvcr.sH 
.Acciaroli per Seano o v.ccver.sa 
Pa.inuro rxr M f.imeui'.a o viceversa 
Pahnuri» per Searu» n vi'i.-vir--i 
M. Cameiuia in-r Svailu o v.cevcis* 


19.20. Na- 


L. SODO 
L. 6.000 
L. 6S00 
L. 7.000 
L. i.OOO 
L. 1000 
L. 1S00 
L. ZOOD 
L. 3.000 
L. 500 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. «W 
L. 1.500 

L, um 


I 


4 
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PAG. 8 / le regioni _ - 

Il ritorno degli emigrati « ricchi » tra festa, confusione e amarezza 


rUnitd domenica 13 agosto 





Per la maggioranza degli emigrali è ancora così; la fuga all'estero per un lavoro. Costituiscono piccole minoranze < gli 
americani », quelli che possono tornare ostentando benessere e magari un conto in banca 

Quando tornano 
gli «americani» 

Il caso di Amato: si rifanno vivi ogni agosto e distribuiscono sigarette agii amici e ai 
parenti - La sicurezza del benessere e ìi ricordo delia miseria - Un po' di anticomunismo 


Nostro servizio 

AM.ATO (CZ). — Sono tur 
noti tal Amato gli <1 ameri¬ 
cani » con le camicie larghe 
c le cravatte a fiori, con le 
.sigarette da distribuire ad 
amici e parenti e con la va¬ 
ligia que.sla volta sema spa¬ 
go, ma con i lucchetti e la 
targhetta della Panamerican 
che dondola dal manico. Al¬ 
cuni vengono per la prima 
volta dofut 20 ,10 anni, con i 
figli biondi e altùs.simi, della 
prima e seconda generazione, 
altri tornano dai paesi del 
.Mercato Comune c altri an¬ 
cora dalle città del nostro 
triangolo industriale. Ma per 
I paesani, per una vecchia 
abitudine actptLsita a partire 
dagli inizi del secolo, .sono 
tutti, semplicemente: « gli 
americani ». Per un mese è 
sempre festa: passeggiate fi¬ 
no a notte alta sul Cor.sw, 
bri.scole e tressette ai tavo¬ 
lini del bar, il .salame tirato 
dall’olio o dalla cenere ac¬ 
compagnato con gli ultimi li¬ 
tri di vino conservato gelo¬ 
samente, per l’arrivo degli 
emigrati. 

Gli americani che vengono 
dall’America sono general¬ 
mente anticomunisti. Per va¬ 
rie ragioni. Que.sti emigrati 
.sono andati via prima, du¬ 
rante c dopo il fascismo, con 
punte massime verso il nuo¬ 
vo continente proprio nel pe¬ 
riodo della guerra fredda. 
€ K .sema il jxircre favore¬ 
vole del maresciallo e del- 
Varciprete, o .se areni in fa 
iniglia un lontano parente co¬ 
munista allora non potevi 
partire, non ti davano il 
tmssaporto, l’unica via d'u- 
.scita re.stava quindi Milano 
o Torino ». ricorda Antonio, 
un nostro vecchio comfxigno 


discriminato lui .stesso nel 
Arrivati in America poi. 
il maccartismo, la soluzione 
interclassista dei conflitti so 
doli e li consumismo sfre¬ 
nato, dopo la fame patita nel 
paese d’origine, facevano il 
resto, per cui i comunisti .so¬ 
no probabilmente ancora, nel 
le varie Little Itali/ v di 
America, gli amici dei cosac¬ 
chi appostati dietro Trieste. 
.Ma è un anticomunismo che 
dura poco. Durante il breve 
soggiorno, passeggiando leu 
tamentc sul Corso col pareti 
te comunista eletto in Con¬ 
siglio o nelle discussioni con 
il nipote arrivato dall’Univer¬ 
sità c vedendo il Partito im¬ 
pegnato a risolvere i proble¬ 
mi. si riparie col dubbio di 
e.sser.si sbagliati per anni. Lo 
dice anche Tom, nato e cre¬ 
sciuto in America che « que¬ 
.sti comunisti non ci .sono ma¬ 
le » — c il padre. Sico il bar¬ 
biere, lo corregge subito ~~ 
« non c’è male si dice, no 
non ci sono male ». Sico, 
partito che era un giovanot 
to. è tornato che è uomo 
fatto, con una moglie e tre 
figli che parlano un dialetto 
arcaico e suggestivo, infar¬ 
cito di espressioni america¬ 
ne. 

In America Nico ha aperto 
un .salone e fa il barbiere: 
sta bene, campa tranquilla¬ 
mente e manda ogni tanto i 
dollari per i parenti rimasti 
qua. Ha portato in America 
un libretto di poesie .scritte 
da lui in dialetto e dedicate 
ai suoi compae.sani: alla ma 
drc, a Don Vincenzo il prete 
— « morto poverino » — e al- 
ì’ex sindaco, da qualche an¬ 
no non più eletto. « E a me 
che ti ho cresciuto c che ti 
ho fatto le carte per partire, 
a me non l’ha fatta la poe¬ 


sia’.' ». Protesta il vecchio se 
gretario comunale. Ma Sico, 
solerle, superato il primo mo¬ 
mento di smarrimento per la 
mancanza, provvede subito: 
si siede al tavolino del bar 
e. attorniato dagli amici, re¬ 
stando un po' pensieroso con 
la penna .sospesa sulla carta, 
.scrive a Don Antonio una 
bella poesia con la firma e 
la data. 

Michele invece, 26 anni, 
viene da Milano dove si è 
sistemato quattro anni fa. Fi¬ 
nito il militare ha cercato la 
coro in Calabria ma non ha 
trovato niente, racimolava 
qualche giornata come mano¬ 
vale edile e poi i lunghi me.si 
di disoccupazione sulle .spal¬ 
le della figlia. Andarsene a 
Milano, pre.s.so la famiglia 
dello zio emigrato dieci anni 
prima, è .stata quindi una stra¬ 
da obbligata. Sella metropoli 
lombarda ha fatto di tutto: il 
cameriere, l'idraulico, il mu¬ 
ratore, adesso lavora in una 
ditta che piazza nei palazzi 
nuovi impianti di riscalda 
mento. Certo non sta male 
economicamente, riesce an¬ 
che a risparmiare qualcosa, 
ma a Milano non si trova, 
ha degli amici si vede pure 
con i compae.sani, però .si .sen¬ 
te solo, escluso dalla vita 
collettiva. 

Due anni fa vedendo sulla 
strada di Lamezia le cimi 
nierc della SIR pensava che 
finalmente .sarebbe arrivato 
anche in Calabria il lavoro, 
ma già si parla di licenzia 
mento per i pochi che sono 
.stati assunti, figurarsi quindi 
per gli altri. Michele riparte 
oggi: qualche .salame, un paio 
di provole, il formaggio pe¬ 
corino e un poco di olive in¬ 
fornale: < Ci fai colazione du¬ 
rante il viaggio c ne porti un 


poco ai tuoi amici polentoni, 
perché qiie.sta è grazia di 
Dio, non quelle porcherie in 
scatola che ti guastano lo 
stomaco» -- dice premurosa 
la madre mentre gli prepara 
il bagaglio. Qiie.st’anno an 
che Piero farà le valigie per 
.Milano. 

E' tornato al paese da po 
co, dopo essersi laureato in 
lettere a Roma, ma da allora 
non si fa più vedere in giro, 
gli amici devono andarlo a 
trovare a casa, dove pa.s.sa 
tutta la .sua giornata. Era 
partito da Amato appa.ssiona- 
to solo dai € gialloro.ssi », la 
locale squadra di calcio; è 
tornalo, dopo il primo anno 
di università, militante del 
Manife.sto, con certe prediche, 
soprattutto di critica al PCI. 
che la gente ancora .se lo 
ricorda. Ora, uscito dal grup¬ 
po. si ritrova come dice lui 
.stesso « comunista con rabbia, 
militante del Movimento ». 
Per anni ha visto gli altri, le 
situazioni, la .sua stc.ssa esi¬ 
stenza. mediata dalla politica, 
o meglio dal .sogno infantile 
della rivoluzione, atte.sa da 
un momento all'altro dietro la 
manifestazione degli studen¬ 
ti, l’occupazione delle ca.se. 
lo sciopero generale. Agli ami 
ci Piero confida che Amato 
è una palude che lo soffoca, 
lo uccidono i paesani con il 
loro conformismo e con la 
ro.ssegnazìone. 

r \on bastano cento anni di 
socialismo a rendere di nuovo 
abitabile que.sla terra », e 
quindi parte. Con delle mo¬ 
tivazioni confuse e o.scure, e 
cita E.senin, dicendo che 
vuole essere pure lui come 
'■ una vela verso un paese 
senza nome ». 

Roberto Scarfone 


Focciamo il punto su cosa va (e non va) in Sardegna caviih «locthi 

, Due sindaci 

Parliamo di trasp orti 4t"ie 

La questione delle tariffe e dei collegamenti marittimi - Per 

il servizio ferroviario bisogna « rivedere » alcuni tracciati e 1 IGStlVÌII 31 

completare i raddoppi - La realizzazione del porto - canale ! COniUIllstl 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI - Anche que- I 
sfanno la Sardegna è sla 
la invasa dal movirpenio lu 
ristlco (il classico «turismo 
povero u> che i primi dati 
autorizzano a valutare di di¬ 
mensioni almeno pan a quel 
la già straordinaria della 
scorsa stagione. La maggio¬ 
ranza delle persone traspor 
tate dai traghetti sono natu¬ 
ralmente gli emigrati con le 
loro famiglie, ma non man¬ 
cano 1 turisti, 1 giovani so¬ 
prattutto. Si tratta peraltro 
di un turismo non ricco, for¬ 
mato da campeggiatori e co 
munque non in grado di so 
stenere le esose tariffe degli 
allierghi alla moda. 

Non si sono ripetute le 
tradizionali code agli imbar¬ 
chi. anche se non sono man 
cali disagi. La reazione una¬ 
nime delle forze politiche e 
delle organizzazioni sindacali 
democratiche ha i.solaio lo 
sciopero corporativo degli 
« autonomi ». ed ha consenti 
to la vanificazione delfassur 
da forma di lotta contro gli 
utenti anche in seguito alle 
misure di precettazione. 

Il problema dei trasjxirti 
’.solani non si ferina qui. na 
turalrnente. Ne parliamo con 
il compagno Mano Pani, re 
.s{wnsabile dei deputati conni 
nusti alla eommù-^ione tra 
sporti della camera, che ha 
attuato una indagine cono 
.-^clllva in Sardegna. Già la 
semplice visita della commi-s 
sione della Camera, guidata 
dal .suo presidente compagno 
Lucio Libertini, e la .succes¬ 
siva visita della delegazione 
del Senato tdi cui faceva 
parte, tni gli altri, il .senato¬ 
re Mano Melisi, hanno evi¬ 
dentemente contribuito alla 
modifica deiratleggiamento 
con cui si guarda alla situa¬ 
zione dei trasporti da e per 
la Sardegna. 

« L‘ unico miglioramento 
strutturale — ci dice il com 
pagno Mario Pani — che si 
può registrare dal 1949 ad 
oggi è l'entrata in linea dei 
traghetti delle Ferrovie dello 
Stato. « Tir.sus » ed « Ernea », 
e poi degli altri traghetti, 
sempre delle ferrovie statali 
entrati in funzione a partire 
dal 1961 62. Allora si pensava 
di creare un sistema integra¬ 
to deile Ferrovie Stato che 
divenisse l'asse principale di 
collegamento per passeggeri 
e merci tra l'isola e il con¬ 
tinente. Purtroppo non si so¬ 
no fatti altri passi in avanti 
su questa strada, anche se 
non si può ignorare la in¬ 
tensificazione dei voli dì li¬ 
nea dell’ATI ». 

Quali sono le questioni fon | 
damentali ancora aperte, e ! 
su quale linea è possibile ri 
solverli? Risponde 11 compa¬ 
gno Pani: « La commissione 
trasporti della Camera ha 
avuto numerosi incontri con 
le istituzioni, le forze politi¬ 
che sociali. le organizzazioni 
culturali, e adesso sono stati 
prospettati 1 problemi fonda- 
mentali relativi ai collega 
menti esterni marittimi ed 
aerei, a quelli con le isole t 
minori, nonché quelli dei tra- i 
sporti interni e delle tariffe, j 
Per certi versi si tratta di . 
casi attinenti il normale in- ! 
tervento dello Stato, e su cui 
c sufficiente richiamare l'at¬ 
tenzione del governo mentre 
vanno posti con forza alcuni 
temi relativi alle tariffe e 
al sistema dei collegamenti 
esterni, al sistema dei tra¬ 
sporti ferroviari interni, a! 
sistema portuale e in parti 
colare al porlo indiustriale di ! 
Cagliari ». i 

Vediamo la questione delle • 


tariffe e dei collegamenti ma 
nttinii. « Il tema dell'egua- 
glianza dei sardi con gli altri 
cittadini italiani - spiega il 
compagno Mano Pani — e 
quella della integrazione del 
mercato sardo con il mer¬ 
cato nazionale è stato posto 
onde affermare l'esigenza d! 
applicare per la Sardegna un 
sistema di tariffe merci pas 
st'ggeri che determini anche 
per 1 tra.->porti manttimi. a 
parità di distanze co.sti eguali 
a quelli praticati dalle Fer¬ 
rovie statali. Bi.sogna. quindi, 
prendere atto che la Sarde 
gna non ha alternative al 
collegamento matiimo o ae 
reo. Un simile .siatenia tarif¬ 
fario non può essere introdot 


lo Inimediataniente: nciiiede 
una gradualità, ed io iien.io 
che .'ì indicare in due 

anni i! jx-riodo occorrente pe.'- 
unificare le tarlile degli a. 
tri vettori a quelle delle ta¬ 
riffe dello Stato. Ciò implica 
che vengano bloccate le ta 
nife attualmente praticate 
dalla Tirrenia 
Quali proapettne esistono 
di una maggicre efr.eieiiza 
della rete ferroviaria usolaiia? 
w 11 Consiglio regionale della 
Sartlegna -- informa i! com¬ 
pagno Pani — ha elaborato 
un documento dal quale emer 
gono delle priorità .sostanziali 
condivise* dalla Commi.v,ione 
trasporti (iella Camera, pt*r 
quanto nguai-da la rete ferro 


SICILIA - 6 mila posti vacanti 

Settore paramedico: 

c’è lavoro per i 
giovani disoccupati 


l^.\LKH.\K) — In .Sieili.i -- .vino dati forniti d.dl■.^^^e.^''Ol•ato 
legiiinalt* allii .Sanità -- .soiio almeno 11 mila i |)o-.ti in org.iimo 
\a(aiili nel settore par.lme^llco. I na cifra ebe le-Uimoiiia d.i un 
lato Io stato precar.o dell'as-isieiiza. in particolare osiH-da 
liera. da'laliro lo .scarso livello di qiialirita/.ioiie esi.-ltiite 
tra il ixTsoinilc. 

!•” a (piesta realtà eiie si è ispiralo, di rerente. un prowe 
dinieòlo legislativo varato dair.Vs.semble.i leinoiiaK* (la legge 
è stata Lià piibblicata sulla (la/zelta Ufficiale della Hegauie ed 
è* già diiMine in vigore) clu* stabiìisce nuove norme tn-r la 
piipara/ione. la <jualifica/ione e la formazione di una gran 
de stliier.i di lavoratori ausiliari del .settore sanitario. Frutto 
amile d*lh. .sempre più pressante e.sigeiiza di non trovarsi im 
preparati allo scattare della riforma .sanitaria, il pr()vvt*di 
mento cv'.stilui.sc** un imiwrtaiite canale di pre avviamento al 
lavoro (xr numerosi giovani m cerca di una prim.i occii- 
paz.onc. 

l«i Icg.ge integrativa sulla (xcupazioiie giovanile, votata 
dalla .A"-.scmblca regionale pure recentemente, iieirultima se¬ 
duta firima deirinterni/ioiie e.sliva per le ferie, prevede in 
fatti die almeno il 70 pc'r cx'iito dei jxi.sti di que.sti corsi prò 
fe.s.sioi!ali venga n.scrvato ai giovani siciliani i.scrilli nelle liste 
speciali di collocamento. t3lemento significativo; i cor,--i di 
fomiaz'one e di qualificazione, che vengono i.stituiti dallo as 
se.s.sorato regionale alla Sanità, sono programmati in rapjmrto 
al reale fabbisogno. Ciò .significa che. in nia,s.sima parte, tulli 
i frequentatori hanno buone probabilità di accedere ad uu la 
foro si< uro. La legge si colloca tmi quanto mai opixirtunanu'nte 
nei quadro dei principi ispiratori della riforma .sanitaria jxr 
cui lo .svolgimento dei corsi di formazione rappresenta senza 
dubbio un aspetto importante. 

Un ccjicetto. que.sto, riaffermato dalla onorevole M.iriiia 
.Marconi, medico, deputato del grupjio del PCI all'.VH.S. relatri 
ce delia legge per conto della commissione Sanità. < l.’.ivvio 
del servizio .socio sanitario — afferma — si sviluppa e cresce 
anche grazie ad una azione di partecipazione coasapovolc de 
gh -ste-'Si (.pcratori .sanitari, un apjxirto basilare che l.i re 
gionc .siciliana non |)otcva .sottovalutare ». La legge d;-.})one 
che proprio entro il 20 agosto vengano pre.sentate le domande 
jx*i' l'ammi.ssioiK* ai corsi (dovrelilx* esserci uno slittamento, 
almeno per questo primo anno di applicazione dclii Icggei. 

Sempre sui problemi sanitari l aliro ii*n c .stalo raggiunlo un 
accordo tra le organizzazioni de; lavoratori o-.pedahcn .iile 
rciiti alla FLO e l’a.sse.s.sorato n-g.onalc alla Sanità. In parti 
col.are si (’* convenuto clic entro il la s<ittinbre I.i Ri‘g;o:ie isti 
tuira una .serie di .strutture che finalmeitle -garanlirar.io la 
appiicazione ctclla legge di riforma psichiatrica. Saranno ist; 
t'iiti d.partimenti ambulatori c programmati interventi domi 
ciliari nei confronti dei malati di mente. Inoltre verranno cre.iti 
orifam.snìi .scslilutivi per garantire la continuità dell’assistcn/a. 
ili cop.^eguenza dc-U’aboIizioiK* delle mutue, e che saranno fatti 
funzionart e con personale della .stessa regione e con quello 
dei disciolti istituti inutualLslici. 

La federazione unitaria dei lavoraton o.sj)edalicri ha anche 
.sollecitato la nccc.ssità di dare applicazione ad una pnm.t parte 
del piano .socio san.tarlo della Regione c-ominciaiido intanto 
a dar vita alle unità .saihlanc locali. 


vi.iria. CXvonxvio m primo 
luoiio alcune revifiche del 
tracciato c comp’et-amcitto 
dt-i nuidoiip: .A.tre indica 
z.oni rigua.'^d.aiio pai gl; mi 
pianti 1 'l-vsi, nonché reven 
tuale real.zzazione in Sarde 
gna del’a (''etirifi.'.izione dc'.la 
rete ferroviaria ii 2ó mila vnlt.s 
a (orrentc a.ttrital.-i im no 
ia.se. come gin e .stato deci->o 
dalia Comm;.s.s;one trasporti 
della Camera Quello che va 
jx^ro .sottolineato c che rqx) 
tt*s; della rea’.!z.zaz..one in Sar- 
detnta de'.l.t elettrificazione 
non deve eseiudere eonum 
que !:i re’tifie.i de'.’a rote Va 
.'-e.il'.z-J.vta gradu.almente. mi 
ziaiido ad e-sempio dalia Por 
totone.s fino ad Oibia. 

Il Va infine denunciato, yx'c 
quanto riguarda il potenz-ia 
mento e i! miglioramento del¬ 
ie ferrovie, il tatto ehe nvin 
sia stata ancora ordinata la 
quinta navelraghetto, yx'r la 
qua’.e era già previsto i! tinan 
ziamento. E' amaro dover .sot 
tolinearo eome vi sia una 
grave iv.sponsabilità del go 
verno, ehe non ha compre.so 
eome un .si.stema interno effi 
«■lente, eongmtilo ad un .siste 
ma di traghetti nei tratto 
pili l)H‘ve (ie'.i.i tiavei-sata. im 
Oolto .Arane; e Oivitaveccliia, 
ccvst'tu’reblie un fatto decisivo 
ptM" la soluzione deirannoso 
)>rol)iema dei trasporti sardi ». 

Per finire, quatehe parola 
■sili iK'rtocanale di Cagliari 
.< Credo che vada alferni'ilo 
:n pruno luogo — conehide 

eoinp.i'zno Mano Pam - - 
ehe ! .‘end, già s}X\s! e quelli 
iinix'gii.it; isi tratta orm,ii d; 
o'.tie l.sO nuli.iiilt» rendono 
irrever.-'.ihile ia realizzazione 
del pruno lotto funzionale d; 
un progetto che é stato con 
cepito con orieni.uiienii fa- 
raomei ma che può. una 
volta ridunen.siona'.t gh ohici- 
iivi e individuiita l.i sua na- 
v.ira di iHjrto mdastnale al 
.scrviz-.o deUinlcro apparato 
produttivo della Siirdegna 
meridionale, divenire un utile 
.strumento per la rina.scita 
Il porto canale va comunque 
rapidamente in.serilo e c<x>nii- 
nato con rin:(*ro .sistema por 
tualo doll'i.sola ). 

Il lavoro non reclamizzato 
della Commis,s!one tra-sport; 
si e .sviluppato in numerile 
.sedute, ehe hanno con.sent-ito 
di approfondire i problemi 
della Sardegna Alla npre.sa 
del me.se di .sc'ttembre .sarà 
voi.Ita una r;.so.ii/;on«* ehe 
imjwgnera il governo sui pr.n 
eip.ili temi indicati dal com¬ 
pagno .M,ir:o Pair. che e .itatn 
il relatore in comini.ssione su 
que.sta delicata materia 

Non (• mancato, nelle uh: 
me .sefthnane, clii ha fra 
smo.s-so ai giornali veline ri. 
vittoria, inventando spe.s.so 
incontri una; aeraduti) con 
m;n..-tn o con dirigenti na¬ 
zionali ne. .settore dei tra¬ 
sporli e fornendo a.s.sicurH- 
zioni .i.s,solutani.'n'e non at 
telici h.l; Un sim le metodo 
pubblicit trio e ric|)piam?nte 
deplcre\ole in pruno luogo 
jxirché inganna 1 ' opinione 
piililil.c.-i. ui putic-clare g.l 
finigrat: e i tur. .si; in .s‘* 
concio luogo perché tenta rii 
attribuire i pas.si m avanti, 
che pure s; sono compiuti, 
non a lavoro seno quotidia 
namente eseguito, ma a di.scu 
libili iniziative dei mass me 
dia regionali che niente han¬ 
no a che sedere con la dire 
zione respoii-sabile della .scuo 
la pubblica. 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

l*.\l.F.U.\K) - Cvui due di.'tin 
t( m.i «litri It.iiito gravi deci- 
.s.oni 1 suiti.Il 1 (Il Caltavuturo 
(F.ilermol e liniera tCaU.ims- 
st-nai iuinno \ el,Uo alle .se- 
/'oin ctimuii sU' dei due (xiesi 
sieilia'ii di s\,i.gere nelle p.az 
/f pnih «p.ili le niiiiufesiiizio 
ni iHT li fv'st.v.il deli l’iutà. 

.\ M itv'r.t 1 .unin iiistia/ume 
(unuin.iìe IK' l'.sDI h.i iniit. 
calo !',is>iird.i dt*. isuiii,' ih ne 
g.ire !.i fM.i//.i }H'r. motivi 
di ordine palliglio v I..i puiz- 
/.I — II.uno susU liuto non 
e st.it . 1 m-ii ^olKes^,l ,1 nes- 
suiui e non .'Olio pos.-.,l) h ee- 
ee/ioni » \ liuter.i ine ere Tee- 

leziiine i è st.iia. e «uiilie ri- 
Iktut.i .ApiK-iM .ileuiii giorni 
fa e st.ilo (Ms.-ih;le ospit.ire 
iiell.i sless.i pui/za !.i fier.i 
l.K-.ile mentre e stat.i prome.s 
s.i al clero ix-r i testeggm 
menti del (xitrono 

.\ U.ilta\iituro il simi.KO di' 
miKTistuuio Mifliele l’.ilis.mo 
si è gui.stifuato l.mient.iiKio 
1.1 gra\t- i'.»reii/.i nell'orgaiv 
m del lori») dei \ gili urliiin. 
(’ome se (’.iit.u unno fos^c 11 
centro (il lioma' In un coinu 
meato la feder.i/ione del l’Ci 
di l’.ilermo e hi sezione loc-i 
li- hanno (lenuiiei.ito lom,- pre 
le'tuo'.e le argomenia/ioni del 
111 gnini.i lomiin.ilo. IX*' resto 
il sind.ieo non è nuovo a s; 
nuli ii.seite 

In p.iss.ito h.l ileg.lto .III, he 
1.1 s.ihi I onsihare .die orga 
m/z.i/io’i; smd.ieali m occ.i 
.s'.uii di giornate di lott.i p.’r 
lo sviliipix) eioiiomic'o e so 
i nde della zona o p.'r dib.dii 
t; (il interesse piiblilico. Nel 
iomuiiie.ito le organizzazioni 
lomuii'ste hanno voluto riaf 
ferm.ii'i' 1 anjM'giio allo .svoi 
gimeiito della festa deH'Unitn 
ehe .si terra regol.irmenfe In 
(|uesti giorni di ferragosto. 


100 mila lire 
per rUnità 
in ricordo di 
A. Marcaiizani 



PESCARA — ( Nel rinnova 
re. n :i anni dada sua srom 
par.-.a. .i tutti j comixigni e a 
quanti lo eonolibero e lo .vt! 
marono d ricordo della fu', 
gida figura di rnilit.inte co 
muni-sta di .Augikto Mairan- 
zani. i.scritto n! PCI dalla fon 
dazione, i familiari .sottascri 
vono per l'Unita e '.a .stampo 
comunista la .somma d; Li 
re 100(X»0». 


CUBA 


dì 

Unità 

vacanze 

7 


YEMEN 


ALLA SCOPERTA 
DELLO YEMEN 

Itinerarie: Ro'isa - S»-» s - Taiz 
.MoKha - Qarsba - 2eb d • 
•Verak» • Sana i - Roma 
Traiperte: aereo ai linea 
Durala: 11 gtorn! 

Partama: 5 settembre 
a-.ry'-t, DI pai?TK:PA2tos€ 

Lir* tM.OOO 


FRANCIA 

A PARIGI 

PER IL FESTIVAL 

DE L'HUMANITE' 

Traeperta: treno 
Durala : 5 giorni 
fa i tawaa : 7 eettembr* 
(XOtA W PaRTlOPAZlONI 

Lift 140 


INDIA 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

IHnararia: Milano'Roma , De¬ 
lhi . Agra - Jalp^r • Odaipir 
Bombay • Roma/Milar^ 
Traafen*: aerei line* -f-poUnsew 
Dtreta: 9 giorni 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Z.tilar.o - Praga - A^ana 
Santa Giara - Carrageey • San¬ 
tiago d« Cuba - Geardalavaca 
CamajLiev - Clenfeegos - A-.'s-a 
Praga - Màarvo 
Trasporto: voli rii linee 
Durata: 19 q-orni 
Partenza: 23 dicembre 
O-OTA DI PARrcCIP»ZIOr.£ 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE OTTOBRE 1971 

Partenza: 15-29 fettembre; 6- 
;3-20 e 27 ottobre 1975 
Trasporto; aerei rii !i-ea 
Durata; iO g^crn con visita 
de 1 isoia ce Carg-bi. jìite- 
naj.'cne in a-bergri di pr:- 
ma categeria con trattameT»- 
ro ór oers-one completa 
SPREZZO (r.tK corno*.' 

Ltr« 490.àPÓ 


VIETNAM 






i,.' ; >l'-'\‘\ 





ALGERIA 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario; Z.*.'l8Po/Rom8 - Lagbo- 
eat - Gharriaia - O.argia • Toog- 
gourt - E1 Oued - B'skra - Beo 
Sasda - A'geri . Roma Miis-vs 
Trasporto: 1-011 i rea -r pjllrran 
Durata; IO giorni 
Partenae: 23/10 . 27/ 12 
CXOTA DI PZRTECiPAZ Or.£ 

Lir* 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
llinerarre; fZi t-o Roma - A'ge*' 
Tamsr.rasset - A5se<"»m - 1*»- 
fok * Ide'es - Taz'Oo's - Ta^'e- 
fet . Te'ho-ja*o-jt - Ttn-.e-i-as- 
set - A'ae''i - Rcr-a v i-c 
'fr a epo r to: vo-'i di li’-ea 
Durata: 6 gorni 
Partewea: 27 12 
OXffA D! P*RTfC P»Z O.C 

Lhm 700.000 


FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: Milano • Barii-io . Ha¬ 
noi . Citta rto Chi Minò . Veng 
Tao • Ovi Nhon - Da *4a'ig 
H_è . Ha-xjt - Berlino - VUano 
Traape rl e: v::ii rii linea 
Durata: 20 gorni 
ParaaMia: 13.'6 
OJCP'A P»RTtCiPA2i«X 

Lir« 1.400.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MIHH 

Itinerarie: Vi.ano - Barl.no • Ha¬ 
noi • Città Ho Chi ,Wnh . ViiOg 
Tau • Hanoi • Haipborg • Db 
Sor • Ha uurg • HarvJi - Ber¬ 
lino e Milaqo 
Tra^wrla; voK eli Hnae 
Omr^iai 3t> gtomi 
fÌÉMlM: ' 72ÌÌ2 


JUGOSLAVIA 




SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

Bungale«r tipo Cemplax 
BASSA STAG'OIE 

Lire 42.000 

ue - Le o.cie co-pre'do-o .'ZEOIA STAGlOf-lE 

.1 D«*.' 0 !U-e-to e 7 pers-y 53.000 

con Di'eie • I t.."-i '.a'-'o da $a- 

ba'o a sabato, D'o;-"gs'a'i- pe* STAGIONE 

5 ..;r*i-a. Lire 70.000 




SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Javor 

bassa S'AS'O'jf 

Lire 46.000 

‘.■cO A S''*g'Cr,E 

Lire 68.000 


alta sta&.CNE 


Lire 95.000 






BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario: ’.'/a-c - S-'-'i - A .> 
-i - Se'8 . h* 'a-’". 

Trasporlo: '.o'i I •-•a p i' r- ' i 

Durala: ÌS g O'-i 

Partenza: 15 8 

OJO'* r FASTEC ='/ .r.E 

Lire 300.000 


SOGGIORNI A PRIMOR5KO 
(Per giovani) 

Itinerario. V a-c - S''* - t-. 
mcri»o - Scr » - a- c, 

TraiporSe: vbi a l-e. 

Durate: 15 gic"i 
PerJente; 22 spx'a 
OJOT». IH PASTSC 

Lire 240.000 


URSS 

7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

Itinerarie: Mnar* . 


Durata: 5 g-o-n 

Trasperte; vc-i soec-a*- AerjXàs: 
Partenza: a t ' 

S.C’A Di FaAUG.sa; 

Um M.OM 


CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINCRADO 

Itinerar'ie: «e» - Len -g-eoo 

Wos» . M«'#f<o 
IXrraaac 8 gayni 
Traaperto; vo>i d. f-nea 


rnitA vacanze 



OucrTA CH aagfrÉO^AirCa.* 

Liìe àO.OOO 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
IHeererio: M'ia'io . Mosca - Sa- 
markanria • &j«htra • tXgencn 
.Mosca • Miìano 
Trasperte: vo^i (X llnet 
Durata: 40 ^omC 
Paraetwe; 29/12 
OUOeA IM 


HJ 


per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

MHano - Viale F. Testi, 75 
Tetef. 642.35.57/643.81.40 

O n iiri^lliie i Mmlca IT.U.nilt!tT 
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Ragione Molise 

Per la DC 
novità vuol 
dire mettere 
il doroteo 
al posto del 
fanfaniano 


CA.Mf’OHASSO -- Di, Ito la 
(imrid alzala fh U’.'<ta il ho 
namiaiio on. Monti' è .'iinto 
(li reci'iiU' Hastiuiito alla prc 
sidi'iiza lìi'l ('on.\iiiìio ri'Uio 
naie molisano dal de Cola- 
aiovanni, dimessosi le non 
ancora siisldiido) da assesso 
Te alla afiricoHura. Le re(jo!e 
del (jioro de. ut siireaio alla 
pToposla di accordo isidnzio 
naie falla dal CCl. CSI. CU 
sono .stale tiiielle di sempre: 
piazzare allernatuamenle nn 
doroleo Consiplio e un fan 
faniano alla presidenza della 
pinnla. In Inlla la fase Ira 
sformistìca, eht' ha cisto d 
rimescolamento di consiglieri 
da lina corrente all'altra, 
portando la Kef/ione e pii 
enti locali isi cedano le due 
province e i eapoliioplu di 
Campoha.sio e Isernia) alla 
totale paralisi jioliheo animi 
nistratica. la DC molisana si 
è dimostrata incapace di sce 
oliere fra il cecchio il nuo¬ 
vo. Per cui oppi si torna al 
punto di partenza: infatti a set 
temhre decono rieleppersi sia 
pii orpani del Consipho che i 
tnernhri della piiinla (l'ottava 
in sette (jiiiii.'), ormili com- 
plelnmenltì in crisi e in halia 
dei candidali che sperano rii 
raceopHere seppi. 

In piie.slo piuidro. riniiiiic 
ruolo di supplenza. iiifri .''0 di 
perico’o.so ottimismo, del pre 
.sidemialismo di Daimmo. /•." 
impo.ssihde infatti modificare 
la cifre del bilancio con.siin 
tivo 77 che registra ben 58 
tnilinrdi di avanzi di cas.sa 
V circa SO miliardi ìmpepnati 
e non spesi in settori vitali, 
coma l’arlipianalo, d turismo, 
l'i.slruzione, le opere pubbli 
che. l'agricoltura, il com¬ 
mercia, l'emigraziane ecc.: 
altrettanto inutili si sono di¬ 
mostrate le line programmati- 
che, vista che lo .scopo pra 
fico <’ (/uello di coprire gli 
sprechi clieiitelari: a niente 
.serve la spe.sa di 70 mifioiii 
annui per pagare una do: 
zitta di esperti capaci finora 
solo di confondere gli asses 
.sori; ipiando poi non risulta 
applicata e adeguala alla eco¬ 
nomia di pic«viii (vimiini moli¬ 
sani la legge n. IO sui suoli. 

1.0 ste.s.sii £/■/•«,SI per i fondi 
non trasferiti ai comuni in 
ha.se al IM’li 616 per far fron¬ 
te al diritto (dio studio, (dia 
assistenza sociale e sanitaria. 
aireddizia popolare, e cosi 

via. 

Un discorso a parte va fatto 
sul riciclaggio dei fondi prò 
venienti dalle leggi program¬ 
matiche e di fjforma fatte 
dal gorcrnn. ììasla dire che 
la pioggia di miliardi as.se 
anati o in corso di assegna¬ 
zione al Molise, invece di es¬ 
sere presentali come i pri¬ 
mi risultati di un diverso mo¬ 
do di fare politica nei con 
/roiiti ili (inellt' aree territo¬ 
riali e puei settori produttivi 
pili deboli, paesano come un 

siiccrsso (/«’llri iiHiialé’ ijiii'i- 
ta. la (piale in nrtà di ipie 
sta dimo..tro!a ,-fi'cien:a ore 
tende di gestirli burocratico 
mente da sola nella r<’(viiiii 
maniera clientelare. 

Infatti Cosi non ritne ap 
plicatii la 'JS.'t per i fporani 
inoccuimli, la sui pia 

ni di si'iliippo in apricoì 
film, rii'i riTl'iniii spc'.i i 
finanziamenti pc l'edilizia, 
per d piano agricolo abnien 
tare c la li'ppc gnadrifoglio, 
per hi riconrer-.iiini' i',iln''r:,i 
le. e. in jxirt'cohirc. ipieHi 
previsti dalla legge J*».8 /n-r 
il Me zzopioriio .Ma. o’ n 
gnard.i. la razza de di casa 
nostra id Molise e l'un’ea re 
piorir dove non c^i.te ni’ssun 
accordo fra le forze fsibl’- 
cheì non sj <’ fusto la domai: 
da' senza i! rii’'nfnfo delle 
regioni e la rottura del mo- 
nopolu) de. la Cassa di i Mez 
zogiorno arrebhe fiinzuniat-i 
allo stesso m'slo? Quali fondi 

p.iteraiio essere assegnati al 
-Arolist' i’ ili.'»’ interne se 

continua indisturbata la poli¬ 
tica degli inteneiiii a piog 
pia. delle supt'rsfrade r dei 
nuclei. Senza la accettazione 
delia urgenza il piano ì97S pt’r 
il .sud I compreso d porlo di 
TcrmoH nato come jxirtn pri¬ 
vato). sarebbe sratn lo 
.stesso^ 

Saturalmente dipo le ft-r'»’ 
e.stive. ei trorrremo di fron¬ 
te a m.il'c altre risposw: d.i 
dote, pr'ma di lutto per far 
applicare in modo civile e 
corretto la legge suU'aborl-). 
quelli SU; consultori, per li 
riforma sanVari.i. la ristrut 
turazionc della Fl.AT di Ter 
moli e l'ix'cvvazi.e.e del’.i 
SAM AGRIPOL. ma nello 
xtesso tempo la no.stra azio 
ne deve tendere a rompere 
la logica dell’accordo tra In 
DC e la ffimisfia siK'uddemo 
erotica dei Pnlmiiiffi. vincere 
l'incertezza del FRI e del 
PLI. superare ì'vidisponibiU 
tà emotiva del PSl m modo dì 
creare un clima di collabora¬ 
zione Ira le forze poìitk'he 
per ree II fiera re i ritardi. 

Edilio Petrocelli 


» 


Regione Abruzzo 

Finanziamenti 
CASMFZ : 
per il PCI 
vanno spesi 
subito 

e al meglio 

Dal nottio corriipondenle 

l/AQUI).iA - Un gludijilo 
neltHment*.' ikxsUIvo è «tato 
espresso dulie forze politiche 
sul pro^ruinma 1078 deha 
Cii-ssu JHT li Mezzogiorno die 
il Comitato dei rappresentan 
li dola- regioni meridional! 
ha approvato ah'inizlo del la¬ 
vili i. 11 gruppo comunista 
della Itegione Ahru/Jto ha 
e.spre.s.-,o .soddl.s fazione per 
fiue.sta dee'.hìone. .sotiolinean 
do come e.',-i!i .ila maturata 
do));) le crinelle del PCI che, 
a livello nazionale e regio i 
iralc, ha p;ii volte mamfe 
.stato pifoccupazione e in.sod 
di.-ifa/.lciie per raiulamento 
dell'iMierveiUo .straordinario e 
IH'i li ritardo del varo lU-l 
liiogrammu 1078. 

11 grujipo comum.sitt li.t 
rileviito die con la rilorma 
f io Miellimento dei consiglio 
di ammmUt razione della 
Ca.s.-^-i jx‘r li -Mezzogiorno e 
con il varo del programma 
1078, -si .sono paste le liasi fier 
■sUiK-rare la firecacupante fase 
di .stagnazione della sjjeaa 
pulihliea noi Mezzogiorno e 
SI .sono create alcune condi¬ 
zioni ix*r far fronte con stru¬ 
menti e mezzi adeguati al 
gravassimo problema meridio¬ 
nale. 

Per t|uanto riguanl.i la re¬ 
gione Aliruzzo, il programma 
1078 prevede interventi della 
CAHMCZ iK*r un totale di 
21 U miliardi, di cui àO mihar 
di fxr rirrigazione, 55 mi¬ 
liardi (x'r gli .schemi idrici, 
tilt miliardi per le mfra.sirut- 
ture indirsi nuli e -40 mlliar- 
<h ixT le zone interne. Parti¬ 
colare imijortanza assume, al- 
rinterno del programma, il 
flnanz.lamento di opere riven¬ 
dicate da vivaci movimenti 
di lotta unitari e di massa, 
tliiallficate per il valore d’ur¬ 
lo e di rinnovamento che han¬ 
no In ralazione al problemi 
dolio svilupiKJ e dell'occupa- 
zlone m Aliruzzo. Tra queste 
opere, vanno segnalate; la 
casLruzione deM'invaso del 
Fino, per una 6i)esa di 21 
miliardi e fior la irrigazione 
di 2 500 ettari; la castruzione 
dell’inva.so di Chlaucl, per 
una .spe.sa di 15 millartli e 
fjer la irrigazione di 2.7fi0 
ettari; il oomplelaniento del 
la irrigazione della tjassa 
valle delI Atenio. della valle 
Pelignu e della Val Pescara: 
l'irrigazione della Val Voma- 
no. iier ima .si>esa di 20 mi 
liardl e j)er una sufierflcie di 
5 imiii ettari; investimenti 
por la cuplazìone e Tusp 
delle acque del Ciran Sasso 
•sul vensante teramano ed 
aquilana; il finanziamento 
tlella progettazione deliinva- 
•so di Amplero; l'avvio, con il 
progetto speciale zone inter¬ 
ne, di interventi gestiti dalie 
comunità montane, in gran 
parte nel cam|X) delle opere 
per 1 pascoli e la pa.slorlzia. 
ma amile nel .settore del tu- 
ri.sino. dove .spicca il finanzia¬ 
mento d: lire 2 miliardi e 200 
milioni IKT la nuova funivia 
di CamjKj Imperatore. Infine, 

Il finanziamento per 20 m: 
liartli «ielle mfra.strutture |x»r 
l'msediameiuo Fiat nel San 
grò. 

Tutte le opere contenute 
nel programma lianno inoltre 
un carattere .•>quisitameme 
pr<HUitt.v«» Ciò a.s.'.ume gran¬ 
di- mijiortanza ;n una regio- 
m- come l'.'Mirii.'’/o «lose l'in- 
t«‘r\cnio .-.irarrdin ino «- .sta¬ 
to iis.-'tnljito nei decenni pa.-^ 
sali da le atiKxstratte c dalle 
.su|>er.-^I racle Oggi. :nv<-ee. la 
Heg Olle li.i dt-llo no alai 
.( rraii.-coilinare Apruntina '. 
mentre ii completamento <1. 
infra.s’natnire strullai. già ini- 
■•'Mie l'ir-ne rinviato iih’inter- 
veiiTii ortllnarjo dt-r.'AN.AS 
|jer .: quale la Ueg.one 
tlovra elaborare j>.'-e.;.'e r. 

ìt'.r.»ver.'-o ; .suo; ('r- 
g.ni. r cor. l'intcr'.ento de; 

« ;n()uc p.iri.t; Va r,levato 
come le .•^re■.le del progr.im 

m.t che riguartlano l’.Alinizzo 
.'n'.ar.o -tute pr«'\ent.\-amente 
t«>nco.-«late «iahe delegazioni 
DC PCI PSI. PSDI e PHI 
in ina .sene d; tmixtrtanti 
riun.oni. nel corso «Ielle qua¬ 
li sono .-.tati .-'Uperati -- era 
/ e al.’impt'gno del PCI ed 
a l atteggiamento unitario 
della -stntstrvi - contrasti e 
resi.stenze che hanno addirit¬ 
tura fatto correre ;i rischio 
del mancato accordo sulle 
opere da in.-.erire nel proget¬ 
to ^pec.a■.e por le zone in 
terne. 

I gmpp«s regionale romu 
ni.-'ta. ha r;'evat«» inoltre la 
mves.s;tà d; un immediato e 
vasto movimento d; ma.ssa a 
livello d: .singole zone afftn 
che 1 finanziamenti prò 
gramni.tt; vengano realizzati 
pre.sto e Ix'ne è nece.-v.sar;o 
evitare gl; ^p^ech•.. gli errori 
ed ; riMrd; de! passato a' 
•jando un controllo demo 
cratico ed unitario da parte 
«le; comuni e delle Comunità 
mentane nella f.Ase di realiz¬ 
zazione del’e opere. A questo 
fine ,si .sollecita da parte del 
la giunca regionale un impre¬ 
gno attivo ne: confronti de¬ 
gl; ex ronceìvs;onari. in.sieme 
ad una attenta verifica dello 
.-’.ito d: attuazione del prò 
srramma della cas.'a 1977 e 
del programma delle opere 
dt coinolet amento 

II gruppo comunista ha al 
’resi sottohnc.ato l'urgenza di 
avvi.ire. all,^ rtpre.sa post¬ 
feriale. la nfles.s;one della 
giunta e dei cinque partiti 
della maegicranza sul pro¬ 
gramma della cas.sa per il 
1979 per qualificarlo ulterior¬ 
mente. in partKXilare per 
quanto riguarda il progetto 
speciale zone interne 

Ermanno Arduini 


TT 


1^6.9 / le regioni 


Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI — Krarifia? Spa¬ 
gna? Oriente? I dilemma è 
per pxK-hi. Anche que.sta, co¬ 
me quella pa.s.sata. è una esta¬ 
te all'insegna della crisi. 
Giunge dofx) tanti mesi dillì- 
cili. con licenziamenti e cas¬ 
sa integrazictie. o alla vana 
ricerca di una prima «xcupa 
zinne, anche primaria. 

Tanti, tantissimi giovani ca¬ 
gliaritani. il problema delle 
vacanze non .se lo pongono 
neppure. L’estate è il perio 
do ideale }x-r il lavoro stagni 
naie, le «Kcupazioni prtT'Srie 
e saltuarie, la vendemmia. 
Per raeinuilare qualche .soldo 
e metterlo da parte, ('hi |M-n 
.sa |xii di partire, deve faiv 
i conti col ixirtafoglio; ixko, 
troppo p«K«i hu in ta.sca. jHjr 
concedersi una « vera » \ a 
caii/u. 

L'.sclre dalla nuitine quoti 
diana. Come, allora? I rime 
di .sono .semiire gli .-ites.-,!. U- 
vacanze < e« «momii he » .sono 
«liventato ormai regola 

Ce lo («inl'ermano in una 
agenzia di viaggi ja-r la gio 
veiitù. Ia! partenze airestero 
— informa un impiegato -- 
sono diminuite sensibilmente. 
Chi può anisira |x-rmetterse 
lo sceglie i soli eharier o 
i viaggi «irgaiiizzati. N'ieiiu- 
jiaes: cari, inoltre. Spagtia. 
Jiigo,sliivia. paesi (li-ll’K.',l eii 
roix-o. addirittura .Africa, .so 
iKi i luoghi più frequentati. 

.Ma la gran parte «lei gio 
vani preferi.Mt- soltiz.itini an 
eor più e<-oiiomielie. Da Ca 
gli.in al nord «U-lla Sani*- 
gna (soprattutto .Milla eo.sta 
orientale) è tutto un brulica¬ 
re (Il tende e ^aeehi a jn-lo. 
I eaini)iiig. i {XKhi, }xKhi.-<si 
mi esistenti sul territorio i.so 
latto, fanno regi.strarc il lut 
to esaurito sino alla line di 
agosto e a tutto .settembre. 
Inutile ;u venlurar.si alla ri¬ 
cerca (li un (K).sto. .Si rischia 
di f)er(lei‘e intere giornate, sol 
to il .sole caldo e afoso. 

Holx-rto Frali, 2(1 anni, .stu- 
«lenle universitario, e Fede 
rico Meli.s. stessa età. sto 
dente lavoratore, ne .sanno 
qualeo.sa. .Airiillicio informa- 
zumi dcH’F.iite provinciale tu- 
rÌMiio qualcuno incautamente 
ha detto loro «he avrebl>e- 


Vacanze felici vacanze intelligenti: per i giovani 
e per la f amiglia media non si direbbe. Comun que.. . 

Spagna? Grecia? Macché 
in tenda a Villasimius 
(sognando grandi viaggi) 



1 l'o troiaio iMi.sio nel nuovo J 
' eaniping a|Hrto dal comune i 
[ di Villasimius. (Quarantacinque 
I cliilometri in autostop, una 
lunga sudata. Poi. la .sorpre 
sa. Il camping, apjviia im 
I tiiaulato. non può sodfti.sfare 
j le centinaia di richie.ste. ov- 
viaiiK-nte. I.a nuova amiiiini- 
.slrazione comunale di .sini ! 
sira lo ba eetlut«i in gestione 
ad ittia eonperativa di itiovani 
di.socciiiwti. K' il primo esix- 
riinento del genere in Sarde 
gna. I li f augurio » ai gio 


vani ne-ton e «lUinii; una 
ma>^a disiH‘r.it<i « mrsa » .m 
eora in aiiUi.sUip. 

Non si «■' trattato di una 
.scelta; in «fUel tratto inane.i 
no del iult«i 1 iDi/zi pulibl.ei 
Per arrivare al «.unpiiig <1: 
Ca|)o Ferraro l)isogiia « arran 
giar.s; v. I.a fatieaeeia si può 
anche fare. n«-l!<i .sfx-ran/a 
di Irov.ire .sistemazione alme¬ 
no f)er una notte. .N'u-nte «In 
far»-. •< Cam})ing al completo » 
■\«m c'e fxisto ne|)pure iht 
una tendina cana(l«>.se. Sfiliti- 


ciati Holn-ri*) <■ Federico .s| 
.-olio aci.inipati sulla .spiai! 
già. senza i ««mfori mimmi, 
garantiti dai eampt-ggi orca 
'li/./ati. 

.\'t-l!a loro -itu.i/.oiu- -t«io 
in t.iiili. 1 pii .IV veduti si 
-sono procurati almeno l)i(ioni 
pt-r l’acqua e pro«v;si« . Ma i 
[irobleim non in,i ., .ino !<> -ics 
so. .\‘i-Ile lungo, .itie-c. da 
vanti ai rulniu-lti dei p.u--i 
sull.i «Osta, dove i eauifH'g 
gi.itori f.iimo iil'orninu-nto «ii 
aefpia ( 'è ehi -i -p,i/ientis«t’. 


•* Ha.sl.t • - fa un giovane di 
(Qii.irlu - non ne (xv-sii più. 
Ionio a «a.sa. I bagni li |x»s 
•so l.irt- aiulu- .d Pm-lto e 
[H-r 1.1 d.Kci.i, .iliia-iio, non 
dovrò f.ire ogn: giorno iiue- 
sic tì.e! I 

Con [hiclr .soltl: in tase.i. 
«lei resto, è dillieile sceglier»- 
un .dir.! v.ic.mz.a. .Andari il 
più loiit.uio (xissibili- fuori d.i 
ij'.i '• per riteinpr.irsi e.iin 
plet.iiiiente nello sinril.i ». tiiin 
jxirla UìM scelta non indilfe 
reiite di «or.iggio. 


M.ircello Lai. disoci iipalo. 
« Uiccartlo Salvi, studente di 
J.<‘tt«-re. fi li.inno provato. C.in 
lo /.uno e il saciii .i jx-lo 
soli.» p.irtiti m .uitostop liiu» 
.1 (i.ilfo .\raiK i. Poi, lini).ir 
V.iti sili tr.igliell.i deiu- Fi-.- 
r.ivi«- dillo Si.Ito con inni mio 
vllc.i .s|X-s.l (CiIC.l -Iodi) !.;•»■). 

.sono giumi a Civ it.ivei-ebi,!. 
Co breve tr.itto in treno, ed 
ancora aotasiop. .'sono g.u'it! 
cosi in Cinbria. «-d m .s.-guit.) 
a Iin.il.i »■ a Pis.i. per le 
jn.inifestazioin inti-rnaznmali 


«Il 11 rito.nu) ò stato me 
no dinicile. Stanchezza e .sjxns 
sale/za hanno suggerito un 
nncggiore impiego «li treni e 

(li .iiitchiis. .Mia fine, |x'rù, 

le spe.'C sono risultai»' c«m 
teniais.simc; app»‘n.i lOù mila 
lire in due. 

K’ una fatica «he si può 
'O'tenero nini volta l'anno 
-- «Ì;«»- Riccardo - ma che 
valc la |H-n.i di fare. IX'I 
'osto, i- i'nnico modo jx r an 
dar»- oltre le .solite abitudini 
«(uotid.aiu-. per v«slei\‘ »- co 
iia-veie gente d.vi'rs.i. .Anclu' 
so .stanchi IKieamente. a Ca 
glian si torna con più v(>g!ia 
ih fare e m.-vgguinnent«‘ pie 

n.uMti .d nuovo anno di la 
\.)r«t ((K-r vili ve Iha) e d; 
-aeriti» i « he ha. vtavanti ». 

» K |xn -- aggiun.ge Mar 
cello - «'- amile riinj.'a oc 
< .is.one }K-r (xiter segviire ma 
o:!»-»ia/:oiH di qoesto tip«). d. 
Jazz o di av.mguardia. .\ C.i 
guari, in .S.irtU'gii.i. «kc.vs.o 
01 Lisi non cnp'taiio mai .Al 
iiicgh.i his.igii.i (U-i-nlc.irsi lu'l 
I 1 cauloi.i di Spaz. o .\, 

.\ |ie.is,irl.i in ((iiesto mod.i 
I C.tglotri -Olio e\ KleiUvineill.' 

1.1 molli, I Ilo sgii.iixlo alle c 

I .'c del g..i\.i I. V oiggnilor. m 
t mb!".i, ncll.i st.igio;u‘ j.i/z. 
.'tu.i . c:it.;i.ii.i c .cillioaia 
«!' Ine'.et!., -l'ii/a i.i,'!ud»'r • 

q. icll; d «In iH-1 «i-ntro Ita 

11.1 è .irriv.ito (H 1 - .dius v.e 
I a.i:ii-;oi). i\c ». llinnir»' s«‘in 
tii'.i lite q.i! t .tn -..Ci.i in t.in!. 
a c.ipirlo ,S' co it .nu.i .1 in'o 
(torre, aiicor.i in (|iii-sii g or 
ni d'.vuosii), v.iMl.i'iti dii «L 
si'oti'i a «■ ser.ite leggere, jx-r 
(KiiII-, ip.ire .dii- «lu.ili lo st'.'i' 
zvi fmiui/i.irio riehnwlo è no 
ti'Vitle 1'. -.1.» disLitei'hi- SI 
mivu.iic lari s»-!nhr.mo sco 

r. tggiiir»- ((Uesie tendenze. 
P.iolo Cabias, siiid«-iile d. 

giurispriideo/.i, iiilim-. (i.ir< 
r.i a giorm. per il «■ontinenl,' 
afra-.ino Tuin-i.i e forsi» .Al 
ger..i . K' in vi.iggio — d 
«c — « h«‘ .i\cv»« .11 piMgr.ani 
m.i (In leiiipo. Ilo .s«nipr«- .s i 

hilii li f.iscn.) <|el!«‘ /o-iìf d. 

siil.it» »■ d».-erti«'he ». M.i «■ 
no I.l'imo .i.kiii- non t.mto 
1.Hit.Oli) (la e.isa (ragL.ii’. Tu 
Itisi, 111 nave, .si «( 11111)0 ap 
(x-n.i IO 11 on-i, K. ?i)|)r.ittii’ 
to. non c.)-t.i molto. 

Paolo Branca 


È domenica r« in guerra » per Catanzaro Lido 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO -- La guerra 
por un giorno di mare inizia 
ogni domenica malfina alle 
selle e tre (piarli e va aran¬ 
ti fino alle dieci. Campi di 
battaglia .sono gli spiazzi — 
fermata degli autobus del- 
|'.■\MAC nei quartieri riffa- 
dini; la po.sfa in palio è en¬ 
trare armi e bagagli (om 
brelloiii. .sdraio, tavoliiiu da 
pie aie. relforaplie) nel pali 
man, coiKpii.stare il posto per 
sé, e per gli altri della fa¬ 
miglia, magari un posto t,si¬ 
curo » per la fidanzata. 

hi que.sta guerra, incruen¬ 
ta s'iiitelide, i vincitori sa 
ranno quelli che saraiinn riu¬ 
sciti a prendere il pullman 
per il mare. 

Ureo, è in questo modo che 
ogni domenica ad ondate sue 
cessive si svuotano i qitar 
fieri popolari di Catanzaro. 
Durerà cosi da luglio al IS 
agosto, poi nei pullman per 
li quartiere marinaro, t'J, 16 
chilometri ai massimo dal 
centro urbano, e davanti agli 
altri quartieri, si viaggerà 
coinoilissimi o ipta.si. Il qtiar 
tiere, da cui .si parte, ino! 
tre. pilo t.s.sere un (fiiarliere 
qualsia si: quello di .Mater 
Domini che .soltanto da luglio 
ad agosto conquista qiialcfie 
corsa in più * diretta » per 
il mare, oppure quello di 
Piano casa, a .sud della città. 
Per gli abitanti di .Siano, 
cinque, .sei mila abitanti ta¬ 
gliati praticamente fuori più 
degli altri dal centro, anda¬ 
re ni mare significa ogni do¬ 
menica prendere almeno due 
pullman, duplicare la guerra, 
trascorrere an paio d'ore in 
balia di un .servizio pubblico 



Presi letteralmente (rassallo (con 
ombrelloni, sdraio, vettovaglie) 
i pullman per il (( quartiere l)alneare » 
Giunto al mare, il villeggiante ha 
una alternativa: o la spiaggia lìbera 
colma di rifiuti, o attrezzature 
balneari per le quali bisogna 
(( fare a pugni » 


Traffico, caldo, sedie a sdraio e ombrelloni sulle spalle: co¬ 
mincia cosi la 1 riposante > domenica al mare 


comamile cosi <h.sor.qaniz 2 af<i 
e scas.sato che più .scas.sato e 
disorganizzato non si può. 

F.’ domenica, dunque, fa 
addo e si fa al mare, il ma¬ 
re (be dalla città ::i intra¬ 
vede fra gli squarci di pa 
Flora ma liisc 'udi liberi dalla 
speculazione edilizia Tuttavia ] 
le scene fmo a (/in'.-fo ino- i 
menti, de.scrilte ’ii,n sono che 
il prohigo (Iella giornata. Rag 
giunta la .spiaggia di Catun 
zaro lido, inj grosso quartie 
re di do mila abitanti, una 
potenzialità di ricezione tu 
risiila enorme, ma sfigurato 
dalla speculazione e dall'in 
curia, l'alternativa per il vii 
leggiante domenicale e da 
una ffarte la spiaggia libera 
colma di rifiuti, immondizie, 
mal tenuta e mal servita: 
dall'altra, alcune attrezzatu¬ 
re balneari di piccoli opera 
tori turistici, per la .stragran 
de maggioranza dei quali vi 


è solo «jHc.sfo lifiii (Il tiirisni:i. 
(piello p-ivero. dotrie’iirale. 

Per chi .'Ci-glie la .-(piaggili 
Ubera tulio »' aii problema; 
(incile per un f.o' (Vacipm, 
dorrà fare centinaia di me¬ 
tri .sol*'» 1 ! -i-tb'. Per chi o 
sene degli .-.'abil/m.-of ; 
in»,’it*. la bella .s>siilisfaz,o- 
he (Il uo'i dover ri-ibo/r.' 
di fare a pug'ii e », d nvi- 
11 ) per 'or.- ì'-)m’orelh>':c 
e (il acere almeno pi r wi 
giorno alla settimana la -ca 
fazione di e'-'«’re. con le do 
rute proporzioni .s'intende, 
ospite fuigante e rirenlo. 

in ognuno dei due ra-i r. 
coniiiHZ/H«'. i.ri cor'iaio. (rnhe 
se SI tratta, irisomma. di de 
cidere -'-e spendere o no due 
Ire migliaia di lire in più 
per una domenica a! mare. 
L'na volta fatta la ^celia il 
chiodo fisso e nalitraìmen 
te centellinarsi que.sta dome 
idra di mare il più a lungo 


(M.s.silnle. F imperatiro co 
tegonco e firendere poi sub’ 
che sili possibili'. .\ quello 
tip<> di gara molto riciiia oda 
tnardlona di hallo ri fxirh 
cipano tutti senza limiti di 
età. CosU'cIii' alle 1-t il ( «iton- 
pn’d-,minante n; //.-/csf,- pr- 
ine dpnienirhe di estate i’ r 

To - -e I j to n'i, 

.-Irin'ic fare li baano dii enla 
una o--t-ss(r.io' perch) fini .-c 
ne prendono pn, .-i utu:::it 
qiic.slo piornalfi. Dofm il pran 
ZI), ancora un bagni, e poi 
l’ii'.ttmo fa.,eio di -.ole. Infine 
il ritorno, un ritorno da redo 
ri più ( ’ii' (hi rilleggionti In 
• fadi. la piazzuola di Lido do 
le .-.iistan), i pullmiin dei- 
l'.-tmae ndirenla un altro rari 
f»i (Il Italtagiiu. sempre per lo 
Co’iqui.ita dei fxido Iai do 
menica al mare .»i ripeterà 
^ altre tolte per la stragrande 
j maggioranza degli abitanti di i 
1 quartieri pip ilari di Catanza 


Xo. fra >clte giorni Lo assi 
cura una giovane signora < hai 
TU di rapt'ìli diventala ros-o 
come un gambero mentre rac 
cogliendo a roee vnn nidia’a 
(Il figli, ammoni-ee il ritarda 
tono che t nu-r le mare dome 
irco pro.-i.tima » se non -1 .^Itn 
ga ad in’iUir.^i 1 fxintidoni -ni 
(• '•.lume da binino o'ironi 

zuppo 

Il fiidlmiiii. infoiti, rulla -.ut 
lo p'inzold e il ((lido che fa 
tremore 1 fiol.i ani he al con 
ducente dà to-luli', ai firereg 
genti che .olio nell'itulonwzzo 
do un (piarlo d'ora F.' la cor 
sa. dumpie. per la lamigbn 
dei ritardatari Ma come gue 
.sta famiglia re ne ^oiio a t en 
tinaia ifi.i in atta, famiglie 
di operai, pinoli impiegati, 
una cintura .oriale che cinge 
d'iJs.si'dio li centro ma ..enza 
una VI.ione del tempo /ibi ro 
organizzato, .euza la p-^-s./n 
hìa di .serrizi adeguali, to 
stretti, quindi, a ..iibirc un 


giorno di ferie fini «ome mi 
siifip'.izio che come un giorno 
di vacanza. D’fdira parte chi ‘ 
fruii ha peasaPi «jiii a ('alaii 
zaro (I rendere ngero’i le va 
canze alle rentiriaia e cerili 
naia di famiglie (hi (/iiartnn 
ghetto di i'atanzarii.' 

Il Comune. ì'amnfinislrazu, 
ne coniiiiiale'.' Per la DC, poi, ' 
anchi" li' rariinze .sorio .stali' 
SfK'-.o momenti di rbeiib'hi e 
d' riepofisrrui• le rolo'iu- del 
CIF per diecimila barn 
imi dilla città, gli incarichi | 
«il ngi'.atrice di-pensah .secon 
do gli antichi cri-mi delle , 
4 C'>iu,-,cenze » c drllr racco 
matìdazioni. la mancanza a\ 
.S)-i, la (b ogni iniziativa fen 
deiite a dare alla rnranza dei 
lavorotor; una dimensione 
umana, magari io ,11 un Irti 
spirti, pubblico adeguato e 
suf.hnc’itc. 

Fppure il man' da Catan 
zar') desta una diecina o p'K'o 
poi di chil'irnetri. Tuttavia r'u 


ro.so 1 - divenuti, 1 ! iiunrhcre 
iiliiritiiiro'.' ( Ha delle sarehe di 
.'■fieridazione edilizia fini sei 
raggia, mentre le polenziabla 
(b riroslniirt- ini tessalo lari 
.stiro ncettiro a eondiizioiie fa 
miliare sono .«hife disgregate 
(lai grandi inilazzoiii che co 
stcggiuiio mi liingomure che 
SI affuieia .sa una .sfnaggui 
che il Comune uou penso neiu 
meno a pulire. .A fare da on 
frasfo. emblematico a qae.sbi 
-.itnazioiie una .•-piaggeltii pri 
rata poche reiilniiiia di mi¬ 
tri (listanti dalle attrezzature 
balneari per le * rucanzc pò 
vere.-, f." la ..piaggella fim o 
la (Il un grande albergo gnor 
(lata (I rista da mi bagnino 
con d ghigno da cerbero 
^ (Qui. .Sii — SI giusti6ca — te 
.ignori' vogliono anrhe 'fio 
gliarsi sotto il .sole e poi qiie 
■sta è mia .spiaggia privala ». 

■Ai priiuli. naturalmente, le 
idee non maiicmin. Mmirmio 
comunque (dia amministra 
zinne commiale. che amtiiiiii 
sira il capoluogo ma non ha 
mai messo un tii’o per far di 
Catanzaro lido non .solo mi 
ii’utro dt interessi' fiir/stiro. 
:i:ii. magari mia arca attrrz 
-Ohi per le vacanze di clr 
’i )'t pilo fh’rmctti'rsi'iie altre 
di pili agiate e eo.sIo.'C. 

Le racanze dei fi-n.-ri ro- 
m e orri'i boriilo per'» jeir 
■•er-ipre un fratrorimo; il pre 
' alcrc degli iiifcr<-s-,si di jyichi 
su quelli del fh/fMili, F' la 
■speculazione edilizia e Farro 
ganza del p>tere. Nel pullman 
del ritorno mia brunetta gnor 
da mia mo’itagnoìa alle p/irtr 
di Cn’n'izaro brio roslcllntn 
di I ilU'lte e rommerifo: r ly, 
anno scor-o re rferoiio fre. 
qui'jt'a'rii s'i’io almeno quiri 


(re, /. 


Nuccio Marullo 


Quest^anno boom turistico a San Giovanni Rotondo in Puglia 

Da anni Padre Pio non «riempiva» più 
ma adesso la gente riscopre la collina 

Risolta in parte la questione dell'acqua - I problemi legati all'occupazione * Il lungo dramma dell'emigrazione 

I del'oi zelile, d: »'!i. va :;i v.i- . > 0 .;: a «oiriir-.c.ere d.il'.H aue . n.e.'-i .0 !.a avito un.» a.Cio\a , d.battito pe.' vrdtr»- r.inx' a.' 


Nostro servizio 

S.AN GIOV.ANNI ROTONDO 

- Quest’anno, a differenza 
di mo'.t; altn. s; sta verifi¬ 
cando un fatto positivo, cioè 
un cre.^ente aumento del tu 
rgvmo di collina anche se qui. 
a San Giov.inni Rotondo ri¬ 
dente cittadina alle pendici 
del Carpano sud. a favorirlo 
c’é un Ione richiamo reli- 
pioao 

San Giovanni Rot»indo. po¬ 
co più d: 20 mila abitanti, 
negii anni '60-'70 ha v.sto fio¬ 
rire intorno a Padre Pio da 
P;etra!cina, ;1 frale dalle stim¬ 
mate. un intenso turismo re¬ 
ligioso che con la .scomparsa 
del Cappuccino, nel volgere 
di poco tempo, ax'eva subito 
un fortissimo calo. Ora inve¬ 
ce c'è la riscoperta della col¬ 
lina. della sua benefica e sa¬ 
lubre aria: «mst tutti gli al¬ 
berghi e le pensioni, piccoli o 
grandi, hanno potuto registra¬ 
re un afflusso considerevole 
che ha lasciato un po’ lutti 
sorpre.st. 

Segno que»»to che qualcosa 
si sta muovendo neAle scelte 


del'oi gerite, d: cti. va :n 
j ieggiatura? Senz'altro, ma c'e 
anche un .ilt.'o .i.spetto. certa 
mente no.n .Circondario S.vn 
Giovanni Rotondo, econorni 
camento mz^to povero, ha pa 
gato un duro prezzo alia em. 
grazione. Mizliaia e m:gl:a-.a 
sono stati : lavor.vton e ; 
giovani saneiovannan che 
per trovare un lavoro sono 
stai; costretti ad emigrare al 
lime. :n Germania. F.'iancia. 
j Belgio in modo panico’are. 
Corpose colonie si sono po; 
stabilite anche nel triango'.o 
industriaìe del nord Italia. 

Molti emigranti, addirittura 
famiglie intere, dopo anni di 
a&ienza, hanno Latto rientro 
nei loro paese e non .-ono st.a - 
te poche ;e famiglie che s: ati 
no sistemate in albergo e in 
qualche pensioncina e ciò ha 
contribuito a fare il • pieno ». 
Le zone prefer.te le più sug¬ 
gestive del paese, viale San 
Marco e rione Cappuccini, so¬ 
no i punti del maggior nclna- 
mo turistico che si spiega an¬ 
che con il fatto che alcun; 
problemi di carattere sociale 
sono stati quasi del tutto n- 


j-oii: a «oiriinc.are d.,l'.H que 
5! ione de'.i'acqiMi 

L'acqua viene e.'»>s-»'o n.ir 
rr.a!mer.:e .i.-r.ca anche 
ne; p;,ar.i a *; ‘.i che he. e'.i 
minalo una sene d. d>-iei ed 
inronver..ent’. che i tur.sti 
; non riuscivano .a »opporare. 
Questo non ^;enlf;ca che tu’ 
ti gii a-»*:i:ant; probi em; dei 
paese .siano stati r-'oit:. 

Come abbiamo vi.sto. San 
Giovanni Rotondo ha pagato 
piu d; ceni altro comune dei 
Gargano ia mancanza di un' 
economia indu.stn.ale. d. una 
sana e robusta «gneoitura. 
nonché la chiusura deii'ani- 
ca min-.era di baux.te «.sfrut¬ 
tane dali.e Montecatini) esi- 
st-tnie nelle provincia d; 
Foggia. 

In quest: ult.mi tempi qual 
cosa SI è mosso e il prcrtiiema 
deU’»xcupaz:one. pur nm.a 
nendo gravissimo, ha avuto 
qualche alleggerimento, un 
centinaio di giovani ha tro¬ 
vato lavoro alla Sofim. altri 
grufai — limitati — di lavo 
ratort hanno trovato un’occu¬ 
pazione sia pure .saltuaria 
nel turismo, mentre U cocn 


nic.'-i .0 i.a a . Ilo un.» p.rcoia 
r;p.-e.s.e d; cj. n.in m < onoc- 
pero ì'esatia por.a;»« .Ad o 
izr.: rr.cido r'e u:i d.i'o abb.e 
stanza preocc*jp.en*e g'.. 
i.'Cn:*; nelle ._-te de: gio-van; 
sono piu d; tV)»'). \in numeto 
aitassimo :n rapporo a'!.» po 
poifcZ.onr 

Gì. altri .--etto.'; dei.'econo 
mia .-«ang.ovannarn destano 
preoccupazmni. tra ques'i 
quello edilizio Da tempo 
FI registra un fermo che 
è .'piegabiie c«>n alcune 
licenze edil.zie concvejv-e 
m difformità del piano re 
go.aiore gener.n.e. In paese si 
paria ad«iiniiur » di l.OOO-l 2iX! 
licenze c!ie andrebbero .--anate 
con una «ar.<ante a', pian.» re- 
go.aiore gene-^aie. specu 
'azione edilizia ha troiaio in 
San Gior.ann; Roicndo un ter 
reno fertile porcile ha saputo 
sfruttare alcune condizioni 
oggettive: lemigrazione. il tu 
rismo religioso, ia Inefficien 
za di case. g!i alti costi de: 
fitti, la d'-«occupaz:one. 

Tra te forze politiche, so 
ciali, culturali e Imprendito¬ 
riali del jMese è in corso un 


d. ball Ito per veder»- r.ime af 
fronra.-e que-io rìe.ic.i'o e sp. 
no.-o pr.'oiem.i « .'.e rpt-nta i.» 
in.i-.-.m.v a'tfr.z.one Cer'o 
bsogr.era lavorare perche 
f-.inaro un.i .--ituaz.tjne prccr.'«-.- 
Sj che ha v-..sto irb-orgere g.i 
edifici che non h.i.n.no tenjio 
conto delie di.-posuion; d^iia 
j legge ponte, non px-v-i o 
pr.i .alcu.i: eviden-; e .-t.'.d--:i 
t; abU'i a «aratiere speru'..«i. 
\ii c.he lan.io dt-c_-,amcnie co; 

pit. 

I! d..scor.-o quindi va v:^to 
nel quadro d; una realtà so 
j CIO economica precaria, in cui 
ad ese.mp.o ft migrante con ; 
SUOI sacrific. e nsparmi. Ita 
investito I s'jo. .'piccioli nei 
'.a costruzione di una cìl-a per 
.-è II PCI su questo problema 
h.i avviato un ampio dibatti 
to che va ad investire tutto il 
paese al fine d: trovare una 
soluzione che da una pane 
co!p'.sca senza mezzi lermin; 
la speculazione e dall'altra fa 
vonsca uno .sviluppo del terr, 
tono in maniera ordinata ed 
organica. 

Roberto Consiglio 
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Intervista con Mombello sulla crisi alla Regione 

Perché proponiamo 
una «giunta aperta» 

Aperta cioè al problema di un rapporto più organico tra le forze di si¬ 
nistra. i partiti laici e le forze cattoliche • Pressioni sui partiti minori 


ANCONA - - Si ò 
una sftlimaiia (pur 
ormai iilla vigilia (li-l forra 
«osto) fitta (Il jmpeftiii o di 
fontatti tra i partiti che ten¬ 
tano di dare Uiio sIkjcco [los'- 
tivo alla crisi re^tioiiale. at¬ 
traverso la forma/ioiic di una 
uiuiita a|>erta. 

Incontriamo il compattilo 
(iiacomo .MomlK-llo. capotiriiji 
po consiliare del PCI. che ha 
parteeipato aH.'i incontri con 
1 repubblicani, socialisti, si 
nistra iiKli[K‘ndeiite c social¬ 
democratici. 0.1 lui il punto 
della sitiia/ionc che apjiare 
ormai entrata in nii.i fase de 
cisn a. 

Al/o luci’ (ielle ri'ceiilt riu 
molli, (jiiale bdoacio ,si può 
trarre e tiuah pni.-ipettiee 
si aproiui per il supera 
mento della luiiija e lor 
riiciifdia crisi alla licfjioiie 
Marche? 

* Siamo in un momento in 
cui bi-sottiia uscire definitiva 
mente (lai palletJKiamenti di 
resiKinsabilità. La realtà è 


ormai evidente davanti a tut¬ 
ti'. 1 veti della OC lianiio im¬ 
pedito nella sostan/a il rea¬ 
lizzarsi (Il tutte le vane prò- 
IKiste che erano state sotto- 
IMiste al Consiglio ». 

( .\n( lie rnltiino tentativo 
del [*SOI. PHI e PSI di dare 
vita ad una jiiuiita cosiddetta 
"tricolore" (• stato frustrato 
(la (picste posi/ioiii democri¬ 
stiane. l'n attcfioiamento po- 
lituo. (|Ucslo della 0(.'. |K‘r- 
messo da due remore di foi.- 
(lo. da una is’ale. iiisuffieieii- 
te volontà (uilitica di attuare 
in proitramma aian/ato (di¬ 
si come era stato raj'f'imito) 
e. Ili secondo luooo. dalla 
persistente discriminazione nei 
(oniioiiti dei comiiiiisti ». 

Siamo (jiiiiili cosi in (pie- 
sto clima ad un definitivo 
.superamento della filosofia 
dell'intesa marchifìiana? 

■z No. non eicdo sj ixissa 
parlare di mi sU|Hrameiito 
«fella fase dell’intesa. -Nm eo- 
miimsti siaiiKi da sempre con- 
vinti che la politica dell’m 


La <( nuova » /Kiiiiita di Assisi 

Anche il centrismo 
pur di tener 
fuori i comunisti 


ASSISI — A' terminala ad 
Assist una luntjhissima fase 
di crisi politica. DC, FRI e 
PS DI compongono la « nuo¬ 
va » giunta centrista. PCI e 
PSI si oppongono nettamente 
a questa soluzione che ripor¬ 
ta indietro dt molto la vita 
politica ed amministrativa 
contraddicendo i pur difftcdi 
processi unitari che sono ai 
venuti nel resto dei coni preti 
sorto ed in Umbria. Le resixin- 
sahdilà principali di questa 
soluzione che, a detta di tut¬ 
ti, non pince a nessuno ntem- 
meno ai protagonisti') sono 
delta DC. la quale ha mante¬ 
nuto in piedi la pregiudizia¬ 
le dell'ingresso del PCI in 
CUiinta comunale. 

Rispetto a questa posizione 
Vi è stalo un cedimento già 
t e da parte dei piccoli parli 
ti tPRl e PSD!) che pure la 
parolel si sono ritrovati con 
noi ed il PSI a sostenere Ve 
sigenza delia costituzione sui 
la base di un progranima con 
cordato, di una giunta di 
Mi/(i Democratica. 

K' evidente quindi il carat¬ 
tere di iHìtere che assume 
iliiesta operazione. Ci hanno 
detto: iisaià una giunta apri 
perla», uè solo l'inizio di un 
processo unitario « In realta 
l'unico atto di apertura di li¬ 
na giunta centrisla e. dove e 
siste. quello dt dimettersi do 
ve non esiste quello di non 
costituirsi. E non è l'inizio ti’, 
un processo dt aperture sue 
cessile, e Vincersionc di una 
rotta di confronto e di col 
lahorazione clic pure ad .ls 
sist era andata avanti, anrhe 
se con limiti non trascurabili. 

Citi abbiamo chiesto il p'o 
grumma. et hanno rirpo.^to co! 
fumo delle enunctaziont acne 
rtche, con vuote frasi di cn- 
rostan.'ii. 

Il giudizio che diamo guin 
dt non può che essere preoc¬ 
cupato e negativo. Dare fnlu- 
cia a questa Cìiinita avrebbe 
toliito dire i Illudere gli oc 
chi rii fronte alla realtà, rii 
fronte agli insegnamenti del 
passato, ai problemi del pre 
sente, alle sfide del fntuio: a! 
la esigenza di dare a, atta 
dilli di .-issisi un .-.aldo ed u 
ridono punto di riferimento 
per uno sforzo di rinnova 
mento e dt riuscita sui prò 
h’emi della occupazione gio 
iati Ite. dclViitilizzazinne orgn 
r.ica delle terre pubbliche, 
dello sviluppo delle forze pro¬ 
duttive industriali ed arligia- 
vali, del generale riassetto 
urh.ini.stiro ed edilizio, di li¬ 
na nuota identità culturale 
rii As.sisi come città di ton- 
franto e di dialogo 

Perciò in questi tre mesi 
abbiamo lavorato tenacemen¬ 
te a far passare tra le forze 
democratiche Videa dj una 
larga unità programmatica e 
gestionale. Starno partiti dal¬ 
la convinzione che fosse ne- 
re.s.sario costruire, anche al di 
là delle coTlocazion! politiche. 


UH programma Ut nuovo tipo: 
ruioioso. analitico, realistico. 

Qui c'e stato un punto di 
frizione anche con i compa¬ 
gni .socialisti interessati sopra 
i gni altra cosa alle questioni 
dt schieramento, in cerca di 
un nostro benestare per en¬ 
trare in giunta tallio che. 
puntelli come dice bizzarra¬ 
mente V.-ivanlt! >. E pensare 
che Amasi ci rimproverava 
con qiioluiiaiia perseveranza 
di privilegiare il quadro poli¬ 
tico rispetto al programma: 
ad /i.ssi.si c avvenuto l'esatto 
contrailo Tuttavia col PSI 
abbiamo sosteniito infine posi 
zumi analoghe e insieme et 
tinpcgniamo a condurle una 
hntlagliu conseguente per por¬ 
re a soluzione i problemi del¬ 
la città c del comune creando 
per i/uesta via le condizioni di 
una profonda svolta democia- 
Itca cd unitaria. 

E’ quindi deUberatamente 
inventata la posizione espres- 
•s'o dal neosindaco ni una in¬ 
tervista alla Xazionc. Uoccac- 
ci .snst'cnc non solo che gli 
sforzi unitari della DC sareb¬ 
bero stali fni.strati da chi su 
(piati n guerriglie » nella smi 
slra. c aggiunge perfino che 
noi siiremmo stati d’accordo 
SII un programma. 

La venta e che sul prò 
giamma non si e mai lavora¬ 
to e che SI può, con ugni evi¬ 
denza. essere concordi o con¬ 
trari MI di una cosa che non 
esiste. Questo lioccacci lo .so 
e non si vede per qual motivo 
per difendere Vtndileiidibile 
SI debba sempre ricorrere alla 
falsificazione. 

Parliamoci chiaro; te sini¬ 
stre e noi coiniinisti m modo 
luirticolare abbiamo fatto o- 
gni sforzo per tiovare soluzio¬ 
ni udegunte alla complessila 
dei problemi sul tappeto La 
DC ha risposto oaiii volta 
pieefie e i partiti minori gli 
hanno tenuto bordone. Que¬ 
sta è la pura e semplice ven¬ 
ta finche I fatti concreti non 
la .smentiranno 

.Voi lai oriamo peiche que¬ 
sto art eriga nrlVinteresse d’I- 
l'i nostra < ollettivita comnna- 
’e Titth hanno coscienza in- 
'atti che la soìn:io’ie rngginn- 
tn rum ha n.solto sostarizial- 
inente la crisi politica: ne ha 
solo scandito una tappa 

L'esiguità di una magaio- 
ranza « a IH « non è che Ve- 
spressiniie numerica di una 
piu graie crisi di idee, di pro¬ 
grammi e di prospettii e E 
sanno tutti che gli npulibri 
dt potere raggiunti .sono fra¬ 
gili e precari, sicché con¬ 
traddizioni verranno fuori in 
modo palese, .lllora la svolta 
imitarla si dovrà far strada 
con pili forza mettendo allo 
scoperto il problema vero che 
non è solo quello della quan¬ 
tità del consenso, ma quello 
della qualità del governo lo¬ 
cale. 

Mariano Borgognoni 


COI\IUNE DI ANCONA 

AVVISO 


Il Comjiic d. Arao’s» ntend* p.-occdc.e alia tpirr.ai.o.'.f d u.-a 
graduatoria p«r il tonìenmanto d. incarichi d sjpp'cnae per l'an¬ 
no 1973 79. 

a) cuoche icuole materne, scuole elementari a tempo p eno. 
asili .n dO; 

bl bidell.. nsers enti scuote elementari, scuole maieine as li 
n de 

ass stenti asili nido 

domande - in caria legale — deb lamento documentate 
perven.ie alla sede convunalc entro .1 g-orno 25 agosto 


O 

Le 

dos ranno 
1978 

REQUISITI: eli non superiore a 45 ann, per le cuoche e le 
b delle; 35 anni per le assistenti; fatte salve le eccerionì di legge 
D(XUMENT|- Licenza elementare, sifuonone di lam gha. dichia 
rat'One condizioni economiche dei componenti la famiglia, eventual. 
altri titoli di servizio, di cultura, di preferenza o dt precedenza, 
per gli incarichi di ass.sfenti il t.tolo di studio da presentare c 
cjuello prescritto dalla Ic 9 ge (scuola media suracriore), di putricul 
triee. di vigilatrice dell'mtanz a. ecc.). 

AVVERTENZA; gli incarichi dì supplenza non avranno durata 
supc.iOre a ciue mesi e saranno contenti a rotai.one. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEZIONE PERSONALE 
DEL COMUNE 


ti'na -ila iift'fss.ina cd mdi- 
spciisiiliilc, iioii s«)l<i Ilei l*ac- 
-tc. ina anc'lif nella nonl'‘a 
re.izioiie. per i rapiKirti (li for¬ 
za e per i (tiiifronti politici 
che erano ;zià iiialurali. fVrò 
(levo astMium'ere che la [miIi- 
(ica dell’mte.sa non è un va- 
.so dentro eiii si può mettere 
il vuoto, ma una |>olitiea di 
emerneii/..i clic pre.-^upiMiiie 
ima larfta .solidiirietà tra i 
piirliti. dispo.iti a lavorare 
/tornito a nomilo per ixirtar 
fuori le .\Iarche dalla eri.si. 
l'na scelta «iimidi clit* va in 
iivanti del tutto iiKompatihile 
(«HI la discriminazione, non 
una politica di p.iralisi. di 
.stattna/Uiiie. (i'iimhi'.'uità. IJet- 
to (luesto. se l’iiitesa oK(ti at- 
triiiersa un momento di crisi. 
Se vi sono ritardi, (K'r la 
paralisi evidente della IX'. 
non si pu«'i |xr«'* pensare che 
le Marche debbano scontare 
tali ritardi ». 

K' (la questi pre.snppo.sti 
che è parlila l’iinziofira 
PCI PSI Sini.sira Indipen¬ 
dente per formare nini 
(fìnnta aperta con rcptih- 
hlicani e soc ioide nioc ro¬ 
tici? 

< l/miziati\a dei tre /(rnp- 
pi (■ (o«.‘reiite alla linea di 
non abbandonare «i livello stra 
te/tico lo spirito d'intesa. K' 
t)c‘r (piesto elle noi non pr" 
{hinianio una itiunta di sini¬ 
stra. ma mia /,'iunta afHn t;i. 
.\perta ei«K‘ al /trosso proble 
ma di un rapporto tra le for 
ze (li sinistra. i partiti l.iiei 
e le forze catioliciie. .•\bl)ia- 
iiio ditto inoltre — a testi- 
inoiiianziv di (lue.sla nostra vo¬ 
lontà — che .saremo iironti a 
dimetterci, nel momento .ste.s 
■SO in (Ili la nC sarà disiKiiii- 
bile a creare le condizioni |K.'r 
Un nuovo accordo e una mun¬ 
ta che veda l'apiiorto di tutte 
e ciiupie le forze ». 

E il programmo rimorrà 
lo ste.sso quello concordoto 
primo del z liirhillon > di ! 
luglio? I 

« Si. dal momento che ,si<mi«) 
jK-r una /«iunta at>erta. inten¬ 
diamo proporci non c«'ntro la 
DC. ma per dare .siihito un 
/toveriio alle .Marche. IVr (pie- 
ste raiiioni il profiraintna sul 
(piale p.'-esenteremo la mozio¬ 
ne t‘ lo stesso ilià concordato 
tra le einipie forze. La nostra 
non (• una manov ra tattica che 
tenta di mettere in difficoltà 
/di iiltri partiti: siaiiHi solo 
convinti che (piel prourainma 
concordato è d pili adereiitu 
e il |)iù valido. Su (pie.st«> basi 
noi cliediamo alle ;iltre for¬ 
ze lina coHalMiiM.zioni- co^^rln 
liva 

Soppianio che già esi.sie 
lino nioggioronzo con.soh 
dota Ira le forze di sini¬ 
stra. Qual è oggi la posi 
zioiie dei repubblicani e 
socialdemocratici? 

» Noi non imionaino ihe ’a 
jHisi/ioiie del PSD! e del PIU 
(‘ .stati! chiaramente e>pre-- 
.s,i per mia preferenza, (ter 
un accordo a eiiKpie. Onei 
iH-ro. ( olile è « iipitato a noi 
|H'ii-.iamo che amia- idi ami¬ 
li (Il «pii'sti du«- partiti si tro 
vino di fronte ad un fatto 
nuovo: do|)o rindisiiouibili'.a 
deil.i IX' M deve fari> i l'on'.i 
(on (pie',t,t pro/xi-ita. che noi 
(oii-,ideriamo rnltima oo'-'ibi 
le. «I.iv aliti il! C’on-iillio. Lo 
deci>ioni eiie dovr.itino .i--- 
■•oniere ^.lran'l<l in r.ipi>orto 
,1 (pir»:;i Nitnaz.o'ie niiov.i. In 
(iui->t! inorili no! lattili nCiTe-- 
'.ite pre--'-ion: di (erti 'cttori 
«ii-ila ■.nonp.i hn-ale iii-i (O i- 
fro’Ui di (pie-.’, p.iriiti la:c . 

K' li veeih.o vi-//o. ni defi¬ 
li iiva. >e(ondo d (piale da 
n i.i isirte 1; (Mrtei'i;i,i. dal- 
Lalt.-a li >! mai.ncia Noi 
eomimi'.i) .s),>nv.> .iivcn. e.ri¬ 
viriti (Ile socialdeinoi-r.i'ici o 
rep'ihblKan; valuteranno ;:i 
p-eiia aiito'hMtiia la pro}»Nta 
»■ la vua validità e eh»- 
non p»>tiend<isi m modo pre- 
i!!iidi7ia?e. -.apranno rendere 
i)o>^!Ì»i!e r.ivvio d. <i.i:--.;a 
t >}KTienza che li j>>tra vedere 
protali’ii-ti in oriirui ner-i- 
• 1.1 ii-‘l!.i (Inin'.i. Ili l'a ma.t- 
:;'ora:iza c iieitli .i.'.'ctti di ito- j 
iTiio elle --1 v.vnno d'-'C.!- | 
eritio *. ! 

Siamo i/ir.di reolmente i 
arr.i'iil; allo « 'fretta fi¬ 
nale r? Quali Sono le pros. 
sime ycadenze e quali tem¬ 
pi s, piis.yonn program¬ 
mare? 

t No. ( tiniaiii';!. ai 

nHniLiitii; MXiali-'ti f alla Si¬ 
li.sira indipendente ritenia¬ 
mo. dal momento etie consi- 
derianiii esigenza impiirtan'e 
e priontana dare un miserr.o 
subito .alle Marcile (senza viv 
ler nìottere nessinm di fr.vitc 
a dati ultimativi) abbiamo de¬ 
ciso di presentare al Ci>ns:- 
clio la mozione di (jo'v'mo il 
22 di questo nH'se e di chie¬ 
dere la convi'K'aziono deH'.As- 
sombloa per il 29. Speriamo 
che con questi due ultimi atti 
SI possa concludere la Inn- 
chi.s.sima crisi apertasi quat¬ 
tro mesi or sono •». 



Cresce l’angoscia per i 2 bambini scomparsi martedì da Numana 

La speranza è legata 


ANCONA — li diammatico 
nie.s.saggio lanciato dalla 
niamnia di Ma.ssimo Novelli 
di dicci anni (scoinpar-so da 
Sirolo, a.ssieme al .svio ami¬ 
co Lucio Uoccliiiii di sette 
anni da martedì .scorso» at- 
traver.so la radio, e riina.sio 
■sinora ina.scoltaio Passano 
le ore. pa,.>sHno i giorni, ma 

I due bambini non si tro¬ 
vano 

Centinaia di agenti vii po¬ 
lizia e di volt mari non ne- 
.-.cono a trovare una pi.->ta si¬ 
cura' le ricerche .si .sono m- 
len.sificate, ina le tracce so¬ 
no molto generiche e non .si 
riesce a chiudere il cerchio. 

Fra tutte le segnalazioni si¬ 
nora ixu'vemite ni quarlier 
generale delle operaz.ioni di 
ricerca si trova pres.so la ca¬ 
serma dei Carabinieri di Nu¬ 
mana), le uniche atteodib.li 
appaiono quelle del pre.siden- 
te (Iella .Associazione Cuccia- 
tori (il Sirolo e di una don¬ 
na. Assunta Milani, proprie¬ 
taria di un bar di Fabriano. 

II primo li avrebbe vesti cani- 
minare nella frazione di S.in 
Lorenzo, la sera di inarledi 
ipoclie ore dopo lallontana- 
mezito di ca.s.i», la seconda 
è .sicura che i due piico'ii so 
no entiati nel suo lafle nel 
pomeriggio di giovedì 

Queste lestinionianze. an¬ 
che .se non hanno con.sentito 
finora il ritrovamento dei 
due ragazzi ha rafforzato co- 


ormai a deboli e 
confuse testimonianze 



UHI it(iu‘ la ti'.si della fuga: i 
Lucio c M.a--.simo cioè, eli'- ' 
coleivblH'i'o ti aiuiuillaineMie ' 
ix'r 1.1 provincia di .Au'ona, 
magari atienti a non larsl 
nnt'.'afciai'e Se (os-e le.il- 
niente cosi '.'avventiii'a si po 
treblh' anche prolungale nel 
tempo, poiché i tivii' tlispone- 
rebliero ih .soldi pre.si dal 
portafoglio del padie di .Mas 
.sinu) 

Ne.s.siino a Sirolo - .inehe 
.se il ca.so ha indubbiamente 


lati osenii e nus’erui'i 
vuole credeie che .ii due .sia 

.siicce.s'O (lualco.sa «i' gr.tve 

Nel cenli'o halnoaie gli a 
beanti erodono io vogluvio 
crederei alla iin-o-eieiite mi 
presa, «a! gioco dt'gli t'sp'o 
ratoi'i), ma .soitovoee, cui 
discrezione e un in/zico d; 
a;'..«rme (lualcimo riiorda che 
anche ranno scor.so nn in 
gegnere straniero in vac.ui 
/Ài sulla riviera seomp.irve 
I lUHi In pm ritrovato» dnian 


to nire.'cm sione .su! monte 
Cenerò. 

.A tenere ancora viva la 
speranza che Massimo e Lu 
c;o .sti.ino reahnenio girova 
gallilo con mezzi di tortuna 
o l’i.igai'i .sottoponendO'i a 
lunglie maree a p.edi. rima 
ne i’ultima testimonializa del 
bar « Cìiaiio ■> di Fatn iano 
La donna «• infatti .sicura 
che 1 due pu'co!; r igaz./i .sia 
no entrati giovedì nel suo 
Ideale. Sareblvro .«rrivati vci 
.so '.e e avi ebbero so 

.stato nel calle iier oltre me/ 
z'oi'.i .tiiendeiido che aprisiie 
un cineiti.i che s; trova d.C 
la p.irle opposta del'a strada 

Ili» s.gnora Mil.tni h.i fatto 
timi «Icsi-i iziisu“ dei due h.un 
bini .sedutisi nel sin» h.ir elio 
risponde 111 aianiei.» ine.sso 
Cile jH'i'fet'.a .»i connot.vii e 
a: vestili de; due ufuggia 
.scili ». 

l»i v.ceiid.i del Migg'orno 
l.ibn.niese li.i loimiiuiiie un 
lato per certi vei's: .ts.-,urdo 
1.1 donii.i aviebbc tei.‘tonato 
subito al commis'.tna'.o d; 
polizia, m.i t‘ non sj ~\c 

su' proprio ,1 capili' come 

due tuggitiM .sono iiU'cr.l rt. 
nuovo .1 l.ti pel dei c le loro 
traci-e Neili' u.timc oie n 
peii .,i iiic .M.is-iiiio e Lucio 

sì.iilo (I lei’I ’M Ihnbn.» o n 

ms. ms. 

Nelle foto Lucio Hocchtni 

e .Massimo Novelli 


TERNI - PROPOSTA DEL PCI 


Alloggi non abitati: 
vanno requisiti 


In Umbria città sempre più deserte alla vigilia di ferragosto 

Chiude anche Tultimo bar 


per i 500 senzatetto i per cM resta c’è il lago 


Urgente ultimare i dati dei danni - Nar- i 
ni e Saiigemini tra ì paesi più cnipitì j 


Chi non ha fatto provviste sufficienti rischia di restare senza alimenti; ì negozi sono 
quasi tutti chiusi - Discreta presenza di turisti a Perugia - La ricerca del refrigerio 


'rFllNl — Pro.seguono .setiza .soste le nvelazicni de» don¬ 
ni del .sisma che ha colpito la fascia a svid deirUmbna. 
Nel corse di una conferenza stampa. l’as.se.s.sore Franco 
Giustianelli ha illu.strato gli ultimi dati relativi al sisma 
de! (C Ui'glio e del 5 agosto scorso. Il danno economico ad 
opere pubbliche edifici in zena urbana, in zona rurale e 
.'d opere dello Stalo animonicrebbero a rirca 30 nilliazdi. 
In particolare sono stati rilevali l.'l miliardi di davini ad 
etiifici urbani, 5 miliardi ad edifici rurali. 5 miliardi ad 
ope^'e pubbliche e 3 miliardi a viabilità nazctiale. Questo 
qu.ulro e in maniera pivi dettagliata sarà presentato lunedi 
pros.'i.mo, 21 agosto, al mUiistro dei lavori pubblici Gaetano 
Siimmati. 

.Si avanza, intanto, l'ipotesi di requisire gli alloggi non 
ablfati e utilrzzabili per i senzatetto. 

E' una delle richie.ste che avanza la federazione comu- 
ni.sta ternana, riunitasi in.sieme ai segretari delle scziail 
periferiche, insieme ad altre di cui si è già parlato nei 
giojni scorsi. I comunisti ternani hanno raccolto in un 
documento le richieste: ultimare in tempo utile per rin¬ 
contro Governo-Regicne i dati dei danni, impegnarsi per 
far finanziare il fondo di solidarietà agricolo e far emet¬ 
tere un decreto che fimanzi le. legge 17B che già, due anni 
fa, c'.ihre.sse provvidenze economiche ai terremotati della 
\f<iln-''rina. 

Sul frvxite dei danni hanno rilievo le notizie die giun¬ 
gono da Nomi. Questo comune à risultato es.seie quello 
più danneggiato dal si.sma de! 5 agosto scor.so. Le ordinanze 
di sgombero di locali abitati sono salite, nelle ultime ore, 
da at ad oltre 130. I senzatetto seno arrivati al vertice del 
mezzo migliaio. « Una situazicfie che sta sfuggend(x;i di mano 
- d'ce il sindaco Luviano Costantini. — Abbiamo gtà ri- 
diie.-=lc altre trenta tende (in tutto ne sono .state si.stem.ite 
«0» ma cerio (ktoitc far segvnre provvcdInK'nti più con^i- 
.'fer.t: '> 

f :lann. a Nanii .si seno avuti .soprattutto nei patnnir«i;o 
ab.tiUivo rurale, quello pivi vecdiio deli’intero comune e 
(l'.U‘!lfi che presenta ic piii {Kirtirolan esigenze d; xitervcnto 
in que.sta fase. Lo c-a.se sp.ir.co sono stato quelle più colpite 
anche a .Sangemitii e .Monierasfnlli. 

Intanto il si.sma .sembra essersi calmato. Sro.s.sc di in- 
ten'.ià rilevante nr.n si avvertono più da due giorni e 
' loncno.stante .setto molti i cittadini che prefcri.scc»io ron- 
t.tiuire a dormire all’aperto, nelle auto, nelle roiilotte.s e 
.n baracche .tnprovvi->atc. 


nella FOTO: comignoli caduti per il terremoto a Coliescipoli 


I 


TKR.N'I — Ora davvero la 
città è (le.serhi: anche coloro 
che non sono andati in ferie 
e coloro che sono appena ri¬ 
tornati. se ne .sono andati, ieri, 
in montagna o al lago. Tutti 
hanno approfittato (li questo 
lungo fine .scUimana di fer- 
rago.sto. Ieri mattina .sono 
.stati tantissimi i negozi che 
non fiatino ajK*rto le proprie 
saracinesche. Io sle.'.so han¬ 
no, fatto multi bar. In ogni 
caso la Confesercenti assicura 
che i servizi alla città fun¬ 
zioneranno regolarmente: al¬ 
meno il 23 |XT c(>nto degli 
esercizi rimane aperto. 

Qualche difficoltà, coimin 
(|Ue. si jKJtrà avere per i ne¬ 
gozi. Chi non In fatto prov - 
vi.'te sufficienti rischia di 
rimanere con ia disix'ii^-a v,;«» 
ta. PiKj accadere infatti uiie 
i negozi noi» aprano (o ’ioii 
aprano a .sufficienza) ii.-d i 
giornata di lunedi. Tra amn»i 
Distrazione comuii.ile. Confe- 
sercenti e nego/i.»nti si è ten¬ 
tato di meltcr.si d'accordo jh r 
di-.porre un (u.ino cL < friisu 
le |Hr (|ue'ti giorni m<i m-ii 
è .'tato pO'Sibilc: tutti !ia'in<» 
detl«* d; volt r ninaiuTi- •. !ua- 
si il 1.7 »• il l(>. ferì. poi. (|Oid- 
ciiiio ha detto (he avrebbe 
ch'UMv anclie il H Sari-blw 
grave, ptrcni'* la legge -.iil 
commercio non con-entc ( in i- 
surc contiiniati- [ht tr«- gior¬ 


ni. Chi lo fa c viene deiiim- 
ciato n.schia iKoie .-'iiLitissime. 

Difficoltà. aiHora, si in» 
trel)lH>r(» iivere |X‘r (tn.iiito 
attieiH* i servizi di triis|>or;o 
pubblici»: l’.VTC (ii/ieiidii tr;i 
.s|K»rti «.onMirtilci li.» anmm- 
«•ii»t«) lii soppr< sMOMe de! ser 
vizio urbano e hi ridiiz'oite di 
tinello e\ti‘inirbaiio piT il gio- 
no di ferrag«7'l«». Sitranno ( «»• 
mmiqiie assicurali i coilcg.»- 
menti con le fabbriche e (|U“1- 

10 Terni Pit-dilucu. Riduzione, 
ancora, del servizio dt tra- 
s|)«»rlo nei giorni H. Li, IR. 
17. IH e 111. 

Pi r ( hi si s|M>'t.i ui ni.ie 
( lima non dovrebbero esservi 
problemi: i benziii.n elfetto.i- 
110 il turno di riposo secondo 

11 cidendario (Kt ini .ilineno 
il 23 per cento sarà certa 
menti' aperto. Caso nini prò 
l).d)ihiientc «K-i'ornrà girare 
un i>o’ per trovare quello a/HT- 
to in città, ma .si puf» sempre 
leggere ht talklla affissa .id 
ogni pompa 

I iHH'hi che n’.st.mo in « itlà 
niH» hanno un.i griiiidi- sic!*a 
'Il come [Ms'iire le ore della 
gioniiit.i. Le iKc.isioni sono 
le soliti-: il cinem,i, hi pi'< 
na. le feste ili- ITiùlà Queste 
ultime pre'ditano im'iimpia 
sceltii: sjxirt. «.ultur;i. gi(H in 
|) 0 |)ohiri il) ogni (pi.irtiere. L.i 
piscina ri'iHtta gl. orar; iior 
niiili (l«‘, g;orii. fi-'tivi co,'ì 
come 1 cnu-in.i 


PKHrtil.V -- Di»|h> Sdisse (Il 
terremoto, pioggm c vento, 
rultiino solltsmc ha f.itlo ca 
ptilini» 11 » l'mbria alla vigilia 
i del vvt-t'k end di ferragosto, 
la- .strade, nella mattm.ita di 
ieri ancora calme, si sono via 
via riempile di gitanti «• tu 
nsti. '(guardati a vista» dal 
It' mniu-rose |).ittuglie della 
IKilizia stradale mobilitate per 
i’e.siKlo di f«-rrag«»sto. Per l.i 
verità la fuga diillt citta e 
già im/iata da un jx-z/o. 

Perugia {- quasi irricono 
sv ibilc ed I (MX-lii ( ittadiiii ri 
m.isti m loco sono individu.t 
bili lu-i pil i oli grupiH-lti csti 
V i V !ic Si formano iici bar 
.\iiclie |H*r loro (|ucsli diu- gioì 
m .sono iill’insegna d«-lla gita. 
1 liHigiii di riferimento sono 
(pii-lli .soliti II higo Triisinu- 
iio. n-'O aiKor.i più invitaiitt- 
did metro t- 71» di a((|ua m 
più clic la stag.onc ha rega 
lato. (• già stato pr«‘so d'assai 
lo. Fri turismo che (|U(-st'aimo 
vt-dc molli più itali.mi risix-t 
to iigli stranieri, pur sempie 
mmu-rosi 

Fim/ioncranno a pieno rit 
ino. il) (|at‘.'ti due giorni, an 
che 1 iraglu-tti chi- j»ort;iiio 
.die l'olc (he ixitrcblx'ro i-s 
.sv-rc unii ji:.uev ole s(o|x-rt.i 
.OK'be |H‘i' molti iiinbr. (all.i 
Poivc.si- (oiitmii.ino mt.iiito h- 
* vaean/e alt«-rii,itiv«- » or-Ja 
m/zatc d.ilht prov mci.i di Pe- 


’ rum.il. .\unu-iO'e :ii qiu-.sli 
j tri- g «irni ;ui.-lii- le fe'li- Fe 
; siical de ri'iiii.i t- s.mi-,. 

I siiiK- SI niiseliMiio ai un v.is'o 
' t«'.sstito (il mamlestiizio'ii 

j Tr.i queste il P.ilio di Citta 
I dt-ll.i Pu-vt-: oggi sbaiidiei.no 
I n e taw-nu- .qx-rt»-. doni.ini 
! inizio (Il Ih- leiizon. e •in.iuii 
I il palio vi-r«» c pro|)rio di ter 
' r.igo'lo .\ Hetton.i si (oiu l'ide 
oggi hi 'agra dilla (jonlieit i 
.\ (il.ino d«‘li rml)i-M domani 
I S| c-'iliir.uino gruppi folklori 
* stici (quello .\g.l (Il Ciislig' o 
lU- del Iago ed .litri (-'ti-ri in 
Vitati dal gruppo umbro m 
It.ili.ii. 

; L'eleluo delle ili.linfe t.i/io 
j m (xitrcblx- lontinuare ,i iun 
. go t.Uìto che oggi, domani e 
il IR Tiiitero li-rritorio n o 
; nuli- (- iililxind.inU-nH-nt'- (o 
I |x-rlo l’er ((ii.mto tigli.ird.i 
i r.i( «|Uis|o ili generi alimi iit.i 
j ri doni.OH i negozi nm.iri'.oi 
I Ilo iiperti. eoli prob.ibih- t sebi 
sioiie |x-ro di molte nnicel’e 
I rie. .qx-rti aiielie i nt-go/i d 
frutta e verdiir.i. tab.ii ciii 
i (non tutti» 1 - falli).!i-it-, .'ó-' 

I SUI» probli-m.i |X‘r qu.iiito Ij 
I gu.ird.i 1 ristoranti i !u- nel’a 
i provine!.I di Pi-rugi.i sar.oi'à-» 
i tutti .qx-rlr |h-r c.inii rier. c 
, .igciiti dell.i str.idale del r«-s’o 
; il ferragosto non ii.» m.i avu 
’ to nulla .i < ;u- vedete ro-i il 
I ri|x »'0 estivo. 



LA LEGGE RINVIATA DAL GOVERNO 


Cacciatori fitti come 
sulle spiagge ma 

nessuno si preoccupa 


La mostra internazionale di malacologia a Copra Marittima 

Come è perversa questa «triphora»! 


Ci'PRA .M.IRITTI.MA — Cer¬ 
tamente. io mii.oni d: anni 
fa. a .Mfrdena TaragO'ta non 
leniva servila bollila con ta 
maion-’'e. forse neanche le¬ 
nita mano ato. ma e altret¬ 
tanto (erto (he l'( n,ii.O’ii di 
anni fa nel .^lodene^c .>■. fio- 
I al ano le aragoste Un fo"i!c 
di (fiie'to prelibato eio-taceo 
si fro'-.t e'p.>'f.} irla 't’do.ri: 
(’tOstra tr.ternnzinnale d’ ma- 
l.'ico'imur in SI olgi’riento a 
Capra .Uarittima II rit'o.a- 
Ti.'oto d’ ezo.'f(.-< (’j Illusili e 
a"ai ram e i pochi e'Cmjda- 
n trotat' non .ano rru dmen- 
te c'.c-^'irieabili Quelli pre- 
.'•’Ji.'r alla mo-tra di Capra 
p'o: engisno da '(’diru-nt; del 
pluy'ene italiano ncHWppen- 
nino Vtodenese Sono lenuti 
alla l'/ce anche una rìerina di 
granchi, di lut alcuni di rn>- 
tevcli dimensioni (imo La ie¬ 
na misura traci ergale di 20 
centimetri I Sono stali 
si'operti da un contadino 
mentre era intento ad arare 
li proprio nqneto. L'araao<ta 
e stala troiata in una colìtna 
t trina, prospicente il luogo 
dove il contadino animasmia 
i sassi venuti alla luce 
mentre arava 

.Sono 120 mila gli esemplari 
esposti alla mostra dt Cupra. 

L'iniziativa dell'x Informato¬ 
re piceno » e della • Società 
picena dt malacologia « sta 
Olendo un successo .5en2iT 
precedenti K' la piu grossa 
rnanifcstazione del genere 


fatta ìK Europa ro-a'i uftirs.i 
d'ci; anni Era ,»• coik fiiol.e 
«•'po'fe. le ne sano alcune 
che attirano in modo partico¬ 
lare l'atieuzinne dei i i-itafo- 
ri, -erri pre numern-i Colpi¬ 
scono soprattutto !(’ (Olii hi- 
glie mnm ine ab^-rranti. i o- 
si.ideif'- 'inistra'-e. della sj. 
onora Ketu .\icoIa'. ."si tratta 
di co'ìcluol.e che 'inzirhe av- 
tolger-l intorrio al proprio 
li: -eii'O orano, -i av- 
lo’oono ir; —'n'O oppo-io. 
Co'tifui'i ono urici t’/a c 
propria rarilo. n-i.'oitrabi'e 
solitamente in itna conihigita 
su un miiione. Uh antichi au¬ 
tori ponevano va ri-a’to tale 
Cc centra ita pei-ino r.el nome 
.sjmc il.ro: '.' hanno /xt 

e-empio. la tripho-a pi'n rr- 
sa » e i/ trbU'i/ton conlra- 
rium À. Esemplari sinistrarsi 
di uva ronc biglia indiana, lo 
* Toncus pyrum » erano con- 
siderat: addirittura oggetti 
sacri e Visnu è spesso raffi¬ 
gurato Con uno rancu' si- 
nistroTso in una delle otto 
vioni. 

Un'altra particolarità della 
mos'ra rig.iarda la presenza 
di una n vecchia-s loVezaone 
di « he/jT ». raccolte oltre lOO 
anni fa dall'cntomoìogo asco¬ 
lano Antonio Orsini, e con¬ 
servate alTistituto tecnico a- 
grano • Celsio Ulpiani » di 
.-{scoli Piceno St tratta di 
oltre quattrocento specie di 
conrhialir dt terra dei genere 
« helix ». raccolte m tutto il 


rvora/o classiìicatr '« di 

pugnodallo sfudio'o as(o- 
lano Mia mostra -.oiio pre¬ 
sentate un cctntenitori origi¬ 
nali. come te-tiri,ontani di 
un ( riterm i ollezinni'tiro an¬ 
cora utilizzato 

Pi’r I curiosi non 'naricor.O 
I potup’arophorn .stono i pi- 
rìoc chi di mare 'Ai specirl. 
pro’ (’nqono 'in po' da tulio il 
fiondo' CI sono esemplari 
della Cah’nrnia. Xuoia Ze¬ 
landa. Mes-uo. (iiappoiie. 
Elorida. ('anu'ia. Sud .Xtr.c.i, 
A'a'i.a e .lu^trniia 
Q.ian:i di noi sar.no die e- 
sistcoio le (onrhiglie polari? 
I Ebbene licitando la mostra 
! se ne po"on(7 ledere degli 
j esrniplan I.o gran parte di 
e^si e .'tata rare olici dall'e- 
spioratOTC polare Sili io Za- 
xatti .\on il tratta di c'on- 
chiglir nppnris, enti. con.e 
quelle dei mari emidi, ma 
hanno uaurJmen.e un indi¬ 
scutibile interesse malocolo- 
giro .\'on mancano le con¬ 
chiglie di molluschi velenosi. 
Ei fa notare 'e tenere! il 
cronus textden che quando è 
in vita è dotato di dardi i e- 
lenost. che scaglia in casa dt 
pericolo e utilizza per la 
propria difesa. La piu piccola 
conchiglia esposta e del Me¬ 
diterraneo. e una « gincuL'i- 
psis ». r misura meno di nn 
terzo dt millimetro. Si con 
trappone alla gigantesca 
« tridacne gigas ». che rag¬ 
giunge comodamente t du9 


quintali di pc-o 

Xon IKK he '( 0.0 .(■ t Olici, !- 
glie « big ■> p’i -etiti cill'espo¬ 
sizione intemazionale di Cu- 
pra Sono e-rmp'an drlrnlori 
di record mondali > p-'r 
grandezza, foimci e colore i 
regolarmente n’oistiali in un 
apposito e’et.ro ra'ido per 
tutto il mondo f; e una 
•'cyprnea i cilent'.a " m nza .i?i- 
tacinqur r n'iimetn pex'cita 
(/uattrn anni ri nel.e IiLppi- 
r.e 

.\ì’’.e\(> ip.ind't: sono t 
pezzi un.ci al n.ondo che : 
irsitaton p^itrani.o ammirare. 

Ricordio’no un fossile deìT- 
Ihmalawa. troiata a HieiO 
meln di q iota 'ha 20 nuiujni 
di anni), la * tanna galea-, 
una conchigiia dd Senegai. la 
piu grandi del aenr re pe-ci- 
ta da pe-chereai atlantici 
sambenedettesi nelle coste dt'l 
paese africano, e un esem- 
p'are unico di » murei ambi- 
•i trias ». 

.Von rientra nella categoria 
delle conchiglie, ma fa u- 
[ gualmente bella mostra di se 
una sega di due metri appar¬ 
tenente ad un omonimo pe¬ 
sce di quasi tenti metri che 
mise in seno imbarazzo, nel 
1972, in .\uota Guinea, il 
peschereccio sambenedettese 
Venceslao quando capito tra 
le maghe della sua rete, /ai 
mostra resterà aperta fino al 
20 agosto. 

Franco De Felice 


.\N('().\ \ — \ turi) in-.Ila or.* 
di più le a( (|iii-. nc!l,i gi.i i om 
plic.it . 1 isdiinua .qx-rt.i'i -iil 
cah-ndano \cnato.-;o rn.«r.-h. 
giallo. ■'! *• .igciiig.i or.* 'a 
dii isioiM- ilei <-ommi".i." o (Il 
g<*viris> di r.nv .in a nii<'\-» 
t-s.)iii*‘ di-l CiiH'iglio r*‘gio:i.*. - 
la Ii-ggc da qii*-'to approt.i:* 
i! -3 .igO'to s( nr'o. con h* .j m 
le si mz»dif:fava r.*rt, .7 di 
(|!i*-!I.i vanita d.ill.i '•i".i i, 
scmli'f.i i! IK j'igli.i L.i t.'o 
dfit.i er.a stai.* nteiiii’.a n*-- 
(*-<'.*r,a ix-r ii.iiformar*- il «,*- 
IciKl.irio Vi II.nono mar<.(t;gia 
;xi a qiicilo di 1 To' -i 

na 111 Kmih.i Hout.ign.i cae. 
,1 d.ffiTeriz.i di Ile .M.iren* . 
n-t'i iT.i'M at: 1 - 1 .iti- ,*gii .11 
torti. di-I tonvegno di Ra'i 
de! in.ir'o 'i iirs.> 

L io!nni.".*ro d. govi ris» 
Ila nhv.ito de, lontra'ii tri 
! .iri.(«*!i> .» e hi li-gg*- d pri'i 
< ip.<7 n.i/ional* res lardo al 
r.*piK*'t.tnx-n«o fis'4» t*-iifx»r.*- 
I1eii al Ix I * .11 cino 1 - .tll.l pre 
vi'.oi'c dt 1! l 'iTi i/to venato 
.-;i* so;i) (la .ipfxi't.iiì'x Ilio la- 

norme (he 1 (.!( ( .iton (!o 
vr.iTiisv r.sjx-H.ire. ton l,i prO'- 
.s.ma .qx-rtura dell.* .st.igiom- 
vtn.aton.*. s,*r.*n!io dunqut- 
qix-llt- .ipprovatc d.il < ons 
giio rcg;oi*.«lc iK-lla .sedata di 
mct.i luglio 

«Con l.i deti'ioii- di nn 
vian- La legge di modi fi-a 
— li.i .sottoh.ic.ito p. ro .1 < om 
pagno Falihn del gruppo ( o 
mumsta alla Regione — il 
(-(immissario di governo 'i ..s- 
stime a pieno titolo la re-poi 
.sabilità delle situazioni dx’ si 
potrcblx-ro cTcarc nell,* i«* 
stra reg.oix- pt-r un sov r.e.- 


tari'o d c.it ci.itor; ». I| pt 
r.t olii e n a.t . in () i.iptO 1 
lanl.it.tri hanno l.i 1 ix-r'à di 
iiuiovi T'i su tiit’o .1 It rntorio 
Ila/. o 1,ile. .>!l.* ra 1 r. .1 (XI 
boivno i- di i.iltiid.ir. [x-nn.* 

siv,; i;i q if'to e.i-o so'io f.i- 
voriti dail.i <.;x n (j.i.i/one tra 
il < ali-tid.ir o 'II,ir. legnino t- 
«(.iello delle n gaeii Iriiilrofc 
• [V n ti<‘ (x-r«ì 1 (.titnd.fn di! 
!.* T't'i an.t. l'iiibria. Km.ha 

'o’io 't.t;i vist.it, d.n r.sfxt 

tivi ( oinmi".*rC » 11 eomp * 

gi.o h'.ibtir gi-xlifa jx*. pre- 
ti-stiei'O li r.fi-riiix nto .illa 
!cgg*- di p^in(i|).o. fx r< Ih- p.'‘i> 
pr 11 ,'il .*rt ’* «sul qii.ile H 
f*t 1 ' <- .isti no'oi h* ’t-gge 

IK hi.'lio p'iV'de UI..I ea«-i-.a 
< 0.1 ,ip|x-'’..iint i.'i fis'i 

«K Ilfeti stao' i — aggiun¬ 
ge Frti>l>ri -- ;x r il siir.phcy- 
f.ilto t il* (j.if •.* siorm.i. ,*p- 
pro\,it,i ix-1 (orjx* dell,* 1*4- 
ge. V .* In (x*. V ;* t.i'.i |x r .jn.in- 
to r.g i.i,''d.i il ’tnt.itivo (Il li¬ 
ni.tare ;l |x r ikIo d. (actia e 
utiifonnare i i .«Icnd.ir; ve-ia- 
tori dt lii- v.tr.e rt gioni CrvrJo 
iiioltre t H- d,i parlt- del go 
Vtrno non sia gusto invrx.ir» 
oggi leggi rii printipio r..*/o 
n-il . -H n/.i solhcitarc h* Re¬ 
gioni- 'ies ',1 ,id t‘"cre It-i a 
rtiepire la nttrm.iliva nazKV 
naie, ixr una .idfpu,na rego 
lainciit.izioTK- ngionaU- ». 

\ .1 pre- is.ito a tal*- riguar 
do (he l'un.c.i priqxisl.i di 
legge organca die andava ;n 
(pjcsto sen'o. tra quella pri 
sentat.t dal gruppo (timuni 
sta. ma iiomv'taiitc la prò 
messa della IX’ (- dtgli altri 
gruppi (ou'iban. ha trovato 
inadi-mpicn'.e la giwCa. 
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